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Saprà reagire là 
Juve a Perugia ? 
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Oggi l'interesse del campionato di calcio è legato al
l'esito dell'incontro Perugia-Juventus. Infatti i bianconeri 
affrontano il difficile impegno privi di quattro titolari, 
squalificati per la nota vicenda dell'arbitro Agnolin. Quin
di Juve senza Bettega, Gentile, Tardelli e Furino. Una 
sconfitta della Juventus potrebbe voler dire l'addio defi
nitivo alla lotta per lo scudetto. Giocherà, viceversa, 
nelle file perugine Bagni, riammesso dalla « Disciplinare ». 
Nella foto: BAGNI. NELLO SPORT 
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C'è una nota di compren
sibile euforia nel campo dei 
sostenitori di Ronald Reagan 
dopo la netta vittoria di 
martedì scorso. Ma per il 
nuovo presidente americano 
l'inevitabile riflessione sui 
compiti che lo aspettano nel 
prossimo futuro non può 
certo essere altrettanto eu
forica. La sconfitta di Car
ter è stata grave. Colpa sol
tanto sua? Era davvero un 
mediocre e un incapace, co
me oggi talvolta si asserisce 
e come la stessa propagan
da reaganiana ha lasciato 
intendere nella campagna 
elettorale? Se così fosse, 
non si spiegherebbe perché 
il caso di Carter non sia af
fatto un'anomalia. . . 
. In fondo da ben vent'an-

ni tutti i presidenti ameri
cani — ne sono passati cin
que -— hanno • conosciuto 
una fine drammatica. Ken
nedy assassinato (e oggi an
che ridimensionato nel giu
dizio dei posteri), Johnson 
travolto dalla guerra nel 
Vietnam, Nixon cacciato con 
ignominia per il famoso 
scandalo Watergate, Ford li; 
cenziato dopo solo due.anni 
di presidenza, Carter infine. 
bocciato-dar un, votò, incle
mente. Eppure fi è trattato 
in genere di forti persona
lità, assai diverse per caràt
tere, origini, "modi di pensa
re, stili e metodi di governo, 
piattaforme politiche e schie
ramenti di sostenitori alle 
loro spalle. 

Neanche le proporzioni 
massicce del successo posso
no essere per Reagan un 
viatico- capace di fargli di
menticare queste premesse. 
Non soltanto perché, dato 
il fortissimo astensionismo 
americano, egli è stato elet
to solo da un quarto dei suol 
cittadini. E' difficile dimen
ticare come la lunga e con
vulsa ' campagna elettorale 
da cui è scaturito il risultato, 
sia stata caratterizzata per 
molto tempo da incertezza, 
malcontento, rigetto di en
trambi i candidati, al punto 
da infliggere una severa 
smentita allo stesso meccani
smo dei sondaggi di opinio
ne. Tanto che il più noto 
dei commentatori america
ni, James Reston, ha potuto 
scrivere che l'elezione « non 
ha chiarito i problemi della 
nazione, ma li ha aggravati ». 
Sono emerse quindi da que
sta campagna perfino ipo
tesi di riforme costituzio
nali. -

E* dunque vero che assi
stiamo a un « declino della 
America» e che il compito 
di Reagan sia solo quello di 
porvi rimedio? In realtà 
queste formule, con il loro 
implicito significato di orgo-

« glio nazionale offeso, sono 
fuorviane e pericolose. Cer
to, gli Stati Uniti non sono 
più in arado di determinare 
e controllare da soli tutta 
la politica mondiale, come 
in gran parte lo furono ne* 

I CONTI CON L'AMERICA DI REAGAN 

L'Europa 
none 

fuori gioco dl'Càrter? 
gli anni immediatamente 
successivi alla seconda guer
ra mondiale (e anche allora 
in misura inferiore a quella 
che molti americani credet
tero). Ma si trattava allora 
di una situazione ecceziona
le. Oggi, a tanti anni di di
stanza, essa è profondamen
te cambiata e pensare di ri
pristinarla (anche un carte-
riano come Brzezinski indul
geva a questa ipotesi) è un 
proposito senza fondamento. 

La potenza politica, eco-
' nomica, militare, culturale 
dell'America è enorme. Ma 
il suo problema — ci pare — 
resta quello di adeguare la 
propria azione a un mondo 
che è profondamente muta
to e ancora' muterà, accet
tandone i nuovi protagoni
sti che sono assai più nume
rosi di quanto fossero in 
passato e convivendo con le 
realtà, non sempre gradevo
li a molti occhi americani, 
che-essi rappresentano. Que
sto riguarda anche le cause 
della crisi economica, del re
sto assai strettamente in
trecciate alla politica inter
nazionale, * che tanto peso 
hanno avuto nella lotta elet
torale e nel tuo esito. . 

Vi fe^aalcosa di assai in
dicativo : nelle reazioni con 
cui è stata accolta nel mondo 
l'elezione di Reagan. Essa 
ha provocato parecchia 
preoccupazione, ma ancor | 
più interrogativi Eppure 
non si può rimproverare al 
neopresidente di non essere 
stato chiaro nell'enunciazio
ne, se non del suo program
ma, almeno di quella che gli 
americani chiamano la. sua 
« filosofia >. politica. Ridotta . 
all'osso, essa ~ha due capi
saldi: . una. America .«più 
forte 9, il che sembra si
gnificare soprattutto militar
mente più forte, e « meno 
governo » nell'interno del 
paese, cioè meno intervento 
dello Statò nell'economia. Di 
qui le preoccupazioni, assai 
legittime per il tipo di con
sensi che simili propositi 
hanno mobilitato e per gli 
entusiasmi suscitati nella 

- destra, fuori degli stessi con
fini americani. Ma di qui 
anche gli interrogativi, per
ché molti si chiedono come 
quegli slogan possano poi 
tradursi nell'azione - « prag
matica » di governo, tanto 
poco persuasivi essi appaio
no'in se stessi Anche fra i 
più caldi sostenitori della 
America c'è chi dubita che i 
conti tornino nei progetti 
del neopresidente. 

• In realtà le risposte di 
Reagan non dipenderanno 
dal solo Reagan. Lo si è già 
visto coil'esempio cinese. 
Per soddisfare gruppi di so
stenitori nostalgici, Reagan 
aveva parlato di un possibi
le ritorno alla politica delle 
« due Cine > mediante un ri-

Giuseppo Boffa 

(Segue in penultima) 

Le prime elezioni 'ameri
cane degli anni 80 non sono 
davvero come le altre. Il 
conto totale degli acquisti 
repubblicani e delle perdite 

• democratiche è, di per sé 
fuori della norma. Bisogna 
risalire : ad aoover, aivini-
zio di quella che sarebbe 
stata l'era rooseveltiàna, per 
trovare un'altra . sconfitta 
sonante di un presidente 
eletto. Di più. Da Eisenho-
wer in poi non uno dei capi 
di questo Stato è giunto al
la fine del secondo manda
to. Troppi fenomeni patologici 
in meno di ventanni per 
non parlare di cattiva sa
lute del sistema politico. 

Oggi i riflettori sono pun
tati sugli errori e sulle in
sufficienze di Carter. I ne
crologi politici ne fanno un 
simbolo dèi declino . econo. 
unico-militare , dell'America 
e .lo ricordano come ' un 
Amleto oscillante tra libe-
ral-populismo e conservato
rismo. La sua orgogliosa 
autodifesa — « non ho nien
te da rimproverarmi» — è 
pia patetica che proterva. 
In verità, in parecchi Stati 
H margine delle perditi am

bite da Carter è più. alto, 
e-in. certi casi molto più 
alto, di quello di senatori 
democratici sconfitti. Dun
que il presidente era più 
vulnerabile della sua mag
gioranza " parlamentare e 
dei suo partito. Ma per qua
li motivi? 

A ben vedere, ciò che ha 
amplificato l'effetto di una 
catena di sbagli è il logora
mento della formula stessa 
del " Partito . democratico, 
una formazione politica che 
a partire dagli anni di Roo
sevelt è riuscita a combina' 
re una ideologia moderata
mente progressista, un evo
luzionismo riformista, una 
cultura politica liberapde-
mocratica con una catena 
di aggregati corporativi 
(sindacati, insegnanti, neri, 
ebrei, polacchi,' altre mino
ranze etniche e religiose). 
La crisi di questo blocco 
sodale è stata acuita dalla 
crisi del suo collante idea
le. Al confronto con U Par
tito democratico, il Partito 
repubblicano che si è rico-

: Aniello Coppola 

(Segue in penultima) 

Scandalo petroli : perquisiti a Milano gli uffici della Total 

E7 la volta dei 
Grosse compagnie nel giro del contrabbando 

In Brasile dal '78 Vuomo delle 
La multinazionale francese ha intrattenuto rapporti 
commerciali con almeno cinque ditte della truffa - Ri
spuntano Musselli e Freato - Ulteriori precisazioni Fiat 

-••' -r,,J5aì MvSiTO CwiTispuiiuciìiS •'•;-, i >;. 
TREVISO — Un nuovo capitolo dello scandalo ; 
si è aperto: quello sugli olii lubrificanti che 
sarebbero stati acquistati dalla Total, forni- ; 
trice della Fiat, presso la Bitumoil, la Logam, 
la Rondine, la Sparvoì e la Union Oil (tutte 
aziende implicate nel contrabbando) e che, at
traverso il marchio della casa automobilistica 
torinese, sarebbero stati immessi nel mercato 
nazionale.'La Guardia di Finanza sta svolgen
do. nel massimo segreto, gli accertamenti. Il 
primo atto dell'indagine è stata la perquisi
zione, a Milano degli uffici del direttore com
merciale della Total Italiana, Palmiro Boni: i 
risultati di questa operazione sono, ovviamen
te, segreti. :-..;';-"'••. Ì-JÌÌ,.--: 
''• Intanto la vicenda dell'olio Fiat fornito dalla 
Total sta acquistando toni di vero e proprio 
<giallo»: la casa torinese, in un suo comuni
cato. ha ieri ripetuto che la Total non è stata 
e non è uno dei suoi fornitori principali di ma-
terie prime per la fabbricazione degli olii mi-; 

nerali. asserendo di aver acquistato solo quan
titativi assolutamente marginali di prodotto 
base, a prezzi e condizioni di mercato. E' certo 
che: la quantità di olio lubrificante messo in 
vendita col-marchio Fiat (copre, sembra, il 
40 per cento del mercato nazionale) è tale dà 

MCL -»« i'n-5. non potere essere lOrruvG ds un unica azienua 
petrolifera. 

Ma, pur non disponendo di dati precisi sui 
quantitativi annui, dati che solo gli interessati 
potrebbero fornire, un'altra cosa è certa. Ope
ratori petroliferi da noi interpellati hannô  af-_ 
fermato che, dal 1972 ad oggi, con l'eccezione 
sembra di un solo anno, la Total avrebbe sem- -
ore fornito olio per auto alla Fiat. Ulteriori 
accertamenti condotti sempre negli ambienti 
petroliferi e tra le ditte autòtrasportatrici sem
brerebbero confermare un'altra circostanza: 
dalla raffineria Aquila di Trieste, facente ca
po alla Total, continua tuttora un interno via 
vai. in atto da anni, di autotreni che traspor
tano a Torino, alla Fiat Lubrificanti, fusti di 
olio che già in partenza recano il marchio 
dell'azienda di proprietà della famìglia Agnelli. 
Sembra, infine, altro dato logistico interes
sante, che i particolari contenitori dell'olio de
stinato alla Fiat siano prodotti non lontano 
dalla, raffineria di Trieste, nel Friuli Venezia 
Giulia o nel Veneto. La Àquila (una raffine- • 
ria di notevoli dimensioni) e il suo terminale 
costruito a Visco (Pordenone) un anno fa, 

Roberto Boli» 

;•%•;. (Segue in penultima) ..; 

non 
solo 

32.000 
giovani 
per 32 
posti 

Per 32 posti, messi a 
concorso dalle Ferrovie 
dello Stato, si sono pre
sentati in 32.000: cioè, in 
mille per ogni poste. Ac
cade a Palermo, in Sicilia 
dove nella - prossima pri
mavera si voterà. E' quindi 
facile immaginare a qua
li e quante pressioni clien
telali sarà sottoposta que
sta « lotteria 9 per 32 po
sti e stabili e sicuri». Ma 
in Sicilia non c'è solo que
sto. A Catania; ad esem
pio, decine di giovani si 
sono organizzati in' coope
rative e stanno portando 
avanti un'esperienza unica, 
nonostante l'aperto Mal
taggio DC. Intanto la Pro
cura della Repubblica ha 
disposto un'inchiesta por 
accertare l'esistenza di r ia
ti nella gestione dei prov
vedimenti a favore della 
occupazione giovanile nel-

; la Regione. E* stato pro
prio un esponente DC a 
scrivere, infatti, che « esi
stono cooperative di como
do'e graduatorie truccate» 
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aumentati 
in ottobre 
dell'1,7% 
La produzione industria

le è aumentata in settem
bre del solo 3,3% sul set
tembre 1379 e diminuita, 
invece, rispetto al avello 
raggiunto in luglio. I prez
zi al consumo sono saliti 
déll'i.7% in ottobre, imo 
degli aumenti più forti del-

' Tanno cbe coincide, non a 
caso, con provvedimenti 
governativi di politica eco
nomica. n dollaro a 921 sta 
intanto ponendo nuovv gra
vissimi problemi all'econo
mia italiana. I tassi d'in
teresse sul credito banca
rio, da cui dipende in lar
ga misura il finanziamento 
ed D costo della produzio
ne agricola ed industriale. 
sono andati motto oftre gli 
stessi livelli di inflazióne: 
fino al 24,5% in alcuni ca
s i Se questa situazione 
non sarà corretta ai pro
spetta una caduta dell'oc
cupazione come è già avve
nuto in altri paesi dove è 
adottata una politica mo
netaria cbe ha privilegia
to la remunerarione del de
naro sugli investimenti. 

A PJYtV e 
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Proposte della Jotti per una rifórma istituzionale 

«Una Camera per le leggi 
Kaltra per i controlli » 

Intervista al e Corriere » - Riducibile il numero dei parla
mentari?-La proporzionale-H ruolo del capo del governo 

ROMA — In un'ampia intervista che appara oggi stri e Corriera dalla Sera» la compagna 
Nilde Jotti torna sui temi istituzionali che erano sfati al centro del suo intervento al re
cente Comitato centrala del partito: la revisione dei compiti delle due Camera, la ridu
zione del numero dei parlamentari, il funzionamento del governo e il ruolo della presi
denza del Consiglio. «L'obiettivo — precisa subito il presidente della Camera — è di ade
guare il Parlamento e l'esecutivo, con il riflesso che questi hanno sull'insieme del
le istituzioni, ai mutamenti _____ .- • • • - - - - - -
del Paese. E* necessario, è " 
urgente aprire in Italia una 
nuova fase costituente che 
tocchi non i principi della 
Costituzione ma i meccanismi 
destinati ad attuarli e farli 
vivere >. 

IT un progetto realistico? 
«Colo che Io è», risponde la 
Jotti: « Irrealistico sarebbe 
pensare che la democrazia 
possa crescere e prosperare 
se gli strumenti cbe la ani
mano e le danno contenuti so
no vecchi o inceppati. Bisogna 
allora lavorare per fare emer
gere nelle forze politiche una 
volontà comune di trovarsi in
sieme in questo impegno di 
rinnovamento istituzionale. So 
che. non sarà facile, né bre
ve». ~ 
MENO PARLAMENTARI -

.«Nei primi passi della vita 

g.f.p. 
. (Segue in penultima) 

Aborto: tremila a Cosenza 
«difendiamo questa legge» 
COSENZA — Sono scese in piazza in tremila, un lungo, ap
passionato corteo mai visto prima d'ora nelle vie di una 
cittadina come Cosenza: un piccolo fiume di donne, tutte. 
insieme a dire che la legge sull'aborto non si tocca. 

Unite, giovanissime, ventenni, studentesse, ragazze dei col- ' 
lettivi, ma anche donne di ogni età, sono scese dai quar
tieri. ben decise ad alzare i loro cartelli di protesta. Hanno 
risposto all'appello del « coordinamento, regionale femminile 
in difesa della legge 194»: «la prima manifestazione in Calabria, 
ma la prima di una combattiva serie di iniziative che già 
sono in programma. -

Organizzato dagli organismi femminili del PCI, del PSI, del 
PdUP. degli altri partiti laici. dalTUdi. dai vari collettivi, il 
corteo è sfociato in un'assemblea al cinema halia e- in un 
dibattito .a molte voci « Contraccezione per non abortire. 
aborto legale per non morire»: tra i tanti, spiccava questo 
slogan, che ben esprime il senso civile e umano della mobOi-
iazRne femminile. 

Il goa. Giudice 

M!*lo standole pia clamo
roso tìttrta là storia dèlia 
Repubblica:faccendieri, 
portaborse, petrolieri, ami
ci di petrolieri, generali 

. e ladri m uniforme: 500 
imputati, per ora, 70 Pro
cure impegnate nelle in
dagini, Dove'sono finiti i 

, soldi, chi è l'architetto 
dell'imbroglio, chi ha pro
tetto, chi ha insabbiato, • 
chi ha nascosto fino al- • 
l'ultimo? E poi. soprattut
to, chi è U padrino, do
v'è? « Un uomo politico 
veneto » — dicevano le m-

. discrezioni. Vn uomo po
litico che la Guardia di 

. Finanza ha sotto, tiro da 
quattro anni. Nessuno a-
desso sa U suo nome. Tut-

• ti sanno dov'è: netta DC. 
Si è scoperto che quel 

« veneto» era un detta
glio apocrifo. Non veneto, 

.democristiano, un uomo di 
governo. Davvero uno so
lo? Com'è possibile che 
per anni interi, neWom
bra, un uomo politico ab
bia potuto ih perfetta so
litudine dirigere una as
sociazione a delinquere co
sì grande, ramificata den
tro U mondo economico ita
liano, nella finanza, nel 
potere e agganciata a per
fezione con certi settori vi
tali dello Stato, con lo 
stesso vertice della Guar
dia di finanza? Scatta 3 
valzer dei nomi 

cBisaglia* — grida fl 
senatore missino Giorgio 
Pisano in Senato. Toni Bi
sogna, U ministro, fl capo 
doroteo. l'uòmo del pream
bolo, Vostro in ascesa del
la DC: €è lui fl padrino, 
sfido la querela! ». La que
rela arriva, dopo due ore 
esatte. Ma a questo punto 
lo scandalo finanziario che 

"già era suUe prime pagine 
di'tutti i giornali è di
ventato 2 più sconvolgen
te degli scandali politicL 

Com'è potuto succederer 
, perché l'omertà durata de-
.; cenni è venuta meno al-
, l'improvviso? TI momento 
chiave detta vicenda giudi
ziaria è certamente U 24 
ottobre: Nètte redazioni di 

: tutti i giornali arriva la • 
- notizia che U generale > 

Raffaele Giudice., fino al ' 
78 comandante della Guar-

\ dia di finanza, è finito in ; 
prigione. E* enorme, u* ca
po détta Finanza, un per
sonaggio che s'è fatto la 
fama con la storia che era 
un uomo di ferro, inflessi-

. bue, un duro vecchia ma
niera. vero ufficiale. In
vece sotto la sua direzione 

: si rubava ch'era una bel-.;. 
lezzo. 21 magistrato non ci 
va leggero con le imputa
zioni: contrabbando, asso
ciazione a delinquere, cor
ruzione. Giudice in primo- "' 
ne é uno schiaffo: si sa, 
non è possibile scaricare 
un personaggio potente 
senza che si uterini anche 
U più collaudato sistema 
di complicità. Se rompi 

: l'equilibrio, apri 3 rubi-
' netto. Così satta fuori s s 
nome dopo l'ottro. Lo Pre
te, generale anche bùi U 

- primo; e poi una sfilza 
: lunga così di finanzieri. 
.. Due nomi fanno tremare • 
U Palazzo: Miteni e Mus-
settu Chi U conosce? Vn 
sacco di gente. Muami i 

: s s uomo di Btsagha, giu
ra Pisano. E vero? Chis
sà. certamente MsnetZj è 
Vomica wngiiore di Sereno 

Piero Sansofiefti 

(Segue in penultima) 

Discorso a Milano per il 63° della Rivoluzione d'Ottobre 

Pajetta: anzitutto e pace 
MILANO — « Questa eekbranoae del 7 
novembre che ripetiamo da anni san è per 
noi una stanca litorgia: è na riebiasM 
alla storia del movimento operaio, a 
qnelk del nostro partilo e insieme alla 
nostra vita di militanti. Un'occasione 
per riflettere «a «na tappa che aegaò 
nna svolta decisiva nella.storia dell'ama
nita e sulle vicende cbe a qaella svolta 
seguirono ». Cosi il compagno Giaa Car
lo Pajetta l'altra sera a Milano all'atti
vo del Pei ha inixialo il MK> discorsa 
per la celebrazione dell'anniversario del-
Li Rivoluzione d'Ottobre. E' stata sm'oe-
canone per affrontare i temi storici con
nessi con l'anniversario di qoel grande 
avvenimento e i problemi drammatici 
dell'alinaliti politica internazionale, dal-
la battaglia per la pace, al significalo 
delle elezioni americane. A questi ar
gomenti Pajetla è arrivato dopo una 
lunga riflessone sni significati che si 
potorio leggere ora, 63 anni dopo, di 

qaciravTeohnenta cosi sconvolgente « cbe 
ricordiamo — ha .dello — con lo sies** 
fervore dì qaanti, oltre sessanfaoni fa. 
ascollarono quelle notìzie, ia Italia, men
tre erano intenti a rkostraire ana trama 
snitaria all'interno del Partila socialista 
• lavoravano per forgiate aaa aaova 
avanguardia del mOTÌmesUo operaio ma 
anche eoa la riflessione critica appresa 
dalla lunga esperienza e dalla ricerca». 

« II 7 aovembre del 1917 non fa l'isti-
aio o la fine di ao processo. Rappre
sentò, però, ana. svolta, an simbolo, 
l'inizio di altri grandi processi di It-
l>erazione dei popoli e assieme il segno 
che la pia grande erisi del capitalismo 
sifva esplodendo ». E qni Pajetta Ha 
richiamato il dramma della prima guer
ra mondiale per introdorre ana riflea-
sione sa quella che allora rappresentò 
una lacerazione profonda nel movimen
to op*mio. determinata dalla crisi della 
Seconda internazionale, dal fallimento 

dei «voi propositi iafteraaaiaaaKsti e dal. 
le sne illnsioai di pace dì fronte ai aia 
zioaalìsmi aggressivi dei governi iasp* 
rìalistì. Una crisi che si espresse in * r 
miai diversi. «Mentre infatti i sociali 
sti francesi e i sociaMemocratìci lede 
sdii votarono i crediti di.gaerra — b; 
detto Pajetta — ia Italia al Partila ao 
ciillMa lancia la parola d'ardiae de 
"noa aderire sé sabotare". Una indi 
canone che ani cosa smisti eritksmnu 
per l'iavìto aH'iacnra che vi era con 
le nolo, asa che tesaaaqae efebo asm 
m significata urofoaJo di rifiata sWIi 
gsw-rra, aefla nostra nafta nari anali d 
allora cosi arretrata, an rifiato etto s 
espresse allora aaebe per le grandi atas 
se cattohVhe ia aa'apetta prspsasism 
alla nentraliti ». 

t lit-nia intuì con laeMite che ri pò 
leva trasformare ia rivoluzione «noli» 

(Segue ih penultima) 

integralisti stringono i tempi dell'attacco ai moderati 

Gotbzadeh arrestato in Iran 
De! 

Ieri TEHERAN — 
verso le MO 
sirene, peraltro 
soffocate dal rumore dei traf
fico cittadino. Forse era uè 
vero allarme, forse solo il pre
allarme secondo cui fli aerei 
iracheni hanno varcato la fron
tiera. In ogni caso non vi è 
stato alcun seguito, neaesam 
incursione sulla città. Ma la 
bomba della giornata è 
ta dall'interno, con fl 
roso arresto, venerdì sera, del
l'ex ministro ò̂ gU esteri, ex, 
direttore della tv. ed ex amnav 
bre del disciolto consiglio del
la rivoluzione Sadeg Gotbta-
den e con r acuirsi della pole
mica fra il presidente Beni 
Sadr e il gruppo, dirigente 

dai Partito della repubblica 
Manica; due episodi che han
no fatto bruscamente salire 
il terfoometro politico nella 
capitale iraniana. . 
L'arresto di Gotbzadeh ha 

fatto scalpore si* per la no
torietà del personaggio sia 
par le circostanse in cui è 
avvenuto. La decisione è stata 
presa infatti dai ejuartier ge
nerale della propaganda del 
Caftsàglia supremo di difesa. 
dopo ima trasmissione teJe-
viriva nel corso della quale 
l'ex ministro degli esteri ha 
dwrsBHaU. stuccato tutti i di-
rigeeti del partito tetanico (il 
p i a g a t o dtJla certe sopra-
BUI zMfesshti, il primo ministro 
Rejai. il prcaìdento del parlar 

Rafsanjaoi). Insieme a I 

Gotbeadeh è perseguito da 
mandato di arresto il direttore 
del secondo canale della tv. 
Moblagni Eslami, che pero fi
no a questo momento è riu
scito a sfuggire alla cattu
ra. Ha ecco come si sono 
svolti i fatti. 

Giovedì sera & secondo ca
nale tv (cbe si ispira alle 
posizioni di Beni Sadr) ha or
ganizsato una tavola rotonda 
cui avrebbero dovuto parteci
pare diversi ex direttori della 
televisione. In realtà degli ex 
era presento soltanto Gotbma-
deh. accanto al direttore in ca
rica rul l ì i L'ex miniatro de
gli esteri ha colto l'occasio
ne per svolgere una stringen
te requisitoria contro la po
litica degli integralisti lala- I 

mici, accusandoli di nascon
dersi dietro l'Islam per per
seguire i loro fini di partito 
e per attuare una politica di 
potere. Riferendosi ia partico
lare ali» televisione (il cui 
primo canale è controllalo da-
fli integralisti). Gotbeadeh ha 
detto cbe essa è vflttopoata 
a una vera e propria lotti* 
XAàone. che gli uomini del 
Partito eletta repubblica isla
mica iHHMsfuuu dovunque lo
ro cltaniuU, che è impowi 
bue dai tettsdsntm dire la 
verità, e cosi via di seguito. 
Va ricordato cbe tutto dò av
veniva mentre sul 
d i ' -

wMfICMfO LSfvYWffti 
(Segue in penulttme); 
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L'incontro «inaugurale» con Nilde Jotti 

E# una sezione ancora senza sede 
ma già lavora con i 56 iscritti 

ROMA — Nasce a Roma una 
nuova sezione comunista. E' 
ancora una piccola cosa, ma 
si è data un importante no
me, quello di Giorgio Amen
dola. Non ha ancora neppu
re una sede propria, eppu-

, re i compagni hanno voluto 
inaugurarla Io stesso, pro
prio durante le « dieci gior
nate* per il tesseramento, 
e con un'assemblea . rifles-
sione sul 60. del partito cui 
hanno invitato Nilde Jotti. 

Appuntamento dunque, l'al
tra sera tra, un temporale 
e un black-out della luce, al 
Centro sociale di piazza Boc-
cherini, nel cuore della bor
gata di Decima-Torrino, tra 
l'Eur e Spinaceto, in una 
delle classiche nuove zone 
d'insediamento del pubblico 

• impiego e di immigrati, di 
ceti popolari e .di giovani 
senza lavoro. 

La sala è gremita. Certa-
.' mente c'è assai più gente di 

quanta non ve conti ancora 
l'organico della sezione. E' 
un primo segno della giu
stezza della decisione' dei 

. compagni di Decima di stac
carsi dalla sezione- madre 

'] dell'Eur per radicarsi ' in 
' una zona praticamente pri

va di tutto, e proprio di stru
menti di aggregazione demo-

[erotica. Ma' non è l'unico 
-_ segno. Ci sono, e parleran

no. i • rappresentanti degli 
altri partiti democratici, del- ; 
le organizzazioni che opera
no sul territorio, " del comi-

: tato di quartiere, di più pic-
' cole ma significative realtà 
'•• associative. 

E' da loro che. la decisio-
. ne di dar vita alla nuova 

sezione riceve la prima san-
: zione, e i più colorisi ap-. 

I compagni di Decima, nei sobborghi di Roma, l'hanno 
chiamata « Giorgio Amendola » - Un'animata assemblea 
con tanti giovani nelle «dieci giornate» del tesseramento 

prczzamenti: significa che 
il PCI darà più che una 
mano allo sforzo diamalga- '•• 
mare, di dare corpo sociale 
ad una collettività il cui tes- . 
suto connettivo è ancora as
sai gramo e i che quindi la
scia aperti pericolosi var
chi al peggio del caotico prò- ] 
cesso di urbanizzazione. Non 
a caso fa capo a Decima 
anche un preoccupante cen
tro di smistamento della dro
ga per altre e più ampie 
zone di Roma. 

Che cosa significa infat- \ 
ti esser comunisti a Deci
ma? « Significa prima di 
tutto scegliere di stare con 
la gente, e tra la gente cer- • 
care di andare avanti neil' 

, interesse di tutti ». dice con 
sp»r!̂ 'ii->/à F"<jr.po Allegra del 
direttivo dèlia nuova sezio
ne. E' lui a • tenere il rap
porto introduttivo, e lo fa
con un piglio di concretez-
za che farà poi dire alla 
Jotti: « Qui Amendola ci si 
sarebbe trovato proprio be
ne ». .. 

Ed ecco, infatti, i primi 
frutti di un lavoro metodi
co, ostinato,, e anche molto 

. scomodo. Quest'anno i co
munisti iscritti nella ' zona 
erano cinquanta (cinque in 
più dell'anno scorso, undici 
in più del 78); ora invece 
sono già in cinqugntasei ad 

; aver preso là tessera dell' 
181. E la campagna non è ' 
finita,, naturalmente: « Qual- : 

che compagno è fuori, . in ' 

questi giorni. E poi ne ver
ranno di tìuovi. penso, nel
le prossime settimane ». 

Ala chi sono, poi, i comu
nisti di Decima? Anche se 
su quest'ordine di cifre le 
percentuali ' possono sembra- : 
re un paradosso. Allegra se 
ne serve per definire meglio 
il quadro della situazione, e 
sottolinearne le potenzialità. 
Il 40%. della forza della ^uo
va sezione sono donne, e si 
vede all'assemblea nel Cen
tro sociale. Anche i giovani 
sono parecchi e incidono: il 
36%; nel direttivo, su sei • 
compagni, quattro hanno me
no di venticinque anni. E per 
tutti l'impegno politico è ta
le — anche nel tesseramen
to. anzi sin da quel momen- . 
to — che la media-tessera 
supera oggi le 21mila lire, . 
contro l'nbbieltwo delle 18 . 
mila proposte dalla federa
zione. E si tratta di picco
li impiegati statali, di stu
denti, • di . pensionati, di ca-\ 
salinghe, [ di \ lavoratori pre
cari, di disoccupati. . 

Non un'altra cosa, dunque, * 
ma uno specchio, uno spac- '. 
cato realistico della stessa 
realtà della .borgata: questo 
è la nuova sezione. E poco 
importa, allora, che la sede, • 
non ci sia ancora («ma la; 
stiamo cercando ». assicura 
Filippo Allegra anche in as-. 
semblea): la sezione è già 
in chi la anima, nei com
pagni che sono attivamente 
impegnati nel comitato di 

quartiere e nel Centro so
ciale — alla cui biblioteca, 
per l'occasione, donano tutte ;; 
le opere di Giorgio Amen- ' 
dola —, nelle battaglie che :•' 

' hanno appena consentito di 
strappare il parco-giochi. e . 
l'istituzione di tre nuove 
scuole. 

E tutto questo ha una resa 
politica anche esterna all' : 
ambito > della militanza: an-

' cara qualche anno fa. qui 
i neofascisti erano il se
condo partito. Ora a quel 
posto c'è il PCI (come do- ' 
cumenta il preciso tabello
ne dei risultati che i comu
nisti hanno allestito per il 
Centro) che nelle regionali 
del giugno scorso ha comple
tamente recuperato la fles
sione del 75. • : • • 
• Eppure, non c'è ombra di 
enfasi. Né in Allegra né in 
quanti (e son tanti) inter
vengono a raffica nel di-
battito. : C'è, piuttosto, una 
forte consapevolezza dell' im- •'. 
pegno in cui tutti sono cala
ti dall'urgenza di dare ri
sposta agli acuti, problemi ' 
della borgata. — il riscatto 

'degli alloggi,] la droga, • il -
dramma degli emarginati — 
e dalla neceèsità di realiz- : 
zare una saldatura non epi-

• sodica né strumentale tra -
" questa realtà e i grandi te

mi del paese'e del mondo.. 
Così che si discute della • 
condizione dei sordomuti (che 
da qui lanciano l'idea'di un 
associazionismo alternativo a 

quello dell'ente - carrozzone 
che doveva provvedere alla 
loro tutela) e dello scanda
lo dei petroli, delle riforme 
istituzionali e del rapporto 
con i giovani, delle dispa
rità di cui son vittime gl'in
validi civili e delle ango- . 
sciose incognite del preca- -
riato. i-'iii'••-, v ' •' ?• !:^ 

Nilde Jotti risponde a bloc
chi di domande, in un'atmo- • 
sfera singolare: di interes
se, certo, ma anche dì gran- • 
de' familiarità: Roma sem 
bra lontanissima, vista dal 
Centro sociale • di Decima. '.: 
E il presidente della Carne- ?i 
ra ricorda Amendolat la sin- ' 
golare e straordinaria vicen. 
da umana e politica di que
sto dirigente comunista che 
percorse sin dall'adolescenza 
tutta la crisi della società 
italiana di questo secolo, e 
ne ha interpretato con lu
cidità e passione — « a volte 
con anticipo » — i tratti es
senziali, le tendenze anche 
più profonde e meno deci
frabili. E che questo aveva 
fatto sempre con una gran
de onestà intellettuale, una 
libertà di giudizio e una coe
renza anche < scomoda » che. 
gli avevano fatto guadagna
re la stima e l'affetto di lar
ghe masse dì cittadini pro
prio per le doti di infelligen- . 
za critica, di. ragionamento . 
serrato e senza infingimenti 

. sulle cose, sui fatti concreti.'. 
• La concretezza, ecco. « Sì. 
ora capisco perché avete pen
sato . ad Amendola quando 
dovevate decidere il nome 
della vostra sezione. Auguri, 
ve li meritate davvero». , . 

Giorgio Frasca Polara 

.1 

Uno stimolante dibattito a Bologna su mercato e programmazione 

Serve all'Italia un PCI solo «liberale ? 
- , . . « i rf» 

Tavola rotonda con Scalfari* Barca, Galloni, Coyatta e Trezza •• "Come uscire dalla crisi impe
dendo che ne tragga vantaggi la destra? - L'esigenza di una discussione approfondita nella sinistra 

, Dal nostro inviato 
BOLOGNA - Le tesi raccolte 
sotto la metaforica etichetta 
cafferrare Proteo» hanno of
ferto l'occasione per un altro. 
interessante dibattito nel corso 
della giornata di studio orga
nizzata (venerdi 7 novembre 

' dall'amministrazione provin
ciale di Bologna neliaula ma
gna dell'università. Fin dalle 
9,30 del mattino alcuni autori 
dei saggi pubblicati dalla ri
vista trimestrale (G. Rodano. 
B. Spadoni. À. Zevi) hanno 
presentato i loro argomenti 

; ad una assemblea affollata. 
presieduta dal sindaco di Bo
logna Renato - Zangherì. Di 
grande; rilievo • i contributi 
emersi nel dibattito intenso e 
prolungato, soprattutto da par
te dei prof.es»iri V. Visco e 
G.C,- Mazzocchi. Ma- il. con
fronto ha trovato un terreno 

. anche politicamente significa
tivo nella tavola rotonda pre
sieduta. certo non formalmen
te. da Eugenio Scalfari e alla 
quale hanno partecipato Lu
ciano Barca. Luigi Covatta. 
Giovanni Galloni e il prof. 
.Trezza. , 

La discussione è stata avvia-, 
ta con piglio prov<K-3tnrio da 
Scalfari. Oggi — ha detto — 
non può-esistere un PCI sen
za assettivi, al PCI si offro
no tre opzioni politico cul'ura-
li: 1) un'organizzazione setta
ria e chiusa in se stessa «co
me il Pcf>; 2) una socialde

mocrazia «ininteressante». ' un 
po' pasticciata, con qualche 
vice-presidenza negli enti e 
partecipazione al sottogover
no de; 3) un'opzione liberale 
che consentirebbe invece al 
Pei di essere protagonista del-
rasgregazione di " uh blocco 
storico dei produttori contrap
posto al blocco delle alleanze 
moderate governato dalla Oc. 
Quest'ultima è l'opzione cal
deggiata dal direttore della 
< Repubblica ». 

• * i " ; • - v \ *• V 
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La spinta 
di Togliatti[[ 

Barca gli - ha risposto ri
cordando due . decisioni im
portanti assunte dai "Pei, 
sotto Ja spinta di Togliatti. 
fin dal 1944: la negazione di 
ogni possibilità di realizzare 
in Italia un piano genera
le vincolante; l'affermazione 
della laicità del partito. La 
stessa indicazione del XV con
gresso del Pei di programma
re attraverso il mercato na
sce da una lunga ricerca già 
in Bukarin ed emerge con ri
lievo nei saggi di Togliatti su 
Rinascita fin dal 1946. Non è, 
dunque, estranea alla storia 
e alla politica del Pei quella 

i sensibilità che Scalfari defi
nisce « liberale ». Ma basta 
questo? Bisogna ricercare un 
corretto rapporto tra program

mazione e mercato, non solo 
per risolvere i problemi della 
crisi economica, ma per con
sentire adeguati spazi di li
bertà politica e di autonomia 
del corpo sociale. La lotta del 
Pei" contro il dirigismo del 
centrosinistra teneva conto : 
anche di questi elementi e del
la disattenzione dei-centrosini
stra nei confronti della, socie- ' 
tà .civile. « II problema che '. 
dobbiamo affrontare e risolve- " 
re in Italia riguarda le forme 
e i mòdi di' programmazione 
nella libertà e nella democra- '' 
zia. in condizioni di mercato 
aperto, nel quale gli ordini 
amministrativi dati alle im
prese avrebbero .il risultato 
di paralizzarle nei confronti 
della concorrenza straniera ». ; 
'Galloni, dal cantò suo. non 

si è fatto sfuggire Ì"occàsione 
per riprendere e attualizzare 
la riflessione sutia esperienza 
dèlia solidarietà nazionale. Ha : 

consentito con Barca sul fat
to che da tempo'il Pei parla 
di mercato e di profitto non 
come mostri da demonizzare. 
e ha voluto significativamen
te ricollegarsi a) famoso di
scorso che Aldo Moro pronun
ciò a Benevento. « Nelle ana
lisi.e.nelle proposte della Ri
vista Trimestrale — ha detto 
Galloni — vi è un interesse 
che non riguarda solo la si
nistra; un germe cultural

mente e politicamente rivolu
zionario che consente di apri
re-ima discussione feconda, 
con V.l'obiettivo «di realizzare 
uno sforzo non imitativo di 
altre esperienze (difficilmen
te una alternativa di.sinistra 
in Italia consentirebbe un'op
posizione conservatrice demo-' 
erotica non reazionaria ed evi
terebbe pericoli di massima
lismo. presènti nelle forze di 
sinistra) per ' individuare una 
via di uscita dalla crisi inne
gabile del capitalismo italia
no e internazionale ». 

Un punto 
d'incontro 

- Di qui Galloni ha preso le 
mosse per le affermazioni più 
impegnative: «II PCI affer
ma leò'Mimamente che il suo 
obiettivo è costruire U socia
lismo: questo non ci riguar
da. Ci interessa U tentativo 
di ridurre il capitalismo al 
servizio della società facendo 
riferimento agli interessi del
l'uomo. In questa prospettiva 
si può trovare un punto d'in
contro Ira un umanesimo cri
stiano e socialista, una piat
taforma di discussione e di 
lavoro che si proponga di co
struire in Italia modelli di 
sviluppo e di progresso con 
un blocco di forze al quale 
anche U PCI può e deve dare 

il suo contributo ». Covatta 
della Direzione del PSI ha 
chiarito subito che. per lui, 
è • deviante la ' polemica ' sul
l'approdo del PCI a Bad Go-
desberg. Tutta, la sinistra ita
liana ; deve fare i conti con 
problemi nuovi. «Se ti qua
dro è di inadeguatezza teori
ca. di crisi oggettiva di una 
politica che riguarda tutta la 
sinistra europea vale la pena 
di tenere conto delle proposte 
della Rivista trimestrale sen
za caricare lord U peso della 
recisione 'politico-strategica 
del PCI». -"--••••'•• " " ,: 

E* piuttosto ' necessario: •— 
ha aggiunto — scavare àn
cora per chiarificare i termi
ni teorici e strategici del su
peramento da sinistra dell'at
tuale crisi economica e so
ciale per impedire che ne 
tragga vantaggio la destra. 
come è purtroppo avvenuto 
in Inghilterra con la signora' 
Thatcher e negli USA con 
Reagan. In conclusione, domi
nante. e non a caso, è stato il 
tema politico: la sinistra de
ve, con più unità e chiarez
za. dire la sua. Le forze cat
toliche democratiche non de
vono né lasciare sola la sini
stra né essere la , :t- s<i!e 
dalla sinistra, fcon sarà forse 
questo il modo per afferrare 
davvero Proteo? 

Antonio Mereu 

bisogna prenderci come siamo 
p A R O Fortehraccio. 
^ anrhe tu ben sai che 

per noi comunisti gli e.-a-
mi non finiscono mal. 
Tutii attendono n^pu-te 
dd noi. tulli ci invitano a 
sciogliere i nodi su prò- . 

- biemi na/.ionali o interna
zionali. Noi. nella nostra 
stampa, siamo sempre 
pronti a discutere, a par
lare. a spiegare le nostre 
proposte, i nostri pro
grammi ecc. In effetti. 
più che dei nostri pro
grammi. desiderano sape
re se una volta entrati al 
governo siamo pronti ad 

. imbarcarci con loro, ad : 

. . intrallazzare, a lottizzare, 
a lare del clientelismo ecc. 
oppure continueremo an
cora ad agire con corret
tezza come abbiamo fatto 
amministrando gli enti 
locali, vietando a loro di 

• coniugare il loro = verbo 
preterito: rubare. Essi cioè 

, desiderano sapere se po
tranno continuare a per
petuare il loro sistema di 

• • governo anche con il PCI, 
-• qualora questo fosse nel 
•: governo. Noi abbiamo 11 

dovere di farglielo capire 

che su questa via, nono
stante l'esempio dato da 
altri partiti, in tempi pas
sati e recenti, con noi non 
si passa e che l'unico no
do che gli possiamo scio
gliere è quello ombelicale. 
Tu che ne pensi? Tuo 
Giovanni Sica - Napoli ». 

Caro .compagno Sica, 
non è la prima volta che 
viene trattato anche da 
me rargomento della tua 
lettera e che si pone sul 
tappeto il problema degli 
esami, come dici tu e co
me altri ha detto spesso. 
a cui si vorrebbero sotto
porre t comunisti, per poi 
concludere, da parte degli 
esaminatori (che il più 
delle volte non hanno nes
sun titolo che It abititi a 
ricoprire questo ruolo, an
zi dovrebbero stare • loro 
dalla parte degli esamina
ti) per poi concludere, di
cevo, che t comunisti sono 
ancora immaturi e non 
possono, • quindt. essere 
ammessi a governare. 

Consentimi, dunque, di 
non risponderti diretta-
.mente, per non perdere 

tempo e di consigliarti, in
vece, un giochetto dal 
quale potrai ricavare 
qualche non inutile distra
zione. Par tendo, dalla pre-. 
messa che i comunisti non 
potrebbero democratica
mente . governare,. tu pro
va a immaginare qualsus- . 
si, dico qualsiasi, quesito-. 
ne che, risolta, potrebbe ' 
avvantaggiare il nostro 

• Paese e persino sanarne 
. i guai. E poi domandati: . 

la presenza e l'apporto del 
• PCI al governo impedi

rebbe o ritarderebbe una ' 
• soluzione positiva di una 
- siffatta questione? In al
tri termini: esiste una so-

'• la cosa buona che si po
trebbe (e si dovrebbe) fa- , 
re in Italia, resa impossi
bile o procrasttnata o im-

, praticabile per effetto del
la collaborazione governa-

'; Uva con t comunisti? Puoi > 
,: immaginarti U caso (mi. 
( limito a dirne uno, ma. 
' potrei citarne millef che 
si dicesse: « Qui ci vor-

i rebbe un nuovo ospedale, 
, ci vorrebbe proprio. Ma 
> come tacciamo a erigerlo, 
•con i comunisti al-gover

no? ». Ma facciamo un al
tro caso (ancora uno, l'ul
timo} suggerito dagli 
scandali recenti. Mettia-. 

. mo che si dicesse (come 
infatti è il caso di dire): 
« Bisognerebbe dare pen
sioni più alte ai lavorato
ri e si potrebbe farlo im
pedendo le evasioni fisca
li Ma come facciamo a 
trovare e a colpire gli èva-

. sari e i falsari, se ci sono 
i comunisti al governo? ». 

La verità, caro compa
gno. è che t democristia
ni non hanno bisogno di 
collaboratori, ma cercano 
soltanto dei conniventi o 
dei complici e appena noi 
ce ne siamo convinti, gli 

' abbiamo sbattuto la porta 
sul muso e ce ne siamo 

' andati, anche se eravamo 
soltanto dei semplici ami-

• ci esterni. Adesso qua sta-
• mo e qua restiamo, perché 
una cosa (anche a dispet
to di certe apparenze) è 
sicura al mondo: che al
la fine il PCI bisogna 
prenderlo com'è Nessuno, 
mai, lo ha legato come lo 
vorrebbe. 

rtcffcraccl» 

Riunioni 

nazionali sul 

tesseramento 
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«Amici « W l l a i t a » . 

Asor Rosa: 
«Perché 
rinuncio 

al mandato 
'v^parte-Tiv 
mentore»-

ROMA — Il compagno Alber
to Asor Rosa ha rinunciato 

.all'incarico parlamentare o-
ptando per' là docenza uni
versitaria. ,Asor Rosa èra sta-

: to eletto deputato a Roma, 
dove è titolare della cattedra 
di. .Letteratura- italiana alla.. 

; Facoltà di lettere. Visto che 
: la notizia ver. iva diffusa da 
un articolo 'del prossimo . 
numero d i a Panorama ». an- •-
tlcipato Ieri dalle agenzie di • 
stampa, il compagno Asor ; 
Rosa ha rilasciato questa dl-
ch'iatazione perché risultasse-

. ro subito chiari .1 motivi del
la sua decisione: 

« Ho mantenuto " finora la i 
più rigorosa discrezione sulla ' 
mia intenzione di dimettermi 
dalla Camera del Deputati. 
per un elementare obbligo di 
correttezza nei confronti del 
Presidente della Camera, a 
cui ho comunicato in' forma " 
ufiiciale tale intenzione,. ' :.,, 

Poiché mi risulta che le a- :'. 
genzi3 di stampa sono ormài 
in possesso di tale notizia, 
preferisco, a ' questo punto 
rendere. pubblica la mia let
tera di dimissioni, affinché le 
motivazioni- che : mi hanno 
spinto a tale gesto siano 
chiare a tutti fin dall'inizio. 

Tali motivazioni sono con
tenute. tutte ,'— . spero con 
molta chiarezza.— in questa 

, léttefa. Gli specialisti di "die
trologia comunista"- hanno 
perciò ben poco da ricavare 
da questo (piccolo) caso. C'è. 
se mai solo da aggiungere 
che anche in questa occasio
ne le consuetudini di lealtà e] 
rispetto reciproco/che vigono' 

'all'interno del.Partito comu
nista italiano, 6 che sono cosi' 
rare altrove, sono state pie
namente rispettate ». • 

Ed ecco il testo della lette
ra inviata.da Asor Rosa al 
presidente della Camera Nil
de .Jotti: 

«Egregio Signor. Presiden
te, sono entrato nella Camera 
dei Deputati nel giugno del 
1979 e vi ho Compiuto, una 
esperienza, politica ed uma
na, che resterà fondamentale 
per me e per il-proseguimen
to delle • mie attività anche 
intellettuali. -: 

- L'approvazione ~ della legge . 
n. 28 del 21 febbraio 1980. 
emanata con decreto del Pre
sidente della Repubblica del-
l'il luglio "•* scorso, • ha però 
messo oie, ed altri che si 
trovano ' nella mià^situazione, 
di-.fronte ad un obbligò, pre
cedentemente inesistente, e 
cioè quello deUa.'Ihcompatibl-
lità tra l'esercizio della do
cenza universitaria e il man
dato parlamentare. -••.;!-•.• < 
• Mi sembra del tutto natu
rale che molti docenti ' uni
versitari, attualmente deputa
ti, siano intenzionati a sce
gliere fra le due attività quel
la parlamentare è a rinviare 
il loro ritorno alla professio
ne universitaria alla scadènza 
normale del mandato: in 
quésta, delicata materia non 
possono non essere'rispettate 
le considerazióni personali e 
le scelte di coscienza.- - e. 
; Per 'quanto mi riguarda, 
quando ho accettato la can
didatura alle elezioni per la 
Camera dei Deputati del 
giugno 1979. non esisteva al
cun dubbio per me — e non -
ne esistevano per il Partito 
che mi aveva, fatto l'onore di 
propormela — che, ove se ne 
fosse presentata la necessità 
o la possibilità, io - sarei 
rientrato immediatamente nei 
ranghi. di quella professione 
intellettuale che solo è mia. e 
per la quale fondamental
mente penso di poter utiliz
zare le scarse doti del mio 
ingegno e delle mie compe
tenze. 

Questo non significa, benin
teso, l'abbandono o il rifiuto 
della passione politica, alla 
quale ho sempre legato e in
tendo continuare a legare la 
mia professione intellettuale. 
ma piuttosto la ricerca di u-
na dimensione in cui essa 
possa collocarsi più profi
cuamente, d'intesa con gli 
oreani dirigenti del mio Par
tito. • ;. • • 

Rinuncio perciò, signor 
Presidente, al rinvio previsto 
dalla legge per i casi, d'in
compatibilità, cui facevo so
pra riferimento, e sono qui a 
chiederle, d'accordo con il 
mio Partito, di trasmettere 
all'Assemblea la mia decisio,-: 

ne di dimettermi dalla Came
ra dei Deputati. -

Non^posso però chiudere 
questa lettera senza dirle la 
mia sincera e profonda grati
tudine per l'alto insegnamen
to di -equilibrio, serenità e 
lealtà, "che mi è venuto dalla : 
Sua persona nelle condizioni 
più ardue e difficili, e la ri
conoscenza per l'affettuosa. 
fraterna collaborazione, di 
cui tanti colleghi del mio e 
di altri gruppi hanno voluto ' 
generosamente gratificarmi. 
Deferenti saluti». 

Dal canto suo, il compagno 
Fernando Di Giulio, presiden
te del gruppo comunista del
la Camera, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: « il 
gruppo parlamentare è stato 
informato dal compagno Asor 
Rosa della sua intenzione di 
lasciare l'incarico parlamen
tare e delle motivazioni che 
lo hanno portato a tale deci
sione, contenute nella lettera 
al Presidente della Camera. 
L'assemblea del gruppo ha 
sottolineato l'importante 
contributo datò dal compa
gno Asor Rosa all'attività 
parlamentare. Pur rammari
candosi di • non averlo più 
impegnato nel lavoro parla
mentare, non ha potuto che 
prendere atto delle motiva
zioni - che hanno spinto il 
compagno Asor Rosa a voler 
concentrare il suo Impegno 
politico in altro campo'». 

Proviamo a immaginare 
che cosa potrebbe 
scriverci Gianni Agnelli 
«tCo^o direttóre, ' . - 'f"..',: \ ••-• •,V'' = 

V ; forse le farà piacere conoscere li mìo vero , 
ptihìo divista sulla vicenda Fiat. Del due 

• obiettivi che mi era proposti, uno l'ho man-
: cato; ma l'altro — altrettanto importante 

— l'ho centrato in pieno, fi primo consiste
va nel riaffermare il mio diritto di licenzia
re e. qui, per ora, sono stato sconfìtto. L'al
tro (di cui fortunatamente si è parlato poco) 
consisteva nel riaffermare il mio diritto di 
produrre auto: e questo diritto mi è stato 
riconosciuta qt'fisi all'unanimità. 
-•• «Io avevo invece il timore che mi si obbli

gasse a cambiare produzione, visto che la 
ferrovia consuma 5 volte meno energia del
l'auto: che l'autostrada costa 8 volte più 
della ferrovia; che un passeggero di auto ' 
privata occupa uno spazio pari a 30 posti di 
.àutobus: che l'auto è causa di un terzo del-

: l'intero inquinamento atmosferico; che l'a-
\ sfaltatura di un nuovo chilometro di auto

strada prepara la tomba di 500 uomini del 
' Terzo Mondo. 
• '•• • «Urta battàglia simile me la vinse Valiti' -
• ta,-negli anni Cinquanta: i sindacati lotta-
. vano affinchè i trasporti fossero caratteriz
zati dalla "rotaia" e io dalla "gomma". 
Immagini che pasticcio se vìncevano loro: 
avremmo avuto una efficiente rete ferrovia
ria, sicura e veloce còme l'hanno gli svizzeri •• 

. e gli austriaci, che hanno relegato l'auto a • 
trasporto ausiliario. '••'••-. ! 

"•"•' "Ma io, con questo sviluppo, a chi avrei 
venduto le mie auto? Sarà sì costato alla 
società italiana milioni di miliardi, ma lei 
deve convenire con me che era l'unico modo 
per fare'la Fìat che si è fatta. -•• - ' ; 

• ' «Ora 'siamo atta'fine. Dice Massacest che 
nel 2000 rimarranno in Europa 3 o 4 case 
automobilistiche. Ha ragione. Fabbricare 

. auto vuol dire oggi fare cosa anacronistica. 
Lei pensi che nel 2000 i cinque sesti dell'u-

, nianità saranno costituiti dal Terzo Mondo 
che, diventando il protagonista della storiai 
non accetterà più i nostri sprechi e ci man-
derà.tutti in bicicletta (se andrà bène). Io 
queste cose le so e so che la mia guerra è 

. disperata, anche se stavolta ho vinto mezza 

.battaglia. Ma io potevo fare diversamente 
' da quello che ho fatto? E forse i vari gover

ni dì questi decenni sono stati più lungimi
ranti di me? "•"'..'• 

: «Nel pregarla di fare uso discreto della 
presente, strettamente confidenziale, la sa-

: luto distintamente. Suo Gianni Agnelli» ' 
No immaginato questa lettera, caro di

rettore, mettendomi nei difficili panni di 
Gianni Agnelli e C Fraternamente. • -

Z^.Vl'^J. '. VALÌTtipÒPAOLI ' 
, t. ' V . (socialista, deJTANPÌ di Foligno - rVrugia) 

Quanti sono realmente 
cattolici in Italia? ; 
Cara Unità,r \ ',!> .",.,„ •]• ; ; ' 
• desidererei sapere se, in occasione del 
prossimo censimento generale della popo
lazione, non si ritenga opportuno che sia 
inserita sull'apposito modulo là domanda 
relativa alla religione professata. Forse sa

rebbe l'occasione per sapere quanti sono 
realmente i cattolici, quanti sono gli ade
renti alle religioni meno professate £ quanti 
sono coloro che non ne professano alcuna. 

•- NICOLA BONACASA 
(Genova) .'.-

Giorno e notte per mesi 
tra rumori 
e movimenti della nave : 
Cara Unità, -! =- --;: ,• -'"-"-j A .'••'•)',;..-' 
' - la piattafórma rivèndicatìva dei. maritti
mi è pronta, finalmente qualcosa di vera
mente innovatore in questo settore, un pro
gramma che avvicina il marittimo ai con
tratti dei lavoratori di terra, tra i marittimi 
c'è molto entusiasmo. Oggi si tratta di con
siderare il lavoro marittimo una professio-
ne e non un lavoro avventizio. •• 

Tutti sanno quanti e quali siano i sacrifi
ci dei marittimi? Basti pensare al distacco 
dalle famiglie e dalla terraferma costretti a 
vivere per mesi interi tra rumori e movi
menti della nave. Ci auguriamo che molte 
forze politiche ci comprendano. 

MICHELE IOZZELLI 
(Lerìci - La Spezia) 

Ritmo insostenibile: 
bisogna trovare 
soluzioni immediate , 
Cara Unità, 

- sono una lavoratrice a tempo pieno ma
dre di due figli e rispondo ai lavoratori. 
dell'Italsider in merito al part-time, per af- • 
fermare che questo ritmo di vita che quasi 
, tutte le donne lavoratrici stanno conducen- . 
} do £ insostenìbile e che bisogna trovare so~ 
' luzioni immediate per cambiare te cose. 

D'accordtsstmo per portare avanti le lot
te per migliorare le strutture sociali, ma 
per queste ci vuole molto tempo ed intanto 
si continua a vivere giorno per giorno im 

'•• questa drammatica realtà. Inoltre non di
mentichiamoci che le strutture sociali non 
potranno mai sostituire la famiglia e che 
non dobbiamo delegare od esse il compito 
di allevare, i nostri figli. Dobbiamo essere 
loro vicini quando sono ammalati (gli asili 
in questo caso non servono a nulla) e quan
do hanno più bisogno della nostra vicinan
za, della nostra comprensione e del nostro 
amore, tinche per prevenire terribili malat
tie sociali (disadattamento, eroga ecc.). 

Sì, ora il part-time sarebbe usato quasi 
esclusivamente dalle donne ma. una volta 
in vigore spetterebbe proprio alle donne fa
re in modo dì cambiare II sistema, di sensi
bilizzare ruomo sui diritti e doveri di cia
scuno e fare sì che f/ part-time sia un mezzo 
per poter vivere meno freneticamente e go
dere di quelle cose e di quegli affetti che nel 
caos qotldiano slamo costretti a trascurare. 

LAILAM1NEU4 
< * * * » ) 

Semplice messa in piega 
quando invece è•/.'-
taglio, tintura e permanente 

; Cora Unità, v 'A ; t "' "-; "' :^ ' ' 
là storia della ricevuta dei parrucchieri 

: dà signora, gioiellieri, pellicciai ecc. fa sor-
• ridere: ho già visto fare le famose ricevute 
• dai parrucchieri: fanno apparire una sem
plice messa in piega, quando Uivece hanno 
fatto taglio,. tintura e permanente. E la 

, stessa cosa faranno gioiellieri, pellicciai ed 
; artigiani, così come si sono sempre compor-
-• tati l medici, che han sempre fatto apparire 

3 visite, al prezzo di una nella fattura. -
•." •' < LETTERA FIRMATA 

/'.. .". .:••.- '• (MUano) 

Mortali e immortali 
nessuno le ha viste 
Spettabile Unità, • ''•';-''• ~ '-'••' •• • 

• alla lettera di Annamaria De Paolis «La 
Chiesa tace perché gli animali non avrebbe
ro anima», per la Chiesa stessa rispondo io, 
se me lo permette. - , . . . . -
- La Chiesa direbbe così, senza bisogno di 
tacere: «È vero che anche gli animali hanno 
un'anima: di cui bisognerebbe tenere anche 
conto per quello a cui si riferisce la signora 
che si è firmata: soltanto che non è la stessa 
di quella dell'uomo, cioè immortale». '. 

GIUSEPPE SCOVAZZI 
; . ' -• ' ' (Imperia) . 

Il prof. Galasso non lo sa? 
( Può chiederlo a Spadolini 

Caro direttore, ?'••?•-- --;• ; •"- :--'- /-A •-.-.-• 
domenica 2 novembre /'Unità ha riporta-

. to una interessante lettera, in polemica col • 
; prof. Galasso, del compagno Luigi Guerrie

ri di Novoli (Lecce). Da una sua indagine 
• nelle scuole dell'Italia meridionale risulta-

: va che le riviste di sinistra e quelle vicine al 
• nostro partito non figuravano fra quelle ri

cevute in abbonamento • dalle- scuole. Il 
; compagno Guerrieri commetteva però una 
" inesattezza quando affermava «che le scuo-

. - le sprovviste di riviste nel-ricevere l'esorta
zione e i fondi dar parte dèi ministero della 
P.I. ad abbonarsi ad esse, ricevevano anche 
un saggio gratuito e, a spese dello stesso 

>•- ministero, alcuni numeri di ogni tipo di rivi
sta... con l'esclusione sistematica delle rivi
ste pubblicate dagli Editori Riuniti». • 

Infatti te scuole non ricévono *Vekòrta-
zlone ad abbonarsi» e poi i fondi; più sem-

• ' plicèmente ricevono Vòbbomimento alte ri
viste-prescelte dal ministero della Pubblica 

'?Istruzione, ••y'r •.-."--y-". $-•-.- - i-,->. * -
••.;•• Il prof. Galasso non lo sa? Pud chiederlo 
• all'ori. Spadolini che quando «moralizza

va» là P.I. si sarà certamente imbattuto nei 
circa due miliardi e mezzo che, sottratti dai 
capitoli 1431', 1572.2081,2281.2480,2481 
del bilancio della PI.; invece dì essere de-

• stinati ai bilanci dei consigli di circolo e di 
istituto, sono utilizzati dai galoppini mini
steriali per sostenere una larga parie dèlta 

' stampa periodica scolastica confessionale. 
Gli organi collegiali per questa gerite 'so

no' tanto autonomi. che. non sono\ ritenuti 
1 neppure in gradò di 'decidere sull'abbona

mento perlina rivista. Di recente taquesiiò-
' ne è stata sollevata al'Consigliò nazionale 

della P.I.: una maggioranza qualificata di 
/ «interessati» estimatòri delle decisioni mi- . 

nisteriali ha detto che la cosava bene è che 
può continuare. 

OSVALDO ROMAN 
' " ; • ' r "(Roma) 

Verso la mezzanotte 
in Consigliò si vedevano 
spuntare i fuocherelli 
Cara-Unità» ' . • . ' - ' , - ^ 

la mia amara esperienza dimostra come 
di fronte alla sigaretta tutti ifumatori sorto 
uguali, senza distinzione di collocazione 
politica. Sono stata membro del Direttivo-
di sezione, del Comitato federale, di varie 
commissioni come consigliere comunale. 
Posso affermare che l'ostacolo maggiore 
alta mia partecipazione e all'impegno con- i 
seguente è venuto proprio dal fatto che in 
tutti i luoghi di incontro sopracitati, dopo 

. pochi .minuti l'aria diveniva irrespirabile 
• per il fumo dei compagni e dei non compa
gni La reazione del mio organismo era im
mediata: nausea. " dolori di testa, perdita 
della voce. Dal momento che volevo assol
vere degnamente il mio compito, superata 
la timidezza iniziale ho «osato» porre il 
problema nell'ambito del partito e chiedere 
il rispetto della mia persona. 

_ È successo tutto: dalle risatine di compa
timento alte affermazioni appena mastica
te (per rispetto alta linea del partito) sul 
tipo: «Queste donne.»»; all'orgogliosa su
periorità (ed il dato è più drammatico): «O 
ti adatti o te ne vai". > 

Ma il meglio i arrivato nel Consiglio co
munale del mio paese. Ho aspettato!"entra
ta in vigore della legge che proibisce il fu
mo nelle pubbliche riunioni e ho fatto la 
mia brava richiesta al sindaco. Bene, fra 
grida di indignazione, minacce, ironie, ten
tativi di dare diversa interpretazione alla 
legge e, non ultime, le disperate implora
zioni dei miei compagni consiglieri «Ma co
me faremo?», dopo più di un anno e dopo 
che regolarmente minacciavo di abbando
nare Paula e quindi di invalidare il Consi
glio stesso, sono riuscita ad ottenere che 
almeno per alcune ore non si fumasse. 

Purtroppo quasi sempre succedeva che 
verso la mezzanotte, aumentando la tensio
ne. si vedevano spuntare nei diversi schiera
menti politici i fatidici fuocherelli che i 
consiglieri pudicamente cercavano di na
scondere col rischio di darsi fuoco. Ed an
che i miei compagni, trascinati dall'esem
pio altrui, mi si rivolgevano supplicanti: 
«Dai, è un momento importante, una siga-
rettina ce la fai fumare?». Speravano che 
qualche tirata cambiasse i rapporti di for
za? 

M.T. 
' ' • ' ' ' . ' (Lucca) 
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Vùtopìà modèrna: una intervista con Giovanni Berlinguer 
v 'Pensiamo il nostro Pae
se abbia bisogno di guar
dare avanti, di riflettere 
sul proprio futuro. Sentia
mo il bisogno di un rap
porto sull'Italia del 2000. 
Uno studio capace di deli
neare le conseguenze pre
vedibili di uno sviluppo 
spontaneo ancorato alle ten
denze attuali. Cioè come sa
rebbe l'Italia, se non : si 
cambia, dal punto di vista 
delle risorse, del patrimonio 
artistico e culturale, del
l'insediamento delle popo
lazioni, della loro salute, 
dell'inquinamento dei fiu
mi, dei laghi, dei mari, del
la criminalità e della vio-

; lenza, eccetera. Per l'elabo
razione di un tale studio 
dovremmo fare appello ai 
settori della cultura scien
tifica più sensibili alle esi
genze sociali e politiche. E 
suggerire insieme non un 
programma particolareggia
to, bensì delle linee alter
native su cui chiamare a 
discutere t cittadini, le for
ze politiche, sindacali, cul
turali dell'intero Paese ». 

Questa l'idea di un « rap
porto Italia 2000» al ter
mine di una lunga conver
sazione con Giovanni Ber
linguer, responsabile della 
sezione ambiente e sanità 
della Direzione del PCI (e 
scienziato rigoroso a sua 

. volta). Una •. conversazione 
partita > dalle grandi spe
ranze aperte negli - anni 
Sessanta < dalle « supertec-
ìiùiogie ». Quando Karrisou 
Brown, un geochimico ame
ricano, scriveva (nel libro 
The Naxt Hundred Years): 
« Potremo finalmente pro
durre tutti i materiali di 
cui abbiamo bisogno dalle 
rocce della crosta terrestre, 
dai gas dell'aria e dalle ac
que del mare >. Cosa è ri
masto di quelT« ottimismo <• 
tecnologico », in un mp-," 
mento nel quale per l'uma
nità del 2000 si prevedono 
carestia,, scarsità di risor
se naturali ed energetiche? <-

« Non credo — replica 
Berlinguer — fossero sba
gliate quelle previsioni. Re
sto convinto della possibi
lità di ricavare dalla terra, 
dall'aria, dall'acqua, i ma
teriali di cui vi è bisogno. 
Le risorse non sono infini
te, bensì nettamente deter
minate. Ma esiste la; possi
bilità di moltiplicarle, at
traverso il loro riciclo. Bi
sogna passare dalla < logica 
produzione-consumo-scarto, .. 
ad una logica opposta: pro
duzione-uso-produzione. U 
acqua, purché non la inqui
niamo facendola diventare 
un pericolo per la vita stes
sa, si sta rivelando una ri
sorsa non più solo mecca
nica ma chimico-fisica (pos
siamo -. produrre -.-.. energia 
elettrica dall'idrogeno). Co
sì può dirsi per l'energia 
solare, di cui usiamo solo 
una piccolossima quantità, 
facilmente raddoppiatile. 
Assurdo non era quindi V 
ottimismo tecnologico de
gli anni Sessanta, bensì 
quello politico-sociale. V 
idea cioè della capacità di 
questo sistema di utilizzare 

Una proposta i 
per uh -̂.̂ v̂;.;;. tì\ 
« Rapporto » 
sul nostro paese 
nel Duemila 
che indichi 
le alternative 
alla 
degradazione 
La fine del 
sogno •} 
tecnologico , 
e le disattenzioni 
della cultura ; 
marxista 
L'idea ; ;; 
del « governo 
mondiale» : 
e l'attesa V ; 

del socialismo : 

come essere 
.tutti ì possibili sviluppi del-
! la scienza. Così si sono avu

te le maggiori delusioni ». 
'.". Quelle -anticipazioni in 
'-realtà - assomigliavano so

prattutto alla proiezione pu
ra e semplice.del « trend » 
di " sviluppo capitalistico, 
particolarmente felice in 
quel periodo. In sostanza, 

'•' una forma indiretta di «pro-
'. paganda dell'esistente». De-
;: rivava da ciò là diffidenza, 
" o quanto menp l'indifferen

za dei comunisti verso que
sta disciplina? y ... | 

. -. « Qyesta diffidenza.-è ve». 
ro, c'è stata. Diffidenza 

. ideologica ma. anche, se 
• fossi un malignò anticomu

nista, potrei dire un timo-. 
i. .re di concorrenza. Anche ti -
U comunismo a suo modo è ; 

una futurologia. Porta in 
' sé. la previsione che dal 
•-- male possa nascere il bene, 

dallo sfruttamento la felici-
• tà universale. Ma al di fuo

ri di ogni bizzarra conside-
; razione, credo che la nostra 

diffidenza fosse dovuta al 
' fatto che la maggioranza 

dei futurologi tendeva a 
•'< proiettare all'infinito le di

storsioni esistenti.' Oppure 
a prevederne un-superar' 

• mento :" lineare, ' indolore, 
senza uscire da questo si
stema». 

• Allora oggi, in. cui preva
le il pessimismo anche al-

"-' l'interno dei gruppi domi-
•' nanti .dell'Occidente, si è 

appresa la lezione? 

• « Qualche lezione l'han
no avuta loro ma anche noi 
Su due piani. Jl primo è , 
quello delle certezze scien-

. tifiche, le quali si accompa
gnano sempre all'imponde- 7 
ràbile (perchè non ricor-., 
dare Newton, uno dei fon-

. datori della scienza moder
na, allo stesso tempo inte' 

; ressato alla magia e al-
. l'astrologia?). Perciò tali 

... certezze, vanno ricercate ma 
rendendoci conto di quanto 
resta-sèmpre dà scoprire 
nell'equilibrio instabile del
la nostra esistenza. La se-

'• conda questione riguarda la 
politica- L'idea di uno svi
luppo costante era complir 
cata, difficilmente sosteni- , 

: bile anche prima. Oggi, sia : 
nel mondo capitalista . sia '• 
in quello socialista, pen
sare di poter far rientrare 
10 sviluppò in un unico 
schema precostiiuito signi
fica appunto fare soltanto j 

~_della mera propaganda del-, 
: l'esistente ». -, t ; . ,'---..-„•-. '-

Guardiamo dunque alca- ' 
ni termini dello sviluppo! ; 
11 primo miliardo di uomi

ni sulla Terra è stato rag- . 
giunto in circa due milioni 
di anni, nel 1830. Per il se
condo ci sono voluti 100 •» 
anni, per il terzo, 30 anni, 
per il quarto 15. Nel 1995, 
al tasso di incremento at-
tuale, saremo sei miliardi 
Non pensi anche tu che la 
pressione demografica si 
stia facendo insostenibile? 

- - - « Mia figlia nelA960 era . 
alta sessanta centimetri, nel 
1975 un metro e sessanta. '. 
Se crescesse~~con Io. stesso '.. 

.ritmo, nel 1995 misurereb
be tre metri e sessanta. In 
verità ci sono dei meccani- ). 
smi fisiologici di regolazio
ne della '• créscita1 dei strigò- ; 
li,'-e meccanismi • psico-so 
ciali di regolazione delio -
sviluppo demografico. Non •>'• 
automatici, questi u l t imi . 
Però in atto già in molti 
Paesi Ora si parla in ef
fetti di sei -, miliardi^ nel 
2000, anziché di nove come 
si prevedeva una decina di -
anni fa. Anche qui vi sono 
molte differenze. In gran 
parte dei Paesi industria
lizzati il tasso di crescita 
della popolazione è zero o 

, leggermente inferiore al-
Vvno percento.' Nei Paesi 
poveri, come risorse è còme • 
informazioni, i ritmi sono ' 

ancora del 2-3 per cento V 
anno: sono proprio i Paesi 
maggiormente sfruttati nel
le loro risorse naturali, so
prattutto attraverso un si
stema di scambi ineguali*. 

: E per quanto ci riguarda? 
/• « In' Italia la crescita è 
ormai lenta. Tale da non 
provocare, teoricamente, 
squilibri gravi, se si realiz
za un lieve aumento della 
produzione: Gli ' squilibri 
maggiori sono fra sviluppo 
demografico intenso al Sud 
è stagnazione al Nord. Fra 
urbanizzazione intensa e ab
bandono e '- spopolamento 
delle montagne, delle aree 
collinari, dei piccoli- paesi. 
Per quanto ci riguarda, la 
correzione fondamentale da 
apportare al nostro orien
tamento non è quella di 
associarsi ai discorsi del ti-
por regoliamo le nascite e 
tutto sarà risolto. Sbaglian
do, abbiamo a lungo con
trapposto a nostra volta V 
idea di programmare l'eco
nomia e anche i problemi 
demografici saranno risol
ti Si tratta invece di pro
grammare insieme svilup
po economico-sociale e ten
denze demografiche ». 

'-" Vi è chi pensa non sia 
più possibile forzare ulte

riormente lo sviluppo pro-
\ duttivo senza ottenere or
mai un risultato oppòsto, . 
cioè una crisi dello svilup- \ 
pò e la distruzione di risor- . 
se naturali e ambientali. Se 
ciò è vero, la cultura mar
xista italiana non aveva li- ', 
quidato un po' troppo sbri-1 

.-. gativamente, nel 1972, il 
: rapporto Club di Roma- • 
MIT (Massachusetts Institu- . 
te of Tecnhology) il quale 
ipotizzava un contenimento 
dello sviluppo, o addirittu
ra uno «sviluppo zero»? 
Non è una problematica'da / 
riconsiderare? , '-—r-. -... 

« La cultura marxista ita-
liana, ha sempre, mostrato^ 1; 

'SCOTÌO'interèsse per i^-pró- j 
... blemi delle risorse, della ' 

popolazione, dèlta tecnolo
gia, Da ciò, più. che un dis
senso, quasi una estraneità' 
rispetto a certe analisi. Ma 

' una ragione valida per la 
critica di allora, e anche 

•. di oggi, relativa all'ipotesi 
della necessità di bloccare.... 
lo sviluppo è questa: prò
prio per,evitare le tendén--
ze catastrofiche poste inlu- • 
ce da quel rapporto del , 
1972, e dalle ricerche at
tuali dei futurologi, U pro
blema non è quello di fer- r 

'. mare lo sviluppo. Occorre 
" invece- riorientarlo. - Una v 

proiezione ' semplicemente 
lineare delle attuali tendèn-

' ze —. uso ' distruttivo delle '-'• 
. risorse, sviluppo demogra
fico, inquinamento'dell'aria, 
delle acque e del -suolo, 
sottrazione di territòri alle 
foreste '. e : all'agricoltura, 
crescita degli armamenti e 
di varie forme di violenza 

: — giunge effettivamente a 
previsioni allarmanti, caia-
strofiche. Ma una distinzio- ,-, 
ne si impone in primo luo
go fra Paesi ricchi e Paesi 

[poveri. Le , distorsioni da. 
correggere stanno^ sia nel
le tendenze mondiali dello ,. 
sviluppo, sia nel fatto che ,. 
le difficoltà vengono siste- •••• 

' maticamente rovesciate sui 
Paesi e sulle classi più de
boli», .',,;•;„ „. ...,....,..., _....'. 

Se è questa là scala con la 
quale occorre affrontare i 
problemi, si potrebbe ricor- ••• 
dare come il PCI, nel rap
porto al XTV Congresso 
svoltosi agli inizi del 1975, 
avesse avanzato l'ipotesi di 
un « governo mondiale ». 
Importanti studiosi. occi
dentali sostengono oggi, co
me fa il prof. Warlan Cle
veland dell'Aspen Institu-
te, l'esigenza di una « con
trattazione planetaria » per -

i far fronte alle minacce in
combenti sull'umanità. Non 
ti • sembra che dovremmo 

; essere noi a riproporre con -
forza questo tema? Non è 
forse questa la grande «uto
pia moderna» da indicare • 

~ a?le nuove generazioni? x . 
-•"•-« Sono d'accordo. :: Non -
penso ad un mondo socia
lista a tempi brevi. Ritengo 
che per un periodo di de-...!' 
cenni, probabilmente di al- '-' 
cuni secoli, dovremo lavo-

': rare per un mondo in etti v 
• convivano e competano va
ri sistemi sociali e varie 

". nazioni autonome. Il gran
de cambiamento dovrebbe -
essere nelle forze trainanti 

„ questa convivenza. Finora 
nell'impiego delle risorse, 
nello sviluppo tecnologico, ' • 

. nei consumi, persino nei -
comportamenti, per vari 
aspetti, il modello domi
nante è stato quello capita- . 
Ostico. Al punto da influen
zare anche i Paesi socialisti 
L'ipotesi, la prospettiva per 
cui lavorare è quella della 
introduzione di nuove esi
genze umane e di modelli 
equilibrati di sviluppo del
le risorse, delle popoUmo-

v ni, détte tecnologie. .. 
.-' < Questa mi sembra non 
sia una utopia. La sola uto-

*pta oggi èimrnagmarm un • 
mondo U quale prosegue 
sulla strada attuale senza .. 
danni, senza drammi pla
netari In secondo luogo, 
questi nuovi sviluppi sono 
già indirettamente presene ;. 
ti nella cultura scientifica 
e anche nel senso comune, ; 
particolarmente détte gio
vani generazioni. Per ciò . 
pensiamo di non dover ri
nunciare all'ottimismo del
la volontà e- anche per U 
nostro Paese -di poter por
re all'ordine del giorno dei 
progetti coraggiosi, come il 
rapporto Italia 2000 ». 

Mario Passi > 

C'è una corruzione die istupidisce, 
come c'è una stupidità che corrompe.. 
Così è almeno in Italia, neti'establì-. 
shment che conosciamo, in questo tea
tro di eccessi mediocri e di medio
crità smodate. Qui si piiò diventare 
imbecilli'per uh surplus di disonestà, 
come si può finire mascalzoni per un 
sovraccarico di idiozia. Mancano i pa
rapetti - / • • '• ' - • : • - ' . 

Di Indro Montanelli sapevamo che 
era un bravo giornalista (Bocca lo ha 
citato tra le stars, accanto a se stes
so e a Mozart), molto lontano dalla, 
sinistra, tutt'altro tche stupido e so
stanzialmente onesto, nei limiti della 
sua visione delle cose che certo non 
incoraggia la generosità né dell'animò 
né . della. mente. > Forse non propria
mente un leone, magari un po'. Ro
domonte, ma non un farabutto.' 

Eppure, anche lui è ' scivolato da 
una scarpata. L'incidente di Ca
tanzaro non è una semplice stecca. 

di quelle che si debbono perdonare 
.anche a Mozart. E' un disastro. Dia-, 
mine: monta un caso clamoroso, ria
pre la pista rossa per piazza Fontana, 
annuncia rivelazioni da « fonte molto 
qualificata », e poi arriva al processo 
con scampoli di chiacchiere da corri
doio, biascica giustificazioni da licea
le, si fa mandar via malamente dal 
Presidente del Tribunale, e se ne ri
parte con la còda tra le gambe (am
messo che abbia coda), senza un pen
siero, senza, una parola per il povero 
Procuratore generale Porcelli che ave
va fatto dì lui un mito e adesso forse 
non ha più una ragione di vita. Monta
nelli non è imo qualsiasi. Non- ha di-

. ritto di buttarsi via così. Se non a se 
stesso, doveva pensare almeno al Pro
curatore generale di Catanzaro. 

Invece non ha pensato a nessuno. 
.Anzi, dopo aver mandato in fumo i ' 
miti altrui, si è accorto di non averne 
pia neanche lui e ne sta cercando uno 
per sé. Nell'editoriale di venerdì, tut
to dedicato alla puzza di petrolio, qua-

. si parlando a se stesso, ha buttato 
già una proposta. Se provassimo con 
Forlani? Forlani, dice, è ancora abba
stanza giovane, e, * da quando è a Pa
lazzo Chigi, sta dando prova perfino 
di una puntualità per uà inconsueta.' 
E poi sonò andato a trovarlo ieri l'al
tro e ho sentito che non puzzava di 
petrolio».. " ''•.,'v'*'.. 

Montanèlli ha un naso giustamente 
famóso, anche perché, come si ricor
derà, se lo tura spesso, invitando gli 
elettori -a fare altrettanto. Famoso, 

dunque, non per la importanza delle 
sue segnalazioni, ma per la facilità 
con la quale il suo - proprietario lo 
disattiva. 

Qui però, più che l'olfatto interes
sano l'udito, U sentimento del tempov 

e la concezione dei doveri professio
nali. Montanelli ne ha di estremamen
te originali. ~ 

A Catanzaro, quando gli hanno fat
to notare la leggerezza con cui aveva 
dichiarato di essere entrato in pos
sesso delle famose rivelazioni su Piaz
za Fontana « qualche • tempo dopo la 
morte di Pinelli» (mentre è assodato 
che te chiacchiere gli sono arrivate al
l'orecchio ben sei anni più tardi) lut 
ha risposto: «Io non voglio insegna
re agli avvocati come si fa l'avvocato, • 

. ma toro non insegnino a me come si 
fa il giornalista».- ry ; ; v > ; ^ > r ; . , ; ; 

, - Una bella risposta, data non si sa 
se a occhio, orecchio, ò naso. Dun-

. que, per un giornalista U tempo-può 
•• essere cosa diversa che per. un awo-
; cato. A seconda del mestiere, lo. stes

so moménto può essere collocato sei 
anni prima o sei anni dopo. Oggi sia
mo nel 1980, ma un giudice pittò cre
dersi netr'86, un droghiere nel 14 e 
un fantino nel *92. E* lecito chiedersi: 
in che anno colloca Montanelli la 
puntualità di Forlani? 

.i La verità è che siamo tutti, volenti 
o nolenti, nell'Ottanta, e. che rItalia 
è irriconoscibile. E* cambiato quasi 

; tuttOé Solo cinque anni fa, chi avreb
be immaginato che la Fiat potesse 
sfiorare il disastro, che a Sereno Frea-

- to avrebbero ritirato il passaporto, e 
che il Milan e Montanelli sarebbero 
finiti in serie B? 

Saverio Vtrton* 

Pubblicazione patrocinata dalTANPPIA . . 
Lavoro dì ricerca eseguito 
col contributo dd Consiglio Nazionale delle Ricerche . . 

L'ITALIA 
DISSIDENTE 

E ANTIFASCISTA 
. . . . . . . . . . . ,.\ . - - , " 

2.248 Ordinanze, 1.250 Sentenze istruttorie. 2.780 Sentente in Camera 
di consiglio emesse dal Tribunale speciale fascista contro oltre 15.000 ' < 
imputati di antifascismo dall'anno 1927 al 1943. .-••'".• ' " 
Opera in 3 volami per complessive 1.500 pagine , • 

"Una iniziativa che onora i perseguitati politici 
antifascisti é la Casa editrice L.a Pietra" 

(dalla prefazione di Sandro Pertini) 

LA PIETRA 
Milano - Viete FuMo Titti, 7S 

n tempo dell'uomo 
Due mostre a Venezia 
VENEZIA — La Biennale ha varato il suo primo «Progetto ' 
speclaie >. centrando 3 tema «H tempo dell'uomo nella so 
cietà della tecnica ». Ieri si seco inaugurate due mostre: 
nella chiesa di San Lorenzo, quella titolata «Cronografie 
n tempo e la memoria nella società contemporanea»; ai Ma 
gazzini del Sale, quella titolata « D tempo del Museo-Venezia > 
Le mostre resteranno aperte fino al 31 dicembre. 

Non si tratta di mostre tradizionali ma di una complessa . 
labirintica visualizzazione del materiale teorico e delle rea 
Itzzazioni pratiche (industriali, artigianali, artistiche), strutto 
rate entro un discorso unitario. ; 

Il problema posto con «Cronografie» è quello del con> 
l'uomo contemporaneo rappresenti la propria collocazione ne 
mondo come individuo e come collettività. Si procede eviden 
ziando l'organizzazione del tempo in tempo di lavoro e tempi 
libero che l'industrializzazione più sfruttatrice e forsemaU 
ha tragicamente separato e violentato. Si mette poi.a fuocc 
l'attuale sviluppo ipertrofico delie informazioni, l'accumulc 
di dati che la società della tecnica produce. E' possibile per 
l'uomo d'oggi dominare l'informazione? Artisti, designers. 
architetti, scienziati, filosofi, sodotoghi, sindacalisti hanno 
tentato di rispondere a questo interrogativo. --

« Il tempo del museo-Venezia > è, invece, un tema assegnato 
per inviti, ad architetti e artisti italiani e stranieri, per una 
analisi attuale dì una città antica come Veneta. Città 
ma anche museo abitato • vissuto. 

Meditazioni su un furto 

dfmito 
assicurato 

offresi 
• Da circa un mese vivo un* 

esperienza nuova: sonò tito
lare di un'auto rubata, della 
quale continuo a essere il le
gittimo proprietario, senza go
derne tuttavia il possesso. In 
lutti Ì modi, subito-dopo 1' 
acquisto, avevo cercato di scon
giurarne il temuto (e perciò 
quasi inevitabile) trafugamen
to: imboscandola nottetempo 
in'corlili altrui,- approfittando 
(s soltanto per la notte, un 
paio : di settimane, il tempo 
che non sia più nuovissima *) 
del posto-macchina aziendale 
di un autorevole amico, ' la
sciandola durante il giorno in 
parcheggi custoditi - a paga
mento. E tutto questo perché, 
dopo alcuni tentativi , infrut
tuosi, mi ero forse troppo fa
cilmente • rassegnato - all'idea 
che trovare un garage • fosse, 
a Milano, quasi impossibile. 
Del resto . ho : sempre posse
duto nulo poco appetìbili per 
i ladri, grazie anche all'ac
centuato stato di incuria in 
cui. sono solito tenérle: ma 
troppo azzurra, troppo - metal* 
lizzata, troppo chilarrante nel 
ano.; modesto -, lindore, era la 
mia . « Ritmo » quella ùnica 
sera, prima ed ultima, che 
avevo osato lasciarla, fra 1' 
ombra' ormai diradante di un 
platano e il < riflesso di un 
lampione, ' proprio davanti a 
casa mia. A mezzanotte già 
mi avvertivano che non c'era 
più: : scendere a constatarne 
la sparizione è stato un ve
dere com'è fatto il cosiddetto 
e non essere ». Da quel mo
mento sono il proprietario di 
nn-'idea platonica. Per dirla 
con lo stesso Platone, ho an
cora la eavallinità, . ma . non 
piò. il cavallo. 

Non ho mai intrattenute, 
nei confronti dell'automobile, 
un'eccessiva predilezione; an
zi (sia detto senza offesa) 
ho ' sempre guardato ai fanà
tici dell'auto con un senso 
commisto di compatimento e 
disprezzo. Penso che il feti
cismo per quelle scatole ò 
bacherozzi •' di latta ' celi in 
sé i? germi di una : vocazione 
fortemente conservatrice, ' an
zi reazionaria. Nel '68' un 
mio conoscente parigino, per 
la verità non dei più pro
gressisti, mi disse che secon
do lui fra le cause, per cui 
il « Maggio francese » scadde 
rapidamente nelle - simpatie 
dell'opinione pubblica erano 
stati gli incendi appiccati da 
certi dimostranti ad autovet
ture private, a Se li tocchi 
nella • 'macchina* affermava 
« i francesi s'infuriano ». • .' 
. lEh sì, non soltanto i fran
cesi: 'è una reazione, • direi, 
universale e abbastanza com
prensibile se si pensa a quel 
che una macchina ' costa; e 
non basta, per impedirla, sen
tenziare che è essa stessa una 
manifestazione .' della diffusa 
alienazione •- automobilistica, 
per cni il rapporto fra l'auto
mobilista piccolo-medio • la 
sua macchina diventa una spe
cie di rapporto erotico, per
fino dì specie incestuosa. De
vo confessare che, per quanto 
riguarda me e può interessare 
altri nelle mie potenziali con
dizioni, mai come . in questo 
periodo ho subito io stesso 
questa alienazione automobi
listica della quale ritenevo • es
sere immune. Proverò-ad elen
carne alcuni sintomi. • 

La sensazione di essere 
orfani alla rovescia 

!!•• La Pietra: terminale, dalla meetra t CraweataHa * 

La primi' reàiionè'òer tìto^ 
lare di auto rubata che pren
de ' eoseiensa del suo siato è 
di totale sconforto, che scon
fina facilmente nell'isterismo. 
Il pensiero che una (nel mio 

.caso) primaria compagnia as
sicuratrice interverrà a ripa» 
gare, almeno in parte, il dan
no subentra solo in un se
condo " momento; ~ la sensazio
ne immediata è dì trovarsi 
nei. panni di un orfano* per 
dir ' cesi, alla rovescia. Poi, 
cerne in ama occasione di lat
to improvviso, si riconquista 
il minimo di freddezza che è 
awoHaario •;•-. all'adempimento 
delle mdttpensabili formalità: 
denuncia alla polizìa, lettera 
all'assicurazione (accompagnata 
da. còpia, in carta bollata, 
della denuncia stessa). Un 
anomento, li però, abbastanza 
gratificante è dato dal rac
conto che, , - della sua - disav
ventura, l'orfano d'auto può 
fare ad amici e conoscenti, 
presse i quali potrà essere 
sicuro di trovare una com
prendone e ana partécipazio-
ne senz'altro assai . maggiore 
che te gli fesse morto qu i -
c u e . . I n sm congnio numero 
di .casi, egli potrà anche ascol
tare il" racconto di analoghe 
vicende, ma quasi sempre a 
lieto fine: m Poi, dopo BUM 
deanm di giano, $ni hmtao 
feie/osMfe * vigili ere »; raro 
che si senta dire: e ÌVo» rko 
nasi firn rUrxnmtm». Piuttosto 
gli domanderanno se era e pro
prio nmovm a e all'eventuale 
( su , nel mio caso, effettivo) 
e ai a scrolleranno il capo, al
largheranno le braccia. 

: Cosse il vedovo che, oslstan-
*ff cadavere, giara e spergiu
ra che mai più si risposerà, 
M derubato di fresco non si 
sofferma sol pensiero di una 
•nova antovettara in sostho-
sàene di quella sparita. Poi 
capitargli che qualche amico 
o parsali con «seconda mac
china» ajieue presti sm prov
visorio e il piò delle volte 
indecoroso surrogato; ma di 
solito egli preferisce adagiar
si nella placida abulia che 
gli deriva dal trovarsi di col
po affrancato dalle preoccn-
pasioni e dagli oneri premi
nenti di ogni. entomobUista: 
la spesa della benaiaa, la ri
cerca dei posteggi e Pincono 
che la •accaina gli venga re
nato! Nessuno più del vedovo 
è garantito contro le safeaVItà 

sognlpattèndère mesi '(tàntHe 
sollecitarlo: gli impiegati di 
un ufficiò - chiamato - : PJI.A. 
ti trattano con traumatizzante 
albagia o, nell'ipotesi pia be
nigna, - ti ridono in " faccia). 
Tuttavia ecco che il vedovo 
si prepara alle ulteriori noz
ze; a chiunque incontra chie
de consigli prima del maovo 
grande passo.- Per sm'intere 
pomeriggio . di domenica- ho 
assistito - al deprimente - spet
tacolo di me stesso nell'atto 
di consultare (trascorando ogni 
altra più nobile lettura) una 
rivista intitolata QmaStrormute 
e dì studiare, munito di.cal
colatrice elettronica tascabile, 
quella che chiameremo- una 
soluzione sostitutiva. . 
•-- La calcolatrice mi e servita 
soprattutto per stabilire quan
to andrò a perderci e quanto, 
appunto, dovrò aggiungere ai 
soldi dell'assicurazione per ri
sposarmi con una-nuova mac
china. Si, l'ho già ordinata: 
niente metalixzazione, tre por
te anziché cinque, così si ri
sparmia, ma (già che ci sia
mo) un : tantino più potente, 
una « 65 » al posto della « 60 », 
devo fare la Cisa, bo bisogno ' 
di ripresa in più, e poi con 
la quinta marcia sa consuma 
meno (nel mio piccolo con
tribuirò, dunque, ad argina
le la crisi energetica). . 
- Per i primi mési, e dopo 

avere . inatihnente ««plorato 
l'esistenza di un dispositivo 
antifurto a prova di specia
lista, bo deciso che tonò 1* 
auto in un garage che bo 
trovato ad appena quattro Fer
mate di ascerò da caca mia. 
Ce la terrò di notte e 
tempre aacbe di 
gbéro un affitto 
saria • e ii ' 

perderà Pi 

• • • 

H dementi motorbtice ritor
na, però, m forte non appena 
sì riaffaccia, con ama laconi-

deBa coaapaanie 
la eofieeaa che, 

a* aevte, i tele? per 

>: te lento renala cera 
», non tara forile (è 

» p u t i i . | «fetesaeati 
richiesti per incassare la son
arne tra orni U «libretto di 
eircalatJana » per il ovaie at

to. Ma fl mercato 
bilistico in difficoltà avrà 
piato per merito mio un 
nascalo passettino in 
\1 soli a rimetterei, ohro a 

me. saranno (è tpuabile) i 
ladri d'aato che, in cearfren-
te ai ladri di Stato, lenititi 
ormai a considerare una ca
tegoria come un'altra di la
voratori sommersi, a loro vol
ta divisi in mandanti e ma
novali, in sfruttatori e sfrat
tali: la società d i . elesse ri
produce infatti le tue tradi
zionali stretture nuche nelle 
neoplasie delle tee firiexiooj 
aporie, eteefiHHii. Aggine 
aerò infiue che, nei ristarei 
del mio ladro 
riesce a nutrire un 
rancore: egli . oon h 
per me, cosi come io non ho 
avuto volto per hai. Tra in
tono correre Mutìastuli e ri-
tentimeafti: tatt'al pie 
un beve fautase 
gKe atmtne.uwtolMtnatt. E 
pei: W davvero bili gas di 
•n'aalomthile? 

Giovo**., Giudici 
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«Freato? Ha usato Moro, e ora 
t òr • 

viene usato per colpire Moro > 
. • • ' • ' ' ' ' ' : , ! • • ' • " ' ' ' ' • '''•• ' ' ' • 

Una persona dai molti traffici, dalla grande potenza, ma sempre nell'ombra 
«Lo stile è tutto bisagliano... » - La rapidissima ascesa politica e finanziaria 

Dal nostro Inviato * 
VICENZA — Freato? Mah, 
Freato: chi è? Freato? Ve
dremo... Questo Sereno Frea
to, ex braccio destro di Mch 
ro, grosso affarista ed. ora 
nei guai giudiziari, è un vero 
mistero anche nel suo paese 
natale, ' Camisano Vicentino, 
7000 abitanti, 4400 elettori, 
3160 voti alla DC nelle ultime 
regionali. Dì lui, in paese e 

.dintorni. tuffi sapevano, al
meno ufficialmente, solo ciò 
che egli stesso faceva traspa
rire della propria attività: ad 
esempio, che 'era padrone di 
due fabbriche locali. Ma che 

. lo fosse assieme al petroliere 
•Bruno > Musselli, proprio no. 

• Come nessuno sapeva che 
fosse suo fratello il ' proprie
tario di una terza fabbrichet-
ta.poi inglobato in una. delle 
ditte più grosse, e che figu-

. rava appartenere ad ima mi
steriosa finanziaria di Vaduz. 
Come nessuno sapeva infine 
delle site estesissime proprie
tà terriere ed immobiliari in 
mèzza Italia. 
. La definizione forse pift ve-
.ra* del personaggio, la dà un 
democristiano moroteo, di 
quelli veri:. « Sarà stato, un 
seguace di Moro, ma In stile 
è tutto bisagliano ». Vale a 
dire una persona dai molti 
traffici, dalla grande potenza, 
ma sempre nell'ombra, riser
vata. dietro le quinte. 

Camisano è un paese picco
lo ma che sprizza ricchezza 
da tutti i pori, al centro di 
trenta chitomeiri quadrati di 
campagna molto fertile, vici
no sia a Padova che a Vicen
za. -."-'-' :';' 

Cafnìsano.' paese agricolo. 
ha tuttavia una zana indu
striale ed artigianale abba
stanza sviluppata. Ed ha 
soprattutto una " trndizione 
commerciale e mercantile di 
tutto rispetto, che ne forma 
la vera anima': mercato gros
so alla domenica, centro di 
acquisti in numerosi*.e lus^ 
suo&'negozi -gli altri- gprni. 
Dice un proverbio vicentino: 
«A Camisan se entra in bot
tega- ancuò se vien fora do-
man » (Si entra nei. neami 
.oggi, se ne vien fuori doma
ni). Attorno al piccolo nwleo 
storico si snodano i tranquil
li viali delle lottizzazioni re-
•sidenziòli dovè ville lussuose 
si • nascondono ••• dietro • alte 
siepi e piccoli parchi. ••:< 

• Curioso: in questo feudo e-
cònomico. di Freato non c'è 
niente intestato a.Moro, né 
ima ria, né una piazza, né 
una . .scuola". Eppure esistono 
via Rumor (zio di Mariano e 
€ benefattore del paese*), via 
De Gasperi. ' 

A parte via Moro, eh", è 
questione forse troppo ideale 
1<er & mercautilismn locale, 
w paese c'è pros Ho lutto, 
dalle aziende msAlmeccanir 
che, tèssili ed orafs ài su
permercati; dai sei caseifici 
ài quattro depositi di carbu
rarti che pare non a*-ftùino 
nulla a che fare con Frèa*o; 
da tre banche (la Cattolica 
d?l Veneto, la Cassj di Ri
sparmio e la Popò aie di Vi
cenza — la Cassa rurale è 
invece fallita pochi anni fa, 
ed è stato sinora l'unico 

'scandalo del paese) all'MUu-
tó di Stato per U commef'-io. 
Di comunale c'è uno siadio 
moderno, i campi da tennis. 
la ' piscina. E c'è perfino il 
salone di sauna e ma^;:aggi... 
' Su questo sono tutti d'ac

cordo: sì a Camisano si ri
flettono. i problemi nazionali 
— giovani studenti che . do
vranno cercar lavoro, case 
popolari che mancano — ma 
è' difficile trovare qualcuno 
che stia male. Chi non com
mercia. di norma, ha comun
que quelle che qui chiamano 

• € le due buste »: S salario di 
- fabbrica, e i proventi del 

campo. Siamo in zona bian 
ca. ma è su un forte sistema 
di interessi che là DC ha 
costruito a lungo la sua forza 
che oggi continua ad oscilla
re fra fl 70 e T80 per cento, e 

"non sulla religione. Dice U 
: giovane parroco che qui • tra 

chiesa e DC ci rispettiamo 
me teniamo le distanze ». e 
che di norma alla messa ci 
viene U 50-60 per cento della 
popolazione. 

Il braccio destro di Moro 
se n'era andato di qui giova
nissimo, seguendo Rumor 

.nell'apparato centrale della 

.DC; poi il legame con Moro, 
l'instaurarsi contemporaneo 

., dei. rapporti d'affari col pe-
, troHere Musselli, la rapidis
sima ascesa politica (consi
gliere dell'ENEL, presidente 
dell'Ente Tre Venezie) e fi
nanziaria. A partire dal .'«3 li
na buona fetta della sua for
tuna Freato l'ha costruita 
proprio nel. paese natale. 

Don Biagio DaVa Po?*a. ora 
in pensione, * \ c h e è stalo 

parroco di Camisano fin dai 
tempi che « la DC sfiorava il 
90 per cento dei voti e l'op
posizione la facevano i libe
rali », ricorda che nei primi 
anni Sessanta è stato Freato 
ad ottenere al paese quel ri
conoscimento di ••' e rona de
pressa » che ha consentito a 
molte industrie di installarsi 
a condizioni agevolate. In se
guito al riconoscimento, la 
primissima • •'" fabbrica l'ha 
messa in piedi proprio Vanm 

ziano ex parroco, cedendola 
poco dopo. A chi? E" facile 
ricostruirlo: a Freato che la 
rileva e la rifonda nel '63 as
sieme a Musselli (di recente 
l'ha ceduta ad uno dei suoi 
primi soci Luigi CasOnato, 
commerciante tessile e lottiz-
zatore immobiliare del pae
se). \\ - ; -••' •'•'"• •; • •-••- •• 
Più avanti Freato e Mus

selli fondano un'altra ditta, 
la Ettrobox. che produce tap
pi e lattine per olii minerali. 
è che si sviluppa rapidamen

te; oggi il suo capitale socia
le sta per arrivare a due mi
liardi, nella zona industriale 
di Camisano i capannoni si 
stanno allargando. Il fratello 
di Freato, Antonio, tramite 
una finanziaria del Liechten
stein. forma invece una terza 
azienda, la « Macchine im
pianti elettrici » (per lungo 
tempo partecipe delle tenute 
agricole di Freato). che viene 
in < seouifo riassorbita dal-
l'Eurobox. Già in luogo, dun
que, un piccolo impero eco
nomico. . ' 

Certo non è beneficenza 
(qui c'è un uomo politico he 
fa dichiarare den*esia una 
zona e poi ne approfitta) e 
certo aueste aziende sono 
sfafe anche fl tassèllo di un 
estesissimo sistema di inte
ressi. Tuttavia, fino allo scop
pio dello tcàndo'o Freato è 
stato giudicatu dal paese un 
bc""fnffnre 

Sinora:. perché non è vero 
che il paese, come alcune 

cronache fanno intendere, si 
sia schierato a difesa dell'af
farista. Pragmaticamente, Va
ria prevalente è di curiosa 
ma distaccata attesa. *La 
gente legge e poi dice: 
"Stiamo a vedere" », spiega il 
neoparroco. Ed il precedente, 
don Biagio: « Non so, non 
voglio dire che Freato è in
nocente, non voglio dire che 
è . colpevole. Spero che - la 
magistratura indaghi fino in 
fondo. Se Freato ha sbaglia' 
to. che paghi. Sennò, che pa
ghino costoro ». « Costoro » è 
la rivista missina Candido 
della quale ti sacerdote sven

tola con foga alcune fotoco
pie. - -

E fuori del paese? La DC 
vicentina, in attesti giorni ha 
tenuto frenetici conciliaboli, 
ha scoperto che di Freato in 
realtà • non - sapeva proprio 
nulla. 1 deputati morotei 
suverstiti del Veneto — Giti. 
Tina Anselml — assicurano 
agli amici preoccupati che in 

realtà fu proprio Moro, ben 
prima di essere .rapito e 
assassinato, ad allontanare da 
sé il searetqrio personale. Un -, 
esponente morotso veneto 
che non vuole essere citato 
spiega: « Dell'attività diretta 
di Freato non si sa proorio 
niente. Il suo nome iniziò a 
circolare tra di noi da quan
do Moro fu eletto presidente 
del Consiglio: erano voci al
larmate, dicevano che si ar
ricchiva personalmente ap
profittando della posiziona 
raaaiunta*. - : v 

Ed infine Adriano Zoccara-
to. un altro moroteo super
stite, ex consigliere regionale 
con fama di grande moralità, 
conferma: e Non si è mai 
saputo niente. di Freato, 
neanche quando era nel Ve-
neto. E' un nome, poco piò. 
In tutte le riunioni, le as
semblee. le manifestazioni. 
che per anni ha tenuto U 
gruDVO moroteo. cui e nario-
nalmente, non l'ho mai visto. 

E* stato il segretario di Mo
ro, questo sì, ma tenga pre
sente che l'unica corre n'-i 
democristiana * senza mezzi, 
senza strutture, senza soldi, 
tanto da provocare lamentele 
continue degli •• aderenti, : > 
stata proprio la nostra. Ed 
allora questo •• immenso • DO-
trhnonio di Freato dove lini-
va? Certo Freato sarà servito 
a Moro per qualche opera-
rione. ma '• usando le bricio
le...*. Zoccarato conclude con 
una preoccupazione piuttosto 
comune: che Freato abbia 
e usato » Moro, e che ora. sìa 
usato a sua volta per colpire 
'Moro. €Non~ voglio dhre che 
se è un ladro non debba an
dare ' in galera. Ma • dietro 
certe campagne polìtiche, mi 
•pare ci «sia l'intento di ucci
dere definitivamente Moro, e 
soprattutto la sua ipotesi po
litica di apertura*. 

Michele Sartori: 

Per fronteggiare l'allarmante crisi degli alloggi 

Sfratti : 8 proposte 

l Dal rinvio delle esecuzioni alle vendite frazionate, all'ob
bligo dell'affitto -La piattaforma elaborata a Venezia 

Due assegni accusano 
il generale Giudice? 
. Dalla nostra redazione 

TORINO — Ci sono anche due as
segni. per un valore complessivo di 
circa quindici milioni. ; tra gli ele
menti di accusa raccolti dalla ma
gistratura di Torino • a carico del , 
generale Raffaele. Giudice. - ex; co
mandante della Guardia di Finanza. ., 
•:• Gli assegni recano la firma diVin- ; 
cenzo Gis"si. ex ufficiale delle «Fiam- ' 
me gialle ». latitante, comproprietà- , 
rio di una <ditta di Lecco, la Silpar. 
coinvolta nel colossale contrabbando ,-
del petrolio. Ad incassarli, secondo -;. 
quanto ha accertato il giudice Mario < 
Vaudano, sarebbe stato uno stretto 
collaboratore del- generale Giudice: , 
la somma - : secondo gli inquirenti • • 
—.era diretta proprio all'ex coman-

-,<Mujte ideila. Finanza. ^ :. r 

':\'Questa' circostanza, a quanto si è ? 
appresa -da indiscrezioni, è stata con- ; 
.testata al generale Giudice durante • 
uri interrogatorio in carcere, prima 
che l'imputato venisse trasferito in • 
clinica. L'ufficiale non avrebbe sa
puto fornire alcuna spiegazione. 

Intanto si è avuta conferma che 
la ricusazione, del dottor Mario Vau
dano è stata, respinta dalla Corte, 

\ d'Appello di Torino, riunitasi vener
dì mattina. L'indagine sullo « scan-

; dalp dei petroli ». dunque potrà con-
' tinuare. 11 tentativo di insabbiamen

to ' è stato tempestivamente rintuz
zato: sono bastati pochi giorni. .. 

La ricusazione era stata 5 presen
tata la settimana scorsa dall'ex co-

-..Jonnello della finanza Vincenzo Gis-
',' si. latitante perché colpito da un 
^mandato di cattura del giudice Vau
dano. ' Gissi si era «messo in af

fari» proprio con 'quei" petrolieri 
che. quando egli indossava la divi
sa. avrebbe dovuto controllare. 
L'istanza di ricusazione era giunta 

( per posta, e U giudice, secondo la 
.procedura, aveva dovuto sospendere 
di. occuparsi degli atti. 
; La Corte d'Appello, però, ha os

servato che' l'istanza : di - Gissi era. 
/inammissibile rppiché il codice ;.nqn; 
- prevede che possa essere inviata per 
:• posta. Doveva essere presentata a 

mano, ma per Gissi questo era trop
po pericoloso ,e il suo lesale, eviden
temente. non se l'era sentita di pre-

• starsi ad una manovra tanto stru-
• mentale. La Corte ha condannato 
; Gissi a 100 mila lire di ammenda. 

Lo Prete e Vitalone 
incontrarono 

**:/ m 
ROMA — Il generale Donato Lo 
Prete, protagonista dello scandalo, 
dei petroli, ebbe un incontro con 
il - giornalista . Mino Pecorelli diret
tore e proprietario della rivista 
< OP » e suo implacabile accusa-.. 
tore. Con Pecorelli, che due mesi 
dopo fu assassinato, il generale del
la Guardia di Finanza fu molto 
secco: «Sono tutte menzogne: è ora 
di finirla! » disse riferendosi agli 
articoli riguardanti lo scandalo dei 
petròli, à quel tempo ancora semi- " 
sconosciuto. 
,.-• Il : burrascoso incontro s; svolse . 
— secondo quanto riferisce «Panora
ma» uel suo ultimo numero — du
rante una cena organizzata appunto ; 
per mettere in contatto i due. per- , 
sonaggi. Intorno alla tavola,, -insie
me ra FecoreUi e al-generale -, Lo • 
Prete. ' c'erano anche Claudio Vita- :-. 
Ione, discusso procuratore della Re
pubblica di Roma e ora senatore de, -
Adriano Testi, influente membro . 
del Consiglio superiore della Magi
stratura e Walter. Bonino « gran ce-. 
Timoniere degli incontri più segreti .' 
e spregiudicati». .'..' 

Pecorelli era l'invitato - di lusso: 
gli altri lo avevano convocato — 
scrive « Panorama » — per cònvin-

•: cerio a non insistere nelle sue cam
pagne scandalistiche e a lasciarli 
in pace. Ma l'argomento principale 

- della serata . furono ' quei servizi di 
€ OP * che anticipavano molti de
gli argomenti dello scandalo di cui 
si parla in queste settimane. Dall' 
inchiesta in otto puntate sulla Guar
dia di Finanza dal titolo « Manette e 
petrolio » il corpo dei finanzieri usci
va distrutto dalle accuse di corru
zione. Particolarmente • bersagliati 

: erano i generali Giudice e Lo Prete. 
"':': Dopo quell'incontro però l'atteg-
.". giamento di Pecorelli verso ì due 
; massimi comandanti della Finanza 

: (e eli vBltrl convitati)^eambiò-r,?di-
-.- calineiite. Negli otto numeri di € OP » 
"successivi a quella cena non si fa 

più menzione allo scandalo dei pe-
; tròll e la rivista di Pecorelli — 
secondo « Panorama » — diventa un 
giornale incolore. Che cosa èra suc-

• cesso? Due mesi dopo qùell'incon-
tro il giornalista fu ucciso. 

Una positiva esperienza a Pollezzano, in provincia di Salerno ; 

Come lavorano insieme in un paese dei sud 
la vecchia levatrice e il nuovo consultorio 

Superate le iniziali diffidenze delle donne del piccolo centro, grazie alla presenza dell'ostetrica 
Con soluzioni « concrete », avviato il «progetto salate» - Ora si passa alla medicina preventiva 

•Dal nostro inviato 
POLLEZZANO (Salerno) — 
A volte basta poco per vin
cere resistenze, spezzare vec
chi tabù, legando novità e tra
dizione. Basta un po' di fan
tasia e di buona volontà. Co
sì ' è successo a Pollezzano, 
un piccolo centro di cinquemi
la • abitanti in provincia • di 
Salerno: qui è bastato che 
nel consultorio, dove le donne 
del paese non mettevano pie
de, arrivasse la * levatrice* 
che tutti conoscevano, perchè 
T« istituzione » divenisse fami
liare e rassicurante per tutti. 

« II nostro progetto salute 
— spiega Clemente Palmie
ri, un compagno da pochi me-

I si diventato sindaco — è fat
to tutto di queste cose sem
plici. Abbiamo cercato, ad 
esempio, di mettere insieme 
(ulti gli spezzoni di leggi, na
zionali e regionali, che con
sentono a un Comune di inter
venire; e abbiamo dato un 
ordine nostro a quello che 

spésso si presenta sotto for
ma di caos ». 

Tutto ruota attorno al con
sultorio; uno dèi due o tre 
che funzionano, in una pro
vincia come quella di Saler
no dove ci sono 157. comuni 
per un ; totale di un milione 
di abitanti « Era l'aprile .di 
due anni fa — ricorda rossi-
stente sociale — quando il 
Comune diede U via alla no
stra esperienza. Lavoravamo 
tutti gratis, ma la cosa allo
ra ci entusiasmata. Dico al
lora, perchè poi siamo andati 
avanti, con il lavoro volon
tario, per un anno e mezzo 
e non è. stato certo diver
tente ». l - - - • -

« All'inizio — interviene U 
ginecologo — venivano 'solo 
donne e ragazze da Salerno, 
dalla città. £ , a dire U vero 
eravamo piuttosto delusi. La 
nostra è una zona agricola e 
di antichissimi insediamenti 
industriali; U nostro stesso 
Comune ha visto, neU'900. la 
nascita delle prime mutue 

operaie della sorta; anche le 
amministrazioni di sinistra non 
sono una novità, eppure le 
donne del paese non veniva
no al consultorio, oppure si 
presentavano solo quelle spo
sate*. cMa poi — continua Ni
no Rinaldi, un giovane com
pagno che oggi fa il consi
gliere provinciale, dopo esser 
stato sindaco per cinque an
ni — è arrivata l'ostetrica 
condotta. Da allora U con
sultorio ha cominciato a mar
ciare e i dati lo dimostrano: 
le donne per metà vengono 
da Salerno (e sono 3 40%). 
ma un altro 40% i residen
te nel comune, mentre un 
20% viene anche da centri 
lontanissimi*. 
...E ci sono altri dati con
fortanti: U 41 % sono studen-
tesse. ima U 44% sono casa
linghe. donne, cioè, che in 
passato non avrebbero mai 
osato varcare la soglia di tata 
struttura sanitaria pubblica 
per parlare dei loro problemi. 

«Il 38% delle donne venu

te m questi mesi al consul
torio — dice l'ostetrica — 
aveva già avuto un. aborto 
e di queste U • 20% aveva 
abortito più di una volta. Que
sta è la realtà del sud*. 
• « Da qualche mese — ag

giunge 3 sindaco .— abbia
mo inaugurato anche un ser
vizio pediatrico, a cui la gen
te si rivolge con fiducia. Al-
Yinizio i genitori venivano dal 
medico solo quando U bambi
no era malato. Ora, con un 
lavoro anche casa per casa 
stiamo cercando di spiegare 
che dal medico è meglio an
darci prima, che dopo. Quel
la che in gergo si chiama me
dicina preventiva. Ecco stia
mo cercando di tradurre que
sto gergo. Sta. per entrare in, 
funzione, inoltre, una palestra 
per la ginnastica correttiva, 
sempre per i bambini e per 
quanto riguarda la mortalità 
infantile potremmo fare mol
to di più se la regione Cam* 
pania ci desse i solài. Dopo 
3 "mole oscuro" furono 

stanziati, infatti, dieci miliar
di di pronto intervento. Be
ne, «ri-che è successo? Che 
la giunta regionale ha asse-

. guato 4 miliardi agli ospeda
li e glieli ha dati subito, men-
tre tiene ancora bloccati i sei 
miliardi che devono andare ai 
Comuni»..... . ;•-

«Un passo dopo l'altro — 
dice Pietro Aullsio. ferrovie-
Te, . vice-sindaco e socialista 
— abbiamo intenzione di por
tare . a conclusione 3 no
stro progetto-salute. E ce la 
faremo. Del resto., qui. la < 
gente lo sa che manteniamo 
gli impegni. Per 3 Comune 
— alle ultime eiezioni — sta
rno andati atxuiti socialisti e: 
comunali. E ' avevamo fatto 
una campagna elettorale di
cendo che avevamo governa
to insieme e avevamo inten
zione di continuare a farlo. 
E aUa gente questo tipo di 
competertene a sinistra è pia
ciuto. Ti pare poco?*.-. 

Rocco DÌ Bissi -

SIENA — Un bambino cam
bogiano strappato alla ma
dre. pronto a partire per la 
casa di quella coppia di spo
si che ne avesse chiesto 1' 
affidamento. La regia dell' 
inquietante vicenda è delle 
suore dell'Istituto Gori di 
Siena dove era stata ospi
tata una ragazza cambogia
na di 18 anni, incinta, di 
nome Hon Ho. La donna è 
riuscita a riavere il neona
to grazie all'interessamento 
del personale sanitario del-
rospedale di Slena. 

Hon Ho. profuga cambo
giana aspetta un bambino. 
Al momento del parto la 
giovane viene accompagna
ta dà una suora alla clini
ca ostetrica dello ospedale 
di Siena, dove viene rteore-
rata, Hon - Ho non parla 

Storia di Hon Ho e di suo figlio 
nato e quasi «venduto» a Siena 

una parola né di inglese, né 
; di francese, né, tantomeno, 
: di italiano. Per lei parla la 
: religiosa. Ai sanitari viene 

detto che il nascituro sareb-
• ne stato dato In affidamen

to ed una coppia di sposi 
che lo avrebbe chiesto. La 
giovane Hon Ho — agghxn-

; gè la suora — non vuole 
' tenerlo. La sicurezza osten

tata dall' accompagnatrice 
convince 1 medici a non 
compiere ulteriori accerta
menti. viste anche le dif
ficoltà - di comunicazione 

con la giovane cambogiana. 
n bambino nasce felice

mente qualche giorno do
po e viene immediatamente 
trasportato nel reparto pe
diatrico dove si svolgono 
le pratiche per l'affidamen
to del neonati. Sembra, an
che, che alcune coppie si 
siano recate a «prendere 
visione» del piccino. Ad 
Hon Ho nessuno pensa più, 
non le fanno neppure ve
dere il figlio. Lasciata in 
un lettino di corsia, Hon 
Ho comincia a lamentarsi 

e le crisi di pianto si fanno 
sempre più frequenti. Sono 
le stesse degenti della cli
nica ostetrica a interessarsi 
alla sua storia e ad avver
tire il personale sanitaria 
Cosi viene rintracciato un 
interprete; finalmente Hon 
Ho può farsi capire e le 
sue parole sono chiare e 
sorprendenti: « n bambino 
è mio e voglio tenerlo». 
Hon Ho ha smesso di pian
gere. Comincia a racconta
re la sua triste vicenda. Le 
cuore dell'Istituto Cori le 

avrebbero detto che il 
sarebbe stato un figlio ille
gittimo e che se avesse fat
to ritorno in Cambogia le 
sarebbe stato tolto ed uc
ciso. Ma Hon Ho non si 
era mai sognata di dare in 
affidamento il piccolo. Sa
rebbero state le religiose 
dell'Istituto Gori ad appro
fittarsi delle condisionl del
la giovane profuga cambo
giana. 

Ora, la culla del neonato 
è stata posta.accanto al iet
to di Hon Ho. Restano gli 
inquietanti interrogativi sa 
una vicenda drammatica, 
che forse ne nasconde tante 
altre simili, mai venute allo 
scoperto. 

Sandro Rossi 

ROMA •—'••. Gli sfratti nelle 
grandi aree metropolitane ed 
in numerosi " piccoli s e medi 
centri si fanno dramma. Un 
grido d'allarme e gravi preoc
cupazioni hanno espresso sin
daci e amministratori di Ru
ma. Milano. Torino, Genova, 
Venezia. Bologna. Firenze e 
Napoli, che si sono incontra
ti ' a , Venezia , per mettere a 
punto una strategia comune. 

La situazione degli sfratti 
— secondo gli amministratori 
delle grandi città — è dav
vero preoccupante. Vi è trop
po squilibrio tra la domanda 
di casa delle famiglie sfrat
tate — solo a Roma. Milano 
e Napoli sono già trentami
l a — e l'offerta di apparta
menti, in affitto. La stessa re
lazione governativa sull'equo 
canone, ha posto 'in evidenza 
il preoccupante restringimen
to del mercato degli affitti. 

Gli interventi per l'emer
genza — 'sostengono i sinda
ci — non hanno sostanzial
mente risolto il problema de
gli sfratti. Hanno dato risul
tati generalmente positivi i fi
nanziamenti per la costruzio
ne di case da parte dei Co
muni. i quali hanno dimostra
to la capacità di provvedere 
con i tempestività *- al , reperi
mento delle aree e alla realiz
zazione degli alloggi. Deluden
ti ed a volte distorcenti, si so
no invece dimostrate le mi
sure per l'acquisto. In alcuni 
casi — come a Firenze — è 
stato impossibile trovare un 
solo appartamento. 

Non servono, dunque, prov
vedimenti-tampone. Per que
sto gli amminìstraiori delle 
grandi città hanno elaborato 
una propria. piattaforma, per 
là quale hanno chiesto il so
stegno dei partiti democràtici 
ed hanno sollecitato un incon
tro col governo. 
•f Le proposte partono dal pro
blema immediato degli sfrat
ta e vanno a quello della casa 
in generale (còme' assicurare 
una abitazione ai senzatetto. 
piajio.;ìdecenrjale.- -ereelcomu-

. nali ' urbanizzate, risparmio-
casa, modifiche all'equo ca
none). Ecco che cosa propon
gono gli amministratori di 
prandi Comuni:." . 
O. Graduazione degli sfratti 
nelle àree più « calde ». te
nendo conto della disponibi
lità di alloggi alternativi. 
.#) Misure, per rendere effet
tivamente disponibili abita
zioni da dare agli sfrattati. 
anche per evitare tensioni che 
potrebbero condurre.:, ad. un 
nuovo blocco. Queste potreb
bero consistere ..nell'assegna
zione da parte dei Comuni 
degli alloggi liberi degli isti
tuti : previdenziali ' ed assicu
rativi: nella, proroga della ri
serva del 20% per gli sfrat
tati delle case degli IACP: 
nell'obbligo di dare in affitto 
gli alloggi tenuti vuoti. 
O Rifinanziamento del piano 
decennale e varo di procedu
re e meccanismi per garanti
re è Regióni'. Comuni a ope
ratori pubblici certezza a ga
ranzia sull'entità e sul flusso 
dei finanziamenti. 
O Formazione di adeguati 
patrimoni - comunali di aree 
urbanizzate da destinare • al
l'edilizia residenziale pubbli
ca e privata convenzionata e 
superamento della ' precaria 
legislazione sugli espropri. 
dopo il pronunciamento del
la Corte costituzionale. * 
0 Riconoscimento al Comu
ne — e al comprensorio, dove 
esiste — delle competenze nel
l'edilizia residenziale, nel 
quadro della programmazio
ne nazionale e regionale, con 
poteri nella scelta dei sog
getti dei contributi edeUe age
volazioni. Dovranno, dunque. 
essere i Comuni gli erogatori 
delle somme destinate agli in
terventi singoli. *" '"• . 
O Forme di sostegno alla 
proprietà diretta deU'abftatìo-
ne e alla proprietà che si 
impegni a dare in affìtto ad 
equo canone. Oltre al varo 
del risparmio-casa, deve es
sere favorita la costituzione 
di patrimoni privati di sbv 
tazìoni — nuove o recupera
te — da affittare ad equo 
canone. 

• Regolamentare le vendite 
frazionate, assicurando U di
ritto di prelazione agli inqui
lini e impedendo ai proprie
tari m\ avviare le procedure 
di sfratto prima di cinque 
anni dall'acquisto; T'obbligo 
della concessione per trasfor
mare la destiiuukme (fuso 
delle abitazioni; precisare e 
ridurre 1 casi di sfratto per 
necessita, previo un rifforo-
so accertamento da parte del 
giudice. 
# Costituire nei centri stori
ci e nei vecchi quartieri dei 
grandi comuni la «riserva» 
a favore dei residenti nei 
conti etti dì locazione e di 

Una cauta nota su aborto 
e giunte chiude il CC del PSDI 

Claudio Notai 

ROMA — La replica del segre
tario Pietro Longo e l'appro; 
vazione di un documento che 
riflette in qualche modo ma
lumori e preoccupazioni emer
si durante il dibattito hanno 
chiuso ieri pomeriggio il Co
mitato centrale del PSDI. 

Tanto nella replica dì Lon
go che nel documento conclu
sivo si è perciò cercato di 
ancorare più saldamente nella 
« sinistra democratica » là con
notazione politico-ideologica 
del PSDI. n segretario ha 
esortato alla < responsabili
tà » anche nella valorizzazio
ne dell'intesa con il PSI: e 
contemporaneamente ha insi
stito sulla e disponibilità » del 
suo. partito al « rffalogo e al 
confronto con il PCI ». 
-' Sull'altro versante, in dire
zione della DC. Longo ha am
monito i suoi che. in conside

razione ; di ' possibili reazioni 
democristiane, potrebbe esse
re « pericoloso » per il quadro 
dj alleanze nazionali se « il 
PSDI in periferia dovesse 
troppo stringersi verso allean
ze di sinistra ». Nel documen
to conclusivo, però, il rappor
to con la DC è presentato in 
chiave più conflittuale, sotto
lineando che la « ripresa del 
dialogo » con lo scudo cro
ciato « non sidnified- che il 
PSDI faccia parte in modo 
permanente e organico del 
suo sistema di alleanze ». 

Sul problema dell'aborto. 1 
socialdemocràtici si mostrano 
assai guardinghi. Dichiarano 
che in caso di "referendum in
tendono difendere la legge at
tuale ma «'hello stesso tem
po, lasciando libertà di co
scienza agli elettori socialde
mocratici*. 

Il seminano dei giovani di sinistra 

Ragioniamo sulla 
scuola, un segnale 

per gli studenti 
- ROMA — L'wordio è un 

pò* paradossale. - Il primo 
che prende la parola af
ferma timidamente: « Al . 
di là delle proposte con
crete, vorremmo discalere 
della . scuola ». • All'invito 
fa eco una platea perples
sa ma attenta; coni amine 
intensiònata a eaptfe.""An- f 
che perché l'obbiettivo del •. 
seminario sulla crisi della 
scuòla, orfanizsato da 
Fgei. Fui, Fari. Mk. Mfd 
e PdUP, che ai è svolto 
per due giorni a Roma è : 
proprio questo: capite e 
riprendere, - fra le sinistre -. 
giovanili, an dialogo re- : 

: centemente turbato da pò- -
lemiche .e. apnnnto. * in-

. conrorensioni. ; H che non 
^ significa a mediare i al 
• massimo.' fino all'annolla-
• mento delle proprie posi

zioni», ma al contrario 
• e ascire dalla- loaìra del 

cartello che ha gnìdatn le 
lotte studentesche dell'an
no passato». '-• 

Chiarisce Pietro " Fole- . 
na, responsabile deal! sto- • 
dfnti della Faci: «Noi vo-

. aliamo, dare un scartale: 
che le forse della sinistra 
stanno "ragionando" sul
la "scuola, su ciò ebe e e.'; 
ciò che sari. Vogliamo . 
porre; anche le • premesse 
perché queste tema diven
ti centrale nella battaglia 
"per la trasformasiéee del
la società». 
• La necessità di a razio
nare » e ' solo apparente
mente esizenca semplice o ' 
teorica. Diventa essenzia
le se si considera la situa- :. 

r zio che vivono «li stu
denti. Dominano il males
sere e. il senso di di«acio. 
Intanto la svolta moderata •. 
ri fa sentire pesantemente 
anche nella scuola, che si . 
rezze sa sfrattare e pro-
zrasnmi anacronistici. E -
diventa mdisoensahile. la 
ragione, qaamln si parla 
di autonomia (delle masse 
studentesche dai movi
menti zìovanìlì) e di uni
tà. Se ne è avuta una pro
ra immediata nel corso 1 
delle due giornate pro
mosse, almeno sulla curia. 
anche da #zsi e Do. Oue-
st'oltima non si è nemme- ' 
no presentata, malgrado 
avesse garantito la parte-
cinazìooe. T gievaaì so
cialisti. ràrece. som» in-
terrenati ma solo per re- '. 
Tesctare tal 

• valanga di "la; non credo, 
•' sono scettico, diffidò for

temente ». Tanti interca
lare usati da Salusest, dèl
ia direzione nazionale del
la Fasi, per ribadire la 
propria ' '• opposizione • e 
qualsiasi documento uni-

• tarlo " a conclusione dei 
"IIvorT e~p^r~"nàffermare~I«r 

propria perplessità sulla 
possibilità- di , un lavoro 
unitario nelle scuole. 

• ' • Perplessità, e assenti a 
' parte, ir dibattito e andate 
' avanti in assemblea piena-
; ria è nelle tre eommissio- • 

ni di lavoro su demoera-
sia, ': professionalità,: • e sog-

• getti di trasformazione ». ; 
Partiamo da quest'ultima ' 
che, in fondo, riassume • 
anche il senso di questo -
confronto, volutamente ri
stretto- ai rappresentanti 
nazionali .; dei moviménti ; 
giovanili. « Soggetti » di 

: trasformazione . sono, ; or- -
viamenle, studenti e inse- ' 
guanti, A questi ultimi ri 
muove una critica preci
sa: si limitano a • ripro- i 

" durre cultura, a perpetua
re un meccanismo che 4 
solo burocratico. -:-
- Ora, " gli studenti non : 

vogliono mettere in discus- i 
sione il ruolo dei docea- . 
ti ma invitarli a .discùte- ' 
re insieme come trasfor- . 
mare., la didattica, coma 
avviare, realmente," forme ' 
dì speiinàentaxionev {7D*QC- ' 
castone di dialogo, perà, ' 
già è-sfumata.; AI semina-

' rio, infatti, erano stati in
vitati i sindacati e il Cidi 
(insegnami . democratici) -. 
ma non riè presentato -
nessuno. -* . . . . . 
'" Lavoro • e - formazione 
professionale. II ' teaaa ri
propone. nuovamente, Tin-

. treccio fra cultura e ' prò- . 
fearionaliuV tua sottolinee : 
la . drammaticità della si
tuazione " attuale. Da uu 
Iato una massa eresceale 
di - giovani " disoccupati, 
dall'altro un gran numero 
di Modesti che faso* la
voro nero • part-time. Sì 
è discusso anche di demo
crazia - scolastica, - deOa .-
e leggina » . sugli .argani 
eolie* tali approvata alla 

• Camera e era all'esame del •' 
Senato. La valutazione del 
provvedimento è sostati- . 
zìalistente positiva, ma 
vanno appai tate delle nte-
difìebe. 

. Maria* Natoli 

E' morta la compagna 
Tina Dall'Osso vedova di Dozza 

BOLOGNA — F morta la 
compagna Santa Dall'Osso, 
vedova di Giuseppe Dosaa 
che. dopo la Liberazione fu 
per tanti anni sindaco di Bo
logna. La morte è avvenuta 
il 6 novembre, ma per sua 
stessa volontà la nottua è 
stata data solo dopo 1 fune-

Santa era nata a Imola 
nel l e m Entrata nella Fede-
razjone giovanile soctaJiata 
dove conobbe Dona, con lui 
compi nel "21 ka scelta co
munista. Una — oasi Santa 

era conosciuta tra 1 compa
gni e gli amici — era una 
delle pochissime donne che 
si iscrisse allora al Pedi aula 
Federashme di Bologna. Si 
aposò n*M«M eoo Dosaa a 
con hU condivise; durante la 
dittatura fascista, la clande
stinità e resillo in Francia, 
poi nell'URSS e poi di nuo
vo nella Francia occupata dai 
naslstL Tornata in Italia do-

C Ja Uberaatone, tnseparabl-
c o m m a di Doxta. ha ml-

Utato licrparmo Ano alla sua 
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Gli inquirenti di Napoli sono ormai in possesso di una serie di elementi 

Un agghiacciante vendetta delia mala 
l'assassinio del 

Era stato più volte minacciato perché si era rifiutato di certificare falsi 
Ottaviano ai funerali — La partecipazione dei comunisti — Un compagno 

alibi — Il dolóre della gente di 
coerente e un medico esemplare 

Dalla nostra redazióne 
OTTAVIANO - « E' un delit
to di camorra, ormai sembra 
certo. Seguiamo anche altre 
piste, ma per non lasciare 
nulla" di intentato». E' l'uni
ca affermazione che gli in
quirenti - fanno sulle indagini 
per l'omicidio di • Domenico 

Beneventano, comunista, me
dico chirurgo, consigliere co
munale di Ottaviano, ucciso 
da un commando venerdì mat
tina sotto casa. 

A dare concretezza all'ipo
tesi eli una vendetta della ca
morra sono stati alcuni indi
zi: la pistola trovata nell'au-

Lo Stato paga un milione 
ad un mafioso «maltrattato» 

PALERMO — Mafioso di calibro, condannato a 18 anni dt 
carcere per un sequestro di persona effettuato In alta Ita
lia, riceverà però un milione di lire dallo Stato, per effetto 
di una decisione supergarantistica della Corte europea dei 
diritti dell'uomo di Strasburgo. Il protagonista della vicenda, 
destinata a creare un precedente in tèma di uso delle « mi
sure'di prevenzione » è Michele Guzzardi, un componente 
del gruppo dei siciliani trapiantatisi In Lombardia nei pri
mi anni '70. attorno a Luciano. Liggio, per dar vita alla 
«industria dei sequestri ». 

Arrestato ed' accusato, in particolare, del rapimento a 
scopo d'estorsione dell'industriale Pietro Tortelli, Guzzardi, 
dopo due anni dì carcerazione preventiva, venne inviato, nel 
1975. al confino all'Asinara. Qui, essendo stato costretto a 
et incontrarsi solo con individui sottoposti alia stessa misu
ra » e poliziotti, secondo un esposto preparato da uno stu
dio legale « specializzato », Guzzardi sarebbe stato vittima 
di «trattamenti inumani e degradanti». • ' • ' 

Secondo la Corte, che ha accolto quasi tutto il ricorso 
del mafioso, la legislazione italiana sulle misure di preven
zione applicata nei confronti di Guzzardi, contrasterebbe 
con la casistica vincolante fissata dallo stesso organismo 
sui diritti e sulla privazione della libertà. 

Assolto in primo' grado. Guzzardi. comùnque, venne rico
nosciuto colpevole in appello e. dall'anno scorso, è tonnato 
in carcere. • -

to usata dal t'IHnr *» poi in
cendiata apparteneva ad un 
uomo già defunto, ' secondo 
un uso in voga nelle orga
nizzazioni criminali: l'auto 
usata dal commando avrebbe 
condotto ad un giro alquanto 
complicato e grosso di furti 
e di smontaggi. E poi il com
pagno assassinato aveva rice
vuto ripetutamente precise 
minacce. Col crescere della 
pista « camorrista » cresce 
anche lo sdegno e l'emozio
ne popolare, ieri mattina.. Ot
taviano era tappezzata di ma
nifesti a lutto: quelli fatti af
figgere dalla famiglia, quelli 
della sezione del PCI, quelli 
dei medici di Ottaviano, quel
li dei dipendenti comunali. 
Sul luogo dove è stato ucci
so il compagno Beneventano 
tanti mazzi di fiori, garofani 
rossi, gladioli, qualche bigliet
to commovente, gli ultimi mes
saggi di qualche .amico. ... , 

I compagni, i cittadini di 
Ottaviano, ancora affranti e 
frastornati, cercano una spie-
<ta?iruio una- lnrtif»a nnv r.t*A. 

sto delitto. Un > amico intimo 
del : compagno assassinato è 
andato a deporre dal magi
strato sulle minacce ricevu
te dal consigliere comunale 
del PCI. « Era stato minac
ciato più volte: con me e con 
qualche altro suo amico non 
ne aveva fatto mistero: era 
stata anche minacciata la so

rella e allora chiese il porto 
d'armi. Era il 30 settembre 
del '78. lo ricordo bene, quin
dici giorni dopo '•• l'uccisione 
dell'avvocato socialista Cap
puccio, consigliere comunale. 
Dopo averlo ottenuto comprò 
Immediatamente una pistola, 
che però teneva sempre in 
casa P. • • • •• • -• . • ' •> 
• « Parlava spesso — dicono 
i suoi amici intimi, una col
lega con la quale ha studia
to ai tempi dell'università e 
un ragazzo con il quale è sta
to in villeggiatura quest'an
no — delle difficoltà di fare 
il medico in una zona come 
quella vesuviana, dove anche 
di notte vengono a chiamare 
il chirurgo magari perché si 
ha una pallottola nella spal
la o in un piede. E se ci si 
rifiuta di operare sono minac
ce i pesanti, schiaffi, aggres
sioni »; -i •.•• O r. •! • • : • • , • • . 
: Il compagno Beneventano, 
intransigente : e fermo : nelle 
sue posizioni morali, < aveva 
sempre rifiutato di prestarsi 

sempre i referti previsti dal
la legge. Ma aveva anche rac
contato che non tanto tempo 
fa.: all'ospedale di Castellam
mare dove ha lavorato al 
pronto soccorso fino a 6 mesi 
fa, era arrivata la famiglia 
di un • pregiudicato per pre
tendere una dichiarazione in 
cui si attestasse che il suo 

congiunto era ricoverato nel 
reparto prima e dopo un pre
ciso orario di un tale giorno. 
' Si trattava di fornire • un. 
alibi ed il compagno Bene
ventano rifiutò. Anche in quel
la. occasione venne minaccia
to. ma cambiò ospedale e le 
minacce vennero dimenticate 
anche dai pochi amici ai qua
li aveva raccontato l'episodio. 
Fino al giorno della sua tra
gica morte. Un filo sottile, la
bile. ma che va ispessendosi 
sempre di più. sembra dun
que collegare le zone calde 
della malavita con questo de-
b'tto. Il lavoro a Castellam
mare (dove proprio stamane 
si svolgerà una manifestazio
ne del PCI contro la camor
ra). l'auto usata dai killer e 
rubata nell'agro sarnese-no-
cerino ad Angri, dove non si 
muove foglia se la malavita 
non vuole, la • pistola •• usata 
proveniva da Caivano, altra 
zona incandescente del racket. 
Nella zona di Ottaviano, del 
resto, da un paio d'anni sono 
avventili dieci omicidi. E" zo
na di traffici illeciti: c'è una 
media di 3 auto per abitan
te, vecchi e bambini compre
si: una terziarizzazione sel
vaggia e improvvisa ha svi
luppato un tessuto sociale de
bole. il racket delle estorsióni. 
la ricerca dei guadagni « fa
cili ». una violenza esaspera
ta. Ieri, al funerale del com

pagno.'c'era molta gente, il' 
gonfalone del Comune, la ban
diera abbrunata della sezione 
dèi PCI. La bara; bianca, con 
un mazzo di garofani rossi. 
è passata fra due ali di gente 
muta. •;''• 
.Sarebbe partito, di H a po
co, versò la Basilicata, per 
Sasso di Castaldo.' paese na
tale dei genitori del medico, 
dove lui regolarmente torna
va ogni fine mese per ' dare 
aiuto professionale e sostegno 
politico alla sua gente. •-••«" 

' Mólti sono venuti anche da 
là ed avevano gli occhi luci
di per' il ' sonno, le lacrime, 
la commozione. Là delegazio
ne del PCI era composta da 
Eugenio lv Donise, segretario 
provinciale, dal senatore Car
lo Ferniariello. • da numerosi 
altri compagni. 

Mentre la bara usciva dal
la chiesa; al centro del pae
se; Ottaviano si è svuotata. 
La gente è corsa tutta sulla 
strada provinciale ' per ' dare 
l'ultimo saluto al t giovane 
€ forestièro »,: che con ia sua 
opera di medico e di comu
nista, con il suo impegno ci
vile nella lotta contro la ma
lavita. il malcostume, la dro
ga si era conquistato affet
to. amicizie, stima. Era di
ventato. lui lucano, uno di 
loro. 

Vito Faenza 

Fosca vicenda di strozzinaggio: 
industriale ha rischiato la vita 
TORTNO — Sono sei (com
presa - la vittima, accusata 
di favoreggiamento) le per
sone arrestate per il « se
questro » di Vittorio Manna-
relll, l'ex Industriale milane
se liberato ieri da "funziona
ri ed agenti della squadra 
mobile di Torino. Mannarel-
M — che ha 39 anni, è origi-
ni«»tr, HI 7 t ì i *a - M i 

lano ed ha " alle spalle un 
fallimento (di un'industria 
cartotecnica), truffe ed as
segni a vuoto — era stato 
bloccato sotto casa da alcu
ni creditori e portato In un 
residence di Torino. Qui era 
stato costretto a picndere 
contatti per restituire un 
centinaio di milioni avuti a 
strozzinaggio. Forse se non 
restituiva il prestito sareb

be stato ucciso. 
A « fare la . guardia » a 

Mannarelli erano Paolo Ci-
relll. di 35 anni, da Ferrara; 
Carlo Sogia, di 33 da Massa 
e Arturo Martucci, di 29. 
torinese, tutti pregiudicati e 
residenti a Torino. Dopo il lo
ro arresto è stata fatta una 
perquisizione nello studio di 
un !crc amico, .l'odontotecni
co Giuseppe Vignanl. di 39 
anni, da Catania, e qui è sta
to trovato pure Mario Stra-
mondo.: 33 anni, anch'egli 
catanese, ricercato per eva
sione, traffico di stupefacen
ti e tentato omicidio. Ora si 
Indaga anche su quattro o-
micidi che gli inquirènti im
puterebbero alla banda. NEL
LA FOTO: Vittorio Manna
relli. ,-. . . . 

Arezzo: 
I protesta 
di detenuti 
-sedata 

dalla PS 
con i gas 

AREZZO — Due rivolte liei • 
giro di 24 ore al carcere di 
Arezzo. La prima nel "pome- ' 
riggio di venerdì: due dete
nuti si sono barricati nelle 
loro celle. Claudio Bartoli e 
Mario Bambini, entrambi di 
Montepulciano e provenienti 
dai carceri di Perugia e Mon
tepulciano. erano detenuti ad 
Arezzo In attesa del processo 
che, fissato per venerdì mat
tina, aveva subito un rinvio. 
E questa è stata la molla che 
ha fatto scattare la protesta. 

; Sono intervenuti il doti., 
Giovanni Truscello, direttore 
del carcere, il procuratore di 
Arez3o Risito e 11 sostituto 
procuratore Anania. Quest'ul
timo si è impegnato a far 
svolgere in tempi brevi il 
loro processo e così la pro
testa del due detenuti si è 
conclusa. • • • > 

Mentre erano in corso le 
trattative, altri quattro dete
nuti si sono ' barricati nelle 
celle. Sono tre iraniani e un 
italiano, condannati il mese 
scorso dal Tribunale di Arez
zo a due anni di carcere per 
una tentata rapina a un tre
no. Hanno rifiutato qualsiasi 
trattativa con II direttore del 
carcere. Hanno fatto sapere 
che giudicavano eccessiva , la 
pena loro inflitta. .-'.*"• 
• A nulla sono valsi'! tentativi 

di mediazione. Cosi ieri mat
tina tutti i detenuti sono sta
ti fatti uscire per l'ora d'aria, 
il carcere è stato circondato 
e sono stati lanciati candelot
ti lacrimogeni nella cella do
ve I quattro si erano asser
ragliati. Questi si sono im
mediatamente-arresi. 

Viaggio nella piana di Gioia Tauro dove la criminalità allarga i suoi tentacoli 

Agrumi e mafia, emblematica storia calabrese 
.•'£-:•-- : 

Incontro con un guardiano,; cugino del boss Pesce-A Rosarno ci si interroga dopo gli arresti per l'uccisione di 
Valarioti eie comunicazioni giudiziarie per la cooperativa Rinascita - Come la Finam ripianò i debiti di una società 

- ì . .* * . 

Direttore 
del carcere 
in galera: 
ha liberato 
un medico 

CATANZARO — Aveva 
trasferito un detenuto ' 
« di riguardo» in un ospe
dale ed ora in galera c'è i 
finito lui, il maresciallo 
Tommaso Ianchello co
mandante delle guardie 
di custodia del ' carcere 
di Cittanova (Reggio Ca
labria). * Il gesto « uma
nitario » l'aveva compiuto 
mercoledì scorso quando 
s'era visto consegnare dai 
carabinièri un detenuto 
« prestigioso » come il 
dr. Carmelo Abenavoli, 
medico, ex sindaco e di
rigente democristiano di 
Cittanova, coinvolto con 
l'accusa di favoreggia
mento e falsa testimonian
za nella sanguinosa faida 
mafiosa che da circa 
quindici anni vede con
trapposto il clan dei Fac-
chineri a quello dei Ra
so-Albanese che finora 
ha lasciato sul terreno più 
di 40 morti ammazzati e 
decine di feriti ..."-'•• 

Il maresciallo Ianchel
lo. quando il dr. Abena
voli gli ha mostrato un 
certificato, lo ha scarce
rato di sua iniziativa fa
cendolo ricoverare nel
l'ospedale civile di Palmi 
Ora il maresciallo dovrà 
per questo rispondere di 
omissione, e di interesse 
privato in atti di ufficio. 
H procuratore della Re
pubblica di Palmi dottor 
Giuseppe Tuccio, che ha 
incriminato il . marescial
lo Ianchello, ha disposto 
. inoltre l'immediato tra
sferimento del dr- Abe
navoli al centro clinico 
del carcere di Garzi a 
Messina. 

Il dr. Abenavoli. bene
ficiato dal trattamento di 
riguardo, è un personag
gio molto noto a Cittano
va e in tutta la provincia 
di Reggio Calabria. At
tualmente capogruppo de
mocristiano al Comune, è 
stato anche sindaco ed è 
da 25 anni dirìgente della 
D C i livello provinciale. 
Dopo il suo arresto la di
rezione provinciale demo
cristiana di Reggio ha 
comunicato che da cir
ca un mese il dr. Abena
voli si era dimetto dal 
partito- . »••..-*•• 

-V : -. \ 

Tutto 
l'impegno j 

4el PCIpèr 
- la lotta 
alla mafia 

; CATANZARO — Il comi
tato direttivo del PCI ca
labrese ha reso noto ieri 
un> documento ^ in ? cui 
« conferma • il compiaci
mento dei comunisti per i 
primi risultati delle inda
gini sull'assassinio di 
Peppe Valarioti Valario
ti è stato ucciso perché, 
alla testa della sezione di 
Rosarno. ha condotto una 
intransigente lotta contro 
la mafia e i suoi interessi 

• concreti, ostacolando nei 
fatti il potente clan dei 
Pesce. Il PCI conferma 
tutto il suo impegno per 
un movimento di resisten
za e di liberazione dalla 
mafia come è scritto nella 
sua storia e nella sua po
litica attuale. Chiunque 
cercherà nel PCI un in
terlocutore e un alleato 
in questa lotta lo troverà-
Non ci saranno appelli 
che resteranno inascol
tati». 

L'inchiesta - del magi
strato — prosegue il do
cumento " — " « coinvolge 
uomini e persegue molti 
e diversi reati. Gli iscritti 
al PCI coinvolti nell'in-

. chiesta pur per motiva
zioni diverse sono stati 
tutti cauteiativamente so
spesi dal partito. L'augu-

; rio è che l'inchiesta pos-
; sa comprendere, appro
fondire, articolare la ve
rità dei fatti, le loro con
nessioni e le loro distin
zioni. L'impegno dei co
munisti è di difendere la 
idea cooperativa, antido
to al sistema mafioso, di 
contribuire al pieno risa
namento delle situazioni 

; inquinate e al rilancio del 
cooperativismo, alla cre
scita di un esteso tessu
to di forme associative 
quali parti integranti di 
una nuova politica di svi
luppo. 

« La mafia — termina 
il documento — che da 
tempo, per il vuoto di 
potere democratico deter
minato dalla acutissima 
crisi politica regionale, è 
in pericolosa espansione, 
deve essere - combattuta 
da tutti gli uomini e le 
donne che amano la vita, 
la democrazìa, la civiltà. 
l'ordine. I comunisti, la 
mafia li avrà sempre ir
riducibili nemici ». 

; Dal nostrer inviato : 
ROSARNO : " (Régjio & Cala
bria) —:_• Lo 'incontriamo al
l' imbrunire, - da vanti ai can
celli dell'Agros. appena fuori 

: il, paese, tra 'cani buoni, più 
da compagnia che da guar
dia. ' •£ .-/: !•: .--.•* -•:. • 

A! di là della strada."recin
tata e illuminata, c'è la Co-
nagròs che. fino a poco tem
po fa,, era. col legata con la 
prima. Erano.in sostanza, un' 
unica cosà. L'uomo basso 
e tarchiato parla volentieri. 
« I Pesce? Brave.persone. Va
larioti? Un ragazzo buonissi-

j rho,. gentile ». * Lo ha ucciso 
Pesce? Non è' possibile è al 
soggiorno obbligato. Io. Pesce 
lo conosco bene, sono suo 
cugino di primo grado». 
«Lei fa il guardiano qui?» »Sì 
da dieci anni, da quando è 
nata». « Ma àui ail'Agros le 
cose come vanno? Le- società 
non vanno mai bene ». è la 
risposta. «Le arance al con-

- tadino vengono nasate 100, li
re. Lo capite, 100 lire, come 
può campare? ». < Ma poi in
terviene l'AIMA? ». e Ma l'AI-
MA sta alla Conagros» e in
dica i capannoni al di là del
la strada. « E li c'è la Finan
za che controlla, che ogni se
ra si porta via le bollette». 
- Rosarno. il paese dove è 
stato ucciso Peppe Valarioti. 

giovane segretario della se
zione 'del' PCI." è scosso "in -
quésti giorni dagli arresti di 
due appartenenti al clan ma
fioso Pesce e di un membro 
della cooperativa La Rinasci
ta, La Rosa, ritenuti i pre
sunti killer o i mandanti del
l'uccisione del nostro com
pagno. • Molti * ' interrogativi 
hanno sollevato anche le co
municazioni giudiziarie invia
te ad alcuni - membri: della 
Cooperativa La Rinascita nelle 
quali vengono ipotizzate ac
cuse • diverse. * Ed è - proprio 
per approfondire quello che 
sta succedendo nella Diana di 
Gioia Tauro, dove i boss più 
famosi: della • zona hanno - le 
mani ' quasi in ogni azienda. 
che abbiamo cercato di capi
re che cosa sta succedendo 
nelle "altre cooperative o « H 
cietà agricole ò agrumarie 
che vi operano. Non è stato 
facile. Anche perchè la prima 
sensazione .è che basti alzare 
un __ mattone per scoprire la 
lunga : mano degli ' interessi 
mafiosi. E la - storia dell'A
gros e della Conagros è quasi 
emblematica di quanto oggi 
avviene in questa zona della. 
Calabria. - '. • 

L'Agros ha 12 anni. Ne fu 
fondatore l'avvocato Rosso di 
Feroleto della Chiesa. Una 
sera tornando a casa. • Po-

listena. in macchina • andò ¥ ' 
sbattere-conto» Un;grosso u>;r 

livo. Rimase ferito agli " arti 
inferiori. Fu portato a Roma. 
L'avvocato era ' molto ' depres
so. Sembra' — stando.ai si 
dice — che i suoi documenti. 
cioè 1 documénti alquanto 
comm-omettenti " déll'AgroSi 
fossero caduti in mani poco 
sicure. Chissà se era * vero. '_ 
Vero fu il salto che fece dal
la finestra del quarto mano 
della sua casa romana, nella 
auaie si aggirava su una se
dia a rotelle. Si scoprì, allo
ra cht l'Agros era nei guai 
fino al collo. Intervenne la 
Finam che ripianò i debiti. 
La società si divise in due: 
Agros (che controlla anche la 
cooperativa «S. Domenico ») 
.e la Conagros. La Finam ne è 
parte -integrante.••• Ma che-
cos'è : la Finam? Nata Der 
promuovere e incentivare 
l'imprenditorialità meridiona
le questa finanziaria è stata 
presieduta fino al *78 dall'av
vocato Gabriele Benincasa, 
uomo del clan dell'ex presi
dente della Repubblica Gio
vanni Leone. Sotto la gestio
ne Benincasa,' avvennero 
strane cose. A Lamezia Ter
me, ad esempio, la « Agricola 
Lametta ». 16 ettari di terre. 
la più grande d'Europa. (99 
per cento capitale Finam) fi

ni ih"' mano a - una ' gestione: 

rmafiosa che^aveva Tatto"'en
trare nell'azienda con'incarichi 
rilevanti noti elementi della 
'ndrangheta; a Taurìànova 
(Reggio Calabria) la « Flori
cola Mediterrànea S.p.A.» fe
ce la fortuna delle cosche lo
cali. . -.._,-'_. ;-:_.>-.-" . . -

A Rosarno la Finam ha 
l'Agros. Centinaia e - centi

naia di milioni di deficit che 
Benincasa puntualmente • si 
premura di - coprire. Questo 
gioco funziona fino a quando 
l'avvocato Benincasa non se
gue le sorti del suo amico 
presidente. La Finam cam
bia dirigenti. Anche all'Agro» 
si vogliono - lavare i . panni 
sporchi. Si tenta di dare una 
mano di bianco ma è una 
imprésa ' ardua. E* la Cona
gros.'- separata da tempo, a 
continuare a funzionare come 
centrale-AIMA. Le . malefatte 
che vengono alla luce sembra 
che stiano interessando gli 
inquirenti. E* finterà situa
zione economica e sociale 
della Piana di Gioia Tauro ad 
essere profondamente inqui
nata dal sistema di potere 
mafioso il quale dove non 
può gestire direttamente le 
imprese cerca di corrompere 
e di infiltrarsi. 

Mirella Acconciamessa 

« Voyager 1» vicino a Saturno 
WASHINGTON — Tre anni dopo essere stato lanciato da Cape 
Canaveral in Florida, e dopo quasi due miliardi di chilometri 
di viaggio attraverso il sistema solare, la sonda americana 
Voyager Uno si sta dirìgendo con precisione cronometrica al 
suo eccezionale «appuntamento spaziale» con fl misterioso 
pianeta Saturno.. _ - ' -.-. - . , - , - - , . 

Dalle prime ore di martedì 11 novembre la sonda .entrerà 
in fase di < incontro ravvicinato» che culminerà la notte del 
12 novembre nel punto di massimo avvicinamento a Saturno 
e'ai suoi splendidi e misteriosi anelli. • - :* .: v 'x ' ~% -'; *• 

Corteo di 
autonomi 
a Bologna 
tenta una 
serie di 

provocazioni 
BOLOGNA — Il «movimen
to » J bolognese è ' sceso in 
piazza ieri pomeriggio per ma
nifestare in favore dei « com
pagni in carcere » (« lager, di 
stato», ' secondo alcuni slo
gan). Il corteo — circa due
mila partecipanti, in - massi
ma parte giovani — è partito 
da piazza Verdi, nel cuore 
dèlia zona universitaria ed ha 
percorso sotto ' stretta sorve
glianza di polizia e carabinie
ri. le principali strade del cen
tro scandendo slogahs contro 
la repressione e soprattutto 
contro « PCI e sindacato ». 

Alcuni tentativi di far de
generare la manifestazione 
sono stati tenuti sotto control
lo dallo stesso servizio d'or
dine intèrno al corteo. Ciò 
non.ha evitato, tuttavia, che 
una provocazione si sia svilup
pata di fronte alla camera del 
lavoro, dove i compagni del 
sindacato in servizio di vigi
lanza sono stati fatti oggetto 
di improperi e lancio di mo
netine. ' Maggiore, tappa' con
clusiva della sfilata, gruppi 
di manifestanti, hanno tentato 
azioni violente nei confronti 
di alcuni negozi ma non risul
tai che si siano avuti danni ri
levanti. f . ., -, 

Un rione a Fuorigrotta ceduto per 4 miUardi ad una società milanese 

E Lauro vende il quartiere con la gente dentro 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — A -guardarlo da 
lontano la prima immagine 
che viene alia mente è quel
la di un grossa e disordina
to € patchwork ». Opni piano 
un colore diverso, secondo i 
gusti e la fantasia deWinqui-
lino: serrande e tapparelle dì 
legno, di metallo, plastica in 
quantità. Ci chi si è € allar
gato » coprendo : tZ balcone, 
chi si è costruito una veran
da, e chi la terrazza Vha 
lasciata olio scoperto, maga
ri - pkutrenandofa. Ecco la 
€ fotografia* di quello che è 
oggi U • rione Lauro»: un 
agglomeralo di ottantasei pa-

'lazzine'costruite a~Fuorigrot
ta in pieni anni Cinquanta in 
avena che era, allora, la pe
riferia della città, da dòn 
Achille lauro. U téomméan-
te>. per « ringraziare » i na-
poletani che gli dovano'Ja 
maggioranza assfiula dei vo
ti ed un plebiscito di prefe
renze. 

Oggi le cose sono cambia
te. AchUle Lauro non i più 
ti e re » di fìapoti. TI sàa im
pero comincia a e fare ' oc-
qma » da tntte la partì a qvtn-

NAPOLI — U N •al «Mrtfer» clw AcMIto 

dt al novantatreenne armato
re per restare a galla non è 
rimasto di meglio che co
minciare a liberarsi della za
vorra. Del < rione Lauro » in
nanzitutto, la cui amministra-
ziotie gli ha sempre creato 
problemi. Gestire case m cui 
trovano alloggio oltre cinque 
mùa persone non è foche e 
costa. Lo sa bene H genero 
del e grawìe vecchio ». Già-
seppe Dufour. per gli amici 
Pippo,, che degli immobili del 

rione i T'amministratore: 
Basta che crolli un corni
cione (ed è un etento aWor-
dine dei giorno dato lo stato 
di degrado delle case) e che 
qualcuno ci resti sotto • per 
passare veramente un guato. 
Meglio vendere, si dice nel-
rentourage Lauro. Detto, fat
to. • • ' 

Nel giro di pochi mesi l'in
tero quartiere è stato, vendu
to completo di abitanti, fi 
compratore i stato trovato e 

alThìizio del mese 3 passag
gio di proprietà è stato perfe
zionato. Nuovo padrone delle 
case dei cinquemila del rione 
Lauro è una società immobi
liare con sede' a Milano, la 
« Abbondio s.r.l. ». evidente 
mente più agile negli affari 
dell'omonimo «don» manzo
niano, dietro cui si nascon
de un nome ben pie noto 
nelle " attività • immobiliari, 
quel Piperno che ha invaso 
di cemento, tanto per fata so

lo un esempio, gran parte del
la costa Calabro. Si è assicn-
rata U tutto per quattro mi
liardi e 185 milioni. Prezzo di 
svendita, dati i costi delle 
case in questo periodo. 

E" vero, gli alloggi sono fa
tiscenti e dentro ci sono gli 
inquilini, magari anche un 
paio di famiglie a convivere 
nella stessa casa. Ma U prez
zo è veramente ridicolo. In 
più, l'operazione è passata 
tutta sulla testa degli attua
li abitanti che vedono ora — 
sullo sfondo detta speculazio
ne che certamente prenderà 
corpo — te spettro netto sfrat
to farsi sempre più consi
stente. Eppure, loro, riuniti 
in comitato, avevano pia vol
te proposto all'armatore di ri
scattare le loro case. C'era 
stata tempo fa anche una 
proposta alla giunta regiona
le di far acquistare l'intero 
rione all'Istituto autonomo ca
se popolari proprio per tute
lare gli interessi degli inqui-^ 
lini. Tutto inutile. 

L'operazione è stata con
dotta in porto quando i Lau
ro hanno deciso fosse giuntn 

• l'ora e nonostante fino a poco 

tempo fa fl designato erede 
di don AchUle, 2 figlio Er
cole, si fosse sbracciato ad 
assicurare gli inquini che 
non c'era nulla di cui preoc
cuparsi. Ma di Ercole, poco 
più di cinquanta anni, sposa
to ma separato dalla moglie, 
alla disperata ricerca di af
fermare la sua vocazione ma
nageriale per cancellare an
che U ricordo dell'altro suo 
fratello, Gioacchino, che non 
ne aveva per niente tanto che 
U padre, poco prima della 
sua marte, fu costretto a in
terdirlo, pare che ci sia poco 
da fidarsi. Lo sanno bene tut
ti quelli che in un modo o in 
un altro hanno a che fare con 
l'impero dei Lauro. Innanzi
tutto i lavoratori del «Ro
ma». fiore all'occhiello ' del 
comandante che oggi devono 
assistere quasi impotenti alla 
messa in lioKtdaziowe del ator
nale, una testata che « puli
ta* vale oltre .quattro miliar
di, ma che oggi ha accumu
lato deficit da capogiro. 

Pensare di risolvere la eri
si raddrizzando la gestione? 
Assolutamente no. Meglio li
quidare. i la decisione àt Er

cole. Svendere, per luì (la 
vicenda del rione insegna), i 
la soluzione migliore per cer
care di turare le falle di una 
gestione sbagliata. E a poco 
servirà al < del fato* cercare 
credibilità tu questa vicenda 
(come pure sta facendo) pro
mettendo ai dipendenti del 
« Roma » di aprirne, subito do
po la Ihjuidazione del vec
chio giornale, uno nuovo di 
zecca in cui motti di loro 
dovrebbero essere riassunti. 

Ma una « crociera » nei ma
ri agitati in cui oggi «t di
batte il comandante Lauro 
non può finire senza un ac
cenno allo stato detta sua flot
ta. Come stanno i marinai dì 
Laaro, che resta uno dei pia 
grandi armatori d'Europa? 
Non male, al momento, ma 
anche qui le acque si muovo
no. I confini della crisi tono 
più imprecisi. Ma fatte co ne 
sono, anche se è proprio da 
qui che finora sono usciti i 
soldi per tutte le altre attivi
tà. Le navi, anche se sono pia 
di trenta, tra cut ima petro
liera di 3S0 mUa tonnellate. 
oggi pagano meno. Se si fan
no calcoli sbagliati come quel
li che alla 9 Lauro* sono sta-
tijatti investendo m mot da 
crociera, fl passivo cresce. 
Eppure, nonostante tutto, for
se saranno proprio le navi a 
tenere ancora a eaUa per un 
po' Achille Lauro. 

Marcella Ciantelli 
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5.000 in cassa integrazione all' Itàlsider 
sospensioni 

La decisione dell'aziènda siderurgica pubblica dopo le disposizioni restrittive sull'acciaio emanate dalla CEE 
Pesanti responsabilità del governo - Il provvedimento riguarda molti stabilimenti e durerà da Z a 5 settimane 

Dalla redazione 
GENOVA - E' trascorsa 
appena una settimana dal
la decisione della Comuni
tà europea di ridurre la pro
duzione di acciaio, ed ecco 
le prime drammatiche riper
cussioni sulla industria si
derurgica italiana: dalla fi
ne di novembre l'Italsider 
metterà in cassa integra
zione cinquemila lavoratori 
per un periodo che varia 
dalle due alle cinque settima
ne, negli stabilimenti di 
Genova-Cornigliano. Taran
to e Novi Ligure, ossia ne
gli stabilimenti che sforna
no centinaia di tonnellate di 
« coils » e. laminati a. fred
do. appunto le produzioni 
che sono sottoposte dalla 
Comunità alla riduzione del. 
sedicesimo. Non si conosco
no ancora dati certi, ma la 
direzione Itàlsider ha co
munque convocato il consi
glio di fabbrica e la FLM 
per domani mattina. Le de
cisioni della CEE però non 
colpiscono solo la siderurgia 
pubblica, anche alcuni gran
di gruppi privati italiani (tra 
i nu»!: la Falk) hanno in
fatti già previsto per le pros
sime settimane il ricorso alla ' 
cassa integrazione. 

Nessuno in Italia sembra 
ancora essere riuscito a cal
colare esattamente quanto 
acciaio dovremo produrre in 
meno in questi otto mesi che 
ci separano dal 30 giugno 
1981. fino a quando cioè 
avrà effetti il provvedimen
to europeo, ma i grandi grup
pi siderurgici italiani sono 

già corsi ai ripari, Indivi
duando ancora una volta la 
cassa integrazione come uni
ca soluzione possibile. 
- Ma quali conseguenze 
avranno queste decisioni e 
gli ultimi drammatici prov
vedimenti sul futuro della 
siderurgia italiana? II sin
dacato. che aveva già espres
so le sue'valutazioni negati
ve sulle decisioni della Co
munità e sul ruolo passivo 
che ha svolto il governo ita
liano in questa trattativa con 
gli altri paesi del continen
te, è molto preoccupato. Lo 
ha detto a chiare lettere an
che nell'assemblea dei dele
gati Itàlsider che si è svolta 
lunedi scorso a Napoli, quan
do ha sottolineato come non 
sia accettabile passare dal 
gigantismo di dieci anni fa 
(trenta milioni di tonneiiaie 
all'anno) al minimalismo de
gli attuali programmi, che 
costringono il paese a pe
santi e crescenti importazio
ni destinate a gravare sulla 
biliancia dei pagamenti. < 

In particolare, per quanto 
riguarda l'industria pubbli
ca. il sindacato chiama di
rettamente in causa le pe
santi responsabilità del go
verno. sia per come ha su
bito le decisioni della Comu
nità. sia per la mancanza di 
interventi finanziari e di pro
grammazione. che costringe 
l'Italsider allo sfascio. Quan
do a Bruxelles — denuncia
no ancora i dirigenti sinda
cali — si è discussa la ri
chiesta tedesca di escludere 
gli acciai speciali dalle mi

sure di riduzione, l'Italia 
non ha fatto parola. Er fini
to cosi che è passata solo 
una parziale esclusione, ta
gliata su misura per i tede
schi, con altre gravi riper
cussioni sull'industria ita
liana. 

Le prospettive di calo pro
duttivo, che fanno seguito 
ad un periodo di intensa pro
duzione dell'Italsider — è 
stato < raggiunto il massimo 
storico di 900mila tonnellate 
di acciaio al mese — grazie 
ad un rapporto positivo tra 
azienda e sindacati sui pro
blemi della produttività e 
dell'organizzazione del lavo
ro. rischiano di aggravare ul
teriormente la crisi del grup
po pubblico, che è soprattut
to finanziaria. 

Nel 1979 l'Italsider aveva 
accumulato un deficit di 370 
miliardi, che per quest'anno. 
secondo alcune previsioni, 
dovrebbe essere raddoppia
to; una situazione ormai in
sostenibile. che non sembra 
però preoccupare minima
mente il governo. A provoca
re il pesante passivo, in que
sti ultimi anni, è stato so
prattutto l'indebitamento (a 
breve termine) con le ban
che per fare nuovi investi
menti produttivi: Io stabili
mento di Taranto, in parti
colare. è stato realizzato so
lo con i prestiti delle ban
che, senza che il governo 
abbia mai accolto la ri
chiesta di nuovi stanziamen
ti per questi investimenti. 

Renzo Fontana 

MILANO — Ci sarà un lungo ponte natali- : 

zio nelle aziende dell'auto? L'interrogativo." 
è lecito e la risposta con ogni probabilità ! 

sarà affermativa. La Fiat, nonostante il bloc
co della produzione provocato dalla' lunga lot
ta del mese scorso e il ricorso massiccio alla 
cassa integrazione per 23 mila lavoratori, si 
prepara ad una breve chiusura di alcune fab
briche di 5-6 giorni fra Natale e Capodanno, 
cosi come era stato già concordato a luglio 
con i sindacati. La direzione dell'Alfa Romeo 
starebbe per proporre alle organizzazioni sin
dacali, confermando cosi le voci e le notizie 
che da tempo circolavano, una sospensione 
più a lungo della produzione su alcune linee 
di montaggio dell'Alfa Romeo di Arese e del 
Portello. 

Motivo comune di queste misure fl calo 
drastico della domanda estera, la perdita da 
parte dell'industria italiana e della Fiat in > 
particolare, di quote di mercato sia in Italia 
che oltre confine, qualche passo indietro an
che per l'Alfa Romeo sul mercato nazionale 
il quale, contrariamente a quanto avviene ne
gli altri paesi, ha continuato a tirare (più 
18 per cento), ma a vantaggio delle case au
tomobilistiche straniere. 

Il lungo ponte natalizio per le maggiori 
case automobilistiche nostrane, se. verrà at
tuato. sarà la conferma della crisi del settore. 
con punte acute segnate dalle vicende con- . 
giunturali (il calo « fisiologico » delle vendi-. 
te), ma con cause più profonde, strutturali 
che richiedono all'industria italiana uno sfor
zo per.reggere sul piano della qualità e del 
prezzo. . . . / - . . • .';. 

E* proprio nel modo di affrontare queste 
cause più profonde della crisi dell'auto che. 
invece, si distinguono nettamente — pur te
nendo conto delle diversità dei problemi delle 
due * aziende — le scelte dell'Alfa e della 
Fiat. Dicevamo che la necessità di un bre
ve periodo di cassa integrazione era già nel
l'aria per alcune produzioni dell'Alfa Romeo., 
Un accordo sindacale di alcuni anni fa fissa 
in 22 mila vetture il limite oltre il quale Io 
stoccaggio diventa troppo pesante per la casa 

automobilistica del Biscione. Dopo le ferie. 1* 
azienda sostiene di aver superato questo li
vello' di' guardia e. soprattutto, si prevede 
proprio - a fine anno il periodo di maggior 
sofferenza. . , • - . • - . 
^ Contemporaneamente all'Alfa è in " corso 
il confronto per la vertenza di gruppo. C'è 
stata una travagliata elaborazione della piat
taforma sindacale che punta, • in coerenza " 
con le scelte fatte in passato, anche a mi
gliorare efficienza e produttività degli sta
bilimenti del gruppo. C'è — sull'altro versan
te — una disponibilità dell'azienda ad affron
tare i problemi di efficienza e di produtti
vità con modifiche anche profonde dell'orga
nizzazione del lavoro, in una prospettiva di 
sviluppo del gruppo e ricercando maggiori 
economie di scala, ad esempio, con accordi 
intemazionali del tipo di quello stipulato con 
la Nissan. Certo. l'Alfa non rinuncia, per 
questo, a « fare l'imprenditore ». non abban
dona tentazióni di aumentare saturazioni e 
sfruttamento, non si dimentica di essere un 
« padrone ». Accetta però' di confrontarsi col 
sindacato, riconoscendogli a pieno un ruolo 
da protagonista anche quando ci sono in bal
lo piani di investimento a lungo termine per 
l'azienda, programmi che impegnano il grup
po per anni. Tutto il contrario, insomma, di 
quanto ha fatto la Fiat, che ha cercato di 
strumentalizzare la crisi del settore per met
tere in discussione il ruolo del sindacato, 

Questo confronto avviato all'Alfa col sin-
«1-. ***»*««, n n n A ****»*.** o m v v o tnfAraT*! a» HifffiVM-

tà. Mercoledì si riprendono a Roma le trat
tative e probabilmente sarà in questa occa
sione che l'azienda avanzerà la sua richie
sta ufficiale di cassa integrazione per alcu- • 
ne produzioni di Arese (si parla di circa 12 
mila lavoratori interessati), e In via di prin
cipio — ci dice Faganza. segretario della 
FLM milanese — non siamo contrari ad un 
ponte natalizio che utilizzi festività e ferie. 
previo, certo, una verifica della situazione 
reale degli stoccaggi». 

D. ni* 

Incredibili e pretestuose motivai ioni per sostenere il rin vio 

I censimenti ? Cose 
ROMA.' — Lo ha annunciato 
seccamente, qualche giorno 
fa, un sottosegretaro allò pre
sidenza del Consiglio, in com
missione bilancio del Senato: 
U censimento dell'81 non si 
farà (anzi, i censimenti, per
ché oltre a quello sulla popo
lazione e a quello sulle atti-
vita industriali e commercia
li, era slittato all'anno pros
simo, dal '79, anche il censi
mento sull'agricoltura). Il sot
tosegretario ha anche affer
mato che la colpa è dei co~ 

• munì, che non ce la fanno a 
predisporre per tempo uomi
ni e attrezzature. E' la pri
ma volta nella storia italia' 
na del tempo di pace, - che 
un censimento generale vie
ne rinviato: i precedenti ri
guardano solo, infatti, gra
vi eventi bellici. Si vede su
bito l'esiguità della motiva
zione. E se ne sono accorti 
adesso?, viene da chiedersi. 
Scopriamo invece che non se 
ne sono accorti adesso, se è ve
ro che la vicenda di aueslo 
censimento è segnata da un 
paio d'anni da gravi « stra
nezze^ 

Facciamo un po' di storia. 
Fu per primo U ministro del 
bilancio Andreatta, nel pri
mo governo Cossiga. prima 
a '• rinviare, poi a decurtare 
sostanzialmente. 3 finanzia
mento per il censimento del-
V81. Furono sempre gli stes
si governi, nello stesso arco 
di tempo, a impedire ai co
muni di assumere (e quindi 
preparare, qualificare). U per
sonale necessario' alla ma
stodontica rilevazione decen
nale. Così questo e'identikit » 
fondamentale di come vive, 
muore, si riproduce e lavora 

< U nostro paese ha persa le 
; gambe per camminare già da 
un bel po' di tempo. La pro
va indiretta è in una- lunga 
interrogazione — ' rintraccia
bile in Parlamento — con la 
quale all'inizio dell'anno U 
compagno Gerardo Chiaromon-
te denunciava i rischi di tino, 
slittamento del censimento. 
Con un'aàgravante: l'appun
tamento déll'81. per la prima 
volta, è-un appuntamento eu
ropeo. cioè una data concor
dia fra i rari paesi dplìa 
CEE..che si sono messi d'ac

cordo anche sui criteri, i mo
delli di rilevazione.-^-•:->.«*>-*-.; 

Il secca annuncio del sot
tosegretario, dunque, contice
ne anche quésto: tra un an
no. la « scheda anagrafica» 
europea vedrebbe al posto 
del nostro paese un vuoto, 
un nulla da dichiarare, con 
una evidente ipoteca per 
quanto riguarda l'integrano. 
ne e l'accordo détte politiche 
economiche. ; « Sarebbe una 

. decisione gravissima — com
menta Stirano ' Andriani. se
gretario del CESPE —. l'Ita
lia mancherebbe un appunta
mento importante ». -
" Ma nei commenti di questi 

^giorni (e forse anche nétta 
filosofia del ministro An
dreatta) c'è chi dice che fl 
fatto non è drammatico, e 
che ì censimenti sono stru
menti vecchi, superati. « E* 
una affermazione sbagliata — 
dice Andrifnti -—. che non sa
rebbe valida neanche nel ca
so noi avessimo un sistema 
moderno " dì . informazione 
(nessun paese. Motti, anche 
i più * comrìutprizznH ». ha 
rinunciato allo strumento del 

censimento ' n.d.r.); ma : nel 
sistema italiano, il censimen
to è e resta la fonte prima
ria di informazione per una 
serie di dati altrimenti non 
rintracciabili ». 

Un esempio veniva, proprio 
ieri mattina, da un seminario 
organizzato dal PCI su questi 
temi: senza censimento, la 
stessa riforma sanitaria, ' m 
alcuni importanti aspetti, par
tirebbe * al buio*: e questo 
lo sanno bene quanti opera
no in questo settore. Ma non 
c'è solo U ritardo dei finan
ziamenti, che ha tarpato le 
ali al censimento déU'81. «Il 
governo — conferma Andria
ni — ha permesso al vecchio 
gruppo dirigente dell'ISTAT. 
già responsabile di gravi inef
ficienze, di stare al suo posto 
fino a pochi mesi fa, cioè 
proprio nel periodo di più in
tensa preparazione del censi
mento. Ma in generale, gli ul
timi governi hanno manife
stato l'intenzione di depoten
ziare. e trasferire verso i pri
vati, le strutture informative 
e di ricerca pubbliche ». 

Altro . che impreparazione 

dei comuni. E ora? «Intanto 
•r-^dìce-. Andriani v- questa 
vicenda ha fatto ̂ emergere 
In maniera eclatante lo stato 
di profonda inadeguatezza 
strutturale dell'ISTAT; che 
non riguarda solo la direzio
ne. E*, un motivo di più per 
muoversi verso 0 servizio in
formativo nazionale e il nuo
vo presidente-dell'ISTAT. die 
non porta la responsabilità 
dell'attuale situazione, pro
prio nella gestione del censi
mento dovrà dare prova del
la sua volontà di rinnovamne-
to». ;•.'•;•-/• *••.••;•,'•'• ' •• y- -'"' 
' Ma questo censimento si 
farà? «H governò — rispoiù 
de Andriani — non deve ve
nirci a dire che non si fa* 
ma cosa ha intenzione di fa
re perché il censimento non 
slitti, chiarendo bene le re
sponsabilità e le cause, di dif
ficoltà. in modo che. si pos
sano rimuovere. Resta anche 
da • chiarire come ^ si "fa un 
censimento, modificando al
cune rilevazioni, nella, scelta 
degli oggetti e nelle modalità. 
e creando un nuovo rapporto 

con le Regioni e i comuni, 
proprio a partire dal censi
mento ». 

Giuliano Bianchi, detta Re
gione Toscana, che ha. lavo
rato nelle commissioni per 
U censimento dell'81, porta al
cuni eloquenti esempi di 
quello che si pud fare da su
bito per rendere U censimento 
uno strumento, oltre che ne
cessario. . di lunga utilità. 
«Intanto — dice — spazzia
mo via questa storia della 
vetustà del censimento. Man
tiene tutta la sua importan
za per almeno due ragioni: 
perché solo col censimento 
si riesce a cogliere la strut
tura territoriale delle attivi
tà produttive, e perché solo 
col censimento generale si 
possono collegare i caratteri 
sociali ed economici della po
polazione». Piuttosto 3 pro
blema è di adeguare lo stru
mento di uno stato accentrato 
(l'istituto centrale di sfatisfi-
ca) ad una società nazionale 
articolata nel territorio. -; . 

Nadia Tarantini 

Salgono prezzi e in teressi 
ma si riduce la produzione 

18 mila lire il grammo (tolto i .600 dollari 
l'oncia). U dollaro e la sterlina, infatti, pa
gano forti intere»! : dèi 20% e pia in Inxhil-

Le cause e le conseguenze del dollaro salito a 921 lire 
ROMA — Da venerdì il petrolio che impor
tiamo dal .Medio Oriente, il grano che impor
tiamo dai mercati exlraeuropei e tante altre 
cose — nei primi nove mesi abbiamo impor
tato per tredicimila miliardi — costano di 
piò. Il cambio del dollaro ha raggiunto le 
921 lire. Non molti mesi addietro era inferiore 
dì cento lire. La lira si è deprezzata ani dol
laro e «alla sterlina — che ora costa oltre 2200 
lire — ma non sa altre monete, come.il marco 
tedesco (470 lire) o il franco svinerò (524 
lire) per cai nel l'insieme appare forte. Ma noi 
paghiamo in dollari me tri di importanza deci
siva, come il petrolio, per i prezzi interni: 
debbiamo aspettarci dunque altra inflazione. 

Non è il solo fatto allarmante. Il dollaro 
sale benché negli Stati Uniti la produzione 
sia stagnante e l'inflazione in aumento: attor
no al 12-13% all'anno. La sterlina sale men

tre in Inghilterra la prodazione si è ridotta 
dell'8% e l'inflazione sia del 17-18^. molto 
vicina al livello italiano. Ribassa invece il : 

. 'marco tedesco benché l'inflazione sia meo che ' 
• la metà — poco pia del 5% —_ e la proda
zione ancora in aumento del 2%. Chi mano
vra la moneta, cioè, dirige i propri capitali 

: noè dove ' l'economia appare pia sana ma 
verso quei paesi dove si sono formati dei 
governi di destra, conservatori, t quali parlano 
apertamente di aumento della disoccupazione 
nel 1981 e di decurtazione delle pensioni e 
dei salari. 

Questa preferenza politica dei banchieri si 
spinge al punto che il dollaro e la sterlina ven
gono preferiti persino all'oro. Il prezzo del
l'oro. che aveva superato le 20 mila lire il 
grammo (e gli ottocento dollari l'oncia, in cer
ti momenti) è aceso in questi giorni sotto le 

terra; del 18% e pia negli Stati Uniti. Il de
naro si sente, in tal snodo, completamente al 
sicuro dall'inflazione. Comunque annientino ì 
prezzi, l'interesse salirà ancora di pia: quindi 
l'inflazione la pagheranno soltanto-le persone-
che vivono di redditi monetari quasi-fissi, qua
li i salari, gli stipendi, le pensioni, i ricavi 
delle Tendile di normali attiriti di prodazione. 

L'interesse è divenuto, in oneste settimane, 
anche il dramma della vita economica italiana. 
Alla caduta del governo Cossiga 2°, ai primi 
dì settembre, il Tesoro ha poetata il tasto aVin-
teresso per lo sconto proavo la Banca Centrale 
al 16,5%. Sabito l'Associazione bancaria portò 
il tasso minia* dei prestiti al 11%. Sr disse 
che era una misura cautelativa per impedire 
che gli speculatori approfittassero della erisi 
politica. I tassi dovevano tornare sa livelli più 
bassi .appena passata l'emergenza, cioè dopo 
l'insediamento di na noovo governo e il varo 
di nnove aaisnre eaaaiaaiarali, sostitutive del 
decretone Coariga bocciato dal Parlamento. 

Onesta fase è passata ma i tassi d'brterease, 
anziché dnaìnnire, baan* cominciato a propa
garsi. Oggi • « • accader» elsa «na impresa di 
pradasia*je,>fa>a ali . fola, paghi il 24,50% 

di interesse sul;denaro fornito dalle basche 
(esempio preso a Milano). I/aumento dei tassi 
d'interesse non potrebbe raggiungere questi li
velli strozzineschi se non vi fossero dèlie con
dizioni politiche. Ne elenchiamo alcune: 1) il 
Tesoro, il anale prendo il prestito in misura 
massiccia ogni mese: e-ajsit 11 •' II to massiccia
mente spende, finisce eoi regolare.i rubinetti 
agli altri operatori: ora, da due mesi il Tesoro 
sta prendendo denaro sul mercato e restitui
sce meno di ciò che preleva; I) le banche 
sono vincolate a non superare eerti livelli di 

' credito alle imprèse, "quésti "sono stati fìssati 
quando l'inflazione era-inferiore del 5% ri
spetto al paolo alinole: il vincolo è ora troppo 
basso, ciò che. aumenta Fiaginstizia del ricorsa 

' (consentito solo ad alenai) a scappatoie me
diante prestiti da filiali di banche estere e 
direttamente all'estero.- -=»- - • --

Il risaluto, oggi, è ano strargolamento 
degli investimenti e della produzione. In set
tembre la produzione è aumentata del 3,3%, 
rispetto all'anno scorso ma diminuita ri* 
•petto a loglio. I pressi invece galoppano: 
quelli al consumo sono aumentati dell'1,7% 
in ottobre. L'inflazione viene sia dall'estero 
che dal caro-denaro stesto che annienta i ca
sti delle imprete. 

f. i . 

Autotrasporti: c'è una buona legge 
e sta per tagliare il traguardo 

ROMA — Sta per arrivare al 
traguardo finale una legge 
molto importante, promossa 
dai gruppi parlamentari co
munisti, e per la quale ci 
sono voluti tre anni di batta
glia politiche. Sì tratta del 
provvedimento con il quale 
ai concede un cospicuo e spe
dale credito agevolato agli 
autotrasportatori, singoli e as

sociati o riuniti in consoni 
e cooperative, per l'acquisto 
di nuovi automezzi: il parco 
italiano di autocarri è infat
ti molto invecchiato, e le nuo
ve leggi comunitarie obbliga
no al suo rinnovo. 

La legge, cui primi firma
tari sono i compagni Liber
tini, Bocchi e Pani, fu ela
borata dalla commissione tra

sporti della Camera nella 
scorsa legislatura, venne ap
provata a luglio dalla came
ra dei deputati; giovedì scor
so, superando alcuni ultimi 
ostacoli, è stala approvata 
dalla commissione trasporti 
del senato; e mercoledì pros
simo dovrebbe ricevere la san
zione definitiva in aula al 
senato, 

• Con «anaì at ataaztlan» 1M 
miliardi per pagare la gran 
parte (sino «1 W*) degli to-
teressi bancari del crediti 
cui gb" opqatoti ricorrono 
per comperare gU automezzi, 
una somma sufficiente per 
migliaia e migliaia dj opera-
tioni. Nelle facilitazioni di 
credit sono particolannetate 
favorita le cooperative e i 
consorzi, benché anche i pic
coli artigiani vi possano ac
cedere a condizioni assai fa
vorevoli. Inoltre una parte de
gli stanziamenti promuove la 
costruzione di centri per col-
legare fl trasporto su strada 
con la ferrovia e con altri 
modi di trasporto, 

L'tTTortarea della legge sta 
nel fatto che esaa viene.in
contro alle esigenze rfi ima 
moltitudine di operatori che 
hanno difficolta a rinnovare 
i propri mezzi antiquati in 
ragione degli alti prezzi dei 
veicoli, e contribuisce perciò 
anche alla sicurezza e al mi-
guoramento delle condizioni 
di lavoro dei padroncini e dei 
dipendenti. Ma altrettanto ri
lievo ha il fatto che con que
ste misure sj promuove con
cretamente una riorganizza-
sione del settore fondata sul-
raasodazionìsmo • sulla eli
minazione delle intermediazio
ni parassitarie. 
. Infine uno spazio importan

te «iene offerto aDa todustrie 
produttrice.la «n «nomante 
di crisi. L'area sodale inte
ressata è vastissima: lavora
tori delle fabbriche, impren
ditori, artigiani, cooperative. 
In tutti. questi aanbienti vi 
è molta attesa per il voto fi
nale di mercoledì. Nei giorni 
scorsi delegazioni unitarie di 
artigiani e di cooperatori ai 
sono incontrate con le forse 
politiche e con i periamen-
tari per sollecitare un esito 
positivo e scongiurare nuovi 
rinvìi; espressioni di volontà 
sono venute in tal senso dai 
consigli di fabbrica. Ce dav
vero da augurarsi che Que
sta sia la volta buona. .. 

« 

I 
Decollerà» dal Sud 

imo jet 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dal Mezzogiorno 
i lavoratori comunisti affer
mano la loro proposta di rior
ganizzazione e rilancio dell'in
tera industria "aeronautica 
pubblica. Lo hanno fatto nel 
corso della conferenza nazio
nale del settore conclusasi ie
ri mattina a Pomigliano. Due 
giorni d'intenso dibattito 
sono serviti per affinare le 
analisi, per approfondire il 
confronto con la stessa compo
nente manageriale che non si 
è sottratta al dialogo: erano 
presenti e sono intervenuti il 
direttore generale dell'Alfa 
Romeo De Luca e quello del-
l'Aeritalia Cerreti. Delegazio
ni di lavoratori sono venute 
dagli stabilimenti di tutt'Ita-
lia. Quelli del nord, compresi 

' nel triangolo Varese-Tnrino-
Genova. quelli del sud: Napo
li. Brindisi. Foggia. 

Si è discusso, naturalmente. 
con l'occhio puntato alla con
ferenza nazionale sulle Par-
tecinazinni Statali di dicembre 
a Genova: e un appuntamen
to—ha osservato il compa
gno Nando Morra della segre-
teris regionale d̂ l PCI cam
pano che ha presieduto la con
ferenza — al quale soprattut
to dal Sud. dove si concentra 
gran parte dell'apparato indu
striale pubblico, occorre anda
re con le idee chiare ». 

La presenza pubblica nel 
comparto è determinante. Tra 
Iri. Efim. Gepi e Stet si arri
va al 62.6%. contro il 37.4% 
di Fiat. Macchi. Piaggio è al
tri privati La mano pubbli-

. ca. dunque, ricopre di fatto 

un ruolo di riferimento che 
non solo va mantenuto, ma 
rafforzato. Nell'ampia relazio
ne introduttiva il compagno 
Gianni Gunetti. della segrete
ria della sezione PCI dell'Aeri-
talia. • ha delineato limiti e 
prospettive dell'industria aero
nautica italiana ed europea, 
ancora oggi fortemente con
dizionata : dalla supremazia 
tecnologica, produttiva e com
merciale degli americani. 

Per recuperare il pesantis
simo « gap » non c'è che la 
strada della collaborazione tra 
i diversi partners europei su 
programmi credibili. A questo 
auspicabile traguardo il no
stro paese deve arrivarci con 
le carte in regola, su posizio
ni paritarie. E allora il di
scorso torna nei nostri confi
ni nazionali e impone la ne
cessità di lavorare presto e 
a fondo per smaltire il diva
rio con l'estero e conquistare. 
innanzitutto,, quell'autonomia 
progettuale, tecnica e di ricer
ca la cui carenza ci condan
na oggi a un ruolo subalter
no e marginale. La propasta 
avanzata dal comunisti punta 
9 gettare le basì dell'ambi
zioso progettò. Si chiede di 
mettere mano a un autentico 
< riassetto societario » - del 
comparto, al raggruppamento 
delle aziende pubbliche del 
settore aeronautico, nell'am
bito. per esémpio, di un'unica 
finanziaria collegata all'Iti. 
• I comunisti chiedono che nel 

Mezzogiorno sì sviluppi un au
tentico « polo dell'industria 
aeronautica » perché qui le 
preesistenze sono assai con

sistenti. A un-tiro di schfop-
: pò dalla sala in cui si è svol
ta la conferenza, si innalzano 
i capannoni dell'Aeritalia e 
quelli; dell'antica Alfaromeo 
(che dal prossimo gennaio sa
rà l'Alfa-Avio). Qui a Napoli 
c'è la Partenavia. la Selenia: 
altre unità produttive del com
parto si trovano a Brindisi e 
Foggia. E non mancano alcu
ni punti fermi da cui si può 
partire. Filippo De Luca, di
rettore generale dell'Alfa Ro
meno ha annunciato che sono 
in corso trattative perché, 
seppure con una piccola quò
ta. l'Alitalia entri nel pacchet
to dell'Alfa-Avio (l'Alitalia ha 

< in previsione 1.500 miliardi di 
spesa per il rinnovo della flot
ta nei prossimi cinque anni). 
De Luca ha anche ricordato 
che il primo motore a getto 
dell'Alfa (il piccolo AR-318) 
è già in fase avanzata di col
laudo: il tempo in cui si potrà 
fabbricare.un aereo tutto ita
liano non è più cosi lontano. 
E non è fantascienza imma
ginare che il;; primo .« jet » 
tricolore possa., decollare pro
prio dal Sud. «In.ogni caso 
— ha sostenuto nelle conclu
sioni il compagno Giorgio Mi
lani, responsabile del gruppo 
senatoriale del PCI per le 
PP.SS. — noi. non ci faccia
mo illusioni: sappiamo che la 
nostra scelta per. lo sviluppo 
di questo settore non passe
rà tra rose, è fiori e dovrà 
essere sostenuta dalla lotta 
di tutti i lavoratori »....•. 

Procolo Mirabella 

I 

- •Stgswrr mtememente 
k avvenenze e le modalità d'uso, 

- * Di solito, per prendere un analgesico 
hai bisogno di un bicchier d'acqua. 
Per inghiottire le compresse o per scioglierle. 

DRIN può essere inghiottito senz'acqua. 
Non hai bisogno di aspettare e di soffrire. 

Da questo momento, quando ti viene 
il mal di testa o prendi un raffreddore, puoi 
scegliere: aspettare fino a quando trovi 
un bicchier d'acqua o prendere DRIN. 

Per iniziale subito il sollievo al dolore. 
Subito. 

ri 
ri 

ri 
Z 
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Come sta cambiando il rapporto fra nuove generazioni e lavoro / Le cooperative 

Catania: i giovani che non si rassegnano all'emarginazione 
Oal nostro inviato • 

CATANIA — « Ma io mt chie
do •erche. perchè il lavoro 
deve essere consideralo un 
privilegio, o una condanna, o 
uno spreco. Perchè non può 
essere quella cosa naturale 
e semplicissima clie lutti vor
remmo: U segno della nostra 
presema, U nostro modo di 
essere uomini tra gli altri 
uomini e tra le cose... £' 
davvero cosi ricca, così per
fetta, così sicura di se qve-
sta oocietà, da rifiutare quel 
poco die anch'io posso darle? 
Ma la vedi questa città? Lo 
sai che quando piove viene 
giù, l'Etna, che d'estate man
ca l'acqua, che i bambini 
giocano coi topi, che un libro 
lo aspetti per un mese, che 
ìa sera non sai dove anda
re? ». 

Raffaele, 19 anni, ragionie
re, disoccupato, iscritto con 
altri 150mila giovani siciliani 
nelle liste speciali della 285, 
con una frase sola ha centra
to il cuore del problema me
glio di qualunque analisi so
fisticata. E ha detto tre pa
role precise, ciascuna delle 
quali esprime un determinato 
rapporto tra i giovani e il 
lavoro: il lavoro non è un 
privilegio, e tuttavia i pochi 
che ce l'hanno non possono 
che considerarlo tale di fron
te a tulli • gli altri che ne 
sono esclusi; il lavoro non è 
una condanna, e però come 
altro definire la condizione 
del biologo che fa il porta
lettere; il lavoro non è uno 
spreco, ma quale enorme dis
sipazione di ricchezza testi
moniano questi giovani im
pegnati in operazioni inutili 
al servizio degli enti locali. 
o costretti a frequentare ri
sibili corsi di • « formazione 
professionale* senza "sbocco, 
o parcheggiati in intermina
bili , liste d'attesa governate 
da questo o quel notabile de? 

C'è però anche una quarta 
parola che può essere ado
perata per definire il rappor
to tra J giovani e il lavoro: 
e la parola è € scommessa*, 
una lucida faticosa scommes
sa che in molti hanno gioca
to e che in ' molti vogliono 
vincere. E' la scommessa del 
lavoro cooperativo. La parola 
non è meno grave delle al
tre. esprime il senso di una 
sfida. , - -

Anche se è una scommessa 
che non si conduce ad armi 
pari. Da una parte ci sono 
loro, i giovani, gruppi di po
che decine sparsi qua e là, 
tenacemente attaccati ai loro 
progetti: ridare vita a una 
azienda agraria, costruire di
versamente una città, rimet
tere m funzione una centra
le ortofruttìcola, installare 
impianti per l'energia solare, 
produrre miele, recuperare i 
terreni abbandonati, allevare 
pesci, gestire un complesso 
sportivo, coltivare vh vivaio. 
Testardaagine. sacrificio, stu
dio. fatica fisica, speranza. 
- E dall'altra parte, quasi u-
na scommessa di segno op-
oostn. quelli che il potere lo 
esercitano ma che non han
no alcun interesse a cambia
re: la Regione che non con
cede la terra, il covorzin 
che preferisce tener chiusa 

la centrale, il Comune che ha 
già il progettista compiacen 
te, lo speculatore edile che 
ha già messo gli occhi sul 
parco, l'agrario che manda 
i suoi mazzieri, 
* Ecco, la scommessa è que
sta. E in mezzo, tragicamen
te come sempre, la DC: una 
VC potente, vorace, ambigua, 
che gioca su tutti i piani, 
che controlla lavoro e non 
lavoro, collocamento e assi
stenza, pubblica amministra
zione e appalti precari E 
oggi, anche, un certo tipo di 
cooperazione. Non questa, 
certo, che anzi osteggia e 
tenta di bloccare, ma quella 
fittizia, costruita anch'essa m 
buona parte sul bisogno di 
lavoro ma usata interamente 
come una clientela, come una 
formidabile base elettorale. 

La DC inquina tutto, stru
mentalizza il bisogno di la
voro, rovescia perfino le leg
gi migliori per alimentare il 
suo potere. Ma c'è chi non 
si rassegna. Angelo, 30 anni, 
ingegnere, presidente - della 
cooperativa * 71 Territorio », 
parla con calore della sua 
esperienza. E' una coopera
tiva di produzione e lavoro 
nata nel '77. poco dopo la 
285. 1 dieci soci d'allora oggi 
sono diventati venti; proget
tano strade. • case, piani re
golatori, fanno ipotesi di ri
conversione e di ammoder
namento agricolo; sono inge
gneri, architetti, geometri, a-
gronoml, ragionieri; lavorano 
per un « committente » che 
ha solo carattere pubblico, 
non accettano i privati, non 
fanno lavori in proprio, gua
dagnano quattro soldi al -me
se (e sólo da poco tempo). 
Eppure — dice Angelo — 
qualcosa si sta muovendo; 
non abbiamo mollato prima 
e non molleremo adesso, per
chè noi vogliamo essere una 
testimonianza del nuovo che 
è possibile affermare. Ma riu
sciremo a reggere sólo se U 
nuovo si afferma.'.-'' - • 
- La cooperativa di Angelo 
è nata come altre cooperati
ve giovanili di disoccupati. 
Non hanno chiesto niente a 
nessuno, hanno < tirato fuori 
quel pochissimo che avevano, 
hanno, lavorato anche gratis. 
E finalmente qualcosa ha co-, 
minciato a girare per il ver-
so giusto: ora-, hanno'- una 
grande sede in un antico pa-^ • 
lazzo nobiliare al centro di 
Catania, qualcuno ha comin
ciato a ordinare progetti, è 
arrivato qualche modesto con
tributo. E sono lì a lavorare 
dodici ore al giorno. 

In alto, in una zona della 
città completamente opposta, 
c'è la COENS, cooperativa 
energia solare. Otto soci, in
sieme da un anno e mezzo. 
Roberto è laureato in fisica 
nucleare, Pucci studiava in
gegneria elettronica, Gaetano 
ha fatto, per un po' architet
tura. e con loro un ragionie
re, due periti' industriali e 
qualche altro. Fino a un an
no fa per loro il sole era 
soltanto un astro nell'aria. 
Oggi costruiscono da sé i 
pannelli da installare sugli 
edifici, acquistano i materia-

I problemi, le speranze, le disillusioni di quei ragazzi che hanno seelto di percor
rere nuove strade - La DC ostacolo principale per far decollare attività associate 

li. saldano, avvitano, monta
no sut tetti. Facciamo di tut
to — dice Roberto, ex inse
gnante a Perugia —: Io stu
dio, il progetto, l'installazio
ne. Von esiste la divisione 
dei ruoli. A Gela abbiamo 
realizzato il primo impianto 
di riscaldamcntn eh» esista 
in Sicilia Non sapevamo nul
la, è vero, ma abbiamo stu
diato e imparato Ma non è 
sempre facile convincere la 
gente che l'energia è scarsa. 
che bisogna orientarsi verso 
le fonti alternative. Mólti di
cono sì, ma poi preferiscono 
risparmiare... Comunque. per 

In 32 mila 
a Palermo i 
per 32 posti \ 

La magistratura indaga suUa e 285 » 

PALERMO — A 32 posti mes
si in palio dalle Ferrovie del
lo Stato per coprire la pianta 
organica del compartimento 
di Palermo concorrono in 
32 mila. Ieri sera, nel capo
luogo siciliano, uno scaglio
ne di 6.600 concorrenti han
no invaso i locali di sette 
scuole, per partecipare alle 
prove d'esame. 

Frattanto, proprio in Sici
lia: le modalità di applicazio
ne nella regione della legge 
285 e di una specifica» suc
cessiva legge regionale sono 
sotto il mirino della magi
stratura. Il sostituto procura
tore della Repubblica di Pa
lermo Vincenzo Geraci. ma 
anche il pretore di Messina, 
Giuseppe Risicato» hanno 
aperto indagini a tappeto. 
Tra i punti-chiave sui quali 
le inchieste dovranno far 
luce le centinaia di coope
rative di comodo sorte all' 

ESTRAZIONI PEI LOTTO 
DELLt NOVEMBRE 19M 

ombra del sistema di potere 
de e sovvenzionate dal go
vèrno regionale col pretesto 
di applicare le leggi dei gio
vani. 

Tra i casi più emblematici 
quello denunciato dal PCI del 
pullulare di coop superprivi-
legiàte nella provincia di Si
racusa. m collegamento con 
un assessore regionale - de. 
Santi Nicita. 

Proprio in questi giorni 
TARS discute una legge per 
la stabilizzazione dei «pre
cari ». E, con uno scandaloso 
gioco delle parti che ha ral
lentato l'iter legislativo, pro
vocando vari rinvìi, qualche 
esponente de ha finto di sco
prire improvvisamente l'esi
stenza. oltre che dei tredici
mila che. in applicazione del
la legge, dovrebbero essere 
stabilizzati, anche degli altri 
150 mila iscritta nelle «liste 
speciali ». 

Bari 42 7? » * S 
Cariati S» 71 45 «4 77 
Firenze 22 5 « 47 1» 
Genova • 4 74 23 71 
Milana 45 41 4t 23 71 
Napoli R Zf 31 24 21 
Palermo 31 3* 52 14 2 
Remo Si éf et 2 72 
Torino 2$ 2? M 21 11 
Venezia 44 * • 24 11 2! 
Napoli (2. estratto) 
Roma ( L attratto) 

QUOTE: mi « 12 » tire 11 milio
ni 71 mila; eoli « 11 • lire 4t4 
osila oW; ei « 1» » •- J * » - -

i * 
I * 
• 1 
I 1 
ì * 
. * 
i * 
! « 
I i 
I 2 
I 1 
I 2 
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l'anno.venturo prevediamo un 
fatturato di 400 milioni. E 
anche per noi il « committen
te » e pubblico, soprattutto 
le cooperative. 

Quella di Franco è invece 
una cooperativa dirersa Si 
chiama « Ciffà nuova » ed è 
sorta attorno a un progetto: 
quello della utilizzazione di 
un boschetto di 60 ettari al 
la periferia della città, verso 
il mare. Ora in parte abhan 
donato, se ne potrebbe fare 
una zona verde attrezzata con 
impianti sportivi, luoghi di 
incontro, asilo, dancing e il 
tro ancora: hanno • calcolato 

che potrebbe dare occupazio
ne stabile a 90 • giovani. E 
novanta erano i soci all'ini
zio. ora diventati 200. in gran 
parte universitari 
Ma il Comune di ' Catania 

non molla, il boschetto resta 
com'è e la cooperativa con
tìnua la sua battaglia. An
che su altri piani. Quaranta 
di questi giovani frequenta
no ora un corso regionale di 
formazione per operatori turi 
stici, con una retribuzione di 
470 mila lire mensili. Corso 
e tirocinio durano un anno. 
E dopo? Ecco, lo sforzo è 
quello di costruire una vera 

prospettiva, di realizzare dav
vero un programma di rilan
cio turistico, di rendere dav
vero qualificanti i corsi. Non 
è l'assistenza che ci interes
sa — dice Franco — ma 
un lavoro produttivo e social
mente utile. 

Ma ecco che torna il nodo 
• iniziale: • la * controparte » — 
la " Regione in questo caso — 
ha intcress'p a promuovere 
un lavoro socialmente utile? 
E come si fa a ' giudicare 
«• socialmente utile » un ridi
colo censimento delle auto 
straniere circolanti in città, 
e non invece — nel settore 

agricolo, che resta fondamen
tale — il progetto di Licodia 
Eubea ^ per l'utilizzazione di 
70 ettari di terreno (30 a 
sughereto, già esistente, e 40 
a frutteto e serre da impian
tare) e per la costruzione di 
un centro aziendale, ciò che 
darebbe lavoro a trenta gio
vani e ad un gruppo di col
tivatori più anziani? Le col
ture orticole a Moietta, o l'al
levamento di ovini a Calta-
girone, o l'itticoltura alle io 
ci del Simeto. non sono forse 
iniziative valide? 

Alla Lega delle cooperative. 
Peri e Marilli insistono su 

un punto decisivo:. la dispo
nibilità della terra. Senza a 
vere radici stabili sulla terra. 
quale progetto può mai. an 
dare avanti? E Abrami, l'a
gronomo della cooperativa 
€ Territorio *. incalza: coope
razione e programmazione 
devono andare di pari passo. 
E tira fuori mappe, calcoli, 
progetti, planimetrie. 
' Raffaele, il giovane ragio
niere disoccupato che ho in
contrato per caso in un bar 
di piazza Duomo, sa poco di 
queste esperienze E gli fan
no impressione, e dice che 
forse ?i proverà anche lui. 
In una cooperativa — dice 
Antonella Inserra. segretaria 
della FGCl — vorrebbe en
trarci anche il 47.6 per cento 
dei giovani catanesi: cosi re

centemente hanno risposto ad 
un questionario che la stessa 
gioventù comunista ha diffu
so. Gli.altri, quelli che pre
ferirebbero un lavoro stipen
diato, sono di meno: il 44,5 
per cento. E comunque, an
che se ci proverà. Raffaele 
scuote" il cavo: « Non ti par
lo di un diritto, anche se 
sono convinto che il lavoro 
è un diritto per tutti, lo dico 
solo che non la capisco, che 
non la accetto una società 
che mi mette al mondo, mi 
fa studiare, mi insegna un 
mestiere, spende soldi per 
me. e che poi al momento 
giusto mi dà un calcio, e 
mi manda nell'angolo. Ma 
che razza di logica è? ». 

Eugenio Manca 

ala oro 

t - < 

inocchiato <^i37àimi 

\tohiaBomagna 

etichetta oro 
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Regalerai una splendida bottiglia di vetro satinato con latìpi-wa» 
iU6vm.milo ca impugnatura che lardagli antichi contenitori^ 

alerai la secolare esperienza dei nostri vinai, distillatori e cantinieri. 

il tesoro delle nostre cantine 
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Dichiarazioni, dubbi sulla morìe di McQueen 

Là strana, ultima 

James Stewart, Henry Fonda e Glenn Fòrti lo ricordano 

LOS ANGELES — A quarantotto ore dalla morte di Steve 
McQueen, 1 dubbi sulla fine, sin troppo rapida e tragica, 

•del famoso attore americano, prendono ulteriore consi
stenza. Com'è-noto McQueen,-che-era affetto da una par
ticolare forma di cancro ai polmoni, se n'è andato bru
scamente, vittima di un infarto, nella notte fra vener
dì , e sabato presso la clinica « Santa Rosa » di Juarez. 
Sempre Jn Messico, a Tijuana, Steve McQueen si era 
sottoposto precedentemente alla terapia di un medico, 
Rodrigo Rodriguez, che usava il laetrlle, un farmaco 
illegale negli Stati Uniti. In seguito a questa cura, l'at-

-, tore aveva potuto far ritomo a casa, un paio di setti-
, mane fa. Poi, di nuovo il ricovero, ma a Juarez, e all'at

tenzione di un chirurgo, tal Santos Vargas. 
., Ebbene, soltanto adesso si viene a sapere che McQueen, 

poco prima di morire, è stato cinque ore' sotto i ferri 
di questo Vargas, che gli ha asportato alcune metasta
si. E Rodriguez, da Tijuana, afferma sibillinamente che 

•" « le • condizioni di McQueen erano troppo buone per non 
rischiare ma troppo cattive per reggere un intervento 
chirurgico ». A questo punto, si possono azzardare due 
sole Ipotesi. La prima è che McQueen abbia voluto ad 
ogni costo sbloccare la sua situazione (l'incedere della 
malattia, come ha già dimostrato il caso analogo di un 
altro grande attore americano, John Wayne. è Ineso
rabile ma lento) con gli estremi rimedi. La seconda 
è che un paio di medici ambiziosi abbiano cercato di 
farsi belli con il paziente celebre senza farsi troppi scru
poli. Chissà, forse nel prossimi giorni ne sapremo di più. 

Intanto, a Hollywood, la notizia della morte di McQueen 
ha provocato violenta Impressione. La prima a fare di
chiarazioni ufficiali è stata la ex moglie dell'attore, Nelly: 
«Questi medici messicani sono del ciarlatani, la nuova 

! moglie di McQueen, Barbara, è una ragazza dolce e me- . 
; raviglicsa, ma troppo giovane e ingenua />. 

Molti colleglli vecchi e giovani di Hollywood hanno 
voluto ricordare l'amico scomparso, che era un uomo 
di tante ' generazioni: tra questi, Glenn Ford («Sento 
una profonda tristezza, soprattutto se penso che se n'è 
andato un uomo che era cosi pieno di vita »), James 
Stewart. («Sono veramente scioccato, era un attore" ec
cellente che ha dato un meraviglioso contributo al cine
ma »), Henry Fonda («Volevo bene all'uomo come al
l'attore, e non mi rendevo conto che la sua morte fosse 
cosi vicina »). 

«I Navajos a 
mi hanno 
svelato, 
un segreto » 
•: Laì niigHore biografia' di. 
Steve McQueen l'ha scritta < ' 
lui stesso. In uri articolo del -•• 
1963 per 'l'Associateti Press,,.. 
dopo il, travolgente successo 
della ; Grande fuga, f ;,'', * - .-}. 

« A volte stento a credere ', 
— scriveva l'attore scompar- • 
so — a quello che mi è -ca--?' 
pitato. La mattina, quando 
mi sveglio, debbo sincerar-* . 
mi che sono proprio lo-Ste- > 
ve McQueen del cinemoi che 
ha una. moglie, merav.igliosa, • 
due figli adorabili, uncr ca- ; 
sa, dei soldi, in banca,. 

« Ho imparato, quasi tutti. 
j mestieri immaginabili. Da -i 
ragazzo' ero piuttosto diffi
cile da trattare. Mìa madre \ 
pensò di'- mondarmi, ' alla ' 
"Revubblica • dèi " ragazzi"' ' 
in California. Probabilmente 
fu la cosa migliore che po
tesse capitarmi. Laggiù mi -
raddrizzarono. Comunque, la
sciai la scuola, quando ave
vo quindici anni, per im
barcarmi su una petroliera. 
Dopo di allora, lavorai nei 
campi di legname (facevo 
sandali), andai nei marines, 

feci il garzone di bottega,. 
il venditore ambulante, - tt \ 
barista. . - • -

« Poi, di colpo^ le cose co- . 
• minciarono. a girare nel,,, 
verso giusto. Vivevo al : 

. Greenwich Village, il quar
tiere degli hippy, degli or-'y) 

Usti alle prime armi, degli 
attori' in cerca di fortuna, ' 
Per sbarcare il innario sta- • 

:Vo dietro al bandone di un \ 
bar, quando un \amico mi-; 

', propose di' frequentare le le- \ 
, zioni di recitazione presso 
• il vicino teatro. Fu dura, : 
ma non mi ècoragglai. '•: 

« Vennero cosi due parti • 
di rilievo in opere teatrali 
di successo, The Gep e Un.; 
Cappello pieno di ' pioggia, i. 
In quella fucina di talenti -.< 
che è Broadway ebbi poi la 
fortuna di incontrare la mia , 
futura moglie. Nelle Adams. 

€ Ora ; vivo a Beverly 
Hills. Ho in. effetti più spa- • 
zio per le cose che mi.piac* •'. 

.dono, come guidate auto ,, 
sportive e moto. "" • 

< Afa la sicurezza ' econo
mica, il successo non mi 
sono mai bastati. Ricordo-
un detto.che ho irripàrato] 
dagli indiani dì una riser
va Navajo. Essi dicono di 
volere: " Una terra dove c'è 
tempo e spazio sufficienti". 
Ecco, questo è quello che 
cerco anch'io ». 

Spettacolo e sceneggiato, novità tv domenicali 

Saranno Renzo Arbore e 
Roberto Benigni a tenere a 
battesimo oggi pomeriggio 
• Cray bus =, il nuovo saetta-
colo dalla domenica della Re
ta 2. .Una presenza che vuole 
essere, forse, una specie di 
passaggio delle consegne tra 
i due protagonisti dell'* Altra 
domenica » e l'equipe che 
condurrà la prima serie del 
«Crazy»: i quattro Gatti se
misvitati di Vicolo Miracoli 
e Mllly Carlucci (nella secon
da troveremo invece Daniela 
Goggi, Massimo Boldi e Carlo 
Delle Piane). 

Vediamo un po' che cosa 
c'è a bordo di quest'autobus 
tutto pazzo. Innanzitutto mol
to bagaglio musicale (oggi 
sono di scena Angelo Bran-
duardi in concerto e il can
tautore americano Paul Si
mon, di cui invece ascoltere
mo alcuni brani; i futuri 
ospiti — Lucio Dalla, Edoar
do Bennato, Francesco Gue
rini, I Pooh, per citarne al
cuni — H rivedremo in una 
sorta di « concerto bis >, vale 
a dire In un'esibizione di 
particolare successo che avrà 
una replica in TV), inoltre, 
ancora sul versante musica
le, Paul McCartney canta 
una delle sigle della trasmis-
sione..,,. ,. ,.. ;*•„' 

Rivolto particolarmente al 
pubblico più giovane, YCrasy., 
bus» èpieno di giochini più' 
o meno ortodossi a cui par
teciperanno gruppi di ragaz
zi degli istituti professiona
li. Fa eccezione la puntata 
odierna che vedrà le squadre 
composte da annunciatrici. 
TV e dà campioni dello sport 
(Elio ; De Angelis, Michele 
Maffel, Felice Mariani. Fran
cesca Stabilirti). Tra qualche 
e vip » dalla verde età (il più 
giovane assessore, il più gio
vane industriale e via dicen-

Nel bus 
pazzo 

ci sona 
bambole 
e delitti 

do) e una specie di « primo 
applauso > (concerti d'esor
dio di alcuni dei conservato
ri), agiranno anche due im
mancabili valletti: uno . in 
carne ed ossa, Gianni, can
tante lirico, l'altro sferra-
gliante e metalizzato essendo 
un robot di nome Argentino. 

Altra novità in serata ma 
sulla Rete 1. Si tratta di uno 
sceneggiato scritto da Fabio 
Pittorru e diretto da Alberto 
Negrin dal tìtolo ti Bàmbole, 
Scene di un delitto perfet
to ». interpretato da Adalber
to Maria Merli, Elisabetta 

Pozzi, Roberta Paladini. E a 
un delitto quasi perfetto pen
sò il protagonista di questa 
vicenda, avvenuta realmente 
sessant'anni fa a Roma, par 
sbarazzarsi delle: sue donne, 
la moglie e l'amante. 

Gualtiero " Serrayezza ' (il 
nome che ha assunto nella 
ricostruzione televisiva il 
protagonista) ha sposato 
Marta una ragazza che gli 
porta una buona dote, attra
verso la quale egli riesce a 
mantenere in qualche modo 
le sue ambizioni di nobile 
decaduto. Gualtiero è un 
frequentatore assiduo di bor
delli. In uno di questi cono
sce Nini, una ragazza di vita 
che spera di diventare una 
cocotte d'alto bordo. Nini 
viene sorpresa però a ruba
re e finisce in galera. La 
moglie di Gualtiero, che sa 
tutto della relazione del ma
rito, spera di essersi liberata 
della rivale, sebbene già 
pensi ai giorno in cui Marta 
uscirà dal carcere. Quel gior
no verrà ben presto ed è a 
questo punto che Gualtiero 
comincia ad escogitare il 
suo diabolico piano, facendo 
capire alla moglie che solo 
con un delitto riuscirà a li
berarsi di Nini. 

La serata televisiva viene 
completata sulla Rete 2 dalla 
terza puntata di «Qualcosa 
di Monica », con la Vitti che 
continua a parlar* della sua 
vita di donna • di attrice. 
Vedremo naturalmente altri 
brani di film da lei interpre
tati. tra i quali «L'avventu
ra » e • Deserto Roseo », en
trambi di Michelangelo Anto-
nioni. • . -:.;.,;.'.-...>. 

- - ;• • •òV' ;";9«, e e rv 
NELLA FOTO: Adalberto Ma
ria Merli Jn •Bambole» 

Dopo Lucca {«cartoonist» si confessano: Hugo Pratt 

« e 
di fronte a Noè e Caino?» 

CINEMAPRIME « Due sotto il divano » 

Quelle spie tutte 
DUE SOTTO IL DIVANO — J 
Regia: Ronald Neame. Sog- j 
getto e sceneggiatura: Ro
nald Neame. Interpreti: Wal
ter Matthau, Glenda Jackson, 
Ned Beatty, Sam Wasterton, 
Herbert Lom. Brillante-avven
turoso. Statunitense 1960. 

Torna la coppia sgocciolan
te stile da tutti i pori com
posta da Glenda Jackson e 
Walter • Matthau: il e fair 
play » del Vecchio Continente 
e il dinamismo bofonchiante 
del Nuovo, stretti in una al
leanza di consistenza un po' 
legnosa, stavolta, dopo Visife 
a domicilio, fronteegisno u-na 
storia di spionaggio interna
zionale. in un film comples
sivamente stanco. 

Kendig-Mattbau. pilastro 
della CIA. vien*1 messo a ri
poso da un dirigente nuo-

E' morta la 
voce di 

Reagan (e di 
John Wayne) 

I l cinema americane classico se 
Re sfa davvero andando. Non solo 
con i suoi miti orinai sepolti o 
sempre più vacillanti, ma anche 
con le voci italiane che a questi 

-miti avevano dato corpo, consi
stenza. Non è molto che ci ha la
sciato De An§elis, la celebre voce 
di James Stewart e Dean Martin. 
ora è morto anche Emilio Cigoli. 

Cigoli aveva 71 armi. Era nato 
• Livorno, aveva lavorata in teatro 
e aveva esordito nel cinema con 
De Sica, che lo utilizzo in • Scia
scia», c i bambini ci guardino» 
e « La porta del cielo ». Non .era 
on grande attore, • la fortuna la -
conquisti con la voce, prestandola 
ad alcuni dei piò grandi attori di 
Hollywood. Tra Ini • Da Angelis, 
se li fecero praticamente ratti: .Ci
goli si specializzò soorarratto Jir 
John W»7»>« • Clark Cable, ma t i 
dedicò,pure a Carr Cooper, i Jo
seph Cotten. i Hwmphrey Bogart. 

La' tea voce rade, da « duro ». 
lo rese adatto anche per (grandi 
attori del cinema, francese, «la 
Charles foyer a Yves Montand al 
più bravo di tutti, Jean Cabin. 
Doppie anche un attore più moder
no coma Marion Brando, nel « Gio
no Cesar* > (ed era Shakespeare, 
anche aa in pillole); doppiò un 
uomo che è diventato celebre per 
motivi non propriamente cinema-
togralici. RawaM *< 

va-leva (Ned Beatty). e rea
gisce scappando e inviando a -
puntate le proprie esplosive 
memorie a tutti ì servizi se
greti mondiali: «Chi ha mes
so l'esplosivo nei sigari di • 
Castro?» è il titolo di un ca
pitolò, «Chi ha tentato di 
uccidere Khqmeini. notoria
mente astemio mandandogli 
dellVhisky ' avvelenato? ». 
quello di uh- altro, e via di' 
questo passo, fino a far si. 
che KGB e CIA. ugualmente 
imbarazzati conversano "a 
Londra tentando di farlo 
fuori. - '": 

Una trama già orecchiata 
ma, sulla carta, sempre ricca 
di risorse: perchè, in fondo. 
vedere gli agenti dellTntelH-
gence Service che cascano 
come broccoli su - sostarne 
e^ivo'cce. scambiano: i Detar
di per esplosivi e impazzi

scono mentre qualcuno usa 
passaporti - intestati a loro-
nome, un brividinoidi" piacere" 
lo dà sempre. Però ci si met
te, uria sceneggiatura svoglia
ta di sorprese, tutta intenta a 
far risaltare i-due protago-. 
nisti (la Jackson fa la parte 
della fedele compagna••che. 
segue - Kendig quasi dapper
tutto) e, contemporaneamenr 
té dispettosa, nel farli appari
re sfasatelo* e troppo dinoc
colati. non concedendo loro il 
minimo, fuoco d'artificio. -
- Per inciso, fl titolo come 
avviene spesso non ha. mitfa 
a che vedere con la storia. 
ma semmai -con l'idea del 
distributore italiano di sug
gerire un seguito d« un. r ; ,m 
precedente realizzato dalla 
stessa coppia. 

m. ». p. 

Arriva quasi puntuale, si 
siede, comincia a parlare da 
solo, cóme da solo disegna, 
un po' disturbato dai caccia
tori di disegni («ma andate 
dagli altri — gli dice —, non 
vi siete mai accorti dì come 
sono bravi quelli della vostra 
età? ». E da solo continua: 
«sono simpatizzante del par
tito comunista. Non sempre. 
X'è bel dire questo, no? » e 
ammicca con due occhi d'ac
qua, ìiho sguardo furbo,'iro
nico, di pace, uiià faccia che , 
potrebbe avere /pochi mesV e ' 
qualche secolo, un corpo im
menso come gli alberi che 
hanno visto e fatto crescere 
la foresta. .-

' •" « Nel *49 con Ongaro e Pa
vone sono andato in Argenti
na e ho conosciuto uno del 
miei amici più cari, German 
Hector Oesterheld (da tre an
ni "desparecido" nelle carce
ri del gen. Videla) ». Pratt è 
andato, inutilmente, in Ar-
gentinata-cercàrYM. liberarlo 
o, quantomeno, di sapere 
qualcosa: «lui:faceva. 11 sog
gètto e la sceneggiatura e in
sieme facevamo l'avventura^. 
conradianà, dicono tanti, ma 
In realtà io sono legato an
che a'"scrittori anglosassoni 
molto*meno aristocràtici. Di-v 
jsegno l'avventura perché ci. 
sono nato, i miei erano-"tipi; 
strambi'1 anche se poi voleva- -. 
no il tinello; e ho vissuto l'av
ventura emigrando giovanis
simo in Sud America, incon
trando tra gli emigranti per
sonaggi e caratteri fatti di 
avventura, perché -. avevano 
lasciato un mondo di taglio 
borghese per trovarne - uno 
nuovo, misurarsi con esso, in
ventarlo. E l'avventura più 
avventurosa è proprio quella 
che comincia nella testa del
l'uomo. nella sua fantasia. 
La fantasia è dalla ' parte ; 
dell'uomo; in un mondo co
me il nostro, congestionato e 
livellato dal potere e dai po-

; terL non abdicare alla fan
tasia significa non far mori
re uno dei bisogni più umani. 
Ma fantasia di che? C'è una 
parola che fa paura al buro
crati dell'intelligenza ed è: 
evalione. Io vorrei dire che 
quando.si evade per fuggire 
da qualcosa di brutto, di or
rendo, questa evasione non è 
negativa, e può anche voler 
dire ricerca ». 

Sentirlo parlare fa venire 
et mente H vecchio e il mare 
(« Un bel libro — dice — ma 
bisogna essere troppo pesca
tori per amarlo») quando tt 
vecchio siede svila riva del 
mare. ;-y- v~ ••. -..•-.•;, - -..->- . 

Che cosa direbbe a un ra
gazzo una sera, vicino a quel. 
mare? 

«Forse tacerei e mi mette

rei ad ascoltarlo. Perché que
sti ragazzi hanno'bisogno di 
parlare e di essere ascoltati, 
di misurarsi con le parole, 
con le cose, con le persone. 
Ma tutto questo è troppo sag
gio, a un adolescente--biso
gna anche dare un calcio in 
cttlo»^^..-.•:;•; VA---'-

: Pratt * o girato U mondo, 
parla più facilmente U vene
ziano éAo spagnolo che l'ita
liano: a So molte1 radici, per 
la storia che-ho avuto e ne
gli uomini che • ho incontra- ' 
to. Ho vissuto In spagnolo é 
in veneziano, ma c'è Una co
sa che non ho mal perdona
to a Venezia : d'aver conse
gnato Giordano Bruno alla 
Chiesa ». Però Venezia lo 'ac
compagna'ovunque: «Èssere 
veneziano è un privilegio, è 
una città che, aiuta a fanta-. 
sticare. la lingua del Leoner 

di San Marco è arrivata, in 
Grecia» In Oriente, a Cipro 

con" Desdemona ed ' Otello. A 
Rodi mi capiscono in vene-' 
ziano...»...-.-.. , ». - v-

A Venezia è nato e ha co
minciato a lavorare su L'asso 
di picche. Afa Venezia era 
con lui anche a Buenos Aires,. 
quando lavorava a Jungle-
man, El cacique bianco, El 
sargento Kirk, Ann y Dan; 
presenza sempre più viva' e 
consistente nel suo momento 
creafteo più felice (Una bal
lata del mare salato, la 
« chanson de geste » di Corto 
Maltese). Non a caso gli in
digeni del mare del sud par
lano in fluente dialetto ve
neziano e i contorni delle sue 
acque disegnate . sembrano 
sfumare e ricomporsi nei fa
miliari tratti della laguna. 
Non a • caso Corto Maltese 
marciando con Rasputin nel 
deserto pensa a un poeta ver
nacolo veneziano, che è poi 
Eugenio Genero, nonno di 

Hugo Pratt: « Quando. Vene
zia mia, sora i tetti dele tue 
case I una gloria de sol xe 
sparpagnada I lassime dir, se 
el paragon te piase / che ti 
me par una bela tosa spen-
sierada... ». ' < • 

« In Italia torno sempre 
volentieri: perché il popolo 
ha dimostrato più volte di • 
sapersi salvare da " solo, di 
essere profondamente demo
cratico, certo più del suo go
verno: e poi io sono uno che 
preferisce trovarsi di notte 
per strada con un delinquen
te. piuttosto che con una pat
tuglia di para che gli dice 
che può girare tranquillo. 
Adesso. Adesso cerco di resi
stere. E poi, a questo punto, 
conta quello che uno ha fatto, 
non quello che Voleva essere. 
E io ho voluto disegnare e ho 
disegnato, ho voluto raccon
tare favole e le ho racconta
te, ho ^voluto innamorarmi e 
mi sono innamorato, ho cer
cato'amici'é ho amici; ho vo
luto fortuna e "ne ho trovata, 
è non l'ho mal persa di vi
sta...». Lo dice sorridendo pen
soso, quasi con • gratitudine, 
con gli occhi fermi. 

« E poi mi piace Noè. Noè 
che inventa il vino e che sa 
stare con gli animali. Ma più 
di tutti mi piace Caino, che 
s'è incazzato col padrone per
ché gli aveva tolto il paradi
so; che amava sua madre che 
gli raccontava, il paradiso, 
com'era; che non cercava di 
blandire il padrone per.far
selo restituire, ma se ne an
dava a cercare il paradiso 
nel mondo, ad arare la ter
ra, a far crescere gli alberi, 
a costruire la città, sempre 
con questo maledetto ranco
re per il padrone, fino alla 
disperazione». 

E cambia la voce mentre 
racconta, come disegnasse 
nell'aria i personaggi di cui 
parla: Corto Maltese che va 
inr Georgia sotto VArarat do
ve Torca s'era fermata, i mo-
vfmenti dell'asse terrestre che 
Yè spostato dai tempi ' dei 
matematici notturni sumeri 
e assiro-babilonesi < « che se 
poi non è vero è ancora più 
bello: Perché la cosa che fa 
fantastica la fantasia è il 
piacere di raccontare-le, ve
rità come fossero bugie— il 
contrarto è un po' da adoc
chi— ». -E la voce rallenta, 
mentre àlee queste cose. An
che Urnare di cui si diceva 
prima si avvicinerebbe di più 
atta spiaggia per storto ad 
ascoltare. •• ; j 

Massimo Maisetti 
Giusi Quarenghi 

NELLE FOTO: sopra. Hug» 
Pratt; sotto. Il calatili In» 
Coti*) Malti 

Rete 1 
10 00 
11.55 
12,15 
13,14 

13,30 
14,00 

1455 
14,35 
15.15 
15^5 

16V» 
17.00 

'18,10 
18,15 

20.00 
20,40 

,21,50 
;22£0 
23.05 

MESSA 
SEGNO OEL TEMPO - di Liliana Chiale 
I GRANDI FIUMI e IL RENO» 
TG LUNA - di Alfredo Ferruzza - Regia di Luciana 
Ugolini • . • • : ' „ 
TG1 NOTIZIE • -. ~ 
DALLO STUDIO 5 DI ROMA, Pippo Baudo presenta 
«Domenica in„» - di B. Broccoli. G. Calabresi, P. 
Torti - Regia di Lino Procacci 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCO RING • Settimanale di musica e dischi 
NOTIZIE SPORTIVE 
e MIKE ANDROS» - I palloncini. Regia di Irving 
J. Moore, con James Sutorious . • ^ 
90. MINUTO 
FUORI DUE: ANTEPRIMA DI SCACCOMATTO • 
NOTIZIE SPORTIVE . 
CAMPIONATO DI CALCIO: UNA PARTITA DI SE
RIE B-
TELEOIORNALE ' 
BAMBOLE: «SCENE DI UN DELITTO PERFETTO» 
Resla di Alberto Necerin (1 pi , con A. M Merli; 
Elisabetta Pozzi; Franco Onorati; Bianca Tocca fondi, 
Carlo Sposilo ' ' = * • • « i - . -
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette s e " ' ' 
TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 

i -

a Rete 2 
10,00 ANTOLOGIA DI SUPERGULP - Fumetti in TV ; 

10.30 CINECLUB • di L ^ìchetti Ricci (5. p » 
11,10 UNA COLONIA D i . TRICHECHI • di Jonrt LcH-u 
1LN PROMIMAMiNr f t • Profraraml per s«ttt ter* 

11.48 
« . i s 
12,40 
13.00 
13,30 

15,15 

iMO 

18,40 
1*00 

13.» 
20,08 

21,90 
22.40 

TG2 ATLANTE - di Tito Cortese 
QUI CARTONI ANIMATI 
ANTEPRIMA DI CRAZY BUS 
TG2 ORE TREDICI 
POLOARK - con Robine Elis e Jill Townsend - Regia 
di C. Barry (à. p> 
TG2 DIRETTA «PORT - a cura di Beppe Berti. 
Rieti: pallacanestro • Ferrarelle-Antonini 
CRAZY. BUS «AUTOBUS PAZZO», condotto da « I 
gatti di vicolo Miracoli » 
TQ2 GOL FLASH 
CAMPIONATO ITALIANO DI.CALCIO • Un tempo 
di una partita di serie A ; 
TO STUDIO APERTO '••• ' ì ;1 
TOt DOMENICA SPRINT 
MONICA V ITT I IN «QUALCOSA DI MONICA* -
a cura di Sylvia Del Papa - Regia di Roberto Russo 
(3. p.) 
TG2 DOSSIER - a cura di Ennio Mustrostefano . 
TG2 STANOTTE 
CONCERTO SINFONICO • diretto da W. Sawallisch 

> 

Telecronaca di una ma-
Q Rete 3 
14J0 TG3 DIRETTA SPORTIVA 

nlfestazione di pallamano - » : 
'1MB PROSSIMAMENTE - Programmi ' per sette sere 
18,00 TG3 -* t : 

ttJB CONCERTONE, « Daryl hall -and -John Oates » •• • i 
« Cars ». Presenta Sergio Manclnelli 

28,40 TG3 • LO SPORT.- a .cura di Aldo Blscardi 
2 1 3 TG3 - SPORT REGIONE 
21,48 CON AMORE*. - Storie raccontate dal protagonisti • 

Regia di Stefano Calanchi (10. p.) 
22J0 TG3 
22,48 RECITAL DI SERGIO VERDIRAME • Regia di Sr 

- - manne Anfoui * 

0 Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8; 10,10; 
13; 17; 19; 21 circa; 23; 6: Ri
sveglio musicale; 6,30: Il to
po in discoteca; 7: Musica 
per un giorno di festa; 9.30: 
Messa; 10,13: A. Bonasso 
e V. Gialli presentano «Cro
ce e delizia»; 11: Rally; 
11.50: La' mia voce per la tua 
domenica; 1130-1430-16.30: 
Carta bianca; 13,15: E le stel
le stanno a guardare; 14: Ra
dichino jazz Attualità "80; 
15,20: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 1SJB ORI sport 
- Tutto basket; 18,39: Musica 
break; 18,05: «irta» melo
dramma in 3 uta di L. d ica , 
musica tff Pietro Mascagni; 
2230: FacO* aacotW; J3.1S: 
In diretta da radiano, la te
lefonata, 

D Radio 2 J-
GIORNALI RADIO: - 6.06; 
830; 830; «30; IL30; 1230; 
1330; 15.18; 16,55; 1830; 2230; 
6AOM35-7,05-7,55: In diretta 
da via Asiago Massimo Oldo-
nl presenta: «Sabato e do
menica»; 8,15: Oggi è dome
nica; 8,45: Video flash, pre
tentano O. OBarino • O. Na-

va; 935: n baraccone; 11: 
Radiograffìti; 12: GR2 ante
prima sport; 12,15: Le mille 
canzoni; 12,45: Hit Parade; 
13,41: Sount track; 14: Le 
trasmissioni regionali; 1430: 
Domenica sport; 15.20: Do
menica con noi; 1930: II pe
scatore di perle; 2030: Un 
po' di swing con L. Bamp-
ton; 21,10: Nottetempo; 3330: 
Buonanotte Europa. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 
735; 8,45; 11,45; 13.45; 1*35; 
Circa; 20,45; 2335; 8: Quoti
diana radlotre; 635-830-19,30: 
Il concerto del mattino: 738: 
Pili— pagina; 9.48: Domeni
ca tre; 12: Antologia di inter
preti; 13: Ricordi Jolaon?; 
M: Le balmM éfiTantiemte: 
ISSI: S W M -L'acume© e 

TitammrtoD là musica: 1830: 
11 panato da salvare; 17: 
«La restale», musica dt G. 
Spontini; 1935: Pagina da 
«Il sosia» di F. DostoJevakU; 
20: Pranao alle otte*; 21: Con
certo sinfonico direttolo Leu* 
SegtrsUm; 2230: Un raoton-
to di O" Henry: La quadratu
ra del circolo: 2330: Jaoaues 
Offenbach; 23: .H Jam M. 

-•>ir*--U'--v-«T^ct 

^V? ' ,-,-'r- **-v**•-
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vecchie spazzole 

Tendono cièchi 
cambiate ora 

le vecchie spazzole 

con nuove spazzole tergicristalli 

BOSCH 
BOSCH 
mnoamiii 

AFFIDATEVI ALL'ORGANIZZAZIONE DI VENDITA 
E DI ASSISTENZA BOSCH-CHE ESPONE QUESTI SIMBOLI 

si vede di più, 
molto di più 

acustico 
amplifbri — . . . . . . . • • ? 

La più importante organizzazione europea 
per la protesìzzazione acustica. 

32 Filiali e 1300 Centri Acustìci.ìn Italia ^ f i f 

MILANO 
Centro di Consulenza per la Sordità 
ViaDurini.26-Tel.792707-705292 . 

Troverete sulla guida 
telefonica, sotto la voce 
Amplifon, nndlriuo delle 92 ' 
FHiall in tutta Italia. 

ampffon 
! iseconcfoucSto 

file:///amico


Domenica 9 novembre ,1980 S P E T T A C O L I '.;!' l" U n i t a P A G . 9 
* * -j/t ' I \ 5 H t: 

M ' t « W 

METRO IL PERSONAGGIO: LUltLBrignone 
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ROMA — Questa fragile, mi-
! nuta signora che ci sta di 
I fronte e da decenni una delie 
; grandi protagoniste del teatro 
'• italiano. Bastano' poche bat

tute per * accorgersi ,' subito 
che dietro quell'apparente fra
gilità si cela, ma senza ca-
muf fomenti né infingimenti, 
una tempra fortissima di 
donna. Quella tempra che. 
applicata all'attrice, riconosci 
subito quand'è sitila^ scena, 
dominata dalla sua presenza. 
Ma che fatica, commenta au
toironica Lilla Brignone. Ogni 
sera è una battaglia, ogni se
ra devi conquistartelo, il, 
pubblico, uno spettatore do- : 
pò l'altro. •. - •*-• - .^f 

Una fatica che dura dal '34, 
e che è diventata sempre più 
dura man mano che cresceva 
la sua maturità artistica, il 
suo senso . del teatro. Una. 
carriera cominciata un > po' ì 
avventurosamente, e con tan
ta incoscienza, agginge lei. 
Un nonno attore, un padre 
attore e regista,, ima zia at-._ 
trice, e lei, morta la madre 
molto presto, ^subito rinchiù
sa in un collegio torinese. 
mica triste. . nò, anzi ini pò' 
dorato. • molto signorile. Una ' 
prigionia durata oltre 11 anni 
e, una volta fuori finalmente, , 
«no gran voglia di vivere, di ' 
rifarsi. « Vivezza » è un ter
mine ~ che - ricorre - continua
mente nel suo vocabolario. 

. .- Lontana dal teatro, era-la ~ 
parola d'ordine di suo padre 
che pure di teatro e di cine
ma viveva. E la ventenne Lil- • 
la. testarda, a provarci e ri
provarci. Il teatro come vita. 
riscatto, liberazione dalla so
litudine - troppo ' a lungo sof- ] 
feria. E una sera, dopo un 
primo incontro • con ' Kiki 
Palmer e dopo aver imparato 
a memoria in r ire giorni, 
chiusa in una nens;om*:vi di 
Firenze, la parte di Bella in 
La famiglia Barrett, il debut
to sulla scena. Andò bene, 
dice la Brignone, che comin
ciarono da allora a chiamare 
Brìgnoncina per distinouerla 
da sua zia Mercedes. Ma non 
mi montai la testa. Avevo ot
tenuto quello che avevo volu
to. e finalmente! era arrivato 
il tempo di riflettere sul se-. 
rio su.quel che volevo fare. 
Ma non fu necessario aspet
tare tanto. Continuando a la
vorare in teatro. Lilla scoprì 

che queUa era la sua strada. 
Mi fc'erano xemnre fore la 

parte dell'attrice giovane, e 

Visconti... 
ii I 

La'{lunga e (fittissimai carriera dellaj 
grande attrice - L'insopprimibile ango
scia delle prime - Il ruolo del pubblico; 

r , £3s^ 

•;-\-
•W 

"** Lilla Brignone ha debuttato In teatro nel 1934. Figlia è ni
pote di attori e registi teatrali e cinematografici, si è via via im-

- posta, nel corso della sua lunga carriera, come una delle più grandi 
, attrici del nostro teatro. Ha interpretato. pressoché tutti i ruoli 
femminili della ' letteratura teatrale classica, moderna e contem
poranea, lavorando con i maggiori attori e registi. Ira i quali 
Ruggeri, Ricci, Benassi, Sahtuccio, Randone, Ronconi e soprat
tutto Visconti e Strehler. Cori Strehlcr, in particolare, lavorò per 
sette anni, fin dalla fondazione 'del - Pìccolo Teatro • di -Milano 

, ( 1 9 4 7 ) , . dando vita ad uria galleria gremitissima di personaggi, 
-. molti dei quali memorabili: - Vassilissa nell'« Albergo dei poveri », 

lise nel « Giganti della montagna », Teresa nella « Selvaggia », 
Irene nel « Gabbiano », Mommina in « Questa sera si recita a 

'soggetto»,. Clotilde-^ nella «'Parigina », " Margherita > in «Riccardo 
; I I I », Celimene nel '«-Misantropo », Nora in « Casa di bambola », 

Viola ne « La dodicesima notte ». Ed è stata, inoltre. Elisabetta 
d'Inghilterra, Elettra, Cassandra. Lady Macbcth, Antigone ecc. Pre
sente solo, saltuariamente ; nel ^cinema, -ha - invece - fatto numerose 

. apparizioni > ili TV (tra l'altro, In «Una tragedia americana », 
a Orcstea », « I promessi sposi », « Maria Stuarda », « Eleonora 
Duse », « I demoni » ) . Attualmente sta provando « La casa di 
Bcrnarda Alba» di Federico Garda Lorca, per la regia di Gian
carlo Sape, con cui debutterà a Padova il prossimo 29 novembre. 

•ho continuato a farla a lun-
\ go, 'perchè, così - piccola di-
l mostravo sempre .vieno anni 

dei miei...I miei incontri fon
damentali? Quella con Rugge
ro Ruggeri, grandissimo atto
re e iemibi\é capocomico. Ho 
imparato da lui a v« non reci
tare *, da. lui che pure era un 
attore rifinitissimo, estrema
mente 'costruito ma che in-

'scena sembrava assolatamen
te vero. E poi con Strehler, 

; fin dall'inizio dèi Piccolo, 
quando tutti credevano che il 
nuovo teatro, che era proprio 
piccolo e . scomodo, avrebbe 
chiuso in quindici giorni. Ma 
soprattutto - l'incontro con 
Luchino Visconti. :••'•<•-

:':. Da Strehler ho imparato 
molto, da Visconti tutto, an
che se con lui ho tatto vnln 
cinque spettacoli. Fino all'ul
timo è stato il mio viù gran
de amico. Mi • ha insvann*o. 
per esempio, a pulire la mìa 
recitazione, a lasciar perdere 

i fronzoli di cui molti di noi 
\ infiorano la parte; ^ i ,-*j . 
- •' E vpoi"^ Vesperienza Vi con: 
• Gianni Santuccio,- del*quale 
la Brignone . fu compagna, 

, anche, di vita, per tanti anni. 
_ Quando : .entrambi ^uscimmo 
: dal Piccolo! dove -purè e)'',; e-? 
\ ràvàmo impósti, ricorda, de

cidemmo di fare compagnia 
per conti) '- nostro. Ma sco-

' primmo 'con * sorpresa che 
non_ avevamo un «nome»;' 
secondo gli impresari, da soli 
non chiamavamo U pubblico. 
Venimmo a sapere che Memo 
Benassi, grande attóre ma 
torco* con % suoi colleghi,' 

-. per questa ragione , non riu
sciva a sua volta a formare 
una compagnia. Eravamo nel
le stesse condizioni.'Noi tro
vammo lui. lui trovò noi. ] Il 
nostro spettacolo fu •. uno 
straordinario successo. 

Parla, Lilla Brignone. con 
semplicità e p"dore di sé e 
di mezzo grande teatro ita

liano. Ha lavorato forse più 
: di • tutti e, dice, questo non 
' vuol dire che sono spopola

re ». Non ho mai creduto che 
un attore, un'attrice, debbano 

• per forza riuscire simpatici, 
gradevoli al pubblico. • Se si 
vogliono fare delle scelte cul-

' turali, se sit vuol : dare un 
senso, un rigore, al proprio 
lavoro, bisogna anche accet
tare di apparire duri, sgrade
voli. irritanti. Il teatro è an
che questo, e io certe scelte 
le ho • volute fare. No. non 
sono ambiziosa. Sono hn:ece 
puntigliosa e perfezionista e 
orgogliosa. , ,,,,:,ii;>, 

i Che la Brignone non abb'a 
mai fatto concessioni e non-
aobia '' nini rrnuln gilè lue ili 
lusinghe di una facile popo
larità è un fatto risaputo nel 
teatro italiano. C'è chi m'vde
finisce « mostro sacro * che, 
Certo, è un. complimento, ma. 
io non credo di esserlo, dice. 
Credo . nella professionalità, 
nel lavoro duro. Sono tut-
l'altro, cjie sicura di me stes-

: sa; Oggij ancor più.di ièri, ad 
lina, tprima*{provo, un'art-: 
goscia infinita, vorrei essere 
sottoterra, ra 1000 chilometri 
di distanza da quel teatro nel 
quale '.devo z.debuttare: i Col 
tempo, 'l'angòscia ''aumenta. 

Ma . la durissima " prepara
zione 'precedente non'fa sen
tire più sicuri?, proviamo a 
chiedere. Non' è 'questo; 'ri
sponde Lilla Brinnnne. a pnr-
te il fatto che 20-30 giorni di 
prove sono - insufficienti. E' 
che devi affrontare il pubbli
co ed è sempre come la pri
ma botta. Il. pubblico non 
vuole sapere '— eppure • bi
sognò che sappia — che hai 
lavorato per sette ore (Vate 
di prove ogni giorno,. più le-

• altre -per imparare la-parie a 
memoria, e, quando replichi; 

• tutte le ore passate in mac
china per. percorrere 200-300 
chilometri al < giorno -; per 
spostarti. E . quando arrivi. 
magari hai un terribile mal 

di testa, hai, Ut-, nausea, il 
raffreddore, nessuna voglia di 
andare in scena per quelle 
tre ore durante -Je quali ti 
spremi come un limone... E 
invece eccoti là, sotto t riflet
tori, sera - dopo , sera v per 
sei-sette mesi l'anno, •. senza 
poterne mai solfare ima. An
che questo è ti teatro. E io 
voglio continuare a farlo : fl 
più a lungo possibile. ; . • -t 

Felice Laudadio 

A Napoli « Uscita d'emergenza » diretto da Bruno Cirino 

Pacebbene e Cirillo, là vita 
di lina strana còppia 

• Dal nostro inviato r-. 
NAPOLI —. Dando p^o.a di 
notevole coràggio, ricompen
sato dalie culaissime' acco
glierne del .fiubbiico. il Tea
tro San-Ferbiruuiao,' che Que
st'anno inalbera un cartello
ne quasi tutto partenopeo, na 
proposto in apèrtònt stagio
nale un'opera nuovi, e éi au
tore praticamente sconosciu
ta quantunque non più gio
vanissimo {dichiara « quaran
ta armi suonati»)::Uscita di 
emergenza di Manlio Santa-
nellL - ' - - ' • ' - " ; 

Di strane coppie (a parte 
quella- cui s'intitola la nota 
commedia di Neil. Simon) è 
abbastanza folta la scena con
temporanea, da - Beckett ~ a 
Pinter, al Mrozek degli Emi
grati: commedia. con la qua
le, in special modo. Uscita 
di emergenza presenta qual
che punto di contatto, nella 
.situazione ambientale (là uno 
scantinato, un sottoscala, qua 
un edificio pericolante) e nel-. 
la tipolog.a. a contrasto, di 
due personaggi entrambi 
reietti ma l'uno tendente a 
subordinare l'altro per una 
prete5» o effettiva superiorità 
"intellettuale. 7 * - £ 

Il testo respira, dunque, u-
na certa • aria ' europea ma 
ha poi salde radici napoleta
ne. e la linfa che vi scorre 
non è d'un sapore molto di
vergo dal succo asprigno di 
alcuni lavori di Eduarao. col
locati tra farsa e dramma. 
Ix) stesso rapporto sauoma-
sochi=tico che unisce qui i 
protagonis'i rammenta me 
morabHi duelli fra i De Fi
lippo dell'anteguerra. 

Non si può parlare, insom
ma. di un'invenzione troppo 
originale: però i «due tem 
pi » del copione — e otllo 
-Spettacolo che ne consegue — 
sono ben costruiti, calibrati. 
ritmati. E ii linguaggio com
posito di danianelll — Italia 

Pregevole messa in scena dell'interes- j 
sante testo dì Manlio Santanélli - Una | 
ambientazione tra la farsa e il dramma ! 

Una scena di « Uscita d'emergenza » 

no dalle cadenze locali, dia
letto verace, gergo bastardo 
— mostra nell'insieme qua
lità plastiche e dinamiche non 
trascurabili. •• < *-'^ -> 

Pacebbene è un ex sacre 
stano, bigotto, infantile, ter
rorizzato e affascinato dalla 
idea della donna. Cirillo un 
ex suggeritore di teatro che 
si vanta di un'approssimati
va formazione laica, ma nu
tre verso l'Arte un culto mi
tico non dissimile da quello 
professato dal suo compagno 
verso la Chiesa. Ridottisi ad 
abitare in una casa crollan
te. in un ' quartiere colpito 
dal bradisismo, sopravvivono 
alla^ me:1 peggio: drillo, di 
quando in quando, si applica 
aj suo secondo mestiere di 
rilegatore. Ma il maggior nu

mero di oru lo passano liti
gando per i più futili motivi. 
accapigliandosi in grottesche 
discussioni • -filosofico-religio
se. spiandosi reciprocamente. 
Paceobene, in particolare, so
spetta (a torto) che Cirillo 
sfrutti la propria moglie, dal
la quale è stato abbandona
to; Cirillo è convinto (e sba
glia) che il coinquiiino na
sconda nel materasso chissà 
quali tesori. 

Tra ricordi squallidi o fan
tasiosi. racconti di sogni as
surdi e complicati (ancora un 
rimando a Eduardo), beghe 
meschine e scherzi sinistri. 
la giornata di Pacebbene e 
Cirillo si svolge come una 
continua elusione della real
tà. una velleitaria negatone 
della comunanza neila margi

nalità e nel fallimento, che 
li fa inseparabili, reciproca
mente necessari. A meno che 
un movimento tellurico più 
brusco (se ne avvertono se
gni premonitori) non metta 
fine a una vicenda che si 
configura sempre uguale, e-
ternamente ripetuta. 

Le risonanze esistenziali e 
sociali-di questa - immagine 
di un sodalizio, in ogni senso. 
precario, sono facilmente in
tuibili e apprezzabili nel con
creto della storia di Napoli. 
come della sua attualità: ben
ché - la volontà di effigiare 
nei personaggi due anime o 
culture (cattolico-popoiare e 
giacobino-razionale), pur de
cadute all'estremo limite, 
esponga la scrittura di San
tanélli a rischi di schemati
smo verbale, riflesso di am
bizioni sproporzionate. 

E tuttavia.'la «teatralità» 
di Uscita di emergenza è. 
nel complesso, indubbia: fer
tile di spunti che Bruno Ci
rino. come regista, ha collo 
e sviluppato con destrezza. 
valendosi dell'apporto della 
scenografia di Bruno Buonin-
contri e de'Ia partitura musi
cale originale di Pasquale 
Scialò fsolo. ci sembra ec
cessivo Io sconquasso da ter
remoto in cai si traducono 
quelli che dovrebbero essere 
appena degli allarmanti scric
chiolii). Cirino medesimo ve
ste i panni di Cirillo, conge
niali al suo temperamento. 
Ma la rivelazione della sera
ta era Nello Mascia. un at
tore flovtr.e, dal già ampio 
registro tragicomico, che al
la figura per p;ù versi scon
tata di Pacebbene conferiva 
un sorprendente spessore. Ap-
plauditissiini, del resto, tutti-
autore, interpreti, collabora
tori dell'impegnativo. « riu
scito allestimento. . . 
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; Le cinture elastiche in lana Dr. Gibaud danno il giusto sostegno e il giusto calore... 
• Cioè benessere. Infatti la quantità di calore e fazione di sostegno delle 
cinture Dr. Gibaud sono state scientificamente 
calibrate per rispondere in modo 
specifico alle diverse esigenze. 
Per questo sono state studiate 
nei tipi: ' * •>••'•• 

leggera, ad azione preventiva 
normale, per difendersi dal 
freddo e umidità 

tsupportflex, a contenzione 
maggiorata .' . 

ultracontenitiva, * .,-••• 
quando le normali 

; cinture, non bastano ' /, 

: maglia cintura, per unire 
comodità e benèssere. 

• - . y , : ^ . . h T , . - ; , ^ ; : , ; . ; ; , ; ; ; 

Dr. Gibaud ha la più ;; . 
completa gamma 
di articoli elastici in 
lana: guaine, polsini, 

; ginocchiere, coprispalle ecc 
5 Chiedi ài Farmacista o al " •' 
Sanitario la misura giusta per 
il tuo benessere. > ._ .... 

' : « • > •••' 
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*-:**:* "'"dalla 
SANITALY» '• Vl'-

SOÌO in farmacia e sanitari 
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EnzoTortora 

a casa tua 
~ > 

VU01 
invitarmi! 

Telefonami 
aHo 02.8513 

...e ti regalerò 
subito una 
bottiglia di 

Amaro 
del Piave. 

j 
Aggoo Savioli 

Dal 15 ottobre al 15 di
cembre (dal lunedì al ve
nerdì, dalle 18 alle 19) 
potrai telefonarmi: parle
remo di Grappa Piave Ri
serva Oro, perciò ti con
verrà acquistarla e tener
la a portata di mano. Poi, 
se vorrai, potrai invitarmi 
a casa tua. Ogni quindici 
giorni sarà scelto un no
minativo tra tutti coloro 
che mi avranno invitato, 
ed io sarò felice di-acco-
gliere veramente di cuo
re un invito fatto col cuo
re. A tutti coloro che mi 
chiameranno, per ricam
biare la cortesia, farò un 
dono: una bottiglia di 
Amaro del Piave, l'amaro 
italiano - (a proposito se 
ancora non lo hai assag
giato ti consiglio di farlo) 
- E in più, tutt i 
parteciperanno 
all'estrazione fi; 
naie di beli issi-' 
mi premi: 
- 5 TV color 

10 

Scuoti #oro"i 

*E&LV* 

Quando 
l'invito è fatto 

col cuore 
si risponde 
col cuore. 

Grappa Piave 
Riserva Oro 

*±XS1 

•A 
•jf'-
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Lo manifestazione, a cui partecipano anche Sandro Morelli e il sindaco Petroselli, apre la campagna di tesseramento 

Oggi Berlinguer ali 
L'appuntamento alle 10 nel cinema di piazza Cavour - La parola d'ordine dell'incontro: « Un PCI più forte per il 
rinnovamento di Roma e la trasformazione del Paese »- Le iniziative dei comunisti nella città e nella provincia 

Un anno fa le Br uccisero Michele Granato 

Quei cinque colpi 
sotto il portone 
della fidanzata 

Come vive a Casal Bruciato Ornella, 
la ragazza del giovane agente di PS 

« Ornella non c'è. E' anda
ta a Terni a passare un po' 
di giorni con sua zia. No, 
non è partita perchè oggi è 

, un anno che hanno ammaz
zato Michele Granato. Se è 
fuori Roma è solo un caso. 
Tornerà domani. Domani se
ra mia figlia farà dire una 
messa per ricordarlo. Stasera 
ce n'è un'altra, di funzione 
qui nella chiesa di Casal Bru
ciato. La fanno i colleghi del
la polizia, del commi*!GriGio 
di San Lorenzo. Domani por
teranno anche una corona. 
Noi invece, non abbiamo mes
so nemmeno un fiore o una 
fotografia: perchè per lei è 
meglio non ricordare ». 

Siamo esattamente davanti 
al cancello verde di via Giù-. 
seppe Donati, 58 a Casal Bru
ciato, dove il 10 novembre di 
un anno fa, un commando di 
cinque killer delle Br uccise 
a colpi di pistola Michele 
Granato, agente del commis- \ 
sanato di San Lorenzo, di 
24 anni. Lo ammazzarono da
vanti alla casa della fidan
zata Ornella, alle 2 del po
meriggio. 

Francesco Ometti, il padre 
della ragazza di Michele Gra
nato, appoggiato alle pareti 
dello stesso palazzo, in cui 
lavora anche come portiere, 
si sfoga volentieri, è disposto 
a ricordare quel giorno, e 
quelli che sono seguiti, per 
sua figlia, ancora più ango
sciosi e tristi. 

A Casal Bruciato, da mag
gio dell'anno scorso, Michele 
Granato aveva cominciato ad 
andarci sempre più spesso 
per andare a trovare Ornel
la. Un po' alla volta si èra 
legato anche alla famiglia di 
lei. Quella mattina era an
dato a prenderla a scuola, a 
villa Paganini e poi stavano 
tornando tutti e due a casa 
per il pranzo. Ornella era a 
pochi passi quando lo crivel
larono di colpi alle spalle e 
alla nuca. Due dei killer,- un 
uomo e una donna fingevano 
un atteggiamento tenero, si 
abbracciavano come due fi
danzati. Poi improvvisamente 
tirarono fuori le pistole, spa
rarono, e fuggirono a bordo 
di una 125. 

«Io sono sempre qui da
vanti, per il mio lavoro di 
portiere — racconta France
sco Ometti — ma quel gior
no' non c'ero. Mi telefonaro-
no, e quando arrivai l'aveva
no già portato via. Ornella 
non l'ha dimenticato. Con me 
ne parla poco. Ma spesso si 
confida con la madre. Io in 
famiglia non riesco facilmen
te a ricordare questa trage
dia. A sua madre mia figlia 
aveva raccontato per prima 
del giovane poliziotto sicilia
no, conosciuto per caso al 
commissariato San Lorenzo ». 
: Miche Granato si era tra
sferito a Roma da Lercara 
Friddi in provincia di Paler
mo, un paese povero dell'in
terno detta Sicilia. Da fi. ul
timo dei sei fratelli, dopo 
quattro anni passati a fare il 
muratore, aveva pensato che 
runica strada per trovare un 
lavoro sicuro era arruolarsi 
nella polizia. Come capita a 
tanti ragazzi del Sud, 

«Il fratello di Michele — 
racconta il padre di Ornella 
— è venuto poco tempo fa, 

Michele Granato, agente del 
commissariato di San Loren
zo, fu ucciso un anno fa a 
Casal Bruciato da ' un corri' 
mando di cinque killer delle 
BR. Aveva 24 anni 

a prendere le cose che aveva 
lasciato qui da noi, qualche 
vestito, il giradischi. Ornella 
ha scritto atta madre, le ha 
mandato le foto che avevano 
fatto insieme. Ma loro non 
hanno risposto. Il fratello poi 
ci ha detto che mantenere i 
contatti sarebbe stato solo 
soffrire una volta di più». 
" « Ornella adesso fa Una vi
ta nonnaie. Quest'anno si è 
diplomata all'istituto tecnico 
femminile di villa Paganini. 
Dopo la scuola ha lavorato. 
in un negozio di parrucchie-
ra, per un mese, adesso vor
rebbe fare un corso di este
tista. Ogni tanto la chiama
no in tribunale, qualche vol
ta incontra qualche collega di 
Michele Granato, che lavora
va con lui al commissariato 
San Lorenzo. Ma a piazzale 
del "Verano Ornella si rifiuta 
di passarci, dice che le. fa 
troppa impressione, che le fa 
troppo male. Fu lì che lo co
nobbe. Le avevano rubato il 
motorino e con andò a fare 
la denuncia. In quella occa
sione conobbe Michele, fece
ro amicizia, cominciarono a 
telefonarsi, a uscire insieme». 

Anche al commissariato di 
San Lorenzo ricordano che 
oggi è l'anniversario dell'as
sassinio di un collega. L'ap
puntato e il brigadiere che 
sono al lavoro lo conosceva
no bene. Non sanno con pre
cisione che dire, ricordano 
che era bravo, che lavorava 
con loro, e le poche parole 
le dicono con gli inconfon
dibili accenti del Sud, sici
liani e campani. Alzano per 
un minuto, con uno sguardo 
di rabbia e di tristezza gli 
occhi dalla denuncia di furto 
di auto che hanno davanti, 
dalla pratica di un cittadino 
tedesco al quale hanno preso 
la macchina fotografica. Lo
ro non potranno andare nem
meno atta funzione in chiesa, 
stasera perchè devono rima
nere in servizio. 

« Più forte il Pei per con
tinuare l'opera di rinnova
mento di Roma, per svilup
pare nel parlamento e nel 
paese la lotta per trasforma
re l'Italia ». E' il tema della 

. manifestazione che si terrà, 
stamattina alle 10, al cinema 
Adriano, a piazza Cavour. 

All'incontro sarà presente il 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del Pel. 
Interverranno anche i com
pagni Sandro Morelli, segre
tario della federazione roma
na e il sindaco Luigi Petro
selli. La manifestazione apri
rà ufficialmente la campagna 
di tesseramento al partito 
per l'81. 

In tutta la città e nella pro
vincia si sono svolte, in que
sta settimana, numerose ini
ziative. L'obiettivo è un par
tito più forte, più organizzato, 
come condizione per far pro
gredire un progetto di tra
sformazione che ha bisogno 
del contributo di tutti. E oggi 
grandi impegni attendono le 
forze del cambiamento, da 
quello di continuare l'opera di 
risanamento e rinnovamento 
della capitale — proprio que
st'anno cadono le elezioni co

munali e provinciali — a quel
lo di far uscire il paese dalla 
crisi, con un progetto e una 
battaglia di lungo respiro. 

Oggi al centro della mani
festazione col compagno Ber
linguer ci sarà proprio l'esi
genza di rafforzare l'organiz
zazione di lotta dei comunisti. 
Perché non c'è questione po
litica o sociale, problema eco
nomico, che per essere af
frontato e risolto non richia
mi la necessità di un raffor
zamento dello schieramento 
progressista. E d'altra parte 
i fatti di questi ultimi tempi 
(dallo scandalo-petrolio alla 
crisi industriale, alla svolta 
conservatrice in America) lo 
stanno a dimostrare. 

La campagna di tessera
mento che si apre ufficial
mente oggi è, perciò, un fatto 
politico importante. Grandi 
questioni, grosse battaglie po
litiche. attendono il movimen
to operaio e progressista. Per 
impedire la decadenza, per 
fare in modo che passi e si 
affermi un progetto serio di 
cambiamento, è necessario un 
Pei più forte e più legato alle 
masse lavoratrici. 

Fresinone : in provincia 
centro ! sinistra di 

\ • • * ! • / > . ' • • 

Allargata ora ai liberali è tornata all'amministrazione pro
vinciale di Prosinone, dopo alcun) anni di assenza, una giun
ta quadripartita DC-PSI-PSPI-PRI ohe richiama alla me
moria passate esperienze di centro-sinistra. Sono occorsi 
però, per giungere a questo risultato, quasi cinque mesi 
di trattative rivolte unicamente, hanno detto i consiglieri 
comunisti intervenuti nel corso della seduta di consiglio di 
venerdì sera, a sciogliere intricatissimi problemi di suddivi
sione degli Incarichi nella giunta ed in tutti gli enti inter
medi provinciali. . ; >; . • > 
' f Le parole di circostanza dei rappresentanti del partiti di 
maggioranza, di apertura ai contributi dell'opposizione co
munista, hanno suonato come la recita di un copione or
mai logoro e sempre meno convincente. Il fatto è — hanno 
replicato i consiglieri comunisti — che questa maggioran
za è voluta nascere senza alcun reale confronto con i comu
nisti, anzi, con una sostanziale pregiudiziale verso il PCI 
ed una rinnovata ed accentuata logica spartitoria. 

La soluzione della crisi all'Amministrazione provinciale 
di Prosinone è stata un'operazione strettamente di potere: 
mentre si discuteva per questo ente — ha detto tra l'altro 
il compagno Simiele. segretario della Federazione provincia
le del PCI — sono stati posti sul tavolo delle trattative tutti 
gli esecutivi degli enti intermedi provinciali. Alle ripetute ri
chieste dei consiglieri comunisti se rispondesse al vero que
sto accordo di lottizzazione da parte della maggioranza non 
è venuta alcuna risposta confermandone cosi l'esistenza 
e manifestando quindi nìancanza ùi coraggio neirassumere 
la responsabilità delle proprie scelte. 

Regione: dibattito allo Pisana sulla giunta e sull'intesa istituzionale 

Domani tutto tornerà in consiglio 
ma non è ancora la seduta decisiva 
Santarelli leggerà una dichiarazione sòl programma di governo - La De (iso
lata) prende tempo - Nota stonata del Pr - Comunicato Pdup-Mls - Il 13 il voto? 

</ «%^-"V^ W O e j ' V t * * -> *£> i'- i£?Ua-* -v : 

Vasta solidarietà 
ai lavoratori 

della Maccarese 
'" A Maccarese continua la 
lotta dei braccianti contro 
il e verdetto* dell'I ri. I la
voratori non vogliono che 
l'azienda venga liquidata e 
fatta a pezzi. L'altro gior
no una delegazione di cen
to braccianti (quelli del vi
vaio) ai è recata alla Fatma, 
all'ltalcable di Acilla e ah 
l'aeroporto di Fiumicino. E* 
andata a chiodar solidarietà 
alla lotta di Maccarese ma 
non solo, anche impegni 
concreti par Impedire che 
l'azienda finisca in pasto al
la speculazione. 

Altri appuntamenti ' sono 
previsti per domani. I lavo
ratori del settore officina 
andranno all'Autovox. - I* 
azienda elettronica della 
Salaria in crisi; alla Voxon, 
dove i lavoratori sono in 
lotta per la difesa del po
sto. al Cnen (che dal 78 
deve realizzare nell'azien
da un centro sperimenta
le sementfero). I braccianti 
si incontreranno anche col 
sindaco. Luigi Petroselli. 

Durante questi incontri 
I dipendenti di Maccarese 
chiedono una iniziativa co
mune, dei lavoratori dolio 
campagna • di quelli dell' 
industria, par imporro un 
intervento pubblico concre
to in un settore por sem
pre dimenticato. Martedì 
intanto . a Maccarese si 
svolgerà, allo MO, una ma
nifestazione a cui parteci
peranno delegazioni di la
voratori dolio azionalo. ro
mano. 

Si torna in aula. Domani mattina c'è alla 
Pisana la seduta del consiglio regionale. E' 
la quinta « chiamata » dei 60 eletti dalla ri
presa di attività dopo le ferie estive. Ma non 
sarà ancora quella decisiva. Neppure domani 
finirà la lunga crisi politica della Regione, 
una vera e propria paralisi di governo e le
gislativa che dura da ben L cinque mesi. 

La e fumata bianca > è rinviata. Per elèg
gere la nuova giunta — esecutivo a tré: Pei, 
Psi, Psdi con i repubblicani in maggioran
za — sarà necessaria un'altra convocazione. 
Probabilmente solo giovedì prossimo si vote
ranno programma • lista degli assessori. 

Domani, comunque, : non si arriva — ri

spetto alla precedente seduta — con un nulla 
di fatto. Anzi. Santarelli, il socialista che è 
in pratica il presidente incaricato, leggerà 
all'assemblea una sua ampia dichiarazione. 
Farà il punto, sia della bozza programmatica 
preparata con un largo giro di incontri con 
le forze sociali, sia del rinnovo..dell'intesa 
istituzionale. . , . * . , . • ' „ . c . V,, .' , r, '..' 

7- Su questo, la De non ha ancora deciso cosa 
• fare. Se aderirvi o no. Anche dopo la riunio

ne di ieri tra i sette partiti, non ha sciolto 
le sue riserve. Vogliamo ancora pensarci, su 
priiaa di decidere, hanno detto i do. Hanno 
tempo fino a giovedì. 

• H ' confronto tra i - partiti 
sta andando avanti in modo 
parallelo. Sul programma di 
governo della terza legislatu
ra. Tra i quattro (Pei, Psi, 
Psdi, Pri) che hanno sotto-
scrito l'accordo di formare la 
maggioranza. E sul rinnovo 
dell'intesa ' istituzionale:. • tra 
tutti e sette i gruppi demo' 
aratici (la maggioranza più 
De. Pli, Pdup). :-:. 
• Vediamo .come stanno le 
cose, f adesso. Le trattative 
per la giunta sono a .buon 
punto. Comunisti, socialisti, 
socialdemocratici e repubbli
cani danno un giudizio posi
tivo del lavoro fatto da San
tarelli. Una bozza di docu
mento per il programma, c'è. 
E' pronta. Ed è già più so
stanziosa di una semplice 
traccia. Si tratta ora — han
no detto i quattro partiti — 
di arricchirla, completarla. 
Giovedì, insomma, è possibile 
— e non sarebbe davvero 
comprensibile il contrario — 
presentarsi in assemblea e 
votare la nuova giunta di si
nistra. Entro- la settimana 
prossima il vuoto di governo 
dovrebbe e può finire. 

E per l'intesa? Nelle ultime 

due-mattine ci sono state 
due riunioni collegiali. Bene. 
tutti i partiti sono d'accòrdo 
a firmare il rinnovo dell'inte
sa istituzionale.•> Tutti i meno 
uno: la DC. In verità, dalle 
posizioni oltranziste e chiuse 
dei giorni scorsi, nell'incon
tro di ieri i d c hanno tenuto 
un comportamento più cauto. 
interlocutorio. In pratica, lo 
scudo crociato tenta ancora 
di prèndere tempo. Per;diffi-
colta interne al suo gruppo 
dirigente, senz'altro. Ma, cer
tamente, anche per valutare 
le scelte delle varie forze po
litiche. ••_"••' 

Mai come • in questo mo
mento la De. infatti, è stata 
cosi isolata. I liberali hanno 
ribadito un'altra volta non 
solo di volere il rinnovo del
l'intesa, ma di firmarla pure 
senza i de. Tant'è che nella 
riunione di ieri la linea de
mocristiana è risultata battu
ta. La ricerca dell'intesa — 
hanno detto tutti — va sepa
rata della formazione della 
maggioranza e della giunta. 

In tal panorama, una nota 
stonata — l'ennesima — è 
venuta dal radicali. H Pr ba 
fatto, m sostanza, un gentile 

omaggio alle isolate tesi di 
propaganda de sulla giunta 
di sinistra e sulla attuale fa
se alla Regione. Il comunica
to della segreteria del Pr è, 
insieme.' strumentale e con
traddittorio. Vi si legge in
fatti di «una folle politica 
dei partiti della sinistra» che 
consentirebbe alla De di «ri
conquistare la '• sua arrogante 
protervia». "' 
- I radicali scambiano in
somma — forse per scarsa 
conoscenza dei problemi del
la Regione — l'isolamento'in 
cui si è cacciata la De per 
un suo successo. Quando è 
proprio l'esatto contrario: il 
segno di una sconfitta politi
ca. Non solo. Il Pr ha sin 
d'ora deciso che si « sta rega
lando alla De la vittoria alle 
prossime elezioni comunali».: 

Un comunicato hanno, infi
ne, diffuso Pdup e Mls. Si 
pronuncia contro gli « stecca
ti» a sinistra. «La costituen
da maggioranza a quattro si 

presenta — è sento nel testo 
— con una inaccettabile ipo
tesi di delimitazione a sini
stra che. escludendo il Pdup. 
la rende debole di fronte ai 
pesanti attacchi de». 

SIP agli utenti 

DISTRIBUZIONE ELENCO TELEFONICO 

« RETE DI ROMA » 
Edizione 1980-1981 

La SIP informa che è iniziata in questi giorni la distribuzione 
del nuovo elenco teiefonico agli abbonati della rete di Roma. 
Come negli anni scorsi, TOSA — Organizzazione Servizi 
Arpa — effettuerà la consegnna a domicilio del nuovo elen
co, previa restituzione di quello vecchio. 
Il costo del servizio, pari a L. 350 sarà addebitato sulla bol
letta telefonica e, pertanto, nulla è dovuto al personale che 
effettua la consegna. 
In caso di prolungata assenza durante la giornata, l'inca
rico del ritiro potrà essere affidato al portiere o ad altro 
abbonato vicino,' lasciando comunque sempre il vecchio 
elenco. 
All'abbonato che desiderasse provvedere direttamente al 
ritiro del nuovo elenco presso gli uffici della SIP, l'inca
ricato dell'OSA consegnerà la scheda « Buono elenco » sul
la quale sono indicate le modalità da seguire. . 
La SIP conta, come sempre, sulla collaborazione degli abbo
nati, e informa che il servizio « 187 » (la chiamata è gra
tuita) è a disposizione per ogni chiarimento. . 

Teutonico 

ripartito 
) 

Assemblee domani 
sulla riforma sanitaria 
Domani tSS» ara 

Teatro M i a 
dot K l ai forra affi 
Mica m a i n a i «ai 
vnidale eer formulerò aa . 
beando eoi lavora fin ajaf- Mol
ta «alia USL delie Provincia «1 
Rema • fmcalerà le praooote «lai 
^smaniati per il niellili taaeiile 
della •iinaaioni aanMerla. «or 
una nuova arafeeeìanaRti «vali 
•paratori, par «n'amale aarteeipe-
zlone del atte*»*. L'aaeeeaMee 
che aera ìatfaaJatta eaJ cempeeno 
Nicola ~ Abbamoner. reepomakile 
unit i del Comitato Provinciale, 
aeri conclusa dal compagno Ferefi-
nando Terranova, eMla Seaìowo 
Ambiente e San*» «oHa Diretto
ne dot PCI. Preeleaera la riunione 
Il cowpegna Costavo Imballane. 
dalla Segreteria dal Comitato ne
glettale. 

OGGI 
AffCMaXCSt ANZIO: alla 1S (Ot
taviano): «IDfNE alle I M O 
(Corchilo) » «LLULA PISCI LU
NA: elle 1 t a FìuRiieine Catalani 
(Rolli); FI LACCI ANO alla 1SJ0 
(Fortini). 
FCCIi Cete del popolo Valle A«-
relie. rute del leoni unente, aro 
17.30. 

FCCI 
Mazzini ora ! • cadala Manna 

ni (Sandri) . ,---•'-: "•' 

PROSINONE 
ASSIMSLIt: Fiuggi ora 9,30 

(Spez'anI)! Sara ore 9,30 (M«-
tocchi). 

LATINA 
Garante are 9.30 ateemblee; 

LT-fat. TootìerH ora 9.30 aaeem-

= RIETI 
In federazione ore 10 consìgli 
circoscrizione (Gìraldì); C Fe-

FGCI ore 10.30 (Michelen-
eal}-a!tiferbìe). Mompts ore 10,30 
aseemMea (MenJchcllì). 

VITERBO 
' PtSTf VCL TCSSMAMENTO: 
Capranica ara 10,30 (C Fredduz-

t i ) ; tiara ere 1S (A. Lattila) ; 
Morrtefiescene are 10 (Donati): 
S. Lai ante Narra or* 15 (Mirti
ni); Taacania are 10 (A. Giova-
inoli). 

DOMANI 
' ROMA 

I t t l U N l CULTURALI* Oggi al
la 17 in laiinaTena Huniene dei 
Gruppo fan! Caltaran O-d.G.: 1) 
Discussione bene si lappa par 

la riforma dei settore Seni cuhu-
rati presentata dal PCI: 2) Pro
gramma dell' attività futura del 
gruppo (C Pavolint-Moraia-A. Me-
luoco). • . 

ASMMOLtC: PORTONACCIO 
alla 17,30 (Mazzana-Froeeei); 
TOR LUPARA DI GUIDONIA ei-
le 16.30 (Corridori). 

COMITATI DI ZONA: GUIDO
NIA: alle 17 Comitato Comunale 
e gruppo (Cerqua); MAGLIANA-
PORTUENSE alle 19.30 segretari 
e gruppo (Catanie-Isaia); OSTIEN
SE COLOMBO alla 17.30 a Arena
tine responsabili oreanizzaziona e 
amministrazione (Lorenzi). 

SEZIONI • CELLULE AZIEN
DALI: PIRELLI di TIVOLI: alle 
13 comizio (Filabozzi). 
0 GRUPPO PROVINCIA: Alla 
15 riunione del Gruppo su pro
gramma fine legislatura. 

AVVISO: SEZIONE SCUOLA: 
1 compagni Impegnati negli organi 
collegiali debbono ritirare urgente
mente materiale in federazione. 

Rinascita 
• . 

Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

AUTOMOBILISTA ATTENZIÓNE 
PREVIENI GLI INCIDENTI 
Quando la RUGGINE aggredisce la CINTURA del tuo 
pneumatico RADIALE questo si ovalizza e scoppia. 

L'AUTOMOBILE, prezioso strumento di lavoro 
o apprezzato veicolo di svago, poggia su quattro 
palmi di gomma. Le ruote, di un veicolo, In-

- somma; sono preziose perché ne consentono il 
:. moto assorbendo parte delle piccole esperiti del 

terreno, .offrendo un notevole contributo alta te-
"' nula di strada, garantendo l'aderenze del veicolo 

alla superficie stradale In caio di pioggia. Da • 
qualche tempo le gomme convenzionali, quelle 
cioè chiamate « diagonali ». hanno ceduto II posto 
al più perlezlonatl • radiali » >I quali ci si affida 

. specialmente per le vetture che possono toccare 
velocita più alavate. I «radiali». Inoltre, garan- . 
tlscono grande durata (arrivano al 100.000 km.) 

: e nelle forme più attuali consentono anche un 
miglior scorrimento del veicolo, contribuendo 
cosi alle riduzione del consumi. -

Tutte queste doti hanno però un risvolto ne-
. gativo. Lo sostiene un gommista romano, Sergio 
, Colombi; « I ^ radiali — ha detto In sostanza 
l'esperto — enche te hanno un bell'aspetto pos
sono avere l'Interno marcio. E le spiegazione -
che fornisce è più che convincente. Il pneuma-

• tlco radiale è composto da tre elementi: Il bat
tistrada (cioè la parte esterna), la cintura e le '/ 
carcassa, che spesso non contiene la camera 

; d'aria perché si sono ormai diffusi I pneumatici 
del tipo < tubeless ». . La cintura, che e la 

parte dal pneumatico radiale che fé ' lo sforzo 
più elevato, è composto de fili di acciaio 
tessuti in una, certa maniere.. Il problema è pro
prio quii se un sasso, un chiodo o un altro ele
mento perforante Intacca II battistrada arrivando , 
sino alla cintura, ecco che si apre une vie egli ' 
agenti atmosferici a all'acqua. Ha Inizio cosi un : 

processo di deterioramento del metallo e presto 
arriva la ruggine. Da qui all'Improvviso cedi
mento del pneumatico il passo e breve. E quel 
che è peggio è che tutto avviene mentre all'ester
no Il radiale conserva un bell'aspetto, che tradi
sce chi non se ne Intende. E Colombi conclude: 
ae la gomma tende a ovalizzarsi e se II volente 
comincia a vibrarvi fra la mani, correte de un 
gommista. Ne pub andare delle vite. 

Sergio Colombi, che è anche vice presidente 
nazionale dei rivenditori di pneumatici, sa che 
Il suo discorso può sembrare Interessato, ma 
— ci ha detto — qui ne va della sicurezza di 
moltissimi utenti ricordando anche che par quan
to lo riguarda nella sua officina di gommista 
dove lavora da 40 anni passano ogni settimana 
decine di « radiali » In condizioni disastrose. • »-e 
case produttrici di pneumatici — conclude ~— 
ora stanno puntando sulle « serie larghe » ancne 
per ridurre i pericoli, aumentando la dimensione 
della cintura. Ma slamo ancore lontani dalla 
sicurezza al 100 per 100 ». 

Quando lo sterzo della tua auto, vibra e provoca lo sclmmì, quasi sempre 
è dovuto ad un pneumatico radiale ovalizzato. Per la tua sicurezza e dei tuoi 
cari, rallenta e fai controllare lo stato dei tuoi pneumatici da un vero 

& specialista 

Colombi gomme 
VIA COLLATIN A, 34/a-3/b - ROMA 

TIVOLI MOTOR 
105 L 
1050 ce. 

LA GRANDE AUTO DAL PREZZO PIÙ' PICCOLO 

DA L 3.850.000 CHIAVI IN MANO 
ASSISTENZA - RICAMBI e OTTIME OCCASIONI 

VIALE TOMEI - TELEFONO 0774-20743 

€lt A Al B AZ4AR 
^ ROMA"- VIA GERMANICQ,̂  

v ^Anticipa i suoi nuovi modelli '81 per lo K 
Sci - Tennis"- Sport - Tempo libero 

Zuccotti sci nota casa • 3500 
Calzini sci ., 1:600 
Occhiali a specchio sci . _ , 3.000 

= Panta-cento sci "7.000 
Giacché a vento marsupio. ; -- . 6.000 
Piumotto sci • 10.000 
Pantaloni bielastiei sci 11.000 
Scarponi con ganci sci - 8500. 
Dopo sci dal 32 al 39 . ••:-,- tiWO 
Dopo sci con pelliccia • . 12.000 
Giaccone 3/4 piumotto. 29.000 
Completo per sci da fondo : 15.000 
Pantaloni zampati elasticizzati 14.000 
Guanti sci ^7500 
Pantaloni elasticizzati junior .-..": 9.000 • 
Salopeti imbottita junior . 16.000 
Tuta intera nota casa . 39.000 
Tuta per discesa libera ' . 25.000 

> Calzini tennis 1500 
Pantaloni tennis 7.000: 

Magliette tennis ":^. .' 7.00Q 
Scarpe tennis dal 42 •"".<" 7500 

:. Racchetta interamente in fibra : 104100 
Tubo 3 palle 3500 
Scarpe tennis ki pelle ' . 12.000 
Jeans velluto -7500 

; Impermeabili doppi 9500 
• Pantaloni velluto con peans ' 8500 

Pantaloni velluto elasticizzati <- 14500 
dubbino scozzese • foderato con 

pelliccia 16.000 
Camicie lana ' • • ;. r • • ,/:- 8.000 
Cicliste pura lana 7500 
Loden tirolesi tg 40 29.000 
Cardican purissima lana -i '•- L ':.-• 12.000 
Pantaloni Harris uomo • 12.000 

• Pantaloni uomo flanella ••• 12.000 

Grandissimo.assortimento^dì Giacche a- vento, nòtissima casa• -~:l~ 15.000 

Sci interamente in fibra, nòta-casa . ; :.-j.^.L:- -V..-..> -- - ,,-...^.--L 16.000 

Attacco di sicurezza, nota casa francese f~ -'T V'V s: f̂c. 22.000 
•: ì > 

IL NEGOZIO E' APERTO DA LUNEDI' ÓRE 15,30 

Da noi ce la nuova 
305 Peugeot. 

Vieni a provarla. 
N ijnv j 305 l'i i i^c i i 

!.. 5.677.966 

1W 
concessionaria Peugeot ' 

ITAL FRANCE AUTO 
SEDE ASSISTENZA SUCCURSALE AUTOMERCATO 
RICAMBI Via Anitìo Gallo. 91 DELL'USATO 
C.ne Appia 39/a-45/b (Cinecittà) Via Acqui, 12 (S. Giovanni)! 
T d . 79.41.551-79.42.653 T d . 74.84.923 Tel. 78.00.29 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE «ANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLÌTICO 

UNITA* VACANZE 
MILANO . VJe FuMo Tetti. 71 
TV. (03) M J U s 7 - * o e j e j 

UNITA' VACANZE 
ROMA . Vie eai Taartorn. 1t. 
Tel. (Ci») 4eJ0.l4i/a».51.JSl 
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Lo scandalo dei rimborsi Iva: dopo l'interrogazione dei senatori comunisti sotto accusa tutto il sistema dei controlli 
•- " - • ' • , > * - • ' > \ • i « " : " . •• . '' • • 

Ma sono solo quattro miliardi? 
In attesa di un'indagine della magistratura sarebbe opportuna una inchiesta amministrativa - Come mai nessuno 
si è preoccupato di svolgere accertamenti sulle società fasulle? - Il caos negli uffici: si lavora in uno scantinato 

Quattro miliardi. Per ora 
sono queste le dimensioni 
(tutfaltro che trascurabili) 
della truffa scoperta all'uffi
cio IVA di Roma. Ma già 
molti, soprattutto fra gli « ad» 
detti ai lavori», azzardano 
cifre assai più consistenti. 
L'imbroglio organizzato dal
le società fasulle (dietro le 
quali, si diceva Ieri in am
bienti «solitamente bene in
formati », si celerebbero quat
tro noti commercialisti ro
mani) che chiedevano — e 
ottenevano senza alcun con
trollo — consistenti rimborsi, 
sarebbe soltanto la punta e-
mergente di un iceberg mol
to profondo. Insomma, è 
scoppiato « il caso »: ora è 
tutto il funzionamento dell' 
ufficio IVA nell'occhio del 
ciclone. 

Dopò l'interrogazione dei 
senatori comunisti Sega, Vi
tale e Marselli è probabile 
che la magistratura apra un' 
inchiesta. Si tratta di vede
re se — e come — i dirigen
ti dell'ufficio hanno permes
so o favorito • la truffa. In 
attesa che il giudice decida 
se aprire o no le indagini. 
comunque, una cosa si può 
fare subito: il ministero de
ve avviare un'indagine am
ministrativa. Per sapere co
sa succede negli uffici di Ro
ma, per sapere — ad esem
plo — come sia possibile che 
le lettere raccomandate del
le banche, che mettevano In 
guardia 1 funzionari del fi-

T 

sco proprio sulle società < fa
sulle, siano state bellamente 
ignorate. Per sapere, ancora, 
come sia possibile che acca
dano « errori » di questa por
tata, che uffici cosi delica
ti, su cui si discute tanto, 
chiudano con tanta superi!? 
cialità pratiche per quattro 
miliardi. . '.,, v . . 

E, soprattutto, per sapere 
quante altre imprese fanta
sma, in questi anni, hanno 
approfittato delle stesse com
piacenti complicità. La do
manda è più che legittima. 
Qualcuno ha attribuito tut
ta la colpa al « caos » che re
gna nell'ufficio romano. Ve
rissimo: però la confusione 
non appare proprio casuale. 
Insomma, sembra che ci-sia 
qualcuno che fa di tutto per 
creare una situazione che 
renda poi impossibili i con
trolli. 

A oapo della sede IVA ro
mana c'è Giacomo Rendina, 
L'anno <̂ orpo un settimana
le lo definì il «direttore pro
vinciale più famoso d'Italia », 
presentandolo come un pala
dino dei commercianti «a 
torto — parole sue — indi
cati come i veri . evasori ». 
Il dottor Rendina è arrivato 
all'ufficio provinciale di Ro
ma nel *Y4, dopo aver diret
to la sede di Pescara. .Dai 
'74 in poi negli uffici di via 
Majorana sono «scomparse» 
sei pratiche, ed è stata inte
ressata anche la magistratu
ra. L'ultima denuncia, che 

'$&?*' r* a e 

riguardali» sparlatone di due 
fascicoli/è di -pochi,mesi fa. 
Malgrado che il lavoro a ca
po dell'ufficio romano sia 
molto disagevole (e lui stes
so se ne lamenta), più di 
una volta si è rifiutato di 
andare a ricoprire una ca
rica superiore (con la quale 
otterrebbe pure un aumento 
di stipendio) preferendo re
stare nella piazza romana. 
Perchè? * -;'•< ." - V 

Ma torniamo all' ufficio. 
Ohe le cose in via Maiorana 
non andassero . per .11 verso 
giusto se ne deve essere ac
corto anche qualcuno al mi
nistero. Dall'alto, insomma, 
è, stato richiesta „un rappor
to. E il sette aprile del "79 il 
«dirigente superiore capo 
del compartimento » ! (quello 
che controlla gli uffici del 
Lazio) in una relazione «ri
servata », di Rendina scrive 
còsi: «ha una preparazione 
notevole... e una vivissima 
intelligenza. Tali qualità po
trebbero indubbiamente "met
terlo nelle condizióni-di ave
re un ufficio sufflcietìtemen--
te ordinato e aggiornato se 
— a parere dello scrivènte —-
non vi ostassero-alcuni fat
ti. Innanzi tutto un'ansia di 
potere é un'ambizione' che, 
positive* -a©-'* contenute " (afe; 
ndr), creano danni nei caso 
opposto. • C'è poi la questio
ne delle numerosissime pub
blicazioni, le, conferenze, i 
convegni di studio, le lezio
ni alla scuoia centrale tribu-

tarla ' che. ovviamente, • sot
traggono tanto tempo a quel 
direttore da Impedirgli di 

• svolgere a tempo pieno la 
sua attività direzionale ». 

Il dottor Rendina non ha 
tempo per la sua «attività 
direzionale », ma trova sem
pre il tempo e la forza di 
ostacolare l'attività sindacale 
nell'uflclo. I dipendenti ri
cordano una sortita del mag
gio scorso. Dopo una trasmis
sione televisiva in cui aveva
no trovato udienza i delegati 
dei lavoratori, Giacomo Ren
dina decise di «punire» 1 
suoi • impiegati per le loro 
dichiarazioni. Da allora — 
c'è a,nche un'Interrogazione 
parlamentare comunista' in 
proposito — nell'ufficio di via 
Maiorana sono state vietate 
le assemblee e gli incontri, 
e sono stati anche «ammo
niti» 1 sindacalisti. 

Hanno tentato di bloccare 
la «voce del dissenso» per
ché 1 sindacati avevano «osa
to» chiedere una diversa or
ganizzazione del lavoro. Una 
richiesta rimasta senza rispo
sta: 1 260 dipendenti dell'Iva 
a Roma continuano a lavora
re in uno scantinato (pro
prietà del « palazzinaro » Ar
mellini). in stanze inagibili 
(spesso devono intervenire 1 
vistili' del fuoco), con un ar
chivio (dove ci sono le prati
che dei contribuenti) stipato 
in un locale che scoppia. Stu

pisce che in questa situazio
ne 1 controlli diventino di 

fatto Impossibili? , . 

•:n!(;H 

Un meccanismo 
troppo facile 
l rimborsi IVA sono nell' 

occhio del ciclone. La legge 
— sostengono gli esperti — 
si è dimostrata troppo larga 
di maniche e troppo poco 
« affidabile ». Teoricamente 
te imprese dovrebbero aspet
tare due anni prima di ave
re indietro i soldi pagati 
per comprare merci e servizi 
tassati, poniamo, al 12% e 
e rivenduti, sempre per legge, 
con il 6 o V8%. La differenza 
costituisce appunto l'ammon
tare "del rimborso. Ma il tut
to risulta solo dai conti (veri 
o fasulli che siano> che le 
stesse imprese presentano 
all'ufficio. I due anni di tem
po dovrebbero servire all'am
ministrazione per accerta
menti e rettifiche. Insomma, 
prima di pagare lo Stato do
vrebbe controllare se qual
cuno, con la scusa di non 
essere riuscito a recuperare 
sui clienti tutta VIVA paga
ta per le forniture, non tenti 
invece di spillar soldi alle 
casse .del fisco. 

Ma due anni di attesa — 
si sostenne in sede legisla
tiva — sono troppo lunghi. 
E all'articolo 38 bis (tutto 
dedicato ai rimborsi) sì ag
giunsero diversi «correttivi». 

: i 

L'intento era buono, anzi ot
timo, ina qualcuno ne ha 
approfittato. 
• Primo correttivo: la fideius
sione. Come' funziona? Se 
qualcuno finanziariamente 
credibile (una banca, un isti
tuto . di credito, un'assicura-
alone o perfino un'altra im
presa - che > all'amministrazio
ne appaia sicura) garantisce 
per me'(che insomma paghe
rà anche il a maltolto», l'in-
debitamente rimborsato) V 
ufficio IVA deve pagare pron
ta cassa, entro tre mesi dal
la richiesta. In pratica ban
che e istituti la fldejusslone 
la concedono a tutti, anche 
perché se la fanno pagare 
(un 10-15% del rimborso che 
in.caso di truffa o di conti 
sbagliati sono obbligati a pa
gare al posto del cliente da 
loro garantito). Nient'altro 
che una forma come un'altra 
di assicurazione. 

E qui cominciano i guai. 
Il pezzo di carta della •> fl
dejusslone può essere in ma
no a chiunoue, anche socie
tà fittizie, messe su a bella 
posta solo per esigere rim
borsi per • attività mai svol
te. E' ìl caso della truffa 
all'ufficio di Roma. Con in 
pia, però, un particolare mol
to rilevante: le banche ave
vano avvisato l'ufficio dell' 
imbroglio, dell'inattendibilità 
del loro «clienti». Invano. 
Sono restate misteriosamente 

inascoltate. t'ì 
Afa c'è dell'altro. Ora si 

sospetta anche che qualcuno 
abbia potuto presentarsi al
la cassa dell'ufficio IVA sen
za neanche pasxare per la 
trafila della fidejusslone. So
no tutti quelli che hanno di
chiarato «sulla parola» di 
svolgere un'attività che per 
sua - natura dovrebbe essere 
sempre in credito con lo Sta
to. Quelli che sempre e di 
norma . comprano, poniamo, 
al 9% e rivendono al G%. 
L'incredibile è che nessun uf
ficio finanziario pubblico o 
privato può disporre dei sol
di in cassa (sempre in base 
all'articolo 38 bis) come V 
ufficio IVA autorizzato, sì, 
a riscuotere, ma soprattutto 
a pagare a tambur battente. 

E ora? Ora teoricamente 
le banche dovrebbero restituì. 
re entro 60 giorni al 12% di 
interesse i soldi rubati da 
coloro per i quali hanno ga
rantito. .Ma è probabile che 
ci saranno ricorsi proprio 
perché la fidejusslone con
cessa ai' truffatori era stata 
in certo qualmodo denuncia
ta, e con largo anticipo, dal
le stesse banche. E qualcu
na, fra l'altro, è aia . scom
parsa. Sì, perché in Italia 
oltre alle società fittizie è 
facile anche metter su isti
tuti di credito inesistenti. 
Basta un p<>zto di carta, co
me quello della fidejusslone. 

, Chi ò Giacomo Rendina 
i.vr? r.srr?•;;•.••;* 

ÀI vertice 
d'uri ufficio che 

«controlla» ! 
• J':.:):- -'ì ' h* V.i&'. !5J . . *".! • ••:..-• _ •«••.; 

400 mila pratiche 

JS 

.'••'•li :' ; •••• i;'U 
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* ' E* riuscito dove altri hanno 
fallito. Di Giacomo Rendina, 
52 anni, originario dì Nola, da 
sei anni direttore dell'ufficio 
Iva di Roma, dicono che sia 
stato l'unico che, indagando 
sull'evasione dei fratelli Cai-
tagirone, sia arrivato alla con
clusione che i fratelli « palaz
zinari », quelli coinvolti nello 
scandalo Italcasse, hanno tut
te le carte in regola. 

Il dott. Rendina lavora nel
l'amministrazione tributaria 
ormai da diversi anni. Prima 
dirigeva la sede Iva di Pesca
ra, poi è stato promosso a 
Roma, un ufficio di prestigio, 
dove si contano quattrocento
mila pratiche. «Democristia
no di ferro », assicurano i la
voratori, spesso però ha cer
cato contatti con altre forze 
politiche, sempre della mag
gioranza, alla ricerca di < co
perture ». Ha ottime « amici
zie » al ministero. . ^;.r ., 

Notizie sul personaggio è 
difficile raccoglierne in. via 
Maiorana. Anche perché in 
ufficio ci va poco, sempre ac
compagnato dall'autista* e dal
la sua « auto blu » (alla quale, 
per la • carica, non : avrebbe 
diritto). Qualcosa su come il 
dott. Rendina tenga in consi

derazione - il • ' funzionamento 
dell'ufficio che dirige traspare 
però dalla lettura di certe let
tere che portano la sua firma. 
Una, mesi fa, la indirizzò al ' 
consiglio dei delegati dell'Iva. 
« Il sindacato altro non fa che 
sottrarre la gente al lavoro *: 
così c'era scritto. : 

"Insomma, secondo lui le as
semblee erano troppe ed era
no gli scioperi e le lotte che 
non facevano funzionare l'uf
ficio. Rendina si scordava pe
rò di aggiungere che quegli 
scioperi erano stati decisi pro
prio perché dentro la sede Iva 
di Roma era impossibile la
vorare. ' . ... 

Di lui si è parlato anche, 
nel periodo di rodaggio delle 
famosissime « ricevute . fisca
li ». Con un'iniziativa discus
sa, interpretando una vecchis
sima legge, decise che" gli 
esercenti non dopevano paga
re tante multe quante volte 
non avevano consegnato la ri
cevuta, ma che il debito allo 
stato . veniva saldato con 
un'unica contravvenzione, re
lativa alla prima infrazione. 
Allora, lui stesso, si attribuì 
il titolo di « paladino dei com
mercianti ». Paladino si... ma 
di chi? ; 

Marcò Cargia Bruzzese si è lanciato dall'ottavo piano dopo uno discussione con il padre 

Si uccide a 14 anni per un permesso negato 
La tragedia a Torrespaccata — I compagni di scuola: «Era timido e impacciato, lo prendeva
no sempre in giro » — I boy-scout della parrocchia: •* Un: ragazzo intelligentissimo e allegro », 

Il palazx* dal quale si 4 lanciato Marco 

. >5Si $ lanciato senza òri gri
do dall'ottavo piano.'Sul sei-
dato- .ima.; largar chiazza di 
sangue che qualcuno ha pie
tosamente coperto .' con dei 
cartoni e le milleisòhegge del 
parabrezza sfondato di Un'au
to. ' Marco Cargia Bruzzese, 
14 anni, si è ucciso ieri sotto 
gli occhi terrorizzati della 
sorella, più grande lanciando
si dalla finestra della cucina 
della sua abitazione di via 
Ermanno Ponti • 10. a Toris-
spaccata. Pochi minuti prima 
il padre lo aveva rimprovera
to per il. suo scarso rendi
mento, a scuola e gU aveva 
impedito di recarsi, come fa
ceva • ogni giorno, al cen
tro-scout della parrocchia del 

• quartiere. • — . . 
- Un divieto che a Marco de
ve esser suonato come un'of
fesa, un non riconoscimento 
del suo esser grande, un ter
ribile sopruso. *--v : • -.v. 

La famiglia Cargia Bruzze
se, la madre Aloa, il pau/e 
Riccardo, tecnico del Sincro-
tohé di .Frascati, la sorella 
Claudia, di 17 anni e Marco. 
è riunita' a tavola per il 
pranzo. Si discute del rendi
mento scolastico del ragazzo. 
un po' scarso" negli ultimi 
tempi e del suo eccessivo, a 
parere del padre, -impegno 
nei boy-scouts. i» * \ 1 -> 

Marcò hV l'entusiasmo del 
neofita: è stato promosso 
proprio pochi giorni fa ca
po-squadriglia. tiene'un corso 
di ' orientamento topografico. 
Li tutti lo stimano e gli vo-
ijlionq bene. Un bel successo 
per uno come lui da sempre 

- un po' timido e impacciato. 
un po' goffo, : lungo lungo 
com'è e magro come un gris
sino. Un ragazzo in piena 
crescita con tutti i problemi 
degli adolescenti, forse parti
colarmente sensibile. " 

• La discussione a tavola si 
fa accesa. Il padre taglia cor
to: «Basta. Oggi stai a casa 
e studi >. Marco protesta: ha 
promesso di andare, deve da
re una lezione di topografia 
ai sette ragazzi che il capo
reparto gli ha affidato, non 
può mancare. Niente da fare, 
il padre, è deciso. Nessun 
problema, telefonerà lui al 
caporeparto. Riccardo Cargia 
Bruzzese si alza e va nell'al-
i tra • stanza a telefonare, ac
compagnato dalla moglie. 

: Marco è ammutolito, forse 
umiliato. Si alza lentamente 
da tavola e si avvia alla fi
nestra. La sorella non si ac
corge di nulla, forse è di
stratta. Solo dopo alcuni se
condi vede nello specchio del 
mobile che sta in cucina il 
corpo del\ fratello che vola 

giù. • ';;' "'.'.-' ;,,: '. ; '.'. 
Nessuno della famiglia ha 
più potuto vedere Marco: la 
polizìa arriva quasi subito e 
porta via quel povero corpo. 

e Un ragazzo difficile » dice 
ora' qualcuno « Lo prendeva
no sempre in giro per la sua 
voce - da bambina, ~ perchè 
balbettava un po' e aveva la 
mania di recitare Dante.. Era 
lo zimbello dei ragazzini del 
quartiere» aggiunge un com
pagno di scuola. 

Ma il ritratto di Marco che 
fanno i suoi. amici scout è 
sorprendentemente diverso. 
Gli occhi ancora rossi, la vo
ce incrinata rispondono in 
coro, e Era il più intelligente 
di tutti, un ragazzo aperto e 
allegro. Qui aveva trovato la 
sua vera vita... Noi gli vole
vamo bene e lo stimavamo. 
Era un amico prezioso». «Del
lo scoutismo —.-:; aggiunge 
padre Carmine che organizza 
gli scout della zona — aveva 
fatto un ideale, un modo di 
vita. Un ragazzo dall'intelli
genza vivissima, con str? or
dinarie capacità di apprendi
mento, . particolarmente ma
turo per la sua età. allegro e 
vivace». Chissà che proprio 
•la lacerazione tra queste due 
immp?inì. lo sforzo ne>* con
ciliarle non siano costati a 
Marco la vita. 

Negoziante di Civitavecchia 

Fa arrestare 
il figlio 

'ente 
Il dramma dei genitori che 

scoprono di avere un figlio tos
sicodipendente , ti K ripropone 
quotidianamente. Ma difflcil-
mente trova uno sfogo ester
no, difficilmente l'opinione 
pubblica ne' viene'investita. 
Ognuno • cerca ' una soluzione, 
individuale. Far'finta di nièn
te, continuare a dargli i sol
di, cacciarlo di casa. Nella 
maggior parie dei casi è un 
travaglio vissuto in silènzio. • 

Ma nei giorni scorsi, a Ci
vitavecchia, è nato un « caso > 
probabilmente senza preceden
ti. Un uomo ha denunciato U 
figlio tossicodipendente, esa
sperato da anni di liti, di ten
tativi per risolvere quei vero 
e proprio dramma familiare. 
Ed ora Valerio Martino, 20 an
ni, è in carcere, accusato dal 
padre. -.- •.•••:-,% .•-. v>--.\: •:. 
" Tiorentino Martino, in una 
intervista ad un giornale, spie
ga U suo gesto, racconta co
m'è maturata la sua decisio
ne. € La goccia che ha fatto 
traboccare il vaso — afferma 
— è stata l'ennesima lite. Gli 
avevo detto che se continua
va ad essere cosi aggressivo 
o andava in galera lui o ci 
sarei andato io>. 
" « Mi aveva chiesto — conti
nua — la macchina e i soldi. 
lo ho capito subito a che co
sa gli sarebbero serviti, mi 

n 

sono opposto e lui prima mi 
ha minacciato a parole e poi 
ha dato in escandescenze. Ho 
preso mia.figlia con me e so
no. andato in., commissariato. 
Luì'ha risposto male anche 
agli agenti e ora è in carce
re. Non sono più disposto ad 
aiutarlo.'Ha 20 anni e se ta 
deve cavare da solo». . 

II «uo racconto continua: e 
descrive quando a 12 anni Va
lerio ha fumato U primo e spi
nello». Poi, quattro o cinque 
anni fa, l'eroina. Aveva smes
so di tbucarsi» almeno due 
volte, anche recentemente. In
fatti si curava con il metado
ne, dopo il decreto di Aniasi. 
Ma continuava a prendere an
che il « roipnol ». € L'altra se
ra aveva ingerito 28 pillole. 
una volta addirittura 107t ed 
è stato salvato con una lavan
da gastrica*. : 
A lì padre, continua,-narrando 
dei progetti per farlo lavora
re nella sua pizzeria, delle pro
messe, delle delusioni. La con~ 
clusione del suo discorso è 
molta dura, sembra impieto
sa: € Ora che è in carcere sia
mo un po' più fraTwjuiTli, non 
so come se la caverà lui, né 
è mia intenzione andarlo a 
trovare. Gli manderò 5 mila 
lire alla settimana per le si
garette, poi per U resto si de
ce arrangiare.:.» '.*•"*!-' >. V 

Perito chimico del tribunale 

Matteo Spadafora si era incolpato dell'uccisioae dolio zlo.Dopo sei mesi ha confessato: « E' stato papà 

un 
i 

di uri omicidio 
bambino si autoaccusa 

• • • - . ' , ' • - - x>: .-. • • - * . •-' : i ' . ; " . , , . . . . . . 

per salvare il padre 
Le testimonianze raccolte dalh squadra mobile 
lo aveva convinto ad assumersi la responsabilità 

hanno permesso di far luce sol delitto del Lido dei Pini -Giuseppe Spadafora 
dèi crimine: aveva soltanto tredici anni e non poteva essere incriminato 

<%- ' 'A 
- ^ 

idi» 

Mercoledì il processo 

. - . ' r i • . Vi : » 9<-i 

Vi 1C1 

di Rebibbià spacciavano 
droga ili Coàrcere 

Da anni facevano circolare 
eroina, haschish e altre so
stanze stupefacenti, nelle cel
le di Rebibbia. In cambio pre-. 
tendevano forti somme di de
naro, gioielli, oggetti prezio
si, e davano la possibilità alle 
detenute di telefonare a cast. 

Mercoledì prossimo dinanzi 
a! giudici della quarta sezio
ne penale del tribunale.' cbm-" 
pariranno due vigitatrìci dW' 
reparto femminile. di. Rebi» 
bia. Le due imputate sono 
state, infatti, rinviate a giu
dizio dal giudice istruttore Ila-' 
rio Martella.- . r ,, :, ~ 

1 L'àtttvitV delle due: rìglla'-
,trici — stando lall'accpa» —i 
; sarebbe andata avanti per 

anni. Il traffico della droga 
fra le'sbarre del'carcere — 
si sa — è un fenomeno tem
pre più ki espansione. I ca
nali di accesso nelle celle dei 
penitenziari sono moltissimi. 

I tossicodipendenti.' ma àh-
>che sempiici feritori delle 
«droghe tefftm» hanno la 
•possibilità di rifornirsi con 
una certa facilità. 

11 II P H 9 W I 
^vigilalrW^ r 

- scrtfKfo chi 

Siali nfflHÉnismi 
mo ÉtHraffico 

io perrtfBgda 
l'eroina '* 
fra le 

I.sospetti cominciarono pro
prio la aera del delitto.' *'A1-
rospedaTe, dóve Pietro'Ceppi 
fu ricoverato in fin di vita — 
racconta; il commissario Gen
naro Monaco che ha ripreso 
e concluso' le indagini sull'o
micidio avvenuto tei mesi fa 
al Lido dei Pini —. notti vi
dero padre e figlio confabu-
laiit. Som» «tate queste e al-
^ testimonianze a convin
cerci che le cose non erano 
andate come si ostinava a rac
contare fl ragaxto. L'altra ae
ra, messo alle strette dal giu
dice, è scoppiato a piangere e 
si è decito a confessare: non 
è stato luì ad uccidere k> z», 
ma suo padre». • • ù - • 

Così dopo sei mesi, quando 
l'inchiesta stava per "essere 
: archiviata, è saltata fuori la 
verità su quella tragedia suc
cessa a meta fjgffw. *** scar
dino di una ifMtti- j? \ ~ . ^ 

Pietro Ceppi, un mecca
nico di 27 arau fa accaydlà.-
to a morte durante "una' fu
riosa litigata, dal j : eagnato, 
Giuseppe toa/tofort* Matteo, 
il Aglio tredicenne di qùetful 
timo, disse agliJ adenti dH 
commissariato di Anzio e poi 
ai giudici della Procura di 

Marte* Spatfafara « (a destra) il padre 

VeHetri. di aver ucciso lo zìo 
per difendere il padre. 
• E in tutto questo tempo, con 

ostinazione, ha continuato a 
raccontare la « sua » versio
ne. O meglio, quella che Giu
seppe Spadafora (ma chi è 
questo uomo: un plagiatore. 
un assassino senza scrupoli?) 
ha suggerito, subito dopo il 
fatto, al figlio che inorridito 
aveva seguito la scena. «A 
te non possono fare niente — 
deve aver bisbigliato a Mat= 
teo — sei minorenne e non 
possono arrestarti. Alla poli
zia di che ci hai visto litiga
re, che ti tei spaventato: per 
questo hai afferrato il coltello 
e hai colpito... ». E lui ba se
guito il < suggerimento » del 
padre, fino all'altra ~ sera, 
quando, durahte un confron
to è sbottato e sì è liberato 
di foci segreto che per mesi 
Leganti.teneva tutto per sé. 

Sono stati i parenti e la ma
dre Santa Ceppi, sicuri della 
innocenza del piccolo Matteo. 

r a insistere perché quel caso 
venisse riaperto. Da quando 
si è separata fl marito lo ve
deva di'rado: solo quando ve
niva a i prendersi i bambini. 
Matteo e Sabrina per tenerli 

con sé per un giorno intero. 
Il loro matrimonio era fallito 
da tempo. Nonostante- fosse 
stato accolto nella villa dei 
suoceri (che avevano addirit
tura sopraelevato per consen
tire alla figlia e al genero 
di avere una casa tutta per 
loro) fin dall'inizio Giuseppe 
Spadafora aveva mostrato con 
tutti fl suo carattere 
: Il giudice Palladino, sosti
tuto della Procura di Velletri, 
ha affidato le indagini alla 
sezione omicidi della squadra 
mobile romana. Il commissa
rio Gennaro Monaco e fl ma
resciallo Antonio Imperato to
no riusciti a raccogliere testi
monianze e indizi che hanno 
consentito al magistrato di far 
piena luce sul deu'tto. Gli ami
ci, e quelli che avevano avu
to a che fare con lui sono 
stati interrogati: una lavoro 
fatto con pazienza e tenacia. 
Si è scoperto che Giuseppe 
Spadafora aveva spesso mi
nacciato fl cognata, e che ul
timamente girava con un col
tello legato al polpaccio. Di
verse persone hanno afferma
to che più di una volta aveva 
mostrato l'arma dicendo «la 
prossima volta lo ammazzo». 

Domani « Economia 
mi dibattito solle 

«Politiche dì 
coatrollo 

' fM mercato » 
«Politiche di controno del 

mercato »: è il tema di un 
dibattito organizzato per do
mani (intelerà alle 10 e con
tinuerà nel pomeriggio, dalle 
15,30 in poi) nell'aula TI detta 
facoltà di Beonomia e Com
mercio, in via Castro Lauren-
siano t dalla FOCI. 

Parteciperanno alla discus
sione: «Ivano Andriani, del 
Caspe, Branco Archibugi, del
la etti, Andrea Bolt&nt, della 
rivista trimestrale. Federico 
Caffè, docente di. Politica 
economica, Gianni Caravale, 
decanta di Sconomia politica, 
Clamilo Napoleoni, docente 
di acottomia Politica, Valen
tino Parlato, del Manifesto, 
Giorgio Rofoto, deputato al 
Parlamento europeo, Bugento 
Scalfari, direttore de 1+ Jt* 

EubbUea, Bruno TtenUn, del-
i CGIL e Alberto Zeri. 

cliontolaro 
alla SNIA 

di Colkforro 
in crisi 

Manda le lettere di cassa in
tegrazione e poi assume in 
maniera clientelare. E' l'ul
tima «perla» della Soia di 
CoUeferro. In questi giomi, 
mentre gli operai sono in lot
ta contro i licenziamenti l'a
zienda ha messo in moto i 
meccanismi dì assunzione a 
favore di un giovane. Agi» 
di un dirigente provinciale del
la Cisnal. La crisi, insomma, 
c'è solo quando fa comodo. 

L'ufficio di collocamento — 
dicono al sindacato — ha già 
rilasciato il nuHa-osta. Ma i 
lavoratori hanno risposto con 
un'ora di sciopero. Ora è tut
to hi discussione. Alla Snia. 
questa volta, non è riuscito fl 
colpo di mano. . " 

carcere per 
salvare il figlio 

Per salvare il figlio da una 
pesante accusa sul traffico 
di stupefacenti, un perito chi
mico del tribunale di Roma 

iia tentato di,corrompere un 
sua. collega con. sei.milioni. 
In pratica Giovanni * Ctilu-
mientò, 57. anni, ha chiesto 
ad un altro perito, incaricato 
di analizzare cento grammi 
di cocaina trovati in casa di 
un amico del figlio, di sosti
tuire la sostanza ' con della 
caffeina. Ma il giórno del
l'appuntamento. ' per conse
gnare i soldi, il collega si è 
presentato con la polizia, che 
ha arrestato sul fatto Giovan
ni Chiumiento. .' 

' - La storia comincia' il 12 
settembre, con il ritrovamen
to in uno studio dentistico di 
via Crescenzio 43, dei cento 
grammi di cocaina. Polizia, 
carabinieri e Guardia di Fi
nanza coordinano le indagini. 
Viene arrestato Roberto Fri-
sardi, titolare dello studio ed 
altre persone. Quello di via 
Crescenzio sarebbe stato una 
specie di centro di smista
mento della droga. E in quel
la stessa strada abita la fa
miglia del - perito chimico 
Chiumiento. H figlio Silvio di 
22 anni era del «giro», e 
fin dal primo momento ha 
temuto di rimanere coinvolto 
nella, indagini. Per questo. 
probabilmente, ha parlato con 
il padre, chiedendogli aiuto. 
". L'uomo è venuto cosi a sa
pere che l'analisi sui cento 
grammi di cocaina era stata 
affidata ad un suo collega. 
Lo ha avvicinato, proponendo
gli lo « scambio »: caffeina 
al posto della cocaina. E co
me «regalo» fl perito avreb
be ottenuto almeno sei mi
lioni di lire. Se l'operazione 
fosse andata in porto sarebbe 
scomparso il « corpo del rea
to » e tutta la banda sarebbe 
stata scarcerata. 

• 
E cosi ieri mattina i due 

periti hanno fissato un ap
puntamento davanti al bar 
«Adriano», alle 9. n perito 
ha finto di stare al gioco, 
ma quando Chiumiento gli ha 
consegnato la caffeìna la po
lizia ha interrotto l'opera-

Gli agenti a questo punto 
tono andati nell'abitazione di 
Chiumiento per arrestare an
che il figlio Silvio e, non è 
chiaro con quale collegamen
to, hanno eseguito anche un 
altro ordine di cattura con
tro Giuseppe ZanzarrL di 47 
anni, detto «Peppe er Zan
zare ». 

Quando i poliziotti si sono 
presentati nella casa dell'uo
mo, in vìcolo dal Farinone. 
a Borgo, hanno' trovato una 
sorpresa. L'ingresso dell'ap
partamento era « custodito » 
con una porta ' blindata inat
taccabile. Si sono allora ca
lati dal tetto, trovando altre 
sorprese. Quasi tutte le stan
za avevano porte blindate. 

A questo punto è comincia
ta l'ispezione, che ha permes
so di trovare oltre ad altri 
cent* grammi di cocaina nu
merosi documenti giudicati 
« interessanti ». E do»! ebbri u 
esserlo davvero, viste le 
« precauzioni » prese dal pro-
prietario. E* smascherata co

si almeno una parte di un'al
tra efficiente organizzazione 
per il traffico di droga, dopo 
i clamorosi arresti delle set
timane scarse, tra i. quali 
quello del corridore automo-

: bilisticó Claudio FranciscL * 
Sono tutte indagini che han

no visto lavorare insieme sia 
i carabinieri, che la polizia 
e la Guardia di Finanza. I 
risultati finora ottenuti lascia
no ben sperare, anche per
chè giorno dopo giorno emer
gono collegamenti è concate
nazioni, come in un compli
catissimo puzzle. Un «rompi
capo» nel quale giocano de
cine di bande della malavita 
e di «rispettabili» cittadini. 

Aggredirono 
un fotoreporter: 
due arrestati, 

: duo ricottati " 
La denuncia era partita su

bito dopo l'aggressione, circa 
quindici giorni fa. Ieri mai-, 
Una gli uomini della squadra' 
mobile, coordinati dal dottor 
Carnevale, •' hanno ! arrestato 
due dei responsabili. Altri due 
sono riusciti a non farsi pren
dere. Sotto l'accusa di rapina, : 
lesioni e tentata estorsione, 
sono finiti in carcere Mauro 
Cabua. 23 anni e Egisto Pe-
ruzzkii. di 27. Ti fratello di 
quest'ultimo. Lamberto, di 25 
anni e Piero Vergròelli di 27. 
sono irreperibili. Ma ecco i 
fatti. 

Il 22 ottobre scorso Nicola 
Amoroso, fotoreporter profes
sionista, era andato a foto
grafare fl bar dove lavorava 
quel dipendente comunale li
cenziato. giusto in quel perio
do, - dafl'aroministrazione ca
pitolina. Amoruso stava per 
scattare la foto, quando quat
tro. sconosciuti cominciarono 
a minacciarlo, n cronista ten
tò, alloca, di rifugiarsi m un 
bar per telefonare afla poli
zia. Il proprietario del locate. 
però, glielo impedì Fu cosi 
che i quattro riuscirono ad 
aggredire fl fotografo e a se
questrargli la macchina foto
grafica. n reporter fece la 
denuncia alla polizia indican
do i trati somatici dei suoi 
aggressori. Ieri, l'arresto di 
due di loro. 

MARTEDÌ' ASSEMBLEA 
AL SAN CAMILLO 

Ih preparazione del conve
gno nazionale del PCI. mar-
tedi alle ore 17 nell'aula Ma
gna dell'Ospedale S. Camilla 
si terrà l'assemblea cittadina 
dei lavoratori delle Unità sa
nitarie locali. 

Al centro del dibattito, in
trodotto dal compagno Loda
no Consoli. deHEsacutifo del 
Comitato Cittadino, Tamar» 
posti il miglioramento dalle 
prestazioni sanitarie. 

n dibattito sarà coaclott 
dai compagno Giovanni 
lingue^ 
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Sindaco e assessore al traffico tracciano il bilancio dell'attività del Comune 

Questi i progetti (e le còse fatte) 
per far marciare assieme bus e auto 

I punti fermi: corsie preferenziali, chiusura del centro storico e grandi opere viarie - Le soluzioni 
per orari, parcheggi e centri direzionali - Un'emittente radio del Campidoglio per guidare gli auto
mobilisti ad evitare gli ingorghi - Ma la macchina non è sempre indispensabile - Conferenze mensili 

iì\ "CI 

'E" Veramente ' impossibile 
sintetizzare in una formula il 
lavoro <••< portato avanti in 
questo : periodo dalla giunta 
comunale in materia di traf
fico, o anche soltanto il di
battito (a volte con punte 
aspre) * che si è sviluppato 
negli ultimi giorni tra le di
verse componenti dell'ami-
nistrazlone. I progetti in can
tiere e quelli già partiti sono 
tanti, tantissime sono anche 
le proposte e le richieste che 
vengono dalla città, richieste 
spesso di segno opposto, a 
seconda che si tratti di sem
plici ' « utenti » del mezzo 
pubblico o di categorie pro
fessionali, come quella dei 
commercianti, per esempio. 
D'altra parte — lo ha ricorda
to ieri mattina • il sindaco 
Petroselli nella conferenza 
stampa . tenuta in Campido
glio insieme all'assessore al 
traffico De Felice — non c'è 
una sola leva da manovrare 
pei* risolvere tutto insieme. 
ma bisogna muoversi con
temporaneamente • su piani 
diversi, puntando soprattutto 
a correggere le storture del 
più recente sviluppo urbani
stico, causa principale. del 
caos e della stessa difficoltà 
a organizzare il traffico su 
basì razionali. Comunque., ha 
detto Petroselli, non si posso
no incoraggiare niusium, la 
giunta •• sta facendo tutto 
quello che è in suo potere, 
ma la gente, i romani, deb
bono capire che qualsiasi mi
sura, anche là più drastica, 
rischia di risultare inutile se 
non si accetta l'idea che l'au
to privata non deve essere 
usata sempre e per qualsiasi 
tipo di tragitto. *. • '--• "--

' Prima di passare a un bi
lancio dettagliato, Petroselli 
ha voluto 'ricordare * alcuni 
punti fermi, che valgono so
prattutto per l'immediato: 1) 
I settori del centro storico 
resteranno chiusi. E' vero, ci 
sono stati allentamenti nella 
vigilanza, ma la disciplina 
resta validissima. E poi. se ci 
sono stati ' allentamenti. ' la 
responsabilità debbono assu
mersela "soprattutto i respon
sabili : della prima circoscri- . 
zione che, nell'alternarsi degli 
atteggiaménti . (una volta 
massimo permissivismo, ac
cessi del tutto liberi, un'altra 
divieti assoluti e multe a 
pioggia), stanno causando 
confusione e caos nella circo
lazione. : Comunque, che la 
giunta creda a questa misura, 
lo dimostra il fatto che ogni 
"mese vengono spesi > 126 mi
lioni in straordinari, proprio 
per il CLTitrollo dei settori 
chiusi. 2) Anche per le corsie 
preferenziali vale questo di
scorso, i vigili urbani vanno 
messi in condizione di farle 
rispettare, quindi bisogna in
tensificare la vigilanza. 3) 
Gran parte dell'impegno della 
giunta è concentrato nella 
realizzazione di grandi opere 
viarie che permettano-di su
perare la struttura a raggerà 
della città (tutte le strade che 
convergono verso il centro). 
fattore di;- ulteriore intasa
mento. In pochi mesi sono 
stati appaltati i lavori per lo 
svincolo tra VOlimnica e 'a 
Salaria, per il cavalcavia del
la Rema-Sulmona, •• per il 
completamento del viadetto 
della magliana, per quello 

dell'Appia Antica, della sere
nissima, e di via ammiraglio 
De Bono, a ostia! intanio, 
sta ' andando avanti il prò 
gramma delle Ferrovie (d'ac
cordo con il Comune) per 
completare la cintura ferro
viaria (compreso il raccordo 
con l'aeroporto) e metterla 
in grado di, svolgere anche 
un servizio suburbano. 

In questo quadro, però, ' va 
registrato un -ritardo,-' "perchè 
•non hanno ancora ottenuto 
una risposta le sollecitazioni 
del Comune a prolungare ì 
due rami dell'autostrada del 
sole (ramo sud e ramo nord) 
fin dentro la città, in modo 

da ' alleggerire il peso sulle festazione, per esempio, chi è 
grandi arterie periferiche. 
• fecroseiii ha anche annun
ciato . due novità importanti. 
Tanto per cominciare, ogni 
mese (un po' come avveniva 
nel periodo che ha precedu
to ' la partenza della nuova 
metropolitana) gli 'ammini
stratori terranno una confe
renza - stampa sul - problema 
traffico per informare sullo 
stato dei lavori e dei progetti 
avviati. Non »-. solo, quanto 
prima ' dovrà J cominciare a 
funzionare un'emittente radiò 
del Comune che terrà conti
nuamente informati . gli au
tomobilisti * sulla ''•• situazione 
del traffico. In caso di mani-

alla guida dèlla^ macchina 
saprà che queìia deieriiiinaià 
zona è impraticabile e potrà 
quindi seguire un tracciato 
alternativo. .,: .'-'.':"v ; 
•-.- Ma i\ vediamo, pùnto per 
punto, il bilancio tracciato da 
Petroselli e De Felice. 

, . TRASPORTI SU ROTAIA 
— Già sono disponìbili 450 
miliardi per trasformare in 
metrò leggeri le linee" Roma 
Fiuggi, e Roma Viterbo, che 
invece il governo insisteva 
per sopprimere. Tra pochi 
mesi cominceranno i lavori 
per prolungare la linea « B » 
del metrò fino a Rebibbia. 

Singolare « inchiesta » in un istituto di Groftaferrata 

Gre dodici : scatta a scuòla 
l'operazione suora-poliziotto 

Sbarrato l'edificio; gli studènti perquisiti uno per uno dalle re
ligiose - Mancavano 35 mila lire e un calcolatore, poi ritrovati 

a Ragazzi non si esce; tutti in riga che • 
dobbiamo perquisirvi », Cosi è cominciata 
Va operazione - di polizia interna » della 
scuola a Figlie del Sacro Cuore» di Grot-
taferrata, -, gestita .da suore. Venerdì • mat
tina. più o meno versò mezzogiorno, una 
ragazza delle magistrali (nella scuola pa 
rificata convivono due sezioni di medie ; 
superiori, una di magistrali e una di pe
rito aziendale) si accorge di non avere più 
35 mila lire. Contemporaneamente da uno 
degli uffici della scuola è scomparsa lina ' 
macchinetta calcolatrice. Scatta l'allarme, 
la superiora, madre Veronica, è immedia
tamente informata, di' quelli che si cre
dono due furti e scatta r« operazione ». 

- Si comincia a procedere dai piani supe
riori. dove • studiano i - ragazzi grandi — 
tra loro. anche adulti, prevalentemente 
donne: la perquisizione effettuata dalle 
suore è attenta e accurata. Ma ì risultati 
dannò esito negativo.., Che siano stati i 
bambini delle medie? -.:•->.'• 

Così, per fugare' ogni dubbio la preside 
e la- segretaria delle medie, madre Tere
sa e madre Bianca, cercano con serietà 
e accuratezza anche fra i vestiti dei picco

li. ' Intanto il « finis » è suonato - da un 
pezzo. I genitori che attendono i bambini 
fuori da scuola cominciano a preoccupar
si. ' vedendo le porte del a Sacro .Cuòre » 
accuratamente sbarrate. Ma alla fine, dopo 
altri inutili tentativi, le suore devono ac
consentire a cedere le armi della loro in
chiesta. Infatti soldi • e calcolatrice non 
saltano fuori dalle tasche di ragazzini avi
di; ma — dopo sì scopre — da qualche altro 
recondito nascondiglio che per ora, essen
doci le indagini in corso — e questa volta 
della polizia — è ancora top secret. ••;. • 
'-'- Un po' alla volta gii studenti escorio 
da scuola e raccontane il « fatto ». Alcuni 
genitori, dopo aver ascoltato allibiti, riten
gono che non si possa passare sotto silen
zio l'episodio. E informano la polizia loca
le. Scattano le vere indagini e questa vol
ta sono sul comportamento delle suore del
la scuola: è inaudito che si tengano chiu
si nell'edificio decine e decine di ragazzi 
e che su di loro si compiano delle perqui
sizioni. "Madre Veronica è chiamata al po
sto di polizia; altre suore sono interrogate. 
L'inchiesta va avanti. " 

Per quanto riguarda il pro
lungamento della « A », Pe
troselli ha ricordato che il 
progetto è stato bloccato dal
la commissione regionale di 
controllo che ha sollevato o-
biezioni sull'affidamento dei '. 
lavori. Il Comune comunque • 
ha rinnovato la proposta di • 
affidarli all'lntermetro (la 
stessa del tratto Termini-Ot
taviano) e ora si attende sol
tanto un « si ». definitivo. • 

ORARIO DEI NEGOZI — 
Il Comune ha fatto proposte 
precise che ,. adesso sono in 
uìscussione ~ nelìe cìrcobcri- • 
zioni. L'obiettivo è di arri
vare a decidere definitiva
mente l'orario entro la fine 
di novembre, Insieme a quel- • 
lo dei negozi, intanto, si sta 
pensando anche a quelli dei 
ministeri e delle scuole. Qui, 
naturalmente, le ' difficoltà 
sono ancora maggiori. -
- DIREZIONALITÀ* — Entro 
la fine di questa legislatura 
sarà • possibile mettere sulla' 
carta una parte dei nuovi 
centri direzionali. I progetti : 
(diversi ••'• da * quelli previsti 
« M . f i u n u t c g u i u i v i c . 111:1 

« 62 », spesso inattuabili)'sono 
il frutto del lavoro che sta 
svolgendo lo speciale comita
to tecnico-scientifico in rac
cordo con • l'assessorato al 
piano regolatore; 

CORSIE PREFERENZIALI 
-r1 Per decidere una-drastica. 
estensione della rete, 'do
vranno prima essere discussi 
gli studi commissionati, dal ' 
Comune, quello dell'equipe • 
Quaglia sulla classificazione , 
d'uso delle più importanti ar
terie, e quello dell'Aci sugli 
incroci. maggiormente pafa-
lizzanti.'•-.•* - :;.•. /?"- .*'"-

Comunque. A alcuni '-•: lavori • 
verranno Ravviati subito: Per 
esempio le corsie di .viale Li- -. 
bla (con la costruzione di 
nuovi parcheggi) "e quelle 
della direttrice via' Bari-via 
Catanzaro-via Catania. '- " 

PIANO BORGATE — Il 
Comune ha fatto uria scelta 
precisa. Malgrado la carenza 
di bus, si è deciso che, prima 
di tutto, bisognava portare il 
trasporto pubblico doe man
cava del tutto, cioè neiìe 
borgate. Su 45 prolungamenti 
o. nuove, lìnee decise^- £ià >ÌQ 
sonò stati- realizzati. Comibì-
que. il Comune ultimamente 
ha messo a disposizione del-> 
l'ATAC ben 150 miliardi, 57 
serviranno per • acquistare 
nuove vetture, così suddivise 
40 • minibus, 105 bus di ; 11 
metri, e ', 155 ' di 12 metri... 
•'-. PARCHEGGI — In questo 
caso deve essere registrato 
un ritardo, anche se — è fin 
troppo facile'pensarlo — in 
una città' come Roma reperi
re " aree da - destinare - alla. 
sosta è sempre un'ipresa ti
tanica. >.-:,?-.',• --";. ; • . - - • . 

Comunque, si sta vagliando 
una proposta a**nzata jlalia 
società. Condotte Acqua che 
sarebbe disposta a costruire 
e a gestire nuovi parcheggi 
sotterranei simili a quello del 
galoppatoio di Villa Borghe
se. La - società pone come 
condizione che si arrivi : ad 
un « equo canone » anche per 
il parcheggio. In altre parole, 
le tariffe giudicate troppo 
basse — dovrebbero essere 
interamente riviste. 

9 pa

li Banco di Roma 
nega 

la pensione 
a chi la deve 

Cara Unità. -••• 
leggiamo con vivo piacere 

la lettera del compagno Ber-
gomi di Milano, che grazie 
alla legge (15-2-1974 n. 36) 
voluta in particolare dal 
PCI, sui licenziamenti poli
tici. ha ottenuto la pensio
ne che gli era stata negata. 

In un momento in cui 
non si fa altro che inventare 
i processi più assurdi a di
versi nostri dirigenti, il 
compagno sottolinea l'impe
gno e l'abnegazione di al
cune compagne. 
- Purtroppo nel nostro caso 
ciò non avviene; Infatti no
stra madre propose la rico
struzione della posizione as
sicurativa di nostro padre 
licenziato in tronco dalla fi
liale del Banco di Roma (il 
Banco di Sindona. Barone 
e tabulati) di Reggio Cala
bria nel 1955. L'istanza fu * 
accolta dal Comitato Cen
trale del Ministero del La
voro con delibera n. 2889 
18-7-1977. 

Il Fondo rifiutò di ottem
perare al provvedimento e 
nostra madre fu costretta 
a iniziare la causa, con i 
compagni aw. Assennato e 
Calfagne. Destino vuole, che 
vice presidente del Fóndo 
Pensioni sia un iscritto al 
PCI. Questi si erge a giudi
ce della Legge n. 36 che in 
ogni occasione definisce 
« incostituzionale » (perchè 
limiterebbe i poteri del 
Banco di Sindona) — auspi
cando la sconfitta con tutti 
i mezzi di nostra madre — 

"e si rifiuta di adempiere 
(unico caso su circa 20 mi
la decisioni favorevoli) alla 
delibera. Non solo, ma pure 
essendo stato oggetto di un 
decreto ingiuntivo e di due 
sentenze di condanna, si mi
naccia di ricorrere ancora 

al cronista 
in Cassazione per ritardare 
il pagamento di una pen
sione che sembra addirittu
ra di sole L. 128 mila men
sili per una vedova di oltre 
75 anni di età! Può. il vice 
presidente del Fondo in rap
presentanza delle organiz
zazioni sindacali e politiche. 
nel cui nome occupa l'alto 
incarico, non solo rifiutare 
la pensione ma gratificare 
nostra madre di «compor
tamento assolutamente non 
corretto» che avrebbe pro
dotto esborsi illegittimi da 
parte di pubblici istituti! Se 
si può essere comunisti con 
questi atteggiamenti non 
siamo noi a deciderlo. Pos
siamo solo chiedere di di
fendere una legge che è uno 
strumento di giustizia e 
che. sembra, interessi altri 
60 compagni anch'essi vitti
me della discriminazione 
anticomunista del Banco di 
Roma. 

Distinti saluti 

Pio e Bruno Mammone 

Mettiamo 
d'accordo 
il metrò 
e il bus 

Cara Unità. 
siamo inquilini delle case 

Aedilbloc (Enasarco) di via 
di Torre Spaccata. Faccia
mo presente e denunciamo 
le condizioni 'pesanti e disa
gevoli cui siamo costretti. 
Infatti la linea dell'ATAC 
n. 214 — l'unica che può 
permetterci di raggiungere 
casa una volta discesi alla 
fermata del Metrò di Cine

città — ha frequenze di 40, 
45 minuti; ma poiché assai \ 
frequentemente alcune cor- ì 
se saltano, le attese si mi 
surano in ore. n servizio 
cessa alle ore 20.42: dopo di f 
che non esiste collegamen
to alcuno con le nostre abi
tazioni. Alle fermate, in a-
perta compagna, non ci so
no ripari e le conseguenze 
di questo inverno sono dram
matiche. 

Occorre considerare che 
la via di Torre Spaccata è 
priva di illuminazione, sen-
za marciapiedi, proibitiva 
soprattutto di notte, anche 
per il traffico intenso e ve
loce. Oggi presso le case Ae
dilbloc vivono oltre 3.000 in
quilini. con problemi pres
santi e irrinunciabili, di ca
rattere - umano e sociale. 
Per questo ci siamo ripetu
tamente rivolti alla direzio
ne generale dell'ATAC e al
l'aggiunto del Sindaco del-
rVIII Circoscrizione, pro
spettando le seguenti misu
re. nel quadro di un pro
gramma realistico e gra
duale! rispetto degli orari 
sulla linea n. 214; potenzia
mento del servizio con fre
quenze di 15 minuti; stabi
lire una coerenza tra l'ulti
ma corso del Metrò, ore 
22^0 e il servizio della li
nea 214 che. come abbiamo 
scritto cessa alle 20.42. 

Va infine considerato che 
fino ad oggi sono state giu
stamente e responsabilmen
te evitate forme di protesta 
incontrollate ed esasperate. 
Ma i responsabili delle isti
tuzioni e i diretti interlocu
tori non possono continua
re a fare orecchi da mer
cante a fronte di una situa
zione che permane più che 

' - • " • « 

mai acuta e chesarebbe pu
ra leggerezza continuare a* 
ignorare o sottovalutare. 
, Cordiali saluti. • 

" ;.
: Patrizia Galeotti 

^ ; i Patrizia Juvanaj 
Giuseppe Valtolini 

AllaX [ 
~ vogliamo '•;-;://. 

discutere 
di N.U. 

Cara Unita," ^ & " ' :""*'? ^ 
dopo ì molti mesi di espe

rienza. attorno alla riforma ; 
del ' servizio della - nettezza ' 
urbana, intendiamo con 
questa nota, richiamare la 
X Circoscrizione a fare' pub
blicamente il punto della si-

; tuazione. in quanto rilevia
mo che non tutto va come 
dovrebbe andare in online 
al funzionamento della pu
lizia delle strade e dell'in
tero territorio della X. 

Più volte abbiamo dimo
strato di essere dalla parte 
della riforma del servizio 
della NU. per le note e cal
zanti argomentazioni addot
te dalla giunta democrati
ca. Il servizio era diventa
to molto oneroso per U Co
mune di Roma è non più 
corrispondente alla città 
cresciuta in tutte le dire
zioni. raggiungendo quasi 
3.500000 abitanti. 

La riforma ha dato ì pri
mi risultati positivi e per 
la sua completa realizzazio
ne occorrono tre anni e 1* 
impegno serio dì tutti gli 
operatori del settorr. Moltis
simi sono i lavoratori della 
NU. unitamente ai funziona

ri. che collaborano alla- riu- ' 
scita della riforma, ma nel- ; 
lo stesso tempo dobbiamo 
rilevare ancora resistenze 
ed incomprensioni diffuse 
nell'organigramma del ser
vizio; esse sì evidenziano 
con il permessivismo, con la ..' 
confusione creata ad arte. 
cosi da non permettere la ~ 
piena utilizzazione degli ad
detti e delle macchine spaz- " 
zatrici (la - dimostrazione 
calzante sta' anche nel ri
tardo all'avvio dello scarico 
di via Rapolla). ",.-«. — -.• 

Perchè ; nessuno - controlla 
gli alti tassi dr assenteismo . 
dal servizio? Eppure gli 
operai dell'organico delle 
due aoné di.NU della X, su- ' 
perano - le duecento unità. • 
Non pretendiamo uno spaz- ~ 
zmo per ogni strada, ma al
meno in quelle più impor
tanti si! 

Queste considerazioni u-
nite alle tante altre ci por-
tono a muovere delle criti
che serie allo svolgimento 
del servizio: non vediamo 
promossa nessuna iniziati
va dì propaganda tesa a 
sensibilizzare la cittadinan
za e i commercianti al ri
spetto delle norme comuna
li in ordine al mantenimen
to della pulizia stradale. 
Sulle tabelle orario per 1* 
avvertimento del passaggio 
della spazzatrice, sarebbe 
più logico limitare il divie
to a due ore. per le molte 
difficoltà che si creano nel
lo spostamento delle mac
chine in sosta e sarebbe 
più ragionevole alternarlo 
nelle vie con molti parcheg
gi. Infine per un migliore 
svolgimento del servizio. 
perchè non si comincia a 
pensare alla reallznunone 
dei parcheggi alternativi 

Per discutere 1 rilievi, le 
proposte avanzate, oggetto 
della presente, chiediamo 
che sia indetta un'assem
blea popolare con tutti gli 
operatori del .lettore e le for
ze politiche della X Circo
scrizione." 

' Aurelio Cardinali 

*., • • * . - • • • t?\ 

Di dove ih 
* '• •"{• {••? -/; i \ -«?-.:-• ' 

£| Rosso di San Secondo alla Ringhiera 

-L'operazione difficile: 
di rilèggere tìn autore 
dei primi del novecento 

• Rivisitare oggi un autore 
della prima metà del No
vecento potrebbe • risultare 

K operazione piuttosto • diffi
cile, perché nonostante i 
« pochi » anni trascorsi, da 

-allora molte cose sono cam-
biate sulle nostre scene. La 
Cooperativa Puglia .Teatro,-

•• che propone in questi giorni 
"• alla Ringhiera Notturno Tn 
- due tempi, da Musica di fo

glia morto e Canicola di 
Pier Maria Rosso di San 
Secondo, nell'impostare ta-

v le lavóro - di rilettura, ha 

preferito sottolineare quel
l'aspetto dell'autore' sicilia
no che" forse oggi mantiene 
completamente la sua im
portanza: 'il velato espres
sionismo dì alcune sue si-

„ turioni sceniche. _.-..^^... 
Diciamo subito che. nono

stante l'impegno-e l'abbon-
; danza di idee, lo spettacolo 
deilà Cooperativa 'Puglia 

• Teatro non appare partico
larmente riuscito. Da una 
parte si nota una difficile 
elasticità del. ritmo regi-

f sticò,' i dall'altra .-.appaiono 

abbastanza chiare delle ca- • 
renzé di ordine interpreta
tivo. Malgrado ciò l'operato ' 
di' Rino Bizzarro, che ha 
difetto la rappresentazione, 

' anche recitando insieme con 
Anna Brucolj. Angela Ci?p-
pei e Mario Maselli, non ci ' 
sembra completamente ne
gativo:. colpisce, piuttosto, ' 
per la sua volontà di tro- ' 
vare una giusta chiave di 
lettura dèi due testi di Rps- ' 

.; so di San Secondo, e col
pisce ' per quella sua com
plessità di idee sconiche, a 
volte solò abbozzate. ""• 
' Musica di foglie morta, 

con estremo lirismo, parla 
di un amore vissuto e con
sumato nel ricordo e nelle 
avversità delle situazioni 

: quotidiane. Canicola tratta 
; di un dubbio inquietante 

che avvolge i ruoli di un 
. marito, una moglie e -un 

amante,. tutti e tre aggres-' 
sor! e aggrediti nello stesso 
tempo. Rino Bizzarro ha ' 
cercato di rendere questi 
due intrecci.'nella loro acuta ; 
complessità, trovando una 
espressione ..scenica per. 

: "ognuna ùcììc sfaccettature, [ 
. interiori ed esteriori, rìlq-.. 

vabili: In.questo modo Not-. 
turno In.duo ttmpi sembra 

. quasi un-«catalogo» delle-
i possibilità teatrali di Rosso 

dì San Secondo; di qui 
' riasce una. molteplicità di 
• temi— — -

Il rischio, e la caduta, co-
. me in questo caso, stanno 
-, nel voler-, assommare troppi : 

' livèlli di lettura, sfavorendo 
. - l'indeterminatezza... di - due 

testi che lasciano molte pos
sibili interpretazioni. 

•i W •--.-?' \ ^ n ' Ì * * 

Si conclude la rassegna di Valle Giulia 
- J-> • l ì - , . v 

Le immagini nascoste, j 
nella memoria risuonano 
nella magia elettrònica 

f V " , 

Si è conclusa; venerdì..alla sala—delle- ~ 
Conferenze della. Galleria d'arte moder
na la rassegna di musica elettronica or- \ 
ganizzate dall'Associazione Musica Ver- ' 
ticale. Si è trattato di un'ampia panora- .. 
mica 'sulla'1 produzione elettronica, - con* '' 
creta, in - tutte le sue varie ''combina-

• zioni comprese le mùsiche che * affian
cano all'impiego dei.nastri l'esecuzione t 
dal vìvo. Ampio spazio è stato offerto >: 
alla produzione più recènte, ma non si.;, 
è trascurato di citare quelli t h e - o r - . ; 

. mai - possono essere assunti come riferì-. " _ 
' menti a storici » di questa produzione: , 
le realizzazioni, cioè, di Colonia, dì Pa
rigi e dì Milano.dei primi anni cinquan- v 

ta. Particolarmente interessante fi con- •-
certo finale, che presentava musiche -
di Luca Spagnoletti. Michelangelo Lupo- -
ne, Kariheinz Stockhausen e Antonio 
Scartato. .,;.':-.: - ' -•'— ;- --';*' -;.'-*•'-•• -•['-' 

' ' I brani dei primi due giovani compo--

sitori si caratterizzano per' *ma. affine -
indagine di tipo sonoro-visivo. «Andata = 
e ritorno ». di Spagnoletti, : per nastro ; 
magnetico, si abbina ad un intervento : 

. visivo con diapositive (una variazione .,. 
visiva sul tema del cerchio), di Rolando -
Strati. Era in prima esecuzione assoni-, 
ta. così come « Iter su figure » di Lupo-, ' 

.: ne. un'opera «per corpi e nastro magne-

tieo-»-in-o©llaboraziorìe .con Sahlan<\Mo-
mo e con la presenza di sei'danzatrici • 
impegnate nella ^eà^izzazIone, della par-

'te visiva. '•;•, ;. *• • .-<-••.; • •• , 
. Il pubblico, che ha gremito all'invero
simile la piccola sala, era richiamato 
principalmente' dal lavoro di Stockhau
sen, «Solo», eseguito al flauto da Mari
na Bosi e con l'ausilio .di "un dispositi
vo di accumulatone elettronica: un pro
cedimento che'permette dì registrare.il 
suono appena prodotto e di rìimmètter-
lo in circolo immediatamente dopo, ma 
con' la possibilità di variare i ritardi nel 
tempo' e di cr#are cosi effetti di strati
ficazione. . : ' :\:.-;r. ' ~'.~: !." •"/.:-•" ;.V'.H;.;" 

Lo stesso dispositivo - entrava a far 
parte del brano eonelusivo, «Matière et 
mémolrev'di Antonio Scartato, il lavoro 
senz'altro più interessante della serata. 
In esso il particolare-organico strumen
tale (flauto, contrabbasso» una nutrita 
serie di percuòskaii) produce sonorità 
originalissime, ? misteriosamente affasci
nanti. che il dispositivo di accumulazio
ne esalta e valorizza, cosi còme brevi 
immagini, fugaci, dett'esperieza vengo
no rese vive nel ricordo e contestualiz
zate in un quadro più ampio della loro-
breve durata. f-'t.. 

m e tr. 

« Potè la donna 

essere eguale 

all'omo? None. 

Si apra • 

il dibattito » 

Un tema enunciato in-

modo cactedratico e, forse, 
una eccessiva eterogeneità 

' di esperienze ha latto si ~ 
che il dibattito organizzato " : 

, nell'ambito della • rassegna 
« Donna e ' Arte » in una 
galleria d'arte di Via delle 
Colonnette, dal titolo « Prò-' 

. blemi - dcU'operativ.tà fem
minile nel mondo dello spèt- . 
tacolo » si risolvesse in un, 
fiasco. • ; : . • 

Venerdì sera, un ambien- • 
te mondano e ; i riflettori 

. di qualche TV privata, a il
luminarlo, di converso, cer-, 
to. la stanchézza di tutta 
la settimana sulle spalle: • 
Elsa De Giorgi. Ileana Ghio-
ne, Marida • Boggio, Anna 
Maria Ohio, 'Edith Bruck, 

x Lucia Poli e Cristina Ma-
scitelli • si trovano intorno 
al tavolo. Le domnnde ven- • 

• gono enunciate volenterosa-
\ mente all'inizio dalla Bog

gio: « Quali - obiettivi può 
porsi oggi uria donna che : 
lavori nel campo dello spet- •' 
tacolo? A quali difficoltà e •• 
a quali discriminazioni va 

. incontro? ». _A rispondere 
: sono attrici, registe; - oriti- -
che e ' scrittrici, e J persino 
una « tecnica » '• televisiva 
(la Mascitelli). Sarà che la 
carne al fuoco è tanta: c'è -

. chi. come la Bruck. ha so
prattutto da smaltire il pe-

' so di un pomeriggio di la
voro e ha.voglia,spio.di rac-..' 
contarlo; chi, còrrie la Cirio. 
punta soprattutto sul pro
blema della . difficoltosa i- -

•i dentìtà. dell'attrice nella nô  
stra società; chi sente la 
fatica e l'ambiguità del dop-

• pio lavoro, organizzatrice 
. di "compagnia e attrice, co-

rt me la Ghione e la Poli; chi, 
-.àncora, come la De Giorgi. 
^ ha voglia di- partire dal ca-
. so della Gravina diventata 

deputato: Insomma, si fa-
., tica a tenere le fila '̂  
» • Peccato, perchè nella con

fusione qualche spùnto in- ''. 
: teressante viene anche fuo^ 

. ri: la Mascitelli; per esem
pio. mette in crisi il concet- ' 

. to. di a realizzazione perso
nale », portando l'esperìen- " 

. za di colei che, nello spet- '! 
- tacolo. ha rivestito un ruo- • 

lo tecnico anziché artistica -
< 41'-filone viene sviluppato 
. * dà Lina- Mangiàcàpre, - che 

-pjria della mitizzazione' dei " 
' cosiddetti mestieri creativi: 

presente nella nostra socie-1 

tà e dì cui, a suo parere, 
. si è impadronito anche il 

movimento, femminista. Su 
questo e sii certe cifre sul-. 
l'occupazione fornite dalla 
Chio (impegnata nel sinda-

- cato attori) si poteva di
scutere ancora, rispondendo 
anche a chi, fra gli spetta
tori. con le sue domande. 
faceva trasparire tm'ecces-

•: si va reverenza nei" "corifron- '. 
ti dei mestièri di .queste 
donne «realizzate», invece 
purtroppo si è preferito ri
tornare a certe1 affermazio
ni categoriche sul màschio. 

La rassegna. ..comunque, : 

prosegue per tutto il mese, 
fitta di appuntamenti Fra 
questi ricordiamo, per oggi : 
alle 18. Io spettacolo di Pran-

. cesca Pansa è Adele Mar
ziale; l'unico in programma; 

". dal titolo ÌJaniet Beecher • 
. Stowè e Vidraulico.- -

Roma utile 
COSI* IL TEMPO - Tempe-

.", rature registrare alle ore 11 
; • di ieri: Roma Nord W; Più-! 

... micino 19; Pratica.di Mare 
17; -Viterbo 16; Latina 18; 

^Prosinone 15. Tempo prèvi-. 
i sto: nuvolóso o coperto con 
- * brevi piogge. - -i--. ,-> 

NUMERI UTILI — Cara 
bkiferi: pronto, intervento-' 
212121. Poggo» qqejaara ; 

emergenza 113; Vifiti ooì 
.;•" fuoco: 4441; V»»iH urbani • : 

'883021. Policlinico 400896. 
. -; Santo Spirito 6430833. San 
- -- Giovanni 7578421, San Fi

lippo 330051. San Giacomo 
6780741; Pronto «occorso: 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-3 4: Guardia 
modica «stotrica: 4750010/ 
480158; Contro antidroga: 
736706; Pronto Soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dala ACI: 116; Tempo o 
viebUftà ACI: 4212. 

. FARMACIE • Queste far 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccos: via E. 
Bonifazi .2: EsojwMmo: su
zione Termini, via Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde VoosMo: via Cari
ni 44. Monti: via Naziona
le 228; Womontano: piana 
Massa Carrara, viale delle 
Province 86: Ostia Lido: 
via Pietro*-Rosa 2; ••rio-
li: via Bertolonl 9; «lo-

troiata: via Tiburtina 437; 
Ponto Milvia: piazza P.Mil-,. 

: vio 18; Prati. TrienfalSv •«-_< 
'mavallo: piazza Capecela-

tro 7~ Quédraró: vfa" Tu- ' 
-scolana 800? Castro Proto-
rio. Lddoviof: via E' Orkn-
dò •2.-piazza':Bàrberinl,4f; . 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18: • Trovi: piazza S. Sil-

f vostro 3l;rTTidWorrviÉ Roo" 
:-- cantica 2; j.App*» _t«tino: ^ 

Per altre "in ! orinazioni 
sulle farmacie chiamare i 

; numeri. 1921. Wtt 1923. l f l t 

IL TELEFONO - OCLLA . 
' CRONACA ' •- ° Centralino 
4951251/4960351: interni 333. 
321. 332. 35L 

ORARIO OEI MUSEI -
Qatktrle Cotenna, via dello 
Pilòtta 13. soltanto il saba
to dalle 9 alle 13 Gallerie. 
Dario •omo*)l*l. Collegio 

'Romano la . martedì, vener
dì. sàbato e domenica: lt-13. 
Mossi VotKonL viale del 
Vaticano. 917 <lugiio, ago
sto. settembre); » 13 (tatti 
gli altri mesi) OeUerie Ma
ttonalo o Psiaiso «oroofi-
ni. via IV Pantano 13, ora
rio; feriali 9-14, festivi f-is. 

ìri 

viale Beile Arti 13L orario: 
martedì, qiaiopiedV giovedi 
e venerdì ore 14-19; sabato 

. domenica o fattivi 9-13J0. 
lunedì chiuso. . 

^•^s^^^9J9^i^*a»*^9aaafP^—a^p^^R^P*r ^^aala»^*^ 

International Hous<2 

. Dal « M adorante ella "] 
Lsoo Nazionalo Cooperative e Mutuo 

TlbEsca 
•seno in collaborazione con il 

GOETHE INSTITUT 

;c: -, . . * -

s« r - T ; 

SEniMANA DIMOSTRATIVA 
a partire dal l i novembre 

CORSO GRATUITO DI 
\ "5 : > : v 1C0 

VIA MAGENTA, 5 (Tannini) T. 492592-3 

^fcMmio 

* 'jlistorante^ 
GRAN CUCINA VENfTA 

SPECIAlfTA' KCrONAtl ITAUANt 
•IATT1 INTERNAZIONAU -

Vio Flavia tt/98 • Totofsno 099,017 ' • Chiuso il lunedi 

Unità 
vacanze 
ROMA 
Via dai Taurini 19 
Tal. 49.50.141 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 17 (ultime replica). Reppresentezlene al 
« Ballet du XX Siede » di Maurice Miart . Pro-
Dramme: « Calt* Parlslenne » di J. Ottenbach, 
« La M9ra della primavera » di I . Stravlntki], 
• Bolero» di M . Ravel. • ; .j ..,-••• 

Sono 'aperta le iscrizioni' per 20 posti di t i lievi 
presso le Scuola di Ballo dal Teatro dell'Opera 

' riservati a piovani di ambo l sessi che rientrino 
In età fra P j ' e 11 « i n i * * ' , femmine • fra 1 10 
e 15 anni se maschi cosi suddivisi: 10 per la 
sezione femminile' • 10 per.-la catione maschile. 

' Le domande idi ammissione dovranno essere indi-
rizzate, entro II 18 novembre, alla Sovrainten-
denza del Teatro dell'Opera • Via Firenze, 72. 
All'ingresso di Via Torino è In distribuzione uno 
stampato contenente l'elenco del documenti ri* 

-chiesti per l'iscrizione a la modalità complete 
per l'inoltro ; delta demanda. • , 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA ( V I * Flaminia. 118 • 

tei. 3601752) :*-••..--. 
Mercoledì alle 21 - •' 
Al Teatro Olimpico: concerto del quartetto Alben 

. Bera con la viola Piero . Farulll.. In programma: 
Beethoven, Strawinsky e Mozart. 

ACCADEMIA NAZ. SANTA CECILIA (All'Auditorio) 
Alle 17,30 t- ,; •;.•,-.•• 

' Domani alla 21 e martedì alle 19 
Concerto diretto da Michael Tilson Thomas (tasi. 
n. 2 ) . In programma: Ciakovsklj, Stravinsky. 

: Biglietti In vendita dalle 16,30 In poi, domani 
e martedì, dalle 17 in poi. 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO
RANEA (Via Terme Deciene 15 - Tel. 572.166) 
Martedì alle 21 
Presso H Teatro Valle: musiche di Arnold Schoen-

• berg interpretate da Katia Berberien (soprano) e 
dal. Gruppo Musica Insieme di Cremona diretto 

' da Giorgio Bernasconi. Per informazioni rivolgersi 
aire Segreteria dell'Accademia. 

ARCUM (Via Astura n. I Tel. 759.63.61) 
Domani alle 21 

. AI cine Fiorelli (Via Terni n. 94) per conto del
la IX Circoscriz.: trio di musica da camera del-
l'ARCUM. Bellisari. Rossi, Bellini (soprano, flau
to. pianoforte). Musiche, di Bach, Scarlatti, Vival
di, Haendel, Paisielio. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza . Lauro 
De Bosis - Tel. 368.656.25) 
Riposo ' • - • , -

CHIESA ANGLICANA DI S. PAOLO (Via Napoli, 
ang. via Nazionale) • '-v-'_ •:.-•, .-.,.; 
Ore 17.30 " ' ~ ~" " •" ' . • •••'•"-.• 
Concerto dell* organista i . E. Goettsehej Cesar 
Franck, e Opera omnia per organo > (seconda par
te ) . Biglietti ell'ingresso. < 

COOP. LA MUSICA (V.le Mazzini 16 - T . 3605952) 
'Domani alle 21 . - -
Al Teatro Anfitrione (Via Marziale) » «rll mae
stro di Cappella », e La serva padrona ». Con S. 

i Bruscantinl, V. Maricondi, A. Aguadè. Regia di 
S. Blasl. Posto unico L. 3000; ridotto L. 1500. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini n. 46 - Tel. 361.00.51) 
Martedì aHe 21 : . " - . - • • • • 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno (V ia Bolzano 
n. 38 tei. 853 .216) : « Frankfurter Gitarran duo >. 
Musiche di Diesel, Diabelli, ' Haendel, Rodrigo, 
Granados, Petit e Duarte. Prenotazioni : telefoni
che alla Istituzione. Vendita al botteghino dell'Au
ditorio un'ora prima del concerto. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Piazza Mercanti 35-a. 
Tel. 580.07.12) 
Alle Ì S - • • - • • • 
Alla Sala Baldini (Piana Campite!» n. 9 ) : « In
contri '80 ». Concerti dei gruppi « Musica Insie
me » « « Musica poetica ». Musiche del Rinasci
mento. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi. 29 -
Piazza Cavour tei. 3611620)" • - : . . - -
Sono aperte le iscrizioni al Coni di Musica par 
tutti gli-strumenti. Orario segrettrla: 17-20. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini, a 
Scala C • tei. 399592) 
Sono aperte le iscrizioni al Corsi di Musica par 
tutti gli «.fumanti. Orario segreteria: martedì a 
mercoledì dalla ore 17 alla 2 1 . 

ASSOCIAZIONE V . JARA • CENTRO SOCIALE PRI-
MAVALLE (Via Pasquale I I . 6 - tei. 6276272 
Bus 46-49) •'• - - . • - - • • • 
Sorto aperte le Iscrizioni per Chiterra, piano, flauto 
dolce, sax. batteria, .basso, elettrico, a par fotogr* 
ti a. Sono previsti anche seminari a laboratori _di 
musica a'fotografia, Orario .segreteria tutti Ig ioroi : . 
dalla 17 alla 20 . ; . ' ' • . • > . 

DE* SERVI (Via del Mortaro 22 • Tal. 878.91.30) 
.' .Martedì alle 21.15 « Prima » > 

Il e Clan dei 100 • diratto da Nino Scardina in: 
«Svolta pericolosa», giallo di J. 8. Priestley. Ra
gia di Nino Scardina con N. Scardina, L. Saltili, 
A. M. Rotoli. ^ 

DELLE MUSE (Via. Forlì,, 43 • tal. 862948) -
Alle 18 ' -• - , ' . , • ' , • 
La Compagnia Attori a Tecnici presenta: • I l gat
to con gli stivali» di Ludwig Tlecfcv Regia di At-

- tilio Corsini. Con G> Alchteri, <S. ' Artieri, E. 
Aronlca. • ' • - ' . • , » ' - - • -' • 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • tal. 462114) 
" Alle 17 . , „ '. . '. . •, 

L'a Compagnia di Pròsa del Teatro Eliseo presati* 
" fa Tur] Ferro, 'Carla Gravina a Warner Bentivegna 

In: « Sei personaggi in cerca d'autora » di Luigi 
Pirandello. Regia di Giancarlo Cobalti. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 tal. 46509$) 
Alle 17,30 
La Compagnia di Prosa del Piccolo Ellsao presen
ta: «Porte chiusa» di J. P. Sartre con P. Acero*' 

' pora, P. Baccl, R. Girone, è I I bell'Indifferente'*i 
di J. Cocteau. Con Franca Valeri. Regia' di 'GIÙ-

' seppe • Patroni Griffi. -v» -; v 
ETI-OUIRINO (Via M. .Mlnghettl, 1 . tal. 6 7 9 4 5 8 5 ) . 

. Alla 17 •'••• •-. •-. "/::T;{-.': 
I l Teatro di Eduardo presenta: • La tcoraàtta « \ 

. limóne »; « Dolora «otto chiava », • Slk H * ,»'ar* 
'.felice magico» (spettacolo In tra atti unici, con, 

Eduardo). Ragia di Eduardo De Filippo. - ..• . •• 
ITI -VALLE (Va dai Teatro Valle, 23 /a • telato-
••- no 6543794)" .- -'. -' :;- ••' -• '• 

Alle 17.30 (ultima replica) • '* " > 7 
La Scarano S.r.l. presenta Paola Quattrini, Statano 
Satta Flores in «Dai . . . proviamo! • » / . due,., tèmpi 
di Stefano Satta Flores, IUs»; di Uso- GregOMtti. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cas*ré oi . 329 : te
lefonò 353360) ' " • • • . : - . . ' ' ' ; 
Alle 18 ..-,,.-. :^; ' =- v - ^ •• 
L'Ente Teatro Cronaca presentai « L'opera -bèffa 
del Giovedì Santo», commedia per mulina di'Ro
berto De Simone. . v . " . 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n , i t 8 ' ' f l e 
terono'656.94.24) - •'•• •-•: 

. Alle 21,30 «Vuoto a perdere » del Gruppo Tea-
tro di Salerno. (Fino a domenica). * " ." 

MONGIOVINO (Via Genocchi 15. ang. V i * C Co
lombo te|. 5139405) - < -• , 
Alle 17,30 t- " . ':'. f v .'•' 
« Recital per Garda Lorca .a ' New York .a, lem'ànto 

. per Ignacio * con studio sull'autore 1980., lX'rae-. 
sa di repliche. Prenotazioni ;ad informazioni dàlia 
ora 16. *i'-'.i " . v i ; V ; - • • •'•':: -•}''"• 

NUOVO PARIOLt ( V i i Ct Sorti, 20.;- t i u 803523 ) 
• Alla 1 7 * - • - i ; ì - ^ ^ : \ ' ^ ' • • ' , - V : . r v j . ; 

Direziona a programmawóha" dèi ' Gruppci " Taatro 
'.., Libero RV. diretto da Giorgio Da Lullo: «Tra ao-
.'. ral le» d i ,Anton Cecov (traduzione di Garardo 
"Guer r iè r i ) . Ragia di 'Giorgio De Lullo. 
PORTA-PORTI!* (Via , Nicolò Bettonl. ano. VI* 

,.••<«. Rolli - t a l . - 5 8 1 0 3 4 2 ) -.."••'-« -
Il martedì, giovedì « sabato ora 18-20 laborato
rio preparazione professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara n. 14 tei. 7372630-
6542770) 
Alle 16.30 a 19,30 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma * Chec-

- co Durante» In: « L'allegra commari de... Traete* 
' vere » di E. Liberti da W . Shakespeare. Regia. 
. dì -E. Liberti. ••- • ------
TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. S20 • 

Tel. 3 9 3 . 2 6 9 ) . , 
; l Alla 17,30 - ; v . . - : --t->,-' 
' « Piccola donna » un musical di Paola Pascoilnt. 

Musiche di Stefano MarcuCcl. Regia di Tonino 
Pulci. Con V. D'Obici, C. Noci, G. Onorati. 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA (Vìa dei Rieri n. 81 • Telefoni 

6568711 • - ' 6 5 4 1 0 4 3 ) .' /•, " '. • < 
Alle 17,30 ': 
« Notturno in due tempi». 1 . tempo: « Musica 
di foglia morte»: 2. tempo: « Canicola » di Ros
so dì San Secondo. Con. R. Bizzarro, A. Brucdli. 
Regia di Rino Bizzarro. 

ANFITRIONE , (Via Marziale. 35 • tei. 3S98636) 
Alle 18 •"'• 
La Coop. "La < Plautina" presenta: « L a furiarla 
di Scapino» di Molière. Regia di Sergio Ammirata. 
con S. Ammirata, M. Bernini Olas. Prenotazioni 

•Ul. 359.86.36. - ' 
BAGAGLINO (Via del Ou# Macelli, 67 • telefono 

6798269) - ._• ' . . - . - . - . , •" . - "-:- .. . 
Riposò -..••-.''.. ' . . . -" - -' -- -

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 f». - tei. 5894875) 
Alle 17.30 -i -- : • -
« Un marziano a Róma » di E. Ftaiano. Regia di 
A. Salines. Con A- 5alines. C Stagnavo. E. Bar-
tototti, L. Versavi. 

BORGO S. SPIRITO (Via dal Penitenziari. 11 -
•»l 84S9R7A1 " 
Alle 17 
La Compagnia- D'Orfglie-Pelml rappresenta-. « La 
nemica » commedia in tre atti di Dario Niccodemi. 
Regia di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Jvlarulana. 244 - tei 735255) i 
Alle 16,15 a 19,15 
Pippo Franco e Laura Trosettai inj «Balli * | na
sce ».. commedia tb* due tempi di Pippb VFrancò. 
Prenozazioni - 4 : .vendita, pressa il • .fcotteèhnio. -del. 
teatro: ora 10Kl3 / t8 - l9 i Prezzi L. 3500 , 5500, 
6500?'» ' • - • " ' -•" .•- ' " -• " 

CENTRALE (Vìa CWsa. 6 - ta*- ,6797270) 
Alle. ì 7,15 (ultima replica) . •" <• ; • ' 
Il Teatro Comico di Silvio Spaccasi con la parte
cipazione di Giusi Raspani-Dandolo a con C Alle-
grmi ; -C JUonelIo. R. Quarta, presenta: * Ma at-
trdver e'*; posto? » JH .Giulio. Perretta. | Regia di 
Liào" : Procaccia / .'. '. -'•': i .-_,-

DELL* ARTI fVia Sicilie 5 f . T*t-, 4 7 5 8 5 . 9 8 ) ;.. 
Ora 17^(far>i.)..« 20.4S - - . \ 
>SpfrW,àUàajrV:» <D No*l Covéard- Con ; A. .Trarla 
G.J Lojodfce." G: M. Spfria é la' vsrtecipazlone- dT 
Paola Borboni. Regìa di L. Salvati. 

DEI i A T I R I (Via di Grottaptnta. 1 9 ' \u. 8565352) 
Aite 17,30 » - . 
La- Coop. C T . I . presenta: « L'iaaerTaara «• aaaa-
r e i . Ernesto» dì Oscer V/i!de. Regia di Parto 
Paoioni con F. Dominici, T. Sciarra, S. Dona. 

TEATRO AURORA 
Via Flaminia Vecchia.(P. Milvio) 393.269 

presenta 

UN MUSICAL 
di PAOLA PASCOLIMI • - -

.' Musiche STEFANO M A R C U C C l V 
Regia TONINO PULCI '" 

_,l . Spettacoli .tutte le. sere ore 21.30.;,! , ,; 
: ; v-> - • : Giovedì'farnHiere .or» 17.30 - -, 
Sabato 2 spettacoli ore 17.30 a 21.30 

Domenica unico ore 17.30 

TIATIO Bl ROMA. AL TEATRO ARGENTINA 
(Via del-Barbieri. 21 - tei. 6544601-2-3) 

• Alle 17 
. La. Compagnia dì Teatro dì Roma presenta: « Ca-
''. sa cuòrinfranto » di George Bernard Shaw. Regia 

di Luigi Squarziria. Produzione Teatro di ~ Roma. 
TEATRO TENDA (Piazza Menci ni tei. 393969) 
- A l l e 1 8 . • - - - - ^ - . ' - - . - • - • v . . 

I Glancattivl presentano: • Smalto per - unaDie » 
di • Alessandro Benvenuti. Musiche di Dado Parisini. 

ABACO (Lungotevere Melllni. 33 /a • tei. 360470S) 
Alle 21,30 

• ' « L'albero lautile » uno spettacolo di R. Mambor, 
un concerto di P. Brega. Ragia di Mario Pro-

• - speri.-con M. Piazza, : P. Speciale. 
BEAT 7 2 (Via G. Belli. ?2 .- tei. 317715) " 

. Alla 17,30 (ultima replicai ' 
L'Associazione Culturale Bear 72 presenta: • Uno 

• rosa è SOM rosa è una rosa™ » di Fabio Sergen* 
- - t ini . -Con. Vittorio Della-Rossa. - Mario Mscbelli. ' 

• Dino• Glacalone. Regia: dì 'Fabio Sarotatini. 
TEATRO DEL PRADO (Via Sora." 28 tei. 5421933) 
i Alla 18 ' , ' . . . 

II Qioco Teatro presenta: « I l Dottor Fraakoa-
sèeia a Mortafez* * di Alfonso Sestre. Regie di 
Giuseppe Rossi Borghesaho.1 

GIOVENTÙ' DEL LAZIO: - TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n. 76 . Tel. 475 44.78) 
Alle 1 7 ^ 0 
I Nuovi Gobbi fn « RomolaMa », cabaret musi-

•--. cale in due tempi di Sisri-Magelli. Musiche di 
~ Bocd-Gribanovsky. Santucci. 
LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo. 1 - Piazza Sormlno • 

taf.. 5817413) - ' - : - . • . -
, AHe 18,30 '^ ' "' 
'•* .« Il|ae)a> di Giancarlo Sepe. Regia di Giancarlo 
.^Sepe.- Musiche originali dì-Stefano Marcucci. Coa 

I P - Cortésej: A- Menichetti, - P. MUhi . R. Rem, 
' y: StaasU,-'.^ Tuf illaro. 

TEATRO v 3 } : CVla Giuseppe Ferrari. 1 - Metro Le
panto --* tei, 384334) : . ..... ~ 

: Alle "ìT-.-d .-• ' ~ 
-e Adorabile CatiBa » dì P. Cam (dalla • Bisbeti
ca doniate *y di Shakespeare). Musical m due tem-

. pi :con L-'Gttzzerdi, S. Buzzanca, P. Triestino. Re-
• I« ;4i -Michele Francis. . - -

TO«Mf«OMA'- (Via degli Acquaaparta. 16) 
- Ahe.;«Jo^-. 
•' -tastisi tini • rat • Achille la seara • da Pietro Me-

ffszasià; osò -Antonio Campobasso. Prudentla Mo
lerò. Cariò Nonni, e f musicfstfi Maddalena Deo> 

'" dato. Massimo Monti e Valeria Verna. -Ragia «Jl 
. Lucìa Poli i • • 

TENDA A STRISCE (Vie C Colombe tei. 5422779) 
Mercoledì alle 2 1 . Unico concerto di « Pieran
gelo BertoÌi>. Posto unico LT 3000. . r ' ' 

- i . 

Nozze d'oro ; 
Unda Onori e Luigi Tosi festeggiano 

oggi > il loro cinquantesimo, «vnniversariq .di 
matrimonio. Giungano alia felice coppia 
le vive felicitazioni dell'Unita. ' 

Lutto > !? 
B1 morta la compagna Viviana Manci-

nettì della sezione Portuense Villini. Al 
marito, compagno Mario -Massarelli, e a 
tutti; i parenti giungano le fraterne oondo-

glianae della Federaaione. dei compagni 
della sezione" dove la compagna scomparsa 

'era iscritta,; della sezione Aootral. e del
l'Unita. I funerali si svolgeranno domani 
alle 11 e muoveranno dal S. Camillo. . 

Ringraziamento . 
E compagno Renato Bolini, della ceQula 

del Gas di Ostiense,, ringrazia tutti i com
pagni che hanno partecipato al dolore del
la sua famiglia per la scomparsa, demi 

' moglie, Bruna. Per "l'occasione sottoscrive 
20.000 lire. per. l'unità.-.. 

Viaggi é soggiorni che siano anche 
arricchimenfò'fculturale e politico 

WifeV VACANZE v 
MILANO • Visio FuMo Tasti. 75 
Tal. (02) 64.23.557/e4.SS.t4© 

ROMA - Via dei Taurini n . ' l» 
Te! . (0o) 49 50.141/4931 JS» 

TEATRO 
« T r e att i unici di Eduardo» (Qui
rino) 
e Casa Cuòrinfranto a (Argentina) 
«L'Opera buffa del Giovedì Santo» 
(Giulio Cesare) 

CINEMA 
«Berlinguer t i voglio bene» (Aloyonè) 
a i l pornografo » (Archimede • ' 
«.Un sacco bello s (Ausonia, Har lsm) -
e Ksgemusha l'onibra del guerriero» 

-•:"'-.: v- - (Barberini) 
« Ho fa t to splssh » (Capranlca) 

• «A qualcuno place caldo» (Due Allori 
i • ^ • Africa) 

- ; ^ f r - & - ^ . : - ' . 

• «Quando chiama uno sconosciuto» 
(Edan) 

• «Harold e Mauds» (Etrurla, Botto) 
• « Voltati Eugenio • (Fiammetta) 
• «Un uomo chiamato cavallo» (Sistina) 
a>. « Apocalypse now » (Modernetta) 
• « Una notte d'estate » (Savoia) 
• « Quella sporca dozzina » ' (Acilia) 
• « I l boxeur e la ballerina » (Farnese) 
• « lo o Annle > (Novocine) 
• « GI I aristogattl » 

(Giovano Trastevere. Nomentano) 
• «Schiava d'amore» - (Kursaal) 
• «Scusi dov'è li West?» (Tibur) 
• Funzioni del montaggio (Fllmstudlo 1) 
• « I l fantasma della l ibertà» 

(Fllmatudlo 2) 
• « Rasssgna di fantascienza» : ' 

( I l labirinto) 
• « Perosonale di Werner Herzòg » :y 

TCATRO I N TRASTEVERE (Vfcólo Moronl. 52 • te-
• • , lélonó 5895782) 

' S a l a A '. Ore 21.15 (ultima replica) ' 
'.- - « Pugacev » di Eisenin. Regia di G. Pulonc 

Sala B - Ore 17,30 (ultima; replica) 
r La Compagnia "Teatro Lavoro" presenta: « L'ora 

. ' . c h e bolgia, al desio» di Valentino Orfeo. 
Sala C e Saia Poxio - O r e 18 

-: ' Il " Teatro Autononio di Roma presenta: e Messa
lina » di e con Alida Giardino e Silvio Benedetto. 
Lo spettacolo è solo per 20 persone a sera e 
per prenotazione. • • • 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala 67 • Trasta-
; V e r e : . Tel. 589.51.72) - j . , ! . , • " - . 
• ,0re 18 ' • • ' • 

La .Compagnia * Coop. ' Teatro de poche » pre* 
sartia, a l . Ilori del male ». di Baudelaire. Regia 

. -4 t l , Afche" Nàn». Solo' par studenti a operai. In
gresso L , 1 . 0 0 O . , . ,••* 

II .JJEOfAMDO (Vicolo del Leopardo • tal. 5895540) 
Ore 17,30 (ultimo giórno) 

.'. La Cooperativa "Nuova Commedia" presenta» 
•- e Porse «tal farsa a con M. aortite, F. Paoloan-

toni e V Ciorcalo, Prezzo unico L. 3.500. 
T I A T R O POLITECNICO (Via Ttcpolo. 13/a • tele-
-, tono 3607559) ' - i 
- ' (U l t ima settimana, tino a sabato 1 5 ) . 

'•*'• Ora 21,30. 
La Compagnia "Teatro t i . " presenta: < Bernardo 
D'Arezzo e Sofia Loran sposi » di Eugenio Ma-
sciari, con Maristella Greco e Eugenio Mestieri. 
Ingresso L. 2.500 (tessera Inclusa). 

AVANCOMICI TEATRINO CLUt (Via dì Porte La-
bteana 32 -. Tel. 297.21.16) 

- -xOre'18,30- - - • • ' = • " - • - . •^.•-------'• - . ; - . \ - , 
: La Compagnia degli AvancomlcI presenta t ^ M » 

X- akharaa».'•» da L. Andrejev. con Patrizia Marinelli 
* a Giovanna Zingone. Regia di Marcello Laurentis. 

SALA BORJtOMIN* (Piazza della Chiesa Nuova. 18) 
Riposo ' 

Attività per ragazzi 
CLEMSON (Via G.B. BodonI • Testacelo) '-
; • Alte 10,30 
' • ' « Capitano! c'è un uomo fn cielo a di Gianni Ro

dar! e Maurizio Costanzo. Regie di Federico De 
Franchi.'Compagnia Agora. 

CRISOCONO (Via S- Gallicano. 8 • Tel. 5 8 . e i . 8 7 7 / 
63.71.097) - - - s w t . 
Al le . 17 (ultimo giorno) t , ; ' " 
il Teatro del PUPI Siciliani dal Fratelli Pasqualino 
presenta: • I l paladino di Asalsi » di F- Pasqua
lino. Regia di Barbare Olson. 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Prirnavara. 317 • 
teli £776049) - • J , - -

•::• Domani elle .18 -Vi- . - -•:.:•. - , ' ' •-"''-r'""; 

- Cooperativa- di • serrili culturali. Laboratorio di 'coi 
, struzione maschere, . mascherone, rnecrostrutture 

presso il Centro culturale, di Vigna Fabbri. 
GRUPPO DI AUTOEtMICAXlONE COMUNITARIA 

' . (Vìa Perugia. 34 - tal. 7822311-751785) 
~ Alle ' 16,30. Teatro -Stabile per bambini. « Gio

vannino la volpe contro II snostro dell'Acqua ». 
:i".' Prima raccòlta di fiabe-folk latino-americane. (UI-
1 t imo; mese).- -'-• • - -
MARIONETTE A L PANTHEON (Vra Beato Angeli

co n. 32 - Tel. 810118.87) 
. A l l e 16.30 • 
' Le Marionette degli Accettetla presentano e I I flet

to con gli stivai! > da Perrault. Prima, durante e 
dopo lo spettacolo II burattino Gustavo parla con 
I bambini. 

TEATRINO I N BLUE J E A N S * TEATRO S. MAR-
- CO EVANGELISTA (Piazza Martiri Giuliani • te

lefono 9325648-784063) 
"•-.• Ore 10 *• -

Programma par. le scuole cAacbe le eabWa nan-
- ao io ali > di Sandro Ttminelll con I pupazzi di 

"""•' Lidia Forimi. . . 
IL SALOTTI NO (Via Capo d'Africa 32 ) 
- T u t t i I giovedì e domenlcba alla ore IO 

• I l clown* defralieeria > di Gianni Taffone. con 
II down Tata di Ovada e . la partecipazione dei 

- bambini. 
GRAUCO (Vie Perugia 34 - T. 751785 • 7822311) 
. Alle 20,30-22.30 > Peni lo scoiattolo > (1957) 

e «Botta, rullo, fischio e pizzico» (1953) di
segno animato. 

Cabaret ! ••• •-, 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 - TeL 531.0721 -
. 5 8 0 . 0 9 ^ 3 ) ^ . . _ 

.Venerdì, alla 22,30 « P r i m a * 
" Landò Fiorini ~ in « L'Inferno p ò * attendere » df 

M . Amendola ' • B. Corbuod con O. Di Nardo. 
R. Cortesi e M . Gatti. Musiche di M . MarcilIL 

' Regia degli autori. 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 8 2 • Tel. 737277) 

Da martedì a sabato tutte le sere alle ore 21.30: 
Bruno Lami. 

JELLOW PLAG CLUB (Via delia Purtficazlona 41 
-., Tei. 465.8511 

Tutti i nsarcotedl e «iovec» alla 2 2 Viro Doae-
- rone uiLaania^ • l fratta candì»»» tn «Saff i e 

' coltaa» ». 
•SAHOMA (Via Ajgjatlai) Sartanj n. 0-7 Piazza 

-. San Costmato - TeL' 5 8 1 . 0 4 8 2 ) -
Riposo ' 

PARADISE (Via . Mario- de*. Plori. 7 - telefono 
- ' 8784838) .- • -^ - . . . 
- '' Tatto le sera alle 22,30 e atie 0 ^ 0 sopersperra-

colo musicale: « Le a** bette atefle «lai Para ala a • 
di Paco Borau. Apertura locale aite 2 0 3 0 . Pre
notazioni tei. 8 6 5 3 9 8 • 854.459 

Autunno romano 
I X CIRCOSCRIZIONE (Centro Colteselo a l VJKa Laos. 

•v ja (Kezza G. Cagtiera - TeL 7 9 4 3 2 , 7 8 ) 
Domani alle 9 / 1 3 Mostra: • Incontro dì segni » 
gratto» italiana e cecoslovacca. Centro Sociale dì 

7 V . Vigna Fabbri. Doaaeai alta 1 6 / 1 9 « Laborato
rio «H cottnaciooe al maschera». Scuola « G. Ca
ffiero s (Lg. Volamnia, 1 1 ) : dotnani alle 1 7 3 0 -

' 1 9 , 3 0 e Laboratorio del suono». Cine MorelR 
(via Temi. 8 4 - Tel. 757 .86 .95 ) . Domani «Ile 
21 e Concerto di musica da cantera con ài trio 
filarmonico » a cura doU'Arcom, 

Jazz e folk 
M S a t * STfcBXT JAZZ BAR (Via Aurora. 2 7 - tate. 

fono 4 8 3 7 1 8 / 4 8 3 5 M ) 
Ripe*» 

B l TRAUCO (Via Porrla «M!*Oflo. S - teL S8SSS38) 
Ore 22 
Dakar rotar (superatar) la e Canti «M manda) ». 

. . Augusto del.Santo ed Ely Carriera e Musloa Bra-
siteir» ». Celso fCara» e» Penasela Braaileira. 

fOLR STUDIO (Via G SaccM. 3 Tea. SS923741 
Alle 17.30. « Folk studio giovani », |i m esimia 
folk appening con la partecipazione di Kay Me 

•« Carty'enaereble e .numerasi ospiti. -
POLK Étimm • RAaMO TBB (Via G. SaccM, a . 
.. tet 58S3374) v 7 - -

Mrrtedi e41e 1 5 3 0 . -̂ v 

Un certe dletérsa aaajeajila- « Te«f*sie » e» M . 
'' Settimo e T. Vittorini. 
MA4HA (Piazze Tniuaa», 41 - «a»,-

Tutte le sere dalle 24: e Meo! 
(V ie vaia» 

n* èsM Mrtontfjanovi 
' OafJe 21 aite 2 H hmais, 

SARAVA'-BAR NAVONA (Piazza Navona. 67 • te
letono 6561402) . 
Dalle 2 1 : « Musica brasiliana dal vivo e regi
strata ». Specialità vere Batida. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Bertanl n. 22 -
Trastevere • Tel. 589.82.56) -
Tutte le sere alle 21 < Remo de*. Roma » canta II 
tdlklore romano. 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 - S. Pietro) 
Alle 22 <t Discoteca Rock » 

CLUB > LA PARENTESI » (Via della Scaia, 45 -
Trastevere) -
Il - sabato e domenica dalle 16,30 e Discoteca ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardello 13/« -
Tel. 483.424) 

•-. Alle 17,30 -.-. . 
; Concerto con II t r i» « Eddy Palermo»: E. Palermo 

(chitarre), M . Dolci (contrabbasso), E. Fioravanti 
"'** -(batterla). . . . 
PIPER '80 (Via Tegllemento 9 - Tei. 844.15.61) 

.Ore 22 Ska e New Wave con filmati .di Nor-
..''.'. man McLaren. ;•...•• 
/ > . - .-. . - ; . - > : , ' - ' • • • • • . •£;<;<<•:•: ._ 

LUNBUR . Letta Park permanente (Via dalla Tra 
Fontane - EUR - tal, 5910608) 
I l posto Ideale par trascorrere una piacevole serata. 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova, 9 2 - t a l . 426160 /429334 • 

Quartiere Nomentano-ltalla) -
« U n sacco bèl lo» (1980) con C. Verdone - S a 
tirico '; '-• - "•' " - V»"'-*"-

AFRICA (Via Gatte e Sidama, 20 - tei. 8380718) 
• A qualcuno place caldo » con M . Monroe e 
J. Lemmon - Comico ( *59) . 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert. 1/e • telefono 
6540484) 
Studio 1 • Rassegna > Fuiuioni del montaggio »: 

.Al le 16,30 < U dames du bols de Boulogne » di 
R. Bresson; alle 18,30-20,30-22,30 « Cantando 

" ' sotto la pioggia» di 5. "Doeen, con G. Kelly • 
, , Musicale. • . v 

":. Studio 2 - Rassegne I « Film di filmerttica » 
.Al le 16,30-18,30-20,30-22,30 « I l fantasma del

la libertà » di L. Bunuel. 
L'OPPICINA (Via Benaco. 3 --rat. 862530) ' 
" .Al le 16,30-18,30-20,30-22,30 e I I paese del al

leluio e dell'oscurità » di W . Herzog (v. o. con 
sott. inglesi). 

MANUIA (Vicolo dei Cinque, 56 - tei . 5817016) 
Riposo 

MIGNON (Via Viterbo. 1 1 - tei. 863493) 
Alle 15,30 «Star T rek» con W . Shatner - Fan

tascientifico; v'" \.. . - . f { - \- '•>•••! • ! . . -
CJLS. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, e. 27 -

•••r: Tel. 312.283) - - • - . ....-•-• '•-,."-•.-.'-..-
' A H e 17-20,45 e Anne 2STO, ultimo at to» di J.L. 

- T h o m p s o n ( '73) j allò 18 .45-2230 • I l plaawta 
; delle scimeaie » di F. Schaffner ( ' 6 8 ) . 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassie 

n. 871 - Tel. 3 6 6 . 2 8 3 7 ) -
Alte 17-19-21 per la rassegna dedicata a Marion 
Brando'sarà proiettato un film "a sorpresa. 

GRAUCO (Via Perugia 34 - T. 751785 - 7822311) 
. Alle 20.30-22,30 Rassegna « Hollywood comedy »: 

« L a meravigliosa illusione» (1945) con Blister 
Keaton, Jack Oakie. Regia.di C Lamont. 

Sperimentali 
M.T.M. MIMOTEATROMOVIMENTO . (Vie 5. Te-

lesforo, 7 - teL 6382791) 
: Sono aperte le iscrizioni al seminario sulta com

media del'arte e costruzione della maschera in 
cuoio cor dotto da C Bosco è ' 5 . Parroco: 

ZANZIBAR (Via Politeama 8 /à - Tel. 5 8 9 3 9 3 5 ) 
Rassegna «Donne e Cinema » - . 
Alle 21 «Witches * Fasjgots, Dyfcee aV Pooh 

- ters » dì D. Duncan; e St. Tberese » di D. Torsh; 
. « Maldeas » di J. Tboméy. Segue dibattito. . . . 

Prime visioni 

t et 

manica ripeto). 
I» SOM (ee-

ADRIANO (p^a Cavour 22 . tal. 332153) L. 3500 
Odio le bionde con E. Montesano - Comico 
(16-22.30) 

ALCYONS (ria L. Lesina. 39. t 8380930) l_ 1500 
.. Berlingeier U «esUo aenei « L'altro occhio dei ee-

pocchlo » con R.- Benigni • Satirico - V M 18 
(1630 -22 ,30 ) 

ALFIERI (r ia Reperti. 1 , rat. 295803) L- 1200 
Urbaa coerfcoy con J. Travolta - Drammatico 

AMBASCIATORI SEXTMOVIB i n a Monteoetlo, 101. 
tei. 481570) L. 2500 
La la jana con il lecca lecce 
(10-22.301 

AJmASSADC (via A. Aglatt. 57 . teL 5408901) 
- L . 2 5 0 0 

_ " Odio le biondo con E. Montesano - Comico 
(16-22.30) 

AMERICA (vi» la. «et Grande. 6 . tei. 5816168) 
L. 2500 

The ksacfc feole ( I l Oeco aero) • Fantasciera» 
( 1 5 - 2 2 3 0 ) 

A M E N E (p^a Semolone. 198. teL 890817} L. 1700 
Maledetti vi osa ai» con F. Bucci - Dramm. - V M 14 

ANTARES (v .e Adriatxo, 15. rat, 890947) L. 1500 
Urbe* ceweoy con J. Travolta - Drammatico 
( 1 5 3 0 - 2 2 3 0 ) 

AQUILA (via L'Aowna, 74, rei. 7594951) L. 1200 

ARCHIMEDE D'ESSAI (vis Archimede. 7 1 . tate» 
tono 875567) U 2000 
I l a or no aralo con R. Dreyfuss . Satirico - V M 18 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 

AaUSTON (via Ocarooe, 19. rei. 35323C) L. 9500 
Sauna a lem «li di A. Parker - Musicala 
(15 .30 -2230 ) 

ARISTON N. 2 (G Colonna. teL 679324)7) u 3000 
L'aereo pie perno «lei man l a con R. Hays - Co
mico - . - . . - . . 
(15,30-22.30) • : - . - • . - -

ASTORIA (via O. de Porównmm. N*. 51151 OS) 
U 1500 

S eoa ara • • l a t a con T. Milìan - Gèano 
(16-22,30) 

ASTRA (viale ionio. 225. ras. 618S20S) i . 2000 

•et. 7S10S9S) 
l_ 1500 

tifico 
-. ( 15 .90 -2230 ) 
ASJBONIA (r ia PSSuia. «O. tisi. 4SS180) L. 1200 

U*i V*KC# • • o * con C Vcraofsfj * eMtintjaf/ ' 
AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata, 18 • Ptssv 

zale Prenestino - TeL 7 5 3 3 2 7 ) . L. 1500 

BAUÈUtRuTTax 52 . rei. 347597) L. 2000 
1 sae con B. Spen

cer - Comico 
(1S.15-2230) 

BARBERINI (p. SerherlM. 2S. t. 4751707) L. 3500 

aawa - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

• v t t t f T O (p.le M . «rOro. 44. tei. 340887) L. 1900 
Brbea) aaaibai con ì. Travolta - Drammatico 
(1S.JO-22.15) 

SJUNJ faiOON (via eM e Cantoni. 53. te*. 481330) 
L. 4008 

(18-22.30) 
(vie 

( 1 8 3 0 - 2 2 3 0 ) 
CAgmw. (sfa 6 . 
', CnnRiM c«Mi A< 

(1«V8230) 

7, tal. 428778) L. 2000 
con J • Ti'wolts - DrtifiitMtlcv , « 

tas, 393SB9) * ' L. 9B0O 
VM 18 

(P.*a Capranlca, 1 0 1 , taf. 6792465) 
L. 2500 

He tatto splash di e con M. Nlchettl • Comico 
(16-22,30) 

. CAPRANICHBTTA (a4«eze Montecitorio, 125. tele-
. fono 6796S57) * M • ' L. 2500 

.Al i that i a s le saettecoio comincia di 8. Fosse • 
Musicale r. ' • . 
(15,45-22,30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) 
Urban cowboy con J. Travolta • Drammatico 

COLA DI RIENZO (plana Col» di Rienzo. 90 , tele
fono 350584) L. 2500 
Delitto a Porta Romana con T. Miliari • Giallo 
(15-22.30) 

DEL VASCELLO (p^a R. PUÒ. 39, tal. 

Un amore in prima classe di S. Samperi 
(16-22,30) 

DIAMANTE (vie Prenestlna, ; 23, tei. 

S884S4) 
L. 2000 

• Comico 

295605) 
L. 1500 

• Comico 
L, I50O 

Un amóre Ih..prima classe di S. Samperi 
DIANA (via Apple n. 427, tai. 780146) . , . 

Krarher contro Kremer con D. Hoffman • Sentlm. 
-. DUE ALLORI (via Camme. S06. tei. 273207) 
: . ' • • • -"7 .'•- •-;••.. • , -L» 1 0 0 0 

A qualcuno place caldo con M. Monroe • Comico 
EDEN (p. Cola di Rienzo. >4. tei 380188) L. 1800 

•"-•••- - ' L. 3500 
, Quando chiama uno «conosciute con C Kane -

'" Giallo - . - • • • '--,:• .•..-.• .•',.'•-.- - - -
(15,30-22,30) ^v,i • v ^ . . . ; 

EMBASSY wia Stoppanl. 7. tei 870245) L. 3000 
Taglio di diamanti con B. Reynolds - Giallo 
(16-22.30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita. 29. tei. 857719) 
l_ 3500 

The black noie ( I l buco nero) • Fanreseienza 
(16-22.30) 

ETOILE (p.za In Lucina. 4 1 , tei. 6797556) L. 3500 
Due sotto il divano con W. Matthau • Sentiment. 
(16-22,30) • >• 

ETRURIA (via Cassia, 1672, tèi. 6991078) L. 1300 
Harold e Maude con B. Cort - Sentimentale 

EURCINE (via Lisrt. 32, tei. 5910986) l_ 2500 
- Delitto a Porta Romana con T. Milian • Giallo 

(16.15-22.30) 
EUROPA ( e d'Italia. 107. tei. 865736) L. 2500 

Zucchero miele e peperoncino con E. Fenech -
Comico - V M 14 
(16.15-22.30) -

F IAMMA (via Blssolati. 47. tot. 4 7 Ì 1 1 0 0 ) L 3000 
Mia moglie è una strega con E. Giorgi • Sentì-

; mentale . -.-a-. •... . • 
! ( 16 -22 ,30 ) ' " :7 ' •>•'-•-•-;-'v ,. ;.<>. Kv 
FIAMMETTA (via 5, N. de Tolentino. 3 . tale* 

; fono 4750464) L. 2500 
• Voltati Eugenio con 5. Marconi • Drammatico 

(16,30-22,30) 
GARDEN (v. Trastevere, 246. tal. 582848) L, 2000 

Prossima riapertura 
GIARDINO (p.zza Vulture, tei. 894946) L- 2000 

•< La citala con V. Lisi • Sentimentale • V M 18 
•••- (16-22) .-•-
GIOIELLO (v. Nomentana, 43 , tei. 864149) L. 3000 

Ali that Jazz, io spettacolo comincia di B. Fosse • 
Musicale . . - . - - , » 
(15.45-22,30) -

GOLDEN (via Taranto, 36, tet. 755002) t_ 2000 
Saranno famosi .di A. Parker • Musicale J.-;-
(16.30-22,30) , s • ^ . 

GREGORY (via Gregorio V I I , 180. tei. 6380600) 
.'••:' - - •''•i---- L. 2500 

Zucchero miele e peperoncino con E. Fenech • 
, Comico - V M 14 
~ (16-22,30) 
HOLIDAY (l.go B. Marcello, tet. 658326) L- 2000 

Non ti conosco più amore con M . Vitti • Comico 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano. 37. tei. 8319541) t_ 2500 
Fico d'India con R. Pozzetto • Comico - •. 
(16 ,15 -2230) - _ . . . . . . 

LE GINESTRE (Casalpalocco. tal. 6093638) L, 2000 
Fico d'India con R. Pozzetto - Comico - • - . 
(16-22,301 

MAESTOSO (via Appia Nuova. 116. tei. 

e peperoncino con E. 

786086) 
L- 3000 

Fenech • i ' Zucchero mièle 
" Comico - V M 14 

(15.45-22.30) 
MAJEST1C (via SS. Apostoli, 20 « tei. 6794908) 

. - U 3500 
Due sotto il divano con W. Matthau - Sentiment. 
(16-22,30) 

MERCUR.T ( v . P . Cestello, ,44, tau.6561767) L. 1500 
/ • l a porno teen agér - ' • .-,'-_ ' ' %. " „ • - ; * 

' . (16.15-22,30) ; > - * -
M I T R O DRIVE I N (via C Colombo Ma 2 1 . rate-

. fono 6090243) . ^ . . L. 1500 
• •'. La settimana bianca con A. M . Rizzoli - Comico 
' (18,15-22,30) ^ • • ; - - : ' 
METROPOLITAN (via del Corso, 7 . taL «789400) 

L- 3500 
"Arrivano I bersaglieri con U. Tognazzi • Satirico 

(15,45-22.30) 
MODERNETTA (p.za Repubblica. 44 , tei. 400285 ) 

••• U 2 5 0 0 
ApoceJypse now con M. Brando - Drammatico • 

-J V M 14 :•'..--...- - ; . ->r ^ ^->- . - ;^-
(16-22,30) . - . . , i ^ - > 

MODERNO (p. Repubblica. 44 , tee. 4602AS) U 2500 
Dracula ti succhio '..-:• ••"-••. 
(16-22,30) T-. '- '• 

NEW YORK (v. delle Cave 3 6 , tei. 780271) L. 300O 
Odio le bionde con E. Montesano • Comico . 
(16-22.30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tal. 5982296) l_ 2000 
- Urban cow boy con J. Travolta - Drammatico . 

1 (15,45-22.30) » - . 
PARIS (via Magna Grecia.. 112. te*. 754368) 
:-J- v" f • • - - - - " t . 3 .000 

. L'aereo pht pezzo del mondo con R. Hays - Comico 
- - (15,30-22,30)1 
PASQUINO (v.io dot Piede. 19. rea. SS03822) 

, - '•-•- L. 1200 
Blaaleg sadalee («Mezzogiorno a mezzo dì fuo
co ») con G. Wilder - Satirico . 

' ( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 
QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane» 2 3 , tete-
, fono 4743119) L. 3000 

Llmpero colpisce ancora di G. Luca» • Fanta
scienza 
(15,30-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tot. 462653) t - 3000 
Cruising con A. Pacino - Drammatico • V M 18 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

QtlIRINETTA (vfa M. Minghetti, 4 . fé*. 8790012) 
L. 2S00 

Quando la moglie è la eejcaaa» con M . Monroe • 
Satirico 
(16-22,30) 

RADIO U T Y (via X X Sarhmabra. 9 8 . tea. 484103) 
L, 2000 

- Amai h a i gigolò con R. Gora • Giallo 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

REALE (p^a Sonefno. 7. tet. 5810234) 
Non t i coaeece pia aaaere con M . Vitti 
(16-22.30) 

REA (corso Trieste, 113, rat. 884165) 
I giganti 4*4 West di R. Lana 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

R ITZ (via Soeaalla, 109. tal. 837481) 
La tacessero con A. Celentano • Coialco 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) . . 

8 J V O U (via Lwaaanna. 23, taf. 4S08S3) L. 3000 

( 1 5 3 0 - 2 2 3 0 ) " 
ftOUCB ET ISOfR (via Seterie» S i . te*. BS430S) 

_•'•_-•:- *-:-_:' ^ U 3000 

Avventìiroao 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 

ROYAL (via E- Fìiiborto. 179. «e*. 7574549) 
L, 3000 

Ciaialin con Al Pacino • Pianami».» • V M 18 
(16-22.30) 

SAVOfAjr iaJSereewo. 2 1 . tas. 883023) L. 2 5 0 0 

( 1 6 - 2 2 3 0 ) 
SISTINA. (Via .Sistina. 129 • T e t 475.S8.41) 

ntetio» -v 

MPBRCNSEMA (rte Viminale, tet. 4SS498) I . 3000 
= DoStta a Parta Reaaaaai con T . Mtuea • Giallo 

( 15 -2230 ) 
T1PPANY (via A. Oaprctis. *aL S623SS> 

t> 2 5 0 0 
- Comico 

L. 1800 

t» 2 5 0 0 

Aambeiiano, 8. aak SSBaBOS) 
. t - I l 

con S. Marconi • DraaaaèsJiea 
(18-22.30) 

OUSSE (via TrtHjrttna. 2S4. fot. 433744) t . I l 

auMVlRSAL (vsa aan. 18. rat 855030) t. ZSOO 
CNSo t» tjaaaHB» osa E. Masrlaassw • Caaaiea 
(16-22.30) 

VTRBAMO (oiaB Varbaja». S, m OS1195) u 200» 
U ckeaa con V . LW • Sas»Ma»ea««te - V M 18 

VITTORIA (ava» S. m. Ulajreareaa. «ss. S7 I3S7) 

i . tteo 
(16-22.30) 

Seconde visioni 
ACILIA (teL 

roso - V M 14 
AIRONE 

Chi atre fa eajaBail 
V M 14 

APRICA «rtSBAI fo. 
8330718) 

APOLLO (vis Cairoti 68, tal. 7313300) L. 1000 
Oda la awao con A. Celentano e E. Montesano -
Satirico 

ARIEL (via di Monteverde. 48, tei. 930321) 
L. 1000 

Chissà perche capitano tutte a ma con 8. Spencer. 
Comico 

AUGUSTUS ( a i o V. Emanuela, 203 , ta l . ' 655453) 
: .. • - - - . . . - . , - - ' u 1300 

Maledetti vi amare con F. Bucci «Drammatico 
VM 14 

BOITO (via Botto, .12 , tal. 8310198) 
L. 1200 

Harold 0 Maude con B. Cort - Sentimentale 
BRISTOL (via Tuscoiana. 950. tal. / 6 1 5 4 2 4 ) 

- . ; L 1000 
i giganti del West di R. Lang - Avventuroso 

BROADWAY (via dal Narcisi. «4, taf' 2 8 Ì S M 0 ) 
Scusi lei e normale? con A. M. Rizzoli • Comico 

CLODIO (v. Riboty 24, rei. 3595657) • U i000 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman • Sentim. 

DEI PICCOLI (.Villa Borgete) k. 500 "-, 
Gulliver nel paese dei setto nani " •-,' 

ELDORADO (v.le dell'Esercito i 8 . tet 5010632) 
Qua la mano con A. Celentano a E. Montesano -
Satirico 

ESPERIA (piazza Sonnlno 37, tal. S82884) L. 1500 
Il casinista con P. Franco • Comico 

ESPERO 
Qua la mano con A. Celentano a E. Montesano • 
Satirico - .^ 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo da' Fiori 56) 
Il boxeur e là ballerina con G. C. Scott • Satirico 

HARLEM (via del Labaro 64 - Tel. 656.43.95) 
Un sacco beilo con C. Verdone • Satirico 

HOLLYWOOD (via del Pigneto 108, tei. 290851) 
...-. L. 1000 • • • ' : • , 
" Satura 3 con K. Douglas • Fantascientifico 

IOLLY (via L. Lombarda 4. tei 422898) L. 1000 
Vacanza erotiche di una minorenne 

. MADISON .(via G. Chiaorera. 121. rei. 5126926) 
; Kramer centro Kramer con D. Hoffman • Senti-

'• ' mentale 
MISSOURI (vie Bombetll 24, tei. 5562344) L. 1200 

Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Sentlm. 
MOULIN ROUGE (V. O.M. Corblno 23. t. 5562350) 

L. 1200 
Chissà perché capitano tutte e me con B. Spen-

• ' cer - Comico • 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry dal Ve) 14, 

tei. 5816235) L. 800 
10 e Annle con W. Alien - Satirico 

NUOVO (via Ascianghl tO. tei. 588116) L. 900 
La moglie In vacanza l'ornante In città con E. Fe
nech - Sexy - V M 18 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4 . tei. 464760) L. 8 0 0 
Supertllt 

PALLADIUM (piazza B. Romano 1 1 , tet. 5110203) 
- . L. 1000 

Spettacolo teatrale 
PRIMA PORTA (Via Tiberina, tei. 6913273) 

Ormai non "c'è più scampo con P. Newman • 
Drammatico 

RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1.000 
11 tamburo di latta con D. Bennett • Drammatico 
( V M 14) 

RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24, tei. 5750827) 
L. 900 
Man!'al vellute con A. Celentano - Comico 

SPLENDID ; (v. Pier delle Vigne 4. teL 620205) 
L. 1000 ' - - • • • - : 
La ripetente fa l'occhietto al preside 

TRIANON ' (via M. Scevoie. 101. tei. 780.302) 
La febbre del sabato sera con J. Travolta • Dram
matico - V M 14 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.xza G. Pepe, tei . 7313306) 

L. 1700 
Sex hotel, servizio In camera a Rivista di spo
gliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37. tei. 471357) L. 1000 
Sesso profondo e Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (via dai Romagnoli, teL 6610705) L. 2500 

- Non ti conosco pia amore con M . Vitti • Comico 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (via dei PallottlnL telefono 6603188) 
L. 1000 . 

Pico d'India con R. Pozzetto - Comico 
SUPERGA (via Merina 44 , tei. 6696280) L. 2000 

;..,. L'Impero colpisce ancora. di G. . Luca» - Mnta-
»*.^sei«hza "* ..-- -"••"- ;•-. .•-.-.-..-=•-.-•-..:-.-.- ---::.' 

f - . • • -

Fiumicino 
TRAIANO (tal. 6000775) 
.. La liceale, i l diavolo e l'acquasanta con G. Gul-
. de - Comico 

Sàie diocesane 
AVILA (corso d'Italia 3 7 / a , tei. 856583) 

LlniredtMIe Hulk con B. Bixby - Avventuroso 
BELLE ARTI (via delle Belle Arti. teL 3601558) 
-- I figli del capitano Graot con M . ChevaHer - Av

venturoso 
CASALETTO (via dei Casaletto 6 9 1 . teL 5230328) 

UBO. sceriffo extraterrestre con B. Spencer - Comico 
CJNEFIORELLI (via Terni 94. teL 7578695) 

I l malato immaginario con A. Sordi - Satirica ' 
CINE SORGENTE 

I l cacciatore di squali con P. Nero - Avventili oso 
DELLE PROVINCE (v. d. Province 4 1 . teL 420021) 

I l campione con J. Voight * Sentimentale 
DEL MARE (Acilia) 

Assiri pia di prima con f. Franchi - Comico -
DON BOSCO 

Cenerentola - Disegni animati 
ERITREA (via Lucrino 5 3 , tei. 8380359) 

Branco selvaggio con B. Lancaster - Western 
EUCLIDE (v. Guidobaldo del Monte 34 , tal. 802511) 

Greaee con J. Travolta - Musicale 
FARNESINA 

con 8, Spencer • Co» 
CERINI 

10 sto coa atl 
mieo 

GIOVANE TRASTEVERI (via Jacoba Sottesoli 3 . 
tal. 5800684) 
GQ arlataeartl • Disegni ornmatl 

GUADALUPE 

LIBIA (via Tripolitanla 143 . tal 8312177) 
Piadaaa «rCattte con B. Spencer - Comico 

•«ONTE ZEBIO (via Monte Zebio. 14. teL 312677) 
AeaaaeloJo ao e»a*atisa*aaa con C. Plummer - Gialle 

NATIVITÀ' 
Meai«ga eoatro Cilas«ha • DiseenJ animati 

NOMENTANO (via F. Redi 1-A. tet. 8441594) 
CU ai iste tatti - Disegni animati 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
11 gatto «eemto «effe aaeaJo con K. Barry - Satrriaa 

ORIONE 
P*a«ane eTTaitta con B. Spencer - Cosato» 

KURSAAL 
Schiava ressero di N. Mìkhalkev -

no x 
Porgi Poltra aajsstcia con B. Spencer - Av 

RETH9fTORI (y ia Gran Paradiso 23 . teL 8177735) 
Caso searasene con P. Franco 

REGINA PACtS 
Rocfcy I I con S. Stallone 

RIPOSO 
I l sieeeeo dagfl aceK con R. 
animati 

SALA V1GNOU 
aSBot, n draaa) lavtsSMle con M . 

8. MARIA AUSILIATRKE (via Un4wrt)èi 3 , te. 
lefono 783605) _ ^ _ 1 _ _ 

TIBUR (via degli Ernsschi 40 . teL 4957785) 
Soaai, dov'è R WaatT eoe G. Wilder - Sotirie» 

T IZ IANO (via G. Reni 2 . tei. 392777) 
Alrpert SO con A. Delon » Avventuroao 

TRASPOPITINA (via delle Condliariona 7 4 ) 
UoassNrtcasso a Parigi con G. Ketty -

TRIONFALE (via G. Savonarola 98 ) 
Case ssnjieaa con N. Manfredi - Satjrfo» 

V1RTVS 

GAUEttA PARTE 

«STUDIO 7 2 » 
Via 

MOSTRA D a PITTORE 

MsARIO 

; 5Cl^BfffltPl0f.-. 
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http://475.S8.41


^f»i»»1 tV-*f •rf '.1 . /* 

4*» #»-»M •.!?..<*».-A-tt 
J --*•(•»•—-V —"1 

- j r -»-•%*•*"**£ * -<• &•>•*&*• •>•! 
A - ~M-rS -*;;,/- r / f * M • v',. J#-V *,+„?'£*. y^-

PAG. 14 1 Unità 
T 'J v.v- ^ • • •••-'•'••••• : • • - * \ - " v-v-v . r J1* »,-ìw fu . y . j 

Domenica 9 novembre 1980 

Non una lira di aumento su quest i fino al 31 gennaio dell'anno prossimo. 
-- >'> ?n 

PASTA DI SEMOLA 
KIM 

;•.;••; Kg.3 : 

RISO ORIGINARIO 
LARA 
Kg. 1,9 : 

OUO DI OUVA 
COOP 

: V I.5 

OUO DI GIRASOLE 
COOP 
•• I.5 '••••: 

.1 -; i ••• \~ 

FETTE BISCOTTATE 
"RICCAFETTA" 
; ; 120 pezzi , 

DADI COOP 
3 confezioni 
da 10 cubetti ; 

* . - . ' • » 

TONNO PALMERA 
r - , J \ g340i 

DETERSIVO SUMMIT 
PER PIATTI 

V Kg. 5 

Soprattutto in perìodi come quelli 
che stiamo attraversando il consumatore 
deve avere la possibilità di effettuare betie 
i suoi acquisti. La Copp, che da sempre 
è impegnata nella lotta al carovita, 
suggerisce queste grandi confezioni. _ 
Hanno prezzi vantaggiósi anche perché 
eliminano gli sprechi di imballaggi costosi. 
E la Coop li tiene fermi fino al 31 gennaio! 
dell'anno prossimo. 

CfcACKERS SNELL 
sacchetto ' 

; . / . . . . :K« . l ; . . ; , : ' ; ; 

PELATI SAMMARZANO 
^«LABEUNDA» 

; 6 confezioni da g 800 

SARDINE COOP 
5 confezioni da g 120 

FUSTINO COOP 
PER LAVATRICI 

Kg. 4,8 ' 

PIZZA COOP 
confezione da 2 

* " J . ' 

FAGIOU BORLOTTI 
COOP ; 

6 confezioni da g 400 -

SALAME CALIBRATO 
CIAMeACM 

; Tetto > 
'\riry 

i i > 

"PLUNKÉ" COFAR 
merendina ' \ 

\ 27 pezzi * 

BISCOTTI FROLUNI 
•".. «FORNETTT» 

scatola Kg. 1,4 

FAGIOU CANNELUNI 
COOP 

6 confezioni da g 400 

MORTADELLA 
a / A e ACM 

puro suino Kg. 1 
•;: Petto 

PRESTIGIO 
sacchetto " 

g400 

CREMA SPALMABILE 
COOP 

vaso vetro g 800 

m*n o;w?n 

TÈ COOP 
50 filtri -

CIOCCOLATO COOP 
ISTANTANEO 

g500 

GIARDINIERA, OLIVE GIGANTI, 
aPOLUNE E ANTIPASTO COOP 

4 vari da g 300 

! ' i i 5 ' ) : l ? 5 -

CATTE INTERO 
COOP 

6 confezioni da 1.1 

SUCCHI DI FRUTTA 
-COOP 

24 bottigliette da gJ25 

PISElXffìNl 
COOP 

6 confezioni da g 400 

SAPONE SOLEX 
confezione da 3 pezzi 

Kg.i 

TUTTO CA$A COOP 
confezione da 4 rotoli. 

LACCA 
ELYLADY 

2 confezioni da g 300 

DENTIFRICIO 

formato economico 
confezione da 3 

'•Vi 

1820 
SAPONETTA 
ELY BAGNO 
confezione de. 3. 

PANNOUNI 
, BABY SOLE 

confezione da 100 

\ 

CARTA IGIENICA 
OVATTA 

n; 10 rotoli 
Kg. 1,2 

Starno 

file://'/riry
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L'allenatore del Catanzaro ha paragonato la squadra giallorossa ai Cosmos (ore 14.30) 

Lea Roma deve rispondere a Burgnich 
Un grosso interrogativo sulla settima giornata: saprà reagire la Juventus a Perugia, priva di ben quattro titolari squalificati (Bettega, 
Gentile, Tardelli e Furino)? - Fiorentina e Inter se la vedranno in casa rispettivamente con Cagliari e Pistoiese - Derby Napoli-Avellino 

ROMA — La Juventus è In 
mezzo alla bufera Oggi con
tro 11 Perugia al «Curi» si 
gioca una fetta di futuro. 
Un'annata iniziata *male e 
proseguita peggio. Dopo sei 
turni è infatti ottava con 
all'attivo soltanto una vitto
ria: quella con il Como. Ha 
segnalo cinque reti, e cinque 
ne ha subite. E' stata elimi
nata in Coppa UEFA dal 
Lodz. Ha perduto anche il 
derby, e proprio dal derby è 
venuta la « stangata ». Le 
squalifiche hanno colpito Bet
tega, Gentile, Furino e Tar
delli. Boniperti ha « minac
ciato » di rassegnare le dimis
sioni. Secondo il presidente 
sarebbe lui l'uomo inviso al-
l'organigramma federale. In
tanto la « disciplinare » ha 
sconfessato il giudice Barbe, 
riducendo le squalifiche a 
Gentile e Bettega (due turni 
ciascuno), mentre le ha con
fermate a Tardelli e Furino 

.. (una ciascuno). Ma, guarda 
caso, ha riqualificato il pe
rugino Bagni. Boniperti non 
si è più dimesso, Trapattonl 
si è visto confermare la fi
ducia, la società ricorrerà an
che alla CAF. Dopo quella 
dello scandalo delle scommes
se questa è la vicenda che 
ha fatto più rumore. Indub
biamente — per quanto pas
sionali si possa essere — non 
c'è chi non veda come il com-. 
portamento degli arbitri e dei : 

giocatori sia altamente lesivo 
della credibilità del calcio. 
Avrebbe dovuto essere l'an
nata della rinascita, sta tra
mutandosi in quella della ro
vina. C'è addirittura chi mor
mora viperinamente: « Che 

1 volete... adesso abbiamo un 
presidente milanese alla Fé-
dercalcio». Il resto ve lo la

sciamo Immaginare. 
E* chiaro che ciascuno si 

trova di fronte alle proprie 
responsabilità. E' sciocco par» 
lare di congiura contro la 
Juventus, cosi come negli al* 
tri anni si è parlato di con* 
giure contro la tale o la ta-
l'altra squadra. Il senso 
di responsabilità avrebbe do
vuto suggerire agli addetti • 
al lavori un comportamento 
più maturo. Mica si può in
vocare sempre e soltanto da -
parte della stampa. Intanto 
che i giocatori facciano i gio- < 
catorl e non i conduttori del
le rubriche di ' TV private. 
Non è anche questo «lavoro 
nero »? Oltretutto si valgono 
di una tribuna altamente po
polare, che può influenzare 
la massa del telespettatori e, 
quindi, tramutarsi in una 
miccia. E non veniteci a dire 
che non sono dei privilegiati. 
Il presidente dell'Assocalcla-
tori anziché limitarsi a pun
tare il dito sulla «provoca-

LA CLASSIFICA 
- - • -

Squadra 

Roma 
Fiorentina 
Inter ----• 
Catanzaro 
N»noH 
Torino '"••• 
Cagliari ' -
Juventus -
Ascoli 
Bologna * 
Como 
Udinese 
Brescia 
Pistoiese 
Perugia * 
Avellino * 

Punti 

» 
. 8 • 

7 
7 '• 

• • 

: e 
. 6 

3 
e » 

- > 4 •• 
V 4 ' 
" 4 -•' 
••• s • 

3 
2 ' 

: a 
* Penalinara di 

Reti 
P. 

': » 
s 

13 
• • • • • « 

L 8 • 
.: e • 
, 7 

3 
=• •• 4 : 
• - 6 
•'••. 4 .-

• 3 '-
•• 3 •-
. ' 2 ' 
•. S 
" 8 < 

s. 
7 

- 3 ; 
• ' 

• 4 '-
: 7 . 

6 
8 

• 3 ' 
- ' 8 

2 
7 

' 8 
• ' 

' 6 
2 -
8 • 

Media 
Inglese 

+ 1 
— 1 
. — 2 
— 2 

. — 3 
— 3 
. — 3 
— 4 
• __4 
'.- •-. 0 

' ' — 5 
< -̂« 
— 7 
_ 8 
— 1 
— 2 

cinque putiti. ' 

rione » da parte di Agnolln, 
farebbe bene a vagliare il 
comportamento del suol as
sociati. Ma appare chiaro che 
oggi la Juventus, privata di 
ben quattro titolari, potreb
be capitolare anche a Peru
gia. Se cosi dovesse essere, 
il campionato avrà perduto 
una delle massime candidate 
alili lotta per lo scudetto. 

• Né saremmo sinceramente di
spiaciuti. Ma si vaglierà pu
re la capacità di reazione e> 
11 reale valore dei sostituti 
dei titolari, che dovrebbero 
essere Osti, Prandelli, Verza -
e Marocchino. Questa con il 
Perugia potrebbe essere la 
partita chiave del campiona
to bianconero: dopo'' l'inter
ruzione per la partita della 
Nazionale, 1 torinesi dovran
no vedersela con l'Inter. 

Passando agli impegni del
le squadre di testa, niente 
dovrebbe cambiare in classifi
ca. Infatti Roma, Fiorentina 
e Inter giocano in casa, ri
spettivamente con Catanzaro, 
Cagliari e Pistoiese. C'è so
lamente da fare attenzione 
alla Roma, squadra conside
rata « pazza ». Dopo la pri
ma sosta dovuta all'impegno 
della nazionale col Lussem
burgo, 1 glallorossl persero a 
Napoli 4-0. SI sono ampia-. 
mente riscattati andando a 
battere l'Inter al «Meazza». < 
Stavolta c'è stata di mezzo 
la Danimarca. Ma Liedholra 
è stato*categorico: «Chi non. 
prenderà sul serio 11 Catan- • 
zara rischia di finire fuori. 
squadra». Non crediamo che; 
il « barone » scherzi, oltretut- : 
to ha a disposizione un'am
pia «rosa». Un campionato 
iniziato bene, salvo le ama
rezze venute dallo Jena e dal 
Napoli. . . , . ' . . 

I glallorossl fanno comun
que gli scongiuri: da più par
ti vengono indicati quali vin
citori dello scudetto. Lied-
holm, 11 presidente Viola e un 
po' tutti gli addetti alle cose 
giallorosse, gettano acqua sul 
fuoco. Qualche volta Viola lo 
fa in maniera maldestra, co
me è accaduto alla festa del 
« 12 Qlallorosso » (quando ha 
«risposto» al collega De Ce
sari), ma guai a parlare dì. 
scudetto. Lo stesso « capi
tan » Di Bartolomei scaccia 
il pensiero* Ma slamo sicuri 
che la maggior parte del. ti
fosi spera nel - « miracolo »., 
Sperare costa poco, anche se 
si corre un brutto rischio... 
Contro il Catanzaro ci pare 
chiaro però che la Roma è 
chiamata a proseguire la 
marcia. La formazione sarà 
la stessa che ha battuto l'In
ter. Ci sarà da smentire (a 
suon di gol) anche l'afferma
zione dell'allenatore del Ca
tanzaro, Tarcisio Burgnlch, 
che alla TV disse che la Ro
ma assomiglia ai Cosmos. Do
po la nuova interruzione la 
Roma - 6arà impegnata In 
trasferta a Cagliari. • 

Fiorentina e Inter non do
vrebbero avere problemi con
tro Cagliari, e Pistoiese. An-
che se manca Bertoni (squa
lificato), Antògnoni dovreb
be essere rinfrancato dalla 
mite, pena che gli permette
rà- di giocare a Torino con
tro la Jugoslavia. -

L'Inter ha passato il turno 
di Coppa del Campioni e do
vrebbe èssere galvanizzata. Le 
altre partite sono: 11 derby 
Napoli-Avellino, Ascoli-Udine
se. Bologna-Brescia, e Tori
no-Como. , . 

: ' g. a. ; 

SERIE B -1 biancozzurri e i rossoneri di scena con lo Spai e l'Atalanta 

Trasferte trabocchetto per Lazio e Milan 
La nona giornata offre anche altre interessanti sfide: Bari-Genoa, Palermo-
Pisa, Verona-Pescara - Turno favorevole per la Sampdorìa contro il Foggia 

ROMA — Che bella domenica 
in serie B! State a sentire il 
programma:, Atalanta-Milan. 
Baii-Genoà, Palermo-Pisa, 
Spal-Lazio, Verona-Pescara.'.: 
Una domenica di fuòco, dun-'* 
que. con le «grandi»- del 
campionato faccia a faccia. 
C'è proprio di che leccarsi le 
mani. E visto cóme si sta 
giocando nella serie cadetta 
c'è proprio da pensare che lo 
spettàcolo e le emozioni con
tinueranno. Non dovrebbero 
mancare anche i gol. diventa
ti uno dei protagonisti di 
questo campionato. Si segna
no quasi 3 gol a partita. Una 
media rispettabilissima, che 
dovrebbe essere presa. come 
esempio anche dai campioni 
e dalle squadre della ierie A, 
dove invece in gol. spesso e 
volentieri 'si va con il conta
gocce. .-̂ i.v-'̂ y. -'-• ". -•>-•.• •-••'-

Premesse : queste cose di 
carattere generale ed entran
do nel merito di questa suc
cosa domenica,. oggi più di 
una squadra è chiamata a 
rispondere ad un'inconfutabi
le prova della verità. Chi non 
supera - il « test » rischia d) 
essere reintegrato - nel ^ folto 
gruppo di squadre in attesa 
di un nuovo giudizio. I peri
coli maggiori li corrono 
proprio le due7 superfavorite 
Lazio e Milan. prima e se
conda della classifica. Gioca
no ,n trasferta- Ma ohe t»a-
sferte! Ad attenderle ci sono 
squadre di tutto rispetto (e 
questo già è sufficien~.e a 
spiegare la loro donuni-
ca-rischo), che non nascon
dono affatto i loro propositi 
bellicosi e le loro ambizioni 
di promozione- La Lasio po
ca a Ferrara. . contro una 
Spai terza In classifica e 
sempre in palla, anche se 
leggermente ridimensionata 
dalie sconfitte subite nelle 
ultime due partite in "asfer-
ta. fi Milan invece si porterà 
a Bergamo, per gìocire il 
derby, se cosi vogamo 
chiamarlo..con l'Atalanta, che 
in classifica non sta '.amo hi 
alto, ma che resta sempre li
na squadra estremam^nt? o-

• CHIODI •-.'. 

stica e che soprattutto vuol 
riguadagnare lì terreno per
duto. ^ 

C'è insomma di che avere 1 
sudori freddi. I - pericoli per 
entrambe sono - pressoché i-
dentici, come la forza dei io-

, ro avversari- In traa/ert* I 
i rossonerblancazzurrV' non 

hanno fatto finora meraviglie, 
hanno spesso rischiato l'osso 

del collo. Il Milan addirittura 
lontano da San Siro non è 
andato più in là del pareggio. 
la Lazio c'è riuscita in ex
tremis due domeniche fa a-v 
Foggia. I precedenti: duaquéf: 
non sono confortanti. Oltre
tutto tutte e due sono redu
ci da un turno di campionato 
avaro di note liete, questo 
non. vuol dire che oggi oome-
riggio sono entrambe destina
te ad essere sacrificate sul
l'altare. La loro caratura tec
nica le pone al di sopra di 
ogni cosa, però dovranno su 
dare a più non posso in 
campo, dannarsi l'anima se 
non vogliono rendere infrut
tuosa la trasferta. I loro av
versari non scherzano affatto. 
Però c'è una cosa da consi
derare: i rossonerbiancazzur-
ri hanno sempre deluso nelle 
partite considerate facili, 
quelle dove è mancato '1 ri
chiamo del nome del loro an
tagonista. giocare con il Ri
mini, il Catania, il Varese, 
squadre che meritano sempre 
il massimo rispetto, per una 
squadra e per giocatori che 
hanno a lungo assaporato i! 
gusto della «A», gli stimoli 
non sono gli stessi. Oggi in
vece la musica è diversa. GU 
stimoli sono eccitanti e quin
di con una certa curiosi U al 
tendiamo di vedere se ouesta 
nostra impressione risponda 
alla realtà. 

Lo sport in TV 
RETE 1 

Ore 14.1 Si Notisi* OMiltia 
Ora 1 3 , 1 * Notisi* apertine 
Ora 1C3<h SO. minato 
Ore 11,10: Notisi* —Mil le 
Ora 1B.15i Sintesi i • • f a t i t i 

tesano di m * 
«1 camploearo aH 
ri* B 

Ora 21,50; La « o m n k a 

RETE 2 
Ora 1S.15: Cronaca diretta 

a fari ééMtuMmtim 
basket f a l d e l l e -
•lai 

Or* I M O : Col Hata 
Or* 19 ,0 t i Croaaca m i e t u t a e* 

• a tema» al ano par
tita «ai campionato al 
• t r i * A 

Or* 20,00* Domenica sprint 

RETE 3 
Or* 1 4 3 0 : Diretta sportive 
Or* 20,40: TC3 sport 
Or* 21.25* TCJ sport 

Se Milan e Lazio devono 
tremare, altrettanto devono 
fare Genoa e Fisa, impegnate 
anche loro In trasferta a Bari 
e Palermo. to.BartOeno» so
no di fronte due aquadre fra 
le più incostanti del torneo. 
Sia i pugliesi che i liguri a-
vrebbero, potuto dire molto 
di più di quanto effettiva
mente detto. Colpa del. loro 
rendimento altalenante. Do 
menica scorsa ci sono state 
le prime avvisaglie di miglio
ramento. Lo scontro diretto. 
odierno ci dirà chi ha vara
mente imboccato la strada 
giusta. -••:•••_'-

Contro il Pisa, alla Favori
ta, il Palermo reduce dal 
brillante pareggio a San Siro 
con il - Milan cerca la sua 
prima vittoria di campionato. 
Però non sarà tutto facile. I 
nerazzurri toscani sono hi 
piena serie positiva e soprat
tutto in grande forma. Lo 
dimostra fi loro terzo posto 
in classifica. I siciliani però 
hanno l'obbligo di dimostrare 
auali panni vestono effetti
vamente. Fallire nuovamente 
l'appuntamento con il succes
so costituirebbe un quasi de
finitivo ridimensionamento. 
Cancellarebbe quel marchio 
di squadra spettacolo acqui
sito In coppa Italia. 

Dovrebbe essere facile in
vece il turno casalingo della 
Sampdorìa contro il Poggia, 
anche se i satanelll sanno ti
rare brutti scherzi. Tra Ve
rona e Pescara invece e'è 11 
ricordo di vecchi infuocati 
scontri. Ma per 11 momento 
la partita ricorda solo que
sto. Per 11 resto meglio la
sciar perdere. 

Paolo Ciprio 

Gli arbitri ^ 
Al i l i e l i Milana BALLERINI! Ba

ri Canee* A M C t U L L l ! Monsa-Vt-
eaaeas M A N U AMMi Palai «ss Usa: 
L O * * Renani laccai PAIRBTTOi 

Spel-Laxiac CASAI I I t i Ti 
sanai PARUSSÌMIi Vi 
CASTALDI] Vi «TL I 

Riunito il direttivo dell'AIA 

sospeso 6 mesi 
Trasmessi alla commissione disciplina del
l'Aia gli atti riguardanti il derby torinese 

ROMA — In sordina, come 
se si trattaste dì difendersi 
da orecchie indiscrete, 81 è 
riunito ieri presso un alber
go della città (e non alla Pe-
dercalcio), il Consìglio diret
tivo dell'AIA (Associazione 
italiana arbitri). Avrebbe do
vuto essere una riunione di 
ordinaria amministrazione, 
perlomeno cosi era stato pro
grammato, ma si è tramutata 
in un'assise calda, data la 
nota vicenda dell'arbitro 
Agnolln. I lavori, iniziati al 
mattino, sono proseguiti''per 
tutto il pomeriggio. L'eccezio
nalità era legittimata dalla 
presenza del presidente ono
rario della Federartelo, dott. 
Artemio Franchi e dallo stes
so presidente della Federazio
ne, aw. Federico Sordlllo. So
no stati esaminati gli atti 
riguardanti la partita arbi
trata dal sig. Agnolln (derby 
Juventus-Torino del 26 otto
bre) e la e confessione» del
lo stesso arbitro. Infatti 
Agnolin ha ammesso di aver 
pronunciato la frase incrimi
nata: « Vi faccio un c_ cosi». 
Si prevede una sanzione pe
sante nei suoi confronti (si 
parla di sei mesi di sospen
sione). Intanto ieri è stato 
deciso di rinviare la questio
ne dinanzi alla Commissione 
di disciplina che avrà il com
pito di prendere la decisione. 

In mattinata, prima che 
avessero inizio 1 lavori, Cam-
panati (presidente dell'AIA). 
Franchi e Sordlllo hanno ri
lasciato alcune dichiarazioni. 
Inizialmente Campanati ha 
cercato di alleggerire là ten-
sione buttandola sullo scher-
so. Infatti ha esordito cosi: 
«La oriti arbitrale è arriva
ta con VII certo antìcipo. Di 
solito veniva vano gennaio-: 
febbraio*. Ma poi U tonò M 
e fatto alquanto duro: m Cer
ti tncidenti ti lipcrcwotono 
anche in batto, nei campio
nati in cai non Ci la prole-

eione che esiste nel settore 
prò. OU atWrt etal. compio-. 

-nato maggior^ debbono dare 
l'esempio ài più giovani. De
ve essere applicato il massi
mo rigore in campo, ma agli 
arbitri si chiede tatto, risèr
bo e rispetto dette altre com
ponenti del calcio». 

Infine Campanati ha ac
cennato al problema che do
vrà essere affrontato: abbas
sare 1 coefficienti di utilizzo 
degli arbitri, che in certe zo
ne arrivano a dirigere in me
dia una partita e mezza a 
settimana. Quindi recluta
mento di nuove forze senza 
disattendere la qualità, per
ché « non si creano àrbitri 
soltanto vestendo la gente di 
nero*. I due milioni di tes
serati, ha dettò pure Campa
nati, non debbono fard per
correre mia strada del trion
falismo. Anni deve responso-
bilicarci per cercare di stare 
al passo con la Federazione ». 

Parlando del «caso Agno
lln » il presidente dell'AIA ha 
tenuto a ribadire la neces
sità di aprire (quanto prima) 
un dialogo aperto fra gio
catori e giacchette nere, dia
logo che deve essere solleci
tato anche dairaasoclazlone 
calciatoli «Accusano la no
stra cattegorla di essere ima 
consorteria, invece noi starno 
aperti a tutti, le nostre riu
nioni sono pubbliche, tutto si 
svolge «Ila luce del sole» ha 
tenuto a ribadire Campanati 
che ha poi aggiunto: «In
dubbiamente l'episodio di 
Agnolin è spiacevole, pero 
vorrei anche aggiungere, che 
sarebbe opportuno che 1 gio
catori si dessero una regola
ta al sistema nervosa Deve 
sempre rimanere presente che 
sì tratta di due professioni. 
che meritano il massimo ri
spetto». 

Nella foto In alto: l'arbitro 
AGNOLI N 

campo y 
ASCOU-UDINESE 

A1COIU Murtroi AnzWIno. Menci-
nti Perite, OMnartnl, Scorsa; Toi-
rl i l . Mora. Trèv'c^nello Seanvlanl, 
Ballotto.. (12. Puliti. 13. PMluéel, 
14. Anaciati, 13. Pircher. 10. Stal
lone). ' 
UOINESBt talli Cornai Sitila. Mle-
ntj Panesl, Fellah Marltozzii Tt*«er, 

• Pio. N«um»nn, Clntuiettl. Pr»«UHa, 
(12. PartMll, 13. Vrlx. 14. Sacci, 
15. Znnone. 16. Mlano). 
ARBITRO* l o Bello. 

Bpl^>GNA-B0ESCIA 
BOLOfWAt ZlnntHs Benwlettl. Voi-
tot Paris.. BeeMeclMier, SaHs PI IM* . 
«I. Oessen*. C*rri**ho, Knees. Co- . 
toma*.' f'iì. Bn*ehln. 13. rtfchrl, 
14. Zuccheri. 15; Catnberint, 1S. 
W«wln»Y: • . ; v i -.-•••-
P P M C U ì - MafMoattoi • Psdavtnt, 
^ I ^ _ « * . m*^ « » . _ . - 4fe. U * — • — 
»*a..»«-wn|t.;MW. t t t iMi , v T v n t l i T W . 
torli sWaaiwUchl. tsl»l«nl, Criale-
sl, lseht«l, Bttolnl. (12. Patina
re, 13 . GuIHa, 14. Banomettl, 15. 
Tormtanl, --1S. penso). , 
Atterrito? .rtèeÙriì, ;^ - ^ 

FIOSÌÈNTINA-CAGUARI 
PÌO»eNTIN* , r Calili Contratto, 
Tendi: Calatati, • Perronl. CasagHft-
«t<K RwtelM. Surthettl. Fattori. An-
t*«n«*»i, .Dé^olaH. (12 . Petllethi, 
13. Pesti, 1 * . Orlandlnl. 13. No-
v«l»n». 18. Mante).-'"•-:-,' 
CARLÌÀait Corti» Lamannl.Lonoe-: 
aiiecor Obliamo. Axralt. - Bruaniera 
(LoHi Bellini, Ovagltocst, Sehrit*-

• I . Marctwttl, Plras. (12 . Coletti, 
13. Lei. 14. Tavola, 15. Garalli, 
16. Virola). 
ARBITRO: MleheloW. 

^NAPOLI-AVELIINO 
. NAPOLI» Casteinnh BrostotcSt. 
Marino! Maraneon, Krol, Porrarlot 
Damiani. VInszxaat. Mussila. Nlco-
llnt. Pellefrinl. ( 12 . Plora, 13 . 
Ceone. 14. CmJettl, 13. Soafftlo-. 
t l f l t l i * . CaWCtOsM}'» 

AVEtLINOr Tacconi; Rortmtto. 6to-
vannonet Valente, Cattaneo,' 01 
Somme} Pian, Crlscimenni, Reaotto. ' 
Vlenola. Joary., ( 12 . DI Leo, 13 . 
Maona. 14. UaoloHi, 13 . lasero, 
I O * CaWlWVWVf» . 

CONSORZIO SOCIOSANITARIO RAVENNATE 
Ravenna - Ctrvla • Russi 

Piazza Arcivescovado, 9 - Tel. 39048 • 48100 Ravenna 

E* indetto concorso pubblico per-titoli ed asaml a 
n. 1 posto di e EDUCATORE s ' 5. livello U 2.790.000. 
Requisiti per l'ammissione: 
— aver compiuto l'età di 18. anni e non oltrepassato 

quelle dei 35; ' • • >..v • 
— essere in possesso del diploma di scuola media su

periore; 
Scadenza — ore 13 del 29 novembre 1980. 
Per informazioni rivolgersi all'ufficio personale del
l'ente. 

IL SEGRETARIO V . l ì PRESIDENTE 
dr. Roberto della Torre . dr. Alvaro Anelli 

COMUNE Di JV30RLUP0 
PROVINCIA DI ROMA 

' Avviso di gara 
' . . ' ' • - ' . ' • ' ' ! ' • ' • ' . ' . ' : • • - • ; • ' • " • • • " ; • - • : . . . . . ; 

• Al sensi e per gli effetti dell'art. 7 della legge 2-2-1973, 
• : n<. 14, si rende noto che l'Amministrazione Comunale 

di Morlupo deve procedere all'appalto, mediante li^i-
tasione privata, dei lavori di potenziamento acquedotto 
e rete idrica per un importo a base d'asta di L. 325.538.139 

Le domande di partecipazione — da redigersi su carta 
bollata — dovranno pervenire alla Segreteria Comu
nale, citando li relativo avviso, entro dieci giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso e le richieste 
stesse non vincoleranno l'Amministrazione, ai sensi 
dell'ultimo comma dell'art. 7 della legge 14/1973. 

Le Imprese dovranno testualmente dichiarare: 
— di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclu-
:.-. Siene di cui all'art. 13 della legge 8-81977 n. 584 

quale sostituito dall'art. 27 della legge 3-1-1978 n. 1: 
— di essere Iscritta all'Albo Nazionale Costruttori per 

categoria e importo che consenta l'assunzione del-
l'appalto; >_; . ; . . ; 

— di disporre del requisiti di direzione " personale e 
. d o t a z i o n i tecniche che consentano la regolare as-
."-_•: sunzlone ed esecuzione dell'appalto; 
<~— d! essere In' grado dì .documentare quanto dichiarate. 

Le licitazioni avranno luogo con le' modalità di cui 
; ill'art. 1 lettera e) è con la procedura del successivo 

art. 3 della legge 3-2-1973. n. 14. 

Morlupo, Il 25 ottobre 1980 

Il Sindaco Dr. Vincenzo Bertollnl 

ftuttosello 
ILMERENDEUO 

ARBITRO 

' PERUGIA-JUVENTUS 
Pt*1l<tiAi"'. MaÓttat Naaa4. 
rinh tracla.-'. Pia. l a lh 
•o t t i . Baonl; DI Cetmaro. Da Ri 
r i 2 . Mancini. 13. Taccono. 14. 
Ramaralnl. 15. Dal Piamo. 1«. 

niVCtmtSt Zofft Otri, Oattah 
Catrsr». Vi 
(1S. Bòsnnl. 13. 
13 . Cefoerieto). 
ARBITROt Plori. 

RRHVOCnfVW*^ 
StOf̂ natOa; t*fa •*!•# 

i ROMA-CATANZARO 
ROMA» TaacreaV Sotaosl. Maoala 

DI aV|rttM«MHÌf f l V I ^ AfWaatotti* 
te»nai iMa ( 1 1 . tananai , I V 
Rocca. 14. De Naéni, 15. I sa alti. 
1S. emana aPJ). 
CATANZAROi 3Ìa*Hlr1t Bakaellnl. 

( 1 1 . MarWlal , 13 . 
14 . Manré, 1S. Pat maini, 

1« . BaltletH.1. • . . - . . 
ARBITROt 

JNTER-PISTOH-SE ; 
INTCÌU Dornoat Canali. OriaHi 

teossml, Uni i Pannala. 
Arteoolll. Bictalaaet. Ma

rte* . (13 . CroorlMi. 13. Caso, 14 . 
Paninoli. I I . Aama. 1 C Taaspo-
aHHI). 
P l f T O I I S t t 

) . Rguntlimni, CU-
orno fRoonjani). 

( 1 1 . Pi mail. 1» . nanant, 14 . 
cM. I H U n s i . I f f . M Loda). 

TOWNO-COMO 

t^^tiamata^iahshnkaan^sia^^^mma 

cvtr ùtmo o percvdcan-v 

HOTELCflUPTO 
CAGLIAR] 

•SIVrotAM* XXX.fm.LK . TEUnSITTOMOCMCAMUA 
1VXXS\ tSQAMlK AKXSO TUTTO CANNO 
TE-NKfi . AJUACOP.DCZI0N.nA 

LUNGOMARE POETTO FOX1 - QUARTU S. ELENA 
TEL.C70'8a:i82-80S17» TELEX 7WC% COSATUR 

l Jiini dicitìicjiicri àllh 

\\ 

iì settimanale 
j aperto al confronto critico : 

ftr*l impegnatoiniinamolteplicità 
* ^ p ^ ^•aasn^-snaL * • « • 

—«* di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

ta 

Regalati aCMeinorea 
Proprio cosi: regalati subito un Ciao 
o un Bravo o un Boxer ó un Si, a 
piacer tuo, o altrimenti un CBA o 
un CB1 o un ECO GILERA. 
Puoi infatti scegliere quello che 

' Una rara occasione d'acquisto 
che potrai concordare 
con il tuo Concessionario Piaggio. 

pretensa* nella gamma più vasta 
dei ciclomotori RAGGIO e GILERA 
Lo prendi oggi e lo puoi pagare 
a dicembre a prezzo bloccato. 
Per te è Natale subito^ 

http://XXX.fm.LK
http://AJUACOP.DCZI0N.nA


'*A^-^rxr — •*****^*' « »«r— »*•»«*. -Ai • • * " • »/"*v«.i-
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La massima brillantezza.di immagini e 
di colorì, che consente una visione perfetta 
anche con la lucè del giorno. ' 
La massima garanzia di durata.;!! valore 
di un TV Color Brionvega si misurane! 
tempo: Tutti i TV Cokx Brionvega s M 
avvalgono dì una tecnologia cosi avanzata 
che è già anticipazione del futuro. Massima . 
cura viene posta néHa scelta delle; còmpo- . 
nenti elettroniche e nei controlli di durata 

n massimo comfort possibie, oggi •-'. 
domani. Tutto nei TV Color Brionvega è 
fatto per, durare..Anche il comfort II massi
mo numero di canali sintonizzatali autòmati 
camente e il telecomando fino a 99 canali: 
La forma più bella. L'attenta ricerca dei 
veri legni.pregiati, la qualità delle finiture ' 
curate- sino : nei minimi dettagli e il "design" 
dei TV Color Brionvega cornspòndorio 3ÉT K T 
una.precisa sceltala costante aTtualttà negli -

I V J I . 

anni di un TV Color Brionvega. Per l'alto 
livello tecnologico ed il rigore del design," 
ogni TV Color Brionvega è un investimento 
che accresce il suo valore nel tempo: il : 

amassimo che il consumatore di oggi possa 
: desiderare. Neia foto: TV Color portatile 
Spot 16", Cinescopio autoconvergente 
"Super precision in-line" ad alta Mrinosità; ; 
con fosfori pigmentati. Sintonia elettronica . 
Brionvega a 20 canali con,ricerca.e memo 

-rizzazione cwiiptetarnente automatica/ v. 
Controllo automatico.di frequenza (AFQ 
disinseribile da telecomando. - , 

-j 
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lari a Latina terza vittoria da professionista per il superleggero napoletano 

De Souza resiste solo sei 
ai precisi colpi di Oliva (K.O.T.) 

- J r. • ; • • • • • • _ _ . rf . _ • • « * • ' • . . : ' • i . • • • - • . . . - i 

n 

L'epilogasarebbe stato più rapido se lo scugnizzo avesse un pugno più potente •> Nel sot
toclou vittoria di Bovenzi tu Romano - Successo. anche per Ciro De Leva su D'Aula 

:[ Nostro servizio 
LATONÀ -4' Un epilogo ina
spettato, che davvero il bra
siliano. Emiliano De Souza 
non" nierit^va, ha permesso 
a Patrizio ìOliva di vincere 
prlrijf^dèl §mìte, quando or
mai . m&npaya poco meno di 
un minuto^Rl.-tèrmine della 
6esta'- ripresa', Fino" ad alló
ra, irifltttl.'ì il 34enne brasi
liano ,sl era difeso abbastan
za heìie, anche se In parec
chi ;=f rarig«jhti i si era trovato 
quasi-sull'ork) del KO. Ma la 
cronica.. ' scarsità ' di, potenza 
di pugno da parte Vdi Oliva 
lo à̂ veva*i. graziato. >.----' 

Erano accorse oltre dueml-
lacinquècentb •• pèrsone, tan
te quante''ne poteva conte
nere .Il-.'nuovo palazzetto del
lo sport di,latina (ma un al* 
tro ^migliato circa ne, era ri
masto fuòri),, per vedere il 
nuòvo.iastrq nascènte del bo
xine'Italiano! Oliva.dà parte 
sua.} aveva mostrato fin dai 
primi'àttimi della contesa la 
sua'̂ notevole bravura, conqui
stando subito il centro del 
quadrato e azionando ripe
tutamente a stantuffo quel 
suo. -perfetto' jab sinistro. Il 
ritrae; impresso al match dal 
napoletano era sùbito alto 
ed :ìl .brasiliano era cosi co

stretto a rifugiarsi alle cor
de, dove aveva maggiori pos
sibilità di «ammorbidire» l 
colpi non potenti, ma davvé
ro precisi del campione olim
pico di Mosca. . . v. 
. Nel secondo • round Oliva 

accelerava ancora e De. Souza 
era costretto anche ad un 
conteggio di proiezione, poi
ché una bellissima combina
zione destro' còrtaganclo si» 
nistro. lo centrava proprio 
quando • stava respirando. 
Dopo il conteggio Oiiva gli 
si catapultava addosso e il 
brasiliano, . seppur. • investito 
da una gragnuola di colpi 
resisteva con la forza della 
disperazione, abbinata natu-. 
Talmente ad una grandissima . 
esperienza. , 

Dopo Una terza ripresa di 
stasi, con . Oliva sempre a 
« punzecchiare » .' De Souza, 
nella quarta finalmente l'ita
liano riprendeva la cadenza • 
dei primi.sei minuti e mar
tellava sistemàticamente di 
colpi l'avversario, .il quale da 
parte sua era costretto alla 
difensiva. Stesso clichè nel 
quinto tempo mentre addi
rittura l'inizio della sesta ri-. 
presa vedeva (era ora!) il 
negro De Sóiiza sferrare un' 

destro blando - al fegato di ; Oliva che, scosso, ripartiva 
all*attaccò e sottoponeva il 
colorato brasiliano,a: tremen
de bordate (tremehdè; non 
per potenza naturalmente, 

. altrimenti De, Souza avrebbe 
abbandonato fin dal secondo 
round); . ; -. .- • ; 
- Una ennesima serie al ber
sagliò grosso culminata in un 
gàncio sinistro al Volto, fa
ceva ' barcollare -• De Souza 
che, dopo il conteggio, veniva 
mandato al proprio angolo, 
forse un po'.prematuràmente, 
dall'arbitro Bellagambà. 

Nel sottoclou, spettacolare 
match tra' 1 • « fighter » Bo
venzi e Romano, 1 quali si af
frontavano a centro ring con 
un furore agonistico tale che 
mandava ih visibilio il pub
blico..Alla fine il verdetto, 
seppure ingiusto, in quahto 
il pari era sicuramente 11 
risultato, più .equo; andava 
aintaloamericàno Bovenzi.- • 

\-. Nell'altro incontro • tra s i 
i professionisti seconda vitto
ria del napoletano, Ciro De 
Leva contro il pratese D'Au
la; costretto all'abbandono 
nella seconda ripresa. ; ; 

Massimo Halàsz 

;••*'•• Risultati della 
'pallavolo A-l ': 

ROMA — Risultati della prima 
' giornata dal campionato Italiano 
di pallavólo di serie B À-1 » ma
schile] Polenghl Milano-Napolptaat 

. Chletl 3-Òj Cassa Risparmio Re-
venna-Toseronl Roma 3-2j Roba 
di Kappa Tor!no-CUS Pisa 3 0 ) A-
maro Più Loreto-Santa! • Parma 3-2) 
Astlrlceadonna-Panini Modena. 0-3j 
Edllcuoghl Sassuolo-Torre Tabita 
Catania 3-0 (giocata' giovedì 6 ) . 

La classifica: Polenghl '. Milano. 
Cassa Risparmio. Ravenna. Robe di 
Kappa Torino, Amaro PIÙ Loreto, 
Panini Modena, Edllcuoghl Sassuolo 
2 punti) Népolplast Chlerl, Tosero-
nl Roma, CUS Pisa, Santal Parma, 
Asti Riccadonna, Torre Tabita Ca
tania 0. , 

C1: Rondinella batte 
Civitavecchia i-Ó 

Almas-Montecatini 1-1 
ROMA — Due anticipi. Ieri nei 
campionato di serie CI (girone 
O . A'Firenze la Rondinella Mar
zocco ha battuto per 1-0 II Civita
vecchia. A Roma, nell'altro anti
cipo • tosco-laziale » l'Alma* Ro
ma non e riuscita ad andare óltre 
il pareggio (1-1) con 11 Monte
catini. ', .•.'-,. . v- . • • . ;. 

ÀI fermine dell'anticipo del campionato di basket vinto dal Bancoroma 

*i 
Bruciato il 

L'indegna bravata compiuta da ignoti teppisti 
Rotto il vetro e versato liquido infiammabile 

ROMA — Un grave •inqualificabile, atto di teppismo ha 
turbato l'anticipo di campionato; fra Bancoroma* Plntlnox, 
disputatosi ieri sera al Palazzetto dello Sport della capitale. 
Subito dopo il termine della partita Ignoti teppisti'hanno 
dato: fuoco al pullman della squadra bresciana parcheggiato 
fuori dell'impianto. L'episodio è tanto più Incomprensibile 
se si pensa che l'incontro era stato vinto (per 87 .a 81) dalla 
squadra romana é dunque non è nemmeno epiegabile (giu
stificabile non sarebbe mai) con fa delusione dei tifosi per 
la sconfitta. • • -

C'è di più: la bravata è stata chiaramente preparata a 
freddo. A quanto ha potuto accertare la polizia è stato In
fatti rotto un finestrino.dell'automezzo, versato all'interno 
del liquido infiammabile « inf ine appiccato I! fuoco.-Sono 
andati completamente dletruttrflli arredt^naemlde^puHman 
e gli atleti bresciani hanno dovuto affittare un nusvo.mezzo 

per lasciare- Roma. Un bruttissimo episodio, insomma, da 
attribuire a pochi mascalzoni, nemici dello; sport, che rat
trista questa bella vittoria scacclacrisi della squadra romana. 

« Córri per il Verde » 
òggi a Casal Boccóne 

ROMA — La terza tappa di e Cor- • 
ri per il verde » si sposta questa 
mattina a Casal Boccóne nel quar
tiere Talenti, cuore della I V Circo
scrizione ideila capitale. Sono quat
tro anni, consecutivi che l'Uiap ha . 
incluso nel suo. programma «eeste 
appuntamento . per motivi tutfartre 
che trascurabili. La corsa i j n r i -
sta In un Immenso parco naturale 
ricco di vegetazione e di esserne 
arboree di grande valor», attraver
sato, da un minuscolo e plttoraaco 
torrente. Comitato di quartiere, fer* 
ze politiche di sinistra, Ard-tliaw 
rivendicano ormai da ano! •«•» 
sto ben di dio a parco pubMko, 
con 'percorsi attrezzati, panchine, 
aiuole; insomma tutto II naca san 
rio par renderlo fruibile dal emsr-
fiere. . \- -

Sortila • ti giuoco del 
( I Talenti) che sperane di _. 
re la eente, di passar* massai ssrl 
senza scontri frontali, conlldeedo 
che II tempo, con l'alato di 
nistrazionl capitoline più e 
centi, giuochi a loro favor* . 
lottizzare dietro lo slogan « la ca
sa nel parco ». Così 1 dispetti • 
le. furbizie s! sprecano. Appena 
sentono odore di corse campestri 
sì affrettano a far arare • I per
corsi dalle ru<oe. rinforzano i fili 
spinati, demoliscono le passerelle 
gettate sul torrente per far pas
sare - i concorrenti. 

Comunque « Corri per II verde » 
non ha solo questo obiettivo: e*è 

il campo del Muratori da ultima
re, ci sono i beni ex GII a Viale 
Tirreno da rendere asibili (restau
ro di piscine' • palestre rovinate 
dal non uso) • una pletora di 
piccoli'Impianti di base da costrui
re. Lo IV circoscrizione ha una 
estensione •norme ma anche un 
•randa potenziale democratico. Non 
ci dimentichiamo che da noi i Cen
tri eportivi >.efrcoatiIzlonali funzio
nano e henne oltre IO mila iscrit
t i . Infatti questa circoscrizione si 
pi escuta conte aa* delle ' più va
riegate detta citte. O sono da* pi
acine privar* che fanne poserà 
prezzi da capogiro od une sottanto 
pubblica Inaogwata all'Inizio di 
q—sfanno in pieno Torello. Con
ta già doemtfa JeerttrJ si Centri 
Sportivi GicosulUoueli (al 
no 8 mne lire al mese, ni 
di quanto HcWeeone I arivstij o 
«A non basta pie. La 
PUlso eoa aa Costa le 

C1I aMtanH evita 
•ttri eeesl par sere 
figli, • Corri por il 
una sastaora pese* 
qui al e rodlcsto - ai 
genti terna eavoli e 
ve agguerrire. L'appi 
Vìa Casal Boccone (i 
Oìetti) alle ora 9 . 

zone cMedeeo 
• par 1 propri 
aeree» non * 
Igor*, proprio 
• i lnunda dfri-
eodeta eporti-
inlassaato è a 
aaeofoVlaUgo 

Perrenaa, co-
ma di consueto. ade 9,30. 

Claudio Ajudl 

NELLA NONA DI CAMPIONATO 

Òggi a Roma e 
i due derby sta 

Turisanda-Scavolini e Recoaro-Grimaldì incontri clou 

na 

"Aria di derby nel campio
nato di basket Oggi, nella 
nana giornata di campiona
to, si gioca l'unica stracittà-
dina della ' Al: a Bologna 
una IeB in fase crescente 
metterà alla pròva la ritro
vata vena dei campioni della 
Sinudyne. il pronosticò non 
può che essere per là squa
dra di Zuccheri che sta dan
do ragione un po' - a tutti 
quei critici che da tempo an
davano preconizzando il suo 
risveglio (e allora — era 11 
commento generale — saran
no dolori per tutti). Comun
que. l'IeB è una formazione 
piena di grinta, che ha in 
Jordan e aiarks una delle 
coppie di USA più continue 
e ben'assortite, che si trove
rà il buon Bertolotti sma
nioso di mostrare chi è con
tro la squadra che l'ha avu
to tanti anni nelle proprie 
file. Aggiungete che è un der
by e avrete tutti gli elemen-
ti che fanno prevedere una 
partita tirata. 

Derby a parte, incontri di 
cartello sono Turisanda-Sca
volini e Recoaro-OrimaldL 
Gli imbattuti varesini di 
Pentassuglia ricevono la 
squadra che, con loro, è for
se la più ricca di tiratori del
l'intera serie A. Insomma, si 
dovrebbe vedere una partita 
spettacolare e di alto pun
teggio. Se poi i pesaresi riu
scissero a difendere bene 
sulle «bocche da fuoco» del
la capolista non si potrebbe 
neanche escludere il colpac
cio. ;.: • -- ••• "-V • --VV-V' 

' Discorso quasi opposto a 
Forlì: il Recoaro na mostra
to finora eccezionali capacità 
difensive (domenica scorsa 
ha tenuto la Turisanda sotto 
1 70 punti). Oggi rientrerà 
Griffin, Analmente guarito 

dall'Infortunio, e per la Gri
maldi portar via i due punti 
non sarà certamente impre
sa facile........ 
: - Due nuovi protagonisti de-. 
butteranno a Gorizia: Hayès 
nel Tal-Ginseng e Boswell 
nella Squibb. Entrambe le 
squadre — per motivi oppo
sti — hanno assoluta neces
sità di vincere e molto po
trebbe dipèndere proprio.dal 
rendimento del due • nuovi 
americani. Un debutto anche 
a Milano, dove l'Hurlinghàm 
presenterà contro il Billy il 
neo-acquisto Lawrence, che 
ha sostituito l'imprevedibile 
Barnes. Infine la Ferrarelle 
riceverà a Rieti l'Antonini: 1 
padroni di casa lotteranno 
alla morte per ottenere i due 
preziosissimi punti. 
" Anche In A2 è derby. A Rc--
ma la-pimpante Eldorado do
vrà guardarsi dal meno alle
gri cugini dell'Acqua Fabia. 
La squadra di Asteo appare 
favorita per quanto ha mo
strato finora, ma Bianchini 
vuole 1* vittoria e conta mot
to su MaloTic, pienamente 
recuperato. In vetta alla clas
sifica c*è Carrera-Honky (i 
marchigiani vengono dalla 
vittoria sul Brindisi), men
tre 1 Brindisini son decisi a 
riscattarsi dalla prima scon
fitta. ospitando una diretta 
concorrente anch'essi meri-
dionaìe come il Latte Mate-
se. Gli altri incontri sono Li-
bertt-Superga. Magnadyne-
Tropte. Mecap-Rodrigo • 

f.def. 

Prodottò sotto il controllo 
degli enologi della Kloster Kellerei 
fondata nèli884 dal Grpnvento di La 
na delTCridipeTeutomqo 
tisoiwdasecoUfarrrOsiinAltoAS^. 

MA^OMILIÀNP 
vonÒsterreich: 
Gran Maestro - -
^ O r d i n e i ; V 
leutonko -, :,^v ;-

Un comunicato del direttivo della Lega calcio deirUISP 
«pa^a«»n«a«ana«a^Baaan«aB«aaaaaa»a»zanBBBBBBaaaaaaBMa^ 

Contro ia violenza nel calcio occorre l'iinpegno di tutti 
Un pericoloso segnale che viene soprattut
to dagli stadi del calcio - In primavera la 
Assemblea Nazionale elettiva della Lega Lo «sponsor* è utile 

al progresso dello sport? 
Dal nostro inviato 

COMO — Le sponsor è «itile par 
il picmieefco dello sport optrar* 
è un grosso perìcolo soprattutto 
per «roanto riguarda II suo rrilop-
po? Onesto è stato il tema cen
trale del secondo concesso * Sport 
e Sponsor » che si è svolto • 
Villa Olmo, a Come, con n pa
trocinio dell'Attenda dì Tnristno. 
Un tema che ha visto impegnati 
numerosi « addetti si lavori >: tec
nici apertivi, ex campioni, rappre
sentanti di riuniti ot« a fenile ptrb-
•lictteria oltre che di titolari di 
aziende. 

Un convegno che ha presenta*» 
I* do* tacce del problema: da «aa 
parte industrie come la Coca-Cete, 
la Sisport Fiat, n lance di Rema 
* la Cariplo che compiono i lare 
sferzi per andare Incontro al at
torni di piovani che chiedane di 
poter praticar* tm'attfrita aperti»*. 
Dall'altra *na serie di «landa mi
nori ch« pantano eeni lece 
aa In eoes 
scapo principale 111 
la vendita 

I a* «roesto piulihuaa al aem» set
tennati. C M M I aHa aaaae» Na

ta cameriere 
le sociale per 

dal preti-

I.C. 

RIMUO —' n cuuintu 
la lega calcio UISP. 
to a' BtmlDl par ( asaepao.- _ 
va <*e atra, ii 
sima primaTefa, ba — 
ii seguente) rtiiTtnnfrato: te 
lega nazionale caldo UMg 
nel considerare, il moltinlt-
carsi degli episodi «M violen
za stigli spalti, nel campi e 
negli stadi, anche neOe at
tività minori, vede in tiue-
sto fenomeno vai pericoloso 
segnale di tensione sodale, 
che viene amplificato ed e-
splode soprattutto in occa
sione di manifestazioni cal
cistiche. Ritiene, nel condan
nare chi si rende responsa
bile di atti indirizzati a pro
vocare incidenti e creare di
sordini, che tutti 1 soggetti 
che operano nel settore sia
no essi atleti, tecnici, diri
genti o arbitri, debbano agi
re con responsabilità e cor
rettezza affinchè non venga
no create occasioni tali da 
favorire il sorgere di episodi 

rfl vtetenza. Fa appello, e-ote-
di, pttttoolarmente ai diret
tori di tara affinchè ai ado» 
peTtno con fermezza nei pre
venire e punire ogni 
Hianaa nel giocò, a? 
sarto pero aprire una 
de campagna nei noeti 
se eh* veda pToUgoidati la 
stampa, nazionale ed i man 
media, 1 tecnici. gM aUetj, 
le società, sportive perchè 11 
gioco e lo atea 
sportivo aappij 
vi canali positivi di 
rasiirUf e con, invece, fton-

tensvoni sodali. In qnesto 
senso la lega nazionale cal
cio delTUISP st farà promo
trice, nei prossimi mesi, di 
incontri fra le forse sociali, 
le organizzazioni del tifosi e 
gli spettatori in genere per 
trovare insieme agli atleti 
e all'associazione dei calcia
tori, ai protagonisti del cal
cio una indicazione utile al 
regredimento di questo fe
nomeno. 

Ufoskirich, 

L.a. eoo 
chiavi in mano - LVA compresa 

- ' ) . 
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Tensioni e voci contrastanti in Polonia 

Domani all'alto 
il ricorso di Solidarnosc 

'?v 

Fonti autorevoli parlano di comprome sso già raggiùnto - Altre, incontrollabi
li, affermano che la sentenza verrà mercoledì, giorno previstò per lo sciopero 

i •• ••'..••- • " ' ••'.''' ' - ' '•; : •'•'•'••••• ^ •'•• ''•'•• \ •••"• '/. :---'Vt v>:';V : .>!-.• ji'\'"..\: ' • " ^ :'\ —;- •••?••' 
;;-:/• v • - & a l nostro Inviato •.«: j;y , v ^ - w - - : $' - .^ '^ ! -> : •''.•••'' : ^ \ ; «v^'--^ 

VARSAVIA — In un clima di tensióne crescente, la Coti* suprema polacca »| riunirà domani, lunedi, per discutere l'ap
pello presentato da «Solidarnosc» contro la sentenza del Tribunale di Varsavia del 24 ottobre. Il Tribunale, si ricorderà, 
nel registrare il nuovo sindacato ne aveva d'autorità modificato lo statuto che già st richiamava ella costituzione. Inse
rendovi letteralmente i paragrafi degli accordi di Danzicà che prevedevano l'impegno a non svolgere il molo,di un partito 
politico, la riaffermazione della proprietà sociale dei mezzi di produzione, il riconoscimento ; del ruolo dirigente del PÒUP 
nello Stato, l'accettazione dell'attuale sistema di alleanze internazionali della Polonia e'rinviando, per l'esercizio del 

.'-•-.-.-./ diritto di sciopero, a una leg-

Ai «quattro» 
il processo 
più difficile 

J 

Dal nostro corrisDondenta 
PECHINO — Se non hanno 
già ricevuto copia dell'atto 
d'accusa dovrebbe, comunque 
essere questione di ore. Gli 
imputati al processo contro 
« le cricche contro-rivoluziona
rie di Lin Piao e Jiang Qing » 
— cosi viene definito — po
tranno esaminarle per « alme
no sette giorni», prima di 
comparire dinanzi alla Corte 
speciale. > i-.-^- • .-.<•.-.- -.:*,.-..-
• Ma del processone sinorar 
non sono stati-resi.noti nep? 
pure i capi d'accusa. Qualco
sa è venuto fuori, a diverse 
riprese dalle solite, fonti di 
Hong Kong. Qualche precisa
zione è trapelata in qualcuna 
di quelle conversazioni — pro
babilmente mai del tutto ca
suali — di cui sono avidi i 
corrispondenti stranieri a Pe
chino. Nulla però di ufficiale. 
Grosso modo, si è parlato di 
quattro ordini di accuse: at
tentato alla vita di Mao, as
sassinio di alcuni dirigenti ri
voluzionari, e di un'attrice di 
Shanghai, tentativo di insur
rezione armata contro lo Sta
to, diffusione di voci calun
niose su dirigenti di • partito: 
Quanto alle < precisazioni ». 
una riguarda U fattor che 
Jiang Qing e gli altri tre non 
verrebbero accusati di aver 
attentato alla vita di Man. ma 
di aver ordinato altri omicidi; 
un'altra che tutta l'imposta
zione del processo rua!erehbe 
intorno a delitti, per. còsi jdire, 
€ comuni e e non a quelli pia 
propriamente <politici».? ," 

Gli imputati sonò dieci: t 
« quattro ». cioè Jiang Qing, 
moglie di Mao; Zhang Chun-
qiao, € boss » di Shanghai è 
commissario politico dell'eser
cito; Yao Wenyuan. giornali
sta di Shanghai, divenuto poi 
direttore del e Quotidiano del 
Popolo»; Wang Hungwen, U 
giovane operaio tessile di 
Shanghai divenuto in pochi an

ni vicepresidènte del parti
to; Chen Bodà, l'autore del 
« libretto rosso », l'uomo che 
in pratica era stato U segre
tario di Mao, scomparso dal
la scena politica prima anco
ra di Lin Piao e da molti ri- [ 
tenuto addirittura morto pri
ma . della sua ricomparsa in 
questo processo; cinque mHi-
tarì (Huàng Yonsheng, Wu 
Faxian, Li Zuopeng, Qiu Bui-
zup, JUing .Tèngjiao) tra cut 
beh quattro generali:.['.-•'*. f •; ~ ; 

•"'•" Un primo interrogativo ri-y 

guarda le norme in base alle 
quali i dieci saranno proces
soti. Si è detto:, in base alla 

^legge \ criminale. Ma . questa 
legge è stata approvata nel 
luglio del 1S79 ed ha effetto 
dal gennaio 1980. ET vero che 
l'articolo 9 prevede esplicita
mente la retroattività qualora 
i crimini siano contemplati 
dalle normative precedenti. 
.Ma per queste bisogna risali
re al «regolamento per la sop
pressione degH elementi con-
trorivoiiErionari » emanata nel 
1951, una circolare, pia che 
che una legge vera e propria, 
ben « datata »: è Vanno della 
guerra di Corea.,Non è forse 
una' questione di fondo, in un 
paese in cui ta «legalità rivo
luzionaria » ha tradizional
mente avuto U sopravvento su 
una vera e propria «legalità 
socialista ». e in cui si sono 
visti fiorire i « cento codici ». 
Ma è pur sempre un proble
ma giuridico:' v..»,. ' '?-.- -_•' -.̂ . v., 
> Un altro interrogativo ri
guardalo svolgimento vera e 
proprio del : processo. > Cosa 
succède se gli imputati — che, 
sempre stando ai «si dice»t 
non avrebbero alcuna inten
zione di dichiararsi colpevoli 
— chiamano in causa altri che 
condividevano con loro le re
sponsabilità di direzione del 
partito all'epoca cui le accu
se si riferiscono? Se U chia
mano a testimoniare? 

Quale sarà la pena ? 
Un terzo interrogativo ri

guarda la pena. Si era detto 
che i quattro non sarebbero 
stati comunque condannati a 
morte (ma è possibile prede
terminare la pena prima che 
U processo si svolga?). Da 
un po' di tempo in qua le ri
sposte sono più prudenti. Ma 
l'ultimo numero di una rivinta 
pubblicata ad Hong Kong 
(cZhen mimg» che — ci di
cono i colleghi più anziani — 
sarebbe abbastanza autorevo
le e solitamente « Schierata » 
con Deng Xiaopmg} scrive che 
jiang Qing e Zhang Chunqiao 
dovrebbero essere condannati 
a morte e fucilati subito,.sen-
za neanche H beneficio dei due 
anni di sospensione della pena. 
capitale previsto dal codice. 

Evidentemente, aldilà degli 
interrogativi giuridici si pone 
una serie di interrogativi po
litici. A cosa serve questo 
processo? Fino a che punto 
resterà limitato a fatti spe
cifici di cui viene attribuita 
la responsabilità agH imputati 
e invece non investirà una li
nea politica dì cui potrebbe
ro essere chiamati a condwi-
dere la responsabilità altri 
settori del gruppo dirigente? 
Cosa verrà chiarito «mi sem
pre fitto mistero Lin Piao? Fi
no a che punto sono chiama
te in caiua le forze armate, 
visto che oltre ai generali tra 
gli imputati figura Zhang 
Chunqiao che ne era commis
sario politico? Che cosa i 

stata davvero la « rivoluzione 
culturale »? £ in quale modo 
U processo è legato al dibatti
to e alla lotta politica in cor
so e alle prossime scadenze 
del Comitato centrale e del 
Congresso del partilo? 

Il cronista a Pechino mm 
trova risposta diretta m ama
sti interrogativi. Sui giornali 
del processo non si parla af
fatto, se si fa eccezione per la 
notizia che la procura gene
rale sta per ultimare l'esame 
degli atti e trasmetterli uUa 
Corte e agli imputati. Si con
tinua invece a parlare molta 
di altre cose: ad esempio del
la campagna di « moralizzazio
ne pubblica », che prende di 
mira i privilegi dei quadri. 
Ma tra i beneficiati di questi 
privilegi non si fa cènno al
cuno sinora ai utilitari, che 
pure vediamo ogni tanto pas
sare per le strade del quar
tiere in cui abitiamo in gros
se auto munite di tendine. La 
sola novità è che dopo un lun
go periodo di silenzio dei 
« Uzebao », dei resto ora vie-
tati per legge, sono compar
se scritte murali tracciate m 
vernice nera, dal contenuto 
per noi un po' oscuro: un elen
co di generali che, vi si dice, 
« protèggono fl Comitato cen
trale » ed un rapido accenno 
ad una riunione, deWuffkìo 
politico in cui sarebbe stato 
criticato « il pensiero borghe
se di Hua Guofeng ». 

Sigmund Gìnxborg 

gè che ancora non esiste, an-, 
che se è in fase di elabora
zione. v -v^- •:'. 

La decisione di rimettere 
la soluzione della questione 
dello statuto alla Corte Supre
ma, come è noto, fu presa 
venerdì 31 ottobre nel lungo 
incontro tra il primo ministro 
Josef Pinkowski e '. una dele
gazione di «Solidarnosc» gui
data da Lech Walesa. L'intesa 
prevedeva che la sentenza sa
rebbe stata emessa entro il 
10 novembre. Óra è.incerto se; 
la Suprema Corte. esprimerà 
già ; domani il suo giudizio. 
Voci non controllabili afferma? 
no che esso potrebbe .* venire 
in realtà reso noM^flx^WK 
vembre,; pfòpnò îr giorno, cioè j 
scelto dal sindacatoipèrrav
viare un complesso.prògran> 
ma di ' scioperi /a'scacchièra ; 
nel caso in. cui. il verdétto 
fosse ad esso sfavorevole. -

Su quale sarà la decisione 
della Corte Suprema, autore
voli pareri da noi raccolti si 
sono dimostrati prudentemen
te ottimisti, prevedendo> che 
una soluzione dl'compjoòiessj 
potrebbe essere ̂ raggiunta. Le 
ipotesi sulla formula che ol
irebbe essere scelta sonò due: 
la prima afferma che la Cor-
tè Suprema potrebbe ripristi
nare il testo originale dello 
statuto di « Solidarnosc »^ e 
accogliere una dichiarazione'di 
Lech Walesa nella ^uale 5 si 
ribadiscono i punti introdotti 
d'atJtorità dal ; Tribunale - di 
Varsavia. Tale dichiarazione 
verrebbe unita come allegato 
al testo dello statuto. 

La • seconda ipotèsi di com
promesso si basa! sui fatto 
che il decreto tiel Consiglioi-'dl 
Statò -del. 13 settembre _s$\a 
registrazione dei nuòvi sinda
cati fissa una procedura-prov
visoria «sino al momento ih 
cui i principi e ì modi .di, re-.. 
astrazione non saranno rego
lati dalla legge», TJ progetto 
di questa leeee che regolerà 
sia la vita dei sindacati \ehe 
fl diritto di sciopero^s attuai-;, 
mente, come detto. tm< timidi., 
elaborazione in UM aftxiàfta 
commissione nella quale « So
lidarnosc » è ' autorevolmente 
preseme. La soluzione accetta
bile dalle due parti potrebbe 
èssere trovata nel .rinviò, alla 
nuova legge Della fissatone! 
dei punti' compresi negli ' ac
cordi di Danzicà. senza perejò 
obbligare ogni singolo (sfrifv 
cato che d1 registra aVitóttri 
derli 'nel"pTÓtn^}sàtoto.C^^ 

Pósto in questi?termini- fl 
problema sembrerebbe di; e-
sclusiva competenza deeli 
espèrti del diritto. In realtà 
intomo allo statuto dî  «Soli
darnosc» si sta giocando una 
complessa partita là'cui po
sta è squisitamente politica. 
Ma la partita, paradossalmen
te, non è soltanto tra sinda
cato e potere politico, ma 
anche all'interno delle due 
parti. 

La situazione nel sindacato 
è oggi più complessa di due 
mesi fa. Lecn Walesa, il di
rigente degli scioperi d'ago
sto a Danzicà e mài»? costà 
baltica, e i suoi più : strétti 
collaboratoci e cnùgUnd» te 
spedai modo quei* legati al
la Chiesa ed al 
Wyszynskì, -sotta v 
coscienti della gravità del 
mento. Nella lunga intérvì-, 
sta concessa al settimanale 
Poiyfflbo, Walesa ha tra l'al
tro affermato: «Noi ci ren
diamo conto che per supe
rare i tempi difficili che ci 

dobbiamo aiutarci 

Walesa però, d è stato elet
to. fa sempre più fatica a 
omogeneizzare - T 
correnti che convi' 
nuovo sindacato, come 
strano recenti episodi nei qua-* 
li egli è dovuto ricorrere a 
tolta la sua autorità per far 
valere la linea della ragione
volezza e della prudenza. In 
realtà all'interno del sindaca
to stanno affiorando tenden
te che, qualcuno definisce ge
nericamente anarco-sJndacali-
ate. spontanee, ma non per 
questo meno inquietanti. 

Se queste tendenze prendes
sero il sopravvento nel sinda
calo, ci si chiede che cosa 
'potrebbe accadere fra qual
che settimana, quando i pro
blemi dello approvvigiona-
mento alimentare raggiunge
ranno il massimo dell'acu
tezza. 

Meno evidente, ma altret
tanto complessa è la situa
zione nella controparte, del 
sindacato. Ridotto all'essen
ziale essa può essere defini
ta in questo modo: tra i di
rigenti . politici, pm.mmtém 
comune la convinzione che la 

strada della trattativa e del 
compromesso è la sola attual
mente > percorribile ed utile 
per risolvere i problemi della 
Polonia, esistono incertezze 
sui limiti ài quali si :può 
giungere, e "c'è chi teme che 

[ questi " limiti, ad un certo 
;. punto, potrebbero venire sur 
1 perati. Non à caso Mieczy-
slàw Rakowski. membro del 

„ comitato centrale del POUP 
= e direttore di « Polityka », 
, beri noto; per ~ia sua- disponi-
' bilita al dialogo, alla vigilia 
della sentenza del tribunale 
di Varsàvia, ih un intervèn
to alla televisione, aveva am
monito il sindacato: « Dicia
molo francamente^ -? Inserite 

• nello statuto<.ML secondo pun--
Vtó \delVàécordo di Danzicà 
{fo./grmfc/impìhian&:pèr U 
'•- mantenimento, l'ampliamento 
le l'approfondimento del pro-
• cesso di rinnovamento ». Il 
nuovo sindacato, egli aveva 
aggiunto, deve avere « un'in»-. 
ntapine politica non ambi
gua, perché, altrimenti, ali
menterà varie congetture sul
la sua natura*. - \/\ -; 

Romolo Càccavale 

A Lisbona 
sette 

sono gli 
ì aspiranti 
alla carica 

di capo 
dello Stato 

LISBONA — Alla scadenza dei 
termini per la presentazione 
delle candidature alle elezioni 
del 7 dicembre, gli aspiranti 
al palazzo presidenziale di 
Belem sono sette, cinque mi
litari e due civili. 
- • Con l'attuale presidente, ge
nerale Antonio Ramalho Ea-
nes, parteciperanno alla pros
sima consultazione elettorale 
il generale • Antonio Soares 
Carneiro, candidato .dei partiti 
governativi di Alleanza De
mocratica, il maggiore Otelo 
Sarafva De Carvalho, propo
sto da alcuni gruppi dell'estre
ma sinistra, il generale di bri
gata Antonio Pires Veloso ed 
il generale Carlos Galvao De 
Melo, indipendenti, il depu
tato comunista Carlos Brito 
(che però potrebbe ritirarsi in 
favore di Ermes) ed il segre
tario del Partito operaio di 
unità socialista, Aires Rodri-
gues. -

Le elezioni nell'aprile del 1981 

•ROMA — E' convocata 
-per mercoledì prossimo 
''alle 9.30 presto la Direzio
nò del PCI la 1* commis
sione del Comitato cen
trale. All'ordine del gior
no: . « Le situazione Inter
nazionale è i compiti del 
partito*. La riunione sarà 
introdotta da una relazio
ne r'del compagno Gian 
CarlÓrPaJetta e conclusa 
del.compagno Paolo Bu-
fallnl. i£ l 

in campo 
pèrla p^sideriza 

Ha posto la sua candidatura al comitato direttivo 
del PS bloccando così la mossa di Michel Rocard 

:•••'' Dal nostro corrispondente ' ' 
PARIGI — Francois Mitterrand sarà 
il solo candidato : socialista per le 
presidenziali dell'aprile 1981. Michel 
Rocardi il leader dell'ala minoritaria 
riformista del partito che si era 
di recente atitocandidato per .l'Eli-. 
seo, si ritira tenendo fede alla pro
messa fatta piti di un anno fa al 
congresso di Metz, quella secondo 
cui non sarebbe mai scesò in Uzza ; 
per la presidenza delta Repubblica 
contro il primo segretario del par-1 
tito. Il suo estemporaneo tentativo 
di imporre al PS una corsa all'Eli- • 
seo sulla base di una linea mino
ritaria che in pratica i ripudia il. 
« progetto socialista » per una •. ipo
tesi centrista ' e tecnocratica •. che 
ignora le riforme di struttura, che 
affida i cambiamenti della società 
alla <c evoluzione dei comportamen
ti ^ e che soprattutto rinuncia alla 
possibilità di un nuovo possibile 
appuntamento unitario con i comu
nisti e •. le . altre compónenti della 
sinistra, sarà durato dunque il bre
ve spazio di due settimane, v--:^'»' 

Ieri tutto si è deciso dinanzi al 
comitato direttivo del partito riti- " 
nito per « registrare le candidatu- ; 
re» all'Eliseo ed è bastata la let
tura della - lettera ' inviata • cinque 
giorni fa da Mitterrand alla massima 
istanza del partito per risolvere le 
incertézze ~e la -suspense-che ave-. 
vano regnato • fino a qualche ora 
prima. Cinque righe: « Cari amici 
— scrive • Mitterrand — sarei "rico
noscente di voler informare il co
mitato direttivo affinché ne prenda 

atto che in risposta alle federazioni 
. che mi hanno chiesto. di essere il 
candidato socialista alla presidenza 
della Repubblica, sottometto que
sta candidatura al voto dei membri 

• del partito». ;.. ;, •> 
• Rocard che nei giorni scorsi ave-- _ 

' va inviato una lettera analoga ha \ 
; subito fatto sapere ' che . la sua ri
chiesta era. da considerarsi ' come 
ormai superata.^ Rocard dà forfait • 
conscio del ' fatto che in seno al 
partito sarebbe stato comunque per
dente di fronte a un Mitterrand 
che gode fin d'ora dell'appoggio di 
.74 federazioni e che'altre dieci ap
poggiano la candidatura del leader 
delta sinistra del CERES, Jean Pier
re Chevenement, il quale aveva già 

, fatto sapere che lui sarebbe stato 
candidato solo nel caso che Mit
terrand non si fosse presentato. 

Tutto chiaro dunque? E' ancora 
presto per dirlo poiché comunque 
il dualismo Mitterratid-Rócard den
tro al partito e fuori di esso con
tinuerà a costituire un. problema e 
fonte di dibattito e di tensioni ae-. 
gravate queste dal permanere di 
una rottura in seno alla sinistra 
che rende assai problematiche, per 
non dire disperate, le chances del. 
candidato socialista nella battaglia 
elettorale di aprile. '...-' 

Rocard si ritira ' rifiutando il di
battito che Mitterrand invece avreb
be auspicato per dimostrare ai mi
litanti socialisti che il leader rifor
mista difende una'linea minoritaria 
e che in quanta tale non può essere 
il candidato migliore per rappre-

Francols Mitterrand 

sentarli e difendere il «progetto so
cialista ». Mitterrand in effetti aveva 
già fatto capire qualche settimana 
fa che avrebbe desiderato che il 
vóto del congresso straordinario del 
gennaio prossimo che dovrà dare 
la investitura ufficiale al candidato 
socialista assumesse le caratteristi
che di • una specie - di « primarie ». 

i Un voto non sull'uomo quindi ma 
un voto politico analogo a quello 

. del congresso di Metz dell'aprile 
• 1979 che gli aveva permesso dì ri
gettare Rocard e la sua lìnea nella 
minoranza. Una soluzione che non 
avrebbe certo risparmiato il par
tito dalle .scosse e dalle lacerazioni 
di un dibattito che si poteva pre-

•: vedere assai vivace, ed animato ma 
aie comunque nella convinzione dei 
mitterrandiani avrebbe privato Ro
card di quella « rivincita a poste
riori ». che sembra ^nascondersi die
tro il subitaneo ritiro. , -. ..-,-• ••-•. 

,\ Negli ambienti- rocardiani che da 
mesi • vanno diffondendo • l'opinione 

\ di una candidatura-, Rocard come la 
\ sola possibilità « vincente » per il 
' PS contro un Mitterrand « arcàico 
e perdente» sì pensa già al dopo 
elezioni. • Certi cioè della « inevita
bile ; cattiva prova/, elettorale'» del 
primo segretario potrebbero sempre . 
rimproverargli di aver impedito à 
Michel Rocard di tentare una nuova 
chance per il partito, allo scopo di 
rilanciare quindi Wloro vecchia ipo
tesi -dei M nuovo corso » ; riformista 
sconfitta a Metz. <: 

Franco Fabiani 
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Dopò reiezione di Reagan 
I sindacati 

USA attendono 
tempi duri 
* * -

La maggioranza repubblicana al Sena
to intende rivedere le leggi sul lavoro 

> ' l Nostro servìzio 
WASHINGTON — 71 movimento sindacale americano era già 
in difficoltà da anni. La crisi economica aveva portato alla 
chiusura di centinaia di fabbriche e allo spostamento della 
produzione nelle zone del Sud dove manca ogni tradizione 
sindacale. Nell'opinione pubblica, gli aumenti salariali. otte
nuti dai lavoratori sindacalizzati erano ritenuti largamente 
responsabili del continuo aumento dell'inflazione. Questo sen
timento antisindacale è solo un elemento della frustrazione 
che ha spinto gli americani ad abbandonare in massa la poli
tica « liberal » portata avanti da un congresso dominato dal 
Partito democratico negli ultimi ventisei anni. Ma già da 
ora si prevede che la vittoria remthhlicana di martedì scorso 
avrà effetti clamorosi sul movimento sindacale negli USA. 

Il destino di ogni proposta di legge di natura sindacale 
sarà per i prossimi quattro anni deciso da due fra i perso
naggi più conservatori del nuovo Senato. Il senatore Orrin 
Batch, che sostituirà il senatore « liberal » Harrison Williams 
alla direzione della sottocommissione per il lavoro e per le 
risorse umane, è riconosciuto come il nemico principale del-
l'AFL-CIO. Soprattutto dopo il 1977, quando riuscì a bloccare 
la riforma delle leggi sul lavoro appoggiata dal movimento 
sindacale. Il nuovo capo della sottocommissione bancaria, il 
senatore Jake Garn, noto come autore di misure fiscali con
servatrici, avrà anche voce in capitolo nelle decisioni relative 
alle proposte di legge dì natura sindacale da ammettere alla 
discussione del Senato. 

Un'idea'dell'impostazione che questi due senatori inten
dono imporre al nuovo Congresso quando si aprirà a gen
naio si è avuta venerdì sera in occasione di interviste da 
loro concesse al Washington Post. Uno dei progetti prioritari 
del senatore Garn. si è appreso, sarà la revoca della legge 
Davis-Bacon', secondo la quale le norme salariali e lavorative 
stabilite dal sindacato devono essere rispettate anche per 
lavori di costruzione sotto contratto con il governo federale. 
La legge era stata appoggiata con successo dal sindacato e 
dai suoi alleati democratici al Congresso contro precedenti 
tentativi di revocarla da parte di congressisti repubblicani 
e delle compagnie edili. E" da notare che il presidente eletto 
Reagan, nel sito tentativo vincente di ottenere gran parte del 
voto tradizionalmente democratico fra oli iscritti ai sindacati, 
aveva promesso di abbandonare la sua posizione contro la 
revoca di questa legge. Garn ha detto inoltre durante la sua 
intervista che intende appoggiare un aumento degli affitti 
delle case popolari dall'attuale • 25 . per cento: del ~ reddito 
annuo degli inquilini al 30 per cento. . 

Dal canto suo, il senatore Hatch si èJmpegnato ad intro
durre una proposta di legge per ridurre il salario minimo 
per i giovani, una misura condannata dal movimento sinda
cale in quanto potrebbe abbassare i livelli salariali in gene
rale e ridurre ancora di più la disponibilità di posti di 
lavoro per adulti. Un'altra legge che sarà presa di mira dal 
senatore Hatch sarà quella che stabilisce le norme per pro
teggere la salute e la sicurezza sul posto di lavoro. 

^ Mary Onori 

Mosca considera 

Fera di Carter 
Messaggio del presidente USA nasco
sto a fondo pagina - Colombo nell'URSS 

Dal nostro corrispondente t 

MOSCA — Firmato Jimmy Carter, cosi, semplicemente, nome 
e cognome, senza alcuna qualifica, il messaggio dell'ex presi
dente degli Stati Uniti è stato pubblicato ieri dalla « Pravda » 
in ultima posizione, in fondo alla pagine contenente i saluti di 
un gruppo nutrito di paesi socialisti e amici dell'URSS. 

Poche righe, tuttavia importanti, in cui Carter, «a nome 
del popolo americano*, invia auguri in occasione della festa 
nazionale dell'URSS e afferma che *glì USA si attengono fer
mamente alla causa della giustizia internazionale e della pace 
in tutto il mondo e sono sempre pronti a collaborare con l'URSS 
negli sforzi diretti a diminuire il pericolo di guerra». 

La « Pravda» prende atto. Ma il tempo e gli eventi mon
diali hanno già voltato la pagina su cui campeggiava il nome 
di Jimmy Carter e Mosca si è affrettata, senza por tempo in 
mezzo, a parlare con il successore. Anzi, per parlargli nel mi
glior modo possibile, fin dall'inizio, ha scelto la via più sem
plice: quella di dire rr.ale. anzi malissimo, del predecessore. 
Ieri, mettendolo in fondo alla lista dei saluti, dopo Bulgaria. 
Ungheria. Vietnam, RDT. Cuba. Polonia. Cecoslovacchia. Ju
goslavia. dopo Ali Nasser Muhammed. segretario generale del 
Partito socialista dello Yemen del Sud, dopo Indirà Gandhi: 
nei giorni precedenti raccogliendo impietosamente tutti i più 
pesanti e liquidatori giudizi apparsi sulla stamoa americana 
a proposito della « fallimentare, incerta e catastrofica* ge-
stione carteriana della politica statunitense. Reazione il cui ca
rattere perfino sprezzante è messo in. evidenza dal rilievo con 
cui la « Pravda » di ieri riportava, in prima pagina, i! mes
saggio del CC del PCUS all'indirizzo del segretario ' generale 
del PCUSA. Gus Hall, in occasione del suo 70. compleanno. 
accompagnandolo con un lungo articolo, nelle pagine interne del 
giornale, intitolato: « Figlio della classe operaia americana ». 

-La grande festa continua in ogni angolo del paese. Giovedì 
sera Mosca ha offerto ai. suoi cittadini uno spettacolo affasci
nante: illuminata a giorno per ore da una fantastica coreo
grafia pirotecnica cui milioni di persone, riversate nelle strade 
nonostante il freddo pungente della notte, oppure davanti agli 
schermi televisivi, hanno assistito scambiandosi gli auguri come 
da noi si usa fare a Natale o a Capodanno. Ma tutti i terminali 
nervosi della capitale sono, in queste ore. in piena attività. 
intenti ad analizzare il nuovo quadro politico dei rapporti con 
il principale avversario e interlocutore, pronti a cantare i se
gnali provenienti da oltreooceano. Il fatto che Henry Kis-
singer sia entrato a far parte dello staff che dovrà aiutare 
Ronald Reagan fino alla assunzione dei pieni poteri presiden
ziali è giudicato un primo segno interessante, ma saranno gli 
atti concreti a decidere: - , - -

Oggi arriva a Mosca il ministro degli esteri italiano Emilio 
Colombo. Sarà il primo"occidentale à registrare d?»l .vivo eli" 
umori del gruDpo dirigente del Cremlino. La € Pravda* di ieri 
dava notizia del suo prossimo arrivo sottolineando le reazioni! 
positive che la visita ha suscitato negli ambienti democratici 
e progressisti italiani e attribuendo agli stessi ambienti il ram
marico per « uri certo raffreddamento » necll ultimi temoi " 
delle relazioni bilaterali tra i due paesi, tradizionalmente de
finite come «posti ive ». •'••'•=. 

- ^ ,- , : , Gfulietto Chiesa 

L'Europa non è gioco 
(Dalla prima pagina) 

pristino dei rapporti, diplo
matici col governo di Tai
wan: di fronte all'energica 
reazione - cinese ha dovuto 
abbandonare assai presto 
questa posizione (e farà be
ne a precisare ancor meglio 
i suoi intenti, se vuole dissi
pare i risentimenti che ha 
provocato a Pechino). 

Anche l'azione di Reagan 
non potrà quindi non dipen? 
dere, come quella dèi pre
decessori, dagli interlocuto
ri che egli trova nel mondo, 
dalla loro fermezza, dalla lo
ro maturità, dalla loro ac
cortezza di iniziativa, dal lo
ro senso di responsabilità, 
dalla loro capacità di far in
tendere le proprie ragioni. Il 
principale tra questi inter

locutori resta senza dubbio 
l'Unione Sovietica. In passa
to le sue proposte di pace 
hanno " avuto più volte un ; 

effetto condizionante sulla 
politica americana: lo ha ri
conosciuto un famoso « rea
lista >, per di più apparte
nente oggi al campo reaga-
niario, come Kissinger. Pur
troppo questa azione si è 
assai affievolita negli ultimi 
anni per lasciare posto ad 
atti di forza, come quello 
dell'Afghanistan, che hanno 
aggravato la crisi della di
stensione. Molto — lo sap
piamo — dipenderà dunque 
dalla politica dell'URSS. 

Ma è pure tramontato — 
e il mondo ne è divenuto 
più consapevole — il tempo 
in cui lo sviluppo degli even
ti internazionali era deter

minato soltanto o quasi dai 
due maggiori poli di potenza-; 

La stessa, amministrazione 
Carter lo aveva appreso a 
sue spese. Popoli nuovi han
no preso là parola. Grandi-
movimenti di masse hanno -
avuto un peso negli indirizzi 
prevalsi in momenti cruciali. 
Si è dimostrato a più ripre
se come nessuna potenza, 
per quanto forte, fosse in 
grado di trascurare tali fat
tori n loro intervento può 
essere ancora decisivo. 
.-• Abbiamo dunque di fronte 

a noi un quadro con molte 
incognite, di cui nessuno 
può ignorare i pericoli Ma 
dipendono pure da noi le tin
te di cui esso si colorerà. 
Ciò riguarda in particolare 
l'Europa che, forse più di al
tre parti del mondo, si tro

va davanti a un banco di 
prova per i suoi Stati, i suoi 
governi, le sue forze politi
che. Lo stesso Carter aveva 
costretto gli europei a riflet
tere mèglio sui loro interes
si e sulla necessità di farli 
valere. Sarebbe assai grave 
che oggi essi si limitassero 
ad attendere e ad accettare 
le scelte di un nuovo presi
dente, che — citiamo il giu
dizio di Le Monde — sem
bra « avere una concezione 
troppo semplicistica del dia
logo americano-europeo, ri-
ducendolo volentieri...' a un 
monologo americano». .,< -

; Se in ' queste condizioni 
l'Europa abdicasse a l le sue 
responsabilità, finirebbe col 
pagare un prezzo incalco
labile. 

Che resta del partito di Carter ? 
• ' r- r 

(Dalla prima pagina) . ; 
nosciuto nella leadership dì 
Reagan è andato marcando 
i propri connotati ideologi-
ex, sia perché questa era la 
via più facile per rifarsi la 
faccia sfregiata da Nixon 
sia perché l'insoddisfazione 
prodotta da Carter e i tan
ti elementi di crisi emer-

Kim Dae Jung 
fa appello contro 
la pena capitale 

SEUL — Kim Dae Junf. 11 
leader dell opposizione sud
coreana condannato a morie 
dai tribunale militare sotto r 
accusa d. incitamento alla ri
volta e sovversione contro i 
poteri dello stato, ha presen
tato appello alla Corte su
prema cont:o la sentenza ca
pitale. La Corte suprema. . 
massimo organo civile della 
giustizia sudcoreana, ha giu
risdizione anche sulla magi
stratura militare. 

E' morto 
il senatore de = 
Luigi Carraro 

PADOVA — n senatore de 
Luigi Carraro, vice presiden
te del Senato, è morto nel 
pomeriggio di ieri neUa sua 
abitazione di Padova. Aveva 
64 anni. Carraro. ordinario 
di diritto privato, era stato 
insignito di medaglia d'oro 
dei benemeriti della scuota. 
E" stato presidente di alcu
ne commissioni, tra le quali 
nnquirente e rAntimafia, • • 

Telegrammi di • cordoglio 
alla famiglia Carraro sono 
stati inviati dnl presidente 
del Senato. Fanfgni, e dal 
presidente della Camera, Nil
de Jotti. A. 

genti dal fondo della socie
tà americana finivano per 
alimentare quella ripresa 
delle idee conservatrici, 
quel rilancio del moderati
smo di destra che hanno 
segnato il clima; politico e 
culturale dell'America degli 
ultimi anni. . — • • 

II Partito repubblicano si 
è giovato della combinazio
ne di due fattori: in primo 
luogo la crisi dei modelli, 
dei valori, delle idee più o 
meno progressiste che tra
dizionalmente trovavano U 
loro coagulo nel Partito de
mocratico; in secondo luogo 
— e qui sta la responsabi
lità personale di Carter — 
i cedimenti opportunisti al 
neo conservatorismo mon
tante, producevano il risul
tato di scolorirci connotati 
del partito facendo scadere 
la presidenza nella tattica 
delle concessioni olTawer-
sario e alle richieste corpo
rative, Paradossalmente, nel 
paese dell'empirismo ha cin
to l'ideologia. Carter non e 
colpevole tanto di, aver reci
tato, senza forza di convin
zione, sia la parte della co
lomba che quella del falco, 
sia quella dell'inflazionista 
che quella del deflazionista, 
quanto di non aver dato 
nuova coerenza e inquadra
tura a certi atti di governo 
e a certe scelte che contrad
dicevano gli schemi politici 
e ideali oropri del partito 
democratico. Come ali fu 
rimmoverato da- Kennedy. 
Carter ha sconfitto Ted 
Kennedy nelle primarie ma 
non ha saputo far propri i 
valori che il suo-avtei satin 
incarnava. Insomma, quanto 
più nel campo repubblicano 
aumentava il tasso di • ideo
logia » e di coerenza conser

vatrice,- tanto 'più'si altera? 
va l'equilibrio tra la politi
ca quotidiana del presiden
te democratico e ti patrimo
nio storico del partito- Tut
to a vantaggio di un empi-

I rismo codista e corporativo. 
Il problema che si vane 

oggi al partito di Carter è 
dunque più complesso della 
ricerca (li un tiuoro leader 
e del recupero di quelle oar-
ti di aggregati corporativo-
elettorali che sono slittate 
verso i repubblicani Dietro 
la crisi di una presidenza 
c'è la crisi di quel sistema 
di idee e di ipotesi politiche 
che si riassume nella combi
nazione tra U rooseveltismò 
degli anni Trenta e U ken-
nedismo degli anni Sessanta. 

Non è che, sul fronte op
posto. un neo-liberismo alla 
signora.Thatcher si presentì: 
con straordinarie potenziali
tà rital i Ma Reagan ha dal
la sua. due punti di forza: 
innanzitutto una avanzata 
elettorale di '• proporzioni 
inusitate ver i tròurttori i 
quali si impadroniscono di 
centri di potere, come le 
presidenze delle commissio
ni parlamentari, equivalènti 
a veri e propri pèzzi, di sta
to. In secondo luogo. la 
piena corrispondenza _ tra 
questo rilancio del lihemrno 
e una società che è nata ed 
è cresciuta m forza della 
iniziativa privata, della con-
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corremo, del massimo impe
gno delle energie individua
li, 'e cioè grazie a fattori 
politico-psicologici non meno 
importanti dell'intreccio tra 
i poteri pubblici e i grandi 
interessi privati. 

L'ala più avanzata • del 
Partito democratico, sotto la 
guida di Ted Kennedy, nuo
ta 'controcorrente, e con 
idee minoritarie nell'Ameri
ca di oggi. Ce poi da chie
dersi se U keynesismo negli 
anni 80 (aumento della spe
sa pubblica per fronteggia
re disoccupazione è reces
sione, scontando. una infla
zione controllata) sia là ri
cetta adeguata nélYcpoca 
della crisi energetica e del
la rottura degli equilibri in-
térnazionalt Poiché alla con
venzione democratica si ca
pi che U partito. avrebbe 
preferito comunque perdere 
con Carter piuttosto che con 
un Kennedy troppo sbilan
ciato a sinistra, c'è da pre
vedere un contrasto e una 
resa dei tonti tra il neo 
kennedismo e la componen
te moderata che si racco
glierà attorno a Mondale. 

La presenza,. per ' morti 
verri ambiguar di Anderson. 
nel duetto tra Verter e Rea
gan e quel b*% di voti fi» 
gran-parte di protesta) che, 
nonostante il ferreo bipar-. 
tìtismo americano, £• riusci
to a raccogliere, ripropongo
no poi l'ipotesi di -un terzo 
partito. Inoltre c'è Videa di 
un partito dei neri, sostenu
ta da alcuni esponenti di 
quella minoranza. Insomma, 
i sintomi del travaglio pro
fondo che investe tutto il si
stema politico americano af
fiorano subito dietro le ci
fre elettorali di per si già 
inquietanti, 

(Dalla prima pagina) 
Freato, l'ex:segretario dì Mo
ro, il suo consigliere oggi uno 
degli uomini più ricchi d'Ita
lia. Musselli, fuggiasco a Lu
gano da più di un anno: è un 
petroliere di assalto. Negli an
ni '50 era campione italiano 
di stenografia; ma lasciò ca
dere quella sua vocazione per 
abbracciare la carriera del
l'* oro nero » e dei soldi. Una 
fortuna costruita in pochi 
anni, ai tempi del eboom», 
e poi amministrata e mol-
tiolicata da vero maestro. 
Musselli è socio di affa
ri di Freato, è stato caro 
amico di Moro, è democristia-
no. cattolico forse, ma an
che massone. Ha dato soldi 
un po'. a tutti: allo stesso 
Freato. a due sottosegretari 
socialisti (Giuseppe Di Va-
gno e Maria Magnani Nojjaì 
che però giurano essersi trat
tato di pure parcelle profes
sionali, a mólti petrolieri, a 
qualche ufficiale della Fi
nanza. Ha regalato anche a 
Craxi un'auto blindata, dopo 
l'uccisione di Moro, e duran
te il sequestro del presidente 
de si dice abbia messo a di
sposizione 20 miliardi per trat
tare con le BR. Lo indicano 
tutti come il capo, la mente 
dell'affare, colui che tirava le 
fila e garantiva protezioni a 
suon di milioni. Dicono che è 
tutta colpa sua, forse perché 
trovandosi a Lugano, tran
quillo, è l'uomo più sicuro, il 
più fidato: perché dovrebbe 
parlare, vuotare il sacco? •• 

Dalla Svizzera, a chi gli 
chiede di difendersi, rispon
de lanciando accuse: una ma
novra, uno scandalo guidata, 
un tradimento dì ufficiali del
la Finanza stanchi e insoddi
sfatti. Ma come, ma lei è o 
no amico di tanti politici? 
« Ci mancherebbe che non fos
se così: nel mio mestiere è 
meglio avere amici che ne
mici! ». Il mestiere: imbro
glione. .. ... 

Musselli contrattacca, con
trattacca anche Lo Prete, che 
è amico di Musselli. Ce un 

- (Dalla prima pagina) -

democratica, chiusa la tragi
ca pagina del) fascismo — ri
corda Nilde Jotti — un Par
laménto numeroso era persino 
necessario. ; Deputati (630) e 
senatori (315) costituivano nel 
*48 la struttura portante, es
senziale. per il collegamento 
tra la gente é i nuovi istituti 
repubblicani». Poi però la 
vita democratica sìè^òui via" 
articolata e arricchita: i co
muni hanno assunto un ruolo 
più incisivo, sono sorti i con
sigli di circoscrizione, lue Re
gioni sono finalmente diven
tate una realtà. «Ecco allora 
una dilatazione, della demo-. 
crazia (e nel., conto ; vanno 
messi i consigli di fàbbrica e 
di scuola, i comitati di qùar-, 
tiere e tanti altri organismi) 
che non solo pone problemi 
nuovi ma richiede che le as
semblee centrali sappiano dà-. 
re tutto lo spazio necessario 
ai nuovi istituti autonomisti
ci ». La Jotti richiama a que
sto proposito l'art. 5 della Co
stituzione là dove si dice che 
la Repubblica adegua i prin
cipi e i metodi (< e sottolineo 
l'espressione metodi ») . alle 
esigenze dell'autonomia e del 
decentramento. « Questo a mio 
avviso significa un Parlamen-

(Dalla prima pagina) 

guerra che saldava nel ; sW 
paese le catene dell'autocrazia 
e mandava " a' morire coloro 
che pure avevano tentato di 
conquistare la libertà nel 1905. 
dopo un'altra guerra perduta. 
Da questa intuizione nàscono 
il suo appello internazionali
sta e, per il suo paese, le 
parole d'ordine terra, pace e 
socialismo che furono l'indi
cazione dell'insurrezione di uà 
vasto movimento di massa ». 

e E' iniziato cosi un grande 
processo nel mondo, si sono 
aperte delle strade e ognuno, 
anche noi, le ha percorse fai 
un modo specifico. Molti po
poli si sono liberati da alta**, 

Un rubi 
rapporto del colonnello Vita
li. l'ufficiale della Finanza 
che quattro anni fa sentì odo
re di truffa e di corruzione 
e denunciò tutto. Ma dal 75 
ad oggi quel rapporto « rlser-
vatissimo » è rimasto così ri
servato che nessuno l'ha vi
sto. Vitali — dice Musselli — 
è solo un farabutto, il suo 
rapporto unq montatura. E Lo 
Prete è d'accordo con lui. Ai 
magistrati arrivano denunce 
anonime, tutte a favore ài 
Masselli e Lo Prete. Ma ci 

•sono anche denunce anonime 
di segno opposto. E poi quel
le di chi butta sul tavolo no
mi di politici di ogni genere: 
Bisaglia. Di Vagno, Craxi, Si
gnorile. Mozzanti. Andreotti, 
Di Donna. • 

Andreotti. appunto, è l'uo
mo degli ultimi giorni. Anche 
il suo nome viene da una de
nuncia anonima; a spedirla 
al magistrato — ha spiegato 
all'Unità un ufficiale della Fi
nanza. collaboratore di Vita
li — sarebbero stati proprio 
ì petrolieri amici di Lo Pre
te. Dicono che l'ex presiden
te del Consigliò è U padrino 
del petroliere Contini, rivale 
di Musselii. Andreotti viene 
accusato dì essere contempo
raneamente capo degli im
broglioni e capo dei denuncia
tori. Contini e Musselli — dice 
l'anonimo —. erano in guèrra 
tra loro per il controllo del 
contrabbando. Andreotti. per 
far fuori Musselli. ha utiliz
zato il generale Oliva, anche 
lui della Finanza, e ha sca
tenato • la montatura • dello 
scandalo. Andreotti sì difen
de: con Contini non c'entro 
niente, Oliva invece lo cono
sco eccome, un galantuomo. 
Anni fa, insieme, lui ufficia
le io ministro.: facemmo la 
guerra al contrabbando dei pe
troli: in mólti hanno gìujrato 
vendetta. Vendette, intrighi. 
fughe di notizie vere e di no
tizie false: sono gli ingredien
ti genuini di un vero scanda
lo. scandalo à doppio taglio 
che mina U. potere colitico ed 
è utilizzato dal.potere politi
co per le sue guerre interne. 

si è aperto: non esce solo petrolio 
lotte di fazione, veri ' e pro
pri scontri per bande. 
,Chi ha dato le prime infor

mazioni a Pisano? Andreotti, 
si disse allo fine di ottobre. 
Ma come può èssere, se prò 
prlo Andreotti. ' come dicono 
adesso, stava dentro all'affa
re? La destra democristiana. 
allora, secondo fanti vicine al 

. MSI. E perché la destra, che 
• dovrebbe essere vicina.a Bl-
sòglia? Darida. fanfanÌano..è 
sicuro che ci sia una mano
vra per colpire il e preambo
lo », per rovesciare i risulta • 
ti del- congresso dell'EUR. 
Può darsi .e può darsi anch* 
il contrario: è bello però co
me parlano con naturalezza 
di oscure manovre, quandi 
c'è di mezzo una truffa, «i-
cura, di 2000 miliardi. 

Poi. utiimoi salta fuori To
nassi, a ricordarci la - Lock
heed. Tonassi, all'epoca in cui 
iniziò la truffa, quando • Lo 
Prete venne alla ribalta all'i 
testa della* Guardia di Finan
za. era il ministro competen
te. E un ufficiale della Fi-

. nanza avverte: andate a spul
ciare in quegli anni, cercate 
dalle parti di Tonassi. E' lui 
che ha voluto il duo Giudice-
Lo Prete al vertice della Fi
nanza. 

; Flaminio Piccoli, da parte 
sua, attacca i nemici della 
DC — inferni ed esterni — 
e si schiera a difesa del no
me di Moro. Un nome pro
nunciato prima sottovoce, ma 
poi sempre più palesemente.. 
Mòro si fidava di Freato, 
Freato lavorava per ' Moro, 
e non si lavora in quella ma
niera senza una autorevole 
protezione politica. Moro era 
amico di Musselli.. Iniziano j 
sospetti, che provocano rea
zioni a catena La memoria é 
ritornata a un episodio di 
qualche mese fa quando la 
commissione parlamentare che 
ifiàaaa svll'ucclfione del pre
sidente della DC. si sentì dire 
da Freato una frase. ad ef
fetto' * Non fummo noi a far 
uccidere Pecorelli » . Permeili 
era U direttore di una rimsto 
di estrema destra, e OP ». che 

due anni fa sì occupò dello 
scandalo, allora non ancora 
scoppiato. « Petrolio e manet
te*, era il titolo di un edi
toriale. Poi Pecorelli fu ucè}-
so in un attentato'. ^ *» 

Ma allora la manovra esi
ste davvero? Certo: è il ri
sultato. di una faida scatena
ta, dentro i gruppi di potere 
che in questi anni sono stati 
l'impalcatura della truffa. Al 
centro > c'è la DC. tutt'intor-
no molti altri. Qualcosa si è 
rotto nel meccanismo, sono 
saltati degli equilibri, e ora 
s'è scatenato il gioco al mas

sacro. Come si fa a dire chi 
ha dichiarato per primo la 
guerra e per quale motivo? 
E' sicuro che è una lotta de
stinata a durare, intreccian
dosi in modo strettissimo con 

: tutto lo scontro che è aperto 
all'interno delle classi diri
genti. E* un sistema di pote
re che viene scosso nel pro
fondo da auesto scandalo, e 
inizia a mostrare certi pezzi 
del suo funzionamento occul
to. Non è auesììnne solo dì 
piipst'uorno corrotto, di a»el 
politico imbroglione. In que
sto scandalo non c'è semoli-
cemente la prova che esisto
no singole personalità corrot
te via che tutto un sistem/i e 
un metodo di nntpre va Cam-
h»/tfo; è In rowesentarìnve 
T"'H • evi<*etot'(> deVn necessità 
dì un rirnivhìn <?f cln*<t di-
rinontf. finn ha^ta più che 
si '««ino le mnni. ; • f -

Cosa c'è da stupirsi, allora. 
se vedono come la pennìore 
fattura possibile i comunisti 
al governo?.' 

L'inchièsta 
'" '•'.•:-v' ; *-'.-'• ,;;-:.-.'-"•••" 

(Dalla prima) •-•••-; 
il più moderno impianto d'Eu
ropa nel suo genere, sono pra
ticamente il cuore della Total 
italiana: da qui sembra parta 
il prodotto destinato a diven
tare olio Fiat. 

Ma l'indagine punterà a 
chiarire la provenienza e il 
prezzo :-v dell'olio lubrificante 
che viene venduto dalla Total. 

La grande compagnia. Infat
ti. ha avuto tutta . una serie 
di rapporti commerciali con al
meno 5 ditte" coinvolte nel
l'illecito traffico " petrolifero. 
Con la BitumoiI di Bruno Mus
selli innanzitutto: - il proprie
tario della Logam. Mario Pas
setti. avrebbe detto in un ih; 
terrogatorio ai magistrati di 
aver inutilmente tentato di ac
quistare lubrificante dalla raf
fineria di '« Vignate, tentativi 
andati a vuoto perché l'azien
da di Musselli, a suo dire. 
era impegnata a fornire qua
si tutto alla Total. La magi
stratura ha acquisito la cer
tezza che più di metà degli 
olii lubrificanti prodotti dalla 
BitumoiI finiva nel giro nero, 
quindi può essere finito an
che. via Total, alla Fiat. .f 

La Logam • stessa sembra 
avesse rapporti con il ramo 
francese delle sette sorelle, 
come pure la Rondine, raf
fineria di Bruno e Massimo 
Signorini, la Sparvol di Luigi 
Cella e la Union Oil di Vero
na. Quest'ultima, poi, appar
teneva a uno dei personaggi 
chiave dello scandalo, il ve
ronese Silvano Bonetti, l'uo
mo cui i titolari delle azien
de contrabbandiere portavano 
i soldi destinati a « ungere » 
le ruote della Finanza e degli 
uffici UTIF. l'uomo che fa
ceva da tramite per far ri-
salire le . tangenti all'ancora 

> ignoto padrino politico : del 
contrabbando. Non a caso Bo
netti. figura troppo scottante 
per lasciarla cadere in mano 

. agli " inquirenti, verrà fatto 
fuggire, nel 1978, allo scòp
pio dello scandalo, il più lon
tano j possibile. ' in Brasile. 
L'Union Oil confezionava ? le 

'lattine degli olii lubrificanti 
per la Total, non si sa bene 
con quale marchio. Altra dit
ta sui cui rapporti si inda
gherà è la Eurobox. azienda 
metalmeccanica che appartie
ne a Musselli e Freato: fa
ceva anch'essa lattine e tap-

. pi metallici, forse anche per 
le aziende che davano l'olio 
alla Total. 

« Una Camera per le leggi, -Faltraperi controlli» 
to diverso sia nel modo di 
funzionare e sia. io credo, nel
la sua composizione. D'altro 
canto un Parlamento meno 
numeroso avrebbe maggiore 
autorità e potrebbe funziona
re meglio». -1'::".- " c^ •'• *11 

POTERI DIVERSI - Nilde 
Jottì smentisce di aver mai 
pensato all'abolizione del Se
nato. *AÌ contrario.: ritengo 
che il sistema bicamerale va 
mantenutole difeso: però sono 
convìnta che non sia utile al 
Paese e alle stesse istituzioni 
che le due Camere siano una 
il doppione dell'altra. L'attua
le sistema. con la doppia let
tura di ogni legge, si traduce 
in un grave rallentamento del 
processo legislativo. Talvolta 
accade che una legge entri in 
vigore quando è già vecchia 
rispetto ai problemi che l'han
no ispirata ». D'altra parte,' 
« è cresciuta la necessità di 
intervento del Parlamento in 
alcuni settori decisivi: l'eco
nomia. •-• la programmazione 
delle risorse, la regolamenta
zione delle questioni nuove 
che emergono in una società 
industriale segnata, come in 
Italia, da tante contraddizio
ni. Proprio la complessità e 
vastità dei compiti affidati 
allo Statò moderno richiedono 
una nuova e più incisiva ca

pacità- di controllo del Par*. 
lamento sull'attività del gover
no e sulla pubblica ammini
strazione ». La Jotti chiarisce 
còme non è che le Camere, 
già oggi, non si impegnino sul 
terreno dei.controlli: «Ma è 
la forma e la qualità di questi 
controlli che si rivelano spes
so inadeguate e ancora non 
sufficientemente incisive. Lo 
stesso scandalo dei petroli è il 
ségno per "certi; versi "dell'ini-' 
potenza delle Camere ad in
tervenire- . adeguatamente . e 
tempestivamente sulle caren
ze e le inerzie dell'ammini
strazione pubblica ». Dà qui 
la proposta di una divisione 
dei ruoli: « Una Camera che 
legiferi, un'altra che control
li. Questa potrebbe essere la 
strada per dare nuova forza 
e contenuto sia all'attività le
gislativa e sia a quella di 
controllo. Come vede — dice 
ancora la Jotti — non è in 
gioco solo l'efficienza, che pu
re conta, ma molto di più ». • 
IL GOVERNO - A proposito 
détta ripresa, da parte del-
l'on. Forlani. del tema della 
riforma della, presidenza del 
Consiglio, la Jotti sottolinea 
come sia «nell'interesse'del 
Paese definire il concetto di 
collegialità del governo, per 
evitare che possa accadere. 

come troppo spesso si verifi- ] 
ca. che singoli ministri per
seguano politiche autonome e 
talora contrapposte. La colle
gialità può essere garantita 
dal ruolo di guida e di respon
sabile del governo, che spetta 
al presidente del Consiglio. 
Qui sta il senso della riforma. 
Adesso, infatti, questo ruolo. 
là sua incidenza effettiva, è 
occasionale..secondò là perso
nalità del. presidènte; in. cà
rica»;:.. ;•'•""_.. •;_::"" .Tv-. ^ ..'".. 

E in attesa della riforma? 
« Intanto, ci dev'essere uno 
sforzo comune per far funzio
nare meglio quel che c'è», 
risponde la Jotti facendo un 
esempio: e II - governo deve 
fare un uso assai più cauto e 
realmente straordinario . del 
decretolegge. che altrimenti 
finisce per svuotare le compe
tenze legislative del Parla
mento . e paralizzarne l'attivi
tà. E la Càmera, dal canto 
suo. deve saper, rivedere ima 
serie di norme del suo regola
mento interno che si sono ri
velate di grave impaccio per 
la - funzionalità delTassem-
blea ». NUde Jotti ricorda al
lora U lavoro già fatto dalla 
giunta per U regolamento: « Si 
è cercato di garantire i diritti 
delie minoranze senza ledere 

quelli della maggioranza che 
deve poter attuare i suoi pro
grammi assumendosene la re
sponsabilità dinanzi. al - Pae
se». - - ••• ••••- •- •• •>-'"• '• 
LA PROPORZIONALE —TI 
presidente della Camera re
spinge poi l tenfatitri di «Jen-
tificore la riforma istìtuzìona-

, le con la revisione.della legge 
elettorale in senso più o me
no maggioritario, e La propor-
zìonale va'difésa: è tra bene 
prèzAd3è~ per" tutti. Non solò 

_ per salvaguardare il, ruolo e 
'l'autonomia dei partiti minori 
che hanno radici nella storia 

'• e nella realtà italiana ma an
che per consentire a nuove 
minoranze — che pure corri
spondono ad attese, istanze. 
sentiménti — di avere voce in 
Parlamento. Non si .tratta dun
que di modificare' I' sistemi 
elettorali: ma di una riforma 
che si muòva nei solco della 
Costituzione e sulla quale ri-
tèngoche si possa determina
re un'ampia convergenza tra 
le forze polìtiche ». Poi. un 
saldo ancoraggio détta rifor
ma al paese reale: e Quésto 
progetto — sia ben chiaro — 
può passare solo se matura 
nella coscienza di grandi mas
se "pODolari. se diviene senso 
comune ». conclude ' Nude 
JóttL > .--:• ' •. =•• • ; ' r •••• *. 

Pajetta: anzitutto disarmo e pace 
ma newnno ha riprodotto quel 
modello. -' La storia non pnò 
ripetersi secondo ano schema, 
proprio perché ogni evento 
porta con sé. come dato og
gettivo, ì mutamenti che sì 
sono già prodotti ». 

Tanti popoli hanno potato 
liberarsi, processi rivoluziona
ri compiersi, conquiste essere 
ottenute, anche perché allora 
vinsero i soviet. Ma i grandi 
processi rivoluzionari, le vii* 
torte, le sconfitte, ci consen
tono e ci obbligano oggi • 
leggere, perché siamo pia ma
lori, in modo realistico, gli 
avvenimenti della rirotaanone 
rasa*. « E casi — ha dello 
Pajetta — se rifiati*»* ogni 
ferva di calte non ci 

mo però : meno rivòlrzionari 
se non accettiamo ogni formi 
di oblio, di dimenticare, per 
esempio, il molo di personag
gi della rivoluzione come Bo-
rbarin o Trotskij ». Richia
mando lo . stesso lealismo, 
Pajetta ~ ha detto che .bisogna 
prendere atto oggi della crisi 
del capitalismo e dei pericoli 
gravissimi che vi sono insili. 
« Noi diciamo che - la guerra 
non è inevitabile ma i possi
bile. ' Per questo > guardiamo 
con prroccapazione . al: grave. 
logoramento del processo di 
distensione e oggi a) risaltato 
delle elezioni- americane. -Per
ché queste possono portare a 
stracciare raccordo Salt — 
che del resto non fa ratifica

to' in USA —% perché possono 
fini luce grappi - sensibili e 
interessati alla corsa al.riar
mo e all'idea tremenda che 
un vantaggio tecnologico e mi
litare che duri anche soltanto 
per il breve tempo di . sei 
mesi, an" anno, i l debba «ti-
lizzare nér sopraffare l*avver-
sarió. E partendo da questa 
idea, si arrischino ad osare 
le armi atomiche ». Pajetta ha 
poi affrontato i temi della fa
me nel monde, nel rapporto 
no* telo ingiusto ma non pia 
possibile. Ira sviluppo di ima 
parte del mondo e sottosvilup
po, di grandi usasse.' 

Su tutti questi temi, nelle 
battaglie per il disarsrae per 
la pace, non possiamo essere 

soli, * come ci ha insegnato 
Togliatti quando ha invocato 
per la pace, la consapevolezza 
e la responsabilità e di ricchi 
e di poveri., di borghesi e di 
proletari ». Sono battaglie che 
non possono aspettare, perché 
senza-la pace non potrebbero 
esserci neppure le speranze 'di 
progresso e di liberazione. 
La strada aperta 63 anni fa 
dai soviet non è facile, - ma 
dobbiamo camminare con in
telligenza e arrivare in tem
po. Per fare'questo.dobbiamo 
volere on partito più nume
roso, più vivo e presente in 
ogni momento della vita so
ciale, capace di chiamare ai-
l'unita e al lavora altre f« 
che vogliono la pace. 

Teheran: arrestato l'ex ministro degli esteri 
;Datla prima pagina)/ 

mi» («Rivoluzione islamica»). 
pesava la richiesta di chiu
sura per dieci - giorni, a 24 
ore da un «Taccuino» dello 
stesso Barn Sadr che a sua 
volta non aveva risparmia
to le critiche al premier 
Rejai. 

La reazione, come si è vi
sto. non si è fatta atten
dere. Gotbxadeh ed Eslami 
vengono accusati di aver te
nuto « discorsi provocatori » 
e di avere « offeso le istitu
zioni rivoluzionarie e gli atav 
denti della lineai dell'imam*. 
in un programma che « e fl 
risaltato détta gestione confu
sionaria che Esterni ha im
posto alla rete dna detta tv*. 

« Nel momento ht evi fi pae
se è nt atterra — afferma il 
comunicato del Consiglio dJ 
difesa — bisogna evitare tut
te U tendenze settarie ed egoi
stiche » e non sono accettabili 
affermazioni «controverse eh* 
hanno creato ansia tra 9 po
polo mmtuhmm isUlran e m 

dì pessimismo verso i 
dirigenti del paese». Di qui 
la emissione del mandato di 
arresto, che sarebbe stata 
contrastata da Beni Saar ma 
approvata dalla maggioranza 
del Consiglio. 

Nella giornata dì venerdì. 
il procuratore generale della 
rivohakme è stato ricevuto 
da Knònieìni, con fl quale ha 
discusso « la situazione e gli 
orientamenti della televisione» . 
Lo stesse.procuratore genera
le, con tua procedura che ap
pare per lo meno insolita, ha 
nominato tre nuovi direttori 
deua tv. affinché « m eolio-
boranone tra «H loro perse-
guano attraverso i mass-media 
i fini della rfeotaztone ed rui-
pedueaiio la trasmissione idi 
ieter viste fworviaMti a di pro-
arammi eoe possono essere 
di detrisMujfo aoii fateresti 
della nazione « di aiuto al 
nemico ». 

Come si vede l'accusa che 
imi viene mdjrettsjmejnle rivol
ta a Gotbxadeh è pesanW. 
Amici daU'ex ministra) degli 

esteri riferiscono che rarre-
sto è avvenuto dopo che otto 
«guardiani della risoluzione» 
si sono presentati a casa sua: 
prima di uscire. Gotbxadeh ha 
preso con se una copia del 
Corano. Poco dopo egli è sta
to trasferito nella prigione di 
Evin. il principale carcere di 
Teheran. 

Con la notizia dell'arresto 
di Gotbzadeh sulle bocche di 
tutti, ci si aspettava dì vede
re che cosa sarebbe avvenuto 
con il giornale di Bani Sadr. 
«Enghelab Eslami» è usci
to regolarmente nel primo po
meriggio. con il titolo di aper
tura e II fondo sull'arresto di 
Gotbzadeh e con una signifi
cativa intervista ano stesso 
Bani Sadr. aCi rimasto un so
lo giornale — dice II presi
dente — svi quale posso scri
vere le mie vote. Stando ai 
pi sparativi che cedo, presto, 

cosi la censura sarà comple
ta: Ed aggiunge più avan

ti, con evidente . riferimento 
al caso Gotbsadb. che fl con
siglio di difesa *uon ha mai 
avuto compiti come questo, 
di preparare cioè Varresto àt 
persone ». Attualmente — con
clude Bani Sadr — «3 nostro 
appello atta popolazione risie
de nelle nostre stesse azioni ». 
• Lo scontro politico, dunque, 
è uscito allo scoperto in modo 
che non lascia adito ad equi
voci. Ed è uno scontro che in
veste sia le prospettive di svi
luppo della rivoluzione isla
mica sia la condotta della 
guerra contro raf^ressìone 
irachena: condotta nella qua
le Bani Sadr si è impegnato 
a fondo, al punto di trasfe
rirsi quasi in permanenza nel 
quartier generale di Detrful. 
sotto fl tiro delle artiglierie 
nemiche. Ma — ha detto Io 
stesso Bani Sadr in un incon
tro con Khomeini — e non 
posso anere ai tempo stesso 
dae fronti, uno contro gli 
iracheni a uno a Teheran». 
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.,.-. Per decine di migliala di italiani, per migliaia di organiz
zazioni democratiche, per centinaia di centri di studio, 
aziende, organismi, istituzionali l'abbonamento all'Unità é 
un atto, una scadenza consolidata del proprio schema di 

.. vita. Per molti è anche un gesto affettivo, un ribadire il le-
game con la propria scelta: ideologica, politica, morale. 
Per tutti è Un fatto necessario per garantirsi una fonte d' 

, informazione preziosa, uno specchio genuino della realtà e 
' del punto di vista commista sulla quotidianità e sull'evo-
• luzione delle cose italiane e del mondo. L'abbonamento è, 
... dunque, una forma solida di rapporto che con la sua con

tinuità meglio garantisce la comprensione dello svolgimen
to nel tempo dei fatti e delle idee. Senza trascurare l'aspet
to pratico di un evidente vantaggio economico, in una si
tuazione d'inflazione galoppante che periodicamente fa in
nalzare il prezzo della copia in edicola. , -• • . 

Ma il carattere e i vantaggi di un legame personalmen
te con l'Unità possono essere osservati anche da altri an
goli visuali. Il principale è quello della libertà e del plura
lismo: insomma l'angolo visuale della democrazia italiana 

. e del suo più profondo interesse. Ogni tanto si sente dire 
della chiusura o sospensione di questo o quel giornale. 
Ognuno di questi episodi sottolinea la tendenza, ormai mon-

•; tante, alla concentrazione in poche mani dell'informazione 
stampata. Posizioni di semi-monopolio, l'espandersi di « im
peri* editoriali legati agli interessi politici ed economici do-

'- minanti segnalano il pericolo grave del costituirsi di un re-
; girne mascherato della manipolazione, il pericolo di un con

formismo dello spirito pubblico e delle singole coscienze. 
Dobbiamo saperlo: net mondo odierno, che è'U mondo 

.delle comunicazioni di massa, il potere sull'informazione è 
potere sulla società. Ora, si provi a immaginare quale sa
rebbe la situazione se nel panorama editoriale mancasse 
l'Unità. Non si avrebbe solo un impoverimento della demo-

" crazia: verrebbe meno il polo, l'elemento necessario e at
tivo della dialettica democratica. E non basterebbe, a com-

' pensare questo vuoto, l'impegno di Giornalisti democratici 
' dentro i giornali padronali, perché anch'essi si troverebbero 

pur sempre a agire in un sistema unidirezionale. Masse im-
-. mense sarebbero prive di voce e si compirebbe — lo si vo-
r lesse o no — un mutamento di sistema: la verità coincide

rebbe col punto di vista degli interessi dominanti. Teniamo-

al passo 
con 

lasocietà 
Il nosfro impegno: far crescere ancora 

questo grande strumento nella stessa 

proporzione in cui è cresciuta e 

pesa la forza dell'area comunista 

lo présente: non sì compia quell'errore di imprevidenza che 
fa apprezzare la salute solo quando insorge la malattia. " " 

:Sia chiaro: non si vuol dire che l'Unità abbia bisogno" 
d'essere difesa. No, essa è forte, sana nonostante i suoi • 
proofemi finanziari. E' forte per la tiratura, per il numero 
dei suoi abbonati, per la vastità dei suoi legami di solida
rietà (così dicono i quasi 16 miliardi della sottoscrizione or
dinaria, i 2 miliardi e 700 milioni della sottoscrizione speda- ; 

' le, le 300 opere donatile dagli artisti italiani, le decine di mi- ; 
lioni di presenze ai suoi festival). Non siamo dunque alla '«li-; 

nea del Piave». Si tratta di altro. . 
Si tratta di far crescere questo grande strumento nella 

stessa proporzione in cui è cresciuta e pesa la forza dell' 
\ area comunista italiana. Questo vuol dire molte cose, con-
« temporaneamente: anzitutto migliorare U giornale nel sen-
;so di farne uno. specchio sempre più completo e tempestivo 
dei problemi, dei pensieri, delle battaglie ed anche dei dub
bi, degli interrogativi del popolo, e non solo il tramite tra i 
gruppi dirigenti del partito e le masse; ed anche nel senso 

, di un livello più alto (e allo stesso tempo più semplice) di 
una grande battaglia ideale,'di intelligenza delle cose, dei 
processi profondi così da vincere sul campo la sfida per 
l'egemonia e anche da arricchire l'opera di servizio per tut
ti i fruitori del giornale, siano o no comunisti. . . 

Si tratta poi di garantire al giornale i mezzi tecnici, la 
ricchezza strumentale e professionale di cui abbisogna per 
quésti scopi di espansione. Si tratta di irrobustire tutti i ca
nali di diffusione, a cominciare da quelli affidati all'impe
gno volontario del nostri amici e militanti.;Ma qualsiasi 
opera di espansione abbisogna di un nucleo forte di parten
za. E questo nucleo forte è costituito principalmente dagli 
abbonati. La profonda innovazione tecnologica che stiamo 
attuando si tradurrà anche in un miglioramento del servizio 

lper essi. Sappiamo di chiedere loro uno sforzo, ma sappia
mo anche di poter offrire loro una € merce» che lo merita. 
Ciò fonda su un terreno saldo questo legame, di solidarietà, 
di coinvolgimento reciproco, di reale e fraterna parità tra 
operatori e fruitori del giornale. :.- -, _}. ;• 

TI 1981 è l'anno 60. della fondazione del PCI. Viviamo la 
nostra modernità, come partito e come Unità, consapevoli 
delle nostre ràdici storiche. Viva e.vigile è là nostra memo
ria. 1 nostri abbonati hanno ben compreso perché offriamo 
loro il libro di memorie di Amendola < Lettere a Milano >. 
Non si tratta di un arroccamento nel passatoi ma della pru
denza del vero rivoluzionario. Forte è U vento che si ab
battè, ih quest'epoca, sull'albero comunista, e U suo scopo 
è appunto di scuoterne le ràdici. Affrontiamo in tutta tran-. 
quillità la sfida perché le radici sono salde e l'albero è 
cresciuto e spande le sue fronde in spazi sempre più vasti. 
E' esaltante, e necessario, condividere quest'impresa di lot
ta » di verità. . . - ; - , J > . 
; -: . , . . ; - < ^ . - . - ^ - . : , , ; , ; - ^ . . _ : , . . : . . + > 

Nuovo grande impegno politico 
La mobilitazione del Partito per la diffusione, la lettura e il sostegno alla stampa ; comunista 
Obiettivo un miliardo in più rispetto al 1980 -50 Federazioni e 7 regioni hanno superato il 100% 

n cento per cento dell'o
biettivo superato di oltre due 
punti (e con un mese di an
ticipo); 50 " Federazioni:. che 
raggiùngono e superano il lo
ro obiettivo, un successo che ' 
sì ripete in sette regioni; 2 
miliardi 600 milioni 415.655 li
re raccolte; circa 60 milioni 
in più del preventivato. Que
sti sono i numeri che rias- ' 
sumono la campagna abbo-. 
namenti per l'Unità del 1980:. 
dietro questi numeri fl lavo
ro, la passione., la capacità 
organizzativa di migliaia di 
militanti e attivisti, di centi
naia di • organizzazioni. del 
partito. Sono questi i princi
pali protagonisti di un suc
cesso di rilievo, del buon esi-. 
to di un lavoro che rappre
senta uno dei punti fermi di 
sostegno alla nostra stampa, 
certamente la garanzia più 
solida di un aiuto finanziario 
fondamentale per il nostro 
quotidiano ma «nette di un 
rapporto politico, di cultura, 
di informazione» che: il- in

staura con decine di migliaia 
di nostri lettori, di simpatiz
zanti, di compagni. ^ 

Spiccano, in un quadro 
complessivamente, positivo, i 
risultati particolarmente bril
lanti ottenuti da Federazioni 
come ' Bergamo, Mantova, 
Fresinone, Salerno, che han
no largamente oltrepassato 
l'obiettivo, ma restano anche. 
in taluni casi si aggravano, le 
zone dove il lavoro di raccol
ta degli abbonamenti stenta 
o addirittura rallenta il suo 
sviluppo. Oltre due miliardi 
del totale complessivo sono 
stati infatti raccolti. fn sole 
tre regioni (Emilia-Romagna. 
Lombardia, Toscana) ed è 
qui di conseguenza che si 
raccoglie circa l'80 per.cento 
dei nostri abbonati, eviden
ziando quindi il fatto che 3 
positivo risultato di que
st'anno ai è' venuto a deter
minare più attraverso il con
solidamento dei ' settori più 
forti che attraverso l'apertura 
di nuovi-spazi, la conquista 
di settori in zone tradizio-

nalmeote più difficili per II 
nostro lavoro. E' un limite 
questo che, al di là del 
complesso insieme . di ra
gioni e problemi che ne sono 
all'origine, dobbiamo - impe
gnarci a superare tenendo 
presente che nel Mezzogior
no, ad esempio, non. manca-. 
no alcuni risultati davvero 
buoni, come a Napoli, a Ca
serta. a Foggia, che sono il 
segno delle possibilità di svi
luppo effettivamente esisten-
« . - . . ; / . . - • - • . . ' , ; --•••;^"j.-.-v-.-;-.-t 

La campagna abbonamenti 
del 1961 rappresenta certo li
na nuova grande occasione di 
lavoro, anche in considera
zione. dell'avvenuto aumento 
del prezzo, e certo più im
pegnativa sarà dove più "acu
ta è la crisi economica. 

L'obiettivo complessivo è di 
oltre 3 miliardi e 600 milioni, 
una cifra alta ma che quanto 
è stato realizzato in passato 
dimostra essere raggiungibile. 
Si richiede pertanto un nuo
vo, più forte slancio nel la

voro di raccolta. I compagni, 
le nostre organizzazioni, gli 
Amici de l'Unità, hanno di 
fronte in questa direzione 
mesi di forte impegno e an
che di discussione, dì verifica 
delle possibilità reali degli o-
biettivi che ci siamo.prefìssa-. 
ti, delle strade, da percorrere 
per sopperire alle difficoltà 
che si possono presentare. . : 

La stessa situazione politica 
che stiamo attraversando ri
chiede una più forte presenza 
dell'orientamento e delle in
dicazioni dei comunisti: l'U
nità in questo senso è l'ele
mento primario di ogni lavo
ro di massa. Non vi devono 
essere centri di lavoro, di 
aggregazione sodale, paesi 
dove il nostre giornale, non 
arrivi per informare, ' .per 
stimolare la discussione, per 
fornire indicazioni politiche.. 
E* tutto il partito ad avere 
bisogno di una fitta rete di 
abbonati, di tanti punti dai 
quali si fàccia intendere la 
sua voce. E* per questo che 

TUnHà chiede > un aiuto al 
partito in un momento in cui 
è tutto, fl partito ad avere 
bisogno che il sua giornale 
sia fatto meglio, sia più fòr
te, DÌÙ diffuso. .Le organizza
zioni ÌB massa, anche le più 
forti, anche quelle che 'hanno 
fino ad ora in parte sottova
lutato Questo lavoro o lo 
hanno lasciato all'iniziativa di 
pochi compagni, devono cer
care di esaminare ogni nuova 
possibilità, ogni possibile in
tervento che ci permetta di 
andare avanti.- Tutto Questo 
rappresenta • anche un'occa
sione di confronto, di dibatti
to sulla nostra stampa. sulla 
condizione organizzativa delle 
strutture legate alla diffusio
ne, sui criteri, da mantenere 
o da rivedere, che presiedono 
le nostre campagne. Non c'è. 
crediamo, da fare un po' 
meglio e qualche cosa di più, • 
c'è,da fare tutto quanto è al 
tempo stesso necessario e 
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( In percentuale sull'obiettivo) 

Nella strenna 1981 uno squarcio di storia è di umanità 

«Lettere a Milano » agli abbonati 
Un affrésco straordinario, una complessa trama idi 
esperienze individuali e collettive, politiche e umane 

• Non ho mai tenuto diari. Non ho mai 
•Vitto U tempo né la voglia. Ogni giorno ci 
tono tante belle cose da fare, magari una 
vaneggiata o la lettura di un libro, eh» mi 
e parso sèmpre assurdo restare a ruminare 
eueUo che et è fmtf. Ma le tracce detratti-
uità trotta non possono essere cancellate-. »; 
oo*i Giorgio Amendola, tette anni fa, intra-
muenm le pagine ti Lettere a Milano, primo 
Ubro autobiografico e di tetttmoniama deh 
te n u attività di dirigente comunista, tnstan-
oubUe organizzatore e protagonista della Re
ttotene* e delta lotta di liberazione anth 
/«Cisto. . . - • - ; . • • • - • - . 

Ptu tardi, egli avrebbe pubblicato Una 
scelta di vita, la Storia del Pei. e da ultimo 
Un'isola: quasi a comporre un lucido archi
vio, in cui tra memorie, esperienze e giudizi, 
si riflettono mezzo secolo di storia italiana,. 
le vicenda del movimento operaio e comu-

. nitta, l'esemplare passione politica e intel-
ttttuale di uno dei suoi maggiori protagonisti. 

Ora Lettere a Milano, Giorgio Amendola 
non lece solo opera storiografica, ma im
prette al tuo lavoro — tenuto di ricordi, 
documenti, corrispondenze — quel carattere 
di e diario partigtmno», che, al tempo della 
lotta, non si era « curato * di scrivere. Tanto 
ptu, dunque, il libro ha un valore: come 
straordinario affresco, comvìessa trama di 
esperienze individuali e eOUettite, potttiehe e 
umane. Si passa, nella lettura, per anni cru-
daU. dal 1939 al /MS. lungo quelle circo-
stente e fortunate e avventurose » che avreb
bero portato alle formazione dei due gruppi 
di direttone del PcU m Manno e a Roma, e 
al loro*coUegnmento durante la difficile fate 
della lotta clandestina antifascista fino ai 
giorni della insurrezione nazionale. Sullo 
sfondo, campeggia Vimmagine di una Italia 
devastata dalla guerra, e tuttavìa capace, 
scrive Amendola, «d4 esprimer» una sor

prendente volontà di lotta e, assieme, un 
bisogno di pace, di vita, di felicità ». 

NeOe pagine di Lettere a Milano ti colgo- : 
no alcuni aspetti stgnifkMOoi deMa noria i 
politica del comunismo italiano, nel tuo 
costituirti progrettivamente come forza na
zionale, interprete del riscatto di un intero 
paese tato ad acquistare un tao regime di< 
indipendenza, Ubertà e democrazia. Ed è 
pero una storia che non ti chiude alle tote 
componenti tociaU, ideologiche e politiche: 
vi prendono posto » la animano concrete 
figure di uomini «provenienti da diverse 
esperienze, dal carcere politico o dalla stessa 
milizia fascista, àaWetercUo o dalle fab
briche, ufficiali e soldati, tecnici e operai, 
tuta col loro carico di bisogni, speranze. 
debolezze, amori». 

Tenendo tempre viva questa esigenza di 
ritrarre una storia fatta «dagli uomini*. 
Amendola ricostruirà in Lettere a Milano 
anche la vicenda delle pia accese discussioni 
politiche nel gruppo dirigente del Pei, in cui 
maturò e prese corpo la linea della lotta di 
liberazione nazionale, e la fisionomia stessa . 
di quello che sarebbe nato U < partito nno 
no» di Togliatti. Per questo, forte, il tuo 
«diario partigiano» acquista una densità 
e una ricchezza che vanno oltre la memo 
rimastica, e ti presenta come strumento com 
plenivo di analisi e di riflessione politica 
£* anche pensando alta vitalità deWinae 
gnamento politico e culturale di Giorgio 
Amendola, che ci i parto ut&» ricordarlo, a 
pochi mesi dalla scomparsa, offrendo »gU 
abbonati de l'Unità per * mi anmta adi ' 
mone di Lettere a Milano: tetto problema
tico e attuale, dal piglio combatto», che n 

. rivolge ai più gtovamr anche a titolo di etem
pio. fecondo quel tratto tnconfondtbUe di 

' stimolo «al lavoro e alla lotta», che fu > 
proprio del pensiero e della azione del nostro 
grand» indimenticabile compagno, 

Ecco i 4 
per chi 
) L'abbonato risparmia CIRCA 100 LIRE A COPTA' " 
i Qualsiasi mutamento dì prezzo dovesse intervenire nel 
. corso dell'anno l'abbonato non dovrà pagare niente di più, 
';. IL PREZZO RESTERÀ' FERMO PER TUTTO L'ANNO 

| Per chi sì abbona per un anno o per sei mesi (a 7, 6, 5 
numeri) UN LIBRO OMAGGIO. Quest'anno 0 libro è 
«LETTERE A MILANO> di GIORGIO AMENDOLA in 

^un'edizione esclusiva per gli abbonati a l'Unità 
| A tutti i mmvi abbonati ommttt verrà inviato fl giornale 

. GRATIS PER TUTTO IL MESE DI DICEMBRE 

Tariffe d'abbonaménto 

PROSINONE 
BERGAMO 
MANTOVA • 
SALERNO 
CHIETI 
IMPERIA 
VARESE -
PERUGIA 
TERNI 
VENEZIA 

VERBANIA 

SAVONA 
PISTOIA 
MACERATA 
PIACENZA 

137,5* 
1M.T1 
127,71 
TOJt 
mjt 
121/44 
«7,11 
tM.11 
mM 
1lS.1t 
1M,7t 
111.1t 

MM» 

VERCELLI 
PRATO 
ALESSANDRIA v 

.RÓMA 
PESARO • URBMO 
ASTI 
AVELLINO 
ROVIGO 
VITERBO ;. 
LUCCA 
COSENZA 
AREZZO 
MASSA CARRARA 
BARI f . 
TORINO '* 
REGGIO CALABRIA 
VALLE D'AOSTA 

URI 

• M I 
fMÉ 

t&tt 
KM 
M.4J 

• M I 

• w s 
• M I 

«7,54 
- i *. * 

ITALIA 

7 numeri 

6 numeri 

5. numeri 
> 

4 numeri 

3 numeri 

2 numeri 

i numero 

ESTOO 

7 numeri 

é numeri 

annuo 
lire 

105.000 

90.000 

78-000 

6*000 

50.000 

36.000 

18.000 

annuo 
lire < 

165.000 

140.000 

6 mesi 
-- lire 

52.500 

45.000 

40.500 

34.000 

27.000 

19.000 

9.500 

6 mesi 
lire 

85.500 

73.000 

3 mesi 
lire 

26.500 

23.500 

21.500 

. . — . 

- ". — 

— 

• '. — ;. 

3 mesi 
lire 

43.500 

37 500 

2 mesi 
- lire 

20.000 

18.000 

' • — ' l 

.•••• — 

• . — 

— 

- — -' 

2 mesi 
lire 

• • * " ' . 

• — • 

1 mese 
- « r e -

10.500 

9.500 

'' ;'"— ': 

. ' — . 

• — • • 

— 

' - . . — • • 

1 mese 
Hre 

i 

• ••-—1-: 

VICENZA 
TRENTO • 

TRIESTE 
BELLUNO 
BRINDISI 
ISERNIA 
BENEVENTO 

VERONA m s t UDINE 

POGGIA 
REGGIO EMILIA 
RIMMl 
RAVENNA ~ 
FERRARA -
NOVARA 
NAPOU 

Mt.fi 

SIENA 
PISA 
GORIZIA 

PAVIA 

Ml^f 
WijU 

POTENZA 
VIAREGGIO 
TARANTO; 
CUNEO ' 
ORISTANO 
MATERA 
BOLZANO 
AVEZZANO 
CAMPOBAHO 
RIETI 
CAPOVOMLANOO 
PALERMO 
L'AQUILA 

t u r 
7 M I 
nju 

KM 
74,45 
71,44 
71 * 
•MI 
mM 
«.44 
47.12 
uja 
44,29 
•MS 
• M I 
41J2 
9M 
4»,» 

M M t CATANIA 
SIRACUSA SMS 

» . « 

SASSARI 
LATINA 

- - I M I 
I EMPIO PA4JSAN1A W.Sf. 
CROTOfRT «L7I 
AGRIGENTO . t t j l 

•7^1 TetaM BMNre» mm 
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EMa DC in Sicilia che impedisce 
la via del rinnovamento autonomistico 

! ' ' * " I I 1 1 • 1 : . . • ! - - • 

L'unità della sinistra 
per combattere 

il partito dello sfàscio 

Un'assurda legge discrimina a Marceddì neilVOristanèse, i pescatori non consorziati 

C'è anche r«esclusiva» della pesca 

La vila politica regionale 
riichia di precipitare eempre 
più in una conclusione oscu
ra tli questa fase finale della 
legislatura. Si colgono oggi 
tutti i guasti politici e morali 
causati dall'arretramento de
mocristiano, dalla controffen
siva conservatrice che ha por
tato alla crisi della politica 
di unità autonomista. Sempre 
più la collocazione della DC 
nella locietà siciliana appare 
dettata dalla difesa di posi
zioni corporative, clientelar! 
e parassitarie, fino ai limiti 
di una vera e propria azione 
eversiva. 

L'eversione non è solo quel
la del terrorismo o della ma
fia; ci può essere una ever
sione più sottile e non vio
lenta, ma altrettanto perico
losa, per le istituzioni, quale 

! quella di favorire nei co
muni siciliani l'abusivismo e-
dilizio, non applicare le leggi 
urbanistiche, organizzare la 
rivolta contro le leggi dello 
Stato o della Regione, e poi 
presentarsi con il volto auste
ro e scandalizzato dei tutori 
del a corretto uso del. terri
torio ». O quale quella di 
chi ha usato in maniera clien
telare e iniqua, la legge per 
l'occupazione giovanile, spe
culando etnicamente sul < bi
sogno dei giovani, usandoli 
come massa di manovra per 
scavalcare le liste, e che oggi, 
quando si tratta di chiudere 
nella maniera ' più ' equa pos
sibile questa spinosa vicenda, 
si presenta da un lato col vol
to di chi fa il moralista, 
dall'altro col volto di chi vor
rebbe rompere ogni argine e 
mantenere intatti i meccani
smi iniqui del loro clienteli
smo anche per il futuro. O 
quale quella di chi, partendo 
da una giusta necessità di 
adeguare le piante organiche 
dei Comuni siciliani, opera a 
largo raggio una manovra pre
elettorale, gonfiando a dismi
sura le previsioni di organi
ci, senza legare questi orga
nici a servizi reali da . dare 
ai cittadini, perché i Comuni 
diretti < dalla DC ' non hanno 
saputo dare scuole, asili-nido, 
Consultori, assistenza agli an
ziani; così suscita enormi atte
se fra i disoccupati, da sfruttare 
nella prossima campagna elet
torale, tacendo vergognosamen
te sul fatto che tali ristruttu
razioni hanno scarse probabi
lità di passare integre il ' va
glio e l'esame delle commis
sioni per la finanza locale. 

La Democrazia Cristiana ten
de ad identificarsi sempre di 
più, quindi, con quel tipo di 
sviluppo che minaccia di tra
sformare l'isola in una re
gione da terzo mondo, la so
cietà siciliana in un agglome
rato di groppi sociali dipen
denti dall'uso distorto del de
naro pubblico, l'economia si
ciliana in una economia sem
pre meno fondata sulla pro
duzione. E' questo il terreno 
più favorevole per la mafia, 
per i suoi traffici e per la sua 
eversione violenta. 

Se '. la tendenza si svilup
perà, se la DC non sarà fer
mata sn questa linea, se le 
forze sane dell'isola non si 
uniranno per imporre la via 
di nna Sicilia produttiva, 1' 
avvenire dell'isola sarà sem
pre più oscuro. Solo nel qua
dro di una Sicilia produttiva 
le misure assistenziali posso
no avere un segno positivo; 
se no lutto si riduce a so
pravvivenza in una prospet
tiva di degradazione. Questa 
lotta è legata alla balta-
glia nazionale delle forze del 
progresso per il risanamento 
e il rinnovamento del paese. 
Ma qui in Sicilia bisogna lot-

. tare. 

Le premesse per rilanciare 
un discono nuovo per il fu
turo, un discorso che ripren
da la fila di una prospettiva 
autonomistica, fondato sa nna 
visione nuova dello sviluppo 
economico, dell'allargamento 
della democrazia, della collo
cazione intemazionale della Si
cilia, possono essere poste ora, 
in questo fine legislatura. Però 
bisogna bloccare la DC e la 

Serrata in 5 
cantieri 

di Sciacca 
PALERMO — Ottocento posti 
di lavoro sono in pericolo a 
Sciacca (Agrigento) per la 
«errata decisa da cinque a-
ziende appaltataci che stan
no costruendo 11 complesso tu
ristico • termale S1TAS 

Le cinque ditte, nel rifiu
tarsi di accettare la piatta
forma presentata dal sinda
cato degli edili per il rin
novo del patto integrativo 
provinciale, dopo la rottura 
delle trattative, hanno chiu
so i cantieri. Lo scopo, evi
dente, secondo i sindacati, è 
quello di strumentalizzare la 
gravissima tensione per pre
mere sul governo regionale 
siciliano al fine di ottenere 
nuovi finanziamenti pùbblici. 

sua operazione politica, volta 
a utilizzare, con misure clien
te! ari, la disgregazione socia
le da essa stessa determinata. 
Bisogna ' smascherare i dop
pi o tripli giochi di questo 
partito. 

L'assemblea regionale, deve 
poter lavorare, chiusa la . vi
cenda della legge dell'occupa
zione giovanile in maniera e-
qua e misurala, su alcuni 
punti precisi che diano rispo
ste a esigenze drammatiche 
delle popolazioni sociliane a 
che avviino un uso più pro
duttivo delle risorse. Abbiamo 
indicato i temi della casa, 
dell'artigianato e della piccola 
e media industria; delle uten
ze irrigue e degli incentivi in 
agricoltura, del riordino dell' 
assistenza. ; 

Ripetiamo : che su questi 
punti, o su altri che vera
mente si volessero affrontare 
seriamente senza gettare fumo 
negli occhi, quale la riforma 
amministrativa e la formazio
ne dei liberi consorzi, siamo 
disposti ad un confronto sen
za confusione politica,, senza 
ritorni a formule ; superale, 
stando fermamente all'opposi
zione di un governo regiona
le che consideriamo assoliita-t 
mente inadeguato e arretrato, 
per certi aspetti pericoloso per 
la sua disponibilità a tutte le 
spinte settoriali. E non ci si 

può rispondere genericamente, 
che si può fare tutto: in questa 
maniera appare chiaro che non 
si vuole fare nulla, nulla di 
serio. Bisogna entrare nel me
rito. • ••.;. .-• 

E' chiaro che questo con
fronto, che per noi è in primo 
luogo lotta politica e di mas
sa, ha una condizione neces
saria in un'intesa fra il PCI 
e il PSI. I socialisti sicilia
ni pare abbiano scelto di ri* 
manere all'opposizione; bene, 
chiediamo loro, nella recipro
ca autonomia, di lavorare non 
solo per impedire alla DC e 
al governo di portare in porto 
operazioni clientelari e pre
elettorali, ma anche per im
porre provvedimenti positivi. 

oe la sinistra si impegnerà 
su queste linee positive, que
sta sarà la migliore opposi
zione; l'opposizione di chi si 
candida, in un quadro di rin
novamento e di lotta al si
stema di potere democristiano, 
a dirigere la Regione. 

Insomma, bisogna impedire 
lo sfascio, bisogna tenere a-
perla la via del rinnovamento 
autonomistico. Questo può far- ì 
lo solo la sinistra; e se essa 
lo farà altre forze democra
tiche, nella società e nel par
titi, si risveglieranno e si riu
niranno. La Sardegna insegna. 

Gianni Parisi 

La solidarietà dell'amministrazione di sinistra ai 
> lavoratori che lottano per l'abbattimento 

del «e diritto di casta » sulle acque dello stagno 
I provvedimenti e i ripensamenti della giunta regionale 
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Tra Immagini dello stagno di S. G!!!a: « Marceddì, nell'Oristanese, : viga un altro, anacroni
stico vincolo feudale _ _ 

Amarezza 

Manca rinformazione e c'è chi dice 
che abortire in ospedale costa caro 

Dai nostro corrispondente 

SASSARI — «Se fosse stata 
ricca non sarebbe finita co
sì ». E' il commento che più 
d'una persona fa sulla morte 
di Graziella Sotgiu, 32 anni, 
vedova, madre di due figli,:. 
avvenuta in seguito alle le- -
sioni riportate in un aborto 
clandestino. E' un commento. 
se vogliamo. ' solito e anche 
scontato. Ma non c*è nessuno 
che oserebbe metterne in 
dubbio la validità. Della 
morte di Graziella abbiamo 
parlato con un gruppo di 
donne delTUDI, . Costanza 
Mariolina. Manuela, Tiziana e 
Pietrina. Fra di loro serpeggia 
l'amarezza, la rabbia, e in 
qualcuna un senso di colpa 
per aver fatto poco nel loro 
impegno quotidiano di lotta 
per la donna, per la sua e-
mancipazione. In altre la 
consapevolezza di aver fatto 
qualcosa e di volere conti
nuare a farla. Molte accusano 
le istituzioni, i mezzi di in
formazione. per non aver 
contribuito ad un'opera di e-
ducazkme, di sensibilizzazio
ne. 

Ecco, questo è il primo 
punto. Come è possibile che 
sopravviva ancora la piaga 
dell'aborto clandestino quando 
esiste e funziona. un consul

torio pubblico? «Il consulto
rio non può far tutto — ri- , 
sponde Costanza — è troppo 
poco, è sommerso di lavoro. 
Non può, in definitiva, svol
gere oltre che la funzione 
sanitaria anche quelk educa* • 
Uva. formativa e preventiva». 
Mancanza di informazione, le -
antiche forme di pregiudizi. ' 
vergogna.» Queste le cause che 
hanno fatto scattare la molla 
dell'aborto clandestino. 
-• «Esiste una sorta di ver
gogna ancestrale — riprende 
Costanza —./ perchè ancora 
si è legati all'equazione don
na-procreazione. E guai se u-* 
na di noi decide di rovescia
re questo schema ». ? ; "? 

«Graziella Sotgiù — spiega' 
Manuela — viveva nella ver
gogna per avere un rapporto 
con un uomo. Un rapporto 
clandestino, per cosi dire. 
non suggellato dal matrimo
nio. da un atto ufficiale. D 
bambino in arrivo — conti
nua — costituiva un supple
mento di vergogna, per aver
lo concepito in una relazione 
che sfuggiva agli schemi del 
matrimonio. » 
'•'•• Ma c'è ancora un altro a-
spetto; Io spiega Mariolina: 
«Adesso i familiari di Gra
ziella sostengono che è stato 
qualcuno a costringerla a 
praticare l'aborto. Non vo

gliono ammettere che Gra
ziella autonomamente potesse 
decidere di interrompere la 
gravidanza. Per"loro è una 
vergogna che Graziella abbia 
scelto da " sola, •; consapevol
mente. di non avere il bam
bino. E' una cosa che non 
ammétteranno mai, ; e "per 
questo cercano l'istigatore». 

Un'arretratezza culturale e 
di • educazióne, • quindi* che 
sopravvive. soprattutto nei 
quartieri - popolari, come 
quello di Mónterosello. dove 
Graziella Sotgiu ha vissuto la 
sua infanzia e dove continua
va ad abitare. La vergogna ' 
deriva da un problema di e-
ducazione, o. meglio, di man
cata educazione. «Le respon
sabilità ; del permanere di 
queste sâ '-he di ignoranza — 
incalza Pietrina — non sono 
da attribuire solo all'UDf o 
alle altre organizzazioni delle 
donne. Colpe gravi vi sonò 
anche elle altre forze sodali, 
nei partiti, nei mezzi di in
formazione. Abbiamo sentito 
sino alla nausea quello che 
pensa il Papa sull'aborto. Ma 
quante volte alla televisione 
o sui giornali si è detto che 
esistono strutture pubbliche, 
si è spiegato come funziona
no e qual è la loro impor
tanza? » 

Le e mammane » o chi in 
ogni caso opera nel campo 
dell'aborto clandestino, hanno 
buon giòco grazie alla man
canza di informazione di tan
te donne. Dicono in giro che 
abortire in ospedale costa 800 
mfla ; lire, mentre a farlo 
clandestinamente non si va 
oltre le 80 mila. Sono in tin
te a crederci. Ti caso di Gra
ziella è diventato ' oronaca 
perchè è saltato fuori. Ma 
quanti ce ne sono ebe non 
si conoscono? Quanti casi di 
menomazione esistono per a-
borti clandestini riusciti ma
le? Il numero preciso delle 
mammane di Sassari non si 
conosce. Ma ce ne sono mol
te, è sicuro. E* sicuro anche 
che vi sono salette attrezzate 
e pronte all'uso per praticare 
aborti. Una realtà ancora du
ra da sconfiggere. > 
' Che ruolo può avere il con

sultorio nella lotta all'aborto 
clandestino, nell'opera di 
sensibilizzazione e di educa
zione delle donne? «Occorre 
più coscienza sanitaria, e la 
risposta del compagno Pen
nino Tramalo™, responsabile 
della commissione igiene e 
sanità del PCI di Sassari. A. 
questo obiettivo ci si arriva 
creando un maggior numero 
di consultori. Uno non, è suf
ficiente»* « Tutta la provincia 

Le accuse 
delle compagne 

dell'Udì - Un solo 
consultorio in 

tutta la 
provincia 

si rivolge al : consultorio. di 
Sassari, afferma Pietroni: il 
ginecologo costa venti -venti
cinquemila lire a seduta e c'è 
chi preferisce fare un viag
gio in città piuttosto che pa
gare queste cifre. ». 

Naturale che la struttura di 
Sassari risulti intasata. Le 
donne rincarano la dose. «Al
le 16 A consultorio è già 
chiuso e c'è chi rimane fuori. 
Molte donne poi non trovano 
più H coraggio di tornarci u-
na seconda volta dopo die 
già avevano visto, magar*, la 
vergogna e fl parere contra
rio del • marito». « IL consul
torio non basta — precisa il 
compagno Tramaloni — deve 
essere, affiancato, per una 
corretta e difusa educaz cne 
sanitaria, dall'impegno degH 
ospedali e dei medici. . da 
quello della Regione de/ii 
ospedali e 'i de? medici, da 
quello della : Regione per 
creare le tanto sospirate uni
tà sanitarie locali e dall'Im
pegno dell'istituzione scola
stica». -, - '• -'- *'.*'••• 

Una strada difficile da per
correre. Lo abbiamo già det
to. « Casi come quelli di -Gra
ziella.- — conclude Costanza 
—, la rendono più lunga e 
difficoltosa». "..-'. 

Ivan Paone 

I miliardi sono stati erogati 
ma ora non si sa per che cosa 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La CASAR, 
una grossa industria con
serviera sorta a Serraman-
na, grosso comune agricolo 
dell'entroterra cagliarita
no da sempre amministra
to dal PCI e dalle sinistre. 
è da tempo in difficoltà, 
Gli anni delle «vacche 
grasse » per 1 padroni con
tinentali sono ormai lonta
ni. Sono arrivati 1 tempi 
del ridimensionamento e 
di altre limitazioni, colpi
scono soprattutto l'econo
mia della zona e 1 livelli di 
occupazione. Il problema 
più urgente è di salvare la 
fabbrica, imponendo un 
controllo pubblico sul
la produzione conserviera. 
Questo è possibile dal mo
mento che la CASÀR era 
sorta con sostanziosi fondi 
regionali. 

Qualche passo In avanti 
era stato compiuto, per ini

ziativa politica del nostro r capisce vaso quali anti
partito, l'intervento della 
amministrazione comunale 
di sinistra, la mobllitasiooe 
dei lavoratori e delle lavo
ratrici. e s . -

Dall'inizio della campar 
gna di produzione, che ha 
coinciso col passaggio del 
75 per cento delle azioni 
detenute dai privati Ferri 
e Aglietta alla società TBC 
Fìnance. si assiste però ad 
un balletto di miliardi. La 
ristrutturazione aziendale 
è avvenuta secondo le con
dizioni di una delibera 
emanata il 1. agosto scor
so dalla giunta regionale 
ora dimissionaria. 

Cosa contiene questa de
libera? Cercare di capire 
quanto la giunta dimissio
naria abbia deciso effetti
vamente per la GASAR è 
Impresa assai ardua. Si sa 
che sono stati stanziati di
versi miliardi, ma non si 

natari e con quali finalità, 
Nel frattempo vengono 

rimesse in discussione le 
scelte operate dal constino 
regionale In merito al pro
getto ortofrutticolo, rima
sto inattuato è relativo al
la gestione pubblica e coo
perativa della CASAR SI 
vuole forse fare marcia in
dietro, e rimettere l'indu
stria di trasformazione dei 
prodotti agricoli sotto il 
controllo privato, anche di 
gruppi stranieri? 

La domanda è stata ri
volta alla giunta regionale 
dalla commissione egrar'a 
del PCI. riun'.U a Cagliari 
con 1 rappresentanti comu
nisti del ventesimo com
prensorio. . appunto per 
esaminare la complessa at
tuazione determinatasi al
la CASAR negli ultimi 
mesi. • - • • -

«Dalla discussione che 
abbiamo avviato — affer

ma la compagna Maria 
Cocco, membro della com
missione agricoltura della 
Camera del deputati e re
sponsabile della commissio
ne agraria della Federa-
alone di Cagliari — è emer
sa la eslgensa che la 
giunta regionale chiarisca 
il senso degU atti finora 
compiuti. In particolare la 
giunta deve chiarire la de-
stinasione del sei miliardi 
finora erogati e le inten
zioni in merito all'assetto 
proprietario dell'attenda. 
Soprattutto occorre garan
tire la sicureaa del tarerò 
per centinaia di contadini 
e operai». 

Il 30 ottobre sono scarta
ti i termini indicati dalla 
delibera della giunta per 
gli adempUnentt precisi 
della Regione . e «Mia 
CASAR. Ancora purtroppo 
non si vede nessun provve
dimento. Tutto rimane av-

Ancora oscura 
la delibera 
regionale 

per la . 
ristruttoraxione 

volto nel mistero. E* anche 
scaduto inutilmente il ter
mine per il pagamento del 
50 per cento del prodotto 
conferito dal produttori. 

n PCI ha assunto l'im
pegno di indire nelle pros
sime settimane una confe
renza sulle prospettive del
la CASAR e sul progetto 
regionale ortofrutticolo. Lo 
obiettivo immediato è di 
ottenere che la giunta re
gionale chiarisca una buo
na volta le proprie posizio
ni e che 1 vari nuovi pro
prietari non agiscano nel-
l;ombra. 

In altre parole la CASAR 
non è un affare privato di 
sottogoverno, ma un caso 
sardo di grande rilevanza 
per 11 processo di rinasci
ta e per avviare una seria 
programmatione nelle cam
pagne. 

Nostro servizio 

ORISTANO — Negli stagni 
di Marceddì i pescatori si 
fanno la guerra. Ma non è 
la solita € lotta fra pove
ri*. Da una parte i « con
sorziati », con tanto di 
privilegi e di posizioni 
corporative rivendicano u-
na sorta di • « diritto di 
casta » sulle acque; dal
l'altra i cosiddetti tube
ri »,. ovvero < i pescatori 
senza garanzie, che chie
dono solo il diritto di po
ter pescare e lavorare ne
gli stagni. Sullo sfondo u-. 
na lunga serie di inadem
pienze e di ritardi della 
Regione, che hanno porta
to ad una esasperazione 

, della vicenda. 
La tensione ha raggiunto 

momenti di grande inten
sità. I pescatori liberi » 
dopo aver minacciato l'oc
cupazione degli stagni, 
hanno manifestato a Ca
gliari, davanti al palazzo 
della Regione. Poi è stato 
raggiùnto un accordo par
ziale. Anche i pescatori di
soccupati e soci di altre 
cooperative potranno en
trare in un prossimo futu
ro nel consorzio. Ci vorrà 
del tempo per definire le 
procedure di ingresso. Per 
ora la pesca negli stagni 
dovrà essere limitata, 
Questo significa che le dif
ficoltà sono tutt'altro che 
finite. - •..--•. - .-..•:.'••• 

Ma andiamo con ordine 
in -qesta confusa e per 
certi aspetti , incredibile 
storia. Oggetto della con
tesa è l'immenso compren
sorio ittico di Marceddì, 
centro dell'Oristanese, 
molto rinomato per l'atti
vità peschiera. Il consorzio 
delle cooperative dei pe
scatori, in seguito ad una 
antica > concessione regio 
naiej si è < arrogato una 
sorta di diritto di esclusi
va sulle acque. Per lungo 
tempo le autorità regionali 
hanno tollerato che dalla 
pesca nello stagno venisse
ro emarginati i pescatori 
non consorziati. Questo ha 
significato disoccupazione 
e miseria per decine e de
cine di famiglie. Ultima
mente però la protesta è 
riuscita finalmente a scuo
tere l'amministrazione re
gionale. Ma con risultati a 

. dir. poco ^ contraddittori:, 
L'assessore alla difesa deh 
l'ambiente MannonV (io 
stesso della disastrosa 
campagna anti-incendi) ha 
concesso e revocato nei 
giro di 24 ore l'autorizza
zione per la ripresa della 
pesca con i Bertovelli, sino 
a tutto U mese di dicem
bre. ••-••••• • .- • 
- Una nuova prova di in

coerenza della politica del 
governo regionale. E* ba

stata una '- protesta del 
consorzio dei pescatori per 

, mettere nel nulla i risulta
ti di lunghe trattative du
rate giorni e giorni. Ma 
non c'è stato, evidente
mente, solo questo. Trop
po rilevanti sono gli inte
ressi in gioco, per poter 
mantenere fuori pressioni 
ed interventi. Lo stesso 
assessore alla difesa del
l'ambiente ' lo ha dovuto 
implicitamente ..riconosce
re, quando ha affermato 
di aver sospeso il provve
dimento accogliendo - le 
sollecitazioni dei colleghi 
della giunta ». 

A chi interessa che a 
Marceddì alcune categorie 
di pescatori non abbiano 
lavoro? E perché? Tor

nando alla guerra degli 
stagni, c'è da sottolineare 
che la lotta dei pescatori 
« liberi* ha trovato l'ap
poggio dell'amministrazio
ne comunale di sinistra e 
di tutta la popolazione. 
Nel corso di un'assemblea 
popolare il sindaco Italo 
Lol ha più volte ribadito 
le gravi inadempienze del
la giùnta regionale. Il sin
daco ha inoltre annunciato 
che se ci saranno disordini 
dovrà avvalersi di una 
facoltà amara ». che porte
rebbe alla requisizione del
la valle e degli stagni. 
« Spero comunque — ha 
concluso il sindaco — che 
questo non si verifichi e 
che si arrivi prima ad una 
soluzione ». . 

Regolamentazione che 
salvaguardi il patrimonio ittico 

«7 pescatori "liberi" — 
ha aggiunto il compagno 
Steri, parlando a nome del 
gruppo comunista — sono 
come dei lavoratori licen
ziati, che non hanno nep-
pre ' la possibilità di an
dare in cassa integrazione. 
La concessione di pesca 
nella valle di Marceddì de
ve essere revocata ai con
sorziati e devono godere 
di questo bene anche i 
'Uberi*, naturalmente con 
una regolamentazione che 
tenga conto della. salva
guardia del patrimonio it
tico. Non : ci sono dubbi 
comunque che la Regione 

debba . consentire che 
questi lavoratori tornino 
al lavoro. Poi si discute
ranno gli altri problemi*. 
La lotta dei pescatori è 
sostenuta inoltre dalle or
ganizzazioni sindacali. Ce 
stato, in verità, un certo 
ritardo nell'affrontar e la 
questione. Una decisione 
che però è più che com
prensibile, in una vertenza 
che vede opposte diverse 
categorie di lavoratori. O-
ra però i sindacati hanno 
assunto una posizione net
ta a favore della battaglia 
dei * liberi*. 

Accolta positivamente 
la soluzione parziale 

* Con : il ' raggiungimento 
dell'accordo la situazione 
,si è un po' sdrammatizza
ta. La soluzione anche se 
parziale, viene accolta tut
to sommata positivamente. 
Se non altro perché allen
ta la tensione fra i lavora
tori. Ir precedenti erano 
tutt'altro che tranquilli. In 
un passato non tanto re
moto, fra incèndi - dolosi, 
risse e danneggiamenti, 
c'era scappato anche il 
morto. La battaglia però 
non è conclusa. « Rivendi
chiamo — affermano i 
pescatori — il nostro pie
no diritto di lavorare e vi
vere dignitosamente. Senza 
più intimidazioni di alcun 
genere. E vogliamo che al
la. Regione, una volta tro

vato raccordo, non colga
no l'occasione per disinte
ressarsi della questione. Ci 
vuole vigilanza, ci vogliono 
interventi attivi per rende
re produttiva la pesca ne
gli stagni*. . 

Alla Regione sono avvi-
iati. C'è da sperare che gli 
stagni • di Marceddì non 
seguano te sorti, veramen
te tristi, degli altri mag
giori, stagni delYisola. A 
Santa Gilla, a causa del
l'inquinamento, e a Ca
brai, per il permanere di 
antichi privilegi feudali, i 
pescatori sono siati privati 
del diritto di lavorare. A 
Marceddì non vogliono fa
re la stessa fine. 

Paiolo Branca 

g. p. 

T: - i 

nostra esposizione di 20 mila mq ! 
sono disponibili queste combinazioni 
invaristili: 
•camera malrimoniare con armadio 4 stagioni 
•soggiorno componil^,con tavolo e sedie 
•salotto completo di divano e 2 poltrone 

Il lutto al favoloso prezzo di 

£1.490.000 
i stiamo inoltre effettuando una 
; grande vendita di salotti 
j a prezzi eccezionali ; 

Trasporlo e montaggio gratuiti in tutta Italia 

SS ADRIATICA TRA ROSETO E HNETO (TERAMO) 
USUI* AUmSTRADA ATRI PtNEm-TU085&37H2 937251 
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In disamo la giunta pu^^^ 

Solo rinvìi per 
85 mila giovani 

senza lavoro 
La proposta del PCI di un fondo regio
nale da destinare ai progetti speciali 
Dalla nostra redazione 

BARI — Continua la poll
ava dei rinvìi da parte del
la giunta regionale di cen
tro-sinistra sui temi della 285. 
Nell'ultima riunione del con
siglio regionale dopo la rela
zione 6Ullo stato di attuazio
ne della legge del vice-presi
dente della giunta Romano 
(che ha tentato in tutti i 
modi di • evitare l'assunzio
ne di responsabilità) non 
si è potuto dar corso al 
dibattito poiché la " mag
gioranza ha votato per 
la maggioranza ha votato per 
rinviare la discussione, nono
stante le ripetute proteste 
del gruppo comunista e dei 
giovani presenti in aula. Que
sti ritardi risultano ancor 
f lù colpevoli se si pensa che 

ultimo consiglio regionale 
che ha discusso sull'attuazio
ne della «285» risale al no
vembre del '77, ritardi che si 
riscontrano anche nella man
cata approvazione di una 
legge che definisca 1 termini 
delle prove d'identità da 
espletarsi dopo i corsi di for
mazione professionale varati 
in questi anni dalla regione. 

«Ija questione è ancora 
una volta — sostiene il com
pagno Picclgallo, del gruppo 
regionale comunista — nel 
modo di affrontare i proble
mi che questa giunta ha: 
da una parte gli interventi 
clientelari (come i progetti 
zootecnia e artigianato vara
ti a fini elettorali), dall'altra 
l'incapacità di risolvere con
cretamente i problemi più 
complessivi. E* in questo mo-

Nuove minacce 
per l'occupazione 

aINtaltel 

de L'Aquila 
• v.-v, •••••. :;.y-' :'.^.^r '• 

L'AQUILA — Dallo '• stabili
mento Italtel continuano a 
filtrare informazioni decisa
mente, poco rassicuranti:-cir
ca 400 operai avrebbero fino
ra caduto ai seducenti invi
ti dell'azienda all'autolìcen-
ziamento e una settantina di 
essi avrebbero lasciato la fab
brica; nel frattempo sono av
venuti immotìvati trasferi
ménti di apparecchiature e 
macchinari moderni in un 
altro 6tabllimento del grup
po, il che confina lo stabi
limento aquilano ad una la
vorazióne antiquata e ormai 
pressoché priva di domanda. 

In tal modo acquistano con
sistenza le minacce ai livel
li occupazionali ed il rischio 
di una ristrutturazione azien
dale di tipo padronale. A ciò 
si aggiùnge che dal luglio 
scorso la Regione Abruzzo 
(sulla base di un approfon
dito accertamento dei pro
grammi di ristrutturazione a-
ziendale) avrebbe dovuto e-
sprimere il suo parere cirr 
ca l'accesso delTItaltel al be
nefici fiscali previsti dalla 
legge 576, ma a tutt'oggi la 
Regione, priva di un gover
no, è incapace di operare an
che - In questo delicato set
tore economico.1 

Ciò ha indotto : i consiglie
ri comunali comunisti de 
l'Aquila a sollecitare con una 
lettera il sindaco d.c. del ca
poluogo affinché prenda con
tatti con la Regione stabi
lendo tra di essa e il consi
glio comunale un collega
mento decisionale che con
senta di affrontare il pro
blema della ristrutturazione 
dell*Italtel (assieme ai sin
dacati e al cdf) garanten
do gli attuali livelli occupa
zionali. 

do che al spiega perché la 
commissione di controllò ha 
ripetutamente bocciato le de
libere che prevedevano la 

. temporanea Immissione, sen
za alcun concorso del 1772 
giovani, dei piani artigiana
to e zootecnia, negli uffici 
centrali della Regione. • In 
realtà non'al tratta soltanto 
di risolvere il problema per 
questi 1772, ma di tutti ' 1 
4.500 dèi progetti speciali re
gionali, senza discrimlnazio-
nf e valutando settore per 
settore le possibilità d'Inse
rimento occupazionale». Pro
prio In questa direzione è 
stata accolta la proposta del
le organizzazioni sindacali 
che prevedeva la costituzio
ne di un gruppo di lavoro 
(costituito dalla giunta re
gionale, dal sindacati, dal 
Comuni e dalle Province) per 
definire una mappa interset
toriale delle possibilità occu
pazionali in Puglia, a parti
re da quello che compete ai 
fabbisogni della pubblica am
ministrazione. Ma questo non 
basta, visto che • si corre il 
rlschìq ril non rientrare nei 
tempi (30 novembre) previ
sti dalla legge nazionale per 
la presentazione del bandi 
delle prove d'Identità per 1 
giovani -. impegnati nel pro
getti speciali. In questa otti
ca si poneva la proposta del 
PCI di discutere nell'ultima 
seduta del consiglio regiona
le il progetto di legge che 
definisce 1 termini della pro
va d'idoneità e gli sbocchi 
occupazionali, snellendo in 
tal modo la procedura. 
«Un'altra Ipotesi — dice 11 
compagno Picclgallo — è 
quella del varo di un piano 
stralcio del piano generale T della formazione (professio
nale (finanziato dai Fondo 
Sociale Europeo) finalizzato 
ai posti definiti dalla map
pa intersettoriale nella pub
blica amministrazione. Dan
do cosi vita in un primo 
tempo ad un corso generale 
sulla pubblica amministra
zione, ed una Volta definito 
le singole possibilità occupa
zionali. a corsi specifici fi
nalizzati a questi. --••'-

Ma il problema della «285» 
non riguarda solo i 4.500 gio
vani dei progetti speciali, in 
Puglia i giovani disoccupati 
sono 85.000, ai quali non è 
certo possibile rispondere 
esclusivamente sul pianò le
gislativo o con dichiarazioni 
di principio. La disoccupazio
ne giovanile è un problema 
che fonda le sue radici sulle 
carenze strutturali dell'eco
nomia meridionale, a cui si 
può trovare una qualche so
luzione solo attraverso un 
rapporto concreto con l'orga
nizzazione del lavoro, finaliz
zando perciò la formazione 
professionale - *••-•.• 

In questa direzione si po
ne una proposta dì legge del 
gruppo regionale comunista 

Ser la costituzione di un fon-
o regionale per lo sviluppo 

dell'occupazione : nel settori 
produttivi- Questo fondo ser
virebbe a finanziare progetti | 
(varati dai comuni, singolar
mente o - in consorzio) nel 
settori agro-zootecnico-fore
stale, della pesca del turi
smo. Progetti che una volta 
realizzati (ad esempio un'at
tività di conduzione di terre
ni. un campeggio ecc.) ve> 
rebbero affidati a cooperati
ve giovanili che dovrebbero 
pagare, per un certo perio
do un canone dì gestione, dì-
venendone alla fine 1 proprie
tari dell'impianto stessa 

Questa proposta punta non 
solo a promuovere una nuova 
imprenditorialità giovanile, 
risolvendo in qualche modo 
il problema della disoccupa
zione, ma si finalizza all'in
terno di un più ampio pro
cesso di sviluppo dell'econo
mìa pugliese non più rin
viabile. 

Luciano Sechi 

A Monreale bo om edilizio solo 
per le villette del palermitani 

Colpevole inerzia della giunta comunale di centrosinistra - In dieci anni co
struiti ottantadue alloggi - Le richieste di case popolari, invece, sono oltre 1200 

Nortro servizio l 

MONREALE — « Il turista è 
come una meteora; spende 
milioni per fotografare 11 duo
mo e il chiostro, ma In pae
se non compra nemmeno un 
panino: tira dritto. Cosa vo
lete? Qui non riusciamo a vi
vere nemmeno noi che slamo 
del posto».. . _ . -*.-,,,;-.:. 

Dalle pendici - del ' Monte 
Caputo, 1 massicci di Mon
reale attirano gli stranieri 
quanto il Cristo Pantocrato
re di Cefalù o le volte arabo 
normanne della cattedrale 
del capoluogo. Ma l'oleogra
fia è segnata irrimediabil
mente da singolarissimi pri
mati: è 11 Comune più ricco 
di beni patrimoniali-di tutto 
il palermitano (i suoi terre
ni si incenano fin dentro le 
province di Trapani e Agri
gento) eppure offre ai citta
dini una qualità di servizi 
da terzomondo. E" la cronaca 
da sempre: la «vecchia ma
fia » è tuttora efficiente e 
feroce. Entrare nel misteri di 
Monreale non è stato diffì
cile. I comunisti del paese, 
nell'aula consiliare zeppa di 
gente, alla presenza di Gian
ni Parisi, • segretario regio
nale, li hanno illustrati for
nendo anche dati ed episodio 

•• Cifre scandalose: l'ammi
nistrazione, composta da de
mocristiani e socialisti, ha co
struito in dieci anni ottan
tadue alloggi, assegnandone 
trentacinque; le richieste dì 
case popolari che rimangono 

inevase ' sono milleduecento, 
nel centro storico una percen
tuale di 2,5 abitanti. Il mese 
scorso, centinaia di sfrattati 
e assegnatari partecipano con 
trepidazione alla . s e d u t a 
straordinaria del consiglio 
comunale dedicata, per inl-
tiva del comunisti e del sin
dacato, ' al problemi dell'edi
lizia. Rimangono sconcerta
ti: 11 sindaco ricaccia il «lo
ro» problema all'ultimo pun
to .dell'ordine del giorno. La 
seduta si conclude con un 
nulla di fatto'. » 

Ecco perché il paese è di
ventato quasi un grosso quar
tiere dormitorio alla perife
ria di Palermo. E la pendola
rità del suol abitanti si spie
ga oltre che con la crisi del
le abitazioni, con la mancan
za di lavoro. Un terziario a-
gónlzzante, 1 negozi son trop
pi e gli affari tutt'altro che 
fiorenti, un artigianato sco
raggiato; gli agrumeti. della 
«conca d'oro» deturpati dal
le villette del palermitani che 
qui trovano « aria pura ». I 
monrealesi ogni mattina ca
lano nella Palermo degli uf
fici. :-. -,. ,-. -,- ..,..',-.. ?.•,;:•:. 

La gente sfugge anche da 
una mancanza d'acqua diven
tata endemica. . In estate, 
Monreale soffre letteralmen
te la sete. Ma anche in in
verno: intere borgate e i pla
ni alti dei palazzi perenne
mente a secco. Recentemen
te, una borgata, la « Aquino » 
si solleva contro l'inettitudl-

ne : democristiana. : Puntual
mente, ecco il mafioso di tur
no intimidire la gente e dire 
che facendo cosi, seguendo 1 
comunisti, l'acqua non l'a
vrebbero mal. Gli abitanti 
tengono •• duro. E l'acqua — 
proprio grazie alla lotta — 
torna a scorrere. . .-•. ' , 

Ma sono ancora soluzioni 
precarie. Intanto, il genio 
civile chiude alcuni pozzi 
privati. A Monreale, il mer
cato dell'acqua ad alimen
tarlo è la stessa DC che ri
sponde picche al comunisti 
per un'utilizzazione razionale 
di risorse idriche che, purè, 
sono ricchissime. Il compor
tamento della giunta. In fat
to di acqua, non si discosta 
da quello assunto anche su 
altre Importanti questioni: la 
scuola, 11 turismo, la disoc
cupazione del giovani. Que
sti ultimi diplomati e lau
reati disoccupati, , sono pa
recchie centinaia, lo scudo 
crociato si rivolge loro solo 
in tempi di elezioni. 

Quando, per ima breve pa
rentesi, nel '78 e nel *76, 1 co
munisti fecero ingresso ^ in 
giunta considerarono > l'occu-
ptvZicns giovante un prcblc-

ma non più rinviabile. Pro
posero una. ristrutturazione 
degli uffici comunali. Il pia
no venne approvato e fu de
cisa l'assunzione di 108 di
plomati. I giovani sono an
cora in attesa: la DC infatti 
prende tempo in vista delle 
prossime « regionali ». In que
st'ottica, si nega l'assisten

za agli anziani, si tollerano 
doppi e tripli turni nelle scuo
le, non si favoriscono le Ini
ziative ricreative e culturali 
che la giunta considera un 
lusso dispendioso. •'-
• A proposito di questa « ava
rizia » Glovan Battista Lo 
Coco, segretario della sezione 
comunista dice: «Chiediamo 
da tempo che venga definita 
una mappa dei beni patrimo
niali di Monreale. SI sa per 
certo ohe sono feudi stermi
nati. Il Comune 11 affitta a 
pascolo. Perché non affidarli 

a cooperative giovanili? Sareb
be l'economia di Monreale a 
beneficiarne. Ma la mappa 
non c'è e le terre restano ai 
privati. C'è uno splendido al
bergo, 11 Savola, che ormai 
va in rovina. Perché non ri
strutturarlo? Il turismo 
ne avrebbe una boccata d'os
sigeno. Il Comune preferisce 
darlo in gestione al privati, 
e tutt'al più se ne serve co
me parcheggio per gli sfrat
tati al quali non riesce a tro
vare una casa decente. E poi, 
parecchi miliardi. di residui 
passivi .che potrebbero esse
re spesi subito e bene». 

Qui, a Monreale, 11 Comu
ne affitta di tutto: l'acqua, 
1 C . W U C , 4 tULTClgU.. 

«Ma vedi?» si congeda Lo 
Coco, indicando l'aula consi
liare che comincia a spopo
larsi «i militanti comunisti 
presenti questa sera, sono 
una minoranza. Tutti gli al
tri sono cittadini stanchi del
lo strapotere de». 

S . l . Un fratto delia spiaggia di Catanzaro 

Le mani della 'ndrangheta calabrese sul racket della manodopera 

Quando il «caporale > diventa boss mafioso 
Il pulmanista; altrove unico mediatore tra aziende e braccianti, è qui diventato una rotella nell'ingranaggio « olia
to» dalla mafia -Una vera e propria spartizione delle zone di influenza - Si allunga la catena delle esecuzioni 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO ,_ — Vincenzo 
Furfaro.. 54 anni, è. stato tro
vato morto ammazzato '. all'i
nizio di ottobre in un viotto
lo di campagna della Piatta 
di Gioia Tauro: due patiottote 
cài. 38 esplose a bruciapélo 
sul petto e U, colpo di grazia 
alla nuca. Le modalità del 
delitto sono sembrate imme
diatamente insolite, spropor
zionate per uno che ufficial
mente figura come bracciante 
agrìcolo. Ma Furfaro in real
tà èra un uomo ricco, molto 
più ricco di quanto qualsiasi 
lavóro agricolo '• autorizzi '. a 
pensare. Lavorando net cam
pi difficUmente si diventa 
proprietari di appartamenti 
in zone centralissime ài Gioia 
Tauro, - non si possono ac
quistare diversi autocarri del 
valore di decine di milioni 
l'uno né si hanno in tasca 
ricevute di versamenti banca
ri di 50 milioni. La profes
sione vera di Vincenzo Fur
faro era infatti un'altra: il 
racket della manodopera agri
cola, un settore che fino a 
gualche anno fa la 'ndrangh
eta affidava ai boss in di
sarmo o ai giovanissimi me
no esperti e che invece negli 
ultimi tempi proprio uomini 
come Furfaro hanno • saputo 
far diventare attività lucro
sissima. 

_ Se, nel passato gli agrari 
ialàbresi , ricorrevano solo 
saltuàriamente ad apporti 
Straordinàri di manodopera 
non era difficile trovare in 
loco le braccia - necessarie. 
oggi lo spopolamento delle 
campagne e i mutamenti in
tervenuti nell'agricoltura 
hanno cambiato le • cose , in 
modo pressoché radicale. ' A-
ree di relativo sviluppo agri
colo sono \ infatti - localizzate 
nelle sole pianure. Nella Pia
na di Sibari, di Lamezia, di 
Giòia Tauro, di Squillace ci 
sono decine di. aziende che. 
hanno costantemente bisogno 
di centinaia e centinaia di 
braccianti '.. per piantagio
ni-modèllo .. di verdure, di 
frutta, di pomodori, di cipol
le e di olive. - • 
' La manodopera più richie

sta, è ovviamente, quella più 
a buon mercato. e che non 
crea problemi con i sindaca
ti. Sono questi i presupposti 
del mercato calabrese delle 
braccia che, ormai in ogni 
periodo dell'anno « vende » 
quotidianamente decine di 
camionate di braccianti, qua
si tutte donnei trasportandole 
dall'alba al tramonto da un 
capo dall'altro della regione, 
dai centri interni alle pianu
re. Vincenzo Furfaro era uno 
dei boss di maaoiore spicco 
in questo campo. Uno di 

• quelli. che hanno. trasformato 
Ù vècchio < capar alato* in un 

. moderno u racket organizzato 
sotto U controllò della ''ri-

'ndrangheta. Per conto suo la
voravano circa 200 braccianti 

; che ogni giorno venivano pre-
• levate da S. Calogero, S. Co
stantino (in provincia di Ca-

. tamaro). Anola, PcHistena e 
•S. Giorgio Morgeto (in pro

vincia di Reggio) per essere 
; consegnati poi alle aziende 
• agricole delle Piane di Gioia 
Tàuro e di Lamezia, su fino 
alle piantagioni di Cipolle di 
Campora S. Giovanni che è 

\ in provincia di Cosenza. • 
L'area di competenza del

l'organizzazione di Furfarq 
interessava così una larga 
fascia, óirca 300 chilometri, 
della costa tirrenica Calabre-

' se. Le rimanenti zone invece 
spettano ad altre còsche 
(molto attiva è quella di 
Hocco Tripodi, 36enne boss 
di San "Ferdinando di Rosar-
\no) che si sono praticamente 
• spartite l'intero settore nella 
: regione secondo gli - schemi 
ormai consolidati dell'orga
nizzazione mafiosa. Il mono
polio della màfia sul racket 
:— sostengono i carabinieri di 
Vibo Valentia che hanno de
nunciato recentemente con 
un rapporto alla magl<tralura 
una decina di *caooràlh e al
cuni agrari — ha definitiva-

I 

CAGLIARI — Due tesi a confronto nel convegno sulla 
sulla zona franca organizzato dal CIS (Credito Industria
le Sardo) nel salone dei congressi della fiera campio
naria: da una parte ì sostenitori che affermano l'utilità 
di importare ed esportare merci senza tasse, quasi che 
questa fosse la strada sicura per la rinascita e la vera 
autonomia della Sardegna; dall'altra parte gli oppositori T 

i quali replicano che una « Sardegna esentasse » può 
diventare una specie di Cavallo di Troia delle multina
zionali, sempre preoccupate di aumentare i loro profitti. 

Sardegna come Hong Kong, da trasformane in un'isola 
di traffici illeciti e di avventurieri di ogni risma? Quali 
vantagsi ricaverebbero i lavoratori e la povera gente? 
E tra Paltro, con questa nuova «frontiera senza pedag
gio » ^raa per chi, se i prezzi dei prodotti rimangono alti, 
come dimostrato?), Hsola non potrebbe perdere la sua 
identità storica, politica, linguistica? 

Sono domande inquietanti che in molti si sono posti 
durante il dibattito al palazzo dei congressi. Tanti punti 
interrogativi sono sorti nelle tesi problematiche esposte 
dal professor Gianfranco Sabatini dell'università di Ca
gliari, relatore ufficiale, dal professor Antonello Paba, 
dell'università di Sassari, dall'onorevole Gabriele Satta, 
indipendente di sinistra eletto dal PCI e vice presidente 
della commissione bilancio del consiglio regionale, e 
infine dal professor Paolo Savona presidente del CIS. 
Mentre più severa la tematica autonomistica, anche se 
non esente da forzature, è risultata nella tesi sostenuta 
dall'onorevole Mario Melìs, sardista, presentatore di un 
disegno di legge al consiglio regionale. Assai più diretta 
verso la difesa di interessi ben definiti è apparso l'inter
vento dell'onorevole Raffaele Garsia, leader della destra 
democristiana cagliaritana, presentatore di un disegno di 
legee al Parlamento nazionale. 

La Sardegna può diventare una zona franca? Non c'è 
il rischio che la nostra isola si trasformi in un approdo 
sicuro per le speculazioni e i traffici della multinazio
nale? Oppure il concetto di zona franca si può correg
gere, per essere limitato ai punti franchi, da utilizzare 
nel quadro generale dello sviluppo economico, sociale, 
civile della Sardegna? A tutte queste nostre domande 
risponde il compagno Benedetto Barranu, consiglière re* 
gìonale, responsabile della commissione economìa e la
voro del comitato regionale del MCI e ie per il nostro 
partito ha partecipato al convegno della Fiera. 

Convegno del Cis a Cagliari sulla creazione della zona franca 

La Sardegna «frontiera senza pedaggio » ? 
Un affare solo per le multinazionali 

Le posizioni del PCI - Nelle aree esentasse costo della vi tr elevato - Spazio alla speculazio
ne - Non significa Maggiore aatooowia - L'eseizione dalle imposte ma scelta neoliberista 

CAGUARI — La proposta di 
istituire in tutta la Sarde
gna il regime di zona fran
ca, cioè la possibilità, di im
mettere nel territorio isolano 
beni di esenzione doganale 
per II consumo e la trasfor
mazione, non è un fatto nuo
vo nelle vicende legate alla 
lotta e sardista» e autonomi
stica. Pur non avendo mal 
avuto costante attenzione dal 
movimento autonomistico, ri
spuntando semmai di tanto 
ki tanto con delle improvvi
se fiammate del dibattito po
litico regionale, non si può 
negare che le suggestioni su
scitate dalla possibilità di 
avere e beni senza tasse » 
hanno via via trovato con
sensi ampi, anche se non 
sempre argomentati e molto 
spesso emotivi. 

Il seminarlo organizzato a 
Cagliari dal CIS. per la se
rietà e la serenità del dibat
tito. ha consentito di fare un 
utile approfondimento, nel 
merito, del tema «Sardegna, 
sona franca?». 

In verità sia nella relazione 
centrale svolta dal professor 

Gianfranco Sabattlnl sul be
nefìci e costi per la Sarde
gna derivanti dalla istituzio
ne della sona franca, sia ne-. 
gli interventi di uomini po
litici, economisti, imprendito
ri, sia infine nelle conclusio
ni molto problematiche e tut
t'altro che definitive del pro
fessor Paolo 8avona, le per
plessità. i pareri contrari e 1 
dubbi sulla sona franca non 
sono affatto diminuiti rispet
to al passato. Caso mai, han
no trovato una slstemaxione 
più scientifica, serena • or
ganica. 

La posislone espressa al se
minario del CIS dal PCI è 
stata nella sostansa condivi
sa dal compagni socialisti, da 
repubblicani, da esponenti di 
altri partiti, da forse impren
ditoriali. e autorevolmente 
sostenute, pur con differenti 
argomentazioni dagli econo
misti Intervenuti nel dibat
tito. 

La prima questione che noi 
comunisti poniamo è di evi
tare che sul problema della 
sona franca si apra una sor

ta di battaglia Ideologica o 
di principio. 

Non si tratta infatti di in
dire un referendum «zona 
franca si - sona-franca no». 
Quasi fosse, quello della zo
na franca, il problema cen
trale. SI tratta invece di chie
dersi se la zona franca è uno 
strumento utile e opportuno 
per lo sviluppo della Sarde
gna delineato sia dalle leggi 
e dal programmi regionali 
già definiti, sia dalle diretti
ve per il nuovo programma 
di sviluppo approvato dal con» 
sigilo regionale, sia dal docu
menti e dalle discussioni di 
più ampio respiro temporale 
e strategico. 

E* solo rispetto agli obiet
tivi Indicati, e rispetto alla. 
programmazione come meto
do* ordinarlo di governo «el
la autonomia e della società 
sarda, che si può affermare 
se la zona franca è o no uno 
strumento utile. 

Noi comunisti affermiamo 
che la zona franca non è uno 
strumento dannoso per lo svi
luppo dell'isola. 

Le ragioni da cui partiamo 
per contestare l'idea totale di 

una sona franca, sono di
verse. 

in primo luogo, perché ti 
potrebbe contribuire ad ele
vare, il eosto della vita regio. 
naie. Diminuire 1 costi delle 
merci importante non signi
fica ridurre 1 pteszi al consu
mo. n presso del caffè, au
mentato ogni qual volta sono 
aumentati 1 costi di mporta-
ktone, non è affatto diminui
to quando ~ coma è avvenu
to nell'ultimo anno — tali 
costi sono celati. SI può ag
giungere, a conferma di que
sta affermazione, che le zo
ne e 1 punti franchi mondiali 
(esemplo Hong Kong) e na-
stonali (esempio Val d'Ao
sta) hanno costi della vita 
molto più elevati dei nostri. 

In secondo luogo, non è af
fatto detto che con la sona 
franca si stimolino le attivi
tà produttive, e non Invece 
quelle commerciali, distribu
tive o di pura speculazione. 

In terso luogo, e tale peri
colo dovrebbe essere coito 
proprio da sardisti, si corre-. 
rebbe 11 rischio di affidare le 
•orti dell'economia isolana 

Mezza giunta de sotto accusa 
per novanta milioni 

« soffiati » àgli alluvionati 
Il giudice sta indagando sulla truffa contro i cittadini colpiti 
nello scorso ottobre da una tromba d'aria a Catanzaro Lido 

! . .. r. . , Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Al Palazzo comunale trovi solo bocche cucile. Il giudice, dottor Domenico 
Prestlnenti sta indagando sulla vicenda del 90, e più milioni, che la giunta comunale avrebbe 
dovuto destinare agli alluvionati di Catanzaro Lido dopo la tromba d'aria dello scorso ottobre, 
è passato negli uffici come un tornado. Ha sequestrato carte, ha messo le mani In alcune 
delibere, probabilmente si prepara in queste ore. se non lo ha già fatto, a spiccare una mezza 
dozzina di comunicazioni giudiziarie a tutta la componente democristiana che fa della giunta 

comunale . ancora in carica. 
presieduta dal sindaco, anche 
esso . democristiano, . Cesare 
Mule. •••• .•:•••••• .• . . . - . 

Di che si tratta? Il primo 
a parlare di queste vicende, 
una sporca, oscura vicenda 
clientelare, fu sette mesi fa 
il nostro giornale.'In quell'oc
casione l'Unità scrisse che i 
90 milioni che in qualche mo
do avrebbero dovuto risarcire 
dei danni subiti, le famiglie. 
circa 200. colpite dalla trom
ba d'aria che sconvolse il 
quartiere marinaro di Catan
zaro Lido, avevano preso vie 
diverse da quelle per le qua
li erano stati destinati. 

Quali vie? La risposta, Il 
cronista la trovò in una po
vera casa di due anziani co
niugi e in quella ancora più 
povera e desolante di una fa
miglia di pescatori. «Qui con 
questi fondi, dissero allora i 
nostri interlocutori — gU as
sessori democristiano stanno 
facendo il bello e il cattivo 
tempo, hanno aperto una spe
cie di mercato del voto con 
una girandola di mini asse
gni». 

Dopo sette mesi queste pa
role trovano conferma in tut
ta una serie di circostanze che 
ormai stanno per prefigurare 
uno scandalo in piena regola. 
I 90 milioni che sarebbero do
vuti servire per concorrere al
le prime spese delle 200 fami
glie che ebbero la casa di
strutta dal «tornado», hanno 
effettivamente preso strade 
diverse. A questo punto le vo
ci e i si dice sono tanti. Nel 
giro dei milioni, della loro 
spartizione, ci sarebbero en
trati almeno cinque assessori. 

La porta, se cosi si può de
finire la piccola manciata di 
milioni stanziata per gli al
luvionati, sarebbe stata equa
mente divisa: Ognuno degli as
sessori avrebbe accontentato 
la lista personale delle proprie 
clientele, stracciando quella 
ufficiale compilata a suo tem
po, 

Ma c'è di più. 190 milioni fu
rono per almeno tre mesi te
nuti congelati nelle casse co
munali. Fecero, quindi, la loro 
comparsa poche settimane pri
ma del voto amministrativo. 
E fu allora che probabilmen
te il mercato apri 1 battenti. 
Assieme ai tradizionali buoni 
di benzina, distribuiti a capi 
clientela e a galoppini,.ci sa
rebbe stata una girandola di 
ini asségni, 2400 mila lira a 
testa, una complicata rete di 
piccoli favori che in ogni vi
gilia del voto costituiscono fi 
supporto alla campagna elet
torale dei personaggi demo-
cristianL 

Addirittura le voci di cor
ridoio. in questi momenti di 
attesa che stanno precedendo 
l'arrivo, delle comunicazioni 
giudiziarie, stanno accreditan
do la eventualità che una buo
na parte di questi milioni ala
no andati a gratificar* i nuo
vi uffici di familiari di impie
gati comunali residenti a Lido 
e che con gli armi, o con i 
criteri suHa base dei quali 
avrebbero dovuto esaere di
stribuiti i fondi, non avevano 
nulla a che vedere. 

Quindi anche negli ambienti 
degli uffici comunali l'aria ai 
va facendo pesante. Certo as
cosi stanno realmente le cose, 
lo scandalo dei sussidi pro-al
luvionati. ai colorerebbe di 
particolari pra inquietanti. Se 
tutta la rnacchina comunale , 
fosse al servizio di una Demo
crazia cristiana, che ha gon
fiato fino aU'mverosimfle i 
meandri degli uffici, degli •*-
ti e dei sottopoteri, s e n a che 
a trovarseli sia «tata l'effi
cienza e il buon governo, «ca 
cosa già nota. 

Ma che si giungesse fino a 
gratificare di assegni ì propri 
protetti e per di più con i 
soldi del Comune era ancora 
tutta da provare. Intanto co
perti dal più stretto riserbo, 
sono i nomi degli assessori de
mocristiani coinvolti nell'af
fare. Tuttavia è facile intuir- -
li. In prima fila pare vi sia 
l'assessore alla Assistete, ex 
delegato di governo del quar
tiere marinaro, doroteo di fer
ro. Tuttavia se ne saprà di 
ora nei prossimi giorni Per 
ora un nuovo possibile scan
dalo si aggiunge agli altri che 
in questi anni hanno contras
segnato la vita amministrativa 

Per finire ricordiamo che 
la città dopo quattro mesi è 
ancora senza una giunta, ora 
aspetta il parto della monta
gna: il nuovo nato sarà un 
topolino del centro sinistra 
che da dieci anni dal <5 al % 
ha rafforzato il potere demo-
cristtano per le sue cUenUle 
In stile Uuriano. 

-^ n. in* 

mente razionalizzato la tratta 
delle braccianti. Le dònne in* 
fatti vengono < affittate » alle 
aziende per circa lSntUa lire 
al giorno (contro le 24 mila 
previste dal contratto), lavo
rano almeno otto ore (invece 
di 6 ore e 40), ma ricevono 
ogni mese una paga che cor
risponde aH'frtcirca a 8mila 
lire al giorno. La differenza 
quotidiana di 8 mUa lire va 
invece al racket che, quando 
utilizza camion di terze per
sone, lascia agli autisti all'in-
circa 2 mila lire per donna 
trasportata. V affare » rende 
Così a chi sta in cima all'or
ganizzazione • svariate coiti-
naia di milioni al mese 

Ma U controllo mafioso 
comporta anche altri fattori. 
Innanzitutto un diffuso ter
rore, la consegna del silenzio 
assoluto per le braccianti, 
che vengono caricate sui cas
soni dei camion, spesso nel 
cuore della notte, senza sape
re neppré dove andranno a 
lavorare, per gli stessi ca
mionisti, che alla fine raci
molano ben poche briciole 
pur - esponendosi moltissimo 
in questa attività, perfino per 
i proprietari delle aziende 
agricole che, se da una parte 
risparmiano parecchio sulla 
mano d'opera, dall'altra sono 
pure loro vittime del racket. 
Chi non segue le regole del i 

gioco rischia grosso. Basta 
uno sconfinamento, * una m-
tromissione. f una parola di 
troppo per subire sventure. 
Prima di Vincenzo Furfaro e-
ra :• accaduto alcuni mesi fa 
ad un giovane « caporale », 
Giuseppe Roccella < di San 
Costantino (Catanzaro), giu
stiziato davanti a casa sua a 
colpi di panettoni. Le brac
cianti ricordano invece cosa 
capitò alle donne ài Rombio-
lo (Catanzaro) che dopo una 
coraggiosa - manifestazione 
pubblica contro i * caporali > 
sono rimaste per parecchio 
tempo senza lavoro. 

E' un sistema ricco di soldi 
ma pure di minacce, di sven
tura e di morte addirittura 
per gli agrari. Anche per loro 
si tratta ài resistere ad im
posizioni sempre più esose. 
L'ultima trovata è delle di
ramazioni della 'ndrangheta 
in provincia di Catanzaro. 
Qui si sta imponendo una 
nuova figura, una specie di 
caporaìe-gabellotto che com
pra a prezzi «di favore » i 
prodotti agricoli prima del 
raccolto ' e poi provvede a 
tutto: dalla mano d'opera al
la commercializzazione, alla 
riscossione delle integrazioni 
CEE. 7 profitti, m questo 
modo, salgono alle stelle. 

Gianfranco Manfredi 

alle multinazionali. Tutto ciò 
nel momento in cui, facendo 

. tesoro della esperiensa pas
sata si chiede per la Regio
ne' più poteri per governare 
il suo sviluppo. Se non li ha 
avuti con Rovelli, figuriamo* 
ci se potrà averli con le gran» 
di multmaakmall! 

In quarto luogo, la ' sona 
franca ai presenta come stru
mento antitetico alla linea di 
programmatone m a quella 
di rivendicare daSo Stato 
maggiori flussi finanziari ver
so la Sardegna. In sostanm, 
si chiede di importare ed 
esportare merci - esentasse. 
Allo stesso tempo non è se
riamente pensabile che Io 
Stato, mentre rinuncia a pre
lievi fiscali, continui ad as
segnare alla Sardegna ed an
si. come noi chiediamo, ad 
accrescere l flnantlamenti 
straordinari Cosi ai corre
rebbe il rischio di rinunciare 
a fondi Insufficienti che de
vono essere perciò aumentati, 
ma che sono certi, in favore 
di profitti che potrebbero an
che reallssarsi con la conve-
nlensa ad Investire in una 
sona senta daxi, che sarebbe
ro però del tutto incerti. 

Ciò è tanto più vero se si 
pensa al fatto che il proble
ma della Sardegna non è sol
tanto di avere investimenti 
(noi decennio 1*63-1972 di in
vestimenti se ne ebbero tan
ti, ma per to Petrolchimica!), 
bensì di finaltsearlt ai setto
ri produttivi che possono 
creare otràpaxtone • favorire 
una crescita autonome stola 

Da questo punto $1 vista la 
sona franca è Q contrario del 

governo/ pubblico dello svi
luppo. La zona franca è l'an
titesi della linea della pro
grammazione, La sona fran
ca è né più né meno una 
scelta neo liberista, forse po
co adatta per Io sviluppo del
le aree forti, eerto disastro
sa per le aree economicamen
te deboli della Sardegne. Non 
a caso Von. Genia è entu
siasta (e, aggiungo, coerente 
con il suo punto di vista) del
la sona franca. • 

Questa sono le principali 
Obiezioni che noi comunisti 
fs«aamo all lpotesldi zona 
franca. In ogni caso, poiché 
non pretendiamo di esaurire 
la disctaslone con UH oble-
stonl, e poiché la questione 
comunque rimane aperta an
che ad altre valutazioni, è 
possibile — perché previsto 
dallo Statuto Sardo — speri
mentare gli effetti di svilup
po di un regime di esenzio
ne doganale realizzato su 
scala ridotta, ovvero con al
cuni porti o punti franchi. 
Sarebbe un obiettivo meno 
dlffcOe da conquistare (o da 
ottenere), - e consentirebbe 
una verifica empirica sulla 
sua utilità. 

in ogni caso, a nostro av
viso. obiettivo centrale delle 
forze politiche autonomisti
che deve restare quello di 
dare alla Regione strumenti 
reali di «ontrono delle spesa 
e di governo delle decisioni 
di spesa, perché non ci può 
essere autonomia reale se non 
c e autonomia nel governo 
«^'autonomia. 

»toii«*Jttto Barranu 

I . 
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Documento del PCI sulla paralisi allo Regione Calabria provocato dal no de Coronata da successo la lunga lotta dei lavoratori della ex Utensil Sud 

Una giunta unitaria fondata Moderna odissea di 100 operai 
sul 
Un governo transitorio in attesa che nella DC maturino le condizioni per un suo 
ingresso nell'esecutivo — Assemblea a Catanzaro con Minucci, Muzzi e Paraboschi 

Dalla nostra redazione v 

CATANZARO — A cinque 
mesi dalle elezioni ammini
strative, a otto dalla crisi 
regionale, la Calabria non ha 
ancora una giunta alla Re
gione né nei principali Co
muni e Province. Questo vê  
ro e proprio «vuoto di potè. 
re democratico» alimenta la 
profonda crisi di fiducia dèi 
cittadini verso le istituzioni, 
fa marcire una situazione 
economica, sociale e civile che 
in Calabria ha già raggiunto 
punti-limite. Un documento 
del comitato direttivo regio
nale dei PCI, reso noto ieri. 
affronta questa situazione di 
paralisi politica. Il PCI de
nuncia che • in questo stato 
di cose anche «gli stessi at
ti amministrativi correnti si 
pongono su un terreno di
storto e clientelare». 

I problemi più gravi della 
società e dell'economia non 
attendono: l'esigenza di una 
azione decisa contro la ma
fia e la delinquenza comu
ne. i forestali, l'edilizia abi
tativa e scolastica, gli inter
venti nei settori dell'agricol
tura, del turismo, dei tra
sporti e dell'artigianato, l'av
vìo delia riforma sanitaria 
con l'insediamento delle USL, 
l'approntamento di un piano 
per l'occupazione giovanile e 
lo sviluppo del servizi, la ri
strutturazione e riconversio
ne dell'apparato .operativo 
della Regione. « Su questi pro
blemi — ricorda il documen
to del PCI — già si era ar
rivati ad un confronto ed un 
accordo tra tutti i partiti 

democratici su una bozza di 
programma che doveva esse
re alla base di una giunta 
unitaria. La DC si è tirata 
indietro. Ed ora che fine ha 
fatto quel programma dopo 
l'esclusione del comunisti? ». 

Sono passati due mesi ora-
mal da questa esclusione do
vuta alla riproposizione del
la linea democristiana di pre
clusione anticomunista e i 
partiti della DC. del PSI. del 
PSDI e del PRI hanno por
tato la crisi politica calabre
se ad una situazione di sta
gnazione, dì impaludamento, 
di degenerazione nei rapporti 
tra le forze politiche. «La 
Calabria — dice il documen
to del direttivo regionale co
munista — non può perdere 
altro tempo: 11 19 novembre 
(data di convocazione del 
Consiglio n.d.r.) bisogna eleg
gere la giunta regionale. L'ini
ziativa del gruppo consiliare 
comunista ha creato, con la 
determinazione statutaria del 
numero degli assessori che 
dovranno comporre la nuova 
giunta, una condizione im
portante per l'elezione del
l'esecutivo ».' 

La proposta della forma
zione di una giunta unitaria 
comprendente tutti. ì partiti 
democratici e fondata sulle 
scelte. e sugli accordi pro
grammatici già concordati re
sta, sostiene 11 documento. 
una soluzione valida. Ma non 
deve bastare un no, della 
DC per paralizzare la Cala
bria, In questo senso il-do
cumento reETionale del ' POI 
aggiunge che «l Dart'M lai
ci e di sinistra, che dispon-

Su quali 
: ;̂:basi;-;;;V: 

il rapporto 
unitario 
PGI-PSI 

in Abruzzo 
Dal -nostro corrispondente 
L'AQUILA — La Regione À-
bruzzo, si sa, sta attraver
sando un periodo piuttosto 
critico a causa della manca
ta formazione del governo 
locale. Non è nostra inten
zione .soffermarci nuovamen
te augii aspetti deteriori 
che caratterizzano le tratta
tive tra i partiti della mag
gioranza, ma certo non si 
può fare a meno di rispon
dere a chi tenta di scaricare 
parte delle responsabilità dì 
questa situazione di. stallo 
sul partito comunista e sul
la sua presunta, quanto in
fondata ricerca di una « rot
tura » con il PSL A questo 
riguardo è bene - ricordare 
come, durante la passata le
gislatura comunisti e socia
listi : abbiano portato avanti 
un'azione unitaria volta ad 
affermare la necessità-della 
massima unità della sinistra 
per sconfiggere in Abruzzo 
lo strapotere de. 

Ma ecco che In piena cam
pagna elettorale i socialisti 
cambiano volto rispolveran
do tòni anticomunisti, e at
teggiamenti di aperta pole
mica col PCI, alleandosi in 
questo con ì radicali. «Com
pagno Craxi, vorrei sapere a 
quale mulino andrà questa 
volta 11 mio voto, perché se 
va a quello della DC stavol
ta non voto socialista »: non 
a caso, fu questa l'accorata, 
quanto significativa doman
da che un socialista di base 
rivolse al segretario genera
le del PSI durante il dibatti
to tenutosi a l'Aquila in occa
sione dell'ultima campagna 
elettorale. , 

Comunque 1 comunisti han
no sempre affermato che u-
na diversa collocazione del 
PCI e del PSI rispetto al 
governo regionale non deve 
ostacolare i loro possibili 
rapporti unitari- Indubbia
mente, però, sarebbe stato 
preferibile vedere i due par
titi — come ha avuto modo 
di affermare più volte il com
pagno Franco Cicerone, ca
pogruppo alla regione. — 
collocati insieme all'opposi
zione per una alternativa u-

. nitaria e democratica al si
stema di potere de Ora. a-
vendo il PSI scelto di far 
parte della maggioranza di 
governo, i comunisti non 
possono che rispettare la sua 
scelta, ma nello stesso tem
po è loro dovere denunciare 
la vergognosa spartizione di 
posti che ha provocato ritar
di per la formazione della 
giunta e non accettando i 
sistemi di potere de che si 
possono risolvere i problemi 
e introdurre nella vita regio
nale elementi di riforma ta
li da segnare un avanzamen
to della vita economica e so
ciale dell'Abruzzo. 

Inoltre il PSI non può pen
sare che l'unità della sini
stra possa passare attraverso 
l'astensione dei comunisti nel 
confronti della giunta, ben
sì attraverso il riconoscimen
to della scelta fatta dal PCI 
di collocarsi all'opposizione di 
qualsiasi governo che lo di
scrimini. 

r i . c. 

gono nel Consiglio Regionale 
di venti consiglieri su qua
ranta. possono eleggere una 
giunta di transizione che — 
in attesa che nella DC ma
turino le condizioni per una 
sua partecipazione al gover
no della Regione — affronti 
alcune questioni più urgen
ti. che assicuri subito alla 
nostra regione una direzione 
democratica e di progresso». 

I problemi connessi alla pa
ralisi politica della Calabria 
sono stati inoltre venerdì se
ra al centro di un dibattito 
pubblico organizzato a Ca
tanzaro dalla Federazione co
munista. Vi hanno Dreso par
te Mario Paraboschi. segre
tario della Federazione. Fa
bio Mussi, segretario regio
nale e ha concluso Adalber
to Minucci della segreteria 
nazionale. 

A proposito di chi sostie
ne che i comunisti sono ar
retrati, che devono «ageior-
narsi ». Fabio Mussi ha ricor
dato le carole di Berlinguer 
che all'ult>mo Comitato Cen
trale del PCI ha detto: «Co
sa c'è di moderno in aue'lo 
che succede in OlahHa do
ve, per i veti della DC na
zionale. da otto mesi non si 
è ancora risolta la crisi del
la Reeione. dove da mesi vie
ne tenuta in snsoeso la for
mazione delle giunte provin
ciali e comunali - di Rep^io 
Calabria. Catanzaro. In atte
sa che si risolva la. crisi del
la Reeione per poter cosi re
golarsi npija d'^trihiirfone del 
posti nelle Province e nei 
Comuni »-

Mussi ha aggiùnto altri 

« sintomi » allarmanti di quel
la che è diventata una « ma
lattia politica» che potrebbe 
divenire mortale per la Ca
labria: la «giunta dell'intri
go» realizzata In questi gior
ni a Cosenza, la «compra
vendita » di consiglieri per 
impedire soluzioni avanzate 
a Lamezia Terme, lo sciogli
mento del consiglio comuna
le di Castrovìllari. le crisi e 
la confusione politica di al
tre decine di enti locali. 

Paraboschi aveva prima ri
cordato la gravità dei passi 
indietro compiuti a Catanza
ro dai gruppi dirigenti de
mocristiani e il prevalere nel 
confronto politico di «logi
che di potere e policantismi 
che nulla hanno a che vede
re con i problemi e con gli 
sforzi di dare risposte posi
tive». 

I comunisti calabresi lan
ciano quindi un appello a 
tutti coloro che non si ras
segnano alla deerradazione e 
all'imbarbarimento. «Si trat
ta — ha detto Mussi — di 
lottare contro la disintegra
zione della democrazia, con
tro il nuovo abisso che si 
sta creando tra democrazia 
e pò Dolo ».' In ouesto senso 
va soprattutto l'imoegno. del 
PCI r»er una Dolitica unita
ria della sinistra. « che noi 
non conoeDia'mo — ha detto 
infine Mussi — In modo ar
caico ma in una visione am
pia e pluralistica che com-
Drenda pruDoi. movimenti. 
binomi, asntrjirioni. anche del 
singoli individui ». 

9« ma. 

e domani 
a Si Marco! 

si vota 
perla lista 
diahìstra 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Oggi e domani gli .:• 
elettori di S. Marco, un picco
lo centro del sub Appennino •• 

. Lucerino, saranno • chiamati . 
alle urne per rinnovare il con
siglio comunale. Qui si vota 
con.il sistema maggioritario. . 

-. I comunisti, assieme ai so- . 
óalisti, hanno presentato una ' 
lista unitaria (che si contrap- -
pone a quella della DC) conir 
pletamente rinnovata, con uo
mini seri e capaci di realiz
zare un programma basato su 
cose concrete che la passata 

: amministrazione non ha sapu- ' 
to attuare perché la giunta si ; 
era distaccata dalla maggio- -
ranza consiliare di sinistra e 
dai partiti che avevano soste
nuto la Usta, v - •-- . 
' Con quali proposte la Usta 

PCI-PSI si presenta all'eletto- > 
rato dì S. Marco? Le direttri
ci di intervento individuate so
no tre: lavori pubblici, agri
coltura e turismo. Per i lavo- ; 
ri pubblici si tratta di affron
tare anche in questo piccolo : 
centro il drammatico proble-

' ma della casa e degli sfratta
ti (una quarantina) attraver
so la richiesta di fondi straor- . 
dinari da parte della Regione 
e sviluppando l'edilizia econo
mica e popolare sia sotto for
ma di cooperative che con 1' 
intervento diretto dell'Istituto 
autonomo case popolari. 

Altri problemi importanti ri
guardano le questioni della 
scuola media superiore ad in
dirizzo agrario. Il programma 
della sinistra prevede anche 
la realizzazione di un serba
toio al servizio deUa rete idri
ca locale e il completamento. 
delal stessa rete. 

Per quanto riguarda la via
bilità. si pone subito il pro
blema del completamento del
la circonvallazione del tratto 
che collega la zona Calvario-
Chiesa S. Rocco-Molino a fuo
co. E* prevista anche la co
stituzione di un consorzio con 
ì paesi viciniori per la realiz
zazione di un inceneritore per 
la combustione dei rifiuti soli
di urbani. Il programma pre
vede inoltre una serie di in
terventi per quel che riguar
da l'illuminazione pubblica. • 
gli asili nido e le strade in
teme del paese. 

Per ciò che concerne l'agri
coltura. il turismo e l'artigia
nato. gli interventi che do- . 
vrebbero effettuarsi dovran
no riguardare la zona turisti
ca S. Cristoforo e il comple
tamento del costruendo alber
go-rifugio. Inoltre, la nuova . 
amministrazione comunale do- \ 
vrà favorire lo sviluppo di 
cooperative agricole ed af
frontare con risolutezza il pro
blema delle acque nella zona 
turistica di S. Cristoforo attra
verso la costruzione di una 
moderna ed efficiente rete 

Su questi e su altri problemi 
dovranno pronunciarsi gli elet- , 
tori di questo centro del sub 
Appennino. 

Roberto Consìglio 

mg 
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per anziani 
Occasioni d'incontro con mostre e f i lm 
VENOSA — .Mentre ,i par
titi del centro-sinistra so
no ancora alle prese con là 
spartizione delle Unità sa
nitarie locali e quindi nel 
difficile compito di dosag
gio delle presidenze e vice 
presidenze, una esperienza 
positiva di assistenza agli 
anziani viene dai giovani 
della Cooperativa Interco
munale di intervento socia-. 
le (CISDI) di Venosa. Que
sta cittadina dei Vulture, 
amministrata dalle sinistre, 
ha sempre avuto una tra
dizione di impegno e sensi
bilità politica particolari 
verso la condizione della 
terza età. Dal.'74 esiste.un 
cèntro per anziani, la cui 
attività inserita nel quadro 
del - potenziamento e del 
rinnovamento -strutturali 
dei servizi socio-sanitari, 
ha tentato la sperimenta
zione deU'assistenza come 
liberazione dal bisogno, co
me diritto alla sicurezza 
sociale e premessa di par
tecipazione alla vita comu
nitaria. Era quello il pe
ndo dell'ECA, dell'assi-
stenzialìsmo umanitario e 
caritatevole, ma qui a Ve
nosa già si cominciava ad 
andare contro corrente. 
Poi sono arrivati ì giova
ni caricati di entusiasmo 
e con la convenzione sti
pulata con l'Amministra-
zione comunale hanno av
viato una esoerienza con
siderata all'avanguardia 
nel settore specifico. 

cima volta identificati 
I bisogni primari e le e-
sigenze più elementari del
le persone anziane, tra
mite indagini e rilevamen
ti vari — ci- racconta Mì: 
chele Finizio. presidente 
della cooperativa — ab
biamo creato determinati 
servizi sodali che aveva
no bisogno di una verifica 
sperimentale sul campo». 
Va rilevato che esiste un 
comitato anziani di - rap
presentanza con ampi po
teri consultivi e propositi-
vì. eletto ogni due anni e 

. che svolge una valida fun
zione di stimolo e di coor
dinamento delle attività. 
Composto da nove persone. 
con un presidente ed un vi
ce presidente, alle ultime 
elezioni del comitato, nel 
settembre scorso, hanno 
partecipato ben 617 anzia
ni di cui 170 donne, in to
tale il trenta oer cento 
circa della popolazione an
ziana. e Un risultato più 
che sodisfacente — com
menta Gaetano Fioretti 
presidente del Consilio Hi 
amministr»7inne del CTDS 
— grazie anche al lavoro 
condotto da anziani volen
terosi per stimolare la par
tecipazione e la socializza

zione, per .rendere il Cen-: . 
tro un luogo di vita e di 
cultura». 

Ma come si svolge la 
vita al Centro? Ampia sala ''•• 
da gioco per dibattiti e ci
nefonim, ufficio della _'. 
Coop. nei Centro funziona 

: il servizio di segretariato;. 
sociale per le informazio
ni ed il disbrigo delle pra
tiche di ogni tipo. In at- -. 
tesa della realizzazione '.'.. 
della mènsa, per il mo
mento i pasti vengono pre- '-•. 
parati da una operatrice 
della Coop e distribuiti a 
domicilio. - «Abbiamo in. : 

I mente la creazione di una -
mensa sociale — sostiene 
Finizio — aperta ai pendo
lari. . agli handicappati.' 
Questo però sarà possibile 
solo quando la USL ci rin
noverà la convenzione, al
meno questa è la nostra . 
speranza». " 

In questo modo fl servi-
, zio è concepito come dirit-

to acquisito e non come o- ; 
- pera di beneficenza. Quan

to alle attività culturali e 
ricreative, la scorsa esta
te 73 anziani sono andati 
in vacanza a Pesaro e -
trenta alle Terme di Cari-

, gnano. Periodicamente si 
proiettano films. si orga
nizzano ..tornei di giochi 
tradizionali e popolari. Le 
donne anziane lavorano la -
lana. la stoffa, fl cotone , • 
e le opere artigianali ven-

. gono successivamente e-
sposte in una mostra. Na
turalmente — sottolineano " 
ì giovani della Coop — nel ••> 
lavoro ci si scambia espe
rienze. opinioni, si intrec
ciano i racconti della pro
pria vita. Infine tra i s e r 
vizi offerti agli anziani 
quelli delle pulizie domici
liari e le prestazioni in- , 
fermieristiche a domicilio. -•>' 
Ognuno dei soci della CTDS 
ha un suo compito da svol
gere. poi al termine della 
giornata si discute, si ana
lizza fl programma. E' na
to cosi il giornale eoe pri
ma si chiamava Noi anzia
ni, in seguito Centro dei 
servizi socio-sanitari e a-
desso- è stato ribattezzato 
Il Traguardo. 

Il giornale raporesenta 
oltre alla voce dell'anziano 
di Venosa, fl traguardo del
la Coop. € L'obiettivo ambi-

' zìoso cui lavoriamo — ci 
dice ancora Finizio — è la 
realizzazione di un centro 
sociale dei servizi capace ' 
di coinvolgere tutta la co- ' 
munita, specie le catego
rie sociali più emarginate. 
Vogliamo sollecitare gli or-
panismi competenti affin- -

' che ventano iniziati al più - . 
presto i lavori del nuovo 

. centro ». 
a. gì. 

Festa grande a Spinazzola per l'apertura delle Officine meccaniche Murgesi - Occupazione della 
vecchia fabbrica ed anche un viaggio in Africa per ottenere i soldi usati per il nuovo impianto 

Dal nostro inviato ' 
SPINAZZOLA - Quando en
tra in attività una nuova fab
brica è sempre giorno di fè
sta. Nel caso dello • stabili
mento € Coop officine mec
caniche murgesi » si è trat
tato di molto di più ài una 

j festa. E' stata la vittoria di 
un gruppo di tenaci operai 
di questo estremo lembo del
la provincia di Bari, , zona 
di esodo e di abbandono, ove 
molto spesso la sfiducia pre
vale sidla speranza. Questa 
volta ha vinto la fiducia che 
ha fatto perno sulla càopera-
zione, sulla solidarietà delle 
forze democratiche con alla 
testa i comunisti di 'Spinaz-
zola che in tutta questa sto
ria esemplare hanno avuto 
un ruolo determinante e ne 
ranno giustamente orgogliosi. 

A percorso ultimato si fa 
presto a dire'che la * Coop' 
officine meccaniche murge
si » prosegue l'attività nel suo 
nuovo e modernissimo stabi
limento; e non si tratta di 
una produzione comune ma 
di attrezzature industriali su 
commesse o su progettazione 
propria. L'altro ieri all'inau
gurazione : c'era ' tanta gente 
insieme aqli operai con le lo
ro famiglie: i dirigenti de]la 
Lega delle cooperative, quel
li . dell'Associazione regionale 
delle cooperative di produzio
ne, i responsabili commer
ciali e di produzione delle 
decine di industrie clienti è 
fornitori, autorità, dirigenti 
politici, e sindacali. , •' - •• 

Più che.. parlare di quésta 
festa, che si è • svolta nel 
grande capannone, gli operai' 
ci hanno, chiesto di ripercor
rere per i lettori dell'* Uni-. 
tà> le tappe di quésto loro 
non breve e • faticoso cam-r 
mino, perchè solo così si :pu& 
meglio comprendere il - palo-
re della loro tenacia* U signi
ficato della loro * vittoria, ti 
perchè- del loro orgoglio che • 
stentano a manifestare' ma 
che .^trapela pur in.tutta com- ' 

- postezzg.- Ripercorriamo:- que
stetappeta ràpidi ceniti ri-
salendo all'ottobre del 1975 
quando,i S€ operai déWUten-: 
sii Sud occuparono lo stabi
limento che. aveva inizialo la 
produzione di • Utensileria di 
precisione appena un anno 
prima. ,-: -s. z. -Viv ' •.-,' 

Lo stabilimento era sorto, 
su suaaerimento della Fiat, 
per iniziativa di tre operatori 
torinesi per fornire utensile
ria dì precisione per gli sta
bilimenti che l'industria tori-

. nese aveva istallato nel Mez
zogiorno. Una scélta senza 
dubbio felice, inficiata • però 
dal disegno speculativo di chi 
aveva invece l'unico obiettivo 
di attingere a piene mani ai 
finanziamenti della Cassa per 
il Mezznaiorno sulla scia di 
non pochi altri esempi verifi
catisi in aueoli anni in Pu
glia. Infatti appena i tre o-
peratori torinesi riscossero V 
ultima rata dei finanziamenti -
pubblici si mossero ver la 
cessione dello stabilimento. 
Tra in attesa l'industriale ba
rese • Giuseppe Calabrese' fl 
quale però ' poneva una pre
cisa condizione: la riduzione 
di un terzo dell'oraahico che 
era di 96 unità. Tutto questo 
comvtottnre avveniva natural
mente all'insaputa dei sinda
cali. - E. così si inrcitò - un 
falso: la mancanza di com
messe. --• 

Gli operai decidevano di oc
cupare lo stabilimento dando 
inizio ad una lotta che, durò. 
otto lunghi • mesi. Nello sta
bilimento occupato gli ope
rai trascorsero anche le fred
de notti del Natale e Capo
danno del 197$. sostenuti dal
la solidarietà deUa popolazio
ne, del nostro partito, dei sin
dacati. Da quello siabUimen-
to occupato si mossero deci
ne di cortei nel corso dette 
numerose manifestazioni ci • 
tadine e di zona indette a so
stegno della lotta operaia. Si 
chièse anche ma invano, al' 
prefetto e al sindaco de Ut • 
requisizione detto stabilrmen-

io e l'affidamento alla coope
rativa che nel frattempo si 
era costituita con l'annorto 
decisivo di un gruppo di ope
rai specializzati che erano 
rientrati dal Nord per lavo
rare all'Ùtensil Sud. E nel 
mentre si negava la requisi
zione. l'azienda veniva mes
sa iti liquidazione'. Finiva^ 
guarda caso, nelle mani del
l'industriale Calabrese - con 
l'organico ridotto perchè, ro
me capita in questi cast, nel* 
frattempo parecchi operai e-

rano stati costretti a pren
dere altre strade 

Dodici operai • altamente 
specializzati, che avevano da
tò vita alla : cooperativa du
rante l'oceuvazione. tennero 
duro ed il 2 novembre 1976 
iniziano un'attività produttiva 
sempre nel settore dell'uten
sileria di precisione. Erano 
forti solo^ della loro ferma 
volontà e della loro capaci
tà. Mancava loro un capan
none óve cominciar'' a met
tere le prime macchine pre
se con i sofdi delle liquida

zioni. Ci. pensarono i comuni
sti di Spinazzola. provvide il 
compagno Antonio Tesoro a 
mettere pratn;tamente un suo 
opificio di 90 mq a disposi
zione della cnoveratira. Due 
operai andarono Os lavorare 
per diversi mesi in Arabia 
e al ritorno misero a disposi
zione della cooperativa quan
to avevano guadagnato. 1 lo
ro . sacrifici — lo rìrordava 
il compagno Antonio Mari nel 
vorgerp. il saluto e l'aunurìo 
del PCI alla • cerimonia di 
apertura del nuovo stabili

mento — sono stati enormi. 
Graz;e a questi. aU'imp"qno 
e all'assistenza della Lega 
delle, cooperative per ottene
re i finanziamenti della Fl-
AfE la nuova fabbrica, sorta 
su un . suolo. comprato dalla 
cooperativa: • poco distante 
dalla vecchia Utensil Sud, è 
una realtà- Le commesse non 
solo non mancano, ma già 
si pongono problemi di esnnn-
sione__ dell'organico e delle 
strutture. - ^ / ...'-. 

Italo Palasciano 

• ? Sorprendente sortita dei laboratoristi di Ragusa 

Adesso c'è la riforma sanitaria 
ma gli analisti privati ci provano 
Con un comunicato si invitano gli assistiti, che sempre più si rivolgono agli ospe
dali, a preferire le strutture privatistiche - Cosa farà il medico provinciale? 

Dal • nòstro, corrispondente 
RAGUSA.— Con un comuni
cato diffuso ieri dalle segre-

. tene provinciali dei biologi e 
dei patologi clinici viene co
municato che. con decorrenza 
immediata, anche gli assistiti 
INAM e SAUB possono usu
fruire. di - prestazione specia
listica (analisi cliniche) pres
so tutti i -laboratori della 
provincia di Ragusa a libera 
scelta degli assistiti. Inoltre. 
sempre nello stesso comuni
cato. si afferma che la ri
chiesta -(soltanto timbrata 
dall'istituto 'i assistenziale : di 
appartenenza) potrà essere 
presentata ad uno qualunque 
dei laboratori della provincia 
che accetteranno l'impefoati-
và. : ? .£ -. -; ;. ., ;•"'-: 

La questione, letta cosi. 
sembra pacìfica e salvaguar
dato 3 dfr&s degli assistiti 
dà parte degfi enti mutuali
stici, disciolti con l'entrata in 
vigore defla nuova lègge sani
taria. , Invece non è cosi. - -. -

Il comunicato delle segre-; 
terie provinciali dei laborato
risti privati è stato emesso 

proprio in presenza dei primi 
risultati positivi che la nuova 
legge sanitaria. ha prodotto. 
Con le nuove, disposizióni sa
nitarie. infatti, gli enti mu
tualistici hanno avviato i loro 
assistiti per la richiesta di 
analisi clinica ai laboratori eh 
analisi delle strutture pubbli
che, ospedali .e poliambulato
ri pubblici, che in seguito al
le nuove disposizioni, in atte
sa che vengano varate le Uni
tà sanitarie locali, hanno a-
perto i loro laboratori alle 
-esigenze di tutti i cittadini e 
degli assistiti dei ^vari . enti 
mutualistici. " ""_'.-.' 

Nel passato, come si sa. e-
ranp riservati invece ai soti 
ricoverati ospedalieri. Questo 
costituisce un'autentica rivo
luzione dei vecchi sistemi su 
cui erano prosperate in Italia 
le fortune dei laboratori di 
analisi privati. Si pensi, ci ha 
dichiarato fl dottor Nino 
Leopardi. ' comunista, prima
rio del laboratorio di analisi 
degli Ospedali riuniti di f V 
miso e Vittoria, che. mentre 
prima il nostro laboratorio 

produceva circa 17 mila re
ferti l'anno, nell'anno in cor
so in applicazione delle no
ve disposizioni di legge, ab
biamo prodotto fino ad oggi 
ben 43 mila referti e al ritmo 
attale. prevediamo ben 57 
mila referti per la fine del
l'anno. Ciò rappresenta un 
aumento del 330 per cento, 
con un risparmio netto per 
la. comunità di circa 500 mi
lioni. ~ Sé' consideriamo tutto 
il territorio della provincia -si 
può calcolare un risparmio 
di 3 e forse 4 miliardi. 

- Fin qui il prof. Leopardi. 
ed è facile immaginare, alla 
luce di queste cifre, fl volu
me di fatturato in meno 
prodotto nel settore privato. 
che appesantiva nel passato i 
bilanci degli enti mutualistici. 

Comunicato illegittimo nel
la sostanza, ci ha detto l'aw. 
Salvatore Inghilterra, socia
lista, presidente dell'ente O-
spedalì riuniti «fi Comiso e 
Vittoria. La legge sanitaria in 
vigore, infatti, prescrive, ha 
continuato Inghilterra, l'ob
bligo per gli enti assistenziali 

di avviare i loro assistiti alle 
strutture '• pubbliche, e ~ solo 
nel caso che la struttura 
pubblica non possa soddisfa
re la richiesta entro tre gior
ni, può ricorrere ai laborato
ri privati.-La torta è grossa. 

' ha continuato Inghilterra, « 
si può capire il tentativo de
gli antichi baroni di non vo
ler farsi sfuggire la grossa 
porzione di torta, ma noi ab
biamo l'obbligo di privilegia
re l'interèsse pubblico. 

Diffidiamo i direttori • i 
dirigenti di enti pubblici al
l'attuazione di quanto chiesto 
dai laboratoristi privati, ci ha 
dichiarato ancora fl dott. 
Magro.- comunista, primario 
del laboratorio di analisi al
l'ospedale Maggiore di Modi
ca. uno dei più avanzati di 
tutta l'isola. Se i dirigenti di 
enti pubblici dovessero travi
sare il dettato della : nuova 
legge sanitaria, incorrerebbe
ro in un preciso reato: inte
resse privato in atti di uffi
cio. 

Angelo Campo 

I partiti 

di Taranto 
hanno scelto 

Ingiunta 
dì sinistra 

. D M nostro corrispondente 
TARANTO — La giunta minoritaria di sinistra, eletta il 10 
ottobre scorso con i voti 4i socialisti e conranisti, ha la
sciato l'altro atra il posto ad una esecutivo comprendente 
anche socialdemocratici e repubblicani. La nuova ammini
strazione può ora contare sull'appoario di 71 comiglieri «u 
uh totale di SS, • risulta comporta da quattro assessori del 
PCI, più la carica di sindaco (alla quale è stato riconfer-

•mato U oonmasjno Cannata), quattro del PSL due del PSDI 
e due del FRI. 

ì due partiti laici minori hanno sciolto positivamente la 
riserva in base élla quale, circa un mese fa, si era potuti 
fiunjere alla tannastone di una giunta ancora minoritari*. 
La scelta di socialdemocratici e repubblicani è stata frutto. 
come hanno testimoniato gli interventi dei rappresentanti 
dei due partiti, di un gludisìo assolutamente autonomo e 
della volontà, di respintele, i tentativi di andare alla for
mazione di esecutivi sulla base di «diktat » imposti dall'alta 
o da- altre forse. Tentativi che ancora l'altra aera hanno 
visto quale protagonista la DC, schieratasi all'opposizione 
e arroccata sulle proprie posizioni di potere, che ha cercata 
di difendere lanciando sp—sa minacciosi anatemi nei ri-
guardi dei due partiti laici minori. 

La nuora ajnminìstraalòhe non è peraltro sorta dal nul
la. "ma al contrario svila base di un serio e concreto pro
gramma «he i quattro partiti della sinistra hanno pressn-
tato l'altra sera in aula. Si tratta di un documento innan 
•Hutto aperta ai contributo delle altra font democratiche 

e che ora verrà discusso su tutto il territorio della città 
per avere pòi una sua reale definizione in una delle prosai. 
me sedute.del consiglio comunale. 

Sintetizzandolo, si tratta di dieci punti che coprono, si 
può dire, un po' tutta la vasta rete di problemi eoa lave 
stono la città. . 

Si passa dalle questioni della casa e del territorio (z% 
guardo alle quali viene dato notevole rilievo al problema 
del risanamento della città vecchia) a quelle dell'igiene am
bientale e del verde urbano; dai problemi dell'istruxiooe e 
del diritto allo studio (con uno sguardo in più all'edilizia sco
lastica) alle prospettive di una seria politica culturale che 
prosegua la strada avviata negli ultimi quattro anni Par. 
«colare attenzione è stata dedicata al problema dei servisi 
sociali e sanitari (c'è in questo senso anche un riferimento 
pattcolare all'igiene mentale e ai tossicodipendenti). 

Non si è cert» di fronte ad un programma campato in 
aria. Si è Invece al cospetto di una piattaforma, aperta 
come dettò al contributo in pratica, di tutte le istanse citta-
dine, che vuole essere sempUceroente in linea con un lavoro 
estremamente positivo «volto con la passata esperiensa am
ministrativa. I compiti che attendono la nuova amministra-
rione non sono certo facili, .ma sulla base del difficile itine. 
rario percorso dal "78 ad otti , si può dire che le premesse 
ci sono tutte perché Taranto proceda sulla strada di uno 
sviluppo organico e razionala. 

Paolo MolchiotTO 

http://con.il
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1 testi propongono una teglia deformata 

Ma per i libri di scuola 
l'Abruzzo 

si è fermato a D'Annunzio 
Agricoltura e pastorizia come immagini bucoliche - Silen
zio su argomenti centrali come i quartieri ghetto e droga 

' • . - ' ' ' . . - i ' , ' 

CHIETC ~ SI parlerà an
che dell'editoria in Abruz
zo nel corso del mese del 
libro si va svolgendo a Pe
scara. E l'occasione, forse, 
è buona, per ripensare.an
che all'editoria'' .sull'Abruz
zo, a cominciare da quella 
che ha una -diffusione, 
per cosi dire, forzata ed 
obbligatoria,-vale - a dire 
da quella che entra nelle 
scuole medie.c- '.-•••• 

E' proprio qui che si ha 
11 senso della leggerezza 
con la quale non pochi au
tori sembrano sorvolare 
su un compitò che. in de
finitiva, si erano posti da 
soli, senza che nessuno 
li costringesse: informare 
con serietà e rigore scien
tifico 1 ragazzi sugli aspet
ti più importanti di una 
realtà che non sempre 
tutti possono verificare di 

persona e approfondita
mente! E cosi siamo presi 
da rabbia quando, sfoglian
do qualche libro di testo. 
pensiamo all'immagine che 
di questa terra può farsi 
10 studente, di Milano o 
di Siracusa. • --••• -

Ecco. Uh esempio (dopo 
la sòlita retorica rlpropo-
sizlohe de)/ versi dannun
ziani che tanto hanno con
tribuito a fornire dell' 
Abruzzo un'Immagine scioc
camente bucolica: « Set
tembre, andiamo. E' tem
po di migrare...»: «La gen
te d'Abruzzo, raggruppata 
In grosse borgate, in man
canza di fabbrica si dedi
ca all'artigianato: gli uo
mini lavorano , il ferro - e 
11 rame, le donne si cava
no gli occhi su stupendi 
pizzi al tombolo che ven
gono compensati con pò-

À Cagliari il PCI propone 
un dipartimento specifico 

Cultura e arti 
visive 

all'università ? 
CAGLIARI — Dove fini
scono i"- diplomati - delle 
scuole di istruzione arti
stica? I più fortunati 
trovano qualche posto di 
insegnante precario. Mol
ti s i .« arrangiano.» nelle 
poche case-editrici, nelle.' 
rare agenzie pubblicitarie, 
nelle gallerie d'arte • pri
vate, nei luoghi più im-
pensati. Quasi tutti .sono 
disoccupati. In . Sardegna 
esistono un liceo artistico 
a Cagliari e quattro isti
tuti d'arte a Sassari» _ 
Nuoro, ' Oristano ^c2f'Al- : 
ghero. Quando un giovane 
ó una ragazza,•'uria' yolta 
diplomati, ^decidono : di 
continuare gii studi, cosa '• 
succede? «Niènte, èmi-
griarnò,»,. rispondono gii 
interessati. -"; ;;; ;:•--•; • / 
"Ma, chi emigra in altre 
città della penisola deve.. 
avere una famiglia-alme
no con reddito fisso ade
guato alle spalle; Altri
menti, non V e niente da 
fare: si-rimane nell'isola,. 
oppure si passa il mare . 
alla ricerca di un lavoro. . 
anche per riuscire a stu
diare saltuariamente.' Ed 
è cosi che tariti talenti 
rimangono-sprecati. Per
ché la Sardegna è l'unica. 
regione . italiana dove i : 

giovani ' diplomati dagli \ 
istituti d'arte incontrano 
difficoltà insormontabili 
per riuscire a continuare 
gli studi? Per quali ra
gioni la -Sardegna non 
deve- avere un'Accademia 
di Belle Arti o una fa
coltà di Architettura? .^ 

Queste domande sono 
state poste nel corso di 
una assemblea indetta a 
Cagliari dalla Commissio
ne per i problemi della 
cultura- del comitato re
gionale del - PCL Dopo 
aver sentito i diretti in
teressati (studenti e inse
gnanti, artisti e uomini di 
cultura, rappresentanti 
delle associazioni, artisti
che e culturali) il PCI ha 
proposto alla Regione e 
al Parlamento la esigenza 
di affrettare i tempi per . 
la istituzione presso l'uni
versità di Cagliari di un 
Dipartimento di cultura e 
arti visive. . 

« Non è possibile — so
stiene la compagna Ma
ria Rosa Cardia, vice pre
sidente del Consiglio Re
gionale e responsabile del
la Commissione Scuola e ' 
Cultura del Comitato re
gionale del PCI — restare 
fermi di fronte alia si
tuazione di tanti giovani 
diplomati dalle scuole d i . 
Istruzione artistica del
l'isola. Sono giovani che 
da molti anni denunciano 
l'assoluta mancanza di 
sbocchi professionali. Non 
solo i nostri diplomati 
non possono accedere ad 
una Accademia di Belle 
Arti o ad una facoltà di 
architettura, a meno che -
non scelgano la via del
l'emigrazione, del resto 
sempre più difficile, ma 
gli stessi titoli di studio 
rilasciati dai licei artistici 
e istituti d'arte non sono 
più validi per l'insegna
mento. I diplomati sardi 
rimangono perciò esclusi 
da ogni possibilità di ac
cedere all'insegnamento e 
di raggiungere più alti li
velli di specializzazione 
nel settore, ad eccezione 
di coloro che hanno la 
possibilità economica di 
continuare gli studi fuori 
dall'isola». ; 

La proposta comunista 
di Istituire un Diparti
mento di cultura e arti 
visive nell'ateneo cagliari

tano ha quindi un doppio 
- obiettivo: in primo luogo .: 

-". non creare ancora assur
de discriminazioni, ed in ' 
secondo luogo evitare che 
venga alimentata una 
emigrazione di-energie in- .V 

v telléttuali. •- .: •;-:. - • j 
La carenza 'di strut

ture. la mancanza di ini
ziative pubbliche, le dif
ficoltà di aggiornamento 
e di avere contatti con i 

r centri culturalmente più -.• 
attivi, l'assenza di scuole 

-di specializzazione :. _ tutti. 
• ' questi hàhdicapp rendono ì 
;- impossibile una sèria at- -

tlvltà professionale nel "' 
. campo artistico..Lo stesso ; 

: livello culturale è proies- ;, 
••-• stonale degli; artisti. ope-:_ 
- rànti in Sardegna, nei . 
i .'vari settori delle arti VI-
; sive è negativaméntecon- : 
• dizionato dalla disinfòr- . 
' maziòne, dalla mancanza -', 

di studi sistemàtici,. di 
-' stimoli e paràmetri-validi 
'-'. e aggiornati. . ; ?; —<;;-" 
. L'iniziativa delle-poche 
"*• Istituzioni pubbliche >esi-
•' ostenti, un mercato priva-
• to che propone in larga 

misura prodotti dequalifi
cati e meramente com-

: mereiai!, rischiano di fru
strare ogni potenziale 

/capacità creativa -* . 
«Ci sono alcuni settori 

del- mercato del lavoro — . 
..dice la".compagna Maria 

Rosa càrdia — ancora 
scoperti e talvolta occu
pati da operatori improv- -
visati. E' il caso della 
grafica pubblicitaria • ed . 
editoriale, del disegno in
dustriale e artigianale, 
del restauro, della sceno
grafia, del disegno ani
mato, dei settori visivi del
la televisione, del cinema, : 

del teatro, della moda. ' 
Varie attività artigianali 
stanno poi scadendo a li
velli di improvvisazione 
dilettantesca e si riduco
no a formule ripetitive o 
tendono a scomparire. :.-

• Non c'è dubbio che, di 
fronte a tale sfacelo, oc-
corrano rimedi radicali». 

La proposta del Dipar
timento di cultura e arti 

; visive, con la relativa 
bozza di piano di studi, 
elaborata .dalla Commls- .-
sione cultura del Comi
tato regionale del PCI 
tiene conto sia del prin
cipi generali (ad esempio. 
l'equilibrio fra preparazio
ne tecnica e operativa), 
sia di necessità legate a 
situazioni ambientali ed 
al mercato del lavoro 

La proposta del PCI in
dividua infine due indi
rizzi di laurea, n primo 
teorico-storico (insegna
mento di storia dell'arte. 
critici, ricercatori, con
servatori e restauratori 
per 1 Beni culturali): Il 
secondo operativo (inse
gnanti di educazione vi-
siva e operatori in arti 
visive e spettacolo). 

« Il nostro partito — 
tiene a dire la com
pagna Maria Rosa Car
dia, a chiusura dell* . 
nostra conversazione — 
auspica ora che le forze 
politiche e sindacali, gli 
artisti sardi, gli istituti 
d'arte e i licei artistici. 
gli operatori culturali, si 
impegnino a sostenere-la 
ursrenza della realizzazio
ne di una iniziativa ormai 
improcrastinabile per la 
nostra regione, quale è 
appunto la istituzione 
presso la università di 

. Cagliari di un Diparti
mento di cultura e arti 
visive ». 

Giusepp* Podda 

che centinaia di lire da. 
mercanti 'ohe 11 vendono 
nelle . grandi città, ; 1 •.: vec-, 
chi.- raccolgono erbe - aro
matiche con cui prepara
no squisiti liquori come 
l'Aurum. e 11 Centerbe.»;". > 

. .Quale lontananza da uria 
realtà nella quale ràriiglrù 
nato è schiacciato e soffo
cato da una. politica "re
gionale che spinge largen
te ad una fuga massiccia 
verso qualunque 'iniziativa 
industriale venga ' intravi
sta: dove l'immagine. del 
tombolo certamente non 
esprime la dura lotta che 
le donne conducono nelle 
fabbriche, nel campi, nel
la società: e quella del 
quieto vecchietto erborista 
non si trova più neanche 
nelle vecchie stampe: in 
cui 1 mercanti non si ac
contentano di qualche mer
letto, ma spillano miliar
di alla Cassa per il Mezzo
giorno per aprire indu
strie che, In'qualche caso. 
chiudono nello spazio di 
un mattino! . ^: =•••:-

Quale distanza da una 
realtà dominata dall'esat
to contrario della statica 
quiete agrosìlvo-pastorale 
rappresentata, che è invece 
piena di contraddizioni e, 
nel bene e nel male,. in 
gran movimento: una real-' 
tà nella auale 1 miti e i : 
modelli - - del capitalismo 
vengono smerciati né più 
né meno che a Milano: 
dove la droea si diffonde 
In modo drammatico tra i 
giovani, dove ' « le borea-
te > sì sponolano per anda
re a trapiantarsi lri Quar
tieri ghetto nelle città' al 
centri maggiori! • 

Ma non si tratta solo 
della non. aderenza:alla 
realtà: -per questa via "si: 
abitua lo studente à un 
approccio allo studio e al 
reale attraverso schemi fa
cili e retorici. Lo studio 
scientifico, il lavoro critir 
co, diventerà uria meta 
sempre più lontanale dlf^ 
f ielle." Sarà facUèTfdoinafil/ 

~che essi si accontentino 
di John Travolta e lascino 
perdere ; l'esercizio v • della 
critica, : . \ . " ' . v . v . . V>--' '•-

' l i librò" caV abbiamo cir 
tato, • * La tèrra" dell'uo
mo », è uno dei "più diffu
si delle scuole medie dei 
Chietino. E il brano lo ab-̂  
biamo tratto da una ri; 

stampa del 1977. Se: ne è 
poi fatta una nuova edi-

' zione, nel gennaio -1979, 
che elimina gli aspetti più 
pacchianamente - bucòlici 
(anche sé-non rinùncia- al 
vezzo oleografico della ci
tazione dei soliti versi dan
nunziani) e che fa 'cam
minare le solite pecore "in 
camion invéce che sul trat-. 
tori.. Ma lascia fuori ugual
mente, in una • parola e 
semplicemente, la realtà. 
Se non che anche I lievi 
miglioramenti non posso
no essere da tutti apprez
zati, dal momento che in 
molte librerie le « ferree 
leggi» del profitto hanno 
fatto giungere anche que
st'anno la ristampa del 77 
(che evidentemente Jion è 
ancora esaurita) . . ; . .. 

E ci dispiace un po', 
francamente, di essercela 
presa con un singolo libro, 
poiché II panorama gene
rale non è poi consolante. 
La deformazione della 
realtà, in qualche caso la 
assoluta estraneità ad.es
sa, sono caratteristiche co
stanti dell'editoria scola
stica sull'Abruzzo, cosi che, 
alla fine, neanche 1 figli 
del contadini abruzzesi, o 
quelli degli ultimi pasto
ri. quando leggono In clas
se questi versi, ci si pos- i 
sono riconoscere. 

Il libro parla di un con
tadino che, etichettato co
me abruzzese, nella real
tà non esiste, certamente 
non esisterà mal, forse 
non è mal esistito. Il ragaz
zo cosi legge di un tale 
che dovrebbe essere suo 
padre» ma che RII è del 
tutto estraneo. E si con
vince. per questa via e 
spesso in modo inconsape
vole. che la scuola è altro 
dalla realtà, altro dalla 
vita, altro dalla sua cul
tura, altro da sé. E che. 
tutto sommato, è cosa da 
sopportare fino allo esau
rimento dell'obbligo con 
rassegnazione, perché è 
cosa che non lo riguarda. 
che appartiene a un altro 
mondo. Se poi ci si mette 
anche la pigrizia dell'inse
gnante o la scarsa prepa
razione didattica che l'uni
versità spesso fornisce a 
quest'ultimo. Il quadro è 
completo e possono cosi ri
dar flato alle loro trombe i 
nemici della scolarità di 
massa. 

Nando Cianci 

,.' CASTELWIUAHO — Vxm 
poesia alla luna chi riveste 
di argento le antiche rovine, 
scritta per l'occasione dall' 

;.or«tore ufficiale (!). Quia* 
3 dici ore di interventi, di ap- ,-
' plausi, di citazioni dotte, di '•• 
• presidenze contestate, di mo-
< rioni d'ordine, e poi le Odi ' 

Barbare del Carducci butta
te lì con non curanza a prò-.. 
va di ferrea cultura (Din- . 
narizi le Terme di Caracal- ,' 
la è stato il pezzo forte di 
molti), telegrammi di depu
tati democristiani assenti 
perché colpiti da improvvisa 
epidemia, interventi di alcu
ni docenti universitari degni 
di essere inclusi nella Anto
logia dello Humor Nero di 
André Brèton. tentativi di 

*. colpi di mano per approva
re mozioni e documenti, ci-

. tazioni di Argan tratte dai 
•': volumi della « Storia dell'ar-
. te : italiana >, l'invocazione 
/continua-ad;un rispetto del-
. j •arte'1 e molto silenzio -sulla : 

.-'speculàz(onè-edilizia hanno 
,' caratterizzato, rendendolo a 
vvolte patetico,', noioso, esa-
v sperante, il convegno-.règio- • 
. naie sul parco archeologico 
. di Selinunte promòsso dall' 

amministrazione comunale di 
Gastelvetrano e -da quella 
provinciale di Trapani, . cui 
hanno aderito anche le uni
versità di Messina e Catania. 

Una relazione faziosa fat
ta dal presidente della Pro
vincia ha subito diviso in 
due gruppi, i partecipanti al 

' convegno. Attaccando fron
talmente l'operato della so
vrintendenza alle antichità 
della Sicilia occidentale, per 

Sorprendenti sortite de al convegno per la zona di Selinunte 

«No al pacco archeològico 
a a ?» ione» 

Una duna di sabbia dovrebbe nascondere il mare di cemento che assedia le rovine... ma per 
la DC «non si può creare una barriera tra vecchio e nuovo» - Attacco alla sovrintendenza 

avere approvato il progetto 
di sistemazione del parco di 
Selinunte, criticato con un 
giro di belle parole alcune 
scelte fatte dai progettisti 
si è immediatamente schie
rato con un gruppo di citta-. 
dini (2341) che si oppongono 
ad una i particolare recinzio
ne del parco. Questa recin
zione, frutto di una proget
tazione attenta e a nostro 
avviso coraggiosa ed ecce
zionale allo stesso tempo, ma 
che in ogni caso va valuta
ta molto responsabilmente e 
senza drammaticità dal mo
mento che alcuni vi si op
pongono, dovrebbe essere 
realizzata soltanto all'ingres
so del parco archeologico 
con * la creazione di rileva
ti in terra con andamento 
planivolumetrico atto a costi-
tuire schermo visuale tra il 
parco ed il caotico distur

bante aggregato edilizio del
l'abitato di Marinella>. Que-

",- sto è il punto; la speculazio-
" ne edilizia ha accerchiato Se

linunte senza che nessuno 
mai avesse mosso un dito, 

:.X grazie anche alla non curan-
• za di quegli stessi cittadini dì 

< Castelvetrano che ora rac-
"/' colgono firme e presentano 

istanze, per opporsi al pro
getto del parco archeologi-
co, e alla complicità degli. 
stessi amministratori demo
cristiani che oggi, nel ten
tativo di aprire brecce elet
torali, si schierano a fianco 
di queste proteste, impeden
do un'analisi critica e seria 
su tutto il problema. 

Secondo la relazione del 
presidente della Provincia, 
il democristiano. Messina, 
questo tipo di barriera ri
schia di ghettizzare la bor

gata di Marinella mentre *ì\ 
parco è comunità di anime 
ed ha bisogno dell'alito del 
vivi». Secondo il presidente 
della Provincia, che è stato 
per lunghi anni sindaco di 
Castelvetrano, gli architetti 
servono per altre cose (?), 
anche se famosi — del prò-: 

getto ne è primo firmatario 
il professor Franco Milissi, 
titolare della cattedra di re
stauro presso la facoltà di 
Architettura di Roma — per 
Selinunte servono . < artisti 
per i livelli dell'arte » e che 
« non si può creare una bar
riera tra l'antico e la gen
te, tra il passato e il presen
te > e che lui per questo pro
getto sente un « rigetto fisio
logico ». 

Immaginate un po' dopo 
queste parole il dibattito che 
ne è venuto fuori. Altro che 
convegno conoscitivo! Vero 

e proprio tentativo, mal riu
scito però, di linciaggio mo
rale per U Soprintendente al-", 
l'antichità, per i progettisti • 
e per tutti coloro che erano 
d'accordo alla realizzazione 
di queste dune che su un pe
rimetro di nove chilometri 
occuperebbero soltanto 700 

'metri. '''"'-•.•;••.-...• ••>••••' •.->••-;'.: 
Completamente ignorata la 

tenace azione intrapresa 13 
anni fa dalla Soprintendenza 
alle antichità di Palermo per 
strappare dalle roani della 
speculazione edilizia 220 et
tari di terreno già in parte 
lottizzato e pronto per essere 
venduto a speculatori .che 
avrebbero costruito anche a 
ridosso dei templi. C'è oggi 
il parco archeologico di Seli
nunte: è una realtà che si 
deve proprio a questa tena
cia mai cessata né dinanzi, 
a minacce di stampo mafio

so, né dinanzi a pressioni 
politiche. '••• •-;• •,'•' 

Intanto mentre la cultura 
si dibatte sulla opportunità 
o meno della < duna >, il la
to estremo del parco, dove 

. sorge il santuario di Derae-
tra malophoros, è minaccia* 
to dallo incalzare di una 
barriera di cemento formata 
da 6 mila costruzioni abusi
ve. Sono le case di Trisclna, 
il nuovo luogo alternativo per 
la speculazione edilizia da 
quando è saltata la lottizza
zione di Marinella-Selinunte. 
Una lottizzazione selvaggia 
anche questa, che ha biso
gno sempre più di nuovi spa
zi. che non ha procurato sòl-
tanto . fortune economiche e 
successi politici, ma forzan-. 
che qualche cadavere eccel
lente. 

Giovanni Ingoglia 

net mezzogiorno ] 
! TSuTì&vn / /* -itiAivifi i vittori e le mostre di «firme» affermate 

ìgento 
e i suoi 
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NELLE FOTO: «Confetti*, 
della nuda terra >. dt Lia E-
manuela Cusimano (a tato del 
tìtolo) e e Reportage.» di' Do
menico Frattlant (a destra) 

AGRIGENTO — Successo di pùbblico alla"casa museo* Àlonge di Baf-
fadali per la prima personale di pittura di Lia Emanuele Cusimano. 
L'artista ha presentato «ma trentina di- quadri in massima parte pae
saggi tutti ispirati al «tema Agrigento» che * rivisitata in quelli 

; che sono i suoi simboli più cari e cioè i «templi. Pur essendo nata 
a Palermo, Lia Cusimano che vive ad Agrigento da moltissimi anni, 
ha volato dedicare le opere esposte a quelle che sono ancora ì simboli 
di tuta città su cui si è accanita la speculazione e Io scempio come 
se l'artista volesse riproporli all'attenzione del . mondo .per la loro 
salvaguardia. 

Una pittura, di vena «chiotta e senza artifici, d i e at può collocare 
tra il figurativo ed U surreale e che grazie alle capacità espressive 

. l'artista .mette In ' evidènza ima valle s o a m è m ' nel "suoi colori 
e nella sua grande luce mediterranea. Una pittura solida e fantastica, 
vera, che t i offre, come un dono, con tutte le sue seduzioni. La valla 
di Agrigento con tatti 1 suol templi appare ancora solare e millenaria, 
con i suoi colori e i suoi'miti, quasi a riproporsi per essere ancora 
meglio tutelata e ammirata. Non mancano altri soggetti, come l'opera 
che pubblichiamo neflla foto intitolata « Contadino nella mia terra». 
una testimonianza dell'artista e le sue opere di contenuto sociale, dove 
Lia Cusimano si rivela altrettanto autentica, parlando il linguaggio 
degli umili. -;-.: /••;;; .'---.:--' •'.••-/. • =• 
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Umberto Trupiano 

A Cagliari sempre latitanti le amministrazioni pubbliche ma ferve invece Fattività alla e Bache
ca i, alla « Duchamp », alla «Le feu vert » -Ennio Calabria per la prima volta espone in Sardegna 

Particolare di un disegna <H 
Ennio Calabria 

CAGLIARI — Buon inizio 
di stagione nelle gallerie 
private cagliaritane, men
tre sempre più assenti so
no le - amministrazioni 
pubbliche, malgrado i ge
nerali sbandieramentl sul
la necessità di valorizzare 
il patrimonio artistico e 
clturale della Sardegna. 

• Alla « bacheca > si è da 
poco conclusa la mostra 
del finlandese Peniti Uu-
sukyla, uà artista di otti
ma sensibilità cromatica e 
materica, portavoce di una 
cultura nordica abbastan
za inedita da queste parti. 

Il merito della mostra è 
dell'associazione sar
do-scandinava, che da 
qualche tempo sta portan
do avanti un programma 
di scambi culturali tra la 
nostra Isola e il Nord Eu
ropa. 

Sempre alla Bacheca e-
spone Franco Trisi, fino a 
qualche anno fa operante 
a Cagliari, ora emigrato, 
con tanti altri, verso le 
città più vive». Alia 
Duchamp >, dopo Philip
pe Morrtsson. la volta di 
un gruppo di pittrici che 
sotto il titolo <Filo. Gene

si, Filogenesi», espongono 
una serie di opere acco
munate non solo dallo 
stesso medium (il filo, 
appunto) e dallo stesso 
sesso, ma da una certa 
poetica profondamente 
femminile attinente a un 
mondo angosciato da anti
che memorie e sensitività. 
Le autrici, pur di diversa 
origine geografica, sono 
approdate a una sostanzia
le comunità di linguaggio, 
estremamente attuale e 
ricco di stimoli. Le artiste 
sono: Rochella Cooper e 
Amelia Btllnger, america
ne: Maria.Ferrerò. Maria 

Lai. Anna Paci, Renata 
Prunaa. Sveva Lanza e 
Franca Sonnlno italiane; 
Elisabetta Gutu, svizzera; 
Aurelia Munoz. spagnola. 

Un avvenimento di ecce
zionale interesse viene in
fine offerto ai cagliaritani 
dalia galleria «Le feu 
vert», in via Maddalena 
Veltl, che espone le opere 
di Ennio Calabria, per la 
prima volta in Sardegna. 
Tuttora è tra 1 più impe
gnati politicamente e cul
turalmente, Calabria ha 
sempre saputo trovare il 
giusto equilibrio tra il lin
guaggio specifico delle 

immagini e l'impegno civi
le, continuamente sorrette 
da un ricco cromatismo e 
da una inventiva grafica 
vivacissima. Più volta pre
sente alle biennali venete 
e alle quadriennali roma
ne, nonché nelle più quali
ficare ressegne nazionali' 
ed internazionali, Ennio 
Calabria è stato presenta
to in catalogo da Claudia 
Terenzi: espone tuia •arie [ 
di grandi opere pittoriche 
e grafiche all'8 al 27 no
vembre. 

Primo Paritoti 

Floris e Cau, un'unica scuola: il lavoro 
Due giovani impegnati nel sindacato -11 primo è membro del consiglio di fabbrica della Metallur
gica del Tirso - L'altro all'ANAP di S. Giusta, nett'Oristanese - Nelle immagini i dati della realtà 

particolare al 
Vincente Fiorii 

NUORO — Vincenzo Floris e 
Tonino Cau, tutti e due giova
ni pittori autodidatti, tutti e 
due militanti comunisti e im
pegnati in difficili lotte sin
dacali. l'uno come membro 
del CDF della Metaltegica 
del Tirso, l'altro come rap
presentante sindacale ' all' 
ANAP di S. Giusta, a Orista
no, la scuoto prof essiccale do
ve lavora. La via percorsa. 
prima di gluugue alla deci
sione dì esporre inikmc afia 
Galleria 31 di Nuoro, è fatta 
di .tappe in cui il loro mes
saggio, volutamente non de
stinato ad e iniziati» come 
avverte,Paolo PiDonca netta 
presentazione alla mostra, si 
è confrontato con altra cul
tura e con altri mortài. 

' Ranno cominciato quasi con
temporaneamente nel *72: Vin
cenzo Floris, «Vbsenti» co
me lo chiamano a Orgosoto, 

; di nascita e di vita, 
a Chiari, 

afle porte di quella Tarino 
mitica e paurosa nella quale 
lui. come tantissimi giovani 
sardi, ha cercato lavoro e 
sopravvivenza; Tonino Cau 
con una personale a Orista
no attuale capoluogo di pro
vincia a cui Neoneh. suo pae
se di nascita, fa naturale ri
ferimento, por essendo nei 
connotati essrmialj schietta
mente barbarìcino. Poi han
no preseguito, ovviamente o-
gnuno per proprio conto, con 
diverse collettive in Sardegna 
e fuori. Insieme hanno già 
partecipato alla mostra regio
nale itinerante organizzata 
dall'ARCI in occasione del 40. 
della morte di Gramsci. 

Che cosa li accomuna, oltre 
l'evidenza della ricerca di un 
riscatto che passi attraverso 
la riappropriazione della loro 
identità e cultura? «Le for-
me» e le tecniche rintracci» 
bili Mi loro quadri, olii e 

passano dal realismo accen
tuato, quasi fotografico, dei 
volti e dette figure di Cau. 
al tratto forte e deciso che 
sbalza i primi piani dì Floris 
e ne fa più che ritratti dette 
autentiche maschere tragiche. 

E* al contenuti e al messag
gio che ne scaturisce che bi
sogna andare per ritrovare le 
affinità fra i due giovani fai-
tori, affinità che nascono dal-
la convinzione,* cosse avverta 
Pillonca, che «anche in pa
tirà la necessità fondeaaenta-
le è quella detta democrazia». 

E* una lettura «facile» 
quindi, per programma e per 
scelta consapevole, quella che 
si può fare dei dipinti di Flo
ris e Cau: raccontano a cilia
re lettere. 
hiers de 
i murales, che 
te rivestono i 
di Orgosoto a 
mali e i dolori 
vi della 

E ciò è vero sempre, anche 
in immagini che apparente
mente sembrano riportare 1 
dati asettici detta realtà e 
detta storia barbaricìna e non: 
non è forse cosi per «Su Tu-
sorghi», la tosatura, di Flo
ris? n dipinto, un otto dai 
colori intensi e «putiti» tipi
ci di Floris, coBoca in 
spazio ideale e assente. 
de come l'erba, la 
solida a dominante del 
re. La cassida è arandone, 
aperta sul petto, la coppola 
chiara è su un viso scuro qua
si di terracotta; grandi cesoie 
già tagliano di netto la mor
bida lana delia pecora 
la pecora rituale, col 
grigie, anpkraoto a 
to. vello versa l'i 

e volte att'mgla, non 
già più «umani», ita 
qualcosa (JriTinlmwhahflo tri-
stezza e tragicità detta ma-
schere carnevalesche del Ite-
muthones. eterne 
sconfitte. 

n discorso continua « t i f i 
più esplicito, perché votato. 
netta muta Hlitona dei anv-
roni e d d gialli spenti di Cani 
ss quatte «Donne di Prato 
betto». se i colori non bastas
sero ad esprimere lo strazio 
dette mghististo subite, d se
no i volti con gli abiti a g l i 
trilli! irmi ili li il tu ]m,m 
U e immobili dette donne « 
Orgosoto. N d visi, cosi fedeli 
da parere reali, è ^Trtwii 
tutta la storia di quella tetta 
faticosa a giusta: l'attosa, lo 
•conforto, la t r i s te» , la &. 
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Le preoccupazioni per la svolta negativa 
nel governo regionale 

La «nuova» maggioranza 
appena nata 

sta già sulla difensiva 
La lunga vicenda politica 

regionale sta per trovare una 
soluzione, la peggiore cui si 
potesse giungere. Non solo 
peggiore, ma anche più pre
caria per le basi politiche su 
cui poggia, incerte ed estra
nee alla realtà regionale. , 

Non meravigli che in questi 
giorni si parli solo di asses
sorati. •• di spartizioni e lotte 
tra le correnti democristiane 
e tra i partiti di centro-si
nistra; i problemi concreti 
della regione non stanno cer
to a base dei pensieri dei 
partiti che concorrono a 
formare la Giunta. Né dun
que meravigli che il CR del 
PCI l'abbia definita una solu
zione < deteriore ». 

Ma la soluzione non solo è 
tra le peggiori e la più pre
caria, è anche fortemente 
condizionata dalle forze con
servatrici più chiuse della 
DC, anzi questa DC dalla 
maggioranza torna nella 
Giunta. 

E' questa la questione fon
damentale: si vuole davvero 
sconfiggere la pregiudiziale 
democristiana che impedisce 
una effettiva politica di rin
novamento, che blocca quella 
libera dialettica tra le forze 
politiche, che farebbe nascere 
le maggioranze e le Giunte 
sulla base dell'accordo sui 
programmi e da una libera 
dialettica tra i partiti? E' l'in
terrogativo che poniamo a 
tutte le. forze di sinistra, de
mocratiche e progressiste. 

Qualche domanda 
; ai socialisti 

li primo luogo ai compa
gni del PSI: è possibile av
viare un reale rinnovamento 
economico e sociale delle 
Marche, superare il sistema 
di potere della DC che fa da 
ostacolo, senza che la sinistra 
unita contrasti la pregiudizia

le democristiana e senza porre 
la questione del concorso di 
entrambi i partiti della • si
nistra al governo della Re-,, 
gione? Oppure si prènde attoi : 
Neppure con rammarico, della 
pregiudiziale e si accantona 
ogni programma rinnovatore 
e con esso iil rapporto di col
laborazione con il PCI? La 
divergenza di fondo sta 
proprio nella risposta che si 
dà a questa questione. Noi 
comunisti riteniamo che oc
corra sconfiggere quella pre-
giudiziale, quale condizione 
per il rinnovamento della re
gione e. se permane, lavorare 
per maggioranze fondate sul
l'unità della sinistra e di al
tre forze democratiche. E ' 
questo l'impegno nostro di 
tutti questi anni e soprattut
to dal 1975. con la colitica 
delle intese e dopo, fino ad 
oggi. 
.- La critica che rivolgiamo ai 

compagni socialisti delle 
Marche è di non ritenere che 
questa sìa la questione di 
fondo e pertanto di non bat
tersi con fermezza per con
trastare quella preclusione 
che irretisce da anni la vita 
politica regionale e impedisce 
ogni reale programma 1i 
rinnovamento, ogni : effettiva 
governabilità, se : non la ?i 
vuol ridurre ad una semplice 
maggioranza consiliare... • 

La prova l'abbiamo avuta 
in questi mesi che ci senara-
no dall'8 giugno. Ti PSI ha 
espresso le sue preferenze. •»-
lencandole anche in ordine di 
priorità. Ma non è questo il 
modo di porre la questione 
ed ottenere che una colitica 
sia credibile e si realizzi. La 
politica reale di un partito è 
quella che si manifesta nei 
concreti comportamenti. 
Quello del PSI non è stato 
tale da contrastare la pregiu--
diziale della DC. tanto che 
condizione che per la prima 
ocndizione che per la prima 
volta si era realizzata nelle 

Marche: la possibilità di co
stituire una Giunta con il 
PCI, il PSDI, il PDUP. quan
do il PSDI decise di rifiutare 
quella preclusione. Certo, il 
PSI non si è pronunciato 
contro l'accordo del 26 set
tembre. Mu si può sostenere, 
ragionevolmente, che si è o-
perato per realizzarlo con la 
tenacia e la tempestività che 
era necessaria? Eppure duel
la era una occasione e da lì 
occorre ripartire. 

Dobbiamo certo riconosce
re, e lo facciamo volentieri, 
che non tutto il partito socia
lista si è comportato in 
concreto in questo modo, che 
molte organizzazioni e settori 
hanno davvero operato affin
chè a quella conclusione uni
taria a sinistra si giungesse. 

Ma nel complesso il compor
tamento del PSI non è stato 
qivesto. Noi. di certo, conti
nueremo la battaglia dall'op
posizione affinchè si affermi 
nel PSI, nelle forze che lo 
seguono, la convinzione che 
si può e si deve rinnovare la 
Regione e che. per tale ra
gione. occorre far cadere la 
discriminazione della DC e 
rafforzare l'alleanza. tra ì 
nostri due partiti. 

Ciò vogliamo fare attraver
so un confronto sui fatti, sul
le scelte concrete del governo 
regionale: rafforzando la col
laborazione nei Comuni e 
nelle Province, nelle organiz
zazioni di massa, nella socie
tà regionale. U confronto lo 
ricercheremo con quelle 
componenti della sinistra 
democristiana che sul piano 
nazionale sostengono la ne
cessità di superare quella 
pregiudiziale, almeno nelle 
Regioni e negli enti locali. 

Queste componenti chiedo
no che anche nelle Marche si 
superi ogni discriminazione? 
O continuano a tacere ed a 
subire l'iniziativa delle com
ponenti moderate • e conser
vatrici? L'on. Ciaffi scrisse 
nel mese di settembre che 
occorreva misurarsi sui fatti. 
Bene, siamo d'accordo, ci 
misureremo sui fatti\ concreti 

e sulle scelte della Giunta 
che si costituirà, dalla nostra 
chiara collocazione di opposi
zione. ma intanto un fatto è 
l'imposizione dal centro e la 
sollecitazione che è venuta 
dalle Marche, per una formu
la che prescinda completa
mente da quel confronto sui 
contenuti che Ciaffi richiede-

.va. : Poniamo, intanto, una 
domanda: auell'intervento an-
tiautonomistico lo si critica o 
lo si utilizza? 

Come sarà la 
nostra opposizione 

Il confronto lo ricerchere
mo anche con il PSDI e con 
quelle forze che si sono eoe- , 
rentemente battute per una 
soluzione di governo, fondata 
sul rifiuto di ogni pregiudi
ziale e sull'accordo attorno 
ad un programma, quale era 
quella indicata nel documen
to del 26 settembre: con il 
PRI e con quelle componenti, 
in particolare, che non hanno 
assunto le posizioni più chiu
se. antiautonomistiche ed an
ticomunista. ma che, volendo 
sottrarsi alle pressioni della 
DC, vogliono partire, nel rea
lizzare le allenaze politiche, 
dai programmi, da contenuti 
e non dalle formule, come si 
è fatto in questa circostanza. 

Soprattutot la nostra oppo
sizione partirà da ' problemi 
concreti della regione, dalle 
esigenze reali dei lavoratori e 
dei ceti medi produttivi, im
piegatizi e delle professioni; 
dalle aspirazioni al cambia
mento dei giovani \ e delle ; 
donne. Noi siamo all'opposi- , 
zione. ma l'attuale maggio
ranza è già in difesa, deve 
giustificarsi. Non r è « proprio 
ciò che occorreva alla terza 
legislatura regionale. La 

nostra sarà un'opposizione 
forte di un consenso che va 
oltre le ___ adesioni elettorali 
che fanno del PCI il primo 
partito delle Marche. 

Marcello Stefanini 

Un convegno del PCI ad Ancona 

Terrorismo nero 
e Br: tante 

analisi a confronto 
Le conclusioni di Perna - Gli interrogativi 
aperti dai terroristi pentiti - La clemenza 

ANCONA — Stato, istitu
zioni, democrazia di 
fronte alla fase nuova 
del terrorismo » è il • te
ma su cui si è discusso 
nel corso di un dibattito 
organizzato dalla Federa
zione provinciale del PCI 
di Ancona e tenutosi nel
l'aula della provincia. 

La relazione del senato
re Gianfilippo Benedetti, 
della Commissione Giu
stizia del Senato, le con
clusioni di Edoardo Per
na, presidente dei sena
tori comunisti e comples
sivamente il dibattito (so
no intervenuti il giudice 
Perucci, presidente del
l'Associazione Magistrati 
delle Marche, il pretore 
D'Ambrosio, il compagno 
Zoppi, delegato del Consi
glio di Fabbrica del Can
tiere Navale, Pizzi della 
Federazione CGIL-CISL-
UIL, l'avvocato Paolo No
bile e un esponente del 
Comitato cittadino per la 
difesa dei diritti costitu-
zioneli) hanno consentito 
di fare una analisi della 
situazione' della lotta di 

. terrorismo in Italia ed an
che nelle Marche ed una 
riflessione su come que
sta lotta è stata condot
ta. >.-̂ -' . -~-5 , •.-•-•.•• 

«Fase nuova del terro
rismo », innanzi tutto non 
significa che il terrorismo 
è stato sconfitto. «Credo 
ci sia ancora parecchio 
da fare — ha dichiarato 
il compagno Perna — an
che se — ha aggiunto — 
sì deve prendere atto, e 
trarne le conclusioni po
litiche, che al terrorismo 
sono stati inferti dei col-

. pi- seri ». Ci sono due que-
"; stioni ancora aperte. La 
-• prima, l'ha sottolineata il 

compagno Benedetti, . ri
guarda il fatto che anco- ; 

: ra non c'è una ' s trategia : 

-.- adeguata nei confronti del 
terrorismo « nero », non 
sono stati chiariti alcuni 
punti che riguardano la 
direzione dei servizi di 
informazione e in genera
le il modo con cui il Go
verno affronta questi pro
blemi. -

L'altra questione riguar
da l'analisi politica e so
ciale ,del. terrorismo * ros-f 

so » : deve essere portata 
più avanti per trarne le 
conclusioni - più convin
centi ed unitarie. 

Va certamente fatto un 
riesame complessivo delle 
leggi vigenti per la lotta 
al terrorismo, « Noi sof
friamo in sostanza di un 
male — ha spiegato il 
compagno Penna — quel
lo di non avere mai po
tuto porre mano decisa
mente ad una revisione 
organica della nostra le
gislazione penale ed in 
generale della politica del
la prevenzione ». Ma il 
problema di porre su basi 
chiare, democratiche, di 
piena garanzia del citta--
dino la legislazione pe
nale e la legislazione di 
prevenzione è un proble
ma che non è contraddit
torio con quello di una 
coerente e ferma lotta 
contro i fenomeni di ter
rorismo. --

Il dibattito è stato chia
rificatore anche sul pro
blema (forse il più senti
to) - legato in un certo 
senso alla «fase nuova» 
— — — -..^*» » . » » « . » . . l i ^ « M. .» p i g i v i 

, menti », l'amnistia, la gra-
: zia ecc. Si possono intro

durre norme oltre quel
le che già esistono che 
agevolino il lavoro del 
giudice, ponendo a con-

-: fronto le cose che ven
gono riferite con i dati 
obiettivi della realtà. Se 
questi ultimi confortano i 
particolari raccontati dal 
terrorista « pentito », po
trà essere materia anche 

: per allargare il campo 
delle indagini. 

Se invece è evidente che 
. i l « pentimento » avviene -

soltanto per cercare delle 
• scappatoie, senza riscon-

' - tri nella realtà, allora il 
'/giudice deve accertare 1 
: fatti senza dare alla «con-
i fessione» il carattere di 
• prova. Il problema della 

« clemenza » va visto in 
rapporto alla fase attuale 
del terrorismo e comun
que la soluzione va tro
vata sempre con una ri
costruzione su basii demo
cratiche del processo pe
nale. 

, *.d.f. 
-* * . .- ' - - • * ' . . - . - -t . . . '. 

Il seminario regionale del PCI * * • 
, v ' •• • • • - - . ' - • -

La riforma della salute 
da esperiménto a verifica 

Operatori, amministratori e sindacalisti in una discussione vivace ed appassionata- L'im
pegno del PCI per il governo delle Unità sanitarie locali - Preoccupazióni su come ope
rerà la giunta di centrosinistra « pilotata » da Roma che si sta formando in questi giorni 

ANCONA — « Si chiude il 
momento dell'assetto istituzio
nale e si apre quello del go
verno e della gestione demo
cratica della sanità »: cqn 
questo passo della relazione 
del compagno Nino Lucantont. 
si riassume il senso comples
sivo dell'affollato Convegno 
regionale (con la conclusione 
di Fulvio Palopoli membro 

della Commissione Sanità alla 
Camera) tenutosi ieri ad An
cona alla Sala della Provin
cia, per iniziativa del PCI 
marchigiano, su: «Per dare 
piena attuazione alla rifor
ma sanitaria: l'impegno dei 
comunisti per il governo del
le Unità Sanitarie Locali^. 

Una giornata intera di di
battito, preparata con 18 ini
ziative a livello di ULS e un 
seminario regionale per un 
totale di oltre mille parteci
panti con una presenza nu
trita di medici ed operatori 

. sociali e sanitari, sindacalisti 
e, soprattutto, amministratori 
(comunisti, ma non solo). 

E proprio dalle ULS, nodo 
fondamentale attorno al qua
le si articola l'intera impal
catura organizzativa della ri
forma (legge 833 del 78), la 
relazione ha battuto princi
palmente: rilevando anzitut
to i ritardi manifestati, su . 
scala regionale, dalla vecchia 
giunta laica appoggiata dalla 
DC (ma c'è più d'una ragio
ne per pensare che altri gua
sti se ne avranno con il cen
tro-sinistra organico che si 
sta formando in questi gior
ni). - •,' ' --•,.. ;..;•: 
- «Perché la nostra Regione 
nel 78 (quando cioè il PCI era 
ancora autorevole forza di 
maggioranza, ndr) era tra 
quelle che stavano appron
tando con maggiore celerità 
l'impianto legislativo per poi 
attuare . la riforma — si è 
chiesto polemicamente Lu-
cantoni, ricordando che le ; 
delimitazioni ULS furono fat
te prima che il Parlamento 
votasse la 833 — mentre oggi -
siamo tra quelle che denun
ciano maggiori ritardi?». L' 
elenco dei mali e dei ritardi 
che è poi quasi sempre anche 
quello delle cose da fare al 
più presto, è nutrito: « di 22 
leggi previste, ne sono state 
approvate solo 5,,e spia-sotto ; 

l'incalzare del nostro parti-
tlto». si è detto. 

Quattro le questioni-cardi
ne che definiscono oggi l'«im-
pegno dei comunisti marchi
giani nella sanità»: celere 
predisposizione delle leggi 
regionali attuative; costitu
zione tempestiva di Associa
zioni' Intercomunali, ULS e 
relativi Comitati di Gestione; 
passaggio rapido di funzioni 
ai .Comitati: definizione ur
gente del Piano Socio-Sani
tario Regionale. 

Se del primo punto è faci
le capire l'importanza, riguar
do al secondo la Iniziale an
notazione negativa, è per la 
costituzione e nomina di so
le tre assemblee delle ULS su 
24, e di un unico Comitato 
di Gestione (quello di Pesa- ; 
ro). Ritardi qui ne dimostra 
abbondantemente la Regio
ne che dovrebbe svolgere fun
zioni notevolissime di coordi
namento e programmazione; ' 
ma anche 1 Comuni hanno 
tuttora ritardi gravi e man
canza di sensibilità per que
ste - problematiche, troppo 
spesso scaricate sulle spalle 
di pochi « addetti ai lavori ». 
-- Un pericolo in questo sen
so, è che i Comuni si senta
no oggi « liberati » delle com
petenze sanitarie, disinteres
sandosene largamente: «Non è 
né può essere cosi — ha det

to Lucantonl — ULS e Comi
tati di Gestione sono emana
zioni dei Comuni, loro stru
menti; la titolarità delle fun
zioni e dunque la direzione 
politica rimane al Comune» 
che, inoltre, riesce cosi a col
locarla in un ambito proget
tuale complessivo. 

Il discorso riguarda Inoltre 
anche le scelte di conduzione 
politica delle ULS: i comuni
sti propongono la assoluta 
proporzionalità del membri 
rispetto alle reali forze elet
torali, contemporaneamente 
ad un governo unitario fon
dato sulla chiarezza degli in
tenti programmatici e sulla 
trasparenza dell'operato (lo 
strale polemico è questa vol
ta per 1 rischi di clientelismo, 
che in questo settore sono più 
che mai forti). 

Quanto al passaggio di fun
zioni, il PCI chiede l'applica
zione rigorosa della 833. tra
sferendo ciò che era già in 
mano di Comuni, Provincia 
ed enti disciolti: ECA. IPAB, 
Croce Rossa, ecc. -

Il ritardo è qui- tutto impu
tabile alla.passata giunta re
gionale ed oggi lo si affron
ta in procinto della data ul
tima stabilita dalla legge na
zionale: il primo gennaio '81. 
E' chiaro che si dovrà comun
que procedere con graduali
tà: « ma questo non potrà es

sere un alibi per rinviare de
cisioni » — ha detto il rela
tore — che vanno perciò pre
se « entro un massimo di tre
quattro mesi dall'insediamen
to dei Comitati di Gestione ». 
- Il quarto nodo è infine quel
lo del Plano Socio-Sanitario, 
da tempo in elaborazione da 
parte di un equipe incaricata 
e per il quale 11 PCI chiede 
massima ampiezza e democra
ticità di consultazioni, anzi
tutto con enti locali e sinda
cati. e rapidi tempi di appro
vazione: da esso infatti, do
vranno poi discendere tutti i 
piani comprensoriall. •• - • • 

La relazione ha poi affron
tato altri terni collaterali e 
specifici (anzitutto quello del-
la tutela della terza età); lo 
spirito di fondo è stato co
munque quello di . un con
tributo ed un impegno reali 
su queste enormi tematiche, 
così determinanti per la vita 
di tutti, con la coscienza che 
ulteriori buchi nell'applica
zione della «più grossa rifor
ma votata dal Parlamento 
Repubblicano », non . potran
no che allargare il divario fra ' 
Stato e cittadini; creando sfi
ducia fra gli utenti e alimen
tando un già rinascente cor
porativismo fra gli operatori 
del settore (che forze conser
vatrici ben delineate stanno 
già cercando di alimentare). 

Formazione 
professionale 

e sviluppo 
agricolo: 
una nota 

dei sindacati 

ANCONA — La Federazione Regionale dei Coltivatori Di
retti e la Confcoltivatori hanno preso in esame, durante 
uh incontro comune, la situazione della formazione profes
sionale e dei servizi di sviluppo agricoli nelle Marche. 

Le due organizzazioni hanno rilevato che il ritardo del
l'inizio dei brevi corsi agricoli, impedisce dì fatto di utiliz
zare il periodo più favorevole per lo evolgimento degli stes
si — è scritto in un comunicato diffuso dalle due organiz
zazioni — perché i coltivatori sono impegnati nel lavoro 
delle proprie aziende. Inoltre tale stato di cose comporta 
agli Enti gestori INIPA, CLUB 3P e CIPA l'impossibilità 
di potere utilizzare razionalmente il personale assunto a 

- tempo indeterminato e di non : potere ultimare in tempo 
utile l'attività relativa all'esercizio 1980-81. Le due organiz
zazioni » hanno anche denunciato il mancato avvio della 
qualificazione professionale e dell'informazione socio-econo
mica e la non definitiva approvazione della specifica legge 
regionale sui servizi di sviluppo agricolo. La Coldirettì e la 
Confcoltivatori sollecitano la Regione, gli enti delegati, e 
le forze politiche regionali a farsi carico dei problemi che 
non sono stati risolti con grave difficoltà per i coltivatori. 

E' necessario arrivare subito alla approvazione del piano 
formativo e quindi all'autorizzazione dell'inizio dei corsi 
brevi ed alla immediata applicazione della legge regionale 
n. 42 ed alla definitiva: approvazione della Regione della 
tegge regionale :sui servizi di sviluppo agricolo. ,,. 

• • . . ' . " v .-

Acqualagna invasa da intenditori e commercianti 

In cerca del tartufo, un oro prof urna to 
Bianco o nero, raro e pregiato, le sue quotazioni sono da capogiro - Dove e come 
tanza del cane e del suo fiuto - Contadini e braccianti i professionisti della caccia 

si trova - L'impor-
al prezioso ovulo 

ACQUALAGNA — Si posso
no trovare anche «a la mon
che», cioè osservando la mo
sca che attratta dal profu
mo gira in tondo, inebetita, 
inebetita, a mezzo metro da 
terra. Ma è cosa da maestri, 
quasi una leggenda che i cu
gini francesi amano ripete
re, forse per dimostrare la 
loro e grandeur » anche nel 
campo dei tartufai, 

Sì, perché è proprio di tar
tufi che stiamo parlando, di 
questi particolari e ricerca
tissimi appartenenti alla fa
miglia dei fughi, come in que
ste settimane stanno facen
do accorrere ad Acqualagna 
e ad Alba intenditori e com
mercianti da tutto U mondo. 

Nei giorni scorsi abbiamo 
avuto modo più volte di trat
tare dei problemi di questa 
particolare categoria di lavo
ratori (perché la cerca è un 

vero e proprio lavoro, tanto 
difficile quanto duro), e an
che della commercializzazio
ne. Stavolta vogliamo parla
re proprio del tartufo e di 
chi da esso ricava per al
cuni mesi Vanno U proprio 
reddito. 

Bruno ' Gori è U segreta
rio della Associazione dei Tar
tufai deWAppenntno Pesare
se (ATAP), che con i suoi 
oltre seicento aderenti rap
presenta la grande maggio
ranza dei cercatori di que
sta zona particolarmente ^ge
nerosa-». Nessuno meglio di 
lui ci è parso quindi, adatto 
a introdurci in questo mon
do che i pii conoscono scio 
per sentito dire. 

Partiamo dalTinizio. Tartu
fi se ne trovano quasi esclu
sivamente in Francia, in Ita
lia e in Germania net Baden. 
Pare ve ne siano anche nel 

nord della Jugoslavia, nelle 
colline oltre U Carso, ma la 
cosa è incerta. Per il resto, 
ad est come ad ovest, nien
te (o forse nessuno ha pen
sato a cercarli). Oltr'Ape è 
U segno del «nano», predi
letto dai buongustaH france
si ma quasi solo da loro^per-
chi gli altri apprezzano di 
più il •bianco». 

Per Vesattezza Bianco d' 
Alba, della città piemontese 
che l'ha reso famoso. Ma si 
trova anche nel Pesarese, e-
sanamente lo stesso, e in ab
bondanza. • Lassù c'è U cen
tro di vendita più importan
te, ma in realtà commercia
lizzano anche molti ovuli com
prati qui da noi», precisa 
Goti, tra il risentito « fi 
compiaciuto. 

Anche in Italia si trova U 
e nero». Nero di Norcia se
condo la definizione della 

vecchia legge Salari, che fa 
àncora testo, ma nelle' Mar
che viene detto di Pianelle. 
Poi c'è lo «scorzone», scu
ro e meno pregiato. I prez
zi? Da mal di testa: dotte 
ISO alle 8-900 mila lire al 
chilo per il bianco, a secon
da del periodo, ma anche 
della € pezzatura». Gli esem
plari normali vanno dai 20 
ai 100 grammi, ma si posso
no trovare anche ovuli « gi
ganti», da 800900 grammi e 
allora si arriva alle stelle. 
Come per i diamanti. Deve 
essere questa la causa detta 
generale « ignoranza » in ma
teria: 

Dividere a metà e si avrà 
la quotazione del Nero. Per 
Vulttmo tipo ancora la metà. 
Quest'ultimo però è un in
fingardo; grande,'meno pre
giato e profumato, deve il 
suo nome atta spessa buccia, 

Ancora testimonianze di affetto 
in memoria di Giambartolomei 

ANCONA — Continuano le testimonianze di affetto nei con- j 
fronti del compagno Alvarez Giambartolomei recentemente < 
scomparso. * \ - . j 

La sezione centro di Ancona, nella quale il compagno ha ; 
profuso per tanti anni il meglio dì se stesso, ha sottoscrìtto i 

lire 100.000; IsabeBa Giambartolomei e nipoti lire 30.000; la 
famiglia dei professor Gramazio Vincenzo lire 100.000; il com
pagno Armando Novelli lire 30.000. 

La famiglia Porreca per onorare la memoria del compa
gno Alvarez ha sottoscritto l'abbonamento annuale a « L'Uni
t à » ed a «Rinascita» per la sezione «Guido Rossa» di Pe-
trella Tifermna. Lire 60.000 hanno sottoscritto Bruno, Norma, 
Michele, Laura, Marco, Maria Luisa. 

tolta la quale può però esse
re presentato allo sprovvedu
to • (cioè a chiunque di noi) 
come un « Alba» detta mi
gliore pasta. A volte capita. 

Il Bianco matura ad otto
bre, il Nero a dicembre. Lo 
Scorzone tutto Vanno. Il gros
so detta raccolta dura poco 
più di cinque mesi, da otto
bre. . • •*: 

Vive, come tutti i funghi^ 
in simbiosi con un albero, 
cioè ne trae il nutrimento 
e gli da in cambio qualcosa. 
Che cosa gli dia non si sa, 
ma è certo che lascia nette 
radici le sue spore, i «semi». 
Ed è proprio quest'ultima 
che ogni anno lo rigenera. 

Quindi trovata la radice 
giusta ' è un gioco da ragaz
zi? « Neanche un po' — ci 
risponde Bruno Gori — e per 
due motivi. Primo perché si 
accoppia alle piante più di
verse, dalla quercia atta gi
nestra? e netta stessa specie, 
senza un motivo apparente, 
sceglie un esemplare e non 
un altro. L'unica costante è 
reta deWospite. Deve avere 
almeno sette o otto anni di 
vita. Il Bianco, poi, ama le 
radici veloci. Da un anno 
aWattro ricresce a decine di 
metri di distanza». 
- Il Nero invece • lo ritrovi 

sempre allo Steno posto, più 

o meno, e quindi il cercatore 
«segna» tranquillamente la 
zona. Ma nel modo meno e-
vidente possibile, per la con
correnza. 

Il più, comunque, lo fanno 
i cani, con il loro fiuto. Pri
ma si usava anche il maiale 
ma è stato abbandonato. Pe
sa troppo e quindi cammina 
troppo poco. I cani da tar
tufo sono bestie addestrate 
per lungo tempo e con molta 
cura. I migliori sono i ba
stardi, ma anche gli spinont 
se la cavano bene. E qui c'è 
un altro elemento di polemi
ca. Ci sono addestratori che 
vendono i propri allievi an
che per due, tre milioni. «E 
magari li compra un dilet
tante. Sai, per noi i tartufi 
significano quasi il pane». 

« Noi », i professionisti, sono 
quasi tutti contadini, brac
cianti, gente che in campa
gna ci vive tutto l'anno, e che 
la campagna la conosce. Per
ché anche con il cane mi
gliore è • sempre una cosa 
molto complicata e faticosa. 
Bisogna camminare per ore 
e ore per «fare la giornata» 
e, data la stagione, spesso pio
ve, fa freddo ecc. 

Chi ha trovato il primo 
ovulo? Sicuramente un maia
le lasciato a grufolare • per 
procurarsi il pranzo per con
to suo, in un'epoca in cui da 
mangiare ce n'era davvero 
poco per tutti, e in cui il bo
sco finiva a ridosso dei pic
coli fondi dissodati con la 
zappa. Nel Medio Evo o for
se anche prima. L'epoca è 
molto incerta. 
•;' Una delle poche testimo
nianze precise risale mila me
tà del XVI secalo quando 
il duca Federico di Monte-
feltro (morì nel 1581) si vide 
portare in dono da ttn suo 
villano -un tartufo da set
te ttbbre e mesto. Un vero 
«mostro». 

Al SUPERCINEMA COPPI 
ANCONA 

Il film più discusso dall'anno. -
Sono gli uomini della notte*. 
Ls» «tratta è il loro territorio di caccia. 

K2& 
f W AL PACINO 

CRUISING 

Vietato ai minori di 18 anni 

io Casali 

Seconda settimana al cinema 

SALOTTO di Ancona 
IL MIGLIOR FILM DELL'ANNO (New York Times) 

•.GIARDINO 
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I MAGAZZINI GABELL 
di MARINA di MONTEMARCIANO 

annunciano LINAUGURAZIONE del NUOVO REPARTO 

MAGAZZINI GABELL - MARINA di MONTEMARCIANO - Tel. 071/916128 GABELL 

Particolarmente attrezzato per lo 
sport sulla neve con: 
SCI - ATTACCHI - SCARPONI 
DOPO SCI -GIACCHE con piumino 
PANTALONI - MAGLIONI 
prodotti dalle 
MIGLIORI CASE SPECIALIZZATE 

r~ « Vesti lo sport 
L L senza farti spogliare » 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 2M00 
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A colloquio con Francesco Mandarini segretario del PCI di Perugia sui problemi IBP 

Il licenziamento non può essere 
l'unica arma contro la crisi 

i ' i <»' 

La spunto preso dall'intervista del presidente del gruppo a Panorama - Una analisi at
tenta . delle aziende - La Ferrerò « tira » pur avendo un costo del lavoro maggiore 

Qual è il giudizio che 
danno i comunisti sulla in-

' tervista del dottor Bulloni 
al settimanale Panorama? 

Il presidente della IBP po
ne problemi di natura finan
ziaria. Ripete cose conosciute 
e di cui discutemmo, ad esem
pio, anche nel 78. Allora.ven
ne raggiunto un accordo che, 
oltre ad essere sottoscritto 
dalle parti, portava anche la 
firma del Governo e delle Re
gioni. In quel documento si so
steneva che per risolvere que
sta complessa questione oc
correva da una parte una 
ricapitalizzazione, tramite au
tofinanziamento (cosa che la 
IBP Iia fatto) e, dall'altra, 1' 
utilizzazione della 675. Qui ini
ziano le dolenti note: la legge 
infatti non solo non è stata 
applicata dal governo, ma, tut
to sommato, non ha visto im
pegnata nemmeno la direzio
ne del gruppo nel chiederne 
coerentemente l'utilizzo. 

Si è avuta nettamente la 
sensazione che la IBP prefe
risse muoversi solo sul ter
reno dell'autofinanziamento. 
Tanto è vero clic nemmeno 
Bruno Buitoni, nella sua re
cente intervista, fa cenno al
la 675. Eppure i problemi di 
uno squilibrio finanziario di 
quella portata non sono risol
vibili solo tramite autofinan
ziamento, ma hanno bisogno 
di un intervento che leghi le 
questioni finanziarie a quelle 
della ristrutturazione produt
tiva. 

Oggi Buitoni si riaccorge 
dell'esistenza di gravi disa
vanzi, aggiunge che il costo 
del denaro ha raggiunto il 24 
per cento e ne deduce che 
occorre di nuovo licenziare. 
E' una affermazione illogica: 
non è infatti diminuendo gli 
organici (impiegati od ope
rai) che si sana una impre
sa che ha questo livello di 
indebitamento. Noi quindi non 
neghiamo l'esistenza di un 
problema finanziario, ma sia
mo in totale disaccordo con 
il metodo che si prospetta per 
risolverlo. Non è di licenzia
menti che l'IBP ha bisogno, 
ma di ben altri provvedi
menti. 

Quali? -
Innanzitutto occorre fare una 

analisi attenta delle aziende 
del gruppo, capire bene, in
somma, i punti che determi
nano l'inefficienza e quindi 
l'indebitamento. Si sa, ad e-
sempio, che il settore della 
pasta perde nettamente e che 
anche nel cioccolato esistono 
problemi assai seri. La crisi 
non è provocata però solo da 
ragioni oggettive, altrimenti 
anche altre aziende che ope
rano in questi settori la vi
vrebbero. Faccio un esempio: 
la Ferrerò « tira » e ha un co
sto del lavoro più alto della 
TBP. E ancora: la Barilla 
non è certo in difficoltà. Bi
sogna allora indagare anche 
sulle responsabilità soggettive 
dei gruppi dirigenti IBP. Ne 
cito alcune che mi sembrano 
assai importanti: il non aver 
introdotto innovazioni tecno
logiche, non aver percorso la 
strada della diversificazione 
produttiva, 

Il sindacato si è dichiarato 
più volte disponibile a discu
tere seriamente di produtti
vità, recentemente ha presen
tato un documento, dove en
tra nel merito del problema 
e avanza proposte; la IBP. 
dopo aver detto più volte di 
essere disponibile a discute
re su quella linea, ha fatto 
invece « retromarcia > e ha 
riproposto i licenziamenti. 

E' ritornata insomma indie
tro di tre anni, a prima del
l'accordo del 23 febbraio. 

Questo costume, che or-
mal si • ripetuto più vol
te, di f irmare accordi, da
re assicur-asioni ufficiali 
ad enti ed istituzioni • poi 
smentire tutto, magari 
tramite una intervista, non 
pone problemi rispetto al
la stessa credibilità dei 
gruppi dirigenti? 

Indubbiamente sì. Non si 
può dire e disdire subito dopo 
e pretendere, poi, di essere 
considerati interlocutori cre
dibili. Le ultime dichiarazioni 
del dottor Buitoni suonano poi 
cerne una vera e propria pro
vocazione. C'è una parte del
la intervista che in sintesi si
gnifica: siccome la vertenza 
FIAT ha introdotto delle no
vità. ha cambiato il clima po
litico-sindacale, io mi riman
gio tutto quello che ho sotto
scritto in passato. Si vuole 
forse andare a una prova di 
forza? Se è questa l'ipotesi 
è bene che i gruppi dirigenti 
della IBP sappiano che il mo
vimento sindacale, anche se 
vive alcune difficoltà (che 
per altro non sono certo as
senti anche nella sua storia 
passata), conserva una forza 
notevole e ha un arco di al
leanze imponente, a partire 
dalle istituzioni democratiche. 
In Umbria nessuno è disposto 
a subire «una normalizzazio
ne >. La storia delle relazioni 
industriali non finisce nel 

Ieri gli stabilimenti IBP si sono fermati per dare una prima 
risposta alla richiesta di licenziamenti del dott. Bruno Buitoni. 
Per domani è fissato l'incontro tra direzione della multinazio
nale e organizzazioni sindacali. La IBP insomma è in questi 

1 giorni tema di dibattito e> prese di posizione per i lavoratori, 
per le istituzioni e per I partiti politici. Pubblichiamo una 
lunga intervista sull'argomento fatta a Francesco Mandarini, 
segretario della Federazione perugina del PCI e capogruppo 
in Consiglio regionale. 

1980 e noi abbiamo forza e 
fiato lungo per continuare a 
lottare. 

Nell'Intervista del dottor 
Buitoni, quando si parla 
di riduzione degli organici, 
si allude in particolare al 
personale impiegatizio. E' 
questo un modo per intro
durre divisioni tra impie
gati e operai? 

' Innanzitutto noi non credia
mo che sia tramite la dimi
nuzione del personale che si 
risolvono i nodi di fondo della 
IBP. -

Del resto un «taglio» de
gli organici, in questi ultimi 
due anni c'è stato, tramite il 
blocco del turn-over e i pre
pensionamenti ed oggi il grup
po si trova davanti agli stes
si problemi del '78. Per risa
nare, lo accennavo prima, oc
corrono interventi di ben al
tra natura. . t - „ 

La battaglia quindi contro 
i licenziamenti non può che 
vedere tutti uniti: contro un 
disegno che porterebbe la IBP 
degli anni '80 ad essere una 
cosa ben diversa dal grande 
gruppo industriale che anco
ra è attualmente, decisivo 
per la vita della nostra re
gione. Non possiamo e non 
vogliamo tornare agli anni '50. 
né accettiamo il progetto di 
ridimensionamento che sem
bra avere in testa Buitoni, 
perché lo riteniamo un suici
dio per la stessa IBP- Per 

questo il nostro partito impe
gnerà tutte le sue forze e il 
suo peso in questa battaglia. 

Quanto al problema speci-' 
fico degli impiegati, il pre
sidente della IBP sostiene che 
i gravi sacrifici subiti da que
sti ultimi, fra il '78 e l'80. 
dipendono dall'accordo « e-
gualitario>, voluto dal sinda
cato. Buitoni sa benissimo che 
la disparità di trattamento nei 
confronti del personale impie
gatizio in periodo di cassa in
tegrazione dipende da una leg
ge dello stato, che, per que
sti aspetti riteniamo sba
gliata. 

Comunque, dopo essersi fat
to paladino delle istanze de
gli impiegati, il presidente 
della IBP ne propone i li
cenziamenti. Una soluzione ve
ramente magnanima nei con
fronti di questi lavoratori! 
Infine una ultima notazione: 
è vero che il rapporto tra mo-l 

vimento sindacale, tecnici e 
impiegati è assai delicato: è 
altrettanto vero però che que- < 
sto può essere un .momento 
per raffrontare il legame e la 
presenza di questi lavoratori 
nel sindacato. Anche su que
sto terreno, come sugli altri, 
ci impegneremo a fondo come 
comunisti, " appoggiando te 
forme di lotta che le organiz
zazioni sindacali autonoma
mente decideranno. 

Gabriella Mecucci 

Dopo i 
lavoratori 
vogliono 
liquidare 

anche i negozi 
PERUGIA — Dopo aver 
minacciato 1 licenziamen
ti, la IBP si appresta a 
dare un « taglio netto » 
anche alla sua rete com
merciale. E' in program
ma infatti anche la ven
dita di numerosi negozi 
di proprietà del gruppo 
che si trovano in tutte 
le città più Importanti d* 
Italfa. Il punto di vendita 
di Perugia è già stato ce
duto. 

In passato, a partire 
cioè dal 78, la IBP aveva 
ridotto di ben 220 unità 11 
personale addetto alla 
commercializzazione dei 
prodotti. Risulta chiaro, 
anche da questo provve
dimento. che il disegno 
della multinazionale ali- • 
mentare è quello di ridi
mensionare la parte ita
liana del gruppo. Non si 
trascura, come si vede, 
alcun settore. 

Si è partiti col propor
re la riduzione del nume
ro degli impiegati, si è 
già passati alla vendita [ 
di negozi, che potrebbe 
comportare un ulteriore 
taglio degli organici, si 
è parlato anche della 
chiusura dello stabilimen
to di Aprilia. Adesso oc
correrà vedere se lunedì, 
nel corso dell'incontro di 
Roma, ' questo • progetto 
verrà confermato e ma
gari le richieste di licen
ziamento o di cassa inte
grazione andranno anche 
al di là del prevedibile. 

Gli industriali discuteranno a Terni come combattere lo spreco 

«Mangiatori di energia» a convegno 
per rimanere in gara nel 2000 

Inizia domani un seminario nazionale in collaborazione con il CNR - Le aziende italiane sprecano 
il 30% più del necessario - La provincia ternana da produttrice energetica è diventata consumatrice 

TERNI — Risparmiare ener
gia. Consumarne lo stretto ne
cessario per ottenere il mas
simo della produzione. Que
sto l'imperativo' categorico 
cui non si può ormai più 
sfuggire. «Sotto inchiesta», 
ora, anche le piccole e priedie 
aziende. A meno di 20 anni 
dal «fatidico - 2000», lo 
«spettro della mancanza d'e
nergia» è l'incognita verso 
cui è rivolta la preoccupazio
ne — ogni giorno maggiore 
— di ormai tutti i paesi in
dustrializzati. Fra « bla
ck-out » e continui rincari del 
prezzo del greggio da parte 
del paesi petroliferi, il costo 
dell'energia ha subito in 
questi anni « un'escalation » 
Ineguagliata neppure dalla 
corsa dell'Inflazione, che pu
re nel nostro paese ha rag
giunto spesso livelli parago
nabili a quelli dell'America 
Latina. Il costo dell'energia, 
per le aziende, in questi ul
timi 7 anni, è aumentato più 
di 10 volte. Si è persino tri
plicato nel t corso di uno 
stesso anno, e secondo gli 
esperti del settore questa 
crescita non è destinata a 
fermarsi nel prossimi anni. 
tarano a dirsi, inoltre, se
condo recenti indagini, sem
brerebbe che nelle piccole & 
medie imprese italiane si 
consuma dal 10 al 30 per 
cento In più del necessario. 

In un seminario nazionale 
che si terrà domani presso la 
Camera di Commercio di 
Temi, per la prima volta gli 
industriali discuteranno come 
«combattere lo spreco A in 
tutte le sue forme. Ricercato
ri del Consigl'o Nazionale 
Ricerche, esperti di aziende o 
Enti che operano nell'ambito 
del «Progetto Finaliwato E-
nergetico» daranno il loro 
contributo allo sviluppo di 
nuove conoscenze attraverso 
alcune relazioni. Quello che 
comunque si cercherà di por
tare avanti sarà un « discorso 
nuovo» che dovrà mettere 

- " . -, . ' -» , 

d'accordo fra loro risparmi e 
consumi. Di fatto comunque 
per i proprietari delle azien
de si tratterà di prendere ac
corgimenti basati sostanzial
mente sul rinnovamento degli 
impianti. 

« Ti»ja cosa è certa — dico
no già era anche alla Camera 
di Commercio — non si po
trà andare avanti con sii im
pianti attuali». Nel '78 l'E-
NEL metteva a disposizione 
delle aziende artigianali con 
un consumo di enerela elet
trica massimo di 30 Kilowat-
tore. quasi 12 miliardi di Ki-
lowattore per tutta l'Italia, 
Lo stesso anno le aziende di 
queste dimensioni presenti In 
provincia di Terni hanno as
sorbito poco più di 45 m'Ho-
ni di Kllowattore del cunnti-
tatlvo energetico comnlessl-
vamente erogato. Queste 
stesse aziende nel 79 hanno 
aumentato 1 l^ro consumi di 
6 milioni dfl Kllowattore. so
lo npTi nostra area di uten
ze. Solo una quindicina di 
indnetrte. nel bacino ternano 
dell'ENEL. adsorbendo per il 
lavoro au»ntit& en Arieti -he 
suoerlori alle 500 Kllowatto
re. . ~ " ' , • . 

Anche queste fra il '77 e il 
'79. nonostante la crisi reces
siva. hanno aumentato 11 
t»roorlo consumo eners^tlco 
di ben 153 milioni di Kllo
wattore passando — nel ba
cino ternano — dal consumo 
d» circa 1 ' miliardo e 414 
milioni di Kllowattore del "77 
a quello di 1 miliardo e 567 
milioni nel '79. Tanto per fa
re un confronto, e per rende
re meglio comprensibile la 
auantità di energia assorbita 
dal settore, basterà dire che 
in tutta Italia, nel 1978, per 
garantire la pubblica illumi
nazione nelle strade è stato 
assorbito solo 1 miliardo e 
979 milioni di Kilowattore. 
, Un esempio che da solo 

Le responsabilità dell'Ente Val di Chiana per i danni del maltempo 

È rimasto nel cassetto il piano anti alluvione 
Due mozioni comuniste al parlamento e alla Regione.sulle inadempienze dell'ente -Città di Castello 
ha subito guasti per un totale di 300 milioni - Manca una stima esatta delle perdite alle colture 

PERUGIA — L'ente Val di 
Chiana impone e dispone e 
oltre alle intemperie anche 
lei è causa dei danni recati 
dal maltempo In questi gior
ni nellalta valle del Tevere. 

Nel 71 l'ente elaborò due 
progetti per la sistemazione 
idraulica della parte nord e 
sud del comprensorio di Cit
tà' di Castello, per un impor
to di oltre 5 miliardi. I piani 
di sistemazione e regimato
ne delle acque degli affluenti 
del Tevere sono rimasti nel 
cassetto. E' poi arrivata l'on
data di maltempo a fare la 
sua parte. E* quanto viene 
denunciato in due mozioni, 
presentate alla Camera dei 
Deputati e al consiglio re
gionale rispettivamente dai 

parlamentari comunisti um
bri Aba Scaramucci, Ma
rio Bartolini. Ciufflni, Con
ti e dai consiglieri comunali 
comunisti Pierluigi Mingarel-
li e Francesco Mandarini. 

«I danni di questi giorni 
— dicono i parlamentari co

munisti — sono anche la con
seguenza della mancata si
stemazione idro-geologica del
le zone dell'alta valle del Te
vere. in particolare di quella 
di Città di Castello, dal mo
mento che In questo territo
rio l'ente di irrigazione Val 
di China non ha a tutt'oggt, 
realizzato alcuno dei progetti 
di sistemazione idraulica dei 
torrenti affluenti del Tevere, 
progetti che prevedevano un 
impegno finanziario comoles-
sivo di circa. 5 miliardi e 
500 milioni». 

L'ente si è così «assunto 
una responsabilità oggettiva 
del perdurante dissesto idro
geologico del territorio del
l'alta valle del Tevere, non
ché degli effetti che scaturi
scono ogni qualvolta si verifi
cano calamità naturali». 

Pertanto gli interroganti 
«desiderano sapere in che mo
do il governo intende inter
venire per coordinare con la 
Regione e gli Enti locali in
teressati il tempestivo accer

tamento dei danni, gli Inter- | 
venti di pronto soccorso e I 
per lo stanziamento di ade
guati fondi, al fine degli in
dennizzi e della ricostruzio
ne». 

Altra richiesta di governo 
è quella di compiere una ve
rifica della validità tecnica 
dei progetti dell'ente Val di 
Chiana, per finanziarli e av
viare interventi stralcio da 
effettuare attraverso la Co
munità montana. 

«Questi ultimi avvenimenti 
— concludono 1 parlamentari 
comunisti — dimostrano sem
pre più la necessità che la 
Regione abbia i poteri per 
l'utilizzazione delle risorse ir
rigue». 

Intanto il maltempo ha cau
sato. secondo un primo bi
lancio effettuato dai tecni
ci del Comune di Città di 
Castello, circa 300 milioni di 
danno. Le intemperie hanno 
prodotto 100 milioni di danni 
all'acquedotto, altri 100 alla 
viabilità, 50 alle fognature, 

30 ai fabbricati e 20 milioni 
infine ai corsi d'acqua. Non 
c'è ancora. Invece, la stima 
dei danni arrecati dalla piog
gia alle colture, in ogni ca
so qui si registrano serie 
difficoltà per l'imposibilità di 
effettuare la semina. Danni 
anche considerevoli al bestia
me. Intanto la situazione sta 
migliorando: nelle abitazioni 
è ritornata l'acqua potabile, 
anche se i tecnici del Comu
ne sconsigliano di berla an
cora per qualche giorno. Do
mani riapriranno poi anche 
le scuole, comprese quelle 
materne. 

Su tutto ciò hanno presen
tato una mozione i consi
glieri regionali, Comparel-
11. Mingateli! e Manda
rini La mozione oltre a im
pegnare la giunta regionale 
«a predisporre tutte le mi
sure necessarie per una ra
pida rilevazione dei danni al
le colture, alle Infrastnitture 
civili e agli abitati, denuncia 
il fatto che l'ente Val di Chia

na non ha realizzato nessuno 
degli interventi annunciati. 

. «Gli affluenti del Tevere -
— si dice nella mozione — 

-per la quantità di detriti tra
sportati nel corso degli anni, 
scorrono in alcuni situati, or
mai a quote più elevate del 
piano delle campagne circo
stanti e ricevono acque, pro
venienti dalle loro fonti to
scane, dove sono stati già 
realizzati interventi, che de
fluiscono a notevoli velocità 
e trovano ostruzioni ed osta
coli nel territorio . umbro ». 

Frattanto questa mattina 
una delegazione del PCI com
posta da parlamentari, da di
rigenti regionali comprenso-
riali, dagli amministratori re
gionali locali, si recherà nel
l'alta valle del Tevere, per 
rendersi conto della reale en
tità dei danni e discutere la 
programmazione degli inter
venti necessari a ripristinare 
una situazione di normalità < 
in quelle «me. 

Preoccupazione tra i lavoratori 

Cassa integrazione 
alla Terni? 

Nessuna comunicazione ufficiale ma esisto
no pericoli se passare le decisioni della CEE 

TERNI — Non c'è stata nessuna comunicazione ufficiale da 
parte della direzione aziendale «Terni» in merito a «richie
sta di cassa integrazione ». Lo afferma la FLM provinciale ter
nana. « Preoccupazioni certo fra i lavoratori esistono — dicono 
alla FLM — ma nascono dai recenti accordi e dalle decisioni 
prese a livello CEE ». Questa dunque la situazione che si vive 
all'interno delle Acciaierie. 

La direzione — che* è ancora carente di un amministratore 
delegato — non ha comunicato nulla di sicuro mentre, allo stes
so tempo, circolano « voci » non meglio identificate che provo
cano incertezze in fabbrica. Quella adozione della cassa inte
grazione è una delle possibilità che potrebbero trovare corpo 
nel caso in cui le decisioni CEE dovessero passare. 

Si tratta di provvedimenti — k> ricordiamo — che puntano 
alla riduzione delle capacità produttive delle varie aziende del 
settore siderurgico. 

« E* chiaro, però — dicono ancora al sindacato — che se de
cisioni di questo tipo dovessero essere prese, ciò non avverrei 
be solo in uno stabilimento, ma complessivamente coinvolge
rebbero tutte le industrie nazionali ». 

A questo proposito — sempre secondo il sindacato 
opportuna anche una presa di posizione ufficiale da parte della 
FLM nazionale che potrebbe chiarire lo stato della situazione 
Prima dell'incontro del 12 — da tempo fissato con la direzione 
aziendale — fl sindacato ternano si augura che la vicenda pos 
sa essere in qualche modo chiarita. Nel corso dell'incontro i 
rappresentanti dei lavoratori sì augurano che la direzione sap^ 
pia dire qualcosa anche in merito a questa nuova « possibilità ». 

Ciò che è stato, comunque, è che, nonostante le sortite di 
questo o quell'orfano di stampa, i provvedimenti di questo tipo 
ufficialmente non se n'è mai parlato. 

Una conferenza stampa del PCI a 

Non serve una diga ma 
un progetto per le acque 

Come potrebbero essere utilizzati i 21 miliardi già stanziati - Una 
proposta del greppo parlamentare l i sciogliere lime VaJàcbiaaa 

GUBBIO — Di fronte a tut
ta una serie di voci e di in
sinuazioni. il PCI ha affron
tato a Gubbio il problema 
della diga sul Chiascio. Lo 
ha fatto tramite una confe
renza stampa, cui hanno par
tecipato fl responsabile della 
commissione agricoltura e 
membro della segreteria re
gionale Francesco GhirelH ed 
il vice presidente del consi
glio regionale Pier Luigi Neri. 

Sul tema «La diga sul 
Chiascio, un'opera inutile e 
dannosa per l'economia um
bra » il partito ha tenuto una 
posizione non accomodante 

«Questa diga, cosi com'è 
da progetto, non si deve fa-

sarebbe ! re. né ora né mai. Siccome 
però sono stati stanziati 21 
miliardi per l'irrigazione sa
rebbe un suicidio rifiutarli e 
non sarebbe giustificato dal
l'esigenza dell agricoltura re
gionale. Oltre ciò noi non sia
mo per l'ecologismo da gio-

! vani marmotte e chiediamo 
un uso serio delle acque dei 
fiumi, quindi proponiamo sui 

progetto un confronto tecnico 
per analizzare le -possibilità 
di uno sfruttamento delle ac
que del Chiascio e le even
tuali ripercussioni e conse
guenze sui territorio e sulT 
ambiente. Solo allora sarà 
possibile vedere che cosa si 
può fare, 

A questo punto il PCI fa 
la sua proposta ricordando 
la battaglia compiuta negli 
anni scorsi attraverso gli en
ti locali e la Regione, per una 
sospensione dei lavori, una so-. 
spenskme « ragionata », per 
discutere il progetto e trova
re soluzioni alternative. 

Francesco GhireUi ha e-
spresso queste proposte: dife
sa attiva deBa natura, atten
ta valutazione dei riflessi in
dotti del progetto, umiliazio
ne dei fondi per realizzare 
un sistema di invasi che pog
gi sui Chiascio (progetto ri
dimensionato) ma anche su 
altri invasi, in particolare 
suU'Assino. 

TI PCI ha fatto inoltre co
noscere le proposte operative 

«una iniziativa del gruppo 
parlamentare per sciogliere 
l'ente Valdkhiana, una ini
ziativa a livello di consiglio 
regionale, una mobilitazione 
unitaria. 

A questo proposito, fl PCI 
promuoverà un incontro mer
coledì prossimo tra tutte le 
forze pobticbe democratiche, 
gruppi di cittadini, organiz
zazioni di massa, federazioni 
giovanili, scuole, associazioni 
ed istituzioni, per arrivare 
alla formazione di un comi
tato di coordinamento che ab
bia il compito di definire una 
proposta sulla base del docu
mento della giunta regionale 
e per il Itti anno ecologico 
una iniziativa permanente di 
mobilitazione. 

Alla domanda che cosa fos
se disposto fl PCI a fare con
cretamente per bloccare i la
vori, Francesco GhireUi ha 
risposto: «Siamo disposti a 
portare la gente sulla diga. 
per quanto ci è possibile». 

Ottavio Gtombotti 

rende chiara la necessità di 
evitare gli sprechi in un set
tore « leader fra i mangiatori 
d'energia». Da tempo in tut
to il mondo sono partiti i 
primi segnali d'allarme. 
Questi segnali giungono oia 
anche agli industriali della 
nostra regione che, da grande 
produttore di energia — al 
punto di esportare negli anni 
passati in grandi quantità — 
ved« ormai consumare al suo 
interno più energia di quanta 
non ne produca. 

Il « buco-energetico » um
bro è infatti ormai da anni 
dell'ordine dei 600 milioni di 
Kllowattore l'anno. Questi 1 
risultati — più volte denun
ciati dalla Regione — derivati 
dalla mancanza di un plano 
energetico nazionale e di una 
corretta programmazione. Dal 
seminario di Terni, dicono 
comunque gii esperti, non 
verranno indicazioni operati
ve Immediate. SI cercherà, 
certo, di fare chiarezza sulla 
situazione, ma non verrà co
munque indicata la « perfetta 

e concreta modalità d'inter
vento» per la riduzione im
mediata dei consumi. 

Sarà l'avvio di una rifles
sione, di un dibattito che 
vedrà schierate di fronte 
tendenze e opinioni diverse? 
C'è persino qualcuno, infatti, 
che nonostante la limpidezza 
delle cifre solleva ancora 
dubbi sulla necessità di pro
cedere al « risparmio ». E' u-
na montatura, si chiede? E* 
forse il solito «fumo negli 
occhi» che di tanto in tanto 
tecnici a americanizzati » uti
lizzano per zittire i profani 
«comuni mortaliv? «Ci pro
poniamo solo di dare un ser
vizio, informazioni alle in
dustrie » - dicono per tutta 
risposta alle polemiche 1 fun
zionari della Camura di 
Commercio locale. E' certo 
che, 6e in altri oaesl la sensi
bilità dell'opinione pubblica 
riguardo 11 risparmio è stata 
da tempo sollecitata, da noi 
non è ce'lo cosi. 

Né sarebbe produttivo che 
la vitalità delle circa 6 mila 

aziende operanti nella regio
ne debba risentire di queste 
nuove necessità, provocando 
magari contrazioni nel setto
re dell'occupazione. La ri
sposta al problemi andrà 
quindi cercata in un «nuovo 
modo di fare l'industria ». Le 
soluzioni tecniche per 11 ri
sparmio energetico non si 
prestano certo alle « tasche » 
della piccola azienda artigia
nale. La formazione di «con
sorzi di imprese per il ri
sparmio energetico » potreb
be forse essere la risposta 
collettiva degli Imprenditori a 
questa crescente minaccia del 
« black-aut » totale. 

Certo 'è che alle nuove 
forme della crisi occorrerà 
dare risposte nuove, e che la 
logica della unicità e centra
lità dev'Impresa poco potrà 
essere d'aiuto agli «Agnelli» 
nostrani. t>a sfida è aperta, 
temporeggiare e tergiversare 
non servirà a molto. 

Angelo Ammenti 

Al ministero 
dei trasporti 
un incontro 
sulla ferrovia 
umbra 

PERUGIA — L'argomento « ferrovia centrale umbra » sarà af
frontato domani al ministero dei trasporti. L'occasione è of
ferta da un incontro, convocato dal ministro dei Trasporti For
mica, che ha invitato tutti i presidenti delle giunte regionali e 
gli assessori competenti a discutere un nutrito ordine del gior
no, nel quale fra l'altro, figura appunto, il problema delle fer
rovie in concessione e la delega delle funzioni amministrative. 
A porre la questione « MUA » sul tavolo del ministro saranno il 
presidente della giunta Germano Mani e il vicepresidente En
rico Malizia, cui è delegata la materia del trasporto pubblico. 

L'ordine del giorno della riunione prevede ancora la discus
sione del fondo nazionale trasporti, la gestione degli aeroporti 
minori per collegamenti cosiddetti di e terzo livello > (come 
quello di S. Egidio a Perugia), il piano generale dei trasporti 
e i problemi fra Stato e Regioni, il coordinamento per opere e 
piani delle Ferrovie dello Stato (pareri di conformità e prescri
zioni urbanistiche. Oltre a ciò, il ministro intenderebbe anche 
esaminare i problemi connessi con il riordino delle linee aeree 
e il piano degli aeroporti, la questione delle autolinee, la legge 
quadro per i trasporti locali, passaggi a livello, metropolitane, 
piano integrativo delle Ferrovie dello Stato. 

PERUGIA — La « vitti
ma > della " settimana 
scende al Curi La Si
gnora si ritrova di colpo 
priva del belletto degli 
anni migliori e teme di 
capitolare nel grigiore 
assoluto In questo cam
pionato che già si è mo
strato inclemente nel 
suoi confronti. 
- Barbe h a avuto la ma
no pesante, ma nel pas
sato altre squadre, tra 
queste il Perugia in un 
famoso Incontro con il 

Oggi l'incontro con Io Juventus al Curi 

Perso il belletto 
vedremo se 

la Signora ha grinta 
vicina armene" ̂ no II pubblico perugino si attende una vittoria di 
fa, hanno patito più del • . : , . . fc , . . 

dovuto le sanzioni diici- prestigio • UliYhsn e ottimista ma con prudenza 
plinari. Per questo il r 

gran polverone, 11 vittimismo evidenziato nelle ul
time ore ned vertici bian
coneri appaiono forse 
spropositati. 

Trapattoni ha paura di 
questo Perugia. Gli man
cano 4 uomini importan-

; ti. anche quel Bettega 
tanto bistrattato in na
zionale e i rincalzi, sebbe
ne siano giocatoti pagati 
l'anno scorso fior di quatt
rini, non gli danno gran
di garanzie. Giocheranno 
Verza, Pranzetti, Osti 

' e Marocchino, giocatori 
che molti allenatori vor
rebbero. « Siamo giunti * 
Perugia . nel momento 
sbagliato — dice il TRAP 
— gli avversari odierni 
s tanno giocando al me-
glio e s i vede dai risul
tati. Ma spero in una 
reazione dei miei» . 

E del carattere della 
Signora ha paura anche 
Ulivieri. Ulivìeri s i trova 
per la prima volta que
st'anno con l'organico al 
completo. Per la prima 
volta si trova nella con
dizione di dover sceglie
re. Rientrando Dal Fiu
me, toccherà probabil
mente a Casarza (il qua-

. le ha avuto ieri un lungo 
dialogo con l'allenatore) 

• farsi da parte. 
Il pubblico perugino si 

attende un grande incon
tro, il primo di questa 
stagione al Curi. Vorreb
be soprattutto una vitto
ria di prestigio, anche 
approfittando della di
sgraziata situazione ju-
ventlna. Anche Ulivieri 
ci spera, ma sempre con 
il giusto equilibrio. Sen
za rischiare nulla. 

«E* sempre la Juven
tus — dice il tecnico del 
Perugia — una squadra 
che nelle situazioni diffi
cili sa sempre reagire. I ' 
nuovi innesti potrebbero 
darle una vitalità mag
giore. anche se potrebbe
ro creare scompensi al
l'assetto del gioco. Per 
noi è importante fare un 
risultato utile, E* la clas
sifica che ci impone di 
guardare poco allo spet
tacolo ». 

Per questo 4 terzini? 

:s: 
•Me. O v 

S&^*&&?Z&f ,<^ 

!f . ' ' w 

c Nappi giocherà da me
diano- Dobbiamo essere 
al meglio In fase di inter
dizione perché loro cre
do che giocheranno con 
quattro mezze punte ». 

A Nappi dovrebbe toc
care l'irlandese Brady, 
mentre Lely seguirà Cau-
sio. Pin andrà su Maroc-. 
chino e Ceccarini su Fan-
na o GaMersisL 

In attacco 11 Perugia 
presenterà quindi Bagni 
dopo la grazia della disci
plinare. Rimarrà ancora 
fuori Fortunato che an
drà in panchina con Ca
sarza, Mancini, Tacconi e 
Paasalacquà. Quest'ulti
mo, a detta di Ulivieri, 
potrebbe anche entrare 
in campo sul finale se la 
partita sarà da raddriz
zare o ci sarà la possibi
lità di vincere. 

Un Perugia d i e comun
que non abbandonerà il 
suo solito gioco che si è 
mostrato efficace al mas
simo nelle trasferte, ma 
che nelle due partite in
terne ha mostrato evi
denti t sbavature ». «Non 

è vero — prosegue Ulivle» 
ni — che in questo modo 
non creiamo occasioni da 
goaL I ragazzi stanno 
sempre più abituandosi a 
giocare in velocità su 
spazi larghi e inoltre non 
credo che la Juventus al 
chiuderà a "riccio'' nel
la sua metà campo ». 

Sulla terribilità della 
Juventus si sofferma an
che Frosio: < Mi sorpren
de quando sento dire che 
la Juventus quest'oggi s i 
troverà in grande diffi
coltà. D'accordo che le 
mancano 4 giocatoti im
portanti, ma sono gii 
stessi giocatori che ulti
mamente sono stati ac
cusati di giocare male. 
Credo comunque che un 
certo vantaggio lo abbia
mo. Dovremo però gio
care al massimo per vin
cere, ma senza ri
schiare >. 

L'arbitro di questa par
tita sarà il genovese Pie
ri. che torna a Perugia 
dopo ben 5 anni. 

Stefano Dottori 
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In sciopero anche il settore artigianato 

Martedì mattina a Siena 
férme tutte le industrie 
r L'iniziativa decisa dai sindacati per cercare uno sbocco 

alla pesante crisi produttiva -Corteo e comizio in città 
SIENA — Lo sciopero di mar-
tedi non è l'unica Iniziativa 
che i sindacati hanno messo 
in cantiere per intervenire 
eulla situazione economica 
senese. I sindacati unitari 
hanno indetto un'agitazione 
di 4 ore per 1 settori del
l'industria e dell'artigianato 
martedì prossimo 11 npvem-
b r e . -v- •- ->»• 

L'iniziativa è stata presen
ta ta in una conferenza stam
pa dove è stato fatto il pun
to sulla situazione economi
ca senese che, specialmente 
In questi ultimi tempi, ha 
visto un aggravarsi spaven
toso: fabbriche che chiudo
no, richieste di cassa inte
grazione, licenziamenti. IRES, 
Emerson, Isola D'Arbia Con
fezioni sono i nomi delle 
aziende travolte dalla tempe
sta della crisi o che rischia
no di esserlo. ... 

Dal punto di vista organiz
zativo la federazione unità
ria provinciale ha dato vita 
a un coordinamento sinda
cale unitario nell'ambito del 

territorio che corrisponde al
l'associazione intercomunale 
senese e che racchiude 17 
comuni, e che ha dato man
dato a questo coordinamen
to di elaborare una piatta
forma > territoriale ' che \ non 
fosse solo un argomento d i . 
studio ma uno strumento di 
iniziativa e di lotta sul pia
no sindacale a partire dai 
problemi concreti e dalla lo
ro soluzione sui quali 1 sin
dacati chiedono un confron
to ampio che coinvolga le 
istituzioni, i part i t i politici 
e anche la controparte co
stituita dalla Associazione In
dustriali che, a detta del sin
dacati, in questi ultimi tem
pi si è ridotta ad «annota
re 1 morti e 1 feriti», senza 
prendere iniziative invece per 
salvarli. •••> 

Scorrendo il «bollettino di 
guerra» delle aziende in cri
si delv senese si ha un qua
dro non certo edificante. Al
la IRE. infatti, si parla di 
cassa integrazione non solo 
collegata alla fase difficile 

di tutto il settore degli elet-' 
trodomesticl ma anche per 
la « crisi strutturale » del con
gelatore, specialmente del ti
po orizzontale, quello che vie
ne prodotto nello stabilimen
to di Siena. ^ " ~>*i 
-•' Nel < settore J abbigliamento 
e confezioni più numerosi so
no 1 < punti di • crisi e che 
denotano qualche carattere 
di cronicità. Basta ricordare 
le confezioni Isola D'Arbia, 
la 2-R (ex Roslein) « mala
te di assistenzialismo e li
mitate nelle possibilità, di ri
presa da motivi ascrivibili a 
responsabilità nette della Cen-
trofinanziaria del Monte del 
Paschi -- e della sua politica 
di Intervento ». Ma ci sono 
anche in questi settori 1 pro
blemi delle «Confezioni Pu
gliese» (ex ÌCIM), delle con
fezioni Primavera, della Mon
t i c ano Shoes dove ancora og
gi' non si riescano a supera
re i problemi derivanti da 
insufficiente autonomia pro
duttiva e gestionale. > -

« La Metalvetro — ' affer

mano ' i sindacati —' è un 
esempio lampante nel setto
re chimico di come la spe
culazione favorita dal più 
grosso istituto di credito del
la città, 11 Monte del Paschi, 
possa mettere un'azienda fun
zionante ed una produzione 
prestigiosa, in condizioni fal
limentari impedendo nel con
tempo soluzioni di recupero 
praticabili attraverso forme 
cooperative ed anche private». 

Rimane intanto inattivo lo 
stabilimento della ex Gian
nini, dove si costruivano pre- ; 
fabbricati, e dove l'imprendi- '. 
tore se ne è andato un gior
no portandosi via i macchi

nari e lasciando gli operai 
senza lavoro. Sempre secon
do i sindacati l'associazione 
degli industriali di Siena si 
limita a svolgere un. ruolo 
notarile di registrazione del 
«centri aziendali». "••• ' ^ 

Brilla - invece nell'accani
mento i con cui ; sorregge le 
resistenze padronali 

Il concentramento della ma
nifestazione è previsto alla 
Lizza alle 8,30 da dove parti
rà un corteo per le vie cit
tadine fino a concludersi con 
un comizio al cinema Metro
politan. , . 

= Sancirò Rossi 

Nell'Aretino il presidente degli industriali dell'abbigliamento non va perii sottile 

Il contratto? Tutti a cassa integrazione 
••• - - : •._ •••..•>-'• -V. - . ' . : - - - , . i i ' ,t. • . * . • . . • • • . . . . . , - . . . . - - , •. - ' — ». ,.'•- i , j i>,, l~. 1 ' % •.; , . ; • ' . • ..-. 

» 

AREZZO — Camminano in 
salita le trattative per i con
t ra t t i aziendali - nel tessile 
abbigliamento. L'Associazio
ne industriali getta in conti
nuazione sapone sulla strada, 
rendendo la marcia estrema* 
mente difficile. - .--- •.•?: 

Nonostante tutto; però, l'ac
cordo alla Gioie (oltre '.000 
dipendenti) è stato pratica
mente fatto. Domani dovreb
be essere firmato quello al
la Mimmina (oltre .300 ad
dett i ) . Sono i primi segnali 
di un'incrinatura del fronte 
padronale, la testimonianza 
che non tutti gli imprenditori 
sono disposti a seguire la li
nea dello scontro antisinda
cale scelta dalla Federtessile 
e approvata in pieno dal 
gruppo dirigente degli indu
striali dell'abbigliamento di 
Arezzo.-*- -. {T- . • -, . 

Altri segnali positivi pro
vengono dalla Fibok e dalla 
Confar, dove la set t imana 
scorsa si sono finalménte a-
perte le trattative. Sulla pri
ma parte dell* piattaforma 

sindacale; quella dell'informa 
zioné, sembra che - ci siano 
disponibilità da parte delle 
due direzioni aziendali, nei 
prossimi giorni si discuterà 
degli altri punti, r • v.. -.? . *>• 
" Una fabbrica invece dove 
la rottura è completa è la 
Vega il pfoprietar:io, è 11 si
gnor Mugnaioni. guarda caso 
presidente * degli industriali 
dell'abbigliamento aretini. La 
sua risposta alle richieste sin
dacali è stata chiara e sem
plice: cinque settimane di 
cassa integrazione. «Qualche 
giorno c'era da aspettarselo, 
dice Savini della FU/TEA, ma 
cinque settimane sono proba
bilmente il tentativo di met
tere paura alla gente nel mo
mento stesso in cui inizia la 
vertenza aziendale. Il Mu
gnaioni .forse vuol dare un 
esempio di come si. imposta
no le relazioni sindacali ». 

Alla CGIL questo atteggia
mento dell'Associazione indu
striali preoccupa noe poco. 
Hanno l'impressione che que

sta, tenti di sabotare accòrdi 
in via di conclusione a d i 
impedire la rapida definizio
ne di altri. Si parla di pos
sibili siluri lanciati contro ac
cordi che sono in attesa solo 
della ratifica formale. - • 
? L'atteggiamento dell'Asso
ciazione industriali appare 
tutto politico, svincolato dà 
problemi di economicità del
le varie aziende. « La sua re
sistenza, dice Gambassini del; 
la FILTEA, si scatena sii 
quelle parti delle piattafor
me che rendono il sindacato 
protagonista della realtà In
dustriale. Cercano di chiude
re spazi politici al sindaca
to». 

Rimane però 11 dato di fat
to che questo atteggiamento 
incontra resistenze tra gli 
stessi imprenditori. «.Questa 
durezza, dicono i sindacalisti 
della FILTEA, non risolve 1 
problemi delle loro aziende. 
Anzi, esaspera una conflittua
lità che non può portare che 
danni"», il padronato aretino 
quindi non è attestato unifor

memente sulle stesse posizio
ni. Le differenze anzi sono 
notevoli. 

C'è chi come il Mugnaioni 
rifiuta il confronto e dinanzi 
alla crisi del settore mette 
le operaie in cassa integra
zione. E c'è chi •- (Gioie e 
Mimmina .tanto per fare due 
esempi) hanno scelto la stra
da del confronto con il sinda
cato. E di fronte alla crisi 
non hanno imboccato subito 
la facile strada della cassa 
integrazione. Anzi: la Mim
mina ha dichiarato, che per. 
il momento non può far altro 
che consolidarsi • ma per 11 
futuro ha in programma, di 
svilupparsi, diversificando la 
produzione. Ci saranno forse 
anche nuove assunzioni. Il ca
so della Gioie è poi ancora 
più emblematico e impor
tante: : .. ' •* • -•-•--•• •_. -

Quindi qualcòsa di positi
vo si muove all'intèrno del 
mondo industriale aretino. Se-
domani, come è quasi certo. 
verrà firmato l'accordo alla 
Mimmina e se esito positivo 

avranno le trattative aperte -
alla Fibok e alla Confar. si 
potrà dire che è stato scon
fitto quel padronato che mi
rava, solo e soltanto, ad un 
ridimensionamento del potere 
contrattuale del sindacato. . 

Adesso gli incontri in ca
lendario si infittiscono. Mar
tedì i sindacati si. incontre
ranno' con la direzione Le co
le, giovedi con quella della 
Fibok. Dopodomani si riuni
ranno^!-delegati delle azien
de di camiceria dèlia Valti-
berina per approvare la loro 
piattaforma aziendale. Questa 
vera poi presentata al dot
tor Inghirami. 

Test importante: egli Infat
ti non solo è il presidente 

" della Ingram ma è anche 
presidente dell'Associazione 
industriali di Arezzo e del
l'Associazione Italiana Abbi
gliaménto. ' • t

 : 

r. r. 

• -..-.-U 

Proposto da PCI e « Democrazia Gigliese » 

N e l l a 
u n 

IO! 
5? 

Il monumento potrebbe essere utilizzato per le attività dei cir
coli culturali e delle polisportive ' — Interpellanza al sindaco 

••-}. 

GROSSETO — Una sede per i inoltre la creazione di un co
le attività dei giovani. Lo 
chiede ~ il gruppo comunista 
e di Democrazia Gigliese» 
sì sindaco dell'Isola del Gi
glio. La richiesta è ormai 
sentita da tempo. 

Le associazioni, i circoli 
culturali e le Polisportive che 
da anni si danno da fare nel
l'isola hanno bisogno di una ' 
sede adeguata alle loro atti
vità. 

I posti ci sarebbero sono 
I locali degli ex gabinetti 
pubblici » di Giglio Porto che. 
se venissero riadattati potreb- ; 
bero ospitare le associazioni 
giovanili. AI sindaco della DC 
viene chiesto perchè l'ammi
nistrazione comunale non con
ceda in affitto i , locali con 
un regolare contratto che tu
teli gli interessi dell'ammini
strazione e degli stessi utenti. 

I gruppi consiliari chiedono 

mitato comunale per i beni 
storici' e paesaggistici; Di 
questo organismo dovrebbero 
far parte, oltre i rappresen
tanti del consiglio comunale, 
le forze sociali, sindacati e 
cooperative, le associazioni ed 
i circoli culturali giovanili. 

E* in questa sede che si 
dovrebbero : mettere a punto 
un progetto per un uso pub
blico della e Torre» del Gi
glio e della e Rocca > del Ca
stello che rischiano — se si 
continuerà a lasciarle abban
donate — di andare in ma
lora. Si propone inoltre che 
una commissione consiliare 
a w i i trattative con il vesco
vo dì Pitigliano ; per tastare 
il polso alle autorità eccle
siastiche proprietarie della 
Torre di Giglio Porto. 

Più in generale — si sot-

, tolinea nella 'interpellanza — 
è necessario un piano orga
nico di iniziativa che potreb-

• be essere concordato t ra Am
ministrazione comunale e il 
Vescovo. -.. 

Da anni operano a Giglio 
numeibze associazioni di gio
vani, alcune ancora a livello 
spontaneo, altre già consoli
date, che chiedono maggiore 
spazio, anche fisico, per le 

; attività. V Sono ~: una * testimo
nianza — positiva — di una 
vivacità e di un risveglio del 
mondo giovanile che il grup
po comunista e di «Demo
crazia Gigliese » del consiglio 
comunale intendono valoriz
zare ed aiutare a crescere. 
. Nel prossimo consiglio co

munale i rappresentanti dei 
partiti ed il 'Sindaco si tro
veranno a discutere l'inter
pellanza. 

Un'inchiesta aperta dal;pretore di S. Giovanni v 

Guerra agli insegnanti 
assenteisti del Valdarno 
Indagini a tappeto del magistrato - «Non voglio colpevolizzare tutta la ca
tegoria», dice il dottor Vanni - Il caso di un dente estratto da un pediatra 
AREZZO — Tempi duri 
per gli insegnanti assen
teisti cronici. Il loro schio
do* sarà sempre più diffi
cile. Gli danno la caccia 
in troppi: il ministero, il 
provveditorato, pei fino la 
magistratura. ? >••-••••* '<••' 

La circolare delministe-
ro invita presidi e diretto
ri didattici a fornire a me
dici fiscali il quadro com
pleto delle assenze e delle 
relative giustificazioni per 

:ogni insegnante e a tra
smettere trimestralmente 

' al provveditore agli studi 
un rapporto riassuntivo 
sulle assenze con l'indica
zione delle misure adotta-

'• te per contenerle. . > 
La seconda tegola piovu

ta sulla testa degli assen
teisti ha la forma di una 
circolare del provveditore 
agli studi, professoressa 

. Gasbarre.Vi si dice che il 
personale insegnante non '-
può assolutamente esercì-. 
tare attività commerciali, 
industriali e professionali, ^ 
né assumere impieghi al
le dipendenze di privati. 
Chi esercita una libera -' 
professione dovrà rilascia- :-
re una dichiarazione scrit
ta. Inoltre niente più le-' * 
ziònl private senza infor
mare il capo d'istituto, 
con tanto di nome, cogno
me e indirizzo dell'alunno. 

I margini per il *chio-
.do* sono quindi notevòl-
• mente ristretti. A renderli •;> 

del tutto angusti ci ha 
pensato il doti. Vanni, 
pretore di San Giovanni. 

• Ha aperto un'inchiesta su
gli insegnanti del Valdar- :'l 
no. Chi verrà sorpreso Ìnt

K, 
splendida forma a mari-

„ nare la scuola rischierà 
grosso. L'imputazione sa- , 
rà truffa ai danni dello '• 
Stato, falso in certifica
zione -• amministrativa, Il,; -
rischio è quello di stare in 
galera da 6 mesi a tre an
ni, e lì i « chiodi * sono 
impossibili e la frequenza • 
obbligatoria. • : 

II doti. Vanni non lo di- , 
ce ma lo fa capire: è sta-
to costretto à muoversi ; 

perché i meccanismi di • 
controllo interni alla scuo- -, 

la non sono stati finora 
capaci di ridurre alla ra
gione quelli che lui chia-
ma gli € assenteisti dolo
si*. Iniziata la scuola il 
suo ufficio di San Giovan
ni è diventato la meta del 
pellegrinaggio di molti ge
nitori: ufficialmente si 
lamentavano della < man
cata continuità didatti
ca*. Una bella frase: vuol 
dire,che molti insegnan
ti, talvolta, senza nemme
no avvertire. tempestiva
mente, se ne rimanevano 
tranquillamente a casa..] 
-' Da qui ragazzi e studen
ti a spasso e lezioni fatte 
di tanto in tanto. E il dot
tor Vanni quindi si è mos
sa. Inutile riferire * del 
chiasso che ha provocato. 
Ma i risultati ci sono sta
ti. Le condizioni di salute j 
di alcuni insegnanti sono ' 
improvvisamente : miglio
rate. Altri ancora hanno 
scopèrto un affetto finora 
sconosciuto per la scuola. 
In una l paróla, te assènze 
sono drasticamente dimi- • 
nuite nel giro di pochi 
giorni: dal momento della 
prima visita dei carabinie
ri a casa di un insegnante 
che non era ; andato • a • 
lezione. 

Non si tratta di una 
persecuzione al corpo in
segnante, il dott. Vanni ci 
tiene a precisarlo. • Non 
vuole affatto colpevolizza
re tutta la categoria, ma 
solo colpire <gli assentei
sti dolosi*. 

Per ora, nel giro di un 

paio di settimane, ha già 
raccolto quasi una venti
na di fascicoli, molto alti. 

E nella rete tre et rimar
ranno quasi di sicuro. Il • 
primo è statò beccato di ri-'• 
flesso. Si tratta infatti.di 
un medico condotto, pe
diatra. Il dott. Vanni lo 
ha imputata di abuso dèl
ia professione di dentista. 
Infatti il pretore, control
lando i numerosi certifi
cati medici piovuti sul suo , 
tavolo si era accorto che ilk 

pediatra aveva rilasciato r 
il certificato per l'assenza.' 
di un giorno di una mae
stra, senza specificare, la 
diagnosi. Interrogata, là 
insegnante elementare ha 
detto che si era rivolta a 
questo dottore perché, in 
piena notte a Figline, non 
era riuscita a trovare un . 
dentista. Difficile mettere • 
insieme un pediatra, una 
maestra e l'estrazione di 
un dente. E siccome il 
dente è partito, è partita 
anche la comunicazione 
giudiziaria^ al pediatra, 
aspirante dentista. 

Un altro caso clamoroso 
è quello di un bidello: è 
riuscito, al momento in 

, cui scriviamo, a totalizza-
, re novanta giorni conse
cutivi di assenza. 

Terzo caso interessante 
riguarda un insegnante. 
Questo un venerdì chiede 
un permesso al suo presi
de. Nonio ottiene ma po
co importa: non va a scuo
la lo stesso; Maja casa sua 
però ci vanno i carabinie

ri. Non lo trovano. La tua 
giustificazione: doveva fa* 
re un certificato di idonei 
tà per giocare a pallama
no la domenica. 

Le visite dei carabinieri 
hanno messo un po' di 
paura agli < « assenteisti ] 
dolosi*. Ma il bisogno 
aguzza l'ingegno: adesso 
questi : quando fanno ' 
« chiodo * non presentano 
il certificato e telefono a 
scuola la mattina verso le } 
11, mezzogiorno, in modo '\ 
tale che il preside non fa \ 
in tempo a rintracciare il 
medico per la visita fi
scale. ••'•"•- "•••'-•"" > 

// dotti Vanni si è detto . 
convinto di concludere la 
prima parte della sua in
chiesta a metà dicembre 
e per quella data ci ha 
promesso di "• raccontare 
un'infinità di episodi, le
gati per ora dal segreto 
istruttorio, su questa vi-

: cenda. I sindacati inizial
mente non hanno reagito 
troppo bene a questa in
chiesta. Ovvia la paura 

. che sulla vicenda si alzas
se il classico polverone 
che si crea ogni volta che 

' si parla di assenteismo. 
Paura quindi che l'intera 

{categoria degli insegnan
ti vedesse additata come 
poco splendido esempio di 
attaccamento alla profes- • 
sione. Francesco Cacioli, 
segretario della CGIL 
scuola, ha in particolare 
criticato la decisione del -
pretore di avere sul suo 
tavolo, giorno per giorno, 
la situazione delle assen
ze. « In questo modo pra
ticamente si criminalizza 
il personale della scuola, 
ha dichiarato Cacioli, in
dividuandolo in partenza 
come possibile colpevole ». 
• Ma adesso le polemiche 

sono sfumate. L'inchiesta 
' del dott. Vanni è apparsa 

per quello che in realtà è: 
un'indagine su un ristret
tissimo gruppo di inse
gnanti che sono ormai da l 
tempo assenteisti abituali ? 
e che danneggiano sia la 
scuola, sia l'immagine 
stessa della loro categoria. 

Claudio Repek 

Risposte della commissione comprensoriale 

Il canale dei Navicelli 
rimarrà in esercizio 

Saranno subito avviate prove in vasca 
Nessuno scontro \ tra Pisa e Livorno 

PISA ; — La commissione 
comprensoriale di Pisa e Li
vorno ha reso noti i risul
tati degli studi sul canale 
dei Navicelli affermando che 
esso deve rimanere in eser
cizio «sino a che non si è 
realizzato e reso funzionale 
uno sbocco diverso». 

Secondo la commissione è 
possibile creare una foce au
tonoma del canale avvian
do «àbito la sperimentaato-
ne suHe possibili conseguen
ze delle dighe di protezione 
rispetto alFassetto del lito
rale. A questo fine la com
missione ritiene necessario 
invitare «la Regione a con
certare con l'università di 
Pisa, avvalendosi anche di 
istituti specializzati ». le pro
ve in vasca entro un perio
do strettamente necessario 
per la realizzazione delle ope
re a mare. 

La commissione compren
soriale esprime il parere che 
possa essere assicurato un 
assetto alla darsena tosca
na ed al canale del Navi-
ceffi rispondendo alle esi

deile due città • della 

regióne. 
Dunque, verrà subito co

struita la diga a mare. Se 
la diga dovesse provocare 
dei danni dovrebbe essere 
eliminata. Il sindaco Bulle-
ri ha rilasciato una, dichia
razione nella ~quale tra l'al
tro esprime la sua soddisfa^ 
zione per questo «fatto po
litico di grande rilievo» 
quando «ancora tre anni fa 
sembrava inevitabile uno scon
tro di interessi fra Pisa e 
Livorno sul canale 

Questo conferma «che & 
metodo di lavoro scelto — 
dice ancora Bulleri — al di 
fuori delle sparate muaicl-
paUsUcbe e della sterne con
trapposizione, è quello giu
sto». 

; COUCMM 
CMESINA UZZAMCSC (PT) 

OIUZKMtfe TRlNCIAVCtU 

aereazione, centralini 
elettronici, fantasma-, 
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 
è quanto t i offre il ; 

CONCORDE 
scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 

—* I 

KOTZIAN 
dal 1772 

VENDITA PROMOZIONALE DI 

TAPPETI 
A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 

KOTZIAN - Livorno - V . Grande, 185 - T. 38171-71 

Mode* Base-L-GL-S-Ghia, 
con motori 957-t1TM297cc. 

Tradizione di forza e sicurezza 

Macelline sul seria 
Ford Resta, puoi «verta a condizioni eccezionali, sol serio: 

SOLO IL 15% DI ANTICIPO 
E 42 RATE MENSILI 

S-H? 
Affrettati. 23Q Concessionari Ford fi aspettano. 

ORGANIZZAZIONE IN TOSCANA: 

CBGIHA s^J. 

Te). 
LIVORNO • Acav %,nx. 
LUCCA - Ina. C Paddi 
MOMTKATMI • 

» « i . ^ j » . * 
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C'è una larga unanimità sulla necessità dell'intervento, ma non su tempi e modi 

II «sommerso» 
deve riemergere 
ma non tutti 
sòiio d'accordo 

terapia 
." i.» * i : . • ; . 

L'apparato produttivo toscano» 
imperniato sulla piccola e 

media impresa reggerà ai mutamenti?. 
Le economie regionali 

dipendono dalle scelte di 
politica; economica nazionale 

Si discutono 
le forme degenerate 

• • . - . • ' ! 

> '-' Abbiamo percorso la Toscana del e sommerso » e del < de
i-i; centrato » per capire ciò che ancora funziona e ciò che è da 

cambiare in un tessuto produttivo che ha fatto della «elasti
ci cita > e della « flessibilità » il suo asso nella manica. Abbiamo 

indagato nel tessile nel calzaturiero, nell'abbigliamento e nel 
. metalmeccanico, trovandosi ovunque dinanzi un interrogativo: 

^ reggerà questo apparato, che ha nella piccola e media impresa 
* "il suo punto di forza, a mutaménti che ogni giorno di più 
:-r appaiono inevitàbili1 non fosse altro per riportare ordine fra le 
'^-forme di decentramento « degenerato > ? «••' :'-̂ -̂ - v.; --'*?•*-«* 

Non sempre abbiamo avuto delle risposte e quando ci sono 
*tate non erano univoche: una preoccupazione comunque è stata 

1 presente nei nostri interlocutori, fossero questi sindacalisti o 
imprenditori, economisti o amministratori, ed lia riguardato non 

' tanto la necessità di intervenire, quanto i tempi e la direzione 
dell'intervento. E su questo il confronto è aperto. 

C'è un antefatto da considerare:-quello.delle cause di 
una crisi storica nella quale le peculiarità.toscane hanno con
fermato come, nel bene o nel male, le economie regionali 
dipendano dalle scelte di politica economica nazionale e da ciò 
che si muove in-"campo intemazionale. \ ;•.<'-< i 

Ciò che sta avvenendo oggi, infatti, non è forse; il frutto 
di una reazione « tipicamente italiana » alla crisi degli anni 70, 
avviata dalla diversa collocazione degli Stati Uniti nell'econo
mia mondiale, divenuti concórrenti dell'Europa e del Giappo
ne? Una reazione che — grazie anche alla forza del movi
mento operaio — è riuscita ad evitare i licenziamenti di massa, 
anche se a prezzo • di un incremento dello sfruttamento e 
dell'autosfruttamentp fondato, in alcune zone del paese più 
che in. altre, sullo sviluppo del decentramento produttivo e 
del «sommerso» che qualcuno-ha tentato di elevare alla di
gnità di « modello». Ft- : ; / ^ ; : , • • • » 

Ma questa strada presupponeva due punti di riferimento 
ben precisi: che la crisi non"mettesse in discussione la divi
sione del mercato internazionale del lavoro e, sul piano in
terno, il mantenimento dei rapporti economici e produttivi 
che consentissero la evasione fiscale, normativa, contrattuale 
su cuii 1 e sommerso» ha prosperato. Ma le due condizioni 
forse stanno venendo a mancare. . 

•Sul piano internazionale la. concorrenza che si va mani
festando da parte dei paesi più sviluppati (USA e Germania 
Occidentale' in particolare) in settori come il tessile e le cal
zature, stanno ad* indicare un mercato internazionale del lavoro 
tutt*altro che stabile: mentre' sul piano interno, proprio le 
battaglie del movimentò operaio, stanno rimettendo in discus
sione, quelle condizioni che hanno -favorito l'evasione, ren
dendo meno economico il «sommerso». . 

Non si ' discute, in sostanza, la validità della piccola e 
media impresa, o di un decentramento che talvòlta diviene 
anche necessaria proiezione produttiva sul territorio, quanto le 
forme degenerate. Fare emergere il sommerso, allora. Ma 
come? -• " .'-•.- •• t •'. 

Per gli industriali, tessili e calzaturieri e di alcuni settori 
dell'abbigliamento una risposta potrebbe stare nel coordina

mento della ricerca e degli sbocchi di mercato, in una con
sorziamone che. puntando ad un'azienda « madre », forte sul 
piano tecnologico, decentri poi le fasi di lavoro specializ
zando le diverse aziende «figlie». -
- Per i sindacati le strade percorribili possono essere quelle 
che puntano ad una riaggregazione del mercato del lavoro, 
ad una omogeneizzazione regionale delle tariffe del lavoro 
a domicilio, ad una contrattazione territoriale sorretta da una 
politica di. settore. Nel corso di questa inchiesta abbiamo 
ricevuto anche alcuneN lettere. •'••-'•.:. 
'': In una di queste, scritta da Bruno Niccoli, si sottolinea 
come vi sia oggi una crisi profonda del gigantismo economico 
e delle concentrazioni territoriali che provoca una spinta al 
decentramento produttivo e territoriale, e vi sia anche una 
crisi del lavoro ripetitivo e alienante della catena produt
tiva: una crisi di sistemi che distruggono la personalità mén
tre cresce il lavoro autònomo. / y- v> 
"••'" Una cosa è certa — prosegue ancora Niccoli — ed è che 
la formula che «insieme è bello» (una definizione coniata da
gli industriali pratesi, n.d.r.) più che rispondere ad una esi
genza tecnico-produttiva è la risultante di un crescente coin
volgimento di «forza-lavoro» alla compartecipazione degli 
utili aziendali. Ecco perchè — conclude Niccoli — anche le 
grandi aziende continuano a • decentrare e a coinvolgere i 
soggetti nella gestione sociale. E' un bene?, E' un male? 
A mio parere è un fatto positivo, ma certo occorrerà discu
tere in merito. . ;' .-. .'•-.,- •-• -•• i • 

•Risposte e considerazioni indubbiamente interessanti che 
indicano uno stadio di ricerca ancora molto aperto ma che 
sottolineano anche la necessità di una nostra elaborazione ri
spetto ad alcune questioni che si possono riassumere in que
sti quattro punti: 1) nel riequilibrio di un apparato produttivo, 
indirizzato per l'80 per cento all'esportazione; 2) nel consoli
damento della nostra produzione tradizionale, ma anche in un 
salto tecnologico nell'azienda che blocchi i l decentramento sel
vaggio: 3) in un ruolo attivo dell'apparato creditizio; 4) nello 
sviluppo della ricerca. ' -

C'è in sostanza, la necessità di un impegno preciso per 
. affrontare il problema di come ricomporre l'attuale fram
mentazione produttiva, puntando ad un aMargamento e non 
alla conservazione (o peggio ancora al restringimento) della 
base produttiva. E qui il discorso investe il metodo della 
programmazione. Il complesso degli interventi, anche se al
cuni devono rivolgersi specificatamente a favore della pic
cola impresa, deve cogliere l'insieme dèlia struttura econo
mica, conclude Cantelli nel suo saggio «l'economia sommersa». 

Il nodo quindi-sarà sciolto positivamente se la piccola inv 
presa potrà trovare un equilibrio con là grande impresa all'in
terno di un processo complessivo di sviluppo fondato sulla 
diversificazione produttiva, sulla crescita tecnologica, sul con
solidamento delle strutture aziendali. • 

Renzo Cassigoli 

Nella « bianca » Lucchesia dove il Movimento per la Vita ha raccolto 25.000 frme 

• * -
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Neppure un gine o nei sei 
Una legge boicottata cHe però' Ha garantito ad oltre 700 donne Fassistenza sanitaria - Solo nell'ospedale "di Luc
ca sono staii praticati aborti - Per molte Tunica soluzione è servirsi delle strutture ospedalière di altre province 

x 

Ir-

: LUCCA — Il rischio, a Lucca 
Come dappertutto, e che il 
dibattito si' isterilisca nella. 
disputa ideologica e nejla fal
sa alternativa aborto si - a-. 
borto no, senza invece parti-

: re. dal dramma concreto da 
ima riflessone su questi anni 

•di funzionamento (e boicotr 
faggio) della legge, dal tema 
più vasto della salute e di 
una sessualità responsabile, 
libera e serena. - - . - . - . • 

Il coordinamento per l'ap-

Elicazione e la difesa della 
»gge 'M non è qui a Lucca 

< un'invenzione » di queste ul
time settimane/sotto la spin
ta delle richieste di referen
dum; è una lealtà di movi
mento, sono quelle donne 
democratiche che fino dal-
rapprovazìooe della legge 
scelsero di importare la loro 
battaglia nei campo , della 
prevenzione e del funziona
mento dei consultori, svol
gendo un'importante opera di 

: stimolo e dì controllo sulla 
•tessa applicazione della leg-

; gè che ha trovato spesso o-
atacoli insormontabili. 

Ed è proprio questo il 
punto da cui partire: come si 
e svolta e quali risaltati ha 
raggiunto la mobilitazione at-

' tomo alla nascita dei consul
tori? 

-Nel consorzio 11, di Lucca 
• Pescaglia. si è passati da 

, una prima idea che prevede
va la costituzione di un unico 

i megaconsultorio alla proget-
: fazione di cinque strutture. 
di cui tre sono state uffi
cialmente aperte. Ma il consul
torio del quartiere di S. Vito 

I non è mai partito, quello di 
' 5. Anna — un quartiere in 
' rapida e caotica crescita e 

«aindi con mille problemi — 
-: ha cominciato a funzionare 
; pa ben presto, per l'assenza 
' deDe condizioni minime di as-

i, ha dovuto cessare la 

sua attività. Solo nel centro 
storico il consultorio ha avu
to quasi tutte le figure pro
fessionali previste e, sia pure 
con molti - limiti, ha funzio
nato con "sufficiente regolari-' 

Meno caotica è invece' la 
situazione nel consorzio 12 di 
Capannòri, Porcari. Monte
carlo e Altopascio dove le tré 
strutture consultoriali hanno 
avuto un organico completo. 
anche se hanno . incontrato 
difficoltà di aggancio con il! 
territorio. 

-" Con tutti questi problemi 
si è giunti poi all'elezione dei 
comitati di gestione, con vi
cende . diverse per - le varie 
.realtà, ma che hanno comùn
que subito evidenziato dà u-: 

na parte la grande mole di 
lavoro che una gestione so
ciale e democratica doveva 
affrontare, e dall'altra la po
ca chiarezza sulle competenze 
e sui reali-poteri-di questi 
organismi. E ; così sì - giunge 
all'attuale momento di : pas
saggio all'USL 'con un quadro 
allarmante: nei sei consultori 

esistenti.ufficialmente .a Luc
ca e nella Piana nonVè pre
sente ^nemmeno .un ginecolo
go. - ; - ;. '-;-:•';:-_ •[•'•'. 
'.., E* in questa realtà, quindi, 
che si collocano le richieste 
di un referendum, ma ve
diamo in primo luogo 'come 
la legge è stata applicata e 
quali prime considerazioni si 
possono fare anche in base 
alle cifre degli interventi. 

In -Lucchesia l'unica strut
tura che ha garantito l'appli
cazione della legge è.. stato 
l'ospedale civile di Locca,'nel 

quale dall'entrata in vigore 
della disposizione alla line di 
marzo di quest'anno sono 
stati effettuati 733 interrenti. 
Nel primo trimestre dell'BQ 
hanno abortito 145 donne del
la Piana di Lucca; ma oltre fl 
40 per cento sr è dovuto ri
volgere a strutture ospedalie
re;, fuori della provincia di 
Lucca. 'v^. : •'-:--r-':--.' /. 
'.Ed è questo uriprimo dato 
estremamente significativo, al 
quale vanno aggiunte le don
ne della Garfagnana e della 
Media Valle del Serchio che. 

«Senza questa legge, tutte clandestine> 
: In preparazione ima imiiatìva del Coordinamento donne ddÉoératieke - Il 
Movimento per la Vita se la prende co* la legge ma non pensa alle cmammaiiei 
LUCCA — « Senza questa l ene gli aborti effettuati in auestl 
anni sarebbero stati tutti clandestini con le consegnenxe che 
le donne ceri osceno benissimo e che non sto a ripetere*. 

Silvana Sciortino Macchi, responsabile della commissióne 
femminile della federazione PCI di Lucca, aggiunge subito do
po un'amara considerazione: « quanto è difficile ancora a» con
traccezione, quanto siamo ancora lontani da «na aurealita 
libera e responsabile, quanta strada c'è ancora da percorrere 
perché la donna riesca a stabilire un rapporto sereno «on il 
proprio corpo e con la propria salate». - -

• Come si stanno muoisndu la donno lucchesi In dlfssa 
della losjgo mossa in forse dai trs rsfsrsndwn? 

i l ) coordinamento delle donne democratiche ha avviato 
una riflessione suiresperiensa di questi anni e sulla vicenda 
dei consultori; una riflessione che coinvolge anche le isti
tuzioni e la stessa sinistra, su come questa problematica è 
stata affrontata, sulla carenza di sensibilità, sui ritardi. 

Da queste considerazioni le donne intendono partire al
la ricerca di un rapporto concreto e operativo con f partiti 
della sinistra e con le forze sociali sensibili a questa batta

glia di democrasla. -•:-:-
Scadonas a bravo tsntiins? -

. « Una manifestazione pubblica che si svolgerà qui a Lucca 
il 22 novembre; si tratterà poi di dare continuità al nostro 
lavoro tra le dorme proseguendo, in fondo, quello che è stato 

.l'impegno degli ultimi anni. Anche come partito comunista 
siamo impegnati ad approfondire il dibattito con la gente: 
per il 28 novembre è già fissato un dibattito con il compagno 

Violante alla Casa del Popolo di CamigUano al quale faran
no seguito molte innaattfe analoghe nelle singole sorte». -

« Certo 25 mila firme devono far riflettere. Ma penso che, 
soprattutto su un problema atboato e t nraplfsiu come I* 
aborto, si debba stare molto «tsettt anche ad aspetti più 
sottili del semplice dato quantttatrra. 

Inaccettabile, perché misttfksnta, è la confusione che II 
Movimento per la vita continua a fare tra l'aborto — una 
piaga sociale che in forma lihuuleatlna è sempre esistita, 
non eerto ostacolata dalla morale cattolica in tema di con-
trace—Ione — e la legge che lo regtilsiusiws e che garantisce 
sua donna condizioni sociali e sanitaria savane in un mo
mento drammatico e sempre traumatico. 

Uno doT punti principali «Telia legna (che noi vogammo 
* ^^*"SjSsj asjgj^^ssassMsovasv OS^B^BBBU ~ avuaaas t ^p^aaujanjpa^Cr s^Deuaaat^ ^a* a^a* •^^^sj^^^^^^^es^^^*^^^^* 

possibili causa di ricorre alrs*órto"a» ojossso* stare «no 
dei punti sua quale 1 consultori Inumili sono stati pam ca
renti. -v " • • • • . - •-• 

E* su questo che si dovrà misurare anche Vlnspagno dai 
cattolici. Ma tutto ciò presuppone Intanto etaa M.lasne IM 
resti « trovi un'sppUcaaione sempre migliora e completa». 

' • ' "" ' V f.U 

nella migliore delle ipotesi, si 
devono spostare a Lucca o 
uscire di provincia.. Soltanto 
il 16 per cento delle donne 
lucchesi che è ricorso al-
raborto ha ricevuto la certi
ficazione dal consultorio, 

«contro una media toscana del 
25 o fl caso di Pisa in cui si 
supera il 50 per cento. , 
.- Un ultimo dato significati
vo: rispetto al primo trime
stre : 79 quest'anno in Luc
chesia si è registrato un au
mento degli interventi infe
riore al 15 per cento, la metà 
deO'aumento medio regiona
le. Ma c'è un altro demento, 
che va posto al centro della 
riflessione neDa ihobUitazione 
per la difesa della legge: 
l'andamento in Lucchesia del
la campagna di raccolta delle 

del movimento per la 

chiesto alcune ci
fre e un breve ureasaito al-
ringegner Albert che ne è a 
presidente. < Abbiamo raccol
to — ci ha risposto gentfl-
mente l'ingegner Awert <— 
circa 25 mila firme, distribui
te abbastanca uniformemente 
in ogni sana: ottamua nel 

di Locca, In aliai io 
di 

che nel caso del divwiiu le 
firme furono solo IMfltve 12 
mila quelle raccolte per la 
legge di hiUlatita popolare 
per raccoa^mento della vite. 

la 
- h a 

»/.-. tj«* rmmm ^iSl^i-'r^ *&*£ 
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Solo da noi troverete questi prezzi u;> -

ELKTTIIOFOIINITIJltE 
i -. ; ;.- t . - ' , . , ' -i >'"•>• 

VIA PROVINCIALE CALCESANA 5 4 / 6 0 / 
TEL. 879.104 • GHEZZANO ( P I » ) 
AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 

QUALCOSA DI PIÙ' DI UN NEGOZIO 

•i VENDITA ECCEZIONALEr^ 
. • pnzzt d'Ingrosso a rate senza cambiali tremile la < Banca Popo

lare. Al miglior! prezzi della toscana TV Color - Radio • Stereo -
Lampadari . Materiale elettrico per impianti civili ed Industriali. 
articoli da. riscaldemento. 

,-. IGNI5, ZOPPAS, REX, PHILIPS, CANDY,, INDESIT écc ;> 
TV 1 2 " alimentazione miai» : r ' . • . "f . . '',, . , . 
TV COLOR da --. . Ì VU , A . . . . ! . • . 
LAVATRICE da S K i . « . » . " . . ! . . . . 
ASPIRAPOLVERE CILINDRICO . . . . . 
TERMOCONVETTORE 2000 W . . . . . 
RADIATORE 8 ELEMENTI 1S00 W . . . ' . 
STUFA ELETTRICA 3 CANDELE 2250 W . . 
RADIATORE 13 ELEMENTI 2500 W . . . 
STUFA LEGNA E CARBONE 
BISTECCHIERA ' . . . . 

. . . L. 111,000! 

. . ,.}i» 3S0.P00Ì 
,'• . . • • » 195.000 • 
. . . » 45.000 
. . . > 33.0Q0 
. . . ,» ,-> 51.000 
. . . » 14.000 
. . . i » > 72.000 
. . . • 96.000 
. . . > 13.000 

Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. Prima di 
fare acquisti visitateci senza nessun impegno, ingresso libero. 

CERCASI COPPIA 
tuttofare per villa In Ca-
stiglioncello. Lavoro non 

, stagionale • ma > continuati-
' vo. Depandancc a dispo-
' sizionc, ottimo trattamen-
: to. inquadramento sinda-
•! cale. Maiioscrivere; indi
cando referenze a Casset
ta 9/B S.P.L - LIVORNO. 

PRESTITI 
Fiduciari "^'Cessione 5* stipen
dio Mutui ipotecari I e I I 
Grado - Finanziamenti edilizi • 
Sconto oortaloglio 

D'AMICO Broker? 
Finanziamenti ' Leasing At-
slcurazioni Consulenza ed a * 
sistema assicurative 

. Livorno - Via Ricasoll. 70 
Tel. 28280 '" ,. • 

FA.D A.C AR. s.r.l. 
Via Pietrasantina, 18 - PISA - Tel. 050/48657 

Concessionaria auto 

GIAPPONESI 
SOVIETICHE - BRASILIANE 

COLT MITSUBISHI L. 6.450.000 
ZAZ 
MOSKVICH 
LADA NIVA 4 x 4 
LAFER 

PREZZI CHIAVI IN MANO ! ! ! 
Prove e dimostrazioni 

GARANZIA CHILOMETRAGGIO ILLIMITATO 
h:: ANNI UNO - : PER TUTTI I MODELLI a ^ r 

Rateazioni fino a 36 mesi senza cambiali 

L. 3.250.000 
L. 4.030.000 
L. 9.500.000 
L. 11.450.000 

Intertennica 
Alarm 

M. StlaHInl 

PER PROTEGGERE 
LE VS. CASE DAL 

FURTO 
Livorno. • Tel. 0586-37823 
. :. Via Ricasoli, 63 

ctì la rivista 
militante 
di battaglia i 
politica ' 
e ideale 
aperta al 
dibattito sul 
problemi 
interni e ; ; 
internazionai 
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DI UNA 

Esposizione e Sedè : SINALUNGA-PIEVE (SI) 
via Gramsci n. 33 - Tel. 0577-60963 
SHOW ROOM: CfflANCIANO TERME (SI) 
via Roncacci n. 10- tè i . 0578-64844 -

IPPODROMO 
F. 

U 

LIVORNO 

labronica 
corse 
cavalli spa 

CÓRSE Itt GALQEPG 
per vivere il verde nello sport 

r 

SANTI MASSINI SNC .'. 

-, 

• 

Viale Petrarca, 51 - LIVORNO - Tel. 0586/405191 

G R A N D E VENDITA 
SCONTI ECCEZIONALI DAL 20 OnOBRE AL 30 NOVEMBRE 1980 

Pavimenti - Rivestimenti in ceramica - Vernici' 
Caminetti - Rubinetterie e accessori da bagno 

Idrosanitari - Marmi, 
PAVIMENTI ANTIGEUVI 7Ìtt5 É G « WWIA «LTA A L 4.700 AL MQ. 

Si eliminano tutte le riwmnenze ài magazzino 

1 VOSTRI PROBLEMIsDI 
& 

\mm •-• . l ' i . 

MASSINI! 
&\*~* A T f *• 

IHmmdate e chiedete I N T E R P E L L A T E C I 
qaéfU* che non vedete . : 

À • '..J-Jtt»^:'; 
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Grosso pubblico e cinema di qualità 

Greta Garbo, Hofman 
Herzog e Pasolini 

al «Nuovo» di Pisa 
Dopo il successo della programmazione di ot
tobre, una rassegna di prime e seconde visioni 

Ancora film di qualità 
al cinema Nuovo. « Se-

: guendo 1 criteri già spe
rimentati con successo nel 
mese di ottobre, verran
no presentate al pubblico 
alcune rassegne, prime e 
seconde visioni, nel tenta
tivo di dimostrare ulterior
mente come a Pisa que
sta esigenza, marcata so
prattutto dai giovani, sia 
reale», ha detto l'asses
sore Donati rivolgendosi 
alla stampa locale. 

« L'esperimento di otto
bre» è stato significativo 
perché ha messo in evi
denza la presenza costan
te al cinema Nuovo di 
molte centinaia di perso-' 
ne. Rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno 
si sono registrate 3000 i 
presenze in più. Ciò rile
va l'esistenza di uno spa- -
zio per questo cinema pur
ché vi sia una program
mazione. «C'è un legitti
mo entusiasmo — ha ag
giunto ancora Paolo Do
nati — ma attendiamo la ' 
conferma dei prossimi me-

, si fiduciosi che l'inizio 
: dell'anno accademico gua

dagnerà un nuovo pubbli
co alla nostra iniziativa ». 

Intanto si sta costituen
do il comitato di * pro
grammazione che si occu
perà direttamente dell'at
tività futura del cinema, 
subentrando cosi alla ge
stione diretta del comu- ' 
ne e dei soci del circolo 
« Calvero ». Diamo ora uno 
sguardo al cartellone che 
ha già proposto una se
conda visione («maledetti 
vi amerò» di Giordana) 
e due film di Brian de 
Palma «Il fantasma del 
palcoscenico » * e « Com-

• plesso di colpa ».---_•••• 
;Pino à^ìuhecU saranno^ 

proiettati due noti fllmsr 
. ((visionari »: che da ango-, 
& '• lazionl diverse propongo- ; 
^ no 11 teina della violen

za. incubo delle metro
poli: sono « I •'• guerrieri 

. della notte » di Hill e 
«Distretto 13: le brigate 
della morte » di Carpen-
ter. Giovedì 13 e venerdì 

14 ci sarà a Pisa il « woy-
zeck» di Herzog, un'ope
ra e un regista protago
nisti del nuovo cinema te
desco. 

i l primo piatto forte ar
riva lunedì per una setti
mana con un ciclo dedi
cato a Greta Garbo, una 
rassegna di films in lin
gua' originale con sottoti
toli in italiano. Vedremo 
«Mata Hari», «Maria Wal-
sensKa», «La regina Cri
stina », « Anna Karenl-
n&B. Subito uopo sì pro
segue con un'altra impor
tante rassegna dedicata a 
Pasolini di cui fanno par
te la «trilogia della vita» 
(«li decamerone», «I rac
conti di Canterbury », « il 
fiore delle mille e una 
notte») e «Salò». Chiude 
il programma di novem
bre -«Gloria», l'ultima 
opera di Cassavetes. - * 

Martedì 2 dicembre ini
zia un ciclo • dedicato a 
Dustin Hoffman. Ci sa
ranno l'ormai classico «U 
laureato», l'altrettanto ce
leberrimo « Un uomo da 
marciapiede », « Il cane di 
paglia », « Lenny » e quel 
capolavoro di moderna mi
tologia che è : « Piccolo 
grande uomo». Un'altra 
prima visione con un in
teressante e picaresca ope
ra di Golam, « Il mago di 
Lublino». E poi un passo 

' indietro su « Un tram che 
si chiama desiderio », « La 
valle dell'eden», e di nuo
vo con James Dean « Gio
ventù bruciata». 

Si chiude giovedì 18 di
cembre . con un film di 
Kovac « Il recinto ». E' 
un'opera di indubbio va-. 
lore ingiustamente emar
ginato dal mercato, un 
lavoro esemplare in fatto 
dì rispondenza del, cine
ma ; alla conoscenza ; del 

areale, ambientato ai pri
smi passi dei nuovo regi
me al tempo di Rakosl è 
dello stalinismo. ; -

Un'opera crìtica dùn
que, che si inserisce nel 
filone del nuovo cinema 
dei paesi dell'est. 

a. b. 

Incredibile vicenda in uno scuola di S. Marcello 

in quinta a giugno 
ora tornano in quarta 

I tra ragazzi sono 
raziona è tarvita a 

PISTOIA — Che sta succeden
do alla scuola elementare di 
S. Marcello? La domanda ce 
la siamo posta sollecitati da 
alcuni genitori e da qualche 
amministratore comunale. Ab
biamo fatto alcune ricerche e 
non sono mancate le sorprese 
a comporre H profilo di una 
scuola non del tutto e al di so
pra di ogni sospetto*. 

Vediamo subito l /affi. Ci 
sono tre ragazzi handicappa
ti - che frequentano, in una 
classe tutta per loro, la quar
ta. Gli altri, quelli « normali ». 
sono in un'altra aula. Tutti 
insieme dunque.,., ma solo 
compatibilmente! Ma la sor
presa è un'altra: gli stessi tre 
ragazzi lo scorso anno erano 
in quarta ed alla fine erano 
stati regolarmente promossi 
in quinta. Come mai quest'an
no li ritroviamo ancora in 
quarta, tutti soli a ripètere V . 
anno? 

La domanda andrebbe rivol- • 
ta al consiglio dei docenti, 
al direttore didattico, al prov
veditore di Pistoia, Non sap
piamo quale risposta abbiano 
pronta, ma nessuna risposta 
crediamo possa colmare U ba
ratro che divide questa situa
zione non solo dalla legalità, 
ma da ogni buona norma di 
socializzazione, di reinseri
mento e, in ultima analisi, di 
considerazione dell'individuo. 
Se — ben inteso — a queste 
parole vogliamo dare sostan
za. Ragazzi mentalmente fra
gili sono stati separati dai lo-

i ro compagni, si pud compren-
' dere con-duali potenziali con
traccolpi psichici e emotivi. 
- E tuffo questo forse per fa-

• vorire il loro reinserimento? 
No, il discorso è un altro e 
magari un tantino più meschi
no. La tretrocesisone* è sta-

l ta determinata per avere un 
'numero maggiore di alunni 
nella quarta, piuttosto che in 
quinta, ed ottenere così lo 
sdoppiamento della classe, 
mantenendo un posto in più a 
S. Marcello (piuttosto che a 
Mammiano ad 'esempio, a non 
più di due. chilometri). Si è 
fatto insomma l'interesse di 
qualche insegnante; e i tre 
handicappati sono stati U coni
glio trovato ht fondo al ci
lindro. ; ^ - ; ^ 7 - / ^ ' v ^ 

Scomodi in quinta sono tor
nati comodissimi in quarta. I 
ragazzi si sono, trovati cosi 
al. centro di una guerra di ' 
calcoli di bottega, ordini e 
contrordini, carte (non) bol
late,, dove a morire, è stato il 

, buon senso e sconfitti — óltre 
alla scuola — ne sono usciti 
proprio quelli che erano in-

ospiti dell'istituto Filippo Turati —, L'ope-> 
« sistemare » un'insegnante faenza pesto 

capaci di difendersi. Chi do
veva tutelare i loro diritti ha 
strizzato compiacente un oc
chio (e magari due): i ragaz
zi sono ospiti dell'istituto «Tu
rati > di Gavinana (da sempre 
feudo di Cariglia) ed i loro 
fantomatici medici psicopeda
gogici hanno pensato che un 
anno in più di * rélnserimen-
. fo » non poteva che far loro 

bene..-<>V-^>A«^-\ ' P ^ I K - , • 
ÌA c h e fossero spediti come un 
• pacco raccomandata dove fa
ceva più comodo e che finis
sero da soli in una classe pa
rallela, poco importava. Tut
ti d'accordo dunque. Manca
va solo l'avallo legale. Pre
sto fatto: è bastato qualche 
ritocco alle « schede persona
li ». qualche e non » dove non 
c'era e il gioco era fatto: pro
mossi a giugno dunque e boc

ciati a settembre. Cosa do
vrebbe accadere ora? Non sta 
a noi dirlo. 

Certo la situazione i para
dossale, ha bisogno di parec
chi chiarimenti e di qualche 
t pùnto è a capo », Non cre
diamo esistano alibi che auto
rizzino ad usare ragazzi — 
specialmente i pia deboli fra 
loro — come merce di scam
bio. ^' • • •••--•*«&••..>•;.•• 
' E alfa fine di questo viag
gio nell'arcipelago del reinse
rimento, che ha presumibil
mente altri lati oscuri ed in
quietanti. ad una domanda de
ve essere data risposta: come 
può essere recuperato alla 
scuola, anche a S. Marcello, 
quel ruolo di socializzazione e 
di € promozione » — non solo 
didattica — da cui non può 
separarsi? 

IN BREVE 
Oggi l'attivo ?- ' 

provinciale a Grosseto 
Ù-JÉ'tpn' Chforomontè '^vil 
GROSSETO — Questa mat
tina alle 9 nel salone della 
Federazione si terrà l'attivo 
provinciale del - dirigenti co
munisti per discutere le pro
poste di iniziativa e di - la
voro-scaturite dal recente 
Comitato centrale del PCI. 

Alla riunione alla quale 
parteciperanno i dirigenti 
delle organizzazioni di mas
sa, ^parteciperà l'on. Giusep
pe Chiarente, del CC del PCI. 
Lo scopo dell'attivo è quello 
di rilanciare l'attività ester
na anche In occasione del
la campagna di tesseramen
to già in corso. - -

Frattanto sul fronte . del 
tesseramento la sezione di 
Bagnore ha raggiunto il -101 
per cento con 158 iscritti. 

Dibattito a Pisa con , 
il prof. AndreùccI sulla 
Rivoluzione d'Ottobre 
Lunedi alle 21 nella salet

ta di palazzo Lanfranchi 
lungarno GallletK si terrà 
un incontro dibattito con 
Franco Andreucci docente di 
storia _ contemporanea al
l'università di Pisa sul té
ma: « La rivoluzione di ot
tobre e la • prospettiva : del. 
socialismo». A \ - .' ._ 

- r , . . . - . > ; - - V j . :•- ••,» 

Proposte • ; Iniziative 
del PCftser 1f , ; 

servizio sanitario . 
Lunedi a Pisa nella sala 

delle Balearl-presso il comu
ne alle 16 si svolgerà un'ini
ziativa del PCI dal titolo: 
«Le proposte e le iniziative 
dei comunisti per la costru
zione del servizio sanitario». 
Conclude Fosco Bettarini re
sponsabile commissione sa
nità del comitato regionale 
del PCI. - r . 

Lutti e 
Ricordi ^ ^ 

Nei giorni scorsi ricorreva 
11 primo anniversario della 
scomparsa del compagno Fer
nando RagagUn!, - già - iscrit
to alla sezione «G, Menconi » 
di Avanza é la famiglia, nel 
ricordarlo a quanti lo conob
bero e lo appressarono, han
no versato 30 mila lire per la 
stampa comunista. - --• 

• • • 

Le famiglie Fasini e Gres-
sini, in ricordo della scom
parsa del compagno Giovan 
Battista Falslni, versano li
re 200 mila per la stampa 
comunista.' ^ - " ^ - v -

f Martedì scorso è morta la 
compagna Pia Mancini In Gi
rardi, della sezione del PCI 
di Lamporecchio (Pistoia). 

I figli, le nuore e 1 nipoti, 
nel ricordarla con affetto a 
quanti la conobbero e la sti
marono, ' hanno sottoscritto 
25 mila lire per la stampa 
comunista e altre 25 mila li
re per un abbonamento a Ri
nascita da elargire ad una 
séslohe della federazione di 
Agrigento.- ••-.>••>•-,• t>j ~„ 

Un gravissimo lutto ha col
pito :il compagno Roberto 
Barsacchl sindaco di Colle 
Salvettl a seguito della pre
matura scomparsa della mo
glie compagna VtvetU- Orsi
ni. Là federazione: livornese 
del PCI partecipa con affet
to al suo dolore. -•• " 

! ÀÌI funerali1 si svolgeranno 
oggi alle ore 15 dall'abitazio
ne in via S. Onirico a Colle 
Salvettl. .-,.-

' . -• ,• ' • . . . ' • » • * " . : ' - " i 

À 10 giorni dalla scompar
sa della compagna Giulia Ca
porali il Circolo Niccolò Puc-

.cinl e la sezione del PCI di 
Capostrada (Pistolaì. si as
sociano al dolore della fami-

' glia Pira mi - e sottoscrivono 
20 mila lire per la stampa 
comunista. -, •," ? , . • 

rNTOSCANA 
PISTOIA 

DOP. FERROVIERI: Nuovo 
programma 

LUX: «Zucchero, miele epe
peroncino» * " -

OLIMPIA: «Speed Cross» 
GLOBO: « n Casinista» 
EDEN: «Crusing» 

VIAREGGIO 
CENTRALE: «Niagara» 
EDEN: «Odio le bionde» 
EOLO: «Poliziotto super-

più» 
POLITEAMA: « Oltre il giar

dino » 
SUPERO NEMA: « Superbe-

stla» j 

PISA 
NUOVO: « I guerrieri della 

notte» 
ARISTON: «Oltre 11 giardi
no»' •- -
MIGNON: « La moglie ero

ticissima » -
ASTRA: «Arrivano 1 bersa

glieri » 
MOOERNO: «Poliziotto su-

perpiù » •- - :- : * :-f-

LIVORNO 
MODERNO: «I giganti del 

« West » ' ' 
LAZZERI : «Oroscoplamoci» 
4 MORI: a Una notte d'esta

te » (Gloria) 

GRANDE: e Poliziotto super-
più » 

METROPOLITAN: «Fico d* 
india » 

GRAN GUARDIA: e Zuc
chero, miele e peperonci
no» - ^ 

ODEON: «Il buco nero» 

CAMAIORE 
MODERNO: «Café express» 

PIETR ASANTA 
COMUNALE: «Kramer con

tro Kramer» 

MONTECATINI 
KURSAL: «Kagemusha», 

EXCELSIOR: «Odio le bion
de » 

ADRIANO: « Arrivano 1 ber
saglieri » 

MASSA 
ASTOR: «Poliziotto Super-

più» - - : - . . £ ' - < • : : : - > , ' : • - • - ; •:'••• 

LUCCA 
ASTRA: e Arrivano 1 bersa

glieri» - - •-!--.•- , 
MIGNON: «La moglie ero

ticissima» ' " - . . * 
PANTERA: «Poìe Posltlon » 
MODERNO: «Poliziotto su-

perpiù » 

CARRARA 
MARCONI: «La locandlera» 
SUPEROINEMA: «Poliziotto 

superpiù» 
GARIBALDI: «Uomini e no» 

SIENA 
METROPOLITAN: «Notte d' 
- estate » (Gloria) 
FIAMMA: « F k » d'India» 

PONTEDERA 
ITALIA: «La locandlera» 
MASSIMO: «Prestami tua 

moglie» 

^- * *v r . i _ ' " 
' (non trasmetta) 

CANALE 48 
10.00: K!m: « Fiamme ' jul Far 
West »; 11.30: Fan:a Super Mc-
gs. Cartoon;; 12.00: I l vangelo; 
12.30: Concerto domenicale; 
13.00: Questa nostra agricoltura; 
13.30: Film: e Picasso • : 15.00: 
Mtzinger, Cartoons; 15.30: Film: 
> Una spada per Brando »; 17-00: 
Ttlefilm: 17.30: Marameo, tjuasi 
un pomeriggio per ì ragazzi: 
19.30 Vetrina Musicale; 19.45: 
Il Muskuorc; 20.00: Spazio Re
dazionale; 20.30: Spedale Sport; 
21.00: * Le fattoria dei prati ver
di ». Telefilm; 22.00: Bella bel
lissima. moda e bellezza con Ita
lo Cirri; 23.15: Libreria; 23 45: 
Andiamo al cinema; 24.00: Film: 
« Assicurasi vergine », con Romi
na Power. 

I f tT .V . 3S 
La sveglia dei ragazzi; 07.00: 
« Joe 90 ». Telefilm; 07.25: Gii 
antensri. Cartoons; 08.00: Cn\-
k:ng, Cartoons; 08.30: Film: 
«Belio come un arcangelo»; 
19.15: • Agen?* Spedale ». Tele
film; 11.00: Ten gray. Cartoon*; 
11.30: La pentola, rubrica di ea-
srronomiar ~iM: Ten eray. Car
toon*; 13.00: Gli antenati. Car
toons; 13.30: Galking. Cartoons; 
14.00: « Agente Speciale », Tele-

I programmi delle TV locali 
film; 15.00: Anteprima cinema; 
16.00: e Agente Spedale», Tele
film; 17.00: Galking. Cartoons; 
17.30: Ten gray, Cartoons; 18.00: 
An ghin go, in cudna canterà; 
18.25: «Agente Spedale». Tele
film; 19.30; Galking, Cartoon*; 
20.00: Gli antenati. Cartoon*; 
20,40: Film: « Gatti rotti in un 
labirinto di vetro »: 2 2 ^ 0 : « A-
gente Spedale ». Telefilm; 24.00: 
Film: « La nottata»; 01.40: RTV 
30 no-stop - Programmi per tutta 

• la notte. 

T l l « »7 = 
10.30: « L'incredibile Hu!k », Te
lefilm; 11.30: Une parola di fede; 
11.45: Incontri, con Fioretta Maz-
zei; 12.00: Gackecn. Cartoon*; 
13.00: « Laverne e Sheriey ». Te
lefilm; 13.30: Cartoni animati; 
14.00: Disc Jockey; 15.69: Gac-
keen. Cartoon*; 1 5 3 0 : Film; 
« Morgan - Matto da latore »: 
17.00: Avvenimento agonistico; 
18.00: < SOS SeuaeVa Soeciote ». 
Telefilm; 18 .30: . Gedteen. Car
toons; 19.00: Waeajinoton a porre 
chiuse; 20.00: « SOS Squadra 

Speciale », Telefilm; 20.30: Film: 
• « Come ti dirotto il Jet • ; 22.00: 

« An«ia », Telefilm; 22 30: Film: 
« I l monaco », Dr. Kildare - Te
lefilm. 

T U E ELEFANTI 
(eoe lumini) 

' TEUSSerataaTTOSCANA 44 
12.15: Cartoni animeth 12.45: 
Grand »rix; 13.45: Tatafilm; 
14.45: Ippica, Cono al trotto. In 
diretta dall'Ippodromo « Lo Mu
lina »; 18.00: Cartoni animati; 
18.30: Pianeta rinomi; 19.30; 
Notiziario del Brivido Sportivo; 
20.00: I l grande Click, co» Ca
therine Specie; 20,45: TOm: e Al 
di aopra di ogni sospetto »; 
22.45: Telefilm; 23.45: Film. 

V IDEO F IRENZI I M 7 
14.30: Film: «Carambola»; 
16.00: Capitan Fathom - Tele
film; 1S,30: Star* on ice; 17,00: 
Film: « I diavoli volanti »; 1S.SO: 
Film: e Basta con la euerre fac
ciamo l'amore »; 20.00: Copila» 
Fathom - Telefilm; 20.30: Spani 
on ice; 21.00: Film: « Goree »; 
22.30: Prossimamente; 22.40: 

Film: e II boss ». 
RETE A 40 

13.00: La morte in faccia - Te
lefilm. 13.45: Don Chiavacci; 
14.00; Storia dell'automobile; 
14.20: Music flash; 17.00: Henna 
e Barbera; 18.40: Black Beauty . 
Telefilm: 19.30: Barbagianni •< 
pavoncelle; 20.00: Cartoons; 20 
e 20: Telenazione; 20.40: Film; 
22.00: Jenny - Sceneggiate; 23 e , 
15: Film. 

TELE LIBERA FIRENZE 54 
7 3 0 : Ciao ciao (cartoon*) ; 8 3 0 : 
Cendy Candy - Cartoon». 09.00: 
Star t rek ' - Telefilm; 10.00: Cen
dy Cendy - Certoons; 10.30: Geo. 
do», cartoon». 11,30: Candy Cen
dy - Cartoons; 12.00: Ciao, dao • 
Cartoons; 13.00: « Pomeriggio in
sieme » con Marameo, Getta Ro
bot. Star trek. Ciao Geo, Candy 
Candy, Mson Klniv Lo famiglia 
AeliaaM; 19.30: Star treck - Te-
lettrm; 20.30: Fooriroco, a cura 
ti. Geojajoti e SeeaJrelli; 21.30: 
f i lm: . « La rafezze y» ye », con 
Alee Waipat . 23.15: Gran Sera; 
00.15: Film: e Donna * bello», 

con Joe Dete***rmro; 
TOSCANA TV 4*-«*-47-4« '. 

18.00: Film: « Il «ole nella pel
le >; 19.30: Dick Povrell Thee-

• tre; 2 0 3 0 : : Crepuscolo di un 
mondo - Cartoon»; 21.00: Film: 
« I I leone di Amalfi ». 
T E L I V I M O N T V » 2S-2S-3S.37 
15.00: Centottantesìmo minuto; 
18.00: Spazio Musica: Nando Pra
to; 18.40: Rlm: « Le pistole di 
Zorro >; 19.50: Spazio Aperto; 
20.40: Egitto presente e passato: 
2 1 3 0 : Rlm: « Tenaglia rinese > : 
22.40: Film: • GeJR Point la guer
ra che scotta »: 24.00: Film: "« I 

: racconti « Viteftory >: 01.30: 
Fflm por adulti; 03.00: No stop 

TELETOSCANA UNO 4S-S2-SJ 
0 9 3 0 : Coiditz - Santa j i i to : 10: 
Squadra secreta - Teiefilnt; 1 1 : . 
Arsenio Lupìn (telefilm); 12,00: 
Pop com; 13.00: Simon Tomplar 
• Telefilm; 14.00: Tennis: Bora-

^Kriek; 15.00: Sempre tre sem
pre infallibili - Telefilm; 16.00: 
Lou Grani - Telefilm; 17.00: 
Tavrai squadra dnowe laro - Te-

za - Telefilm; IP.Ott LHeoNi PM-
steriosa; 20.00: CoMMt -
giato: 20.30: I stanti M i 
to; 2 1 3 0 : Film: e ì 
ricoleso »: 23.00: L'Isola 
riosa; 23.45: Film: « Giulio Co. 

i » . 

peri vostri 
viaggi 
e soggiorni 

UNITA. VACANZE 
MIUktW VUW f. Tatti, 75 
Tri. (02) IM3357*a»\M. 
ROMA -;V)« <M TwrtnV 19 
Td. (06) »S>M\/0>SÌM\ 

per i vostri 
^^.v./vligjii'. 
e soggiorni 

. • • , • » •-. - . 

.!,. •.-,' -;•, 
Via ftee» • Vanititi, t f . CAMUCIA - Tel; 0575 62777 

W- IMPIANTI SOLARI 
IN ACCIAIO INOX 

SOLAR TRADE- ROMA 

m ••' à 

^ v ^ J j ^ 

f*^roe^ 

Mercoledì, venerdì 
sabato e domenica sera 

k BAILO LISCIO 

^ • Domenica ore 15,30 

DISCOTECA 
• ' - " ' ' " ' " • ' . • : ' ; ' ' • • ' ' 

OFFERTA SPECIALE 
.^BATTERIE 

CON SCONTO DEL 35% 

PER LA TUA 
AUTOVETTURA 

.Staziono ESSO \ 

Stampa Filippo 
V'alo N. Sauro - T. B08138 
• : LIVORNO 

ELETTROSERV1CE 
* R I C A M B I 

PER TUTTE LE MARCHE DI CUCINE 
LAVASTOVIGLIE - FRIGORIFERI - LAVATRICI 

STUFE a GAS e KEROSENE 
VIAREGGIO 
Via Aurolla. Nord, 266 - Tel. (0584) 5 0 3 5 9 

&•'•• • • >".••/• * * > ' . < " > » ' J * • ' - " ' • ' ' « • ' ' ' • ; \ " 

MERCATO 
ELETTRODOMESTICI - RADIO TV 

VIA MARCO POLO (dietro Hangar Carnevale) 
TEL. (0584) 51757 - VIAREGGIO 

Cucine a legna 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i u 

«T-^-rfiw*""** tfV-v<>Y»s- , ^Sg.-

santini/didattica 

e-.l.»? 

FORNITURE COMPLETE DI MATERIALE DIDAT 
TICO PER TUTTE LE SCUOLE: 

santini 

Efposiziona permanente riservata 
operatori specializzati: 
E5PO SANTINI 

• Via Cambini. 33 - Tel. 808038 
Punti di vendita: 
Via Marradi, 48 - Tel. 808038 
Via Verdi. 22 - Tel. 33028 
Via Grande. 202 - Tel. 37388 
LIVORNO 

agli 

• • • • I ! • • • • • • I I I I B I I 

CENTRO! 
MEDICINA 
ESTETICA 

Dr. G. PALMINTERI 

.57100 LIVORNO 
Piana Attfas, 37 f 
Tel. (05N) 34431 

GIOIELLERIA 
OROLOGERIA. 

MATACEN A 
' CONCESSIONARIA 

LORENZ - TIQUA 

QUADRI IN ARGENTO 
DI LIVORNO ANTICA 

',••'-'' • ESCLUSIVO 

L I V O R N O 
Via Fagiuoli 14 ; . 

Tel. 38.134 

ne LA 
COSTRUZIONE SU MISURA Dl̂ MATERASSI •-, * ^ V 
A MOLLE RIGIDO \̂NATOMICI> PERSONA- FABBRICA DELIA 
LIZZATI E BILANCIATI AL PESO DEI CONIU- vh , - - . . . • » -
Gì PER LETTI MATRIMONIALI SALUTE» 

SA.10.WL»*' 
CONCESSIONARIA 

PASQUALI - SIC Cl'LLOCM 

.Cecina? - Piazza liberto, 4 4 
Telefono ' •• • J »„-»» 
« * 2 2 4 0 

(%;.« 

EMPORIO DELL'AUTO 
CONCESSIONARIA SPECIALISTA' 

; ricaoiM 
orifllnall taatmeurl 

RICAMBI - ACCESSORI - AUTORADIO 
^DEPOSITARIO BATTERIE 

CECINA - TEL. 641.241/684.565 

PROGÈTTI r 
E COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE 
Controlli Elettronici 
Industriali a di Sicurezza 

SERVIZIO 
TECNICO ED 
INSTALLAZIONE 
Stazioni Radio 
Ponti Radio VHF-UHF 
Radiogoniometri •• Radar 
£cosonde 
Piloti automatici 
Impianti Video 

Seda: 

Scali Manzoni, 51-53 
Tel. 34.000 
57100 - LIVORNO 
(reg. aut. continua) 

nuova, cosi Alfa 
Venite a scoprirla 
dal vostro Concessionario Alfa Romeo 

AXOQ 
VtaT. 

wmmjnM 
Vìa dal 

Est. W-98084 FONTE A 

s. cuoce 



»v?v 
r~M3K.r.~\ 

yafrtwyUMaj^i'y^tyrf^a^intiraijQjiy^ -*»->w -«-•«—%*•%*«*<+-^*tìy-W*.*'*. * - ^ - « i . . ». 

PAG. 10 l'Unità FIRENZE -TOSCANA Domenica 9 novembre 1980 

La campagna del tesseramento legata ad una proposta politica riformatrice 
-,\ 

« In Toscana il partito ri
conferma la sua forza, le sue 
caratteristiche di massa. Dal 
'75 ad oggi non ci sono gran
di variazioni numeriche, i 
tesserati sono oltre 253 mi
la ». Vennino Chiti, responsa
bile regionale per l'organiz
zazione ha di fronte la tabel
la che riporta la situazione 
regionale e da qui attinge il 
dato generale. Ma la « disag
gregazione» di questo tota
le. che viene sostanzialmente 
considerato positivo, compor
ta una serie di riflessioni e 
di problemi. 

< E' vero — afferma Chiti 
— rispetto allo scorso anno 
siamo sotto dell'I per cento. 
Questo dipende per grande 
parte dal reclutamento, dal
la capacità, che sembra at
tenuata, del partito di con
quistare forze nuove». La 
percentuale di giovani iscrit
ti è abbastanza bassa, come 
dicono i dati, ancora più bas
sa di quella dei tesserati che 
hanno superato l'età pensio
nistica. 

«Esistono difficoltà politi
che generali di cui l'azione 
del partito risente — dice Chi
ti — ma mi sembra di po
ter dire che la situazione di
pende in parte da un com
plesso di problemi che inve
stono il PCI in quanto orga
nizzazione. Ad esempio: spes
so il reclutamente viene con
dotto in modo "spontaneo» 
dalle sezioni, ci si aspetta che 
la gente venga a prendere la 
tessera, c'è debolezza nell'azio
ne di conquista. E' una spia 

; importante deiie difficoltà che 
il partito attraversa nel riu
scire a proporsi come punto 
di riferimento al complesso 
della società, a i , giovani in 
particolare». • 

Si parla spesso di «stan
chezza della politica » da 
parte de! giovani, di un 
loro e defilarsi » dall'im
pegno nel partiti per cer
care invece punti di rife
rimento diversi, aggrega
zioni spontanee. . 

« Su • questo atteggiamento 
hanno pesato fatti politici ge
nerali: penso alle vicende del 
"77. Agli esiti dell'esperienza 
della solidarietà nazionale, 
alle vicende. internazionali e 
alle contraddizioni e ai ritar
di che pesano nella vita dei 
paesi socialisti. Il partito de
ve lavorare molto sui gio
vani, perché molto deve an
cora capire. Non c'è ancora 
una comprensione piena < del 
fatto che è questo oggi il pro
blema di fondo, urgente, direi 
drammatico. I giovani in real
tà si muovono, premono, avan
zano richieste. Si dice che 
sono stanti della politica: ep
pure partecipano in massa al
le manifestazioni operaie, af
follano i festival dell'Unità, 
esprimono in varie forme an
che un desiderio di cultura. 

. Dipende da noi se tutto que

s t o Fiat nell'accordo si 
parla di prepensionamento. 

Nel paese è aperta da tem
po una discussione sull'abbas
samento dell'età pensionabile. 
Ma anche sul piano politico 
c'è chi pensa che U rimedio 
degli anni Ottanta alla crisi 
di governabilità del paese 
possa essere una specie di 
^prepensionamento* del PCI. 

Anche se siamo ormai pros
simi ai nostri 60 anni, a nes
suno di noi piace fare la 
parte del nonno arterioscle-
rotico, isolato anche nella sua 
stessa famiglia. Nell'apertu
ra della campagna di tesse
ramento al partito questo te
ma di politica generale è in 
stretto rapporto con la neces
sità del rinnovamento del 
partito e del reclutamento dei 
giovani, problema giusto ma 
che cammina con gambe 
troppo deboli. 

Mi sembra che spesso si 
abbia una visione puramente 
anagrafica, e non politica, del 
rinnovamento del partito. In 
alcuni casi si sostiene che 
l'inserimento di un compagno 
molto giovane in un- comitato 
di sezione significhi l'arno di 
un processo di rinnovamento. 
I risultati di queste operazio
ni non sempre sono soddisfa
centi; U compagno giovane, 
deputato a rappresentare il 
processo di rinnovamento, o 
non partecipa alla vita poli
tica della sezione, o tende 
più di altri al burocratismo 
e alla ordinaria amministra
zione. Perchè questo? 

Credo che questo avvenga 
anche perchè si cerca di in
segnare — anche in termini 
pedagogici — a far politica 
dentro strutture e con stru
menti, « vecchi », da rinno
vare. C'è in questo una ri
nuncia a formare nuove ge
nerazioni di comunisti attra
verso esperienze fortemente 
autonome e specifiche. Si ri
nuncia, cioè, a far compiere 
ai compagni giovani esperien
ze collettive di crescita poli
tica, fatte insieme ad altri 

Il PCI in Toscana gode buona salute 
Ora vuole conquistare forze nuove 

Le cifre deir80 - Riflessioni sul reclutamento - Le sezioni e gli organismi diri
genti - Sabato a Firenze assemblea regionale dei segretari di sezione toscani 

Di questi tempi, ogni anno, I comunisti parlano di tesse
ramento. Si. rimette in moto la macchina organizzativa, si 
tengono le prime riunioni, le manifestazioni pubbliche, si con
segnano le prime tessere. E' un appuntamento ormai conso
lidato, con caratteristiche e modi di attuazione che fanno par
te ormai della tradizione del PCI. Ma, ed anche questo tutto 
sommato è una caratteristica del modo di fare politica del 
PCI, ogni anno i comunisti discutono come riuscire a fare 
del tesseramento una grande campagna politica di massa, a 
confermare la forza del partito non solo nelle cifre ma anche 
nella qualità delle adesioni e delle proposte politiche 

Quest'anno se possibile la mobilitazione e la riflessione so
no ancora più capillari, più necessarie. Lo impone la situazione 
difficile del paese, lo Impone il grande attacco portato ai comu
nisti e aila loro politica. 

DI questo discuteranno tutti I segretari di sezione della To
scana nell'assemblea regionale che si terrà a Firenze sa
bato 15, alla casa del popolo XXV aprile (via del Bronzino). 
Di questo parlano il compagno Vannino Chiti, responsabile re
gionale dell'organizzazione, ' • Giovanni Stefanelli, segretario 
della FGCI fiorentina, 

Un'assemblea popolare durante una Festa dell'Unità ' 

sto potenziale sfocerà nel di
stacco dalla politica o se in
vece si tradurrà in un recu
pero, in una grande forza 
che lavora per il rinnovamen
to della società». 

D'accordo sugli obiettivi, 
ma quali gli strumenti per 
raggiungerli? "\" '•-' 

« Ci. vuole una grande at
tenzione, una buona dose di 
modestia per cercare di ca
pire, di farsi punto di rife
rimento delle iniziative e non 
delegare in blocco il proble
ma all'ARCI, o alle aggrega
zioni che si formano intorno 
ad un giornale, ad una ra
dio. Ai giovani dobbiamo di
mostrare la : nostra • capacità 
di ."organizzare";:con grande 
apertura, non in modo acritico 
o paternalistico, una propo
sta politica di rinnovamento 
della società, ridando smalto 
a quella immagine del parti
to che in questi anni forse si 
è attenuata e ridando forza 
e incisività agli strumenti or
ganizzativi. Dobbiamo saper 

creare nuovi canali di comu
nicazione, saper ascoltare, 
prima di tutto, per poi riusci
re a convincere ». 

Fino ad ora abbiamo par
lato di problemi e di dif
ficoltà. Eppure ci sono 
elementi positivi che emer
gono dall'analisi del tesse
ramento in Toscana, quel
lo riguardante le donne in 

; : particolare. *••-•=••:'=»-~̂  
E' vero : dice Chiti questo 

è un dato positivo, c'è un 
aumento di iscritte, per quan
to leggero. Forse il fenome
no dipende dal fatto che su 
queste tematiche il congres
so nazionale ha detto una pa
rola decisiva, che il ; partito 
ha preso posizioni chiare e 
convincenti sui problemi ge
nerali dei rapporti tra i ses
si. si è impegnato su alcune 
leggi chiave, come quella del 
divorzio prima e dell'abòrto 
ora. ha approfondito la sua 
riflessione sui temi dell'occu
pazione femminile, della pa
rità. Su tutto questo siamo 
riusciti a mettere in piedi ini

ziative più efficaci, a recu
perare quel rapporto tra mo
vimento femminile e partito 
che la prima ventata del'fem
minismo anti-istituzioni e an-
ti-partiti aveva reso difficile». 

E II tesseramento in fab
brica : quali indicazioni 

• lancia, dopo quanto è ac
caduto nel sistema produt-

- tivo del nostro ' paese - e 
.. .della Toscana, e dopo II 

dibattito che si è aperto e 
le critiche che spesso sono 
sfate lanciate al PCI per 
l'atteggiamento tenuto in 
questi mesi nei-confronti 
della crisi? 

«I rapporti tra classe ope
raia'"e PCI si. soiio\ rinsaldati 
in questi mesi, anche in" To
scana. "Questo è un punto" di 
partenza - decisivo. Natural
mente non significa che non 
esistano problemi: di com
prensione della'situazione in
trodotti dalla crisi stessa, di 
visioni settoriali in partì, sia 
pur minoritarie, di lavorato
ri. Anche in Toscana esistono 
problemi di rapporto con .il 

sindacato, questioni che ri
guardano la sua politica, la 
"democrazia interna, il rappor
to con i tecnici. Non sono 
questi certamente argomen
ti « torinesi > e basta. Il te$-

\seramenio è iniziato bene, 
anche perché le fabbriche so
no in questo senso una real
tà più facile, compatta. Esi
ste però • una questione di 
foridr* su -! cui riflettere: la 
funzione ed il ruolo della se
zione in fabbrica, la sua ca
pacità di farsi portavoce di 
un orientamento generale e 
nello stesso tempo di incide
re sui problemi del lavoro, 
sulle scelte». " 

Abbiamo raggiunto un al
tro jt nocciolo »» -quello det-

. la sezione, della sua pre-
, senza, delle sue prospet

tive di impegno :;.V.Ì;' 
«Il partito — afferma.Chi

ti — deve riconvertire tutta 
la sua iniziativa verso le se
zioni. .Per ogni Iniziativa dob
biamo sapere quante struttu
re territoriali e di fabbrica si 
sono : misurate su . quel de

terminato argomento e lo han
no fatto diventare politica 
vissuta tra la gente. Bisogna 
che i quadri convertano tut
to l'impegno e l'attenzione nei 
confronti delle sezióni./ per
ché sono loro a stabilire i 
collegamenti di massa, : per
ché qui si vive in primo luo
go la democrazia nel partito. 
Le sezioni sono in crisi, si 
dice; è vero, sono in crisi 
per motivi politici, per la no
vità di quello che è succes
so nel territorio, a livello di 
organizzazione dello stato. 

Pensiamo solo al decentra
mento: Regione, Comune, 
Consigli di Quartiere, Unità 
Sanitarie Locali. Di fronte a 
tutta questa realtà - nuova 
non siamo stati capaci di 
far diventare la sezione un 
punto di proposta politica del 
partito * verso le istituzioni, 
l'abbiamo espropriata spesso 
di quadri e di scelte. Anche 
noi, a livello di politica or
ganizzativa del partito, ab
biamo risposto sommando 
strutture a strutture: comita
ti comunali e cittadini, sen
za che sia ben chiara la dif
ferenza. comitati di, zona a 
volte creati con criteri stra
ni, il regionale, le federazio
ni. La sezione ha finito con 
il diventare, in tutta questa 
macchina, un anello debole, 
travolta dalle novità istitu
zionali, dalle novità sociali, 
dalle difficoltà politiche e 
da questa somma di struttu
re organizzative. . \ 

Come venirne a capo 
dunque? , 

Per certe questioni, occor-, 
re affermare il ruolo dei co
mitati regionali, potenziare 
la loro capacità di ' dirigere 
politicamente il partito nella 
regione sui temi di governo 
e di iniziativa. Bisogna poi 
dare vita a comitati di zo
na con poteri di direzione 
su temi come la sanità, il 
territorio, l'agricoltura e in 
stretto collegamento, anzi ini 
funzione delle sezioni per una 
azione diretta e di massa del 
partito tra la gente. Non si 
tratta certo.' togliendo :. alle • 
federazioni : le commissioni 
corrispondenti, di pensare ad 
un loro superamento: le Fe
derazioni hanno una funzio
ne di coordinamento del la
voro e di direzione politica. 
in un più stretto collegamen
to con 11 momento regio
nale». 

A dicembre ti comitato 
centrale affronterà i temi 
della organizzazione. Sarà 
una occasione importante 
perché questi problemi e 
queste riflessioni vengano 

'-:'"' approfondite."' "''•'.' 
'. ~ € Certamente — r conclude : 
Chiti. — è anche in questa " 
riflessione che l'azione di 
presenza' organizzata nella 
società e di conquista dei 
nuovi iscritti diventa un fat
to non -burocratico ma poli
tico». 

' • . - . • •" - . • - ' i . - ' e . 

Il rinnovamento del partito 
non è solo un 

Un giovane in un comitato direttivo di sezione non significa di per so « rinnovare » 
E' necessario offrire sempre maggiori occasioni di vita e di lotta alle ultime generazioni 

giovani e non solo insieme 
ad altri comunisti, esperienze 
nate magari su problemi par
ziali ma sui quali oggi si 
forma un consenso politico e 
d'opinione fra i giovani. 

In questo nostro difficile 
rapporto con i giovani pos
sono pesare positivamente 

problemi ormai noti, fra cui 
l'immagine del partito come 
forza popolare, di massa e 
alternativa allo stato di cose 
esistenti e non solo come 
apparato impegnato in rap
porti diplomatici con gli altri 
partiti. Può pesare negativa
mente una timidézza neU'af-

frontare terreni politici nuo
vi, come quelli sollevati dai 
referendum radicali. Ma deli
mitando ti problema alla 
concezione e alla vita del 
partito, questa. timidezza si 
gotta dietro una visione del 
partito stésso come ' unico 
luogo di formazione delia 

Coscienza politica del giova
ne. •-,;• • .'-'• 
' Questa visione del partito 
oggi è stata messa in crisi, 
non solo da un modo di por
si il problema della politica 
da parte dei giovani diverso 
dal passato, ma anche perchè 

Seminario 
di studio 
sui beni 
culturali 

al Gramsci 
di Firenze 

Musei, monumenti, mostre, problemi del restauro: un se
minario sui beni culturali è stato promosso dall'Istituto Gram
sci di Firenze e dalla federazione fiorentina del PCI. L'incon
tro dì studio si svolgerà il 13 e il 14 novembre nei locali del
l'istituto in piazza Madonna degli Aldobrandino 

Alia relazione introduttiva di Katia Franci seguiranno gli 
interventi di A. Fittipaldi (La proposta di legge del PCI nel 
quadro della legislazione nazionale): dell'assessore Luigi Tas
sinari (Ruolo delle Regioni); i lavori avranno inizio nel po
meriggio. 

Sempre alle ore 16 riprenderanno venerdì 13 novembre 
con le relazioni di A. Melucco (formazione professionale, re
clutamento degli operatori): di M. Cristofani (Problemi del 
restauro a Firenze): G. Previtali (Musei, monumenti, mo
stre: una politica di valorizzazione e funzione critica). Dopo 
il dibattito alle ore 22 conclusioni del senatore Giusenpe Chia
ra n te, responsabile nazionale commissione beni culturali del 
PCI. 

NELLA POTO: Gli Uffizi 

I problemi 
di politica 

estera 
all'Istituto 

Sereni 
di Cascina 

Il conflitto Iran-Ira*, l'elezione di Reagan alla presidenza 
degli Stati Uniti, le tensioni per ì problemi del petrolio. Il 
panorama internazionale contìnua ad essere movimentato e 
denso di incognite. 

Sui temi sempre più attuali della politica estera assemblee 
e dibattiti vedono impegnate in questi mesi centinaia di se
zioni del partito. Su questi problemi un seminario di studio 
è in programma per domani e per martedì all'istituto, regio
nale di studi comunisti di Cascina. I lavori che inizeranno 
la mattina alle ore 1.30 saranno aperti da ima relazione di 
Paolo Bufalini, della direzione del PCI. che avrà come tema 

«L'analisi della situazione intemazionale ed i compiti del 
partito». 

Nel pomeriggio il dibattito. La ripresa del seminario mar
tedì mattina alle 9.30 con un intervento di Renato Sandri 
della commissione esteri del partito sul ' tema e I rapporti 
Nord-Sud nella evoluzione della situazione internazionale». 

NELLA FOTO: R t * *M 

si sono moltiplicati ì luoghi e 
le occasioni in cui un giova
ne può impegnare il proprio 
tempo libero, può essere in
formato, può trovare indi
pendenza dalla famiglia, può 
conoscere altri giovani, luo
ghi e occasioni in cui può, 
Insomma, costruirsi e vivere 
proprie esperienze. 

Non dobbiamo quindi of
frire ai " giovani strumenti 
ormai logori e discussioni 
csut> giovani, ma occasioni 
giovani nelle case del popio, 
dì lotta e di vita €con» i 
nei luoghi di lavoro, nei 
quartieri. In questo senso il 
rinnovamento del PCI non è 
un dato solo anagrafico, ma 
nasce dal confronto fra espe
rienze diverse, fra orienta
menti diversi, anche — per
chè no? — fra interessi di
versi, culturali ma anche ma
teriali. 
In questo senso abbiamo 

bisogna di coraggio m di 
fantasia, ma possiamo co
minciare a lavorare sabito 
con quegli strumenti che fino 
od oggi abbiamo male utiliz
zato. Credo che la FGCI sia 
uno di questi, soprattutto 
perchè male intesa e sottova
lutata è stata la questione 
della sua autonomia. Non è 
vero che è la stessa cosa es
sere in un comitato di sezio
ne e seguire i giovani della 
casa del popolo oppure im
pegnarsi per la aggregazione 
di giovani con piena autono
mia politica dalla sezione. 

Il problema è, insomma, di 
far campiere a questi giovani 
una esperienza che non si 
basi sólo sulla trasmissione 
del passato ma anche suUa 
capacità di costruire con le 
loro mani & presente. Questo 
significa rinnovare U partito. 
questo significa reclutare 
giovani cresciuti in esperien 
ze veramente giovani, questo 
significa far parlare i giovani 
nétte sezioni del partito. 

Giovanni Stefanelli 

I 
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! Non ancora risolti i problemi del personale v 

Da martedì S.M. Novella 
bloccata 2 ore al giorno 

Le agitazioni dovrebbero concludersi giovedì prossimo 
Le richieste dei lavoratori - Promesse mai mantenute 

Nessuno dei gravissimi 
problemi che -• travagliano 
la stazione di Firenze San
ta Maria Novella è stato 
ancora risolto. Pertanto, 11 
Consiglio dei delegati della 
Federazione unitaria 
CGIIrCISL-UIL ha pro
clamato un fitto calenda
rio di scioperi da martedì 
a giovedì prossimi. In pra
tica la Stazione di Santa 
Maria Novella, durante i 
tre giorni dì agitazione, 
dovrebbe restare dalle 11 
alle 13 completamente 
bloccata, a meno che 11 
Compartimento non si dia 
immediatamente da fare 
per venire incontro alle 
richieste del lavoratori. 

A questo proposito, il 
documento del delegati 
parla chiaro: «Eventuali 
incontri con l'Azienda non 
saranno presi in conside
razione se non avveranno 
in tempo utile, tale da 
consentire un'attenta veri
fica necessaria per decide
re sospensioni o conferme 
delio sciopero ?. 

Ma vediamo cosa chie
dono in concreto i lavora
tori: attuazione della legee 
n. 42 del 1979, che prevede ; 
11 passaggio dì qualifica 
tramite accertamento pro-i 
fessionale: la definizione 
dell'organico reale dì cui 
necessita la stazione, da. 
concordare con il Consl-; 

glio del delesati; sistema
zione definitiva dei ferro-

Dibattito 
sulla guerra 

Iran-Irak 
Venerdì 14 alle ore 21 al 

cinema Eolo (borgo S. Fre
diano, 45) si terrà un pub
blico dibattito su: « Iran-Irak: 
la pace, è possibile? ». Vi 
prenderanno parte: J. Alwan 
del Partito comunista irake
no: Charms del Partito co
munista iraniano: Nemer Or
ganizzazione Iiberaz. Palesti
na e Giancarlo Pajetta della 
direzione del PCI. 

Vieri non idonei, attraver
so un cambio di qualifica; 
sistemazione degli ambien
ti di lavoro, con un con
fronto diretto con 11 Con
siglio dei delegati ultiman
do i lavori già in atto che 
procedono invece con 
tempi vergognosi; ricono
scimento della qualifica a 
chi già, di fatto,,svolge u-
na mansióne superiore. 

« Siamo consapevoli — 
afferma il Consiglio dei 
delegati — c h e è difficile 
una immediata soluzione 
dì tutti ì problemi che ab
biamo elencato, ma fino 
ad ora non c'è stato, da 
parte aziendale, neppure 
un segnale che ci facesse 
intendere. che qualcosa 
comincia a muoversi. Il 
personale ha dimostrato 
per tutto questo tempo 
anche troppa pazienza. 
Che ognuno si assuma le 
proprie responsabilità • di 
fronte ai lavoratori e alla 
opinione pubblica». 

f.ga. 

Raccolti 116 milioni 
per gli operai in lotta 

•Siamo a quota 115 milioni, per essere più precisi, a 116 mi
lioni e 894 mila lire. La sottoscrizione a favore dei lavoratori 
delle aziende in crisi continua a tambur battente. La catena 
della solidarietà vede in prima fila i lavoratori di tutte le 
aziende e le strutture sindacali ad ogni livello. •:. . ••;; 

I versamenti vanno effettuati sul conto corrente numerò 
50163/00 presso la Cassa di Rispàrmio di Firenze in via Bufa-
lini. Della somma raggiunta circa 18 milioni sono stati raccolti 
davanti ai cancelli della Fiat. • ; . . ; 

NELLA FOTO — Una manifestazione di lavoratori della SICIET 

Avrebbe fatto da tramite per una tangente 

Maresciallo delle Murate 
condannato per estorsione 

L'arresto a Venezia - Nella vicenda coinvolti un commer
ciante fiorentino e un proprietario terriero di Potenza 

Qualcuno malignamente 
sostiene che alle Murate si è 
brindato alla notizia dell'ar
resto e della condanna in 
tribunale del comandante del
le guardie di custodia, ma
resciallo Michele Foti, 41 an
ni. riconosciuto colpevole di 
estorsione, reato per il .quale 
ha avuto tre ahhi e tre mesL 

Probàbilmente non è véro, 
sono * incidenti » che possono 
capitare anche ad una guar
dia. Certo è che la notizia 
piuttosto clamorosa non ha 
mancato di suscitare sarca
stici commenti tra la popola
zione delle Murate che co
noscevano assai bene il sot
tufficiale. 

Michele Foti ha iniziato la 
carriera proprio • a Firenze 
come autista di un alto ma
gistrato fino a diventare ma
resciallo comandante degli a-
genti di custodia delle Mura
te. Sposato con la figlia della 
proprietaria di una nota piz-

, zeria fiorentina e di un risto
rante del Lido di Camaiore, 

Michele Foti è stato arrestato 
a seguito della cattura • di 
Nunzio Calvaruso. 38 anni, 
residente a Firenze e alla de
nuncia di Natale Ferrera, 37 
anni, siciliano, proprietario 
terriero a Potenza * 
- Calvaruso che ha nel'Capo
luogo toscano un negozio -di; 
cornici, è stato, bloccato sul 
Ponte della: Libèrti'che colle
ga il centro storico di Vene
zia alla terraferma. Al mo
mento dell'arresto (i militi e-
rano arrivati a lui a seguito 
di intercettazioni.telefoniche) 
il Calvaruso tentò di sbaraz
zarsi di un pacchetto, gettan
dolo in acqua, ma 1 carabi-x 
nleri Io recuperarono. Conte-x 

neva 40 milioni, cioè la < tan
gente p pagata da uno dei 
proprietari del mobilificio di 
Casale di Scodosia in provin
cia di Padova; Antonio Mari
ni. al quale era stata richie
sta per telefono da uno sco
nosciuto che l'aveva minac
ciato. 

Nel corso delle indagini è 

emerso che il maresciallo Fo
ti avrebbe fatto da tramite 
tra il Calvaruso e il Marini 
che aveva conosciuto in quan
to la moglie, titolare di un 
negozio.di mobili, si serviva 
appunto presso: il mobilificio 
.padovano. 11 nome dèi, Jgeiie-

^ra, sarebbe stato,, fatto odagli, 
filtri imputati ~Sgiti5C$-;£rif.i. '' 
riè conversaziohil telefòniche • 
intercettate - dai carabinièri. ' 

Al processo davanti ai giu
dici di Venezia sono compar
si in stato di arresto il ma
resciallo Foti e il Calvaruso, 
mentre il Ferrera a piede'li
bero. n sottufficiale coman
dante le guardie delle Murate 
ha avuto tre anni e tre mesi, 
mentre il Calvaruso e il Fer
rera sono stati condannati, a 
quattro anni e sei mesi. Il 
maresciallo Foti che doveva 
rispondere anche di omessa 
denuncia ha avuto una pena 
inferiore; rispetto agli altri 
due imputati in consideraizo-
ne del certificato penale « pu
lito »i -.-,.> -- « 

/ -

Incredibile sortita della direttrice della «Nazionale» 

« : non e 
previsto dalla ci » 

; I dipendenti della Bibliote
ca Nazionale hanno sciopera
to ieri mattina per protestare 
Contro l'atteggiamento anti
sindacale della. direttrice che 
sì rifiuta categoricamente di 
riconoscere il Consiglio dei 
delegati all'interno dell'Istitu
to. Durante la protesta. ì la
voratori. attraverso un volan
tinaggio. hartno spiegato agli 
studenti ì motivi dell'agita
zione. ricevendo la più com
pleta solidarietà da tutti i 
frequentatori della biblioteca. 
A giudizio dei dipendenti, il 
Consiglio dei delegati è uno 
strumento di confronto e di 

contrattazione fondamentale se 
si vogliono realmente affronr 
tare i gravi problemi della bi
blioteca (precarie condizioni 
dell'edificio, locali inadeguati, 
mancanza di spazio). 

La dottoressa Lenzoni non è 
nuova a queste posizioni. Già 
quando era direttrice della bi
blioteca : Marucelliana aveva 
avviato - un procedimento di
sciplinare contro i delegati sin
dacali, che avevano osato cri
ticare l'organizzazione di al
cuni servizi dell'istituto. In 
quell'occasione, -dal Ministero 
stesso giunse il suggerimento 

di ritirare il provvedimento. 
Ora la direttrice è tornata nuo
vamente alla carica, sostenen
do che nessuna legge o cir
colare ministeriale prevede la 
presenza del Consiglio dei de
legati. , v . • 

In un documento, i dipenden
ti della Biblioteca sollecitano 
un confronto immediato per
ché esistono delle situazioni 
preoccupanti da affrontare 
immediatamente, come quello 
dei magazzini sotterranei che. 
anche nei giorni scorsi, sì so
no trovati in pericolo per le 
piene dell'Arno. 

Balletto di incarichi alla RAI 

Dalla lottizzazione 
nasce un dirigente 
per non fare niente 

5 " •£".!.•-•' 

Protesta 'del consiglio di azienda dèlia 
sede fiorentina - Oggi sciopero di 2 ore 

v ; fi . i- i V - t ' ;•'' : ! 
Gli effetti della lottizzazio

ne RAI sono. arrivati anche : : 

a Firenze. Lo denuncia i l l -
consiglio di azienda della se
de fiorentina che in un co- : 
manicato dice testualmente: 
« Venuti a conoscenza dello - ", 
.spostamento.a-,Firenze del di-.; 
rigerite Baldari, ex ^direttore ' 
R.F, 1 alla scuola .di" sede ; 

ré del passaggio del dirigente. \ 
Vannini nell'ampia truppa ad- • J 

detta agli 'incarichi speciali', 
esprime lo sdegno di tutti.i ' 
lavoratori per il continuo am
pliamento di. tutti i nullafa
centi ». .-.•.:i -A . '•-••-.....• 

' - I lavoratori della sede fio-. •• 
rentina hanno apèrto da me
si una vertenza per riorga
nizzare la sede e potenziare 
la struttura Finora tutto è -
rimasto fermo perchè — ha 
risposto l'azienda — e gli or
ganici sono bloccati ». Ora, 
invece di personale - tècnico -
e di operai, sono arrivati nuo-. 
vi funzionari a non far niente. '; 

I lavoratori hanno inviato ' • 
un; ironico telegramma al'•' 
consiglio di amministrazione ' 
ed al direttore "generale Wil
ly De Luca nel quale, dopo 
aver manifestato la • ferma 
protesta per «l'ennesima im- . 
motivata nomina dirigenzia
le », si propone un singolare -
scambio: «Segnaliamo — è -
scritto —.disponibilità dei la
voratori a scambiare cinque 
dirigenti e due funzionari in 
cambio di una linea ripresa-... 
montaggio e relativi operai». 
Il consiglio di azienda ha an- .. 
che chiesto un incontro con • 
il responsabile nazionale. . 

Sono in cantiere anche nuo
ve agitazioni per sostenere . 
le richieste. Già oggi pome
riggio tutti i dipendenti della ' 
sede fiorentina si asterranno 
dal lavoro per due ore, dal
le 14^0 alle 16.30. E* stato 
deciso anche il blocco di tutti 
gli straordinari fino a vener
dì 14. Per questa" data è 
prevista un'assemblea del 
personale durante la quale si 
decideranno le nuove inizia
tive. «TI consiglio di azienda 
— continua il comunicato — • 
cosciente del disagio arrecato 
all'utenza ricorda che la lot
ta in corso è tesa ad otte
nere una più completa e cor
retta informazione e pro
grammazione a vantaggio di ' 
tutti ». 

« . ) • » " • _> , 

Eletta 
; la nuova : 

segretaria 
del Comitato 

u' cittadino 

•^rrComitato Cittadino del 
PCI ha eletto la nuova se
greteria. Dopo Una discus
sione sui compiti e dello 
stato del partito a Firenze 
che -verrà raccolta in un 

• successivo documento il 
Comitato Cittadino ha elet
to la segreteria cosi com
posta: Fabrizio Bartaloni: 
segretario; Ezio Barbieri: 
Commissione decentramen-
to; Massimo Batoni: Orga
nizzazione; Giovanni Belli-

' ni: Ceti medi; Roberto De 
Vita: Cultura, sport, asso». 
ciazionismo; Andrea Nen-
cini: Coordinamento USL; 
Silvano Peruzzi: Capogrup
po a Palazzo Vecchio; Ser- ' 
gio Scifo: Casa e proble
mi del territorio. 

U Comitato Cittadino ha 
espresso inoltre il ringra
ziamento ed il riconosci
mento per il contributo da- : 
to in questi anni dai com
pagni Roberto Cavallini ed 
Enzo Micheli oggi chiama
ti ad altri incarichi. 

.Nel corso della riunione 
sono stati cooptati nel Co
mitato Cittadino i compa
gni: Alberto Brunetti, Giu
seppe Caroli, Graziano Ciò-. 
ni. Roberto De Vita, Fabio 
Frecciali, Andrea Nenci-
ni. Paolo Pecile. Dino Pie-

. ri, Giampaolo Taurini. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 
- Piazza. S. Giovanni 20r; via 
Ginori 50r; via della Scala 
49r; via GJ». Orsini 27r; via 
di Brezzi 282/a/B; via Star-
nina 41r; inu Staz. S.M. No
vella; piazza Isolotto 5r; via
le Cala taf imi; Borgognissan-
ti40 r; via GP. Orsini 197r; 
piazza Delle Cure 2r; via 
Senese 206r; viale Guido
ni 89r. ; .-='-:.•• 
LUTTO v \ 

All'età di 68 anni, è morto 
il compagno Dino Giacomek 
li. Vecchio militante, attivo 
diffusore dell'Unita, lo ri
cordano con affetto e stima 
1 compagni della sezione 
Guido Rossa di Montelupo 
Fiorentino. Alla famiglia, 
giungano le fraterne condo
l i ianze della sezione e della 
nostra redazione. *. • 
ELEZIONI 
AL DOPOLAVORO FS 

Le sezioni aziendali del 
PCI dei ferrovieri avvisano 
tutti i compagni che merco
ledì. giovedì e venerdì pros
simi si svolgeranno ìer ele
zioni per il rinnovo del Con
siglio Direttivo del Dopola

voro Ferroviario. Per votare 
occorre essere iscritti al Do
polavoro e presentare la tes
sera FS. 
CALCIO UNDER-20 

Oggi alle 14,30 per 0 cam
pionato di Calcio Under-20, 
al campo « alla Trave » sarà 
giocata la partita USAP-Albo 
Grassina,.. 
« I COMUNISTI OGGI » 

Oggi si apre ufficialmente 
la campagna di Tefaeramen-
to al PCI, alla sezione «Goz-
zoli ». Il « lancio » sarà dato 
alle 10,30 nei locali del cir

colo Lavoratori Porta al Pra
to in via delle Porte Nuove 
33. con la proiezione del film 
« Comunisti oggi » di Ugo 
Gregoretti. Al termine della 
proiezione sarà svolto un di
battito. , . 

ASSISTENTI 
NEI LICEI 

Gli assistenti del licei arti
stici della Toscana ai riuni
scono domani alle 10 in un 
convegno regionale presso il 
liceo artistico 1 In via Ca
vour per discutere i proble
mi della categoria. 

LA TOSCANA v i v ^ 
DI LEONARDO ^ *l 

A Vinci, nel museo leopar
diano, è ospitata la Mastra 
«La Toscana nei disegni di 
Leonardo » che resterà aper
ta al pubblico' fino al 31 di
cembre prossimo. 
NUOTO INVERNALE 

Da domani inizierà l'atti
vità invernale alla pisci
na Costoli al campo di Mar
te. L'impianto ospiterà: enti 
promozionali con corsi di 
nuoto per barobini e adulti; 
società sportive per allena
menti ed attività agonisti
che. Mentre per il pubblico 
resterà aperto dalle 12 alle 
15 di tutti i giorni, il sabato 
9-13 e 14-18 e la domenica 
dalle 9 alle 13. Al mattino 1' 

. attività è riservata alle scuo
le -• - - -
CONCORSO AL CSPT 

E* aperto un concorso pub
blico per esami e per titoli 
per un posto di addetto Am
ministrativo Stenografico (V 
Livello contratto nazionale 
Enti locali) Indetto dal Con
sorzio Servizi di Pubblico 
Trasporto. Sono ammessi a 

partecipare coloro che sono 
in possesso di diploma di 
Scuola Media Superiore e di 
Attestato di Stenodattilogra
fia. Per informazioni rivol
gersi al Consorzio in via S. 
Gallo 103, telefono 474947. 
FERROVIERI 
COMUNISTI 

Domani in federazione, si 
terrà, alle 16,30, un'assem
blea delle cartoni del PCI 
delle. Ferrovie. Parteciperà 
ai lavori il compagno Riccar
do Conti della segreteria del
la Federazione. 
MOSTRA AL Q. • 

Oggi nella scuola media 
«P. Uccello» di Quaracchi 
sarà presentata una mostra 
realizzata, dagli animatori 
del Centro Tempo Ubero con 
il patrocinio del consiglio di 
Quartiere 6 sul materiale, la 
metodologia e sul temi di un 
soggiornò estivo svoltosi a 
Capalbio nel luglio scorso 
a cut hanno partecipato i ra
gazzi di Novo», Pentola e 
Brozzi. La mostra sarà a-
perta dalle 9 alle 13 e dalle 
1» alle 19. La cittadinanza è 
Invitata a partecipare, 

Con tanta giovinezza nel cuo
re si è spento prematura
mente 

LUDOVICO GOTA 
Lo annunciano addolorati la 
moglie Angelica, i figli Enri
co. con la moglie Franca Mal-
volti, Francesco ed i parenti 
tuttL 
I funerali avranno luogo do-
menica 9 alle ore 10,30 nella 
cappella di via D'Annunzio 
103 partendo dall'abitazione 
in via Zacconi 8. 

Una nota dell'azienda di trasporto 

Ecco perché l'Ataf 
non può 
aumenti dì salario 

Non si tratta di cattiva volontà - Lo scoglio sta 
nei vincoli della legge finanziaria dello Stato 

Con una nota inviata ai 
giornali l'ATAF precisa alcuni 
aspetti della vertenza sinda
cale che vede impegnati in 
questi giorni 1 tranvieri fio
rentini. 

In relazione alle comunica
zioni sindacali — si legge nel 
documento — che hanno 
preannunciato l'eventualità di 
uno sciopero di due ore per i 
giorni 12 e 13 novembre, l'A
TAF ritiene di dover puntua
lizzare come non sussista af
fatto alcun tentativo da parte 
dell'azienda di non rispettare 
o • prevaricare . accordi > sot
toscritti. L'attuale impossibi
lità . di miglioramento dei 
trattamenti economici per i 
dipendenti — continua la no
ta • — deriva dallo stesso 
contratto nazionale di lavoro 
di categoria e dalla legge fi
nanziaria: il primo che bloc
ca gli accordi aziendali, limi
tando l'area della contratta
zione a questo livello ad al
cuni specifici problemi non 
economici; la secónda per la 
quale è fatto divieto agli enti 
locali ed alle loro aziende di 
approvare o stipulare accordi 
Integrativi aziendali che pre
vedano erogazioni economi.' 

che aggiuntive a quelle stabi
lite dal contratti nazionali, 
precisando addirittura che gli 
accordi in deroga a quanto 
sopra sono nulli. 
" Dunque non di cattiva vo
lontà o di indisponibilità del
l'azienda si tratta, ma di rea
le impossibilità a trattare 1 
miglioramenti ••< salariali • ri
chiesti dal sindacati, ancor
ché gli stessi possano avere 
elementi di giustificazione. > 
• L'azienda d'altro canto — 
si legge ancora nel comunica
to —• non si " è neppure rifiu
tata di verificare se vi siano 
diverse possibilità che, sep
pur parzialmente, possano 
andare Incontro alle attese 
del personale dipendente, il 
cui impegno e le cui condi
zioni di lavoro, connesse alla 
peggiorata situazione - del 
traffico, non,sono certamente 
ignorate. • , ; , ! • ! • ; 

Per questo non si è Inter
rotta la trattativa concordan
do per l prossimi giorni in
contri al quali l'ATAF si pre
senterà animata dalla volontà 
— compatibilmente l con la 
normativa prima richiamata 
— di evitare disagi: all'utenza 
ed impTodiit-tìve fluitazioni... 

f/fYY ?/f/ 
l 'KOMO 
MOI) \ 

saaiaaai 
KMPOLI Via Tripoli U-l\ 2ti - Tel. 7M8? 

NUOVO S I I L E DUE LITRI • BENZINA • DIESEL 
MODELLO 1981 - P R O N T A CONSEGNA 

AUTOWEGA 
VIA BARACCA 199 (TKL. 4 1 5 . 5 7 5 / 6 ) 

VIA DKL CAMPOPIORE I O (TKL. 07B.091) 

AUTUNNO-BOOM! 
r :"••••••.• DA-

RIGONDA 
ABBIGLIAMENTO MASCHILE' 

. . , . . . Corso. 38/r . Tel. 287.670 - FIRENZE 

Tantissimi articoli di qualità delle migliori marche in 
un vasto assortimento a questi prezzi: 

ABITI COMPLETI LANA da L. 39.000 
GIACCHE V ì/..:-, : da L 29:900 

; PANTALONI LANA . da L 14.900 
GIUBBOTTI PELLE da L. 49.900 
IMPERMEABILI COTONE da L. 49.900 
GIUBBOTTI SPORTIVI da L 39.900 

TANTA QUALITÀ' E TANTO ASSORTIMENTO 
PER TUTTI! U 

qui 

troverai bellissimo RADIO TELEVISORE AUTO 
; ' i - , Ì r tUO ''-, pER RENDERE ANCORA PIO' PIACEVOLE VIAGGIARE IN 

concessionario BETA berlina. BETA coupé. BETA HPE 
•'.islamico a $ 

UTOHANCHI 
EMPOLI: Via Masini, 81 - T e l . 72.654 , _ _ j 

S. CROCE: Via Prov.le Francesca Nord - Tel. 30.374 ' 

DIFENDI IL PRODOTTO 
ED IL LAVORO 

0 Concessionari Fiat 

AUTÒMEC 

AUT0SPA 

BAMAUT0 

viale dei Milie/ang. Via Dogali 

; via L Alamanni 

via Baccio da Montelupo 

TEL. 575.941 

TEL 284.868 

TEL. 784.256 

pi TEL. 471.921 

CAR via Ponte alle Mosse TEL. 362355 

SCOTTI i PICONE viale Europa TEL. 686.161 

VI ASPETTANO 
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C'è una larga unanimità sulla necessità dell'intervento, ma non su tempi e modi 

H« sommerso» 
deve riemergere 
ma non tutti 
sono d'accordo 
sulla terapia 

L'apparato produttivo toscano, 
imperniato sulla piccola e 

media impresa reggerà ai mutamenti? 
Le economie regionali 

dipendono dalle scelte di : 

politica economica nazionale 
Si discutono 

le forme degenerate ; 

Abbiamo percorso la Toscana del e sommerso » e del « de
centrato» per capire ciò che ancora funziona e ciò che è da 
cambiare in un tessuto produttivo che ha fatto della e elasti
cità ». e della « flessibilità ^ il suo asso nella manica. Abbiamo 
indagato nel tessile nel calzaturiero, nell'abbigliamento e nel 
metalmeccanico, trovandosi ovunque dinanzi un interrogativo: 
reggerà questo apparato, che ha nella piccola e media impresa 
il suo punto di forza, a mutamenti che ogni giorno di più 
appaiono inevitàbili non fosse altro per riportare ordine fra le 
forme di decentramento « degenerato > ? . ' ; J 'i . • -

Non sempre abbiamo avuto delle risposte e quando ci sono 
state non erano univoche; una preoccupazione comunque è stata 
presente nei nostri interlocutori, fossero questi sindacalisti o 
imprenditori, economisti o amministratori, ed ha riguardato non 
tanto la necessità di intervenire, quanto i tempi e la direzione 
dell'intervento. E su questo il confronto è aperto. 

C'è un antefatto da considerare:/quello' delle cause di 
una crisi storica nella quale le peculiarità toscane hanno con-

. fermato come, nel bene o nel male, le economie regionali 
dipendano dalle scelte di politica economica nazionale e da ciò 
che si muove in canino internazionale. - . 

- Ciò che sta avvenendo oggi, infatti, non è forse il frutto 
di una reazione e tipicamente italiana » alla crisi degli anni 70, 
avviata dalla diversa collocazione degli Stati Uniti nell'econo
mia mondiale, divenuti concorrenti dell'Europa e del Giappo
ne? Una reazione che — grazie anche alla forza del movi
mento operaio — è riuscita ad evitare i licenziamenti di massa, 
anche se a prezzo di un incremento dello sfruttamento e 
dell'autosfruttamento fondato, in alcune zone del paese più 
che in altre, sullo sviluppo del decentramento produttivo e 
del «sommerso» che qualcuno ha tentato di elevare alla di
gnità di «modello». - ••• •• • 

Ma questa strada presupponeva due punti di riferimento 
ben precisi: che la crisi non mettesse in discussione la divi-
sione^del mercato internazionale del lavoro e. sul piano in
terno. il mantenimento dei rapporti economici e produttivi 
che consentissero la evasione fiscale, normativa, contrattuale 
su caii 1 « sommerso » ha prosperato. Ma le due condizioni 
forse stanno venendola mancare. - •- - >••' . 

Sul piano internazionale la concorrenza che si va mari-. 
Testando da parte dei paesi più sviluppati (USA e Germania 
Occidentale in particolare) in settori come il. tessile e le cal
zature, stanno ad indicare un mercato internazionale del lavoro 
tutt'altro- che stabile ; mentre sul piano interno, proprio le 
battaglie del movimento operaio, stanno rimettendo in discus
sione . quelle condizioni • che hanno favorito 'l'evasione,, ren
dendo meno economico il « sommerso ». • » , 

Non si discute, in sostanza, la validità della piccola * 
media impresa, o di un decentramento che talvolta diviene 
anche necessaria proiezione produttiva sul territorio, quanto le 

" forme degenerate. Fare emergere il sommèrso, allora.. Ma 
come? • • ' • 

Per gli industriali, tessili e calzaturieri e di alcuni settori 
•dell'abbigliamento una rispósta potrebbe stare nel coordina

mento della ricerca e degli sbócchi di mercato, in una con-
sorziazione che puntando ad un'azienda * madre», forte sul 
piano tecnologico, decentri poi le fasi di lavoro specializ
zando le diverse aziende «figl ie». ' . "v 

Per i sindacati le strade percorribili possono essere quelle 
che puntano ad una riaggregazione del mercato del lavoro. 
ad - una omogeneizzazione regionale delle tariffe del lavoro 
a domicilio, ad una contrattazione territoriale sorretta da una 
politica di ; settore. Nel corso di questa inchiesta abbiamo 
ricevuto anche alcune lettere. \l>. .../•• 
?'•.-•. In una di queste, scritta da Bruno Niccoli, si sottolinea 
come vi sia oggi una crisi profonda del gigantismo economico 
e delle concentrazioni territoriali che provoca una spinta al 
decentramento produttivo e-territoriale, e vi sia anche una' 
crisi del lavoro'ripetitivo e alienante della-" catena produt
tiva: una crisi di sistemi che distruggono la personalità men
tre cresce il lavoro autonomo. 

- Una cosa è certa — prosegue ancora Niccoli — ed è che 
la formula che « insieme è bello » (una definizione coniata da
gli industriali pratesi, n.d.r.) più che rispondere ad una esi
genza tecnico-produttiva è la risultante di un crescente coin
volgimento di « forza-lavoro » alla compartecipazione degli 
utili aziendali. Ecco perchè — conclude Niccoli — anche le 
grandi aziende continuano a decentrare e a coinvolgere i 
soggetti : nella gestione sociale. E' un bene? E' un male? 
A mio parere è un fatto positivo, ma certo occorrerà discu
tere .in merito. / v • * :. .: ..-•••-• .-,-. ; 
'*>; Risposte e considerazioni indubbiamente interessanti che 
indicano uno stadio di ricerca ancora molto aperto ma che 
sottolineano anche la necessità di lina nostra elaborazione ri
spetto ad alcune questioni che si possono riassumere'in que
sti quattro punti: 1) nel riequilibrio di un apparato produttivo, 
indirizzato per 1*80 per cento all'esportazione; 2) nel consoli
damento della nostra produzione tradizionale, ma anche in un 
salto tecnologico nell'azienda che blocchi il decentramento sel
vaggio: 3) in un ruolo attivo dell'apparato creditizio: 4) nello 
sviluppo della ricerca. 

C'è in sostanza, la necessità di un impegno preciso per 
affrontare il problema di come ricomporre l'attuale fram
mentazione produttiva, puntando ad un allargamento e non 
alla conservazione (o peggio ancora al restringimento) della 

.base produttiva. E qui il discorso investe il metodo della 
programmazione. Il complesso degli interventi, anche se al
cuni devono rivolgersi specificatamente a favore della pic
cola impresa, deve cogliere l'insieme della struttura econo
mica, conclude Cantelli nel suo saggio «l'economia sommersa». 

Il nodo quindi sarà sciolto positivamente .se la piccola im
presa potrà trovare lin equilibrio con là grande impresa all'in
terno di un processo complessivo di sviluppo fondato sulla 
diversificazione produttiva, sulla crescita tecnologica, sul con
solidamento delle strutture aziendali..... 

Ronzo Cfttsigoli 

Nella « bianca » Lucchesia dove il Movimento per la Vita ha raccolto 25.000 frme 
^ • V - V X 

Neppure un ginecologa nei sei consultori 
Una legge boicottata che però ha garantito ad oltre 700 donne l'assistenza sanitaria - Solo neU'ospedale d̂  
ca sono stati praticati aborti - Per molte runica soluzione è servirsi delle strutture ospedaliere di altre province 

LUCCA — Il rischio, a Lucca 
come dappertutto, e che il 
dibattito si isterilisca nella 
disputa.ideologica e nella fal
sa alternativa aborto si - a-
borto no, senza invece parti
re dal dramma concreto da 
una riflessione su questi anni 
di funzionamento (e boicot
taggio) della legge, dal tema 
più vasto della salute e di 
una sessualità responsabile, 
libera e serena. 

Il coordinamento per l'ap
plicazione e la difesa della 
legge '94. non è qui a Lucca 
« un'invenzione » di queste ul
time settimane, sotto la spìn
ta delle.richieste di referen
dum; è una realtà di movi
mento. sono quelle donne 
democratiche che fino dal
l'approvazione della legge 
scelsero di impostare la loro 
battaglia nel campo della 
prevenzione e del funziona
mento dei consultori, svol
gendo Un'importante opera di 
stimolo e di controllo siHla 
stessa applicazione della leg
ge che ha trovato spesso o 
stacoli insormontabili. -

Ed. è proprio questo il 
punto da cui partire: come si 
è svolta e quali risultati ha 
raggiunto la mobilitazione at
torno alla nascita dei consul
tori? . 

Nel consorzio 11, di Lucca 
e Pescagli*. si è passati da 
una prima idea che prevede
va la costituzione di un unico 
meg&consuftorio alla proget
tazione d i . cinque strutture. 
di cui tre sono state uffi
cialmente aperte. Ma il consul
torio del quartiere di S. Vito 
non è mai partito, quello di 
S. Anna — un quartiere in 
rapida e caotica crescita e 
quindi con mille problemi — 
ha cominciato a fumdooare 
ma ben presto, per l'assenza 
delle condizioni minime di as
sistenza, ha dovuto cessare la 

sua attività. Solo nel centro 
storico fl consultorio ha avu
to quasi, tutte le figure pro
fessionali previste e. sia pure 
con molti limiti, ha funzio
nato con sufficiente regolari
tà. . 

Meno caotica è invece la 
situazione nel consorzio 12 di 
Capannori, Porcari. * Monte
carlo e Altopascìo dove le tre 
strutture, consultorialì hanno 
avuto un organico completo. 
anche se hanno incontrato 
difficoltà di aggancio con il 
territorio. 

Con tutti questi problemi 
si è giunti poi all'elezione dei 
comitati di gestione, con vi
cende diverse per le varie 
realtà, ma che hanno comun
que subito • evidenziato da u- " 
na parte la grande mole di 
lavoro che una gestione so
ciale e ' democratica doveva 
affrontare, e dall'altra la po
ca chiarezza sulle competenze 
e sui reali poteri di questi 
organismi. E casi si giunge 
all'attuale momento di pas
saggio all'USL con un^quadro 
allarmante: nei sei consultori 

esistenti-ufficialmente a Luc
ca e nella Piana non è pre
sente nemmeno un ginecolo
go. . .-• -

E* in questa realtà, quindi. 
che si collocano le richieste 
di un referendum, ma ve-, 
diamo in primo luogo come 
la l egge è stata applicata e 
quali prime considerazioni si 
possono fare anche fa base 
alle cifre degli interventi. 

In Lucchesia l'unica strut
tura che ha garantito l'appli
cazione della legge ' è stato 
l'ospedale civile cD Lucca, nel 

\ • 

quale dall'entrata in vigore 
della disposizione alla fine di 
marzo di -\ quest'anno . sono 
stati effettuati 733 interventi. 
Nel" primo trimestre dell'80 
hanno abortito 145 dònne del
la Piana di Lucca; ma oltre fl 
40 per cento si è dovuto ri
volgere a strutture ospedalie
re fuori della provincia di 
Lucca. 

• Ed è questo un primo dato 
estrèmamente significativo, al 
quale vanno aggiunte le don
ne della Garfagnana e della 
Media Valle del Serchk» che. 

« Senza questa legge, tutte clandestine> 
In preparazione una iniziativa del Coordinamento donne democratiche - Il 
Movimento per la Vita se la prende con la legge ma non pensa alle cmammane» 

LUCCA — « Senza questa legge gli aborti effettuati in questi 
anni sarebbero stati tutti clandestini con le conseguenze che 
le donne conoscono benissimo e che non sto a ripetere ». 

Silvana Sciortino Macchi, responsabile della commissione 
femminile della federatone PCI di Lucca, aggiunge subito do
po un'amara considerazione: « quanto è difficile ancora la con
traccezione, quanto siamo ancora lontani da una,sessualità-
libera e responsabile, quanta strada c'è ancora da percorrere 
perché la donna riesca a stabilire un rapporto sereno con il 
proprio corpo e con la propria salute». 

Come si stanno mtwwndo la donna lucchesi in difesa 
dilla legga messa in forse dai trs referendum? 

e l i coordinamento delle donne democratiche ha avviato 
una riflessione sull'esperienza di questi anni e sulla vicenda 
dei consultori; una. riflessione che coinvolge anche le isti
tuzioni e la stessa sinistra, su come questa problematica è 
stata affrontata, sulla carenza di sensibilità, sui ritardi. 

Da queste considerazioni le donne intendono partire al
la ricerca di un rapporto concreto e operativo con I partiti 
della sinistra e con le forze sociali sensibili a questa batta
glia di democrazia. 

Scadenza a breve tarmine? 
« Una manifestazione pubblica che si svolgerà qui a Lucca 

11-22 novembre; si tratterà poi di dare continuità al nastro 
lavoro tra l e donne proseguendo, in fondo, quello che è stato 
l'impegno degli ultimi anni. Anche come partito comunista 
siamo impegnati ad approfondire il dibattito con la gente: 

..per il 28 novembre.è .già l i s ta to un dibattito.con U.compagno. 

Violante alla Casa del Popolo di Camigliano al quale faran
no seguito molte iniziative analoghe nelle singole aone». 

varrai rtcniamara M attimo la t u attenetene sai dati 
fomit i dal Meiimsnio aer la difesa de*» wita, e su do 

Il mondo taUoWm, e alwwis SMS tsinpsnsiiti m 

« Certo 3S mila firme devono far riflettere. I l a penso che, 
soprattutto su c n problema delicato e complesso come 1' 
aborto, si debba stare molto attenti anche ad aspetti più 
sottili del semplice dato quantitativo. 

Inaccettabile, perché mistificante, è la confusione che il 
Movimento per la vita continua a fare tra l'aborto — una 

-piaga sociale che in forma clandestina è sempre esistita, 
non certo ostacolata dalla morale cattolica in tema di con-
traccesione — e la l e n e che Io regolamenta e che garantisce 

Alla donna coòd^zteej sbcfctli e sanitarie umane In un mo
mento drammatico e sempre traumatico. . . » 

Uno dei punti principali della legge (che noi vogliamo 
venga applicata nella sua comptetesaa) è la responsabilità 
sociale e quindi l'impegno collettivo. a. rimuovere tutte le 
possibili cause di ricorso all'aborto: ma questo è stato uno 
dei punti sul quale i consultori lucchesi sono stat i ;p*a ca
renti. ~ ' . ' _^' , - _ _ _ _ _ _ ^. 

-, e E* sa questo che si dovrà misurare anche l lmpsgnu dei 
cattolici. Ma tutto ciò presuppone intanto che la legge 1*4 

>Vesti e trovi un'applicazione sempre migliore e completa». 

. . " ' . ' . - : . . ' • . ' r. i , 

nella migliore; delle ipotesi, si. 
devono spostare a • Lucca o 
uscire. di provincia.. Sonante 
il 16 per cento delie donne 
lucchesi che è ricorse al
l'aborto - ha ricevuto la certi
ficazione dal consultorio. 
contro una media toscana del 
25 o il caso di Pisa in cui si 
supera il 50 per cento. « 

Un ultimo dato significati
vo: rispetto al - primo trime
stre 7 9 quest'anno in Luc
chesia sì e registrato un au
mento degli iuterveuU infe
riore al 15 per cento, la metà 
dell'aumento medio regiona
le. Ma c'è un altro demento, 
che va posto al centro deSa 
riflessione nella mobilitazione 
per la. difesa della legge: 
l'andamento in Lucchesia del
la campagna di raccatta deBe 
firme del movimento per la 
difesa della vita. 

Abbiamo chiesto alcune ci
fre e un breve commento al
l'ingegner Albert che ne è il 
presidente. « Abbiamo raccol
to — ci ha risposto eentil-
mente l'ingegner Albert ' — 
circa 25 mila firme, distribui
te abbastama • uuifoi m e l a t e 
hi ogni zona: ottomila nel 
comune di. Lacca, tremila in 
quello di CapaonerL quasi 
altrettanto in Garfagnana. 
non ci aspettavamo un rbot-

-tato cosi pasttrm> anche per
che nel caso de) divorzio le 
firme furono^ se** MBof. e 12 
mila quelle raccolte per la 
legge di Ms ia tmi popolare 
per l'accoglimento della vita. 

Intendiamo continuare la 
nostra opera — ha aggiunto 
L'ingegner Albert — con alcu
ne conferenze sul temo detta 

favorire la formazione cultu
rale m particolare dcOe gio
vani coppie». 

Rt*iz» Sabbttini 

DISCO 
ROSSO 
Via del l 'Ar iento 83/R. 

FIRENZE 

' Giacche uomo lana 
L 25.000 

Abi to uomo 
, L. 35.000-55.000 

Ab i to uomo Zegna 
L. 150.000 

Paletot donna :.•.-.. 
L 42.000-78.000 

Paletot pelle* u o m o -
donna L. 130.000 
Trapunta un posto 
- L. 18.000 
Trapunta matrimoniale 

L. 25.000 
Trapunta ciniglia ' 

L; 19.000-27.000 
Completo bagno 

L. 11.000 
Tappeto 1 5 0 x 2 2 0 

L. 33.000 
TapDeto 1 8 0 x 2 7 0 

L. 45.000; 
Coperte pura lana: 
Lanerossi - Marzo t to ; 

. L. 30-60-80.000 
Trapunta pura lana 

L 80.000 

Vasto assortimento 
lenzuoli Zucchi-Basset-
t i - Copri lett i ricamali 
a mano . 

AFFRETTATEVI!! 

S K O D A 
« 105 » (1046 ce.) * « 120 » (1174 ce.) 

NUOVI 
MODELLI '80 

Bollo L. 21.740 annuo - 14 km./litro - Cintura sicurezza 

L l% A f A fìAA freni a disco - servofreno 
• U . O D U . U U U CHIAVI IN MANO 

4 porle 
anteriori 
con ch'n\ 

ED 

c e p p o circuito frenante 
e poster ori ribaltabili luci 
p lavavetro eletteco luci 

ALTRI EXTRA CHE 

servoi *no' antifurto sedili 
di stnergenra • tappo Dentina 
r^tronn.-of «molo bagagliaio 

NON SI PAGANOHI 

• F I R E N Z E : AUTOSAB CONCESSIONARIA 
Via G. Marignolli. 70 (ang. via Ponte di mezzo) Tel. 360067 

.: < Rivenditore autor izzato:. 
• , . . FIRENZE: DITTA F.lli AL1ERINI 

Via Baracca. 148 - Tel. 417873 

VIA P I A G E N T I N A 
LANCIA - AUTOBIANCHI 

CORDIALITÀ' E COMPETENZA DEL PERSONALE 
QUALITÀ' E AFFIDABILITÀ NELLE VETTURE 

NESI L'USATO PIÙ' BELLO 
DELLA TOSCANA 

T 
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.,- >U-
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TOTALE 
TUTTO A PREZZI DI SVENDITA 
^ & V PHOTO IMPORT | 1 

50122 HRBCE PIAZZA DUOMO 5/B TELEFONO 214352 ' 

•: RACC UFF.. ANNONA N. 1633 DEL 31-10-1980 ^ 

Biennale Enogastronomìca Toscana 

OGGI 9 NOVEMBRE 

LA CENTRALE DEL LATTE 
DI FIRENZE 

ALLE LOGGE DEL PORCELLINO 
-'\ '.'' organizza la ,-•. •_ 

Giornata della 

PANNA 

CIALDONI 
l a Centrale del Lotte presenterà 

anche suoi nuovi prodotti 

MUKKYOGURT e MUKKICACAO 

* 



«»8»l«fc??0t¥e«*tó6*y* 

* ' ' • " . " ' ' ; « . " ' " " • ' ; • ' • " • • • • • ' 

Domenica 9 novembre 1*80 FIRENZE l'Unità PAG. 13 

Un'idea del centro «La radice» 
I I • • - • — - • — - . — - I I l l ' i . . . . i i i i i . - • ' 

Si può ballare anche senza 
la febbre del sabato sera 

L . 

Tanti enti per un programma - Il gesto, la musica e la 
danza nella cultura popolare - I momenti dell'attività 

Si può ballare In tanti mo
di: per svago, per passione, 
per professione; e con tante 
musiche: la disco, il rock, il 
liscio, ecc. Ma c'è anche 
un'altra possibilità, che fa del 
ballo un modo per riscoprire 
e sviluppare la cultura po
polare. invece dei ritmi ano
nimi e ossessivi del sabato 
sera in discoteca, ballare al 
suono degli strumenti tipici 
di musiche ricche di tradizio
ni, studiando anche i movi
menti, le figurazioni, e quanto 
altro riguarda la danza. 

E* questa l'Idea di alcuni 
enti e. associazioni di Firen
ze, riuniti quest'acino in un 
unico .centro dal nóme forse 
un po' abusato: • « ~L& radi
ce ». Ma :se questo termine 
è ormai usato dappertutto. 
ed ha perso in parte il suo 
significato, il sottotitolo, chia
risce senza ombra di dubbio 
il programma: « i l "gesto, «a 
musica e ' la danza'nella cul
tura popolare », sono. infatti 
i « temi » su qui verte l'atti
vità proposta dalla FLOG, 
dall'Atei; ..dalla iCasa della 
Cultura, dall'emittente Con
troradio e dal gruppo Whisky 
Trail. • 

E' interessante notare co
me. tutto sommato, l'idea va
da controcorrente rispetto al 
filone culturale dominante, 
che vede una tendenza sem
pre più accentuata verso l'o-
mogeneìz2azIòne' e" la sovrap
posizione -di culture diverse. 
In un mondo dominato dalla 
colonizzazione :dei mass-me
dia, che/di f fondono ben al 
di fuori del loro àmbito le 
tradizioni sociali, mentre da 
un lator si - a s s i s t e ' ad una 
progressiva' stratificazione di 
usi e costumi mutuati da al
tre e differenti culture (e 
spesso addirittura imposti). 
dall'altro si verifica un sem
pre maggior desiderio di riav
vicinarsi alla propria identità 
collettiva. 

Si ricerca perciò quel pa
trimonio originale, di tradi
zione quasi, esclusivamente o-
rale. che:. permette ' una 
reidentificàzione del : singolo 

Whisky Trailr ; ••''..'- ' / : , 

hel suo tessuto socio-cultura
le. E, (parallelamente, si cer
ca con analogo procediménto 
un rapporto nuovo anche con 
le altre culture; questi due 
interessi : procedono di pari 
passo, in una sorta di equili
brio di bisogni: conoscere se 
stessi : attraversò la propria 
storia, ma anche quella degli 
altri, con, rispetty? . e atten
zione. •> ; - A;-.-v.'-.v '••, > »--•' 

Il principale punto di rife
rimento ih questo senso è a 
Firenze, in cui già da tem
po è attivo un centro per lo 
studio delle tradizioni popo
lari, che ha il suo momento 
produttivo culminante .nella 
rassegna annuale della «M u
sica dei popoli». II.program
ma dì quest'anno sr presenta 
còme un ampliamento delle 
attività degli anni passati, 
con un maggior numero di 
associazioni che coordinano le 
iniziative all'interno della 
struttura de « La radice ». 

Momento principale è l'Ate
lier di danza, che intende 
proseguire - e valorizzare .1' 
esperienza degli Anni passati; 

i corsi (le iscrizioni sono a-
perte a tutti) avranno la du
rata di sei mesi, da novem
bre fino a maggio '81, e sa
ranno divisi in due parti. La 
prima, introduttiva, si terrà 
alla Casa della Cultura, e 
sarà basata sui ritmi, sulle 
musiche e sui passi delle dan
ze tradizionali; seguendo gli 
orientamenti suddetti, le a-
ree geografiche toccate com
prendono l'Italia, con i balli 
meridionali e sardi, e le dan
ze francesi, irlandesi e, rina
scimentali. Il secondo corso, 
presso la FLOG, sarà riser
vato agli allievi degli anni 
precedenti, e perfezionerà e 
approfondirà il discorso già 
iniziato. 
' All'Atelier di danza si af
fiancheranno alcune iniziati
ve volte ad una migliore co
noscenza della cultura popo
lare: serate di ascolto con 
l'ausilio-di registrazioni, fil
mati. incontri un corso di 
pratica strumentale sull'orga
netto un corso di elementi 
di conoscenza corporea per 
coloro che vogliono educare 
il corpo • a l . movimento un 
laboratorio sullo spettacolo 
comico popolare. Infine, con 
cadenza meneile, - una - serie. 
di concerti- di musicisti t Ir
landesi, curati dal gruppo 
Whisky .Trail e da Contro-
radio. < ' v .'ri":;:' 

Un ulteriore momento .dì 
riscontro comune sarà .poi' 
rappresentato dalle feste po
polari a ballo, come ..quella< 
che ha inaugurato l'inizio deg
l'attività;. non si tratta •-*-

• per carità, no ' e - di «riap-
prppriazloné del ; còrpo », ' e 

, nemmeno far venire l a febbre 
al sabato sera, nia è un'oc?. 
casione per fare' della "danza-: 
un elemento unificante, ei col
lettivo,: culturale e' riòri, di 
consumo.- " 

--• Per informazioni e iscrizio
ni ai corsi rivolgersi alla Ca
sa della Cultura, via Forla-. 
nini 164. tei. 414625, o pressò 
la FLOG, via Mercati 24 b, 
tei. 460127.. , , ;. :j'ì*..•.•:•• 

:.-;-•- {Dino Giannasi 

VINCI (Firenze) • Località SPICCHIO 
Via Machiavelli - Tel. (0571) 509.155 

MUSICUS CONCENTUS 
con 11 ' patrocinio del Comune di Firenze 

Martedì 11 novembre - ore 21,15 

'• ;:;,' . ". 1° CONCERTO DEL CICLO r V 

«I Linguaggi della Musica Contemporanea» 

; Duo pianistico Canino-Ballista 
v K. Stockausen « Mantra » 

Biglietti: sopra-i 25 anni L. 3.000,. sotto i 25 anni L. 1.500 
. I n - v e n d i t a dalle ore 20,30 

CARMINE - SALA VANNI 

Strepitoso all' 

I programmi delle .t • 

w ** 

ì-.?. R.T.L. 
Tnon trasmetto. 

A C A N A L E 4 « ,••"*" :•:•;';.-.. 

10.00: .film: « fiamme sul Far 
West »s-*1l.30: Fanta Super Me-
ga, Cartpons; 12.00: I l vangelo; 
12.30: i "Concerto • .domenicale; '. 
13.00: Questa nostra agricoltura; 
13.30: Film: « Picasso »; 15.00: 
Mazinger, Cartoons; 15.30: Film:-
e Una spada per Brando a; 17.00: . 
Telefilm; 117.30: Marameo/- quasi • 
un pomeriggio per i ' • ragazzi; 
19.30 Vetrina Musicale; 19.45: 
Il Musicuore; 20.00: Spazio Re
dazionale; 20.30: Speciale Sport; 
21.00: « Le fattoria dei prati ver- " 
di », Telefilm; 22.00: Balla bel
lissima, moda e bellezza con Ita
lo Cirri; 23.15: Libreria; 23.45: 
Andiamo al cinema; 24.00: Film: • 
« Assicurasi vergine », cori Remi- ; 
na Power.. .-

.-.«; R.T.V. 38 ; V - ^ 
La sveglia dei ragazzi; 07.00: . 
e Joe 9 0 ».' Telefilm; 07.25: GÌ! ' 
antenati/. Cartoons; 08.00: Gal-
king. Cartoons; 08.30: Film: 
e Bello ?come un arcangelo »; 
19.15: « Agente Speciale », Tele
film; 11.00: Tea gray. Cartoons; 
11.30: La pentola,-' rubrica dl -g»- ' 
stronomia; 12.20: Ten gray, Car
toon*: 13.00: Gli antenati, Cer-
toons; 13.30: Galking, Cartoons; 
14.00: « Agente Speciale », Tele
film; 15.00: Anteprima cinema; 
16.00:"* Agente Speciale », Tele
film: 17.00: Galking, Cartoons; 
17.30: Ten gray. Cartoon»; 18.00: 
An ghin go. in cucina canterò; 
18.25: e Agente Special» », Tele
film; 19.30: Galking. Cartoons; 
20.00: Gli antenati, Cartoons; 
20.40: Film: « Gatti rossi in un 
labirinto di vetro »; 22.20: « A-
gente Speciale », Telefilm; 24.00: 
Film: « La nottata »; 01.40: RTV 
30 no-stop - Programmi per tutta 
la notte. - ; 

TELE 37 
10.30: « L'incredibile Hu!k ». Te
lefilm: 11.30: Une parola di fede: 
11.45: Incontri, con Fioretta Maz
ze:; 12.00: Gackeen, Cartoons; 

-:-•*•-• \~?.-$#:v-i>?*>-"- - ' - -•>.--
. 13.00: i« Lavarne e Shtrley » ,Te-
; lefilm; • 13 .30: . Cartoni animati; 

14.00: Disc Jockey;-15.00: Gac
keen, Cartoons: ' 15.30: Film: 

j « Morgan Matto da legar* »; ' 
17.00: Avvenimento, agonistico; 

i 18.00: .'«SOS Squadra. Speciale », 
.-Telefilm; 18.30: Gackeen, Car-
. tcons; 19.00: Washington» porte > 

chiuse: 20.00: ' « SOS Squadra . 
Special* », Telefilm; 20.30: Film:' 

' e Come ti dirottò il Jet »: .22.00: 
. « A n g i à » , Telefilm;) 22.30: Film: 

« I l mònaco», Dr. Kildare .- Te
lefilm. j '; 

TELE ELEFANTE 
" (non trasmette) " 

- TELÈREGIONEtOSCANA. 4* '': 
12.15: Cartóni animali; 12.45: 

.Grand . Prix;, 13.45: Telefilm;-
14.45:-Ippica, Corse al trotto,' |n 
diretta dall'Ippodromo «Le Mù-

- l i n a » ; : 18.00: Cartoni animati; 
18.30: Pianeta cinema; „ 19.30: 
Notiziario dal Brivido Sportivo; 
20.00: I l grande Click, con Ca-

. therine Spaek; 20,45: Film: « A l 
di sopra di ogni sospetto »; 
22.45: Telefilm; 23.45: Film. 

' - ' VIDEO FIRENZE : 39-47 .. . 
14.30:- Film: ' «Carambola»; 

- 16.00:! Capitan Faihom - Tele
film; 16,30: Stara on ice; 17.00: 
Film: « I diavoli volanti »; 18.30: 
Film: « Basta con la guerra fac
ciamo l'amore »; 20.00: Capitan . 
Fathom - Telefilm; 20.30: 5)ars 
on ice; 21,00: Film: « Gorgo »; 
22.30: Prossimamente; 22.40: 
Film: « Il boss ». 
. - - . RETE A 4 0 

' 13.00: La morte in faccia - Té-
1 lefilm. • 13.45: > Dan Chiavacci: 

14.00: Storia dell'automobile; 
14.20: Music flash; 17.00: Hanna < 
e Barbara; 18.40: Black Beauty -
Telefilm: 19.30: Barbagianni e 
pavoncelle: 20.00: Cartoons: 20 
e 20: Telenazione-, 20.40: Film; 
22.00: Jenny - Sceneggiato; 23 a . 
15: Film. - - • - . . - • . . - --'.. 

TELE LIBERA FIRENZE 54 
7 7,30: Ciao ciao (cartoon») ; 8,30: 

Candy Candy - Cartoons; 09.00: 
Star trek - Telefilm; 10.00: Can
dy Candy - Cartoons; 10.30: Ciao, 

:T-; -«Muta» 
•Vi 

. - l i ' ."<• .-ivi" 

l E T iEASAar i 
| C A M E R E P A L E T T O . | 

• Meritiamo la vostra fiducia. : j 
vi attendiamo al.. _ _.^ _ ; | 

.. tv$~? ...... •;.;'.••*•' 
. ''• *??~>r. ••"•"•* -'•'•, 
' ciao,' tartoons; 11Ì30T: Càhdy - C 
- dy .-• Cartoons;-12.00: Ciao, ciao -, -

Cartoon»; 13.00: e Pomeriggio in*. . 
sième » con Maramèo, Getta. Ré. : ' 

. bot. Star trek. Ciao Ciao, CandjM 
Candy, Jason King, Le famìgHa ' 
Addams; 19.30: Star treck - Te".._ 

'" lefilm;"20.3O: 'Fuorigioco, a cura " 
\ di Goggiolì "e Sandrelli; 21.30: ' 
.Film: «La ragazza ya ye », con,., 
• Ann Margret; 23.15: Gran Seraj'" 

00.13: Film:.; « Donna è ballo.»t:-
con Joe Dalessahdro. ' 

TOSCANA TV 40-60-47-48 ~ 
18.00: Film: « l i sole nella pei-' 
l e » ; 19.30: Dfck Powell The*. 

•: tre; 20.30: ' Crepuscolo di un'-
: mondo - Cartoons; 21.00: Film: -
"• « Il leoneVdi Amalfi ».' > .<- " 

TELE V1DÈON TVR 28-29-30-37 
15.00: Cehtottantesimo minuto;, 

* 18.00: Spazio Musica: Nando Prer : 
to; 18.40: Film: « Le pistole d:^ 
Zorro >; 19.50: Spazio Aperto;-
20.40: Egitto presente a passato;, . 
21.20: Film: « Tenaglia cinese »;-• 
22.40: Film: « Gun Point la guer
ra che scorta »; 24.00: Filrn': «1*. 
raccontr di Viterbury »; 01.30: ,' 
Film par adulti; 03.00: No stop ' 
musica. . 

TELETOSCANA UNO 4 5 - 5 M 3 -
09.30: Colditz - Sceneggiato; 10: 
Squadra segreta - Telefilm; 1 1 : 
Arsenio Lupin (telefilm); 12,00; 
Pop corri; 13.00: Simon Templar 
• Telefilm; 14.00: Tennis: Borg- ', 
Kriek; 15.00: Sempre tra senv . 
pre infallibili - Telefilm; 16.00; 
Lou Grant - Telefilm; 17.00; 

- Tawai squadra cinque zero - Te- : ; 
lefilm; 18.00: Squadra Emergen
za - Telefilm; 19.00: L'isola mi
steriosa; 20.00: Colditz - Sceneg
giato; 20.30: I sogni nel casset
to; 21.30: Film: « Sequestro pe
ricoloso »; 23.00: L'isola miste- -
rìosa; 23.45: Film: « Giulio Ce
sar» ». . 

I Se ti sei divertito con « RATATAPLAN » 
ti divertirai motto di più a fare « SPLASH » 

con MAURIZIO NICHETTI I 

Cinema 
il mig l ior f i l m d e l l ' a n n o (NEWYORKTIMESI 

PETER SEILERS • SHiRLEY MaclASNE 
•-..hunlàndiHALASHEff " 
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; ( i im«tNtM) 

t 
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VERDI 
ECCE2IONAI.E ! , 

Il realismo di « SERPICO » - L'azione de « IL 
BRACCIO VIOLENTO DELLA LEGGE ». Dallo 
stesso attore '« AL PACINO ». Dallo stesso 

regista «WILLIAM FRIEDKIN » 

17 AL PACINO 
CRUISING 

i a 

I GRANDI SUCCESSI DEL GIORNO 

ARIST0N 

I CENTRO ARREDAMENTI KÀMfJ I 
f VIA CAPPUCCINI, 75 a (0571) TSJ^fjfigiiÉì!! 
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2.o M E S E 

Per i buongustai 

J; v -• del cinema 

UNA RICETTA 

CHE FA RIDERE!!! 

Con la MORI, 
CELENTANO 

• VILLAGGIO 
a non ridare 

ZUCCHERO, 
Milli. 

£ 
P£P£ftONCiNO Lac/WDicRrì 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza OttaviMU • T e l 387333 
CAp. 1 5 ) . 
Poliziano iuparpla, dlratt» da Saralo C«r> 
bucci, In technicolor, con Tarane» Hill, Ir» 
nasi Borgnina, Jaanna Dm. 
ARLECCHINO SEXY MOVIE» . 
Via del Bardi, 37 • Tel. 284.332 
(Ap. 15.30) v 

Giochi arotlcl in Danimarca, In tachnlcolor, 
con Lsrsan Rirutrom, Brumo Màyar, Sybll 
Dannlng. ( V M 1 8 ) . 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 213.330 
Il miglior film dell'annoi Un capolavoro tfl 
humor di gratta, d'ironial OMra II glardina, a 
colori, con Peter Saliere a Shlrley Mac Laina. 

CORSO 
SUPERSEXY MOVIES H. 1 
Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 
Clarisse, in technicolor, con Karlna Cambiar, 
Gurltoias Marine a Gerard Godard ( V M 11) 
E D I S O N 
Piazza della Repubblica, 5 Tel. 33.110 
CAp, 13) 
Ho fatte aplaah, diratto a Intarpratato da Man-

' rlzio Nlchattl, In tachnlcolor, con Anaela fino©-. 
chiaria a Luisa Morandlni. .' 
EXCEL8IOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 317.796 
(Ap. 15,30) • 
Palma d'Oro '"' al Festival di Cannes 19801 
K>9enuska l'ombra dal guerriera diretto da 
Akira Kurosawe, in technicolor, con Tatsuya 
Nakadai a Tsutemu Yamezaki. 
F U L G O R S U P E R S E X Y M O V I E S 
Via M. Piniguerra Tel. 270.117 
Le quattro porne amiche. Technicolor, con 
Flore Marylene a Jean Charlie. ( V M 18) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 315.112 
(Ap. 15) 
Zucchero, miele a peperoncino, di Sergio Mar
tino, in technicolor, con Pippo Franco, Edwige 
Fenech, Renato Pozzetto, Lino Banfi. 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 
(Ap. 15) 
Poliziotto auperpt*. diretto de Santo Corbucel, 
In technicolor, con Tecenoe Hill. Ernest Bor
gnina, Jeanne Dry. K 

METROPOLITAN ' 
Piazza Beccaria • T e l -683411 
The Mack noie il bue* a*»*, diretto da Gery 
Nelson, technicolor atareotonleo con: Miximl-
Itan Scnelt. Anthony Peritine, ftotayt Forster. 
Emett Borgnina. -• • v -

MODERNISSIMO - : 

'' Via Cavour • Tel. 315.35* 
La locandiere di Paolo Cavare. Teehnleolcr, 
con Claudia Mori, Adriano Calantano e Paolo 
Villaggio 
ODEON 
Via d"t Saasettt • Tel. 114.068 
( A P , 15) -
Pico d'Indie, diretto de Stano, In technicolor, 
con Renato Pozzetto, Glorie Guide) e Aldo 
Macclone Per twttll ,-.v. t -

' P R I N C I P E ? s ^ -'*•••-''•' /--•'' 
V i a Cavour . 184/r • T e i . 575.891 : 

Un thrilling, divertentlstimot: Delitto • Porte 
Romana. Un film di Bruno Corbucel, technlee» 
lor, con Tomas Mlllan. Olimpia DI Nardo, Na
nna Nontagnanì. 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori . Tel. 371474 
Un divertentissimo tnrllllngtt Delmo e Porto 
Romene, a colori, con Toma* Mlllan, Olimpia 
Di Nardo. Un film di Bruno Corbued.' 

VEROI 
Via Ghibellina . "--* 
Il giallo tradizionalmente appeaalonante ehe 
ha sconvolto 11 mondo: f i Beai ng, colori, con Al 
Pacino, Karen Alien. Regie di William Pred-
kin. ( V M 18) 

ADRIANO, < 
Via Rnmacnost • Tei. 4S3.807 
(Ap. 15) ^ * - •-• m-
t o y a w o w i eaaaaaeeeMe eere> iOi non ìeyiar. 
cori Kirtt Douglea. Martin Sdeeen, Kathartne 
R o » e James Fereatlne, , ».; .; •-
ALDEBARAN 
Via P Baracca, 151 • TeL 110L65T 
( A P . 1S) 
L'impero colpiate ascaro di George Lucaa. 
In technicolor, con - Mark Marnili, Herriaóh 
Ford e Carrie Flsher. Per ' tut t i ! 

'-'APÒLLO-1-'' ' ••'• -sy:; 

Via Nazionale • TeL 310LQ49 
(Nuovo, grendioeo. etolgorente. euiiloitBaoio. 
elegante). 
I l divertentissimo cepoievoro di owewtme cno 
entusiismera tutti! 
tatto -a aae, a colort, con Bud 
CAVOUR 
Via Cavour • T e l 587,700 
(Ap. 15,30) 
L'awartiaaantev diretto da Damiano Damiani. 
In technicolor, con Giuliano Gemme, eMrtìn 
Balaam e Laura Trotter. 
COLUMBIA ! '-'.'• 
Via Paenaa : • Tel. 313.178 -
( A P . 15.30) • 
Rigorosamente vietata minori 1B anni! Vietai 
et alici» In technicolor, eoa #udfttì Prittcti a 
Rosi Mayr. 
EDEN • • .'-{C^'-O-'C ' • ; . •'.; 
Via della Fonderla • TeL 335.643 
(Ap. 15) 
Un film spassoso e divertente! La aaegfle ia 
vacane, l 'aiaate ka citta. Technicolor, con 
Renzo Montagneni, Edwige Fenech, Lino 
Banfi, Barbara Bouchet. Per,. tutti! 
(O^i 22.30) 

' FIAMMA 
Via Pacinottl - Tel . 30.401 
Film divertente con Roberto Senignh 
tJ voglio keae, e Coforl. «retto do 
Bertolucci- ( V M 18) 
(15,30. 17.20. 19.10. 20.45. 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annuncio • Tel. 560-340 
(Ap. 1 5 J 0 ) 
Ritoma in tana nuova splendida 
capolavoro dì Elliot Sìtvenrtein, io 

Horse), con Richard Harris e D J . Ai 
Per tutti.-
(U.s-i 22.40) 
FLORA SALA 
P i a n a DtUmazi* - TeL 474X191 
(Ap. 15.30) 
Divertentissimo df Sergia 
tournee pta amare. 
ViK:. Jofmny Doretii e Laigi PraìeM. 
(U.S.. 22^45) 
FLORA SALONE 
Piasa D&lmaaU - TeL 474\141 
(Ap 15^30) 

tutin 

technkolor. eoa Merli 
Carrie Fischer. 
GOLDONI 
Via dei Serra,).. 
Leone - d'ere alla 
Cinema di eVBaabi 
(Glorie), df Jae» 
con Jane Reorfenda a , 

IDCALS 
Via Plorensooia • TeL MUSI 
Oaiiiiiaa a«e«eaWa 
Gare, Laurea Mettao) a 
( V M 1B) . 

I T A L I A 
Via NaeMnale 
(Ap ore 10 entfav} 

con Heiea Te 
( V M 1B# 

TeA SILI 

.•t-,v:-)C*-.''i»'.'v. 

NAZIONALI 
Vi» Cimatori • Tt*. 410.W 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. Un magnifico 
capolavoro! I l piccata grande uomo. A colori, ' 
con Dustln Hoffman (premio Oscar 1980 ) , 
reye Dunaway. Ragia di Arthur Pann. 

IL PORTICO 
Via CAPO del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 
Divertentissimo film di Sergio Corbuccil Non 
ti ceheece più amore. In technicolor, con 
Monica Vitti, Johnny porcili a Luigi Proietti. 
Par tutti! 
(U.s.t 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini TeL 362.067 
Nino Manfredi in un film di N&nny Loi: Catè 
Raprast, con Vittorio Caprioli, Adolfo Cali, 
Vittorio Mcuoglorno. Comico, colori, par tuttil 

VITTORIA 
Via Paganini TeL 480.379 
Palma d'oro a! Festival di Cannes 1980 e vin
citore di 4 « Oscar a '80 . Ali that |ats (Lo 
•pattacelo comincia), dt Bob Fossa. In techni
color, con Ray Scheydar, Jessica Cenge. 

CINEMA D'ESSAI 
A B S T O R D ' E S S A I r • •--;• — .'* .'-•-*•:;-« " > ; 
Via R o m a n a US ' T e l . 333J86 •*'••*>• " 
Hltchcock Festival. Un giallo tutto suspense!, 
Delitto per delitto (Stranger on a Traln, 1951 ) . 
Sceneg. di R. Chandler, con Farley Grànger, 
R. Roman a R. Walker. L. 1500. 
(15.30. 17.20. 19,10, 2 1 . 22,45) 

A L F I E R I A T E L I E R 
Vìa dpIVUlivo Tel 282 137 
Garbo Talksi Rassegna di film interpretati da 
Greta Garbo in versione originale con sottotitoli 
italiani: Mata Hari di George Fitxmaurice. 
L. 2.500 (AGIS 1 .500) . Oggi e domarti 
(15, 17. 19. 2 1 , 23 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 . Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) . J t 
Speciale giovani. I l famosissimo capolavoro di 
Brian De Palma: I l fantasma dal eeleeecenKo, 
Colori, con Paul Williams e Jtsslce Mirper. 
musiche di P. Williams; L. 1200. Per tutti! 
(U.s.s 22,30) ••••...•• 
SPAZIOUNO :f 
Via del Sole. 10 v Tel 31» i w 
Technicolor J^erede (18 ,30) Addio alle armi 
di C VWor. (21.30) « I l envmeMnet! del • « « « • 
ty di Li. Mlleetone. 

Via P. Vezzanl (RlfrecMì . TeL 452.398 
(Ap. 15) 
Spettacolare! 1 . Bendi A- 007 l'uomo dalla pi
atela d'oro, con R. Moore, C Lee e B. Ekland. 
Colori. Solo oggi. • 
G I G L I O (Gailuno) 
T e l . 204.94.83 . .. ..-..'•}. 
(Ap. 1« ) ••••••• ' " - • - • - ' . - . • 
E. Fenech, B. Bouctiet, R. Montagneni tn l a 
moglie in vacacaeu. ramante in clttL Coleri-
S o i O O g g i . " - > =• •-•-•••: i -"• ' . ' . : -X:^ V 
(U.S.: 22.45) - '- -*•-'" : A 

LA NAVE 
Via Villamaena. 111 
I l richiamo della foresta di K. Annakin, con 
C Heston e M. Mercier. Solo oggi. 
L. 900-700 
(15. 17, 20.30. 22,30) , -
CIRCOLO L'UNIONE 
Pónte a Ema (Bus 3 1 - 3 2 ) .• „ , 

; (Ore ; « ) 
«Fasta del socio», pomerìggio del. Ragazzi firm: 
Robinson nall'isofe del Corsari, avventura di 
Walt Disney. Ingresso gratuito. Solo oggi. 

-ESPERIA ..— = ->. 
Via D. Compagni Cure 
Avventuroso! I due delle formale ano, con 

.Franco Franchi e Ciotto Ingrassia. 
OA.3Q. 16. 17.30) 

FARO. 
Via P. Paolettl, 36 • TeL 469.177 
(Ap. 15.15) 
Rocky I I di Stallone, catari. L. 1000. 
(U.S.: 33 .30) ;,« .-< 
FLOMDJk 
Via Pisana. l W / t - TeL T0O.13O :i, 
(Ap. 13) 
Francis Ford Coppole presenta: Bteck Stellion 
(Stalleae aera) . Une entueiesmente avventura 
in technicolor, con Kelly Rono a Michey 
Rooney. Per tuttil 
(U.S.: 22.45) . ;_.-:. : - -r.:- ~ • . 
ARTIGIANELLI ':•'. 
Via erragl i . 104 - T e i 
(AP . 15) ! 
Spettacolsre technlcalsrl 
bio Testi. Vittoria " 

; ( U J ^ 22.40) .--.--.-_ -:. 
ASTRO 

: Ptasza S. Simone 
(Dalle 14.45 afte <20)t 
ae, colori, con B. Lea. 
(Dalla 20.15 in po i ) ; Hi 
by Stanley Donar». 
(Shows ah 8,15, 10,30) 
ROMITO 
Via del Bosnito 
(Ap. 15) ;•'•••• 

Thrilling! Avalaache a^tpfeea. Catari, «on R. 
Shaw, Lee Marvin. Per tutti . Seta oggi. 
( U A : 22.40) 
NUOVO (Galluzzo) 
Via 8 Francesco d'Assia • TeL 30.460 
(Ap. 15) 
P— ejualcbe doflera ia e4a. «sai Otnt Cest-
wood. Lee .Van Cleef. Gian Maria Votante. 
Per tutti! - :.- ->.• -
( U J J 22 ,30) 
S.M.S. & QUIRICO 

. Via Pisana, 576 Tf», 10L03S 
(Ap. 15) 

: Hair (musical). CotarL 
CASTELLO 
Via R oiullanl, 374 - TeL 481.480 
Ap. 15.30) 
I l torneare di tette, di Wolker ScMandeift. 
con Mario Adori, DavM Banner. 
( U A Ì 22 .30) 

. S . A N D R E A 
V i a 8 A f l d r f » D R o v e z m n o bue 34 
CaPp»ê TTsj>C3ÌO p0fMfi&tGtll&r M M «Sfai 1 5 / 

. . . . con Pe* 
a Daniele Poggi. 

(Ap 20.45) 
Maaa. «T P. ao»t««n«vic»i ( 1 9 7 3 ) . In-
L. 1 .500-1^00. 

COMUNI PERIFERICI 
_ _ imn 

Plawa della Repubblica TeL §40.083 
( S » * t . 1 7 a 3 1 ) 
t i ras s l i a i . a catari, eoa J. Vetaht a F. Duna
way, catari. Seta eeaji. 

aS(ABBA ^a^w%i^^avviS^ f ^B^^^ftdh aasj^M^^ife#takdh\ 

T e l 443303 (tm 381 
«I I aedo er t re fa edame» Star «rete ruSA >7e» 
di R. Wiee. eoa W . Sfeatna. Seta eeajf. 
( 1 5 ^ 0 , I t . «0 ,15 , 3 3 ^ 0 ) 
C.PLC ANTSLLA 
Via Pulieinna st TeL 64S-367 
(Spett. 1S.30 a 21,Se» 

«T Stana, ceet B. 

MANZONI { 
Plassa Ptavm. 9 
(As>. 14.40) 
ArAmerleea Soia aaa Beitaaa Sa 
CSerie Haiey. Par tattil Sala eajai. 
( 1 4 ^ 0 , 14.45. 1 8 . 4 0 , 3 0 ^ 0 , 2 2 ^ 0 ) 

(San Cn«etano VaJ «a t*aaa,t 
(Ap. 15,30) 
Divertente a calerf! l a aasfssa la 

la eBJbe, «an E. Fenech, B. 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 Tel. 316253 
Oggi ora 16: Concerto sinfonico diretto da 
Valdlmir Dolmen. Pianista: Mkhele Campa
nella. Musiche di MuMOrgekl, tRachmanlnov, 
Ciaikovski. Orchestra del iMeggio Musicale 
Fiorentino. - * •<•,.-. . ... 
(Abbonamento D) •' 
Ora 20,30: Recital de! mimo Marcai Marceee. 
(Abbonamento Me) - ' 
T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
V ia del ia Persola 
Ore 16,15 (ultima replica) ' 
Hedda Gabler di H. Ibsan. Protagonista Vale» 
ria Monconi. Ragie di Massimo Castri. Pro
duzione ERT-CTB. 
Da martedì: Pipino il Breve, commedia con 
musiche di T. Cucchiera. Teatro Stabile di 
Catania. , 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci • Tel. 68.10.650 
Bus: 3 8 23 31 32 33 
Strepitoso successo, Ghigo Masino e Tino 
Vinci presentano: a Le pere poppine delta 
plppe », con Nella Barbieri. Lina RovIriK. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21,30j 
domenica e testivi ore 15.3G a 21,30. 
Prenotatlonl ai 68.10.550 
T E A T R O A M I C I Z I A . 

. V i a t i P r a t o - T e l . 218820 
Venerdì.e sabato alla ore 21,30, Domenica„e 
Festivi alle ore 11 • 21.30. La Compagnia eM . 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pasquiai 
presenta: a Chi disse donna... disse deano! sy .. 
3 atti comicissimi di Igino Caggesa. • 
5. mese di successoli! Ultima repliche. 
T E A T R O O R I U O L O 
Via dell'OriuoIo. 31 Tel. 210.555 
Ore 21,15, la Compagnia di prosa e Cittì di 
Firenze » Cooperativa Oriuolo presenta: « Pre 
la disturna e I canti l'beco sudicie », di A. 
Rostcr. Regia di C Cirri, scene e costumi . 
di G.C. Mancini. 
T E A T R O R O N D O ' O l B A C C O 
Piazza Pitti - Tel. 210.595 
Teatro Regionale Toscano Comune di Firenze. 
Stagione teatrale 1980-81. Oggi ere 17. 
I Magazzini Crimlnen/Carrozzone presentano: 
Kbdomero. Informazioni a prevendita ora 17-20. 
CENIRO HUMOR SIDE 
(Via V. Emanuele. 303) • Tel. 480.261 
Stasare elle ore 21,30, la nuova Stagione 
teatrale: Victor Cavallo col suo spettacolo: 
Nera klri (novità essoluta). 
SPAZIO CULTURALE 
e IL PROGRESSO » 
Via Vittorio Emanuele, 135 
Tel. 496.670 - Bus 1 - 8 - 2 0 
Oggi ore 16,30, strepitoso successo eomtce 
della Cooperativa teatrale d i Fiorino* con Gio
vanni Nannini in La trovata di Sor'Ororie. 
3 atti brillantissimi di G. Svetoni. Prenoterà! 
al 496.670. 
T E A T R O T E N D A 

. AIC8 PROVINCIALE 
Tel. 683.133-

- Inaugurazione stagione 1980-81 
Oggi aKe ore 17: Sonos, aignos a bagnasi 
rassegna dal Folklore sardo. Suonano, dise- ' 
gneno. cantano: Stefano e Angelo Corchi, 
gruppo di danze Monti Stia,' còro dt Aggtus. " 
Galletto di Gallura, Nino Cerollnl e Ciccio 
Marini, coro Santa Barbara SInnaij conduca 
presenta e canta Enrico Maronglu. Posto uni
co L. 3000. Ridotti L. 2000. 
ARCI • AICS - ACLI - ENDAS - M L C 
MUSICUS CONCENTUS 
(Sala Vanni) Carmine 

Ore 10.30: I l linguaggio Musicele. 3 . Urtane 
dei ciclo eli pianoforte nella musica contempo
ranea». A cura di Piero RettelinCv partecipai 
Bruno Canino. Ingresso libero! 
COMUNE Ol SCANDICCI 
(Centro d'arte «Vito Frazzi») 
Concerto di musiche teatrali di Gaspare Spon-
tinl, presanta il programma Paolo Fregacene. 
TEATRO NICCOLI NI 
(Olà Teatro del Cocomero) 
Via Ricasoli. 5 • TeL 213282 

Da martedì 18. novembre compagnia e I I Gran* 
teatro »: Anfitrione di Molière, regie eH Car
lo. Cacchi, ecane e costumi d i . Raimonda Gae-
tani, musiche di Nicola Piovani. Informazioni 
e prenotazioni tutti I giorni escluso la domeni
ca ore 10-12.30 / 16-19.30. 
ARCI LE BAGNESE 
(CENTRO DELL'ARTE VITO FRAZZI) 
Concerto del soprano Tiziana Tramonti e dello 

'pianista Ulta Ceseltnl. Domenica 9 novembre 
1980 ore 1 1 : scuola elementare P. Calaman
drei, via Ciseri Le Bagnese (Scandicd) linea 27 ) 
TEATRO METASTASI O 
Via Calroll Tel 0S74'33 047 - Prato 
I I piccolo teatro df Milano presenta: La vi
ta * sogno di Pedro Galderon de fa Barca. 

Jtegia dì Enrico D'Amato. Scene e costumi 
di Lorenzo Ghiglia. Musiche di Fiorenzo Carpi. . 
Lospettacoto sari presentato dal 18-11 a! 23-
11-1980. 
TEATRO SCRIBE 
Via delle Seggiole. 4 
Oggi,, ore 17, Compagnie Urico Marionette! 
I l barbiere di Siviglia di G. Rossini, con Ric
cardo Stracciarti, Mercedes Cepsir, Dino Bor-
gìoli. Incisioni E M I . Sabato successivo ora 211 
eccezionale rappresentazione del Barbiere di 
Siviglia, nell'interpretazione di Uly Pone, con 
Giuseppe Di Stefano. ~ 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati 24/b - Bus 1 - 8 - 3 0 
Ore 15.15- discoteca fconsumazione gratuita). 
OOre 21,30 Ballo liscio revival con Put ì san a 
Cs;<H 
SCUOLA DI BALLO LISCIO 
Casa del Popolo Grassina 
Piazaa Umberto. 1 • TeL 640.063 - Bus 31 
Tutti I venerdì, ore 21.30: a Scuola di Balta 
liscio a. La iscrizioni si ricevono all'Inizio defc 
le lezioni. 
SALONE RINASCITA 
(Via Matteotti) Sèsto Fiorentino bos 3» 
Tutte le Domeniche e festivi ora 15: Diaa». 
teca Ballo moderno. 
CJ5 .C . A N T E L L A 
Via Puliciano. 53/r • TeL 640307 - B u s 33 
( Ampio Darrhegglo) 
Ore 15,30: Discomuslc Ore 21.30: Beffo 
con II complesso SS per canto. 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Music Hall Dancing; Discoteca) 
r^ste l f iorvsj i t lno 
Oggi ore 16 e 21.30: in padana f a 
complesso attrazione Teaepeap 
novità In dìsceteejue. Spedale B U M . A M . 
Al plano bar sempre acciamatìaslnti caeMver a 
Mr. FtaretH. 
GLASS GLOBE 
Via Verdi • (Campi Blsensk» 
Ouasta sera ora 21.30: Balta liscia a» eaav 
JaRys. Scuole di Batta IrseJot tetti I 
tedi ora 21.30-23.30. adulti. Tatti I 
ore 17.30, bemotnl. La lezioni 
opinati urtare banerino narlonate caaaataaa Ple-
rentfno: Fon tra* 1979. Poeti 
Oan Paesi Affaire dalla f*JMI. 

NiBi iWI t l là I n H i f c ) Pi 
Msjrtelft n. • • Ta4afavrl: 367.771 

PRATO 
POUTBAMAs la U 
•ARlSAUNt Fica rlasse 

as. 
EMPOU 

N 

PG93 OANCINO CINE MtCOTfJCA 

I ) 

OGGI POMERIGGIO: dalla discoteca i DJ. Fabio 
P e Paolo presentano la favolosa 
è NEW DISCOMUSCC • LIGHT AND SOUND 

. STASERA: contìnua il favoloso succosao do 
« LE.PIERROTS » 

lìti discoteca Fabio • Pook* 
"" 7"""".".'• -•, •. -^..T "" ".e-,--., 

centra) inj 
elettrontci, f*>ntcwmo-
goria dì luci, fascino, 
novità, divertìiTrento_» 
è quanto ti offro il 

CONCORDE 
scopiirsts un modo 
nuovo por DtVERTlRVi 

. c> r > * »* «r, ( 

http://jrv.l-.cn
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PAG. 10 l'Unità NAPOLI 
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Domenica 9 novembre 1980 

Con il convegno nazionale della FGCI a fine settimana 

Riparte da Napoli l'iniziativa 
per l'occupazione ai giovani 

250 delegati da tutta Italia discuteranno una piattaforma per il lavoro -1 pun
ti al centro della proposta - Per il sussidio di disoccupazione chiesto un aumento 

Il dibattito sul lavoro gio
vanile riparte da Napoli, Da 
venerdì a domenica prossimi 
si svolgerà nella Sala Ge
mito della galleria Principe 
di Napoli — la conferenza 
nazionale della Federazione 
giovanile comunista italiana 
sull'occupazione. 

Duecentocinquanta delegati 
provenienti da tutta Italia 
definiranno una piattaforma 
su cui rilanciare la lotta per 
il lavoro ai giovani. La «tre 
giorni » della FOCI (venerdì 
pomeriggio ci saranno le re
lazioni di Gerardo Chiaro-
monte, Aris Accornero e Au
gusto Rocchi sabato si svol
gerà 1) dibattito e domenica 
mattina le conclusioni del 
segretario nazionale della 
FOCI Marco Fumagalli) è in
fatti occasione di riflessione 
ma anche di rilancio dell'ini
ziativa politica. 

Al convegno, oltre ai diri
genti nazionali comunisti, ci 
saranno delegazioni degli al
tri partiti e dei movimenti 
giovanili, dirigenti sindacali, 
economisti, intellettuali, so 
ciologi. L'interesse che si sta 
creando intorno al convegno 
della FGCI è proporzionale 
alla gravità del problema La 
disoccupazione — e in parti
colare quella giovanile —si 
presenta come un fenomeno 

sempre più di massa, diffi
cilmente eliminabile per i 
prossimi anni. I giovani co
munisti, dunque, intendono 
ridefinire una politica per 
l'occupazione, tenendo ben 
presente l'insuccesso riporta
to dalla legge 285 sul preav-
viamento. 

E' da escludere sia il rin
novo della 285 che la npro-
posizione di una nuova legge 
« speciale ». La particolarità 
del mercato del lavoro infatti 
richiede l'adozione di politi
che di respiro regionale, 
meglio aderenti, cioè, alle 
realtà locali. La ormai pros
sima approvazione della legge 
di riforma del collocamento 
(la cosiddetta legge 760) ren
de indispensabile la messa a 
punto di strumenti per il go
verno del mercato del lavoro 
quali l'« osservatorio » regio
nale, l'« anagrafe » della di
soccupazione. 

La piattaforma della FGCI 
è articolata in cinque punti 
principali: t 

1) l'eliminazione delle sac
che di precariato oggi esi
stenti (è il caso dei sedicimi
la giovani preawiati con la 
285) in Campania gli Enti 
locali non possono reggere 
da soli questo peso, tocca 
pertanto al governo interve

nire prevedendo anche ipote
si di mobilita nei casi in cui 
progetti socialmente utili dei 
comuni si manifestino inesi
stenti e dunque fonte di un 
gonfiamento degli organici. 

2) ' l'Istituzione del servizio 
del lavoro che, con l'entrata 
in vigore della 760, sostituirà 
il collocamento, attraverso 11 
sistema delle « convenzioni » 
dovrà introdurre nuove arti
colazioni del lavoro come il 
« part Urne » e i "ontrattl di 
formazione e lavoro. 

3) anche se l'esperienza 
della 285 è stata negativa, 
rimane valida la proposta di 
progetti socialmente utili per 
interventi straordinari. Ri
mane tuttavia aperta la que
stione di chi dovrà gestirne 
l'esecuzione. 

4) formazione professiona
le: è questo uno degli scan
dali delle giunte regionali che 
provocano uno sperpero e-
norme di risorse. Si calcola 
che ogni anno vengono spesi 
circa cento miliardi per fi
nanziale corsi che non ser
vono alla formazione della 
forza-lavoro. Parte di queste 
risorse dunque vanno reim
piegate per istituire corsi in-
dirizzati verso queiie attivila 
in espansione e per le quali 
c'è richiesta di manodopera 

(per esempio la metanizza 
zione, la sanità, il turismo). 

5) La FGCI infine è favo
revole all'estensione del sus
sidio di disoccupazione (at
tualmente fermo a ottocento 
lire al giorno e limitato solo 
a quei disoccupati che abbia
no lavorato almeno per due 
anni). Non si tratta del sala
rio minimo garantito per tut> 
ti, ma bensì di una forma di 
assistenza limitata alle fasce 
più esposte della disoccupa
zione (l criteri potrebbero 
essere quelli dello stato di 
bisogno, l'iscrizione al collo
camento da almeno un anno, 
la disponibilità a frequentare 
corsi o ad effettuare lavoro 
socialmente utili). 

Nel corso della. conferenza 
nazionale questi aspetti ver
ranno approfonditi ulterior
mente e saranno oggetto di 
confronto e discussione. Ma è 
evidente, tuttavia, che nessu
na piattaforma, per quanto 
precìsa e particolareggiata, 
può concretizzarsi al di fuori 
di una politica di sviluppo 
che non abbia come obbietti
vo principale il Mezzogiorno. 
L'iniziativa del giovani co
munisti nasce sotto questo 

I. V. 

CGIL, CISL e UIL verso il superamento di dannose divisioni 

/ sindacati ai disoccupati: 
lottiamo uniti, senza liste 

Il sindacato ha rotto gli 
indugi. Dopo mesi di tenten
namenti e di laceranti di
scussioni la Federazione 
CGIL, CISL, UIL ha deciso 
di riprendere rapporti diretti 
coi disoccupati, anche se li
mitati soltanto a quelli che 
«si riconoscono nelle propo
ste del sindacato sulla rifor
ma del collocamento e sono 
fuori dalla logica e dal me
todo delle "liste di lotte"», 
come è stato precisato ieri 
mattina nel corso di un in
contro coi giornalisti svoltosi 
al circolo della stampa di 
Napoli. 

Il nuovo corso sindacale, 
approvato ufficialmente a li
ne ottobre in un'assemblea a 
Caserta, è stato ieri delineato 
dai segretari regionali e pro
vinciali della Federazione u-
nitaria (Orlando Poìignano, 
Pino -Campidoglio, Michele 
Tamburrino, Carlo Borgo-
meo, Marcello Tocco, Michele 
Gravano e per la FLM E-
duardo Guarino). 

Esplicita l'autocritica sugli 

errori del passato: « C'è stata 
una frattura tra occupati e 
disoccupati che ha indebolito 
gli uni e gli altri», ha am
messo Campidoglio. 

« Per il futuro non preve
diamo l'organizzazione diretta 
dei disoccupati — ha detto 
Poìignano —. Con i giovani 
della 285 abbiamo fatto una 
esperienza negativa. Questa 
volta sperimenteremo sul 
campo :1 rapporto coi disoc
cupati. Comunque il modo di 
organizzare i disoccupati è 
un nodo che deve essere 
sciolto a livello nazionale». 

Su quali obiettivi sindacato 
e disoccupati svilupperanno 
un'iniziativa comune? L'obiet
tivo immediato — e stato 
detto — è la riforma del col* 
locamento con la conseguente 
pulizia e moralizzazione del 
mercato del lavoro. - Inoltre 
un « fronte » da aprire è 
quello relativo alla formazio
ne professionale. «Dal L 
gennaio al 15 ottobre a Napo-

I li sono state avviate al lavoro 
15.779 persone — ha detto 

Michele Tamburrino — ma 
solo settecento sono stati as
sunti per chiamata numerica. 
In tutti gli altri casi le as
sunzioni sono avvenute in 
modo diretto, o tramite i 
passaggi di cantiere. L'appa
rato produttivo napoletano 
ha bisogno di manodopera 
qualificata. Bisogna spingere 
anche il padronato ad im
pegnarsi per una formazione 
professionale adeguata ». 
• CGIL, CISL, UIL hanno ri
confermato la loro opposi
zione a corsi, più o meno 
mascherati, di tipo assisten
ziale, ma si è detto più pos
sibilista a forme di sostegno 
del reddito tun eufemismo 
che sta per sussidio), da ap
plicare però soltanto dopo la 
riforma del mercato del la
voro. v- - -» •*' 

- E " stata annunciata anche 
una settimana di lotta a par
tire da lunedi 17: sono in 
programma manifestazioni al 
collocamentOt alla Regione 
Campania e all'Unione in
dustriali. ci saranno anche i-

niziative nelle zone interne e 
nel Salernitano, La settimana 
di • mobilitazione dovrebbe 
concludersi con una manife
stazione a Roma. 

Ma cosa dicono 1 disoccu
pati delle scelte di CGIL. 
CISL, UIL? Alla conferenza 
stampa di ieri c'era un grup
po dell'UDN e della RAI 3, 
due organizzazioni dei disoc
cupati. Ha parlato un rap
presentante dell'UDN: « Le 
proposte del 'sindacato sono 
positive. E' importante lotta
re insieme per sconfiggere la 
camorra del collocamento ». 
" Le basi per una loti» in 
comune, dunque, sono state 
tettate. M* la strada per 
costruire un movimento uni
tario dei disoccupati napole
tani è ancor* lunga. » sinda
cato a Napoli sta «locando 
una carta decisiva. Nel modo 
in cui saprà costruire uno 
schieramento unitario per il 
lavoro dipende tanta parte 
della sua capacità di incidere 
nella realtà meridionale, ~. 

Si è tenuto ieri mattina il convegno dell'Unità al Maschio Angioino 
1 

Abusivismo, problema complesso 
ma che è possibile risolvere 

Gli Inttrvtnti di magistrali, ingegneri, architetti, amministratori, lavoratori e rappresentanti delle forze politi-
che e sindacali - Necessaria una variante a| P.R,G. - L'azione repressiva • preventiva devono essere coordinate 

Sedici interventi, una mat
tinata intensa ai lavoro, sca
denze assunte dal nostro gior
nale, dagli amministratori e 
dagli esperti. Questi, in sin
tesi, 1 risultati del convegno 
dell'Unità sull'abusivismo che 
si e tenuto Ieri mattina al
lenitala del Baroni al Ma
schio Angioino. 

Ad aprire ì lavori, cosi co
me a chiuderli, è stato la re
dazione de l'Unità che ha ri
badito la volontà di prose
guire con una .seconda fase 
l'inchiesta perchè si passi dal
la discussione al fatti. Non 
sono mancate durante gli in
terventi osservazioni critiche 
all'operato dell'Amministra
zione durante 1 cinque anni 
passati. 

«E' mancato — ha detto 
il pretore Fusco — il respi
ro programmatorio. Ci sono 
state solo inlziatle schiac
ciate sull'emergenza e in que
sto modo questa battaglia si 
rischia di perderla» 

Sulla necessità di un pro
getto di gestione del territo
rio si era già dilungato il 
compagno Acerra, e l'inge
gnere Iacono; un tema, que
sto del progetto, ripreso poi 
dall'Intervento del compagno 
Furiiiica che io ha conside
rato indispensabile per par
tire con U piano di risana
mento dei quartieri abusivi. 

« E' vero che il Comune 
deve avere il ruolo di pro
grammazione — ha detto Lu
carelli assessore • all'Edilizia 
— e noi lo rivendichiamo. 
Ma non è possibile fané a 
mano di mettere in questo 
progetto il contenimento del
l'abusivismo e solo questo 
compito porta via all'Ammi
nistrazione energie incredibi
li. Se per esempio la Magi
stratura ci alutasse facendo 
applicare la legge per la 
messa in ripristino del suoli 
lottizzati, Si potrebbe agire 

Frima ancora che siano sorti 
cantieri.» », 
Il problema infatti che sta 

di fronte oggi all'ente ìocaie 
è quello di fare i conti non 
con palazzi e basta, ma con 
gente che occupa i vani abu 
sivi e che ha fatto sacrifici 
per comprare lattazione. 
Nella sola Pianura — lo ha 
ripetuto il compagno Marti
nelli — vivono 43 mila abi
tanti abusivi. Ecco perchè i 
toni degli interventi non sono 
stati mai esagitati e oènuno 
he sottolineato che non si 
tratta solo di mettere un po' 
di dinamite ma di affrontare 
i guasti causati dalla specu
lazione guardando » Ogni a-
spetto del problema. «Noi 
non vinciamo questa batta
glia se gli acquirenti delle 
cast. abusive non diventano 
nostri *He»ti» — hanno'det
to sia "oeremicca che Formi
ca —. E II compagno Barra-
clno, consigliere comunale di 
Marano, ha ribadito ohe non 
c*è vittoria sull'abusivismo se 
non siamo caoaci di separare 
i piccoli speculatoci da quelli 
grandi. Al convegno sono in

tervenuti anche Manna. De 
Rosa, Gattuccio, Bonomo, 
Riccio e il consigliere comu
nale liberale De Lorenzo e 
quello democristiano Forte. 

In particolare questi ultimi 
al sono soffermati sul delica
to tema del Plano regolatore. 
Per entrambi si tratta di at
tuarlo cosi com'è e di agire 
per « zone » con progetti di 
recupero. Ma la cosa è or-
mal impensabile, devastate 
come sono pianura e gli al
tri quartieri aggrediti dalla 
speculazione. Lo hanno ricor
dato sia Geremicca che Por-
mica nei loro Interventi. «E' 
impensabile — ha detto For
mica — non tener presente 
ciò che è avvenuto in quelle 
zone. Certo, si può discutere, 
ma già 11 Piano regolatore. 
nel fatti ,non esiste più ». 
variante al piano, quindi, per 
recuperare intere zone abusi
ve («si possono destinare a 
case parcheggio per i senza
tetto — aveva detto Lucarel
li — sempre che non ci ca
dano addosso») e per desti
nare ad attrezzature altre 
zone. > • * 

Questa una delle proposte 
scaturite dalla discussione. 
« Accanto a questo però — ha 
ncoraato Geremicca — sono 
necessarie iniziative naziona
li e regionali per varare leg
gi per costruzioni abusive e 
per inasprire pene del reato 
a monte della speculazione 
(lottizzazioni, compravendita. 
responsabilità del notai ec
cetera) ». * j 
- Ma sfamo ancora sul terre
no della repressione del fe
nomeno. Durante il convegno 
però è stato affrontato an
che il tema della prevenzio
ne che significa essenzialmen
te case e lavoro. 

«Solo attraverso una seria 
politica della casa — ha det
to Formica e hanno ribadito 
altri interventi — è possibile 
far terra bruciata intorno al
l'abusivismo ». Questo signifi
ca accelerare i tempi di rea
lizzazione dei progetti già in 
atto (la 167, il piano decen
nale dell'edilizia, i piani di 
recupero, la legge 25) e si
gnifica avere una macchina 
comunale capace di gestire 
la fase di transizione (o di 
guerra di trincea, come è 
possibile definire lo scontro 
che si prepara fra-i costrut
tori-abusivi e gU enti prepo
sti a combatterli) nella quale 
si gettano le basi per la po
litica della casa e nello stes
so tempo si colpisce l'abusi
vismo. E della necessità di 
una « macchina » comunale a-
deguata ha parlato Geremic-
car che ha ricordato i « pro
getti finalizzati » da costituire 
nell'ambito dell'azienda co
munale. cioè gruppi operativi 
coordinati per interventi ra
pidi di infrastrutture (scuole, 
fogne ecc.) nelle zone libe
rate da edtnrl abusivi e per 
utilizzare quelli confiscati. -

m. t. 

Un aspetto della sala durante i lavori del convegno 

Una questione di civiltà 
; Più si approfondisce questo fenomeno deh 
l'abusivismo edilizio ed urbanistico e più ap
pare come uno degli spaccati più complessi 
e più significativi di una questione pia gene
rale: il futuro di Napoli deve essere quello 

\ della civiltà, della modernità, di una qua
lità della vita elevata? 0 bisogna subire al
l'infinito il ricatto dell'emergenza, dei guasti 
del passato, quasi come se ci fosse una 
condanna inevitabile a subire là compromis
sione definitiva di livelli di vivibilità di 
questa metropoli? 

Dietro quest'interrogativo, un altro grande 
tema politico. Ma chi decide? La gente, le 
istituzioni rappresentative elette dal popolo, 
le mille articolazioni della democrazia (con* 
sigli di quartiere, sindacati^ partiti); oppure 

•forze oscure, gruppi di potere, speculatori 
privati, veri e propri centri di potere esterni 
che impongono la « l o r o legge e la *loro» 
programmazione con la forza e perfino l'in-
tij^;dazione? 

Ecco perché €l'Unità» ha posto con tanta 
forza U tema dell'abusivismo. Come proble
ma non marginale, ma come un banco di 
prova di una disponibilità nuova al cam
biamento ed alla trasformazione di Napoli. Jl 
convegno che ieri si è tenuto (un vero suc
cesso per partecipazione e qualità degli in
terventi) rappresenta un punto fermo in que
sto senso. Ci sono forze importanti e com
petenze rilevanti che hanno la volontà poli

tica, le ' idee e gli strumenti tecnici per 
combattere questa battaglia. 

Il Comune sta da questa parte, unico po
tere pubblico finora, vista l'assenza macro
scopica della regione in un settore come 
quello dell'assetto urbanistico che pure è 
di sua totale competenza. £ infine: se la 
lotta all'abusivismo è una battaglia di civil
tà, essa deve essere un impegno dello stato 
nel suo complesso, uno di quei test decwjoi 
nei quali davvero si decide del rapporto 
tra masse e potere, tra cittadino e istituzioni. 

Abbiamo bandito dalla impostazione che 
abbiamo dato a tutta la nostra iniziativa 
qualsiasi forzatura settaria. Sappiamo benis
simo che non c'è. solo un problema di re
pressione ma che anzi il male va aggre
dito alla sua radice sociale ed economica. 
Eppure sappiamo altrettanto bene che in 
mancanza di un'opera attenta di repressione 
continueremo ad avere lo stillicidio di piccoli 
« muratorini» che tanto ha commosso e tur-

, boto Napoli in queste ultime settimane. 
« L'Unità» ha posto il problema, ha indi

cato soluzioni, ha messo insieme a discutere 
tutti coloro ai quali spetta U compito di in-
tevenire. Risultati già ne stiamo avendo. Per 
parte nostra possiamo assicurare che mas
sima sarà ora la nostra attenzione affinchè 
il discorso avviato sia proseguito e portato 
a termine. Nell'interesse /di Napoli e dei 
napoletani. -

^••^HSW^I^^PSI 

Assemblea a Bagnoli in preparazione della conferen za nazionale delle PP.SS. 
• . . . , — — — • • 

«Abbiamo salvato la fabbrica 
ed ora vogliamo rilanciarla» 

Le esperienze e le proposte dei lavoratori comunisti dell'ltalsider • Il costruttivo rapporto con 
l'amministrazione comunale - La relazione di Mangiapia e le conclusioni del compagno D'Alemi 

«L'esperienza dei lavorato
ri di Bagnoli è significativa, 
dimostra come anche le si
tuazioni apparentemente sen
za sbocchi possono essere ri
solte positivamente con la 
lotta e con le iniziative di 
massa ». 

Al microfono c'è 11 compa
gno Pasquale Mangiapia, ope
ralo dell'Italsider e consiglie
re comunale. Sta parlando 

della sua fabbrica, della sua 
storia, dei mille attacchi di 
cui è stata oggetto da quan
do — più di dieci anni fa — 
si incominciò a parlare di 
delocalizzazione. 

L'assemblea — coordinata 
dal compagno Sastro del CC 
— si svolge nella palestra del 
liceo scientifico «Labriola». 
E' una delle tante promosse 
in questi giorni dai comuni

sti nel quadro della campa
gna sulle partecipazioni di 
rrwna. ' 

A trarre le conclusioni sa
ri il compagno Giuseppe O'A
lema. della commissione Te
soro e Finanze della Camera. 
Ma perché quella dell'ltalsl-
der è diventata una vicenda 
emblematica? Mangiapia lo 
spiega in poche battute: per
ché gli operai non sono ri

masti isolati; perché nella bat
taglia per la salvezza della 
fabbrica si è impegnata fino 
in fondo anche l'amministra
zione comunale; perché po
tenziamento degli impianti 
e risanamento dell'ambienta 
circostante sono state sem
pre le due facce di una sola 
medaglia. 

«E* grazie a tutto questo 
— aggiunge — che prima 

siamo riusciti a mantenere 
qui a Bagnoli la fabbrica e 
poi a strappare i finanzia
menti per-la ristrutturazio
ne.., ». 1? evidente, in questa 
relaziona introduttiva, una 
punta di orgoglio. Ed è giu
sto che ci sia; la classe ope
rala di Bagnoli, del resto, 
sulla sua strada non ha tro
vato solo «alleati», ma ha 
dovuto fare 1 conti anche con 
resistenze e boicottaggi di 
Ogni tipo, aperti o malcelati-
Ancora oggi — ed é solo un 
esempio — il ministro della 
industria, nonostante ei sia
no tutti gli «O.K.» necessa
ri. ritarda a far perrtnlre i 
fondi per la ristrutturazione, 
costringendo l'azienda ad in
debitarsi, 

«Ma Bisagiia stia attento 
— avverte Mangiapia strap
pando gli applausi — i co
munisti e i lavoratori di Ba
gnoli non permetteranno che 
la riqualificazione degli im
pianti venga bloccata ». 

C'è orgoglio per i risultati 
strappati,' dunque, ma c'è an
che preoccupazione per il fu
turo. La siderurgia è in cri
si, la Cee ha lanciato uffi
cialmente l'allarme. E a tut
to questo si aggiungono i 
guasti'prodotti — come dirà 
D'Alema — da una disastro
sa politica delle partecipazio
ni statali, di cui si sollecita 
una trasformazione non solo 
tecnologica ma anche demo
cratica («cosa ai aspetta, ad 
esempio a "licenziare** certi 
dirigenti delia Flnslder?»). 
E' su questo tema che l'as
semblea fa registrare gli 
spunti più interessanti. 

Con parole spesso semplici 
ma concrete si paria di pro
grammazione («come è pos
sibile — dice Otranto — che-
nonostante l'esistenza deUT 
talsider ci siano ancora in
dustrie campane che impor
tano acciaio dall'Olanda?»); 

Ma è anche sul ruolo del
la classe operaia che ci si 

interroga con insistenza e si 
nota — anche se ciò non 
avviene sempre esplicitamen
te —• che nelle riflessioni del 
compagni pesa molto la re
cente esperienza dei lavora
tori della Fiat. Tema cen
trate diventa quello delle al
leanze, dentro e fuori la fab
brica^ 
•* «8« abbiamo vinto la bat
taglia contro la detocaUsza-
zione — dice Gianfranco Fe
derico della F U I — è anche 

perché contemporaneamente 
abbiamo lottato per trasfor
mare la fabbrica, per non 
renderla "estranea" al cor
po della città. E' su questa 
strada che bisogna continua
re e ciò presuppone un'atten
ta riflessione sul ruolo della 
classe operaia, del suo rap
porto con la produzione ». 8q 
questo argomento, anche se 
eoo tagli direni, insistono 
anche 1 compagni Vilone, se
gretario della sezione del 

PCI di Bagnoli (« occorre un 
maggiore impegno unitario 
per affrontare anche altre 
vertenze scottanti, penso a 
quella della Cetnentir»); Co-
troneo («con la ristruttura
zione si avvia nei concreto 
una nuova fase nei rappor
ti tra fabbrica e territorio; 
ma questa deve essere solo 
la premessa di un discorso 
ancora da sviluppare... ») ; 
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l a drammatica «escalation» della violenza criminale richiede una grande mobilitazióne popolare 

L'estremo saluto al compagno Mimmo 
'>:.<-:\y 

La salma dopo le esequie è stata portata a Sasso di Castaldo in provincia di Potenza - La de
legazione del Pei guidata dai compagni j Dóni se e Fermàrièllo - Cominciano le deposizioni 
Le indagini degli inquirenti - Ancora sconcerto ad Ottaviano per la barbara uccisione 

•;.} 

Lo sdegno, la commozione. 
la rabbia sì mescolano alla 
richiesta che sia fatta giusti
zia. Ottaviano ieri mattina si 
è svegliata — come scriviamo 
anche in altra parte del gior
nale — ancora sotto choc per 
l'ucciaione del compagno 
Domenico Beneventano. 

Nella sezione del PCI un 
quaderno a quadretti ha rac
colto le firme di quanti han
no espresso il ' loro dolore 
per l'uccisione del consigliere 
comunale comunista, le pagi
ne si sono riempite di firme, 
molte delle quali erano se
guite da piccole frasi come 
« Da un tuo caro amico », op
pure « Ti ricorderò 6empre ». 

C'era anche molta rabbia 
per come era stata data noti
zia dell'omicidio del compa
gno Beneventano dai tele-
giornali. Un breve flash, un 
filmato di qualche secondo 
con Ja sbrigativa spiegazione: 
« E' un delitto per motiv* 
d'onore». .-: .-• . . 

«Questi signori — afferma 
un abitante di Ottaviano — 
non sono venuti, non hanno 
parlato con nessuno, oppure 

' sono stati dieci minuti sotto 
casa di "Mimmo" e sono an
dati via ». Sono in molti a 
concordare con lui ed espri
mere sdegno per come un 
fatto così grave sia stato li
quidato per la strada più fa
cile, quella meno impegnati
va, quella che non avrebbe 
consentito di andare a fondo 
nella realtà socio-economica 
della zona, del paese. 

Chi sta dirigendo le indagi
ni ha ricevuto già alcune te
stimonianze di compagni, a-
mici dello scomparso e di al
cuni suoi colleghi. Le prime 
deposizioni (che smentiscono 
in modo . clamoroso coloro 
che l'altro giorno affermava
no che ci farebbe stata una 
completa omertà sull'omicì
dio) hanno indirizzato le In
dagini sulla pista del delitto 
della camorra. •:•:--•• 

Gli ' indizi forniti, quelli 
trovati dai carabinieri (il co
lonnello Calderaro ed il capi
tano Merenda continuano a 
seguire intensamente ogni 
sviluppo de!le indasihl) hur-
no smantellato ogni altra 1-
potasi. - • • « - • • 

Mentre si attendeva la sal

ma per i funerali ieri pome
rìggio, ai quali ha partecipato 
una delegazione del PCI gui. 
data dai compagni Donlse e 
Fermariello, all'esterno delia 
chiesa al centro dì Ottaviano. 
si intrecciano commenti a 
commenti. C'erano anche al
cuni abitanti di Sasso di Ca
staldo, il paese della Lucania 
da dove proviene la famiglia 
dell'ucciso, che raccontavano 
l'impegno professionale e ci
vile di « Mimmo » Beneventa
no, quel ragazzo che avevano 
visto crescere e diventare 
medico chirurgo. 

« Tornava in paese ogni fi
ne mese — dice uno di loro 
— ed aveva aperto uno stu
dio in una stanza a casa del
lo zio. Non si faceva quasi 
mai pagare e dava consigli a 
tutti, non solo di ordine me-
d.co ». Anche > in Lucania 
«Mimmo» Behventano sì e-
ra schierato dalla parte dei 
deboli, contro le ingiustizie. 
In • quel paese c'è qualche 
personaggio — ci hanno rac
contato — che ha fatto mi
lioni ^fruttando la sua posi
zione di dipendente comunale 
o di amministratore. Contro 

queste persone il compagno 
ucciso aveva sempre tuonato 
denunciando ogni sopruso. 

Ironia della sorte: accanto 
al manifesti listati a lutto 
che annunciavano la morte 
del compagno Beneventano, 
ce n'erano altri che annun
ciavano il funerale di un'altra 
vittima della camorra. Qual
cuno lo notava e rilevava 
come del tanti delitti avvenu
ti in questi due anni nella 
zona di Ottaviano non era 
stato trovato un solo colpe
vole. .' ... ... 

Ma non è colpa delle forze 
dell'ordine, che fanno quanto 
possono, ma della situazione 
di povertà di mezzi degli 
uomini a loro disposizione. Il 
reparto operativo del grupno 
carabinieri Napoli II (che 
abbraccia tutta la provincia 
•Ji Napoli • da Giugliano a 
Castellammare) ha a disposi
zione poco meno di trenta 
uomini. Nella stazione dei 
carabinieri di Ottaviano sono 
tre i militari in servizio, più 
qualche piantone. 

.. m '. 
V . f . 

ia 
l'ass^embka del PCI 
contro la camorra 

La manifestazione al Supercinema con i compagni Maca-
luso e Salvato - L'esemplare battaglia deiritalcantieri 

Un momento della cerimonia 

Napoli unita risponde al racket 
Martedì i commercianti della città e della provincia manifestano contro il dilagare della criminalità e della violenza organizzata 

I commercianti napoletani manifesteranno martedì pros
simo contro il preoccupante dilagare del racket estorsivo e 
l'accresciuta invadenza della malavita e del contrabbando, 
e dei fenomeni di abusivismo. Un generale rigurgito del cli
ma e delle attività criminose che sembrano stringere sem
pre più la città in una morsa. In mattinata tutti i negozi 
di Napoli e provincia resteranno chiusi. Un'assemblea si 
terrà a piazza Matteotti alle 10,30. Nel pomeriggio della «tessa 
giornata di martedì tutte le vetrine resteranno spente per 
protesta. L'iniziativa promossa dall'ASCOM e dalla Confa-
sortenti ha registrato l'adesione di tutti gli operatori com
merciali di Napoli e provincia. C'è da registrare Infine 
anche l'adesione del sindaco Valenzi e dei rappresentanti 
della giunta comunale. 

L'ultimo caso di un certo 
rilievo è stato risolto una de
cina dì giorni fa. Il proprie
tario della ditta taglieggiata, 
un deposito di materiale e-
lettrìco della zona orientale 
era letteralmente terrorizza-
to. Gli anonimi ricattatori 
non avevano perso tempo in 
chiacchiere: gli avevano fat
to trovare il pullmino del 
negozio con le ruote all'aria. 
E questo era stato solo il 
primo avvertimento. Poi, si 
erano rifatti vivi per telefo
no; « O paghi, oppure del tuo 
deposito facciamo un bel fa
lò ». 
. AH» fine U grossista si de

cide a raccontare tutto e par
tono le indagini della polizia.. 
Alcune settimane di accerta-. 
menti e si scopre Ja verità 
che l àgli "occhi dèi' commer
ciante ricattato appare incre
dibile: la «temibile banda» 
che di notte * non lo faceva 
dormire è composta da Quat
tro persone, n cervello della 
« gang » ha 18 anni, gli altri 
sedici, quattordici e tredici 

E' solo l'esempio più ecla
tante di un fenomeno che 
agli occhi dei dirigenti della 
squadra mobile di Napoli sì 
propone con costante frequen
za. Sembrano del tutto tra
montati i tempi in cui . il 

racket sulla piazza napoleta
na era sotto l'esclusivo con
trollo di alcuni grandi boss, 
camorristi di rispetto che po
tevano imporre il proprio tal
lone con la sola minaccia 
del nome. I tempi, per in
tendersi, di - uomini come il 
famigerato « Manomozza » al 
secolo, Salvatore Caianiello, 
ormai in carcere dal 16 mag
gio del '71. 
• Da un anno e mezzo a 

questa parte tra Napoli e 
provincia la polizia ha risolto 
una settantina di casi. Gli 
esperti calcolano che ognuna 
di queste bande pup aver 
•messo in atto non più di set-
teSotio richieste di taglieggia
mento. un totale dunque, di 
circa 600 azioni criminose. 
«Di queste, però, —' avverto
no l dirigenti della. squadra 
mobile — solo una pìccgla 
parte va effettivamente in 
porto: la fetta predominante 
resta al livello di tentala 
estorsione ». Si tratta, quasi 
sempre, di gruppi assai poco 
organizzati, disperati, mino
renni o balordi disposti a ri* 
gchiare. anche per pochi soldi. 
; Se, dunque, si assiste oggi 

a un ' rigurgito dell'attività 
estorsiva, occorre subito ag
giungere che, rispetto al pas
sato, tale lenomeno crimino
so pare dequalificarsi sia per 
l'entità dei colpi realizzati che 
per la personalità di chi li 
effettua. I grandi nomi della 
mala napoletana, da Cutolo 
a Salvatore Zaza hanno co
struito la loro carriera e le 
loro fortuna col grande con
trabbando di sigarette > < e 
droga. - , t l - ••• •. 

« Del resto -^ ' sostiene il 
dottor Malvano della squadra 
mobile — è ben noto che 
il "racket" non-ha mai rap
presentato lina grande fonte 
di guadagìio: tutto al più può 
essere uh canale collaterale 
di finanziamento per le gran
di organizzazioni criminali*. 
Ogni colpo al massimo pud 
fruttare dai 5 ai 10 milioni. 
Tra le 163 persone arrestate 
per estorsione nello stesso pe
riodo di tempo prima riferi
to, non compaiono nomi di 
grande rilievo. L'attività ' e-
storslva si è comunque dif
fusa a macchia d'olio In qua
si tutti i quartieri della città 
e della provincia. E sono an

che cambiati i metodi di in
tervento. Adesso i • ricattato
ri, forse proprio perchè non 
sono più « gii uomini di ri
spetto» di uri tempo, preferi-1 

scòno mimetizzare le loro mi
nacce dietro l'anonimato del' 
telefono. :-•----.- - • ,.-• : - ...,...>. ; 

Per fronteggiare l'accre
sciuto numero di richieste e 
di intervento che giungono da 
tutta Ja i città il servizio « an-
tì-racket » è stato notevolmen
te potenziato..«.Ha circa un 
mese — annuncia il capo del
la mobile dottor Agostino Be
vilacqua —~ - il questore - ha 
stabilito il .rafforzamento del
la: sezione in questione, 'La 
città è stata suddivisa- m tre 
grandi zone; - il centro, Fuo-
rjgrotta' e la prqmncia, affi
date al dottor fluivano; piaz
za C'irlo Terzo e Secojuìiglia-
no ài dottor Librino; il Vo-
mèro e-la zona alta al dot
tor Cirillo ». 

« Inoltre —r prosegue il dot
tor Bevilacqua — è stato isti
tuito un nuovo numero tele
fonico. ; collegato a • una se
greteria telefonica il "312121" 
disponibile ventiquattr'ore su 
ventiquattro ~ ad • accogliere 

qualsiasi richiesta di aiuto e 
qualsiasi • segnalazione utile, 
una specie di.. "ili".. delle 
estorsioni ». ;'*,-•> - - %•-
ll Un dato quantomeno inte
ressante è che, ultimamente. 
il numero delle-denunce da 
parte delle vittime del racket 
è addirittura quintuplicato: 
« Non è mai abbastanza — 
dicono alla polizia — quando 
si • ha a che fare con- una 
specie di piovra dai cento ten
tacoli ». Ma l'esperienza dimo
stra che-così, è stato possi
bile ottenere risultati di ri-
lievo, proprio perche qui a 
Napoli non .esiste.il sostegno 
di grandi organizzazioni cri* 
minali. Uh altro esempio re
cente: nel lùglio scorso è sta
ta sgominata una-banda di 
11 persone (a una delle più 
grosse degli ultimi tempi»), 
che taglieggiava i commer
cianti di Casoria. Nella gang 
era addirittura coinvolto "un 
ex-assessore de dello stesso 
Comune. D'allora ad oggi, » 
Casoria, le bombe del racket 
non esplodono con Ja stessa 
frequenza dì prima. N y 

Castellammare - stamattina 
manifesta contro l'imperver
sare del racket e della ca
morra che taglieggia com
mercianti, operatori economi
ci, locali pubblici e società 
sportive dell'intera cittadina 
stablese. L'iniziativa di pro
testa e di lotta è Indetta dal 
PCI. I comunisti con la ma
nifestazione odierna intendo
no rilanciare la battaglia 
contro un autentico sistema 
criminoso che dilaga sempre 
più e rischia addirittura di 
pregiudicare lo stesso svilup
po produttivo e civile del 
grosso centro costiero. 

Un assemblea popolare i si 
terrà stamattina presso i lo
cali del «Supercinema» con 
la • partecipazione del com
pagno Emanuele Macaluao, 
della direzione nazionale del 
PCI e dell'on. Ersilia Salvato 
della commissione Giustizia 
della Camera. - -- r. .• -

La camorra com'è noto 
proprio a Castellammare ha 
tentato, senza riuscirci. > il 
colpo grosso. L'obiettivo di-, 
chiarate era addirittura l'I-
t»!contìerì. !s più srando s 
importante fabbrica della cit
tadina stablese. a cui è legata 
tanta parte della storia del 
movimento operaio e comu
nista non solo di Castellam
mare, ma dell'intera Campa
nia e del Mezzogiorno. • 

Un tentativo subdolo che, 
in qualche modo, era riuscito 
addirittura a mettere a ri
schio le prospettive produtti
ve e di immediato sviluppo 
dell'azienda. •-• 

Ma a quel tentativo la 
fabbrica ha saDuto Immedia
tamente rispondere, la classe 
operaia abituata a mille bat
taglie ha /atto quadrato e la 
camorra non è riuscita a 
passare. 

Una lotta questa che è an
che un'indicazione di metodo 
assai preciso. Significa ohe la 
battaglia contro la L mafia, 
contro la camorra organizza
ta la si vince solo se si coin
volge la gente, i lavoratori, 
l'intera città che si muove u-
nita e respinge lì ricatto del
la paura. - _. 

RUBRICHE 
RINVIATE ^ 

i Per assoluta mancanza di 
spazio slamo costretti a rin
viare la rubriche domenicali 
« La parola ai lettori » • « No
vanta righe di spettacolo » 
che -" riprenderanno . regolar
mente domenica prossima. • 

Colpo di mano del f anf aniano Capacchione 
•^^aaa^B^o^papp^»^»— 

II Diario > passa area 
Gli altri due sòéi della società di gestione (Parretti e Armato) si sono dimessi 
La redazione in agitazione contesta il nuovo programma e l'organizzazione 

' Giancarlo Parretti (proprietario del 
51 per cento delle azioni della SEG, 
società editrice che gestisce «Il Dia
rio») e Baldassarre Armato (22 per. 
cento delle azióni) si sono dimessi dal 
consiglio di amministrazione della so
cietà per protestare "contro . il «gol-. 
pe» compiuto in questi giorni dai ter- \ 
zo socio: Francesco Capacchione. fan- ' 
faniano di ferro, azionista al 20 per 
cento delle cooperative « bianche », che 
ha rivoluzionato i vertici del giornale 
nominando un nuovo direttore pleni
potenziario e ridimensionato il ruolo 
del precedente. Massimo Caprara, for
malmente ancora direttore politico, è 
stato «congedato» al ruolo di notista 
ed il suo nome da ieri è scomparso an
che dalla testata. Capacchione stesso 
ha informato la redazione che il cam

biamento significa un cambio di linea 
politica. Da quella delle «forze miglio

ri cattoliche e socialiste» a quella del : 

«preambolo». ' 
-. ~ L'operazione portata avanti a colpi 
.di decisioni improvvise e non concor
date . assemblee contestate, redazione 
in agitazione non è andata giù al due 
soci che hanno chiesto l'Immediata 
convocazione del consiglio di ammini-

- strazione per avere chiarimenti. Si ve-
; drà se Capacchione sarà disponibile 
ad un incontro o continuerà ad « inon-

- dare » i suoi interlocutori di comuni
cati in cui le accuse alla passata dire
zione sono pesanti e in cui si invita 
la redazione a decidere da che parte 
stare. 
- La redazione dal canto suo sembra 
poco disponibile ad appoggiare «gol-

• pe » come quello di questi giorni. Non 
a caso il nuovo programma editoriale 
non è stato ancora approvato e molte 
perplessità ha suscitato il nuovo orga-

. nlgramma. > In sostanza la redazione 
^ di Napoli viene indebolita. Quattro 
elementi passano, infatti, a quella di 
Salerno ' compreso un caporedattore. 
In più tutti i ruoli vengono rivoluzio
nati. Una specie di « ricominciamo 
daccapo» alla faccia delle competen
te acquisite in questi mesi di lavoro. 

Intanto sul fronte «Roma» ieri si 
è riunita la consulta sindacale e que
sta mattina sì terrà una assemblea 
aperta al giornale. Si discuterà anche 
della ipotesi di un nuovo giornale da 
aprire al posto del « Roma » che Er
cole Lauro in questi giorni ha fatto 
Circolare insistentemente. 

II problema casa assmw proporzioni sempre più drammatiche 

Senza tetto e sfrattati stamane 
manifestano con il PCI a Pòrtici 

L'appuntamento è fissato a piazza S. Ciro alle 10,30 - Irresponsabile inerzia della finita DC-Wr-WW 

Stamane a'.le or« lo,» al 
tenà a pu-oa S. Ciro a Por
tici una »nanuequazione Indet
ta dal PCI per la casa, con 
l'intervento dellon. Egizio 
Sandomenico e dei rappresen
tanti del comitato dei senza
tetto e sfrattati. Il problema 
della casa a Portici ha as
sunto una proporzione più 
drammatica, a causa dell'iner
zia e delle irresponsabilità 
della giunta comunale DC-
PRIPSDI che si dimostra 
sempre più incapace, a por
tare avanti una qualsiasi ini
ziativa su questo come su 
altri problemi. Ricordiamo 
soltanto, a dimostrazione di 
ciò che questa giunta è gui
data da un sindaco che era 
stato condannato e condonato 
per interesse privato in atti 
di ufficio insieme ad altro 
suo amico assessore anche lui 
democristiano. Questa giunta 

elabora soltanto protetti fa
raonici e irrealizzabili; ulti
mo quello di piani di recupe
ro per i quali hanno aoomo-
dato con dispendio di danaro 
pubblico ben 15 tra i più 
quotati architetti e ingegneri. 

Per una apesa di ben 27 
miliardi, viene indicato il re
cupero dt pochissimi appar
tamenti tra minimo due anni. 
Altro paradosso è che la 
maggior parte di questi edi
fici aonò stati in questi ultimi 
tempi acquistati da privati. 
Intanto aUè decina di senza
tetto già esistenti che hanno 
trovato precarie soluzioni si 
sono aggiunti 1 56 sfratti già 
resi esecutivi, al quali si an
dranno ad aggiungere gli al
tri 400 entro la fine deiranno. 

Questa situazione esplosiva 
ha raggiunto il culmine nei 
giorni scorsi quando una 

gran parte di queste fami
glie ha occupato la caserma 
destinata anch'essa a essere 
restaurata e destinata alle 
attività sociali e l'aula con
siliare. Che l'esasperasione 
abbia ormai raggiunto una 
punta di estrema -acutezza lo i 

dimostra il fatto che. di fron
te alle vane promesse degli 
assessori (questa lo.ta dura 
da mesi) venerdì una del 
senzatetto in un accesso ner
voso ha spaccato i vetri di 
un* porta al terio piano del
la casa comunale. 

I.E.M. - Istituto Estetica 
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Ieri in azione le ruspe 

Canzonella: i l Comune 
ha abbattuto le baracche 

' •Dòpo trentaelnque anni, finalmente, l baraccati del 
' campo « Canzanella » vecchia a Fuorigrotta, hanno ot-
•tenuto un alloggio dal Comune di Napoli, nell'area 
della « 167 » di Secondigliano. Sono trentasei famiglie 
che abitavano nelle baracche In condizioni disumane 
dal 1945; da quando, cioè, furono cacciati dalle grotte 
di Mergellina. Sistemati sul suolo che è attiguo all'usci
ta del tunnel «4 giornate» a Fuorigrotta, si disse,, 
allora, « solo per un po' di mesi » . . . sono passati 
35 anni per risolvere il problema a questi senza tetto; 
35 anni di lotta ininterrotta. 

In prima fila hanno combattuto le donne con i • 
loro figli, senza arrendersi > mai. 1/hannc spuntata, H 
Comune di Napoli ha consegnato loro le chiavi per • 
gli appartamenti di Secondigliano e contemporanea
mente ha mandato le ruspe per abbattere le « case » 

, di cartone. 
• Ieri è stato completato l'intervento con : il totale . 

spianamento della zona che verrà destinata, al più 
pfeaw, a verde attrezzato, per gli anziani dei quar
tiere. ' ". -.•-•• • - * • - . . . -

- Parallelamente il Comune sta sistemando, sempre : 
nella «187» di Secondigliano gli altri 830 aventi di
ritto. Sono gli occupanti del palazzo Veterani a Chiaia, 

' i senza tetto che occupavano parte delle scuole, degli 
alberghi, ecc. 

IL PARTITO 
OGGI 

Melito ore 9.30 - convegno 
cittadino: dibattito sulla ca
sa. sfratti, abusivismo, que
stione urbanistica, con Mar
rone. Fatanga e Donise; Ot
taviano conferenza d'organiz
zazione con Stellato. . 
ASSEMBLEE 
SUL TESSERAMENTO 

S. Pietro ore 10, con Fran
cese: Capri» ore 10 con Bor-
relli; Giugliano, ore 9,30 con 
Vìgnola;. Fuorigrotta ore 10 
con Mola; Secondigliano, ore 

-10 con Nespoli; Marano, ore 
9,30 con Sastro; Rione Traia
no, ore 10 con Scippa, . „ 
FOCI 
Afragola ore 10 festa del tes
seramento con'Nespoli e Ge
remia»; s . Giovanni óre. 11 
esecutivo circolo con Pulcra-
no; s . Giuseppe Porto, pre 
10 attivo sulla conferenza la
voro con pennone; Fuorigrot
ta, ore 9,30 attivo sulla droga 
con Bruno. : . 
DOMANI •.-:••-•.•.•• 

AreneUa ore 17 assemblea 
lavoratóri comunisti dell'ospe
dale Santo Bono con Donise 
e Orpello; Torre Annunziata 
ore 18 riunione gruppo con
siliare con De Cesare e Vit
torini; Chiaiano, ore 19 riu- I 

nione comitato direttivo con 
Sfurio 
IN FEDERAZIONE 

Ore 9,30 riunione comitato 
direttivo provinciale. , 
FGCI 

Pianura ore 17,30 attivo sul
la droga con Bruno; in Fede
razione ore 16 attivo provin
ciale studenti medi. 
MARTEDÌ' 
IN FEDERAZIONE 

Ore 17,30 comitato federale. 
FOCI ' 

Federazione: - ore 16 comi
tato direttivo con Dominici, 
AVVISO 

Le sezioni devono ritirare 
urgentemente in Federazione 
materiale di propaganda, .. 

^ MERCOLEDÌ' - -
COMITATO 

REGIONALE PCI 
Si tiene mereoledì,. con 

inizio alle ore M 0 , la riu
nione del comitato regionale 
del PCI nella sede del gruppo 
regionale a Palazzo Reale. 
All'ordine del giorno saran
no I lavori dell'ultimo Co
mitato centrale e l'Iniziativa 
del partito. Alla riunione par
teciperà H compegno Torto-
»'«ll*. -, ...... 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO • .-: '^ 

Oggi domenica 9 novem
bre 1990, Onomastico Vitto
ria (domani Leone). 

GRAVE LUTTO 
DEL COMPAGNO 
D f L L I . CARRI 

'<'- F morto il padn del com
pagno Mimmo Delti Carri. 
In questo momento di gran
de doloro giungano al oom-
pafno olimmo e - alla. fami
glia tutta 1* condofliante del 
comitato regionale della fe
derazione • della redazione 
deirifrittà. Le esequie muo
veranno òggi dalla casa del
l'estinto in viale Augusto, 62 
alle ore 10JQ. : 

LAUREA 

La compagna Lia TuocJ si 
è laureata in Matematica 
con il massimo dei voti. Al
la compagnia Lia gli augu
ri dei comunisti di Ponticel
li e delift redazione del
l'Unite, 

ESTEMPORANEA 
DI PITTURA 
ALLA SEBN 

Organizzata dal CRAL del
la OCM si svolta oggi, dal-, 
le ora • aQe 17. un'estempo
ranea di pittura all'interno 
dello stabilimento aperta a 
tutti ì soci «Sci CRAL aderen
ti alla CICA. 

DOMANI ASSEMBLEA 
APERTA.ALLA MCCFOND 

- Organizzata dal consiglio di 
fabbrica e dalla PLM si ter
rà domani (alle ore 9. nei lo
cali della mensa) alla Mec-
fond di vìa Gianturco un'as
semblea aperta alle forse po
litiche. , 

FARMACIE PI TUftHO 
ZONA CUaift e*» Vittori» Ema
nuele 74; Riitmt c«e Vittori* E-
nwiutl* 229; vi» Cavilhrixtt a 
Chiaia 41. Potillivet via PesiRipo 
t4. Pmrtm P A I Municipio 54. 
Monacai vìa Marittima M . Peàdl-
tm via P. Codetta 32. Caatis San 
Fontieaado-S, Clowppo Moatecalrt-
rìvs 5. Anna dì Palano 1; Via 3. 
Chiara 10; via G. Sante!ice 40; 
via Roma 348. Avvocata: via Sal
vator Rota 186, via Salvator Rosa 
196. S. Lorenzo: via Tribunali 

.310: via Pastina 88 . Vicaria; p jza 
Nazionale 75; corso Garibaldi 
354; S. ' Antonio Abate 123. 
Stalla: p.na Cavour 119. S. Car
lo Anna: via N. Nkolinl 55. Col-
H Aaalaoi: via Pietravall* 1 1 ; via 
Nuova Rocco 60 . Vawira A m e l 
i a vìa Scarlatti 15; via t_ Gior
dano 69; via Cavallino 1 1 ; via 
Cfloa 305» 1 . trav. Nuove Ca-
maldofì 104. r—ilsrottai via C 
Duilio 66; via Canteo 2 1 . Ba-
fnofe Csnpli Fiegrei. Poatfcaffi: 
via Ottaviano. Po oji aitale: via 
Nuova Poggioreale 21-C S. A o v . 
a Te*£ corso S. Giovanni 6 4 1 . 
l a n a , via V i o t t i 99-.Miaiiot v i * 
Monviso 9. SccomfitfiaM: via 
Vitt. Emanuele 1 1 ; via N. Tarn-
pio (S. Pietro a Pariamo). Sec
cavo; via EpomaO 419 . Pian arai 
vìa Provmctete 18 (effettuerà la 
guardia pomeridiana dal 10 al 
1 4 ) . Chìaiaoo, Marianefla, PHd-
aola: corso Napoli 25 (Maria-
nelle). 

1 Prof. Do«. LUIGI IZZO 
• SPÉCIALISTA DERMOSIFILOPATIA tfNIVtltSfTA' 

ama vmmm . W I H A R B I . sassuau 
V. Raaaa, s i i (taira* taam Tei. ai»Stt (t«m i aroran 

I • VI» Aaaaa, 111 - Tal. tt71.»s o a e M « atwo«) 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
•a - NAPOLI 

Crftttripiadt I l i tmorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLÓRE 
Prof. Ferdinando de Leo 

U Docente di ffccoiofto « Cttn 
Tersità. Preaidante della ~ 
e Crioterapia 
W9f IfrTOTMBI 

Chtr t t fk» dell'Orli-
Italiana di Crtoiogta 

•Hit 
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A Caserta un aumento di 6 mila unità rispetto all'anno scorso 
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La crisi «morde» in tutta la provincia 
2 6 mila operai in cassa integrazione 

Le difficoltà investono praticamente tutti i settori - I casi della Indesit, del tessile e dell'elettro
meccanica - Le possibilità di intervento per la sinistra - A colloquio con il compagno Venditto 

CASERTA — Abbiamo sotto 
gli occhi le cifre davvero pre
occupanti della cassa integra
zione in provincia di Caser
ta. Sono un no' la « bussola » 
che aiuta a decifrare la cri
si dell'apparato industriale di 
Terra di Lavoro. Con il bloc
co. nel luglio scorso, delle 
commesse SIP già vennero 
prepotentemente alla luce le 
contraddizioni e i limiti strut
turali di un importante seg
mento di questo apparato pro
duttivo: telecomunicazioni a 
bassa tecnologia che rischia
vano di venir travolte dall'av
vento dell'elettronica. 

« Nonostante sia stata scon
giurata per ora, la cassa in
tegrazione "er migliaia di la
voratori di questo comparto 
— commenta Giuseppe Ven
ditto, segretario della Fede
razione comunista casertana 
— questi dati rimarcano la 
precarietà strutturale di tale 
apparato produttivo: gli ad
detti, colpiti sia dalla cassa 
integrazione ordinaria che da 
quella straordinaria sono pas
sati dai 19.985 del *79 ai 26.435 
dell'80. Con un incremento in 
ore di oltre 250 mila». 

La crisi dove attacca? In 
quale settore? «Innanzitutto 
in quello elettromeccanico. Al
la Indesit — risponde Ven
ditto — solo qualche centinaio 
ha ripreso a produrre, ma i 
circa 5 mila addetti del più 
grande impianto privato del 
Mezzogiorno sono a casa. Cer
to. ci sono problemi di spe
cializzazione, di competitività 
ma se passa il piano azien- ' 
dale saltano 2.000 e più posti 
di lavoro ». Ma c'è anche l'an
naspare della Morteo Sopre-
fin, l'incertezza della prospet
tiva nelle telecomunicazioni 

La sfavorevole congiuntura 

internazionale con un calo 
verticale delle esportazioni fa 
sentire i suoi effetti negati
vi nelle aree della produzio
ne delle calzature, come l'A-
versana né le cose vanno me
glio nel chimico. Se si sono 
aperti degli spiragli per la > 
« Pierrel » che fanno prevede
re il rientro in fabbrica an
che per quella residua par
te dei lavoratori ancora in 
cassa integrazione, fosco ri

mane il futuro delle centinaia 
di operai della « Iplave ».. in 
questa condizione da anni; 
denso di incognite è anche 
quello delle maestranze del
la 3M. <>' 

La tempesta che si è ab
battuta sull'auto avvolge nel
la incertezza numerose azien
de dell'Indotto, disseminate 
nella provincia: dalla Saint 
Gobain alla Pimit-Sud. dalla 
Gallino-Sud alla Keller. Ne 

esce uno scenario a tinte ne
re, anzi nenssime. « Ma la 
crisi — precisa Venditto — 
in terra di Lavoro non è solo 
sfascio. Essa contiene in sé 
germi di un rinnovato e con
solidato sviluppo, ma biso
gna mettere in movimento 
fuori e dentro l'apparato in
dustriale masse di lavoratori 
e di giovani proprio sul nes
so crisi-sviluppo». 

A sostegno di questa mter-

Incontro infruttuoso l'altro giorno a Roma 

Non revocati i licenziamenti 
alla Imatex di Avellino 

AVELLINO — Il provvedimento di licenzia
mento dei 460 operai dell'Imatex non è sta o 
ancora revocato in modo tale da poter poi 
essere convertito in quello di cassa integra
zione fin quando questo stabilimento tessi
le dell'hinterland di Avellino non tornerà 
in produzione. Al momento, anzi, non si 
sa neppure se e quando si costituirà la 
nuova società di gestione tra la CEAT, la' 
multinazionale cui l'Imatex appartiene e la 
GEPI l'ente statale per le aziende in crisi. 
E" questo, purtroppo, il deludente risultato 
di un ennesimo incontro, quello dell'altro 
ieri, presso il ministero dell'Industria; risul
tate che, oltre che da resistenze personali, 
è stato determinato dalla scarsa volontà 
del governo di riprendere un'iniziativa se
ria e concreta, nonostante che dalla messa 
in liquidazione dell'Imatex e dal licenzia
mento degli operai sia ormai passato più 
di un mese. Né la situazione cambia alla 
luce del comunicato emesso dal sottosegre
tario all'Industria, il socialdemocratico Cor

ti, al termine dell'incontro. Tutto ciò che 
infatti si afferma, é che la multinazionale 
e l'ente statale sarebbero intenzionati a ri
prendere la produzione e che ciò compor
terebbe la sospensione (non la revoca) dei 
licenziamenti e la applicazione de.Ua cassa 
integrazione. Comunque, sulla questione ci 
sarà un nuovo incontro tra una decina di 
giorni. „• 

* « L'insensibilità governativa, unita a quel
la della Regione Campania, del Comune 

' di Avellino e degli Enti locali dell'hinter
land — dice il compagno Sergio Simeone 
della segreteria provinciale della CGIL — 
ci indigna ma non ci scoraggia. Abbiamo co
struito attorno all'obiettivo della salvaguar
dia di questi circa 500 posti di lavoro del
l'Imatex un così ampio e forte movimento 
di lavoratori da essere in grado di battere 
le resistenze che incontreremo nella lotta ». 

g. a. 

prefazione della crisi va ci
tato il caso dell'industria del
le telecomunicazioni. « Qui 
si è alla fase iniziale di un 
complesso processo di ristrut
turazione — aggiunge Vendit
to — che segna il passaggio 
dalla elettrbmee'canica <alle-
lettronica. C'è il rischio di 
un ridimensionamento della 
manodopera occupata, ma si 
aprono spazi per una batta
glia di riqualificazione di que
sto apparato, dì uno sviluppo 
della ricerca e della profes
sionalità operaia e non, per 
l'Indotto ». 

« Allora — spiega Venditto 
— si tratta di superare la-
frantumazione e di ricondur
re ad unità tutti questi ele
menti-base di un nuovo svi
luppo in articolate piattafor
me di zona (e lo stiamo già 
facendo nella zona interna e 
m quella Aversana). che in
trecciano la lotta per la, di
fesa dell'occupazione con i 
problemi del territorio, recu
perando i livelli di mobilita
zione del luglio scorso ». An
che perchè gli altri non sten-' 
no fermi e si giocano le loro 
carte. « La DC è in difficol
tà. si ritira dal terreno della 
crisi industriale — dice Ven
ditto. Guarda, all'insieme dei 
processi produttivi e si spo
sta su altri terreni per as
sorbire le tensioni che si sca
ricano sul mercato del lavo
ro. . 

•* Le sue ' difficoltà nascono 
dal fatto che questa comples- • 
sa crisi la «stringe» su nodi 
politici decisivi: la program
mazione. il ruolo della Regio
ne, delle istituzioni, del, ere- 3 
dito e cosi via. 

m. b. 

Protagoniste le amministrazioni de degli ultimi anni 

Scandalo-semafori a Caserta 
affitto e mai pagati 

Il Comune ha accumulato debiti per 240 milioni - La ditta fornitrice ha chiesto l'in
tervento della magistratura - L'impianto all'epoca poteva essere acquistato per 43 milioni 

S i % 

CASERTA — Della loro inuti
lità, ormai, l'opinione pubbli
ca cittadina era più che con 
vinta. Da anni se ne stavano 
spenti a testimoniare un ten
tativo — abortito — di met
tere ordine nel caotico trai fi 
co cittadino. Già tanta ap
prossimazione e tanto sprfeo 
del pubblico denaro suonava 
a scandalo. « Quanti soldi 
buttati al vento »: era l'una
nime coro dei commenti in 
città. Ma questa non era che 
la «facciata», dietro, iniat'i 
si celava un vero scandalo 
dalle « rispettabili » propor 
zioni e dai contorni ancora 
oscuri che mette sotto accusa 
la cosidetta classe dirigente 
de. Infatti, la inutilizzata rete 
semaforica cittadina non era 
mai stata pagaia alla ditta 
fornitrice -dall'amministrazio
ne comunale che aveva colle
zionale decreti ingiunti 'di 
pagamento per circa 240 mi» 
lioni, accumulando spese 
giudiziarie, scatti multipli di 
interesse, aggiornamenti I-
STAT, quando tutto l'impian
to stando al contratto sti
pulato all'epoca — non supe
rava il costo di 43 milioni. 

Lo sporco affare è venuto 
a galla nell'ultima riunione 
del r consiglio comunale. 
quando il monocolore de in 
carica « si è approvato J — 
grazie alla maggioranza asso
luta di cui gode — la transa- * 
zione per 185 milioni con la 
società ' che non riusciva a 
farsi pagare. Non una parola 
gli . amministratori hanno 
speso per giustificare il man
cato pagamento dell'impianto 
e la mancata risposta alla 

grandinata di decreti ingiun
tivi ed atti di citazione che 
sono abbattuti sulle ammi 
nistiazioni comunali di questi 
anni , a partire dal '78 E 
neanche sulle stiane condizio 
ni contrattuali stipulate con 
la società per azioni «servi
zio òegnalazioni stradali » In
fatti. chissà perchè, la giunta 
all'epoca decise di non ac 
quistare. ma di noleggiare sia 
il primo che il secondo lotto 

di impianti semaforici; per la 
durata, rispettivamente, di 
due anni e di sei mesi, ai 
canoni trimestrali di 323 mila 
e 276 mila lire II contratto, 
in caso di mancata disdetta 
di una delle parti, si intende
va ovviamente prorogato di 
anno in anno E cosi han fat
to le amministrazioni comu 
nah a partire da quella che 
derise cosi soleitem-nte nel 
'70 di fornire la città di un 

sistema semaforico prese in 
fitto. E fu imitata anche dal
le successive 

« A parte il fatto che non 
si comprende perchè l'ammi
nistrazione comunale dell'e 
poca non abbia acquistato la 
rete — spiega Ruio Scaringi, 
consigliere comunale del PCI 
— davvero non trova giustifi
cazione il mancato pagamen
to del noleggio ». Insomma, 
un gl'osso imbroglio 

Ieri un convegno a Battipaglia 

Caporalato: prima di tutto 
il piano regionale trasporti 

SALERNO — «Sul caporalato siamo de
cisi a non tornare indietro. Le misure 
che abbiamo preso nei confronti dei 
trasportatori inadempienti rispetto alla 
convenzione regionale e colpevoli di il
leciti e del reato d'intermediazione abu
siva della manodopera, restano fermi, 
ed anzi è nostra intenzione essere più 
duri »: cosi l'assessore regionale ai Tra
sporti. il socialista Fasolino. si è espres
so a proposito della volontà della Re 
gione di intervenire decisamente sul 

munita montane del comprensorio e e* 
sponenti del PCI, del PSI e del PLI. Ce . 
ra anche il fratello dell'ex sottosegreta. 
rio Lettieri. presidente, dell'ANAC II 
presidente della Associazione dei trasporr 
tatori, democristiano egli stesso ha ap
profittato del convegno indetto dal sin
dacato per riproporre una specie di show, 

Il convegno, attraverso gli interventi 
dei lavoratori del trasporto, dei sindaca
listi. dei rappresentanti delle forze po
litiche e della regione *nà fatto registra-

problema del lavoro nero nelle campa- . re un sostanziale accordo su un punto 
gne. L'occasione per ribadire questa vo 
lontà è stata fornita dall'assemblea in
detta dalla Federazione unitaria dei-la
voratori del trasporto e dei braccianti 
e tenutasi ieri mattina nell'aula consi
liare del comune di Battipaglia. ' ' 

All'iniziativa hanno preso parte anche 
1 rappresentanti dei comuni e delle co-

fondamentale: bisogna organizzare un 
piano regionale dei trasporti e. al suo 
interno, regolamentare le linee gestite 
dai privati e dagli enti pubblici nell'am
bito dei bacini di traffico. Tutti d'accor
do. poi. sulla necessità di rivedere le ta
riffe. 

, f. f. 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• « Oltre il giardino'» (Alcione) 
• «Un uomo da marciapiede» (Pierrot) 

TEATRI 
DIANA ~ 

Ore 17,30-21 Luigi De Filippo 
• Pietro De Vico in: « Un al
bero dagli occhi azzurri ». 

SAN CARLO 
Ore 18 Concerto sinfonico di
retto del Maestro Elia Boncom-
pagni. * - • • 

SAN FERDINANDO (P i taa Tea
tro S. Ferdinando T. 444.S00) 
Ore 17,30: la Coop. Gli Ipo
criti presenta « Uscita d'emer
genza » di Manlio Santelli, con 
Bruno Cirino e Nello Mascia 

SANCARLUCCIO (Via bar. Pasqua
le a Chia.a 49 Til 405 0001 
Ore 18,30 il Teatro Studio di 
Caserta presenta: « Propaganda 
a. 2 ». 

C.LEA - > - > - • * 
Ore 17,30: «Miseria e nobiltà», 
con Dolores Palumbo. 

SANNAZARO (Vis , Chiai» 
Tel. 411.723} 
Ore 17,30 Luisa Conte e Mi
no Teramo presentano: * Areno 
29.. . in tre minuti » - « J 

SCUOLA TESTA (Via B. Buoni) 
Organiz2ato dal Consiglio circo
scrizionale di Barra Concerto 
per piano e contrabbasso. 

TEATRO. TENDA PARTENOPE • 
HARD ROCK CAFE' 
Ore 20 presentano Peter Rowan 
Quinte! 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
Caldieri, 63 ) 
Ore 21 : « Diderot a di M. Ma
ncarti, testo di L. Gozzi. 

All'AMBASCIATORI 
2a SETTIMANA 

L'ECCEZIONALE CAPOLAVORO DI AKIRA KURO-
SAWA VIENE PRESENTATO CON IL SEGUENTE 
ORARIO DEGLI SPETTACOLI: 

16,30 - 19,30 - 22,20 

PALMA D'ORO AL FESTIVAL DI CANNES 1980 

' " rILM DI AKiRA KUROSAWA 

KAGEMUSHA 
L'OMBRA DEL GUERRIERO 

ADRIANO - AMERICA 
/PALMA D-O*0% 

& ALFESTiWL A 
V- DI CANNES j ? 

VINCITORE 6 
DI 4 OSCAR £ 

TEATRO M I N I M O (Via Peta-
gna. 1) 
Concerto del cantautore Lino 
Brandizzi (ore 1 9 ) . 

TENDA 
Ore 21 Balli e canti del Grup
po folkloristico sardo « Sono* 
sìgnos borghes ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINE CLUB (Via Orazio - Tele

fono €60.501) ». • -
Razza selvaggia, con S. Marco
ni - DR 

ITALIA - URSS (Via Verdi) 
Per il ciclo dedicato al 63 an
niversario della Rivoluzione d'Ot
tobre alle 18.30 proiezione del 
film: « La fine di S. Pietro
burgo » di Pudovkin - DR . 

INSTITUTE GOETHE (Riviera di 
Chiaia) 

Riposo 
M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 

Tel 682.114) 
Corpo a cuore di P. Vecehiali -
DR (VM18) 

MICRO (Via del Chiostro Tel. 
320.870) 
Chinatown di J. Nicholson • DC 
( V M M ) 

NO KINO SPAZIO 
Chiusura estiva 

RITZ D'ESSAI (Tel. 218.510) ' 
A qualcuno piace caldo, con M . 
Monroe - C , 

SPOI 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABAOIR (Via Paisielio Claudio 

Tel- 377 057) 
Swop, con R. Pe Niro - DR 
( V M 18) 

ACACIA U e L 370.871) 
Odio te Pionoe 

ALCYONE (Via Loesoaaco. » • 
Tel. 406.375) 
Olir* il giardino, con P. Sel
ler* DR 

AMBASCIATOSI (Vie Criapi. 23 
Tel. 683.12S) 

Rey-
ARISTOM (Tel. 377.352) 

Taslio di diamanti, con B. 
noids - G 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Taglio di diamanti, con B. Rey
nolds - G 

AUCUSTEO (Piana Deca d'Ao
sta TeL 415.361) 

: Defitte a ' porta Iteeaana, con 
T. Milmn • G 

CORSO (Corso M«n«o*oM Te> 
- lefono 3 3 9 3 1 1 ) 

Delitto a porta Reanana, con 
' T . Milren - G 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 410.134) 
L'aorao piò pazzo e d aaoodo, 
con R. Hays - SA 

EMPIRE (Via P. C i » deal • Te*> 
. fono COI 900) -
- La tocoadiera, con A. Celeritano 
- C ^ - _ , . 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Il casinista, con P. Franco - C 

FIAMMA (Via C Poe no. 46 
Tel. 416.988) 
Cruising, con Al Pacino - DR 

FILANGIERI ' (Via Filangieri. « 
Tel. 417.437) 

* E io mi gioco la bambina 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 

'Te l . 310.483) 
Odio le bionde 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel 418.880* < 
Poliziotto superpiù 

PLAZA (Via Kcrbaker. 2 Tele 
"\ fono 370 S19) 

Fico d'india, con R. Pozzetto -
C 

ROXV (Tel. 343.149) 
Fico d'india, con R. Pozzetto - C 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
T»l. 415.572) 
Ho fatto splash, di e con M. 

' Nichetti - C 
TITANUS (Corso Novara. 37 • Te

lefono 268.122) 
Blue porno college 

* PROSEGUIMENTO 
. PRIME VISIONI 

ACANTO ' (Via Augusta ' Tele»». 
no 619.923) 
Countdown dimensione zero, con 
K. Douglas • A 

ADRIANO (Tel. 313.005) ' - ,v 

Ali Tthat jazz lo spettacolo co» 
" mlnda di B. Fosse - M — 
ALLE GINESTRE (Piazza San VI-
- tale Tel. 616.303) - -

Non ti conosco pio anwre mio, 
con M. Vittti - C ~ 

AMEDEO (Via Matracci. 69 • 
Tel. 680.266) 
Una notte d'estate di J. Cassavo-
tes - DR • 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
Tel. 248 982) 
Ali thit jazz lo spettacolo comin
cia di B. Fosse • M 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377 S83) 

' Non ti conosco più amore mio, 
con Monica Vitti - C 

ARGO (Via A. Poerio. 4 Tele-
lono 224 764) 
L'altro vizio di una porno moglie 

AZALEA (Via Cumana. 23 Teie-
lono 619.280) 
I l piccione di piazza S. Marco, 
con JJ». Belmondo - SA . 

ASTRA (Tel. 206.470) 
Super rapina a Milano • 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741 92.664) 
Countdown dimensione zero, con 
K. Douglas - A 

BELLINI (Via Conte «I Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Chiuso 

BERNINI 
L'IMPÈRO ; 
COLPISCE 
ANCORA 

GRANDE 
SUCCESSO al 

2. SETTIMANA DI 

METROPOLITAN 
Questo FANTASTICO SUPERPOLIZIOTTO 

sarebbe capace di arrestare anche Superman 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te-
fono 377.109) 
L'tmpfero colpisce ancora, di 

G Lucas • FA 
CASANOVA (Corso Garibaldi • 

TeL 200.441) 
Blue erotìk climatic 

CORALLO (Piazza G 8. Vico 
Tel. 444.800) 
La r(netente fa l'occbìettto al pre
side - ' 

DIANA (Via L. Giordano Tele 
lono 377.527) 
Vedi teatri .' 

EDEN (Via G. Santelice 
tono 322.774) 
Blue erotik climatic 

Tele-' 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 293 423) 
Prestami tua moglie, con L. Bui-
zanca - C 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 250 
Tel. 291.309) 
Il colpo maestro di Bruce Lee 

GLORIA « B • (Tel 291.309) 
L'infermiera nella corsia dei mi
litari. con Nadia Cassini • C 

' ( V M 18) 

LUX (Via Nicotera. 
414.823) 

Telet. 

La settimana bianca, con A. M. 
RiRzzoli • C 

MIGNON ^ (Via Armando Diaz 
Tel. 324.893) . x 

Action In love ' 
VITTORIA ( V i * P.scic.llì, 8 Te-

lelon 377937) 
Prestami tua moglie, con L. Buz-
zanca - C 

j ALTRE VISIONI ' 
ITALNAPOLI (Tel. 6 1 2 6 5 1 ) ' 

Provaci ancora Sam. con vV. Al
ien SA 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
La tua vita per mio figlio, con M . 
Merola - DR 

ALCIONE 
PETER / SKRLEY 

SaiERS / MaclA!^ 
ntn fèndi HALASHBV 

OLTRE 
IL 

GIARDINO 
(UlMGTHCJtf) 

Dopo 6 settimane di 

straordinario - successo 

continuano le visioni del 

capolavoro dell'anno 
* l - r 

PREMIO OSCAR 1980" 

PER TUTTI — Spettacoli ore 15.45, 18, 2020. 22,40 

Grande successo all'EMPIRE 
Una MORI impareggiabile, un CELENTANO inarrivabile 
Un VILI AGGIO irresistibile. INSIEME PER DIVERTIRVI 

LaCMDIfRIl 

CAMuoaaui Q 9tmu>atmMA 

Kroduttere esecutive PIETRO 1NNOCENZI 

(Via Oitema MODERNISSIMO 
Tel. 310.062) 

Un amore in prima classe di S. 
Samperi - C , u , - ,, , 

PIERROl (Via Provinciale Otta
viano Tel. 75.67.802) 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman , DR ( V M 18) _, , - -

POSILLIPO (Via ' Posillio 66 ' • 
Tel. 76.94.741) 

Qua la mano, con A. Celentano, 
E. Montesano • SA 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Rocky I I , con S. Stallone • DR 

T settimana al FIAMMA 
AL PACINO; 
CRUISING.* 

ORARIO SPETT.: 16,30 - 18.30 - 20.30 - 22,30 

T Settimana 

FIORENTINI - ACACIA 
NON LO DICO... ANZI LO NEGO 

A ME LE BIONDE PIACCIONO UN FREGO ! 

V > " > i V 

odio j W**v 
le bionde \ £ 

i .4. 4 

'•v-T* I Ì.-2 

M(°m 

/ 

, 1 - * - . * * — » t . i 

e* ima escAisfw 

3EANCARS 
PfV«W m WWWWWwm m 

AVERSA - Via Appi* Sud -Km. 17,400 T«L 890.69.27 
NAPOU -C^Scconotyiano, 194 " 754.10.63 

NAPOU - V i i Scagtìoi» 41 A/Cc^on,.» » 740.7640 
CASORU- flBKSHi2H!B CAMPANIA 

http://de.Ua
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NUOVE ISTRUZIONI PER L'ASSISTENZA MEDICO-GENERICA E PEDIATRICA 
A PARTIRE OAL 15 NOVEMBRE 1980 TUTTI I CITTADINI RESIDENTI NELLA REGIONE CAMPANIA 
SONO CHIAMATI A SCEGLIERE IL PROPRIO MEDICO DI FIDUCIA 

DISLOCAZIONE SUL TERRITORIO REGIONALE 
DELLE STRUTTURE UNIFICATE DI BASE (SAUB) 

Guida alla scelta 
del medico di fiducia 

Scelta del medico 
generico o del 
pediatra di fiducia 

La vigente convenzione 
nazionale, unica per l'as
sistenza medico-generica e 
pediatrica, prevede che 
tutti i cittadini residenti 
nel territorio regionale 
scelgano il medico gene
rico o pediatra di fiducia. 
Il pediatra può essere 
scelto per i bambini fino 
a 12 anni. . 
Nuova organizzazione 
territoriale 

Finora ciascuna mutua 
ha avuto propri uffici, pro
prio personale e proprie 
procedure, diversi l'una 
dall'altra. Dal 15 novem
bre, invece, viene avviata 
una nuova organizzazione: 

— il territorio della Re
gione Campania è stato 
ripartito in 61 ambiti ter
ritoriali socio-sanitari, che 
costituiscono le aree delle 
Unità Sanitarie Locali 
(U.S.L.); in tutti gli am
biti socio-sanitari è stata 
collocata una Struttura 
Amministrativa Unificata • 
di Base (S.A.U.B.), cioè 
un ufficio per gli assistiti 
di qualsiasi mutua, con 
personale proveniente dal-
le diverse mutue e con 
procedure unificate stabi
lite dalla Regione. 

Le SAUB, con-delibera
zione n. 8508 del 23-9-80 
del Consiglio Regionale 
della Campania, sono sta
te come di seguito localiz
zate. 

Tale nuova organizzazio
ne, che rappresenta la 
prefigurazione del nuovo 
assetto- territorlallzzato . 
dei servizi e, quindi, il 
supporto organizzativo i-
niziale delle Unità Sani
tarie Locali, ha, in questo 
momento, il compito di •• 
rendere operante la Con
venzione Unica per i me- ... 
dici generici e pediatri su -
tutto il territorio regiona
lê , le relative strutture 
coincidono con gli ambiti 
territoriali delle 61 zone 
definite dalla legge regio
nale 8' agosto 1979, n. 34. 

Le S.A.U.B. prendono 
l'avvio con la scelta 
del medici generici e . 
pediatri di fiducia da 
parte degli assistiti. . 
P«)r tutte;te altre pra
tiche ' amministrative 
occorrerà continuare, 
perciò, at flvoìtjersl — 

\ per il momento — aqll 
u f f i c i mutualistici. 

- pneeslttentl. V'':.-.v 
Chi! deve effettuare 
la scelta del medico? 

Li-scelta del medico gè- .> ; 
nerico o del pediatra di ': 
fiducia deve essère fatta -
dal•)''capo famiglia, cioè : 
daltitolare del libretto o 
documento mutualistico, \\ 
per sé -e per i familiari ; 
iscritti sul libretto ©do
cumento. n capo famiglia 
impossibilitato può inca
ricare un familiare mag- ,.-
giorenne. Il familiare mag
giorenne, comunque, può 
effettuare personalmente 
la scelta del proprio me
dica '̂ r - . 

Nel caso ih cui sul do- . 
cumento mutualistico sia
no iscritti anche i dipen
denti dell'azienda del ti
tolare, questi dovranno ef
fettuare la scelta per pro
prio conto. :, 

Gl i assistiti deTlTNAM, 
dell*ENPALS, dèlia Mutua 
Coltivatori Diret t i ftcc~ 
che già fruiscono dell'as
sistenza con il sistema del 
medico di fiducia, non do-
vranno fare la scelta in . 
quanto mantengono quel
la preesistente. ; -

Quali medie] 
possono 

scelti? .*• 
La scelta deve essere 

fatta tra i medici generici 
e pediatri assegnati all' 
ambito socio-sanitarie del 
proprio Comune. 

Qli elenchi delle SAUB 
della città di Napoli sono 
stati invece unificati e, 
pertanto, il cittadino na
poletano può scegliere tra 
i medici dell'intero «Co
mune. 

Gli elenchi flel medici, 
a disposizione degli assi
stiti presso ; gli uffici 
SAUB, sono stati predi
sposti nel senso sopra in
dicati. ; i 
Fin? a quando è 
valida la saetta? 

La scelta del medico è 
valida fino a quando l'as

sistito non la « revoca ». 
Parimenti, il medico ha 

la possibilità di «ricusa
re» l'assistito. 
Come e dove 
si effettua la 
scelta del Medico? 

La prima scelta del me
dico e le successive varia
zioni si fanno presentando 
presso la SAUB, Ufficio 
preposto a tale compito, 
11 previsto modulo (Mo
dulo 1 - SAUB). 

L'assistito ha il dovere 
di comunicare alla SAUB 
anche l'eventuale perdita. 
del diritto all'assistenza 
del propri familiari (es.: 
trasferimento ad altro 
ambito territoriale, ad al
tra Provinola, ad altra 
Regione, ecc.), per la re
lativa cancellazione degli 
elenchi del medico a suo 
tempo scelto. ~ 

Ai fini, tuttavia, di re-
golare e contenere l'af
flusso del pubblico alla : 
SAUB sono stati stabiliti 
particolari accorgimenti 
per il periodo 15 novem
bre 15 dicembre 1980. 

Pertanto, durante tale' 
periodo la scelta del me
dico potrà avvenire con 1 
seguenti sistemi: 

1) l'assistito può recar- ; 
si alla SAUB del proprio 
ambito di residenza, a par
tire dal 15 novembre. 

Per evitare code agli 
sportelli, gli assistiti do
vranno recarsi alla pro
pria SAUB seguendo l'or
dine alfabetico, come ap
presso riportato: 
Lettera A • 15 novembre 
Lettera B • 17-18 novem

bre 
Lettera C - 19-20-21 no

vembre 
Lettera D - 22-24 novem-

bre 
Lettera E-P - 25-26 novem-

bre 
Lettera G-H-27-28 novem

bre *'-' *-.---• 
Lettera I-J-K-L - 29 no

vembre 1 dicembre 
Lettera M - 2-3 dicembre 
Lettera N-O - 4-5 dicem

bre -. -- " 
Lettera P • 6-9 dicembre 
Lettera Q-R - 10-11 dicem

bre .__..... 
Lettera S - 12-13 dicembre 
Lettera T-U-V-W-X-Y-Z -

15-16 dicembre 
- 2) Gli assistiti dell'Etti-
PAS, dell'ENPDEP e del-
l'INADEL potranno conse
gnare le proprie scelte an
che ai; funzionari mutua
listici che -si recheranno ; 
appositamente presso Àm- .' 
ministrazionl Statali, Enti . 
Pubblici, Uffici Regionali. 
Provinciali, Comunali, ecc. 
-••-.-• 3) In - alcuni Comuni. ; 
che provvederanno diretta
mente a dare comunicazio
ne agli interessati, è data 
possibilità di effettuare.]« 
scelte presso i segretari . 
comunali. - . 

Si ricorda che, all'atto : 
della scelta, l'assistito de
ve esibire il libretto o do
cumento mutualistico, in • 
quanto il relativo numero 
d'Iscrizione deve essere ri
portato sul modello di scel
ta (Mod. 1 - SAUB). 

Inoltre sul predetto li
bretto o documentò mu
tualistico dovrà essére ap
posto il timbro della SAUB 
presso cui resterà Iscritto 
l'assistito. 
Che cosa deve fare 
l'assistito per 
ottenere le prestazioni 
in forma diretta? 

Nel territorio del prò-" 
prio ambito socio-sanità-' 
rio (per Napoli si intende 
l'intero" territorio comuna; 
le), l'assistito otterrà l'ai-. 
sistenza medico-generico e 
pediatrica in forma diret 
ta solo rivolgendosi al sa
nitario scelto. • ' '•-'•' 

Va precisato al riguardo -
che per ogni componente.; 
il nucleo familiare può es
sere scelto un sanitario 
diverso. 

Se un assistito si rivol
t e ad un medico diverso 
da quello scelto, esso è te
nuto a pagare la visita 
senza d i r i t to a rimborso? 

L'assistito che si trovi 
fuori del proprio ambito 
socio-sanitario (per i cit
tadini residenti in Napoli 
si intende fuori del Co
mune di Napoli) potrà ot
tenere l'assistenza in for
ma diretta rivòlgendosi ad 
uno dei qualsiasi medici 
iscritti negli elenchi del 
luogo ove si trova, purché 
si tratti di uria permanen
za occasionale o motivata 
da ragioni turistiche, . 
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Ambito Territoriale U.S.L. (tasta reg.le S-S-7», n. 34) 

Ariano Irplno, Bonito, Carile, Catalbore, Castel Baronia, Flumarl, Fontanarose, Frlgtnto, Gttuttdo, Oraci, Grottamlnarde. 
Luogoteno, Melito, Irplno Mirabella Eclano, Montanino, Montatalo Irplno, Paternopoti, San Nicola Baronia, San Solilo 
Baronia, S. Angelo all'Esca, Sivlgnino Irplno, Scampatila, Sturno, Taurasl, Trevlco, Vallata, Vallataccarda, Vlllanova dal 
Battuta a Zungoll 
Bagnoli Irp., Calabritto. Caposele, Cassano Irp., Cattelfranci, Conia della Campania, Guardia-del Lombardi, Llonl, Montella, 
Morra da Sanctls, Nusco, Rocca San Felice, S. Andrea dal Lombardi, Senerchla, Te ora, Tortila dai Lombardi, Vlllamalna 
Andratta, Aquilonla, Bisaccia, Cairano, Calltri. Lac«donIa, Mcmteverde 
Alello del Sabato, Atripalde, Candida, Castelvetarc, Chlusano S. Domenico, Casinari, Lapio, Monocaliati, Montefalcione, Mon-
temarano, Montoro Inferiore, Montoro Superiore, Paralisi, Salta Irplna, San Mango sul Calore, S. Michela di Sarino, S. Potilo 
Ultra, S. Lucia di Serino, Solofra, S. Stafano «M Sole, Sarlno, Sorbe Serelco a Volturare Irplna 
Altavilla Irplna, Avella, Avellino, Baiano, Caprlfllia Irplna, Chlanche, Contrada, Domlcella, Forino, Grrottolella, Lauro, Mtexano 
di Nola, Mercogliano, Monteforte Irp. Monrtfredane, Montefusco, Mentemlletto, Moschlano, Mugnano del Cardinal*. Ospe
dale»©, d'Alpinolo, Pago dal Vallo di Lauro, Petruro Irplno, Pietradefuel, Pletreftemina, Prato di Principato Ultra, Piatolo 
Serra, Quadretta, Quindici, S. Angelo a Scala, Santa Paolina, Slrlgnano, Sperona, ftramonto, Tauranó, Tetro La Nocella, Ter» 
rione, Tufo, Venticano -, ' 
Apice, Apollota, Arpalt*. Benevento, •uoralborto, Cabri, Casttlpoto, Coppalont, Fogllanlte, Pedali, Paso Volano, Peacoann. 
nlta, Pletrelclna, Ponte, S. Giorgio del Sonalo. San Laude eoi Sannio, I . Martino Sannita, S. Nazztto, S. Nicola Manfredi, 
S. Angelo a Cupoìo, S. Arcangelo, Trimonte, Torrecuee . . . 
Airola, Arpala, Bontà, Sucdano, Compoli dal Montetaburne, Cautinao, Corvinara, Ducente, Duremno, Forchla, Fraise Tetoaina, 
Limatola, Maliziano, Molano, MontonrcbiOi Pannerano, PaolUI, RoccaneKorano, Rotondi, 8. Martine Vallo Caudina, I , Acato 
dei Goti, To«co Gaudio, Vltulano •.><.-'>;•:"' . > -; 

Amorosi, Cattelvenere, Cerreto Sannita, Cusano Metri, Nicchio, Guardia Sonfrentottd!, Ptupiri, Pietrarola, Pogllenello, Ben 
Lorcnzello, S. Lorenzo Maggiore. S. Salvatore Telatine, Betonata, Telato 
Campolattaro, Casatduni, Cnstotpoaano. Clrcello, Collo Semita, Fragneto l'Abate, Fragneto Monteforte^ Mortone, Pontotandolfo, 
San Lupo, Santa Croce del Sannio, Sassinaro 
Baselice, Castelfranco in MIseano, Castelvetero in Val Fortore, Folane di Voi Fortore, Ginestra degli Sehlavonl, Molinara, 
Montefalcono di Val Fortore, Reino, S. Bartolomeo In Caldo, S. Glorilo lo Molare, S. Marco del CavotI 
Calvi Risorta, Prancolite, Rocchetta o Croco, Spanate*, Teano 

<•' Calanlello, Conca dalla Campania, Gallacele, Marano Anela, Mlgnane Monto Lune*, Pietremelere, Pletrevairone, Proaonuno, 
Riardo, Rocca d'Evandro, Rocca-Monflna, Rocco Romana. San Pietro, Toro ' Piccini, Vairone Potettero 
Aliano, Alife, Atvlgnano, Baia o Latina, Caprìatl a Volturno, Costello eoi Motose, Drotoni, Prato Sannite, Protollo, Ravlscanlno. 
S. Gregorio Mata»*, S. Patito Saimittco, S. Ansalo d'Alita, Valle Auricola 

.Carinola, Cellole, Falciano del" Menico, Mandragole, Setto Aurunca 
Bellona, Camlgliano, Cancello Arnone, Capua, CattefvoHumo, Giano Vetutto, Grazzanite, Pastorano, Pignataro Maggiore, S. Maria 
la Fossa, Vitulazio 
Caiazzo, Caserta, Castel Campagnano, Castel di Sasso, Castel Mortone, Formicola, Liberi, Piana di Calano, Ponttlatona, Ruviano 
San Nicola la Strada 
Casagìove 
Arienzo, Cervino, Maddaloni, S. Folico a Cancello, S. Mario a Vico, Vallo di Maddaioni 
Capodrlse, Macerato Campania, Marcianise, Pertico di Coperta, Rotolo, Sta Marce Bvsmeellst* 
Casapulla, Corti, San Prisco, S.M.C. Voterò, San Tammaro -
Casal di Principe, Casapesenno, Frignano, S. Cipriano d'Averta, S. Marcellino, Villo di Brione, Villo Lltcmo 
Averta, Carlnara, Casaluce, Cesa, Gricignano d'Averta, Lasciano, Orto di Atalia. Parate, S. Arpino, Succivo, Teverola, Tren-
tola Ducente 
Barano d'Ischia, Casamicciola x 

Porto d'Ischia, Lacco Ameno, Serrate Fontana -
Pozzuoli 
Bacoli, 'Monte di Procida . ' • . , . . ; . ' , • . -
Precida, Quarto. •-:-•,. _-
Calvizzano, Giugliano, Marano, Quattone " 
Melito, Vllloricca, Mugnano : :? ' T ; ! : c ' • J ' ; 
Cotandrino.' Frattamaggiere. S. Antimo . 
Frattamlnero. Grumo Nevaito 
Afrogola,' Galvano, Cardilo, Crispano . . . 
Arsane, .Caaavatoro, Catorio 
Mariglianella, Marigliano, Pomigliono d'Arco " ' - ' - ' - ~-
Acerra, Casalnuovo 
Brutciano, Castello di at temo; S. Vitaliano 
Campatane, Nola. Roccaroinola 
Carbonara di Nola, Catamarciano, Cedane, Cavitilo, Comisioito, Tutine, Viadane 
Livori, S. Paolo Belsito 
Saviano, Sdsdane 
Carcera; PeHèna Trocchta, S. Anastasia, Somma Vomtviaaa, Volto 
Portici. , - ' . '.:.-;-.-
Ercolino . ' : ' . • - . ' . - • . . . . . . , . 
S. Giorgio a Cremano, S. Sebastiano ol Vesuvio 
Terre del Greco 
— Cittadini'con cognome dolio lottate A atta lotterò L 
Torre del Greco 
— Cittadini con cognome dalla lotterò M affo lettera X 
Ottaviano, Poggiomarlno, Terrigne 
Palma Campania, S. Gennaro, S. Gfaaoppo, Striano 
Pompei, Torre Annunziata '' 
Boscereale, Boscotrecase 
Castellammare di Stabla 
Cesoia. S. Antonio Abate. S. Maria la Carità 
Agerola Gragnano, Lettere, Pimento 
Massalubrense, Meta di Sorrento, Piane di Sonante, S, Agaette. San onte, Vice • ' 
Napoli • Cittadini con cognome dalla lettera A alla lotterà \ L 

' C Napoli -Circoscrizione CkiaJa 
C Napoli • Grto». Petillip» • ' 
C Napoli • Circoscrizione S. Ferdinando 
— Cittadini dalla lettera M alla lettera Z 

. Antenati o Capri " _ . 
Clrcetcrixlone Faerisretta \ \ 
Circotcrizione Stajnoìl 

N.ro 

SAUB 

2 
2a 

arcotcrizieni Pianura a Seccavo 
Cirrcetcrizìen] CMaiane 
Ortoocrizieno Aroaclia ' . _.."... ... 
Clrcetcriziono Vomere ,,~; 
arcoocrizioei Morianelw 
Circotcriziene Stella -
d i tota Ulano Coiti Amtnol 
Circotcriziene S. Carle all'Arena 
Circoscrizione Miane, S. Pietre a Pattarne e 
QrrotCTifieni Porte-Pendino 
Cìi cosci iziono 
drcoocrizieem S. 
Clueocfiiiona M< 

àrtoecnaJoad atavo, PeaticeBl od 
CircoscriziOBe' S. Giovanni n 

Vicaria 

CiriaouUians Vicaria - Cttadmi dallo 
CircetcrizioW 9. Lorenzo 
B^roatéM. Coiviaice, Caatot San Ciertjìe, 

' Cavo dei Tirreni, VTetri M H Maro 
Amalfi, Atranl, Cetora. Conca dei Marini, 
Mocera Inferiore 
Ne cera Soperiere • Pagenf 
Aneri, Carfeora, Startaidlo. Mente Aiorno, 

SreCe l̂aVaOp Setti Mi 

A 
Saleree - G n a d i o l della tetterà M 

Acerne, auartaeajlsa, tjareal Boi 
ne. San Ciprtnee 
Altavilla Siieartiaa, 
•aerino. 
Gregei io 
Bwenahitacete, 
Polla, Aafetta, patinai Pinata S. 
Albenetla, A a aero, • i W l i s s i r l t . CatSjalctvtta, 

SjnoWp nVCCenBJB^BJvBaaap #BA«̂ BBBBBBBBBey •Vap%a#ae<p 

r n C Ì O V t e a v P # l l l C e l SfJf*eWS>p 4Pe 

Afropsjli, Calcelo, Cm*ìl***** ?*****! 
. C H M É W I raniMreS FtlPê aaaM CRanaBl̂  

Airone, Comorito, CsooJottt Simtiao, O l i l i ' In 
a Pire, S. Marina, Sopri, Taiiaoa, Tene 

1*7 

M afta 

4 7 
4S -
49 
99 

S I 
sa 
ss 

S4 

sa 
sa 
97 
S7a 

S I D I Strutturo Unificate di Base (5.A.U.B.) 

Comune e Quartiere 

Ariano Irplno 

S. Angelo del Lombardi 
Calltri 

Atripaida 

Localizzazione 

' 4 

S ' ; 

. S _' 

.-.7 

a 

9 
10 

11 

12 
1S 

14 . 

15 
15a 
16 

' 1 7 
18 
19 

20 
21 
21 a 
22 
220 
22b 

ss - ; ; 
23o 
24 
24a 
25 
26 . 
2 7 ; 
27a 
27» 
28 
28a 
2Sb 
28c 
29 .- * 
30 
30a 
31 
3 * '.-:. 

32a 

33 : 

33a 
34 
34o 
ss 
35a - '-
35e 
36 
37 
37o ' 
37b 
»7e 

174 
•38 
38o 
39 
4 0 
40o 
46%. 
41 
4 2 
420 
42» 
4S 
44 
44e 

44* 
4 9 
45e 

Avalline 

Sonovonte "' 

Montotarchlo 

Tolese i;';. 

Morcone 

S. Bartolomee in Galde 
Teano (-.. 

Vairone Palonora. 

. Pledimonte Mateto 
Setta Aurunca 

Capua 

Caserta 
Casagìove 
Maddaloni ' '•' 
Marcianise 
S. Maria Capua Voterò 
S. Cipriano d'Averta 

' Averta . . 
ItcMa 
Ferie d'Ischia 
Pozzuoli 
Mente di Predda 
Pozzuoli 
Giugliano 

; GJofUane 
- f^ttftasnasjefere 
'•' r ial lneaajr^n 
\ Afrasoio -,v" ' -

Canaria T : ' - ' ' ' ^ 
Pemisliene d'Arte 
A cetra 
Pomigliaae d'Arte 
Nolo 
Nolo 
Nolo 

: Nola 
Somma Vesvvtane 
Portid . •'•;'.." 
Ercolano ' 
S. Giende • Creaatiie 
Terre del Grece 

Torre dot Grece 

Ottaviano * 
S. Giuseeoe Votavlon» 
Temi am^M|f|f | 
T o m Ami|ii t l | 
Cmmaro eH Stabla 
Cmmare di StaMe 
Gragnano • 
Sorrento 
Napoli 
NapoH 
NapoU 

J Napoli 

Capri 
Napoli 
Napoli 
Napoli 
Napoli 
Napoli 
Napoli 
tappeti 
Nateti 
Kaputt 
Ifepatl 

. Neaefl 
Nnpon 
•ÉBase t iek l l ' 

ìtapefl 
Neeefi 
Naaefl 

• 1 

Aaarf 

Sede I.N.A.M. 

Sede Coldlrettl 
Sede I.N.A.M. 

*TVV# ItNtAtM» 

Sodo I.N.A.M. . 

eTWaW ItNoAtMe 

Sede I.N.A.M. 

Sede I .N.A.M. ' 

Sede Coldlrettl 

Sedo Coldlrettl 

«jm^Bv lofrleAtrrle 

Sede Celdlrotrl 

Sedo I.N.A.M. : 
Sedo Coldlrettl 

Sede I .N.A.M. 

Sedo 
Sede 
Sedo 

I.N.A.M. 
A.T.A.N. 
I .N.A.M. 
Cornano 
B.N.PJLS. 

Sede Comune 

Sede I .N.A.M. 
• T t H W ••N*e"4aftrJ» 

Utt. Ufficitlo 
Seda I.NJV.M. 
Casta Marittima 

_ Sede E.N.P.A.S. 
Sede I .N.A.M. 
Sede CeldJrettJ 
Sede IJLAM. 
Catte Metaa Artla> 
«TVtftJ lefteerVeMtj 
Seti* C*M»uii« 
SpwfleT Ion^p\al^r l« 
Sedo I ^ A J A , 
Catte Mutuo Artig, 

Sede CN.PJLS. 
Catoa Mutua Art i* . 
Sede Cefdiretti 
Sede Coniane 
Sodo ULAM. 

Marna Maritt. 

Sodo I .NJLM. 

Sodo 

Mutua Celdir. 

MLA.M. 
Cornano 
loNeAeln* 
E\N.P.AJ. 
I .N.A.M. 
E.N.P.A.S. , 

I • FL i*ee ano 
INAM S. FortL 
I .N.A.M. Chiaia 
E.N.PJL.L.S. 
Mutua Arti*. 

Indirizzo 

C.to Europa 

Via Bartolomucd 
Via Circumvallazlone 

Via Fiume 

Via degli Imbimbo 

Via Oderieie 

Via S. Rotte 

Via MeseorelH 

Via Roma 

Via Comunale 
Viale Italia 

Via Napoli, 13S 

_ Via ' BpltaHle 
' Via del Carmino 

Via Ettore Heramooce 

Via Unit i Itallam 

Vie Liberta 

Vie Motorio, 11 

Via del Platani 
Via De Luca, 2 0 

Via Solfatara 

Viale lecop* 
Vie Campo Sportive 
Vie 
Via Vereara 
2 . Tra». F. 
Via Amondeia 
Via R. Galrecd» 
P-saa 9. ASSMOO 
c/e Otpedalo OvtJo 
Via Petrarca 
Via del Seminario 
Via dot Capptjcdtd 
Via S. Paole Beta**» 
Via Mandane, 7 » 

Via Liberta 
Viale 4 Novembre 

Via Sorrentine 

Viale Voaoata, I T 

Via Prerlndale 

Via Fuoco 
Via Incese 2 2 
Trav. V . BnrchtM 
Via Mantiene, 26) 
Via SJgtlaae, 1 » 
Via Marina Grntsea 
Piazzetta Matilee 
Violo Elana, 1 9 
Via Pledlgrettn 
Via C . Cvaiat, 4 2 

Von»i%*Pr|«> 

INAM 
Sode A . T J U L 
Sex. Marnici». 

INAM V( 
ENPAS Vi 

L'ASSESSORE ALLA SANITÀ' 
MARIO SENA±r::.\\. 

Ulteriori i n f o ^ ALLA SCELTA DEL lMB>ICO Di FIDIJOA » 
in diftribuiione presso le SaWB^^ le farmacie ed altre stn/tture p u ^ 

IL PRESIDENTE CrCLLA GIUNTA REGIONALE 


